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D.g.r. 29 dicembre 2016 - n. X/6101
Approvazione del documento tecnico di accompagnamento 
al bilancio di previsione 2017-2019, piano di alienazione 
e valorizzazione degli immobili regionali per l’anno 2017 - 
Programmi pluriennali delle attività degli enti e delle società 
in house - Prospetti di raccordo degli enti dipendenti e delle 
società in house - Prospetti per il consolidamento dei conti 
del bilancio regionale e degli enti dipendenti - Piano studi e 
ricerche 2017-2019

LA GIUNTA REGIONALE
Visto il decreto legislativo del d.lgs. 118/2011 come integrato e 

corretto dal d.lgs. 10 agosto 2014, n. 126 «Disposizioni integrative 
e correttive del d.lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della l. 42/2009;

Visto l’articolo 57, comma 4 dello Statuto;
Vista la legge regionale 31 marzo 1978, n. 34 e successive mo-

dificazioni e integrazioni;
Visti i documenti di programmazione regionale e in par-

ticolare la d.g.r. del 24 ottobre 2016 n X/5711 «Documento di 
economia e finanzia regionale 2016, comprensivo di nota di 
aggiornamento»;

Vista la legge del Consiglio regionale n. 139 , approvata il 21 
dicembre 2016, «Bilancio di previsione 2017-2019»;

Visto il documento tecnico di accompagnamento alle di-
sposizioni finanziarie della l.c.r n.  139 «Bilancio di previsione 
2017/2019»(allegato e parte integrante alla presente delibera-
zione – Allegato 1) composto dai seguenti:

a) il prospetto delle entrate di bilancio per titoli e tipologie e 
categorie per ciascuno degli anni considerati nel bilancio 
pluriennale (redatto in conformità all’allegato n. 12/1 del 
d.lgs.118/2011) allegato alla presente deliberazione) - (al-
legato 1);

b) il prospetto delle spese di bilancio per missioni, program-
mi e macroaggregati per ciascuno degli anni considerati 
nel bilancio pluriennale (redatto in conformità agli allegati 
n. 12/3, 12/4, 12/5 e 12/6 del d.lgs. 1872011) allegati alla 
presente deliberazione) - (allegati 2/a-b-c-d); 

c) il prospetto riepilogativo delle spese di bilancio per titoli e 
macroaggregati per ciascuno degli anni considerati nel 
bilancio pluriennale (redatto in conformità all’allegato 
n. 12/7 allegato alla presente deliberazione) – (allegato 3);

Dato atto che all’individuazione dei capitoli all’interno rispet-
tivamente di ciascuna categoria di entrata e di ciascun macro-
aggregato di spesa del bilancio e alla relativa assegnazione 
alle direzioni generali si procederà con provvedimento del Se-
gretario Generale o suo delegato, ai sensi dell’art. 1 comma 3 
della l.r n. 19 del 19 dicembre 2012 «Bilancio di previsione per 
l’esercizio finanziario 2013 e bilancio pluriennale 2014/2016 a 
legislazione vigente»;

Visto l’art. 58, comma 1, della Legge 133/2008 in base al qua-
le Regioni, Province, Comuni ed altri Enti Locali, individuano con 
delibera dell’organo di Governo, l’elenco dei beni immobili rica-
denti nel territorio di competenza, non strumentali all’esercizio 
delle proprie funzioni istituzionali, inserendolo in apposito «Piano 
delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari» da allegarsi al bi-
lancio di previsione;

Visto il «Piano delle alienazioni e delle valorizzazioni degli im-
mobili regionali per l’anno 2017 redatto ai sensi della l. 6 agosto 
2008, n. 133» (Allegato 2 parte integrante e sostanziale del pre-
sente provvedimento);

Viste le leggi istitutive dei seguenti enti dipendenti e delle so-
cietà in house di cui all’art. 48 dello Statuto di autonomia della 
Lombardia ed in particolare:

 − la legge regionale 28 settembre 2006 n. 22, che istituisce 
l’Agenzia regionale  per l’istruzione, la formazione e il lavo-
ro – ARIFL;

 − la legge regionale 14 agosto 1999 n. 16 e s.m.i. che isti-
tuisce l’Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente 
– ARPA;

 − la legge regionale 5 dicembre 2008 n.  31, che istituisce 
l’Ente regionale per i servizi all’agricoltura e alle foreste 
- ERSAF;

 − la legge regionale 6 agosto 2010 n. 14, che istituisce l’Isti-
tuto Superiore per la  Ricerca, la Statistica e la Formazione 
- EUPOLIS;

 − la legge regionale 27 dicembre 2004 N.  41 e la d.g.r. n. 
Vll/20437 del 7 febbraio 2005 con la quale Regione Lom-
bardia ha deliberato l’acquisto di tutte le quote azionarie 
di Lombardia Informatica s.p.a. divenendone, in data  24 
febbraio 2005, azionista unico;

 − la legge regionale 03 agosto 2004 n.19 Regione Lombar-
dia è divenuta azionista unico della società Finlombarda 
s.p.a.;

 − la legge regionale 29 ottobre 1998 N. 22, art. 23 comma 3 
bis e la legge regionale n.36 2 dicembre 1994, art. 15 bis ai 
sensi delle quali è stata costituita Infrastrutture Lombarde 
s.p.a.;

 − la legge regionale 16 luglio 2012 n.12 art. 11 che ha modi-
ficato l’art. 1 della legge regionale 28 dicembre 2007 n. 33 
con la quale è stata istituita l’Agenzia Regionale Centrale 
Acquisti;

Visto l’art. 78 bis, comma 3 della legge regionale 31 marzo 
1978, n. 34 che prevede che il programma pluriennale delle at-
tività degli enti dipendenti di cui all’allegato A1, sezione I della 
l.r. 30/2006, della Regione sia approvato dalla Giunta regionale 
unitamente al documento tecnico di accompagnamento al bi-
lancio di previsione regionale; 

Visti i programmi pluriennali delle attività trasmessi alla Regio-
ne dagli enti, aziende dipendenti e società in house, di cui al 
seguente Allegato 3 parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento così composto:

• Agenzia regionale per l’istruzione, la formazione e il lavoro 
– ARIFL;

• Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente – ARPA;

• Ente regionale per i servizi all’agricoltura e alle foreste – ER-
SAF;

• Ente regionale Istituto Superiore per la Ricerca, la Statistica 
e la Formazione –  EUPOLIS;

• Finlombarda s.p.a.;

• Lombardia Informatica s.p.a.;

• Agenzia regionale centrale acquisti – ARCA s.p.a.

• Infrastrutture Lombarde s.p.a.;
Visti i prospetti di raccordo degli enti dipendenti e delle socie-

tà in house, che individuano i finanziamenti autorizzati a carico 
del bilancio regionale demandando inoltre alle direzioni ge-
nerali-centrali competenti i provvedimenti attuativi - Allegato 4 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento - così 
composto:

• Agenzia regionale per l’istruzione, la formazione e il lavoro 
– ARIFL;

• Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente – ARPA;

• Ente regionale per i servizi all’agricoltura e alle foreste – ER-
SAF;

• Ente regionale Istituto Superiore per la Ricerca, la Statistica 
e la Formazione –  EUPOLIS;

• Finlombarda s.p.a.;

• Lombardia Informatica s.p.a.;

• Agenzia regionale centrale acquisti – ARCA s.p.a.;

• Infrastrutture Lombarde s.p.a.;
Visto l’art. 78 comma 4 in base al quale la Giunta regionale 

approva, unitamente al documento tecnico di accompagna-
mento al bilancio di previsione regionale, i prospetti indicanti le 
voci dei bilanci di previsione degli enti dipendenti, di cui all’alle-
gato A1, sezione I, della l.r. 30/2006, che concorrono al consoli-
damento dei conti con il bilancio regionale;

Visti i prospetti per il consolidamento dei conti del bilancio re-
gionale e degli enti dipendenti di cui all’allegato A1, sezione I, 
della l.r. 30/2006 (Allegato 5, parte integrante e sostanziale del 
presente atto);

Visti:

• le raccomandazioni del Comitato dei Controlli di cui alla 
d.g.r. X/1315 del 30 gennaio 2014 circa la necessità di redi-
gere un Piano studi e ricerche della Giunta, per consentire 
una migliore pianificazione in raccordo con gli obiettivi pre-
visti nel PRS e nei sui aggiornamenti annuali (DEFR) e con 
il bilancio pluriennale, offrendo una visione complessiva 
dell’attività regionale di studio e ricerca;

• la prima «Relazione complessiva sullo stato di attuazione 
e rendicontazione della spesa di studi e ricerche – anno 
2015», approvata con decreto del DFS  della uo program-
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mazione controllo di gestione, n. 5633 del 16 giugno 2016, 
che restituisce lo stato di attuazione e la rendicontazione 
della spesa di studi e ricerche dell’anno 2015; 

Considerato che il Piano degli studi e ricerche 2017-19 con-
solida pertanto la funzione programmatoria e sistematica degli 
studi e ricerche della Giunta regionale, promuovendo altresì 
una valutazione e diffusione degli esiti delle stesse;

Richiamato l’art. 1 della legge regionale 27 dicembre 2006, 
n. 30 e s.m.i., con cui è stato istituito il Sistema Regionale e defini-
ti i soggetti che lo costituiscono;

Preso atto che il Piano studi e ricerche 2017-19 è composto 
rispettivamente:

a) dai progetti di studio e ricerca individuati e finanziati dalle 
direzioni generali, concordati con i soggetti del Sistema Re-
gionale, inseriti nei rispettivi Programmi di attività e compre-
si nei prospetti di raccordo che individuano i finanziamenti 
a carico del bilancio regionale;

b) dai progetti di studio e ricerca individuati e finanziati dal-
le direzioni, assegnati tramite la procedura ad evidenza 
pubblica o con accordo di collaborazione ad altri soggetti 
esterni;

Visto il Piano studi e ricerche 2017-19 comprensivo della Ta-
bella riassuntiva dei suddetti studi e ricerche (Allegato 6 parte 
integrante e sostanziale del presente atto);

Ritenuto di procedere all’approvazione degli allegati sopra 
citati; 

Ad unanimità dei voti espressi nelle forme di legge;
DELIBERA

1.  per quanto in premessa, di approvare:
a) Il documento tecnico di accompagnamento al «Bilancio 

di previsione 2017-2019»- Allegato 1 parte integrate e so-
stanziale del presente provvedimento così composto:

 − il prospetto delle entrate di bilancio per titoli e tipologie 
e categorie per ciascuno degli anni considerati nel bi-
lancio pluriennale (redatto in conformità all’allegato 
n. 12/1 del d.lgs.118/2011) allegato alla presente deli-
berazione) - (allegato 1);

 − il prospetto delle spese di bilancio per missioni, pro-
grammi e macroaggregati per ciascuno degli anni 
considerati nel bilancio pluriennale (redatto in confor-
mità agli allegati n.  12/3, 12/4, 12/5 e 12/6 del d.lgs. 
11872011) allegati alla presente deliberazione) - (alle-
gati 2/a-b-c-d); 

 − il prospetto riepilogativo delle spese di bilancio per titoli 
e macroaggregati per ciascuno degli anni considerati 
nel bilancio pluriennale (redatto in conformità all’alle-
gato n. 12/7 allegato alla presente deliberazione) – (al-
legato 3) 

b) Piano delle alienazioni e delle valorizzazioni degli immobi-
li regionali per l’anno 2017 redatto ai sensi della L. 6 ago-
sto 2008, n. 133» - Allegato 2 parte integrante del presente 
provvedimento;

c) I programmi pluriennali delle attività trasmessi alla Regio-
ne dagli enti e dalle società in house - Allegato 3, parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento così 
composto: 

• Agenzia regionale per l’istruzione, la formazione e il la-
voro -ARIFL ;

• Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente – AR-
PA;

• Ente regionale per i servizi all’agricoltura e alle foreste 
– ERSAF;

• Ente regionale Istituto Superiore per la Ricerca, la Statisti-
ca e la Formazione –  EUPOLIS;

• Finlombarda s.p.a.;

• Lombardia Informatica s.p.a.; 

• Agenzia regionale centrale acquisti ARCA

• Infrastrutture Lombarde s.p.a.;
d) i prospetti di raccordo degli enti dipendenti e delle società 

in house che individuano i finanziamenti autorizzati a ca-
rico del bilancio regionale demandando inoltre alle dire-
zioni generali-centrali competenti i provvedimenti attuati-
vi - Allegato 4, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;

e) i prospetti per il consolidamento dei conti del bilancio re-
gionale e degli enti dipendenti di cui all’allegato A1, sezio-
ne I, della l.r. 30/2006 - Allegato 5, parte integrante e sostan-
ziale del presente atto;

f) il Piano studi e ricerche 2017-19 comprensivo della Tabella 
riassuntiva dei suddetti studi e ricerche - Allegato 6 parte 
integrante e sostanziale del presente atto;

2. di trasmettere la presente deliberazione al collegio dei re-
visori dei conti ai sensi e nei termini previsti dall’art. 3, comma 7 
del regolamento di attuazione dell’articolo 2, comma 5 della l.r 
17 dicembre 2012 n. 18.

3. di trasmettere la presente deliberazione con i relativi allega-
ti al Consiglio Regionale per opportuna conoscenza;

4. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.

 Il segretario: Fabrizio De Vecchi

——— • ———
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ALLEGATO AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO AL
BILANCIO DELLE REGIONI

ENTRATE PER TITOLI, TIPOLOGIE E CATEGORIE

PREVISIONI DI COMPETENZA

Previsioni dell'anno cui si
riferisce il bilancio 2017

Previsioni dell'anno 2018 Previsioni dell'anno 2019

TITOLO
TIPOLOGIA
CATEGORIA

DENOMINAZIONE Totale - di cui entrate
non ricorrenti

Totale - di cui entrate
non ricorrenti

Totale - di cui entrate
non ricorrenti

ENTRATE CORRENTI DI NATURA
TRIBUTARIA,   CONTRIBUTIVA E
PEREQUATIVA

Tipologia 0101 : imposte, tasse e proventi
assimilati

    1.753.621.025,00       326.490.000,00     1.718.153.025,00       300.022.000,00     1.738.402.703,00       299.022.000,00 

1010117 Addizionale regionale irpef non sanità       369.769.000,00        38.988.000,00       347.299.000,00        18.000.000,00       344.000.000,00        18.000.000,00 

1010120 Imposta regionale sulle attività produttive
(irap) non sanità

      278.219.000,00       185.000.000,00       274.701.000,00       180.000.000,00       302.549.678,00       180.000.000,00 

1010143 Imposta regionale sulle concessioni statali sui
beni del patrimonio indisponibile

          300.000,00                 0,00           300.000,00                 0,00                 0,00                 0,00 

1010146 Tassa regionale per il diritto allo studio
universitario

       38.131.025,00                 0,00        38.131.025,00                 0,00        38.131.025,00                 0,00 

1010147 Tassa sulla concessione per la caccia e per la
pesca

        6.500.000,00                 0,00         6.500.000,00                 0,00         6.500.000,00                 0,00 

1010148 Tasse sulle concessioni regionali         1.702.000,00             2.000,00         1.702.000,00             2.000,00         1.702.000,00             2.000,00 

1010150 Tassa di circolazione dei veicoli a motore
(tassa automobilistica)

      994.000.000,00        47.000.000,00       984.000.000,00        47.000.000,00       980.000.000,00        46.000.000,00 

1010159 Tributo speciale per il deposito in discarica dei
rifiuti solidi

       10.000.000,00           500.000,00        10.520.000,00            20.000,00        10.520.000,00            20.000,00 

1010198 Altre imposte sostitutive n.a.c.        55.000.000,00        55.000.000,00        55.000.000,00        55.000.000,00        55.000.000,00        55.000.000,00 

Tipologia 0102 : tributi destinati al
finanziamento della sanità

   17.439.071.061,00                 0,00    17.439.071.061,00                 0,00    17.439.071.061,00                 0,00 

1010201 Imposta regionale sulle attività produttive -
irap - sanità

    5.189.492.233,00                 0,00     5.189.492.233,00                 0,00     5.189.492.233,00                 0,00 

1010203 Compartecipazione iva - sanità    10.347.465.828,00                 0,00    10.347.465.828,00                 0,00    10.347.465.828,00                 0,00 

1010204 Addizionale irpef - sanità     1.902.113.000,00                 0,00     1.902.113.000,00                 0,00     1.902.113.000,00                 0,00 

Tipologia 0104 : compartecipazioni di tributi      981.674.361,00                 0,00       983.933.789,00                 0,00       983.933.789,00                 0,00 

1010401 Compartecipazione iva a regioni - non sanità       138.359.353,00                 0,00       117.799.551,00                 0,00       117.799.551,00                 0,00 

1010409 Compartecipazioni accise benzina e gasolio
destinate ad alimentare il fondo nazionale
trasporti di cui all'art.16 bis del dl 95/2012

      843.315.008,00                 0,00       866.134.238,00                 0,00       866.134.238,00                 0,00 

1000000 TOTALE TITOLO 1    20.174.366.447,00       326.490.000,00    20.141.157.875,00       300.022.000,00    20.161.407.553,00       299.022.000,00 

TRASFERIMENTI CORRENTI

Tipologia 0101 : trasferimenti correnti da
amministrazioni pubbliche

      624.472.824,00       174.143.595,00       548.761.906,00        98.432.677,00       515.480.574,00        65.151.345,00 

2010101 Trasferimenti correnti da amministrazioni
centrali

      618.097.234,00       167.768.005,00       542.427.041,00        92.097.812,00       510.606.261,00        60.277.032,00 

2010102 Trasferimenti correnti da amministrazioni
locali

        6.375.590,00         6.375.590,00         6.334.865,00         6.334.865,00         4.874.313,00         4.874.313,00 

Tipologia 0103 : trasferimenti correnti da
imprese

       60.000.000,00        60.000.000,00        60.000.000,00        60.000.000,00        60.000.000,00        60.000.000,00 

2010302 Altri trasferimenti correnti da imprese        60.000.000,00        60.000.000,00        60.000.000,00        60.000.000,00        60.000.000,00        60.000.000,00 



Serie Ordinaria n. 3 - Lunedì 16 gennaio 2017

– 12 – Bollettino Ufficiale

Pag. 2 di 4

ALLEGATO AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO AL
BILANCIO DELLE REGIONI

ENTRATE PER TITOLI, TIPOLOGIE E CATEGORIE

PREVISIONI DI COMPETENZA

Previsioni dell'anno cui si
riferisce il bilancio 2017

Previsioni dell'anno 2018 Previsioni dell'anno 2019

TITOLO
TIPOLOGIA
CATEGORIA

DENOMINAZIONE Totale - di cui entrate
non ricorrenti

Totale - di cui entrate
non ricorrenti

Totale - di cui entrate
non ricorrenti

Tipologia 0104 : trasferimenti correnti da
istituzioni sociali private

          112.000,00           112.000,00            80.000,00            80.000,00            80.000,00            80.000,00 

2010401 Trasferimenti correnti da istituzioni sociali
private

          112.000,00           112.000,00            80.000,00            80.000,00            80.000,00            80.000,00 

Tipologia 0105 : trasferimenti correnti
dall'unione europea e dal resto del mondo

       97.891.782,00        97.891.782,00        89.591.758,00        89.591.758,00        84.915.538,00        84.915.538,00 

2010501 Trasferimenti correnti dall'unione europea        97.843.782,00        97.843.782,00        89.543.758,00        89.543.758,00        84.867.538,00        84.867.538,00 

2010502 Trasferimenti correnti dal resto del mondo            48.000,00            48.000,00            48.000,00            48.000,00            48.000,00            48.000,00 

2000000 TOTALE TITOLO 2       782.476.606,00       332.147.377,00       698.433.664,00       248.104.435,00       660.476.112,00       210.146.883,00 

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

Tipologia 0100 : vendita di beni e servizi e
proventi derivanti dalla gestione dei beni

      954.459.596,00           558.000,00       943.107.964,00           608.000,00       944.157.964,00           658.000,00 

3010200 Entrate dalla vendita e dall'erogazione di
servizi

      872.499.964,00           448.000,00       872.499.964,00           448.000,00       872.499.964,00           448.000,00 

3010300 Proventi derivanti dalla gestione dei beni        81.959.632,00           110.000,00        70.608.000,00           160.000,00        71.658.000,00           210.000,00 

Tipologia 0200 : proventi derivanti
dall'attività di controllo e repressione delle
irregolarità e degli illeciti

       40.552.334,00        40.552.334,00        36.552.334,00        36.552.334,00        35.219.000,00        35.219.000,00 

3020100 Entrate da amministrazioni pubbliche
derivanti dall'attività di controllo e repressione
delle irregolarità e degli illeciti

          655.000,00           655.000,00           655.000,00           655.000,00           655.000,00           655.000,00 

3020200 Entrate da famiglie derivanti dall'attività di
controllo e repressione delle irregolarità e
degli illeciti

           93.000,00            93.000,00            93.000,00            93.000,00            93.000,00            93.000,00 

3020300 Entrate da imprese derivanti dall'attività di
controllo e repressione delle irregolarità e
degli illeciti

       39.778.334,00        39.778.334,00        35.778.334,00        35.778.334,00        34.445.000,00        34.445.000,00 

3020400 Entrate da istituzioni sociali private derivanti
dall'attività di controllo e repressione delle
irregolarità e degli illeciti

           26.000,00            26.000,00            26.000,00            26.000,00            26.000,00            26.000,00 

Tipologia 0300 : interessi attivi        26.760.000,00           255.000,00        26.760.000,00           255.000,00        26.760.000,00           255.000,00 

3030300 Altri interessi attivi        26.760.000,00           255.000,00        26.760.000,00           255.000,00        26.760.000,00           255.000,00 

Tipologia 0400 : altre entrate da redditi da
capitale

       34.331.220,00        33.600.000,00         2.831.220,00         2.100.000,00         2.300.000,00         2.100.000,00 

3040200 Entrate derivanti dalla distribuzione di
dividendi

       33.600.000,00        33.600.000,00         2.100.000,00         2.100.000,00         2.100.000,00         2.100.000,00 

3040300 Entrate derivanti dalla distribuzione di utili e
avanzi

          731.220,00                 0,00           731.220,00                 0,00           200.000,00                 0,00 

Tipologia 0500 : rimborsi e altre entrate
correnti

       65.522.216,00        63.817.216,00        65.126.781,00        63.421.781,00        33.844.600,00        32.139.600,00 

3050100 Indennizzi di assicurazione            75.000,00            75.000,00            75.000,00            75.000,00            75.000,00            75.000,00 

3050200 Rimborsi in entrata        11.093.865,00        11.033.865,00        11.040.000,00        10.980.000,00        10.940.000,00        10.880.000,00 
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TITOLO
TIPOLOGIA
CATEGORIA

DENOMINAZIONE Totale - di cui entrate
non ricorrenti

Totale - di cui entrate
non ricorrenti

Totale - di cui entrate
non ricorrenti

3059900 Altre entrate correnti n.a.c.        54.353.351,00        52.708.351,00        54.011.781,00        52.366.781,00        22.829.600,00        21.184.600,00 

3000000 TOTALE TITOLO 3     1.121.625.366,00       138.782.550,00     1.074.378.299,00       102.937.115,00     1.042.281.564,00        70.371.600,00 

ENTRATE IN CONTO CAPITALE

Tipologia 0200 : contributi agli investimenti       633.597.224,00       621.836.948,00       283.874.057,00       257.615.353,00       201.710.080,00       191.210.080,00 

4020100 Contributi agli investimenti da
amministrazioni pubbliche

      476.224.583,00       464.464.307,00       163.562.588,00       137.303.884,00       101.302.274,00        90.802.274,00 

4020300 Contributi agli investimenti da imprese           100.000,00           100.000,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00 

4020400 Contributi agli investimenti da istituzioni
sociali private

                0,00                 0,00            60.425,00            60.425,00                 0,00                 0,00 

4020500 Contributi agli investimenti dall'unione
europea e dal resto del mondo

      143.687.962,00       143.687.962,00       107.496.665,00       107.496.665,00        95.880.975,00        95.880.975,00 

4020600 Contributi agli investimenti direttamente
destinati al rimborso di prestiti da
amministrazioni pubbliche

       13.584.679,00        13.584.679,00        12.754.379,00        12.754.379,00         4.526.831,00         4.526.831,00 

Tipologia 0400 : entrate da alienazione di
beni materiali e immateriali

        2.200.000,00         2.200.000,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00 

4040100 Alienazione di beni materiali         2.200.000,00         2.200.000,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00 

Tipologia 0500 : altre entrate in conto
capitale

       19.914.159,00        19.914.159,00         8.351.870,00         8.351.870,00         7.286.778,00         7.286.778,00 

4050300 Entrate in conto capitale dovute a rimborsi,
recuperi e restituzioni di somme non dovute o
incassate in eccesso

        8.249.348,00         8.249.348,00         5.951.870,00         5.951.870,00         4.886.778,00         4.886.778,00 

4050400 Altre entrate in conto capitale n.a.c.        11.664.811,00        11.664.811,00         2.400.000,00         2.400.000,00         2.400.000,00         2.400.000,00 

4000000 TOTALE TITOLO 4       655.711.383,00       643.951.107,00       292.225.927,00       265.967.223,00       208.996.858,00       198.496.858,00 

ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITÀ
FINANZIARIE

Tipologia 0200 : riscossione crediti di breve
termine

       70.381.557,00        70.381.557,00        20.000.000,00        20.000.000,00        20.000.000,00        20.000.000,00 

5020100 Riscossione crediti di breve termine a tasso
agevolato da amministrazioni pubbliche

       50.032.840,00        50.032.840,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00 

5020300 Riscossione crediti di breve termine a tasso
agevolato da imprese

       20.348.717,00        20.348.717,00        20.000.000,00        20.000.000,00        20.000.000,00        20.000.000,00 

Tipologia 0300 : riscossione crediti di
medio-lungo termine

      105.210.818,00        81.528.324,00        82.486.150,00        60.903.413,00        21.440.980,00         1.320.080,00 

5030100 Riscossione crediti di medio-lungo termine a
tasso agevolato da amministrazioni pubbliche

       69.816.201,00        60.015.140,00         9.502.055,00                 0,00         9.705.714,00           416.667,00 

5030300 Riscossione crediti di medio-lungo termine a
tasso agevolato da imprese

       23.095.960,00        21.513.184,00        62.413.822,00        60.903.413,00         2.276.941,00           903.413,00 

5030400 Riscossione crediti di medio-lungo termine a
tasso agevolato da istituzioni sociali private

       12.298.657,00                 0,00        10.570.273,00                 0,00         9.458.325,00                 0,00 
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Totale - di cui entrate
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Totale - di cui entrate
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Tipologia 0400 : altre entrate per riduzione
di attività finanziarie

      257.939.041,00       257.939.041,00       253.091.756,00       253.091.756,00       250.925.035,00       250.925.035,00 

5040100 Altre entrate per riduzione di altre attività
finanziarie verso amministrazioni pubbliche

        3.939.041,00         3.939.041,00         3.091.756,00         3.091.756,00           925.035,00           925.035,00 

5040600 Prelievi dai conti di tesoreria statale diversi
dalla tesoreria unica

      250.000.000,00       250.000.000,00       250.000.000,00       250.000.000,00       250.000.000,00       250.000.000,00 

5040700 Prelievi da depositi bancari         4.000.000,00         4.000.000,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00 

5000000 TOTALE TITOLO 5       433.531.416,00       409.848.922,00       355.577.906,00       333.995.169,00       292.366.015,00       272.245.115,00 

ACCENSIONE PRESTITI

Tipologia 0300 : accensione mutui e altri
finanziamenti a medio lungo termine

    2.002.022.400,00     2.002.022.400,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00 

6030100 Finanziamenti a medio lungo termine     2.002.022.400,00     2.002.022.400,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00 

6000000 TOTALE TITOLO 6     2.002.022.400,00     2.002.022.400,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00 

ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO
TESORIERE/CASSIERE

Tipologia 0100 : anticipazioni da istituto
tesoriere/cassiere

    1.100.000.000,00     1.100.000.000,00     1.100.000.000,00     1.100.000.000,00     1.100.000.000,00     1.100.000.000,00 

7010100 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere     1.100.000.000,00     1.100.000.000,00     1.100.000.000,00     1.100.000.000,00     1.100.000.000,00     1.100.000.000,00 

7000000 TOTALE TITOLO 7     1.100.000.000,00     1.100.000.000,00     1.100.000.000,00     1.100.000.000,00     1.100.000.000,00     1.100.000.000,00 

ENTRATE PER CONTO TERZI E
PARTITE DI GIRO

Tipologia 0100 : entrate per partite di giro    10.734.268.148,00    10.577.728.148,00    10.418.487.883,00    10.261.947.883,00     9.903.167.581,00     9.746.627.581,00 

9010100 Altre ritenute        16.000.000,00           100.000,00        16.000.000,00           100.000,00        16.000.000,00           100.000,00 

9010200 Ritenute su redditi da lavoro dipendente        70.520.000,00            30.000,00        70.520.000,00            30.000,00        70.520.000,00            30.000,00 

9010300 Ritenute su redditi da lavoro autonomo           710.000,00            60.000,00           710.000,00            60.000,00           710.000,00            60.000,00 

9010400 Finanziamento della gestione sanitaria dalla
gestione ordinaria della regione

       22.538.148,00        22.538.148,00        25.757.883,00        25.757.883,00        29.437.581,00        29.437.581,00 

9019900 Altre entrate per partite di giro    10.624.500.000,00    10.555.000.000,00    10.305.500.000,00    10.236.000.000,00     9.786.500.000,00     9.717.000.000,00 

Tipologia 0200 : entrate per conto terzi       266.320.000,00         6.320.000,00       267.965.025,00         7.965.025,00       266.320.000,00         6.320.000,00 

9020300 Trasferimenti da altri settori per operazioni
conto terzi

        1.820.000,00         1.820.000,00         3.465.025,00         3.465.025,00         1.820.000,00         1.820.000,00 

9020400 Depositi di/presso terzi           800.000,00           800.000,00           800.000,00           800.000,00           800.000,00           800.000,00 

9020500 Riscossione imposte e tributi per conto terzi       260.300.000,00           300.000,00       260.300.000,00           300.000,00       260.300.000,00           300.000,00 

9029900 Altre entrate per conto terzi         3.400.000,00         3.400.000,00         3.400.000,00         3.400.000,00         3.400.000,00         3.400.000,00 

9000000 TOTALE TITOLO 9    11.000.588.148,00    10.584.048.148,00    10.686.452.908,00    10.269.912.908,00    10.169.487.581,00     9.752.947.581,00 

TOTALE ENTRATE    37.270.321.766,00    15.537.290.504,00    34.348.226.579,00    12.620.938.850,00    33.635.015.683,00    11.903.230.037,00 
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SPESE PER MISSIONI, PROGRAMMI E MACROAGGREGATI
SPESE CORRENTI - PREVISIONI DI COMPETENZA

Esercizio finanziario 2017

MISSIONI E PROGRAMMI\MACROAGGREGATI
Redditi da

lavoro
dipendente

Imposte e
tasse a
carico

dell'ente

Acquisto di
beni e servizi

Trasferimen
ti correnti

Trasferimen
ti di tributi
(solo per le

Regioni)

Fondi
perequativi
(solo per le

Regioni)

Interessi
passivi

Altre spese
per redditi
da capitale

Rimborsi e
poste

correttive
delle entrate

Altre spese
correnti Totale

101 102 103 104 105 106 107 108 109 110 100
01 MISSIONE 01 - SERVIZI ISTITUZIONALI E GENERALI, DI

GESTIONE E DI CONTROLLO
01 Organi istituzionali 8.091.899,00 508.026,00 1.740.000,00 60.726.600,00 0,00 0,00 0,00 0,00 176.285,00 0,00 71.242.810,00

02 Segreteria generale 4.476.496,00 297.496,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 103.231,00 0,00 4.877.223,00

03 Gestione economica, finanziaria,  programmazione, provveditorato 8.464.356,00 574.362,00 1.561.570,00 26.739.416,00 0,00 0,00 0,00 0,00 199.304,00 305.237.132,00 342.776.140,00

04 Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 1.760.339,00 156.742,00 30.400.000,00 27.750.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 89.361.980,00 200.000,00 149.629.061,00

05 Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 1.211.175,00 2.588.433,00 70.146.855,00 315.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 28.604,00 553.800,00 74.843.867,00

07 Elezioni e consultazioni popolari - anagrafe e stato civile 0,00 0,00 4.025.000,00 22.590.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 26.615.000,00

08 Statistica e sistemi informativi 2.364.337,00 156.581,00 53.335.000,00 5.198.264,00 0,00 0,00 0,00 0,00 54.334,00 0,00 61.108.516,00

09 Assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali 17.717.572,00 1.383.495,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 480.073,00 0,00 19.581.140,00

10 Risorse umane 49.741.023,00 443.647,00 5.357.416,00 957.500,00 0,00 0,00 0,00 0,00 925.270,00 0,00 57.424.856,00

11 Altri servizi generali 14.744.949,00 1.112.128,00 27.076.244,00 26.058.872,00 0,00 0,00 0,00 0,00 361.618,00 5.050.000,00 74.403.811,00

12 Politica regionale unitaria per i servizi istituzionali, generali e di
gestione

1.023.983,00 68.963,00 14.162.869,38 2.911.040,00 0,00 0,00 0,00 0,00 23.930,00 600.000,00 18.790.785,38

TOTALE MISSIONE 01 - SERVIZI ISTITUZIONALI E
GENERALI, DI GESTIONE E DI CONTROLLO

109.596.129,00 7.289.873,00 207.804.954,38 173.246.692,00 0,00 0,00 0,00 0,00 91.714.629,00 311.640.932,00 901.293.209,38

03 MISSIONE 03 - ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA
01 Polizia locale e amministrativa 452.370,00 22.859,00 403.279,00 360.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 7.932,00 0,00 1.246.440,00

02 Sistema integrato di sicurezza urbana 289.570,00 15.148,00 0,00 1.600.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 5.256,00 0,00 1.909.974,00

TOTALE MISSIONE 03 - ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA 741.940,00 38.007,00 403.279,00 1.960.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 13.188,00 0,00 3.156.414,00

04 MISSIONE 04 - ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO
01 Istruzione prescolastica 0,00 0,00 0,00 8.500.001,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 8.500.001,00
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SPESE PER MISSIONI, PROGRAMMI E MACROAGGREGATI
SPESE CORRENTI - PREVISIONI DI COMPETENZA

Esercizio finanziario 2017

MISSIONI E PROGRAMMI\MACROAGGREGATI
Redditi da

lavoro
dipendente

Imposte e
tasse a
carico

dell'ente

Acquisto di
beni e servizi

Trasferimen
ti correnti

Trasferimen
ti di tributi
(solo per le

Regioni)

Fondi
perequativi
(solo per le
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Interessi
passivi

Altre spese
per redditi
da capitale

Rimborsi e
poste

correttive
delle entrate

Altre spese
correnti Totale

101 102 103 104 105 106 107 108 109 110 100
02 Altri ordini di istruzione non universitaria 307.902,00 22.259,00 400.000,00 257.815.839,48 0,00 0,00 0,00 0,00 7.724,00 0,00 258.553.724,48

03 Edilizia scolastica 388.912,00 24.254,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 8.416,00 0,00 421.582,00

04 Istruzione universitaria 87.819,00 5.882,00 0,00 74.712.573,00 0,00 0,00 0,00 0,00 2.041,00 0,00 74.808.315,00

05 Istruzione tecnica superiore 96.376,00 6.806,00 0,00 15.449.963,69 0,00 0,00 0,00 0,00 2.362,00 0,00 15.555.507,69

07 Diritto allo studio 210.086,00 16.346,00 100.000,00 28.200.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 5.672,00 0,00 28.532.104,00

08 Politica regionale unitaria per l'istruzione e il diritto allo studio 734.019,00 43.974,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 15.259,00 0,00 793.252,00

TOTALE MISSIONE 04 - ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO
STUDIO

1.825.114,00 119.521,00 500.000,00 384.678.377,17 0,00 0,00 0,00 0,00 41.474,00 0,00 387.164.486,17

05 MISSIONE 05 - TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E
ATTIVITÀ CULTURALI

01 Valorizzazione dei beni di interesse storico 2.709.853,00 191.748,00 17.172,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 66.537,00 0,00 2.985.310,00

02 Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale 2.495.119,00 164.652,00 287.118,00 15.242.153,00 0,00 0,00 0,00 0,00 57.134,00 0,00 18.246.176,00

TOTALE MISSIONE 05 - TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI
BENI E ATTIVITÀ CULTURALI

5.204.972,00 356.400,00 304.290,00 15.242.153,00 0,00 0,00 0,00 0,00 123.671,00 0,00 21.231.486,00

06 MISSIONE 06 - POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO
LIBERO

01 Sport e tempo libero 2.118.885,00 130.962,00 317.000,00 6.809.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 45.444,00 0,00 9.421.291,00

02 Giovani 575.715,00 28.827,00 0,00 1.312.827,00 0,00 0,00 0,00 0,00 10.003,00 0,00 1.927.372,00

TOTALE MISSIONE 06 - POLITICHE GIOVANILI, SPORT E
TEMPO LIBERO

2.694.600,00 159.789,00 317.000,00 8.121.827,00 0,00 0,00 0,00 0,00 55.447,00 0,00 11.348.663,00

07 MISSIONE 07 - TURISMO
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Esercizio finanziario 2017

MISSIONI E PROGRAMMI\MACROAGGREGATI
Redditi da

lavoro
dipendente

Imposte e
tasse a
carico

dell'ente

Acquisto di
beni e servizi

Trasferimen
ti correnti

Trasferimen
ti di tributi
(solo per le

Regioni)

Fondi
perequativi
(solo per le

Regioni)

Interessi
passivi

Altre spese
per redditi
da capitale

Rimborsi e
poste

correttive
delle entrate

Altre spese
correnti Totale

101 102 103 104 105 106 107 108 109 110 100
01 Sviluppo e valorizzazione del turismo 1.390.365,00 91.416,00 1.886.900,00 5.671.445,00 0,00 0,00 0,00 0,00 31.721,00 0,00 9.071.847,00

02 Politica regionale unitaria per il turismo 1.028.932,00 57.271,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 19.873,00 0,00 1.106.076,00

TOTALE MISSIONE 07 - TURISMO 2.419.297,00 148.687,00 1.886.900,00 5.671.445,00 0,00 0,00 0,00 0,00 51.594,00 0,00 10.177.923,00

08 MISSIONE 08 - ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA
ABITATIVA

01 Urbanistica e assetto del territorio 4.163.672,00 273.419,00 159.500,00 596.893,00 0,00 0,00 0,00 0,00 94.876,00 0,00 5.288.360,00

02 Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia
economico-popolare

2.963.177,00 166.619,00 220.967,00 391.204,00 0,00 0,00 0,00 0,00 57.817,00 0,00 3.799.784,00

TOTALE MISSIONE 08 - ASSETTO DEL TERRITORIO ED
EDILIZIA ABITATIVA

7.126.849,00 440.038,00 380.467,00 988.097,00 0,00 0,00 0,00 0,00 152.693,00 0,00 9.088.144,00

09 MISSIONE 09 - SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL
TERRITORIO E DELL'AMBIENTE

01 Difesa del suolo 9.883.889,00 752.148,00 161.010,00 1.095.250,00 0,00 0,00 0,00 0,00 260.995,00 0,00 12.153.292,00

02 Tutela, valorizzazione e recupero ambientale 2.861.274,00 188.741,00 298.889,00 284.000,00 0,00 0,00 904.683,00 0,00 65.493,00 0,00 4.603.080,00

03 Rifiuti 502.033,00 38.763,00 297.470,00 1.601.800,00 0,00 0,00 0,00 0,00 13.451,00 0,00 2.453.517,00

04 Servizio idrico integrato 58.466,00 3.703,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 1.285,00 0,00 63.454,00

05 Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione 2.315.816,00 166.512,00 793.249,00 10.169.659,00 0,00 0,00 0,00 0,00 57.780,00 0,00 13.503.016,00

06 Tutela e valorizzazione delle risorse idriche 3.833.660,00 279.061,00 416.894,94 3.950.200,00 0,00 0,00 0,00 0,00 96.834,00 0,00 8.576.649,94

07 Sviluppo sostenibile territorio montano piccoli comuni 0,00 0,00 40.000,00 10.090.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 10.130.000,00

08 Qualità dell'aria e riduzione dell'inquinamento 1.115.022,00 69.946,00 322.578,00 317.500,00 0,00 0,00 1.258.856,00 0,00 24.271,00 0,00 3.108.173,00

09 Politica regionale unitaria per lo sviluppo sostenibile e la tutela del
territorio e dell'ambiente

505.844,00 20.997,00 0,00 65.637,00 0,00 0,00 0,00 0,00 7.286,00 0,00 599.764,00



Bollettino Ufficiale – 19 –

Serie Ordinaria n. 3 - Lunedì 16 gennaio 2017

Pag. 4  di 8

SPESE PER MISSIONI, PROGRAMMI E MACROAGGREGATI
SPESE CORRENTI - PREVISIONI DI COMPETENZA

Esercizio finanziario 2017

MISSIONI E PROGRAMMI\MACROAGGREGATI
Redditi da

lavoro
dipendente

Imposte e
tasse a
carico

dell'ente

Acquisto di
beni e servizi

Trasferimen
ti correnti

Trasferimen
ti di tributi
(solo per le

Regioni)
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perequativi
(solo per le

Regioni)
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passivi

Altre spese
per redditi
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101 102 103 104 105 106 107 108 109 110 100

TOTALE MISSIONE 09 - SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA
DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE

21.076.004,00 1.519.871,00 2.330.090,94 27.574.046,00 0,00 0,00 2.163.539,00 0,00 527.395,00 0,00 55.190.945,94

10 MISSIONE 10 - TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ
01 Trasporto ferroviario 1.715.408,00 101.301,00 631.253.723,97 868.226,00 0,00 0,00 0,00 0,00 35.151,00 0,00 633.973.809,97

02 Trasporto pubblico locale 2.023.445,00 129.463,00 5.495.000,00 616.718.633,00 0,00 0,00 3.197.358,00 0,00 59.924,00 0,00 627.623.823,00

03 Trasporto per vie d'acqua 490.187,00 31.124,00 85.000,00 4.808.735,00 0,00 0,00 0,00 0,00 10.800,00 0,00 5.425.846,00

04 Altre modalità di trasporto 50.892,00 3.575,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 1.241,00 0,00 55.708,00

05 Viabilità e infrastrutture stradali 1.286.766,00 83.033,00 2.670.000,00 3.039.583,00 0,00 0,00 0,00 0,00 28.812,00 0,00 7.108.194,00

06 Politica regionale unitaria per i trasporti e il diritto alla mobilità 265.533,00 13.567,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 4.708,00 0,00 283.808,00

TOTALE MISSIONE 10 - TRASPORTI E DIRITTO ALLA
MOBILITÀ

5.832.231,00 362.063,00 639.503.723,97 625.435.177,00 0,00 0,00 3.197.358,00 0,00 140.636,00 0,00 1.274.471.188,97

11 MISSIONE 11 - SOCCORSO CIVILE
01 Sistema di protezione civile 2.357.226,00 150.091,00 5.992.086,00 1.803.058,75 0,00 0,00 0,00 0,00 52.082,00 0,00 10.354.543,75

02 Interventi a seguito di calamità naturali 298.866,00 21.561,00 35.000,00 249.501,00 0,00 0,00 480.495,00 0,00 7.482,00 0,00 1.092.905,00

TOTALE MISSIONE 11 - SOCCORSO CIVILE 2.656.092,00 171.652,00 6.027.086,00 2.052.559,75 0,00 0,00 480.495,00 0,00 59.564,00 0,00 11.447.448,75

12 MISSIONE 12 - DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E
FAMIGLIA

01 Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido 0,00 0,00 40.000,00 5.291.250,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 5.331.250,00

02 Interventi per la disabilità 254.882,00 19.142,00 0,00 12.732.627,00 0,00 0,00 0,00 0,00 6.642,00 0,00 13.013.293,00

03 Interventi per gli anziani 101.371,00 7.325,00 0,00 11.768.941,00 0,00 0,00 0,00 0,00 2.542,00 0,00 11.880.179,00

04 Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale 232.137,00 15.713,00 72.880,00 10.692.395,00 0,00 0,00 0,00 0,00 5.452,00 0,00 11.018.577,00
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05 Interventi per le famiglie 354.185,00 25.776,00 20.000,00 42.220.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 8.944,00 0,00 42.628.905,00

06 Interventi per il diritto alla casa 226.269,00 17.675,00 0,00 29.000.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 6.133,00 0,00 29.250.077,00

07 Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e
sociali

1.132.018,00 73.302,00 180.000,00 56.298.269,14 0,00 0,00 0,00 0,00 25.436,00 0,00 57.709.025,14

08 Cooperazione e associazionismo 399.665,00 30.664,00 0,00 1.900.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 10.640,00 0,00 2.340.969,00

10 Politica regionale unitaria per i diritti sociali e la famiglia 616.524,00 22.599,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 7.842,00 0,00 646.965,00

TOTALE MISSIONE 12 - DIRITTI SOCIALI, POLITICHE
SOCIALI E FAMIGLIA

3.317.051,00 212.196,00 312.880,00 169.903.482,14 0,00 0,00 0,00 0,00 73.631,00 0,00 173.819.240,14

13 MISSIONE 13 - TUTELA DELLA SALUTE
01 Servizio sanitario regionale - finanziamento ordinario corrente per la

garanzia dei lea
6.088.244,00 410.024,00 495.853.981,00 18.203.599.288,00 0,00 0,00 24.162.310,00 0,00 342.278,00 0,00 18.730.456.125,00

05 Servizio sanitario regionale - investimenti sanitari 415.133,00 23.330,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 8.095,00 0,00 446.558,00

07 Ulteriori spese in materia sanitaria 63.857,00 3.702,00 1.127,00 38.562.223,00 0,00 0,00 0,00 0,00 1.284,00 0,00 38.632.193,00

TOTALE MISSIONE 13 - TUTELA DELLA SALUTE 6.567.234,00 437.056,00 495.855.108,00 18.242.161.511,00 0,00 0,00 24.162.310,00 0,00 351.657,00 0,00 18.769.534.876,00

14 MISSIONE 14 - SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITÀ
01 Industria pmi e artigianato 2.530.863,00 145.773,00 910.795,00 7.056.100,00 0,00 0,00 0,00 0,00 50.583,00 0,00 10.694.114,00

02 Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori 1.141.278,00 66.781,00 204.880,00 1.388.794,00 0,00 0,00 0,00 0,00 23.173,00 0,00 2.824.906,00

03 Ricerca e innovazione 1.808.280,00 115.360,00 3.033.517,00 2.010.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 40.030,00 0,00 7.007.187,00

04 Reti e altri servizi di pubblica utilità 117.640,00 9.293,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 3.225,00 0,00 130.158,00

05 Politica regionale unitaria per lo sviluppo economico e la
competitività

519.436,00 31.700,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 11.000,00 0,00 562.136,00

TOTALE MISSIONE 14 - SVILUPPO ECONOMICO E 6.117.497,00 368.907,00 4.149.192,00 10.454.894,00 0,00 0,00 0,00 0,00 128.011,00 0,00 21.218.501,00
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COMPETITIVITÀ

15 MISSIONE 15 - POLITICHE PER IL LAVORO E LA
FORMAZIONE PROFESSIONALE

01 Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro 0,00 0,00 357.866,56 118.344.900,55 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 118.702.767,11

02 Formazione professionale 604.287,00 39.280,00 276.424,00 25.240.105,98 0,00 0,00 0,00 0,00 13.630,00 0,00 26.173.726,98

03 Sostegno all'occupazione 562.590,00 37.230,00 1.452.119,66 81.505.708,37 0,00 0,00 0,00 0,00 12.919,00 0,00 83.570.567,03

04 Politica regionale unitaria per il lavoro e la formazione professionale 3.304.717,00 214.910,00 500.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 74.574,00 0,00 4.094.201,00

TOTALE MISSIONE 15 - POLITICHE PER IL LAVORO E LA
FORMAZIONE PROFESSIONALE

4.471.594,00 291.420,00 2.586.410,22 225.090.714,90 0,00 0,00 0,00 0,00 101.123,00 0,00 232.541.262,12

16 MISSIONE 16 - AGRICOLTURA, POLITICHE
AGROALIMENTARI E PESCA

01 Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare 8.314.213,00 513.401,00 11.492.844,73 45.467.905,99 0,00 0,00 0,00 0,00 178.150,00 0,00 65.966.514,72

02 Caccia e pesca 259.375,00 21.018,00 870.000,00 1.217.553,00 0,00 0,00 0,00 0,00 7.293,00 0,00 2.375.239,00

03 Politica regionale unitaria per l'agricoltura, i sistemi agroalimentari,
la caccia e la pesca

0,00 0,00 1.200.060,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 1.200.060,00

TOTALE MISSIONE 16 - AGRICOLTURA, POLITICHE
AGROALIMENTARI E PESCA

8.573.588,00 534.419,00 13.562.904,73 46.685.458,99 0,00 0,00 0,00 0,00 185.443,00 0,00 69.541.813,72

17 MISSIONE 17 - ENERGIA E DIVERSIFICAZIONE DELLE
FONTI ENERGETICHE

01 Fonti energetiche 1.370.365,00 95.671,00 81.164,00 5.430.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 33.198,00 0,00 7.010.398,00

TOTALE MISSIONE 17 - ENERGIA E DIVERSIFICAZIONE
DELLE FONTI ENERGETICHE

1.370.365,00 95.671,00 81.164,00 5.430.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 33.198,00 0,00 7.010.398,00
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18 MISSIONE 18 - RELAZIONI CON LE ALTRE AUTONOMIE
TERRITORIALI E LOCALI

01 Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali 796.040,00 45.431,00 20.000,00 22.773.846,00 0,00 0,00 0,00 0,00 15.765,00 0,00 23.651.082,00

TOTALE MISSIONE 18 - RELAZIONI CON LE ALTRE
AUTONOMIE TERRITORIALI E LOCALI

796.040,00 45.431,00 20.000,00 22.773.846,00 0,00 0,00 0,00 0,00 15.765,00 0,00 23.651.082,00

19 MISSIONE 19 - RELAZIONI INTERNAZIONALI
01 Relazioni internazionali e cooperazione allo sviluppo 685.122,00 39.997,00 650.633,00 3.231.751,00 0,00 0,00 0,00 0,00 13.879,00 0,00 4.621.382,00

02 Cooperazione territoriale 55.000,00 0,00 372.089,26 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 427.089,26

TOTALE MISSIONE 19 - RELAZIONI INTERNAZIONALI 740.122,00 39.997,00 1.022.722,26 3.231.751,00 0,00 0,00 0,00 0,00 13.879,00 0,00 5.048.471,26

20 MISSIONE 20 - FONDI E ACCANTONAMENTI
01 Fondo di riserva 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 1.785.205,00 1.785.205,00

02 Fondo crediti dubbia esigibilita' 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 18.006.390,00 18.006.390,00

03 Altri fondi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 10.444.170,00 10.444.170,00

TOTALE MISSIONE 20 - FONDI E ACCANTONAMENTI 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 30.235.765,00 30.235.765,00

50 MISSIONE 50 - DEBITO PUBBLICO
01 Quota interessi ammortamento mutui e prestiti obbligazionari 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 69.572.412,00 0,00 0,00 0,00 69.572.412,00

TOTALE MISSIONE 50 - DEBITO PUBBLICO 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 69.572.412,00 0,00 0,00 0,00 69.572.412,00

60 MISSIONE 60 - ANTICIPAZIONI FINANZIARIE
01 Restituzione anticipazione di tesoreria 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 100.000,00 0,00 0,00 0,00 100.000,00
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TOTALE MISSIONE 60 - ANTICIPAZIONI FINANZIARIE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 100.000,00 0,00 0,00 0,00 100.000,00

TOTALE MACROAGGREGATI 191.126.719,00 12.630.998,00 1.377.048.172,50 19.970.702.031,95 0,00 0,00 99.676.114,00 0,00 93.782.998,00 341.876.697,00 22.086.843.730,45
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01 MISSIONE 01 - SERVIZI ISTITUZIONALI E GENERALI, DI

GESTIONE E DI CONTROLLO
01 Organi istituzionali 8.091.899,00 508.026,00 1.675.000,00 60.500.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 176.285,00 0,00 70.951.210,00

02 Segreteria generale 4.476.496,00 297.496,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 103.231,00 0,00 4.877.223,00

03 Gestione economica, finanziaria,  programmazione, provveditorato 8.464.356,00 574.362,00 1.320.000,00 20.000.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 199.304,00 283.433.030,00 313.991.052,00

04 Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 1.760.339,00 156.742,00 29.700.000,00 27.750.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 63.873.980,00 200.000,00 123.441.061,00

05 Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 1.211.175,00 2.563.433,00 66.756.855,00 320.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 28.604,00 353.800,00 71.233.867,00

07 Elezioni e consultazioni popolari - anagrafe e stato civile 0,00 0,00 65.000,00 110.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 175.000,00

08 Statistica e sistemi informativi 2.364.337,00 156.581,00 47.985.000,00 5.198.264,00 0,00 0,00 0,00 0,00 54.334,00 0,00 55.758.516,00

09 Assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali 17.717.572,00 1.383.495,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 480.073,00 0,00 19.581.140,00

10 Risorse umane 49.361.608,00 443.647,00 5.337.416,00 957.500,00 0,00 0,00 0,00 0,00 1.005.270,00 0,00 57.105.441,00

11 Altri servizi generali 14.744.949,00 1.112.128,00 18.886.612,00 24.849.872,00 0,00 0,00 0,00 0,00 361.618,00 5.050.000,00 65.005.179,00

12 Politica regionale unitaria per i servizi istituzionali, generali e di
gestione

1.023.983,00 68.963,00 11.704.579,00 1.630.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 23.930,00 900.000,00 15.351.455,00

TOTALE MISSIONE 01 - SERVIZI ISTITUZIONALI E
GENERALI, DI GESTIONE E DI CONTROLLO

109.216.714,00 7.264.873,00 183.430.462,00 141.315.636,00 0,00 0,00 0,00 0,00 66.306.629,00 289.936.830,00 797.471.144,00

03 MISSIONE 03 - ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA
01 Polizia locale e amministrativa 452.370,00 22.859,00 664.426,00 260.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 7.932,00 0,00 1.407.587,00

02 Sistema integrato di sicurezza urbana 289.570,00 15.148,00 0,00 1.480.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 5.256,00 0,00 1.789.974,00

TOTALE MISSIONE 03 - ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA 741.940,00 38.007,00 664.426,00 1.740.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 13.188,00 0,00 3.197.561,00

04 MISSIONE 04 - ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO
01 Istruzione prescolastica 0,00 0,00 0,00 8.500.001,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 8.500.001,00
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02 Altri ordini di istruzione non universitaria 307.902,00 22.259,00 100.000,00 184.333.558,00 0,00 0,00 0,00 0,00 7.724,00 0,00 184.771.443,00

03 Edilizia scolastica 388.912,00 24.254,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 8.416,00 0,00 421.582,00

04 Istruzione universitaria 87.819,00 5.882,00 0,00 74.632.573,00 0,00 0,00 0,00 0,00 2.041,00 0,00 74.728.315,00

05 Istruzione tecnica superiore 96.376,00 6.806,00 0,00 8.132.962,00 0,00 0,00 0,00 0,00 2.362,00 0,00 8.238.506,00

07 Diritto allo studio 210.086,00 16.346,00 100.000,00 24.200.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 5.672,00 0,00 24.532.104,00

08 Politica regionale unitaria per l'istruzione e il diritto allo studio 734.019,00 43.974,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 15.259,00 0,00 793.252,00

TOTALE MISSIONE 04 - ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO
STUDIO

1.825.114,00 119.521,00 200.000,00 299.799.094,00 0,00 0,00 0,00 0,00 41.474,00 0,00 301.985.203,00

05 MISSIONE 05 - TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E
ATTIVITÀ CULTURALI

01 Valorizzazione dei beni di interesse storico 2.709.853,00 191.748,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 66.537,00 0,00 2.968.138,00

02 Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale 2.491.719,00 164.652,00 303.690,00 12.842.681,00 0,00 0,00 0,00 0,00 57.134,00 0,00 15.859.876,00

TOTALE MISSIONE 05 - TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI
BENI E ATTIVITÀ CULTURALI

5.201.572,00 356.400,00 303.690,00 12.842.681,00 0,00 0,00 0,00 0,00 123.671,00 0,00 18.828.014,00

06 MISSIONE 06 - POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO
LIBERO

01 Sport e tempo libero 2.118.885,00 130.962,00 317.000,00 7.134.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 45.444,00 0,00 9.746.291,00

02 Giovani 575.715,00 28.827,00 0,00 550.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 10.003,00 0,00 1.164.545,00

TOTALE MISSIONE 06 - POLITICHE GIOVANILI, SPORT E
TEMPO LIBERO

2.694.600,00 159.789,00 317.000,00 7.684.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 55.447,00 0,00 10.910.836,00

07 MISSIONE 07 - TURISMO
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01 Sviluppo e valorizzazione del turismo 1.390.365,00 91.416,00 2.440.000,00 3.270.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 31.721,00 0,00 7.223.502,00

02 Politica regionale unitaria per il turismo 1.028.932,00 57.271,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 19.873,00 0,00 1.106.076,00

TOTALE MISSIONE 07 - TURISMO 2.419.297,00 148.687,00 2.440.000,00 3.270.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 51.594,00 0,00 8.329.578,00

08 MISSIONE 08 - ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA
ABITATIVA

01 Urbanistica e assetto del territorio 4.163.672,00 273.419,00 124.500,00 356.597,00 0,00 0,00 0,00 0,00 94.876,00 0,00 5.013.064,00

02 Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia
economico-popolare

2.961.042,00 166.619,00 117.127,00 63.464,00 0,00 0,00 0,00 0,00 57.817,00 0,00 3.366.069,00

TOTALE MISSIONE 08 - ASSETTO DEL TERRITORIO ED
EDILIZIA ABITATIVA

7.124.714,00 440.038,00 241.627,00 420.061,00 0,00 0,00 0,00 0,00 152.693,00 0,00 8.379.133,00

09 MISSIONE 09 - SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL
TERRITORIO E DELL'AMBIENTE

01 Difesa del suolo 9.887.190,00 752.148,00 75.900,00 395.250,00 0,00 0,00 0,00 0,00 260.995,00 0,00 11.371.483,00

02 Tutela, valorizzazione e recupero ambientale 2.858.896,00 188.741,00 255.169,00 281.200,00 0,00 0,00 789.629,00 0,00 65.493,00 0,00 4.439.128,00

03 Rifiuti 521.305,00 38.763,00 52.900,00 913.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 13.451,00 0,00 1.539.419,00

04 Servizio idrico integrato 58.466,00 3.703,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 1.285,00 0,00 63.454,00

05 Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione 2.315.816,00 166.512,00 285.088,00 10.431.147,00 0,00 0,00 0,00 0,00 57.780,00 0,00 13.256.343,00

06 Tutela e valorizzazione delle risorse idriche 3.833.660,00 279.061,00 458.500,00 3.563.250,00 0,00 0,00 0,00 0,00 96.834,00 0,00 8.231.305,00

07 Sviluppo sostenibile territorio montano piccoli comuni 0,00 0,00 0,00 8.060.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 8.060.000,00

08 Qualità dell'aria e riduzione dell'inquinamento 1.113.619,00 69.946,00 61.105,00 170.000,00 0,00 0,00 1.127.346,00 0,00 24.271,00 0,00 2.566.287,00

09 Politica regionale unitaria per lo sviluppo sostenibile e la tutela del
territorio e dell'ambiente

505.844,00 20.997,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 7.286,00 0,00 534.127,00
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TOTALE MISSIONE 09 - SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA
DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE

21.094.796,00 1.519.871,00 1.188.662,00 23.813.847,00 0,00 0,00 1.916.975,00 0,00 527.395,00 0,00 50.061.546,00

10 MISSIONE 10 - TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ
01 Trasporto ferroviario 1.715.408,00 101.301,00 633.654.077,02 868.226,00 0,00 0,00 0,00 0,00 35.151,00 0,00 636.374.163,02

02 Trasporto pubblico locale 2.023.445,00 129.463,00 2.867.692,00 644.270.433,00 0,00 0,00 3.069.827,00 0,00 59.924,00 0,00 652.420.784,00

03 Trasporto per vie d'acqua 490.187,00 31.124,00 85.000,00 5.318.735,00 0,00 0,00 0,00 0,00 10.800,00 0,00 5.935.846,00

04 Altre modalità di trasporto 50.892,00 3.575,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 1.241,00 0,00 55.708,00

05 Viabilità e infrastrutture stradali 1.286.766,00 83.033,00 3.710.000,00 220.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 28.812,00 0,00 5.328.611,00

06 Politica regionale unitaria per i trasporti e il diritto alla mobilità 265.533,00 13.567,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 4.708,00 0,00 283.808,00

TOTALE MISSIONE 10 - TRASPORTI E DIRITTO ALLA
MOBILITÀ

5.832.231,00 362.063,00 640.316.769,02 650.677.394,00 0,00 0,00 3.069.827,00 0,00 140.636,00 0,00 1.300.398.920,02

11 MISSIONE 11 - SOCCORSO CIVILE
01 Sistema di protezione civile 2.345.422,00 150.091,00 6.645.127,00 1.868.400,00 0,00 0,00 0,00 0,00 52.082,00 0,00 11.061.122,00

02 Interventi a seguito di calamità naturali 298.866,00 21.561,00 0,00 0,00 0,00 0,00 45.295,00 0,00 7.482,00 0,00 373.204,00

TOTALE MISSIONE 11 - SOCCORSO CIVILE 2.644.288,00 171.652,00 6.645.127,00 1.868.400,00 0,00 0,00 45.295,00 0,00 59.564,00 0,00 11.434.326,00

12 MISSIONE 12 - DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E
FAMIGLIA

01 Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido 0,00 0,00 0,00 700.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 700.000,00

02 Interventi per la disabilità 254.882,00 19.142,00 0,00 17.760.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 6.642,00 0,00 18.040.666,00

03 Interventi per gli anziani 101.371,00 7.325,00 0,00 11.354.744,00 0,00 0,00 0,00 0,00 2.542,00 0,00 11.465.982,00

04 Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale 216.371,00 15.713,00 18.220,00 10.930.597,00 0,00 0,00 0,00 0,00 5.452,00 0,00 11.186.353,00
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05 Interventi per le famiglie 354.185,00 25.776,00 20.000,00 40.860.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 8.944,00 0,00 41.268.905,00

06 Interventi per il diritto alla casa 226.269,00 17.675,00 0,00 35.671.189,00 0,00 0,00 0,00 0,00 6.133,00 0,00 35.921.266,00

07 Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e
sociali

1.132.018,00 73.302,00 180.000,00 45.816.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 25.436,00 0,00 47.226.756,00

08 Cooperazione e associazionismo 399.665,00 30.664,00 0,00 1.900.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 10.640,00 0,00 2.340.969,00

10 Politica regionale unitaria per i diritti sociali e la famiglia 616.524,00 22.599,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 7.842,00 0,00 646.965,00

TOTALE MISSIONE 12 - DIRITTI SOCIALI, POLITICHE
SOCIALI E FAMIGLIA

3.301.285,00 212.196,00 218.220,00 164.992.530,00 0,00 0,00 0,00 0,00 73.631,00 0,00 168.797.862,00

13 MISSIONE 13 - TUTELA DELLA SALUTE
01 Servizio sanitario regionale - finanziamento ordinario corrente per la

garanzia dei lea
6.088.244,00 410.024,00 494.853.981,00 18.204.599.288,00 0,00 0,00 23.364.613,00 0,00 342.278,00 0,00 18.729.658.428,00

05 Servizio sanitario regionale - investimenti sanitari 415.133,00 23.330,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 8.095,00 0,00 446.558,00

07 Ulteriori spese in materia sanitaria 59.358,00 3.702,00 0,00 19.700.358,00 0,00 0,00 0,00 0,00 1.284,00 0,00 19.764.702,00

TOTALE MISSIONE 13 - TUTELA DELLA SALUTE 6.562.735,00 437.056,00 494.853.981,00 18.224.299.646,00 0,00 0,00 23.364.613,00 0,00 351.657,00 0,00 18.749.869.688,00

14 MISSIONE 14 - SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITÀ
01 Industria pmi e artigianato 2.515.885,00 145.773,00 1.080.314,00 4.944.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 50.583,00 0,00 8.736.555,00

02 Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori 1.141.278,00 66.781,00 211.953,00 876.237,00 0,00 0,00 0,00 0,00 23.173,00 0,00 2.319.422,00

03 Ricerca e innovazione 1.810.500,00 115.360,00 2.654.950,00 4.000.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 40.030,00 0,00 8.620.840,00

04 Reti e altri servizi di pubblica utilità 117.640,00 9.293,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 3.225,00 0,00 130.158,00

05 Politica regionale unitaria per lo sviluppo economico e la
competitività

519.436,00 31.700,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 11.000,00 0,00 562.136,00

TOTALE MISSIONE 14 - SVILUPPO ECONOMICO E 6.104.739,00 368.907,00 3.947.217,00 9.820.237,00 0,00 0,00 0,00 0,00 128.011,00 0,00 20.369.111,00
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COMPETITIVITÀ

15 MISSIONE 15 - POLITICHE PER IL LAVORO E LA
FORMAZIONE PROFESSIONALE

01 Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro 0,00 0,00 350.000,00 80.775.760,80 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 81.125.760,80

02 Formazione professionale 604.287,00 39.280,00 3.650,00 7.317.399,21 0,00 0,00 0,00 0,00 13.630,00 0,00 7.978.246,21

03 Sostegno all'occupazione 562.590,00 37.230,00 304.365,60 57.987.930,37 0,00 0,00 0,00 0,00 12.919,00 0,00 58.905.034,97

04 Politica regionale unitaria per il lavoro e la formazione professionale 3.304.717,00 214.910,00 500.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 74.574,00 0,00 4.094.201,00

TOTALE MISSIONE 15 - POLITICHE PER IL LAVORO E LA
FORMAZIONE PROFESSIONALE

4.471.594,00 291.420,00 1.158.015,60 146.081.090,38 0,00 0,00 0,00 0,00 101.123,00 0,00 152.103.242,98

16 MISSIONE 16 - AGRICOLTURA, POLITICHE
AGROALIMENTARI E PESCA

01 Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare 8.283.868,00 513.401,00 8.864.165,00 48.884.373,00 0,00 0,00 0,00 0,00 178.150,00 0,00 66.723.957,00

02 Caccia e pesca 259.375,00 21.018,00 870.000,00 1.117.553,00 0,00 0,00 0,00 0,00 7.293,00 0,00 2.275.239,00

03 Politica regionale unitaria per l'agricoltura, i sistemi agroalimentari,
la caccia e la pesca

0,00 0,00 1.159.335,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 1.159.335,00

TOTALE MISSIONE 16 - AGRICOLTURA, POLITICHE
AGROALIMENTARI E PESCA

8.543.243,00 534.419,00 10.893.500,00 50.001.926,00 0,00 0,00 0,00 0,00 185.443,00 0,00 70.158.531,00

17 MISSIONE 17 - ENERGIA E DIVERSIFICAZIONE DELLE
FONTI ENERGETICHE

01 Fonti energetiche 1.370.346,00 95.671,00 35.000,00 5.460.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 33.198,00 0,00 6.994.215,00

TOTALE MISSIONE 17 - ENERGIA E DIVERSIFICAZIONE
DELLE FONTI ENERGETICHE

1.370.346,00 95.671,00 35.000,00 5.460.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 33.198,00 0,00 6.994.215,00
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18 MISSIONE 18 - RELAZIONI CON LE ALTRE AUTONOMIE
TERRITORIALI E LOCALI

01 Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali 796.040,00 45.431,00 20.000,00 19.261.846,00 0,00 0,00 0,00 0,00 15.765,00 0,00 20.139.082,00

TOTALE MISSIONE 18 - RELAZIONI CON LE ALTRE
AUTONOMIE TERRITORIALI E LOCALI

796.040,00 45.431,00 20.000,00 19.261.846,00 0,00 0,00 0,00 0,00 15.765,00 0,00 20.139.082,00

19 MISSIONE 19 - RELAZIONI INTERNAZIONALI
01 Relazioni internazionali e cooperazione allo sviluppo 684.638,00 39.997,00 259.110,00 3.031.800,00 0,00 0,00 0,00 0,00 13.879,00 0,00 4.029.424,00

02 Cooperazione territoriale 55.000,00 0,00 181.407,60 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 236.407,60

TOTALE MISSIONE 19 - RELAZIONI INTERNAZIONALI 739.638,00 39.997,00 440.517,60 3.031.800,00 0,00 0,00 0,00 0,00 13.879,00 0,00 4.265.831,60

20 MISSIONE 20 - FONDI E ACCANTONAMENTI
01 Fondo di riserva 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 6.479.486,00 6.479.486,00

02 Fondo crediti dubbia esigibilita' 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 9.807.644,00 9.807.644,00

03 Altri fondi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 5.500.000,00 5.500.000,00

TOTALE MISSIONE 20 - FONDI E ACCANTONAMENTI 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 21.787.130,00 21.787.130,00

50 MISSIONE 50 - DEBITO PUBBLICO
01 Quota interessi ammortamento mutui e prestiti obbligazionari 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 69.259.306,00 0,00 0,00 0,00 69.259.306,00

TOTALE MISSIONE 50 - DEBITO PUBBLICO 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 69.259.306,00 0,00 0,00 0,00 69.259.306,00

60 MISSIONE 60 - ANTICIPAZIONI FINANZIARIE
01 Restituzione anticipazione di tesoreria 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 100.000,00 0,00 0,00 0,00 100.000,00
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TOTALE MISSIONE 60 - ANTICIPAZIONI FINANZIARIE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 100.000,00 0,00 0,00 0,00 100.000,00

TOTALE MACROAGGREGATI 190.684.886,00 12.605.998,00 1.347.314.214,22 19.766.380.188,38 0,00 0,00 97.756.016,00 0,00 68.374.998,00 311.723.960,00 21.794.840.260,60
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01 MISSIONE 01 - SERVIZI ISTITUZIONALI E GENERALI, DI

GESTIONE E DI CONTROLLO
01 Organi istituzionali 8.091.899,00 508.026,00 460.000,00 60.500.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 176.285,00 0,00 69.736.210,00

02 Segreteria generale 4.476.496,00 297.496,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 103.231,00 0,00 4.877.223,00

03 Gestione economica, finanziaria,  programmazione, provveditorato 8.464.356,00 574.362,00 1.310.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 199.304,00 282.700.000,00 293.248.022,00

04 Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 1.760.339,00 156.742,00 31.000.000,00 27.750.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 63.873.980,00 200.000,00 124.741.061,00

05 Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 1.211.175,00 2.563.433,00 66.406.482,00 320.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 28.604,00 353.800,00 70.883.494,00

07 Elezioni e consultazioni popolari - anagrafe e stato civile 0,00 0,00 20.000,00 110.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 130.000,00

08 Statistica e sistemi informativi 2.364.337,00 156.581,00 45.985.000,00 5.198.264,00 0,00 0,00 0,00 0,00 54.334,00 0,00 53.758.516,00

09 Assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali 17.717.572,00 1.383.495,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 480.073,00 0,00 19.581.140,00

10 Risorse umane 34.258.370,00 443.647,00 5.387.416,00 950.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 575.270,00 0,00 41.614.703,00

11 Altri servizi generali 14.744.949,00 1.112.128,00 17.101.332,00 14.767.691,00 0,00 0,00 0,00 0,00 361.618,00 5.050.000,00 53.137.718,00

12 Politica regionale unitaria per i servizi istituzionali, generali e di
gestione

1.023.983,00 68.963,00 8.097.081,00 1.605.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 23.930,00 900.000,00 11.718.957,00

TOTALE MISSIONE 01 - SERVIZI ISTITUZIONALI E
GENERALI, DI GESTIONE E DI CONTROLLO

94.113.476,00 7.264.873,00 175.767.311,00 111.200.955,00 0,00 0,00 0,00 0,00 65.876.629,00 289.203.800,00 743.427.044,00

03 MISSIONE 03 - ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA
01 Polizia locale e amministrativa 452.370,00 22.859,00 596.161,00 260.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 7.932,00 0,00 1.339.322,00

02 Sistema integrato di sicurezza urbana 289.570,00 15.148,00 0,00 1.480.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 5.256,00 0,00 1.789.974,00

TOTALE MISSIONE 03 - ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA 741.940,00 38.007,00 596.161,00 1.740.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 13.188,00 0,00 3.129.296,00

04 MISSIONE 04 - ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO
01 Istruzione prescolastica 0,00 0,00 0,00 8.500.001,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 8.500.001,00
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02 Altri ordini di istruzione non universitaria 307.902,00 22.259,00 100.000,00 201.351.954,00 0,00 0,00 0,00 0,00 7.724,00 0,00 201.789.839,00

03 Edilizia scolastica 388.912,00 24.254,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 8.416,00 0,00 421.582,00

04 Istruzione universitaria 87.819,00 5.882,00 0,00 74.592.573,00 0,00 0,00 0,00 0,00 2.041,00 0,00 74.688.315,00

05 Istruzione tecnica superiore 96.376,00 6.806,00 0,00 3.900.002,00 0,00 0,00 0,00 0,00 2.362,00 0,00 4.005.546,00

07 Diritto allo studio 210.086,00 16.346,00 0,00 28.200.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 5.672,00 0,00 28.432.104,00

08 Politica regionale unitaria per l'istruzione e il diritto allo studio 734.019,00 43.974,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 15.259,00 0,00 793.252,00

TOTALE MISSIONE 04 - ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO
STUDIO

1.825.114,00 119.521,00 100.000,00 316.544.530,00 0,00 0,00 0,00 0,00 41.474,00 0,00 318.630.639,00

05 MISSIONE 05 - TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E
ATTIVITÀ CULTURALI

01 Valorizzazione dei beni di interesse storico 2.709.853,00 191.748,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 66.537,00 0,00 2.968.138,00

02 Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale 2.491.719,00 164.652,00 216.500,00 7.477.781,00 0,00 0,00 0,00 0,00 57.134,00 0,00 10.407.786,00

TOTALE MISSIONE 05 - TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI
BENI E ATTIVITÀ CULTURALI

5.201.572,00 356.400,00 216.500,00 7.477.781,00 0,00 0,00 0,00 0,00 123.671,00 0,00 13.375.924,00

06 MISSIONE 06 - POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO
LIBERO

01 Sport e tempo libero 2.118.885,00 130.962,00 242.000,00 900.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 45.444,00 0,00 3.437.291,00

02 Giovani 575.715,00 28.827,00 0,00 150.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 10.003,00 0,00 764.545,00

TOTALE MISSIONE 06 - POLITICHE GIOVANILI, SPORT E
TEMPO LIBERO

2.694.600,00 159.789,00 242.000,00 1.050.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 55.447,00 0,00 4.201.836,00

07 MISSIONE 07 - TURISMO
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01 Sviluppo e valorizzazione del turismo 1.390.365,00 91.416,00 2.440.000,00 3.270.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 31.721,00 0,00 7.223.502,00

02 Politica regionale unitaria per il turismo 1.028.932,00 57.271,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 19.873,00 0,00 1.106.076,00

TOTALE MISSIONE 07 - TURISMO 2.419.297,00 148.687,00 2.440.000,00 3.270.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 51.594,00 0,00 8.329.578,00

08 MISSIONE 08 - ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA
ABITATIVA

01 Urbanistica e assetto del territorio 4.163.672,00 273.419,00 100.000,00 295.597,00 0,00 0,00 0,00 0,00 94.876,00 0,00 4.927.564,00

02 Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia
economico-popolare

2.943.003,00 166.619,00 50.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 57.817,00 0,00 3.217.439,00

TOTALE MISSIONE 08 - ASSETTO DEL TERRITORIO ED
EDILIZIA ABITATIVA

7.106.675,00 440.038,00 150.000,00 295.597,00 0,00 0,00 0,00 0,00 152.693,00 0,00 8.145.003,00

09 MISSIONE 09 - SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL
TERRITORIO E DELL'AMBIENTE

01 Difesa del suolo 9.878.439,00 752.148,00 95.078,00 320.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 260.995,00 0,00 11.306.660,00

02 Tutela, valorizzazione e recupero ambientale 2.853.315,00 188.741,00 130.000,00 200.000,00 0,00 0,00 1.068.498,00 0,00 65.493,00 0,00 4.506.047,00

03 Rifiuti 502.033,00 38.763,00 194.000,00 886.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 13.451,00 0,00 1.634.247,00

04 Servizio idrico integrato 58.466,00 3.703,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 1.285,00 0,00 63.454,00

05 Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione 2.305.632,00 166.512,00 41.198,00 10.211.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 57.780,00 0,00 12.782.122,00

06 Tutela e valorizzazione delle risorse idriche 3.833.660,00 279.061,00 150.000,00 3.616.500,00 0,00 0,00 0,00 0,00 96.834,00 0,00 7.976.055,00

07 Sviluppo sostenibile territorio montano piccoli comuni 0,00 0,00 0,00 8.060.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 8.060.000,00

08 Qualità dell'aria e riduzione dell'inquinamento 1.112.727,00 69.946,00 35.333,00 80.000,00 0,00 0,00 88.106,00 0,00 24.271,00 0,00 1.410.383,00

09 Politica regionale unitaria per lo sviluppo sostenibile e la tutela del
territorio e dell'ambiente

505.844,00 20.997,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 7.286,00 0,00 534.127,00
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TOTALE MISSIONE 09 - SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA
DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE

21.050.116,00 1.519.871,00 645.609,00 23.373.500,00 0,00 0,00 1.156.604,00 0,00 527.395,00 0,00 48.273.095,00

10 MISSIONE 10 - TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ
01 Trasporto ferroviario 1.715.408,00 101.301,00 622.819.982,00 868.226,00 0,00 0,00 0,00 0,00 35.151,00 0,00 625.540.068,00

02 Trasporto pubblico locale 2.023.445,00 129.463,00 2.767.692,00 630.170.433,00 0,00 0,00 0,00 0,00 59.924,00 0,00 635.150.957,00

03 Trasporto per vie d'acqua 490.187,00 31.124,00 85.000,00 4.668.735,00 0,00 0,00 0,00 0,00 10.800,00 0,00 5.285.846,00

04 Altre modalità di trasporto 50.892,00 3.575,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 1.241,00 0,00 55.708,00

05 Viabilità e infrastrutture stradali 1.286.766,00 83.033,00 3.000.000,00 70.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 28.812,00 0,00 4.468.611,00

06 Politica regionale unitaria per i trasporti e il diritto alla mobilità 265.533,00 13.567,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 4.708,00 0,00 283.808,00

TOTALE MISSIONE 10 - TRASPORTI E DIRITTO ALLA
MOBILITÀ

5.832.231,00 362.063,00 628.672.674,00 635.777.394,00 0,00 0,00 0,00 0,00 140.636,00 0,00 1.270.784.998,00

11 MISSIONE 11 - SOCCORSO CIVILE
01 Sistema di protezione civile 2.345.422,00 150.091,00 6.086.953,00 1.755.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 52.082,00 0,00 10.389.548,00

02 Interventi a seguito di calamità naturali 298.866,00 21.561,00 0,00 0,00 0,00 0,00 22.580,00 0,00 7.482,00 0,00 350.489,00

TOTALE MISSIONE 11 - SOCCORSO CIVILE 2.644.288,00 171.652,00 6.086.953,00 1.755.000,00 0,00 0,00 22.580,00 0,00 59.564,00 0,00 10.740.037,00

12 MISSIONE 12 - DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E
FAMIGLIA

01 Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido 0,00 0,00 0,00 700.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 700.000,00

02 Interventi per la disabilità 254.882,00 19.142,00 0,00 14.760.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 6.642,00 0,00 15.040.666,00

03 Interventi per gli anziani 101.371,00 7.325,00 0,00 11.150.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 2.542,00 0,00 11.261.238,00

04 Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale 211.115,00 15.713,00 0,00 9.900.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 5.452,00 0,00 10.132.280,00
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05 Interventi per le famiglie 354.185,00 25.776,00 20.000,00 40.590.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 8.944,00 0,00 40.998.905,00

06 Interventi per il diritto alla casa 226.269,00 17.675,00 0,00 8.250.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 6.133,00 0,00 8.500.077,00

07 Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e
sociali

1.132.018,00 73.302,00 180.000,00 45.736.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 25.436,00 0,00 47.146.756,00

08 Cooperazione e associazionismo 399.665,00 30.664,00 0,00 1.900.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 10.640,00 0,00 2.340.969,00

10 Politica regionale unitaria per i diritti sociali e la famiglia 616.524,00 22.599,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 7.842,00 0,00 646.965,00

TOTALE MISSIONE 12 - DIRITTI SOCIALI, POLITICHE
SOCIALI E FAMIGLIA

3.296.029,00 212.196,00 200.000,00 132.986.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 73.631,00 0,00 136.767.856,00

13 MISSIONE 13 - TUTELA DELLA SALUTE
01 Servizio sanitario regionale - finanziamento ordinario corrente per la

garanzia dei lea
6.088.244,00 410.024,00 494.853.981,00 18.203.765.954,00 0,00 0,00 22.532.629,00 0,00 342.278,00 0,00 18.727.993.110,00

05 Servizio sanitario regionale - investimenti sanitari 415.133,00 23.330,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 8.095,00 0,00 446.558,00

07 Ulteriori spese in materia sanitaria 59.358,00 3.702,00 0,00 450.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 1.284,00 0,00 514.344,00

TOTALE MISSIONE 13 - TUTELA DELLA SALUTE 6.562.735,00 437.056,00 494.853.981,00 18.204.215.954,00 0,00 0,00 22.532.629,00 0,00 351.657,00 0,00 18.728.954.012,00

14 MISSIONE 14 - SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITÀ
01 Industria pmi e artigianato 2.494.927,00 145.773,00 1.015.185,00 4.944.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 50.583,00 0,00 8.650.468,00

02 Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori 1.141.278,00 66.781,00 200.000,00 755.120,00 0,00 0,00 0,00 0,00 23.173,00 0,00 2.186.352,00

03 Ricerca e innovazione 1.800.840,00 115.360,00 2.145.200,00 8.500.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 40.030,00 0,00 12.601.430,00

04 Reti e altri servizi di pubblica utilità 117.640,00 9.293,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 3.225,00 0,00 130.158,00

05 Politica regionale unitaria per lo sviluppo economico e la
competitività

519.436,00 31.700,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 11.000,00 0,00 562.136,00

TOTALE MISSIONE 14 - SVILUPPO ECONOMICO E 6.074.121,00 368.907,00 3.360.385,00 14.199.120,00 0,00 0,00 0,00 0,00 128.011,00 0,00 24.130.544,00
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COMPETITIVITÀ

15 MISSIONE 15 - POLITICHE PER IL LAVORO E LA
FORMAZIONE PROFESSIONALE

01 Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro 0,00 0,00 350.000,00 36.750.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 37.100.000,00

02 Formazione professionale 604.287,00 39.280,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 13.630,00 0,00 657.197,00

03 Sostegno all'occupazione 562.590,00 37.230,00 0,00 58.952.574,00 0,00 0,00 0,00 0,00 12.919,00 0,00 59.565.313,00

04 Politica regionale unitaria per il lavoro e la formazione professionale 3.304.717,00 214.910,00 500.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 74.574,00 0,00 4.094.201,00

TOTALE MISSIONE 15 - POLITICHE PER IL LAVORO E LA
FORMAZIONE PROFESSIONALE

4.471.594,00 291.420,00 850.000,00 95.702.574,00 0,00 0,00 0,00 0,00 101.123,00 0,00 101.416.711,00

16 MISSIONE 16 - AGRICOLTURA, POLITICHE
AGROALIMENTARI E PESCA

01 Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare 8.183.868,00 513.401,00 8.393.565,00 52.174.373,00 0,00 0,00 0,00 0,00 178.150,00 0,00 69.443.357,00

02 Caccia e pesca 259.375,00 21.018,00 70.000,00 1.417.553,00 0,00 0,00 0,00 0,00 7.293,00 0,00 1.775.239,00

03 Politica regionale unitaria per l'agricoltura, i sistemi agroalimentari,
la caccia e la pesca

0,00 0,00 749.156,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 749.156,00

TOTALE MISSIONE 16 - AGRICOLTURA, POLITICHE
AGROALIMENTARI E PESCA

8.443.243,00 534.419,00 9.212.721,00 53.591.926,00 0,00 0,00 0,00 0,00 185.443,00 0,00 71.967.752,00

17 MISSIONE 17 - ENERGIA E DIVERSIFICAZIONE DELLE
FONTI ENERGETICHE

01 Fonti energetiche 1.370.346,00 95.671,00 0,00 5.510.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 33.198,00 0,00 7.009.215,00

TOTALE MISSIONE 17 - ENERGIA E DIVERSIFICAZIONE
DELLE FONTI ENERGETICHE

1.370.346,00 95.671,00 0,00 5.510.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 33.198,00 0,00 7.009.215,00
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18 MISSIONE 18 - RELAZIONI CON LE ALTRE AUTONOMIE
TERRITORIALI E LOCALI

01 Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali 796.040,00 45.431,00 20.000,00 19.255.846,00 0,00 0,00 0,00 0,00 15.765,00 0,00 20.133.082,00

TOTALE MISSIONE 18 - RELAZIONI CON LE ALTRE
AUTONOMIE TERRITORIALI E LOCALI

796.040,00 45.431,00 20.000,00 19.255.846,00 0,00 0,00 0,00 0,00 15.765,00 0,00 20.133.082,00

19 MISSIONE 19 - RELAZIONI INTERNAZIONALI
01 Relazioni internazionali e cooperazione allo sviluppo 684.398,00 39.997,00 240.559,00 1.031.650,00 0,00 0,00 0,00 0,00 13.879,00 0,00 2.010.483,00

02 Cooperazione territoriale 55.000,00 0,00 250.763,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 305.763,00

TOTALE MISSIONE 19 - RELAZIONI INTERNAZIONALI 739.398,00 39.997,00 491.322,00 1.031.650,00 0,00 0,00 0,00 0,00 13.879,00 0,00 2.316.246,00

20 MISSIONE 20 - FONDI E ACCANTONAMENTI
01 Fondo di riserva 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 1.263.563,00 1.263.563,00

02 Fondo crediti dubbia esigibilita' 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 8.845.905,00 8.845.905,00

03 Altri fondi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 5.000.000,00 5.000.000,00

TOTALE MISSIONE 20 - FONDI E ACCANTONAMENTI 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 15.109.468,00 15.109.468,00

50 MISSIONE 50 - DEBITO PUBBLICO
01 Quota interessi ammortamento mutui e prestiti obbligazionari 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 124.464.097,00 0,00 0,00 0,00 124.464.097,00

TOTALE MISSIONE 50 - DEBITO PUBBLICO 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 124.464.097,00 0,00 0,00 0,00 124.464.097,00

60 MISSIONE 60 - ANTICIPAZIONI FINANZIARIE
01 Restituzione anticipazione di tesoreria 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 100.000,00 0,00 0,00 0,00 100.000,00
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Regioni)

Fondi
perequativi
(solo per le

Regioni)

Interessi
passivi

Altre spese
per redditi
da capitale

Rimborsi e
poste

correttive
delle entrate

Altre spese
correnti Totale

101 102 103 104 105 106 107 108 109 110 100

TOTALE MISSIONE 60 - ANTICIPAZIONI FINANZIARIE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 100.000,00 0,00 0,00 0,00 100.000,00

TOTALE MACROAGGREGATI 175.382.815,00 12.605.998,00 1.323.905.617,00 19.628.977.827,00 0,00 0,00 148.275.910,00 0,00 67.944.998,00 304.313.268,00 21.661.406.433,00
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SPESE PER MISSIONI, PROGRAMMI E MACROAGGREGATI
SPESE IN CONTO CAPITALE E SPESE PER INCREMENTO DI

ATTIVITA' FINANZIARIE
PREVISIONI DI COMPETENZA

Esercizio finanziario 2017

MISSIONI E PROGRAMMI\MACROAGGREGATI
Tributi in

conto
capitale a

carico
dell'ente

Investimenti
fissi lordi e
acquisto di

terreni

Contributi
agli

investimenti

Altri
trasferimenti

in conto
capitale

Altre spese
in conto
capitale

Totale
SPESE IN
CONTO

CAPITALE

Acquisizioni
di attività
finanziarie

Concessione
crediti di

breve
termine

Concessione
crediti di
medio -
lungo

termine

Altre spese
per

incremento
di attività
finanziarie

Totale
SPESE PER
INCREMEN

TO DI
ATTIVITA'
FINANZIAR

IE

201 202 203 204 205 200 301 302 303 304 300
01 MISSIONE 01 - SERVIZI ISTITUZIONALI E GENERALI, DI

GESTIONE E DI CONTROLLO
03 Gestione economica, finanziaria,  programmazione, provveditorato 0,00 0,00 0,00 0,00 300.000,00 300.000,00 0,00 20.000.000,00 20.000.000,00 254.000.000,00 294.000.000,00

05 Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 0,00 13.521.044,48 0,00 0,00 0,00 13.521.044,48 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

08 Statistica e sistemi informativi 0,00 33.500.000,00 1.460.240,00 0,00 0,00 34.960.240,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

12 Politica regionale unitaria per i servizi istituzionali, generali e di
gestione

0,00 3.231.510,00 2.398.562,22 0,00 0,00 5.630.072,22 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 01 - SERVIZI ISTITUZIONALI E
GENERALI, DI GESTIONE E DI CONTROLLO

0,00 50.252.554,48 3.858.802,22 0,00 300.000,00 54.411.356,70 0,00 20.000.000,00 20.000.000,00 254.000.000,00 294.000.000,00

03 MISSIONE 03 - ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA
02 Sistema integrato di sicurezza urbana 0,00 0,00 7.670.000,00 0,00 0,00 7.670.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 03 - ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA 0,00 0,00 7.670.000,00 0,00 0,00 7.670.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

04 MISSIONE 04 - ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO
02 Altri ordini di istruzione non universitaria 0,00 0,00 630.015,27 0,00 0,00 630.015,27 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

04 Istruzione universitaria 0,00 0,00 1.477.000,00 0,00 0,00 1.477.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

07 Diritto allo studio 0,00 0,00 8.500.000,00 0,00 0,00 8.500.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 04 - ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO
STUDIO

0,00 0,00 10.607.015,27 0,00 0,00 10.607.015,27 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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SPESE PER MISSIONI, PROGRAMMI E MACROAGGREGATI
SPESE IN CONTO CAPITALE E SPESE PER INCREMENTO DI

ATTIVITA' FINANZIARIE
PREVISIONI DI COMPETENZA

Esercizio finanziario 2017

MISSIONI E PROGRAMMI\MACROAGGREGATI
Tributi in

conto
capitale a

carico
dell'ente

Investimenti
fissi lordi e
acquisto di

terreni

Contributi
agli

investimenti

Altri
trasferimenti

in conto
capitale

Altre spese
in conto
capitale

Totale
SPESE IN
CONTO

CAPITALE

Acquisizioni
di attività
finanziarie

Concessione
crediti di

breve
termine

Concessione
crediti di
medio -
lungo

termine

Altre spese
per

incremento
di attività
finanziarie

Totale
SPESE PER
INCREMEN

TO DI
ATTIVITA'
FINANZIAR

IE

201 202 203 204 205 200 301 302 303 304 300

05 MISSIONE 05 - TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E
ATTIVITÀ CULTURALI

01 Valorizzazione dei beni di interesse storico 0,00 0,00 201.653,00 0,00 0,00 201.653,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale 0,00 0,00 100.000,00 0,00 0,00 100.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 05 - TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI
BENI E ATTIVITÀ CULTURALI

0,00 0,00 301.653,00 0,00 0,00 301.653,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

06 MISSIONE 06 - POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO
LIBERO

01 Sport e tempo libero 0,00 0,00 4.031.489,89 0,00 0,00 4.031.489,89 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 06 - POLITICHE GIOVANILI, SPORT E
TEMPO LIBERO

0,00 0,00 4.031.489,89 0,00 0,00 4.031.489,89 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

07 MISSIONE 07 - TURISMO
01 Sviluppo e valorizzazione del turismo 0,00 0,00 13.026.461,00 0,00 0,00 13.026.461,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 07 - TURISMO 0,00 0,00 13.026.461,00 0,00 0,00 13.026.461,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

08 MISSIONE 08 - ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA
ABITATIVA

01 Urbanistica e assetto del territorio 0,00 0,00 1.964.986,00 0,00 0,00 1.964.986,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia 0,00 2.090.000,00 285.486.359,61 0,00 0,00 287.576.359,61 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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SPESE PER MISSIONI, PROGRAMMI E MACROAGGREGATI
SPESE IN CONTO CAPITALE E SPESE PER INCREMENTO DI

ATTIVITA' FINANZIARIE
PREVISIONI DI COMPETENZA

Esercizio finanziario 2017

MISSIONI E PROGRAMMI\MACROAGGREGATI
Tributi in

conto
capitale a

carico
dell'ente

Investimenti
fissi lordi e
acquisto di

terreni

Contributi
agli

investimenti

Altri
trasferimenti

in conto
capitale

Altre spese
in conto
capitale

Totale
SPESE IN
CONTO

CAPITALE

Acquisizioni
di attività
finanziarie

Concessione
crediti di

breve
termine

Concessione
crediti di
medio -
lungo

termine

Altre spese
per

incremento
di attività
finanziarie

Totale
SPESE PER
INCREMEN

TO DI
ATTIVITA'
FINANZIAR

IE

201 202 203 204 205 200 301 302 303 304 300

economico-popolare

TOTALE MISSIONE 08 - ASSETTO DEL TERRITORIO ED
EDILIZIA ABITATIVA

0,00 2.090.000,00 287.451.345,61 0,00 0,00 289.541.345,61 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

09 MISSIONE 09 - SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL
TERRITORIO E DELL'AMBIENTE

01 Difesa del suolo 0,00 1.469.845,00 61.267.540,96 0,00 0,00 62.737.385,96 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Tutela, valorizzazione e recupero ambientale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 435.544,00 435.544,00

03 Rifiuti 0,00 0,00 10.133.540,91 0,00 0,00 10.133.540,91 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

04 Servizio idrico integrato 0,00 0,00 19.533.919,01 0,00 0,00 19.533.919,01 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

05 Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione 0,00 34.022,00 2.681.500,00 0,00 0,00 2.715.522,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

06 Tutela e valorizzazione delle risorse idriche 0,00 0,00 36.959.187,37 0,00 0,00 36.959.187,37 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

07 Sviluppo sostenibile territorio montano piccoli comuni 0,00 0,00 3.405.706,94 0,00 0,00 3.405.706,94 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

08 Qualità dell'aria e riduzione dell'inquinamento 0,00 0,00 15.000,00 0,00 0,00 15.000,00 0,00 0,00 0,00 694.516,00 694.516,00

09 Politica regionale unitaria per lo sviluppo sostenibile e la tutela del
territorio e dell'ambiente

0,00 0,00 693.634,00 0,00 0,00 693.634,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 09 - SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA
DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE

0,00 1.503.867,00 134.690.029,19 0,00 0,00 136.193.896,19 0,00 0,00 0,00 1.130.060,00 1.130.060,00

10 MISSIONE 10 - TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ
01 Trasporto ferroviario 0,00 0,00 257.082.750,26 0,00 0,00 257.082.750,26 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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SPESE PER MISSIONI, PROGRAMMI E MACROAGGREGATI
SPESE IN CONTO CAPITALE E SPESE PER INCREMENTO DI

ATTIVITA' FINANZIARIE
PREVISIONI DI COMPETENZA

Esercizio finanziario 2017

MISSIONI E PROGRAMMI\MACROAGGREGATI
Tributi in

conto
capitale a

carico
dell'ente

Investimenti
fissi lordi e
acquisto di

terreni

Contributi
agli

investimenti

Altri
trasferimenti

in conto
capitale

Altre spese
in conto
capitale

Totale
SPESE IN
CONTO

CAPITALE

Acquisizioni
di attività
finanziarie

Concessione
crediti di

breve
termine

Concessione
crediti di
medio -
lungo

termine

Altre spese
per

incremento
di attività
finanziarie

Totale
SPESE PER
INCREMEN

TO DI
ATTIVITA'
FINANZIAR

IE

201 202 203 204 205 200 301 302 303 304 300
02 Trasporto pubblico locale 0,00 0,00 59.941.284,71 0,00 0,00 59.941.284,71 0,00 0,00 0,00 2.354.713,00 2.354.713,00

03 Trasporto per vie d'acqua 0,00 9.236.046,80 7.115.910,04 0,00 0,00 16.351.956,84 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

05 Viabilità e infrastrutture stradali 0,00 0,00 210.517.923,30 0,00 0,00 210.517.923,30 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 10 - TRASPORTI E DIRITTO ALLA
MOBILITÀ

0,00 9.236.046,80 534.657.868,31 0,00 0,00 543.893.915,11 0,00 0,00 0,00 2.354.713,00 2.354.713,00

11 MISSIONE 11 - SOCCORSO CIVILE
01 Sistema di protezione civile 0,00 60.000,00 3.605.144,01 0,00 0,00 3.665.144,01 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Interventi a seguito di calamità naturali 0,00 1.000.000,00 1.330.293,00 0,00 12.570,00 2.342.863,00 0,00 0,00 0,00 454.268,00 454.268,00

TOTALE MISSIONE 11 - SOCCORSO CIVILE 0,00 1.060.000,00 4.935.437,01 0,00 12.570,00 6.008.007,01 0,00 0,00 0,00 454.268,00 454.268,00

12 MISSIONE 12 - DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E
FAMIGLIA

01 Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido 0,00 0,00 316.126,41 0,00 0,00 316.126,41 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Interventi per la disabilità 0,00 0,00 100.000,00 0,00 0,00 100.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

04 Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale 0,00 14.000,00 0,00 0,00 0,00 14.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

06 Interventi per il diritto alla casa 0,00 0,00 3.767.136,00 0,00 0,00 3.767.136,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 12 - DIRITTI SOCIALI, POLITICHE
SOCIALI E FAMIGLIA

0,00 14.000,00 4.183.262,41 0,00 0,00 4.197.262,41 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

13 MISSIONE 13 - TUTELA DELLA SALUTE
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SPESE PER MISSIONI, PROGRAMMI E MACROAGGREGATI
SPESE IN CONTO CAPITALE E SPESE PER INCREMENTO DI

ATTIVITA' FINANZIARIE
PREVISIONI DI COMPETENZA

Esercizio finanziario 2017

MISSIONI E PROGRAMMI\MACROAGGREGATI
Tributi in

conto
capitale a

carico
dell'ente

Investimenti
fissi lordi e
acquisto di

terreni

Contributi
agli

investimenti

Altri
trasferimenti

in conto
capitale

Altre spese
in conto
capitale

Totale
SPESE IN
CONTO

CAPITALE

Acquisizioni
di attività
finanziarie

Concessione
crediti di

breve
termine

Concessione
crediti di
medio -
lungo

termine

Altre spese
per

incremento
di attività
finanziarie

Totale
SPESE PER
INCREMEN

TO DI
ATTIVITA'
FINANZIAR

IE

201 202 203 204 205 200 301 302 303 304 300
05 Servizio sanitario regionale - investimenti sanitari 0,00 0,00 262.538.148,00 0,00 0,00 262.538.148,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

07 Ulteriori spese in materia sanitaria 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 50.000.000,00 60.000.000,00 0,00 110.000.000,00

TOTALE MISSIONE 13 - TUTELA DELLA SALUTE 0,00 0,00 262.538.148,00 0,00 0,00 262.538.148,00 0,00 50.000.000,00 60.000.000,00 0,00 110.000.000,00

14 MISSIONE 14 - SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITÀ
01 Industria pmi e artigianato 0,00 0,00 121.875.000,00 0,00 0,00 121.875.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

03 Ricerca e innovazione 0,00 0,00 77.360.265,00 0,00 0,00 77.360.265,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

04 Reti e altri servizi di pubblica utilità 0,00 0,00 8.022.000,00 0,00 0,00 8.022.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

05 Politica regionale unitaria per lo sviluppo economico e la
competitività

0,00 0,00 762.979,00 0,00 0,00 762.979,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 14 - SVILUPPO ECONOMICO E
COMPETITIVITÀ

0,00 0,00 208.020.244,00 0,00 0,00 208.020.244,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

16 MISSIONE 16 - AGRICOLTURA, POLITICHE
AGROALIMENTARI E PESCA

01 Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare 0,00 1.932.019,57 22.791.177,50 0,00 0,00 24.723.197,07 0,00 76.424,00 0,00 0,00 76.424,00

TOTALE MISSIONE 16 - AGRICOLTURA, POLITICHE
AGROALIMENTARI E PESCA

0,00 1.932.019,57 22.791.177,50 0,00 0,00 24.723.197,07 0,00 76.424,00 0,00 0,00 76.424,00

17 MISSIONE 17 - ENERGIA E DIVERSIFICAZIONE DELLE
FONTI ENERGETICHE
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SPESE PER MISSIONI, PROGRAMMI E MACROAGGREGATI
SPESE IN CONTO CAPITALE E SPESE PER INCREMENTO DI

ATTIVITA' FINANZIARIE
PREVISIONI DI COMPETENZA

Esercizio finanziario 2017

MISSIONI E PROGRAMMI\MACROAGGREGATI
Tributi in

conto
capitale a

carico
dell'ente

Investimenti
fissi lordi e
acquisto di

terreni

Contributi
agli

investimenti

Altri
trasferimenti

in conto
capitale

Altre spese
in conto
capitale

Totale
SPESE IN
CONTO

CAPITALE

Acquisizioni
di attività
finanziarie

Concessione
crediti di

breve
termine

Concessione
crediti di
medio -
lungo

termine

Altre spese
per

incremento
di attività
finanziarie

Totale
SPESE PER
INCREMEN

TO DI
ATTIVITA'
FINANZIAR

IE

201 202 203 204 205 200 301 302 303 304 300
01 Fonti energetiche 0,00 5.000.000,00 44.370.537,00 0,00 0,00 49.370.537,00 0,00 201.352,00 0,00 0,00 201.352,00

TOTALE MISSIONE 17 - ENERGIA E DIVERSIFICAZIONE
DELLE FONTI ENERGETICHE

0,00 5.000.000,00 44.370.537,00 0,00 0,00 49.370.537,00 0,00 201.352,00 0,00 0,00 201.352,00

18 MISSIONE 18 - RELAZIONI CON LE ALTRE AUTONOMIE
TERRITORIALI E LOCALI

01 Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali 0,00 0,00 49.769.598,01 0,00 0,00 49.769.598,01 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 18 - RELAZIONI CON LE ALTRE
AUTONOMIE TERRITORIALI E LOCALI

0,00 0,00 49.769.598,01 0,00 0,00 49.769.598,01 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

19 MISSIONE 19 - RELAZIONI INTERNAZIONALI
01 Relazioni internazionali e cooperazione allo sviluppo 0,00 0,00 2.176.535,00 0,00 0,00 2.176.535,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Cooperazione territoriale 0,00 85.400,00 15.738.468,29 0,00 0,00 15.823.868,29 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 19 - RELAZIONI INTERNAZIONALI 0,00 85.400,00 17.915.003,29 0,00 0,00 18.000.403,29 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

20 MISSIONE 20 - FONDI E ACCANTONAMENTI
02 Fondo crediti dubbia esigibilita' 0,00 0,00 0,00 0,00 1.624.623,00 1.624.623,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

03 Altri fondi 0,00 0,00 0,00 0,00 16.015.778,00 16.015.778,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 20 - FONDI E ACCANTONAMENTI 0,00 0,00 0,00 0,00 17.640.401,00 17.640.401,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

50 MISSIONE 50 - DEBITO PUBBLICO
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SPESE PER MISSIONI, PROGRAMMI E MACROAGGREGATI
SPESE IN CONTO CAPITALE E SPESE PER INCREMENTO DI

ATTIVITA' FINANZIARIE
PREVISIONI DI COMPETENZA

Esercizio finanziario 2017

MISSIONI E PROGRAMMI\MACROAGGREGATI
Tributi in

conto
capitale a

carico
dell'ente

Investimenti
fissi lordi e
acquisto di

terreni

Contributi
agli

investimenti

Altri
trasferimenti

in conto
capitale

Altre spese
in conto
capitale

Totale
SPESE IN
CONTO

CAPITALE

Acquisizioni
di attività
finanziarie

Concessione
crediti di

breve
termine

Concessione
crediti di
medio -
lungo

termine

Altre spese
per

incremento
di attività
finanziarie

Totale
SPESE PER
INCREMEN

TO DI
ATTIVITA'
FINANZIAR

IE

201 202 203 204 205 200 301 302 303 304 300

02 Quota capitale ammortamento mutui e prestiti obbligazionari 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 3.471.062,00 3.471.062,00

TOTALE MISSIONE 50 - DEBITO PUBBLICO 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 3.471.062,00 3.471.062,00

TOTALE MACROAGGREGATI 0,00 71.173.887,85 1.610.818.071,71 0,00 17.952.971,00 1.699.944.930,56 0,00 70.277.776,00 80.000.000,00 261.410.103,00 411.687.879,00
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SPESE PER MISSIONI, PROGRAMMI E MACROAGGREGATI
SPESE IN CONTO CAPITALE E SPESE PER INCREMENTO DI

ATTIVITA' FINANZIARIE
PREVISIONI DI COMPETENZA

Esercizio finanziario 2018

MISSIONI E PROGRAMMI\MACROAGGREGATI
Tributi in

conto
capitale a

carico
dell'ente

Investimenti
fissi lordi e
acquisto di

terreni

Contributi
agli

investimenti

Altri
trasferimenti

in conto
capitale

Altre spese
in conto
capitale

Totale
SPESE IN
CONTO

CAPITALE

Acquisizioni
di attività
finanziarie

Concessione
crediti di

breve
termine

Concessione
crediti di
medio -
lungo

termine

Altre spese
per

incremento
di attività
finanziarie

Totale
SPESE PER
INCREMEN

TO DI
ATTIVITA'
FINANZIAR

IE

201 202 203 204 205 200 301 302 303 304 300
01 MISSIONE 01 - SERVIZI ISTITUZIONALI E GENERALI, DI

GESTIONE E DI CONTROLLO
03 Gestione economica, finanziaria,  programmazione, provveditorato 0,00 0,00 0,00 0,00 300.000,00 300.000,00 0,00 60.000.000,00 20.000.000,00 250.000.000,00 330.000.000,00

05 Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 0,00 11.264.252,00 0,00 0,00 0,00 11.264.252,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

08 Statistica e sistemi informativi 0,00 7.500.000,00 1.000.000,00 0,00 0,00 8.500.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

12 Politica regionale unitaria per i servizi istituzionali, generali e di
gestione

0,00 3.658.540,00 0,00 0,00 0,00 3.658.540,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 01 - SERVIZI ISTITUZIONALI E
GENERALI, DI GESTIONE E DI CONTROLLO

0,00 22.422.792,00 1.000.000,00 0,00 300.000,00 23.722.792,00 0,00 60.000.000,00 20.000.000,00 250.000.000,00 330.000.000,00

04 MISSIONE 04 - ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO
02 Altri ordini di istruzione non universitaria 0,00 0,00 104.700,00 0,00 0,00 104.700,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

04 Istruzione universitaria 0,00 0,00 90.000,00 0,00 0,00 90.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

07 Diritto allo studio 0,00 0,00 8.500.000,00 0,00 0,00 8.500.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 04 - ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO
STUDIO

0,00 0,00 8.694.700,00 0,00 0,00 8.694.700,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

05 MISSIONE 05 - TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E
ATTIVITÀ CULTURALI

01 Valorizzazione dei beni di interesse storico 0,00 500.000,00 0,00 0,00 0,00 500.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 05 - TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI 0,00 500.000,00 0,00 0,00 0,00 500.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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SPESE PER MISSIONI, PROGRAMMI E MACROAGGREGATI
SPESE IN CONTO CAPITALE E SPESE PER INCREMENTO DI

ATTIVITA' FINANZIARIE
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Esercizio finanziario 2018

MISSIONI E PROGRAMMI\MACROAGGREGATI
Tributi in

conto
capitale a

carico
dell'ente

Investimenti
fissi lordi e
acquisto di

terreni

Contributi
agli

investimenti

Altri
trasferimenti

in conto
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Altre spese
in conto
capitale
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CAPITALE

Acquisizioni
di attività
finanziarie
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breve
termine

Concessione
crediti di
medio -
lungo
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Altre spese
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incremento
di attività
finanziarie

Totale
SPESE PER
INCREMEN

TO DI
ATTIVITA'
FINANZIAR

IE

201 202 203 204 205 200 301 302 303 304 300

BENI E ATTIVITÀ CULTURALI

06 MISSIONE 06 - POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO
LIBERO

01 Sport e tempo libero 0,00 0,00 300.000,00 0,00 0,00 300.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 06 - POLITICHE GIOVANILI, SPORT E
TEMPO LIBERO

0,00 0,00 300.000,00 0,00 0,00 300.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

07 MISSIONE 07 - TURISMO
01 Sviluppo e valorizzazione del turismo 0,00 0,00 26.233.863,00 0,00 0,00 26.233.863,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 07 - TURISMO 0,00 0,00 26.233.863,00 0,00 0,00 26.233.863,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

08 MISSIONE 08 - ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA
ABITATIVA

01 Urbanistica e assetto del territorio 0,00 0,00 1.647.986,00 0,00 0,00 1.647.986,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia
economico-popolare

0,00 0,00 106.628.635,53 0,00 0,00 106.628.635,53 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 08 - ASSETTO DEL TERRITORIO ED
EDILIZIA ABITATIVA

0,00 0,00 108.276.621,53 0,00 0,00 108.276.621,53 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

09 MISSIONE 09 - SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL
TERRITORIO E DELL'AMBIENTE
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SPESE PER MISSIONI, PROGRAMMI E MACROAGGREGATI
SPESE IN CONTO CAPITALE E SPESE PER INCREMENTO DI

ATTIVITA' FINANZIARIE
PREVISIONI DI COMPETENZA

Esercizio finanziario 2018

MISSIONI E PROGRAMMI\MACROAGGREGATI
Tributi in

conto
capitale a

carico
dell'ente

Investimenti
fissi lordi e
acquisto di

terreni

Contributi
agli

investimenti

Altri
trasferimenti

in conto
capitale

Altre spese
in conto
capitale

Totale
SPESE IN
CONTO

CAPITALE

Acquisizioni
di attività
finanziarie

Concessione
crediti di

breve
termine

Concessione
crediti di
medio -
lungo

termine

Altre spese
per

incremento
di attività
finanziarie

Totale
SPESE PER
INCREMEN

TO DI
ATTIVITA'
FINANZIAR

IE

201 202 203 204 205 200 301 302 303 304 300
01 Difesa del suolo 0,00 3.000,00 15.847.377,68 0,00 0,00 15.850.377,68 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Tutela, valorizzazione e recupero ambientale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 390.458,00 390.458,00

03 Rifiuti 0,00 50.000,00 5.498.350,00 0,00 0,00 5.548.350,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

04 Servizio idrico integrato 0,00 0,00 5.309.108,34 0,00 0,00 5.309.108,34 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

05 Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione 0,00 0,00 3.363.425,00 0,00 0,00 3.363.425,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

06 Tutela e valorizzazione delle risorse idriche 0,00 0,00 23.800.000,00 0,00 0,00 23.800.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

07 Sviluppo sostenibile territorio montano piccoli comuni 0,00 0,00 3.000.000,00 0,00 0,00 3.000.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

08 Qualità dell'aria e riduzione dell'inquinamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 622.621,00 622.621,00

TOTALE MISSIONE 09 - SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA
DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE

0,00 53.000,00 56.818.261,02 0,00 0,00 56.871.261,02 0,00 0,00 0,00 1.013.079,00 1.013.079,00

10 MISSIONE 10 - TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ
01 Trasporto ferroviario 0,00 0,00 126.311.549,85 0,00 0,00 126.311.549,85 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Trasporto pubblico locale 0,00 0,00 58.731.341,00 0,00 0,00 58.731.341,00 0,00 0,00 0,00 2.078.677,00 2.078.677,00

03 Trasporto per vie d'acqua 0,00 1.560.000,00 3.150.000,00 0,00 0,00 4.710.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

05 Viabilità e infrastrutture stradali 0,00 0,00 139.727.738,75 0,00 0,00 139.727.738,75 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 10 - TRASPORTI E DIRITTO ALLA
MOBILITÀ

0,00 1.560.000,00 327.920.629,60 0,00 0,00 329.480.629,60 0,00 0,00 0,00 2.078.677,00 2.078.677,00

11 MISSIONE 11 - SOCCORSO CIVILE
01 Sistema di protezione civile 0,00 0,00 596.713,88 0,00 0,00 596.713,88 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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MISSIONI E PROGRAMMI\MACROAGGREGATI
Tributi in

conto
capitale a

carico
dell'ente

Investimenti
fissi lordi e
acquisto di

terreni

Contributi
agli

investimenti

Altri
trasferimenti

in conto
capitale

Altre spese
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capitale

Totale
SPESE IN
CONTO

CAPITALE
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di attività
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di attività
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SPESE PER
INCREMEN

TO DI
ATTIVITA'
FINANZIAR

IE

201 202 203 204 205 200 301 302 303 304 300

TOTALE MISSIONE 11 - SOCCORSO CIVILE 0,00 0,00 596.713,88 0,00 0,00 596.713,88 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

12 MISSIONE 12 - DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E
FAMIGLIA

02 Interventi per la disabilità 0,00 0,00 100.000,00 0,00 0,00 100.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

06 Interventi per il diritto alla casa 0,00 0,00 7.623.718,00 0,00 0,00 7.623.718,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 12 - DIRITTI SOCIALI, POLITICHE
SOCIALI E FAMIGLIA

0,00 0,00 7.723.718,00 0,00 0,00 7.723.718,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

13 MISSIONE 13 - TUTELA DELLA SALUTE
05 Servizio sanitario regionale - investimenti sanitari 0,00 0,00 25.757.883,00 0,00 0,00 25.757.883,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 13 - TUTELA DELLA SALUTE 0,00 0,00 25.757.883,00 0,00 0,00 25.757.883,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

14 MISSIONE 14 - SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITÀ
01 Industria pmi e artigianato 0,00 15.000,00 40.138.395,00 0,00 0,00 40.153.395,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

03 Ricerca e innovazione 0,00 0,00 77.817.949,00 0,00 0,00 77.817.949,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

04 Reti e altri servizi di pubblica utilità 0,00 0,00 3.000.000,00 0,00 0,00 3.000.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 14 - SVILUPPO ECONOMICO E
COMPETITIVITÀ

0,00 15.000,00 120.956.344,00 0,00 0,00 120.971.344,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

16 MISSIONE 16 - AGRICOLTURA, POLITICHE
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MISSIONI E PROGRAMMI\MACROAGGREGATI
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conto
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di attività
finanziarie

Concessione
crediti di

breve
termine

Concessione
crediti di
medio -
lungo

termine

Altre spese
per

incremento
di attività
finanziarie

Totale
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FINANZIAR
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201 202 203 204 205 200 301 302 303 304 300

AGROALIMENTARI E PESCA
01 Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare 0,00 1.867.594,00 5.940.592,00 0,00 0,00 7.808.186,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 16 - AGRICOLTURA, POLITICHE
AGROALIMENTARI E PESCA

0,00 1.867.594,00 5.940.592,00 0,00 0,00 7.808.186,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

17 MISSIONE 17 - ENERGIA E DIVERSIFICAZIONE DELLE
FONTI ENERGETICHE

01 Fonti energetiche 0,00 5.000.000,00 19.478.413,00 0,00 0,00 24.478.413,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 17 - ENERGIA E DIVERSIFICAZIONE
DELLE FONTI ENERGETICHE

0,00 5.000.000,00 19.478.413,00 0,00 0,00 24.478.413,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

18 MISSIONE 18 - RELAZIONI CON LE ALTRE AUTONOMIE
TERRITORIALI E LOCALI

01 Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali 0,00 0,00 22.345.499,78 0,00 0,00 22.345.499,78 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 18 - RELAZIONI CON LE ALTRE
AUTONOMIE TERRITORIALI E LOCALI

0,00 0,00 22.345.499,78 0,00 0,00 22.345.499,78 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

19 MISSIONE 19 - RELAZIONI INTERNAZIONALI
01 Relazioni internazionali e cooperazione allo sviluppo 0,00 0,00 2.000.000,00 0,00 0,00 2.000.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Cooperazione territoriale 0,00 85.400,00 16.846.607,00 0,00 0,00 16.932.007,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 19 - RELAZIONI INTERNAZIONALI 0,00 85.400,00 18.846.607,00 0,00 0,00 18.932.007,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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conto
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201 202 203 204 205 200 301 302 303 304 300

20 MISSIONE 20 - FONDI E ACCANTONAMENTI
02 Fondo crediti dubbia esigibilita' 0,00 0,00 0,00 0,00 1.244.460,00 1.244.460,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

03 Altri fondi 0,00 0,00 0,00 0,00 1.230.000,00 1.230.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 20 - FONDI E ACCANTONAMENTI 0,00 0,00 0,00 0,00 2.474.460,00 2.474.460,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

50 MISSIONE 50 - DEBITO PUBBLICO
02 Quota capitale ammortamento mutui e prestiti obbligazionari 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 885.490,00 885.490,00

TOTALE MISSIONE 50 - DEBITO PUBBLICO 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 885.490,00 885.490,00

TOTALE MACROAGGREGATI 0,00 31.503.786,00 750.889.845,81 0,00 2.774.460,00 785.168.091,81 0,00 60.000.000,00 20.000.000,00 253.977.246,00 333.977.246,00
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SPESE IN CONTO CAPITALE E SPESE PER INCREMENTO DI
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PREVISIONI DI COMPETENZA

Esercizio finanziario 2019

MISSIONI E PROGRAMMI\MACROAGGREGATI
Tributi in

conto
capitale a

carico
dell'ente

Investimenti
fissi lordi e
acquisto di

terreni

Contributi
agli

investimenti

Altri
trasferimenti

in conto
capitale

Altre spese
in conto
capitale

Totale
SPESE IN
CONTO

CAPITALE

Acquisizioni
di attività
finanziarie
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breve
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Concessione
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medio -
lungo

termine

Altre spese
per

incremento
di attività
finanziarie

Totale
SPESE PER
INCREMEN

TO DI
ATTIVITA'
FINANZIAR

IE

201 202 203 204 205 200 301 302 303 304 300
01 MISSIONE 01 - SERVIZI ISTITUZIONALI E GENERALI, DI

GESTIONE E DI CONTROLLO
03 Gestione economica, finanziaria,  programmazione, provveditorato 0,00 0,00 0,00 0,00 300.000,00 300.000,00 0,00 20.000.000,00 0,00 250.000.000,00 270.000.000,00

05 Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 0,00 11.264.252,00 0,00 0,00 0,00 11.264.252,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

08 Statistica e sistemi informativi 0,00 10.800.000,00 0,00 0,00 0,00 10.800.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

12 Politica regionale unitaria per i servizi istituzionali, generali e di
gestione

0,00 1.062.500,00 100.000,00 0,00 0,00 1.162.500,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 01 - SERVIZI ISTITUZIONALI E
GENERALI, DI GESTIONE E DI CONTROLLO

0,00 23.126.752,00 100.000,00 0,00 300.000,00 23.526.752,00 0,00 20.000.000,00 0,00 250.000.000,00 270.000.000,00

04 MISSIONE 04 - ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO
07 Diritto allo studio 0,00 0,00 8.500.000,00 0,00 0,00 8.500.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 04 - ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO
STUDIO

0,00 0,00 8.500.000,00 0,00 0,00 8.500.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

07 MISSIONE 07 - TURISMO
01 Sviluppo e valorizzazione del turismo 0,00 0,00 26.004.828,00 0,00 0,00 26.004.828,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 07 - TURISMO 0,00 0,00 26.004.828,00 0,00 0,00 26.004.828,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

08 MISSIONE 08 - ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA
ABITATIVA
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Esercizio finanziario 2019

MISSIONI E PROGRAMMI\MACROAGGREGATI
Tributi in

conto
capitale a

carico
dell'ente

Investimenti
fissi lordi e
acquisto di

terreni

Contributi
agli

investimenti

Altri
trasferimenti

in conto
capitale

Altre spese
in conto
capitale

Totale
SPESE IN
CONTO

CAPITALE

Acquisizioni
di attività
finanziarie
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termine

Altre spese
per

incremento
di attività
finanziarie

Totale
SPESE PER
INCREMEN

TO DI
ATTIVITA'
FINANZIAR

IE

201 202 203 204 205 200 301 302 303 304 300
01 Urbanistica e assetto del territorio 0,00 0,00 1.549.673,00 0,00 0,00 1.549.673,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia
economico-popolare

0,00 0,00 4.886.778,00 0,00 0,00 4.886.778,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 08 - ASSETTO DEL TERRITORIO ED
EDILIZIA ABITATIVA

0,00 0,00 6.436.451,00 0,00 0,00 6.436.451,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

09 MISSIONE 09 - SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL
TERRITORIO E DELL'AMBIENTE

01 Difesa del suolo 0,00 3.000,00 4.214.597,00 0,00 0,00 4.217.597,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Tutela, valorizzazione e recupero ambientale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 356.524,00 356.524,00

03 Rifiuti 0,00 50.000,00 3.750.000,00 0,00 0,00 3.800.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

05 Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione 0,00 0,00 2.971.500,00 0,00 0,00 2.971.500,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

06 Tutela e valorizzazione delle risorse idriche 0,00 0,00 3.775.000,00 0,00 0,00 3.775.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

07 Sviluppo sostenibile territorio montano piccoli comuni 0,00 0,00 3.000.000,00 0,00 0,00 3.000.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

08 Qualità dell'aria e riduzione dell'inquinamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 568.511,00 568.511,00

TOTALE MISSIONE 09 - SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA
DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE

0,00 53.000,00 17.711.097,00 0,00 0,00 17.764.097,00 0,00 0,00 0,00 925.035,00 925.035,00

10 MISSIONE 10 - TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ
02 Trasporto pubblico locale 0,00 0,00 1.500.000,00 0,00 0,00 1.500.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

03 Trasporto per vie d'acqua 0,00 1.150.000,00 3.150.000,00 0,00 0,00 4.300.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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SPESE IN CONTO CAPITALE E SPESE PER INCREMENTO DI

ATTIVITA' FINANZIARIE
PREVISIONI DI COMPETENZA

Esercizio finanziario 2019

MISSIONI E PROGRAMMI\MACROAGGREGATI
Tributi in

conto
capitale a

carico
dell'ente

Investimenti
fissi lordi e
acquisto di

terreni

Contributi
agli

investimenti

Altri
trasferimenti

in conto
capitale

Altre spese
in conto
capitale

Totale
SPESE IN
CONTO

CAPITALE

Acquisizioni
di attività
finanziarie

Concessione
crediti di

breve
termine

Concessione
crediti di
medio -
lungo

termine

Altre spese
per

incremento
di attività
finanziarie

Totale
SPESE PER
INCREMEN

TO DI
ATTIVITA'
FINANZIAR

IE

201 202 203 204 205 200 301 302 303 304 300
05 Viabilità e infrastrutture stradali 0,00 0,00 12.034.512,00 0,00 0,00 12.034.512,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 10 - TRASPORTI E DIRITTO ALLA
MOBILITÀ

0,00 1.150.000,00 16.684.512,00 0,00 0,00 17.834.512,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

12 MISSIONE 12 - DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E
FAMIGLIA

02 Interventi per la disabilità 0,00 0,00 100.000,00 0,00 0,00 100.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

06 Interventi per il diritto alla casa 0,00 0,00 9.565.058,00 0,00 0,00 9.565.058,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 12 - DIRITTI SOCIALI, POLITICHE
SOCIALI E FAMIGLIA

0,00 0,00 9.665.058,00 0,00 0,00 9.665.058,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

13 MISSIONE 13 - TUTELA DELLA SALUTE
05 Servizio sanitario regionale - investimenti sanitari 0,00 0,00 29.437.581,00 0,00 0,00 29.437.581,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 13 - TUTELA DELLA SALUTE 0,00 0,00 29.437.581,00 0,00 0,00 29.437.581,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

14 MISSIONE 14 - SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITÀ
01 Industria pmi e artigianato 0,00 0,00 9.161.600,00 0,00 0,00 9.161.600,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

03 Ricerca e innovazione 0,00 0,00 66.432.321,00 0,00 0,00 66.432.321,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

04 Reti e altri servizi di pubblica utilità 0,00 0,00 4.500.000,00 0,00 0,00 4.500.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 14 - SVILUPPO ECONOMICO E
COMPETITIVITÀ

0,00 0,00 80.093.921,00 0,00 0,00 80.093.921,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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SPESE PER MISSIONI, PROGRAMMI E MACROAGGREGATI
SPESE IN CONTO CAPITALE E SPESE PER INCREMENTO DI

ATTIVITA' FINANZIARIE
PREVISIONI DI COMPETENZA

Esercizio finanziario 2019

MISSIONI E PROGRAMMI\MACROAGGREGATI
Tributi in

conto
capitale a

carico
dell'ente

Investimenti
fissi lordi e
acquisto di

terreni

Contributi
agli

investimenti

Altri
trasferimenti

in conto
capitale

Altre spese
in conto
capitale

Totale
SPESE IN
CONTO

CAPITALE

Acquisizioni
di attività
finanziarie

Concessione
crediti di

breve
termine

Concessione
crediti di
medio -
lungo

termine

Altre spese
per

incremento
di attività
finanziarie

Totale
SPESE PER
INCREMEN

TO DI
ATTIVITA'
FINANZIAR

IE

201 202 203 204 205 200 301 302 303 304 300

16 MISSIONE 16 - AGRICOLTURA, POLITICHE
AGROALIMENTARI E PESCA

01 Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare 0,00 1.517.594,00 2.900.000,00 0,00 0,00 4.417.594,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 16 - AGRICOLTURA, POLITICHE
AGROALIMENTARI E PESCA

0,00 1.517.594,00 2.900.000,00 0,00 0,00 4.417.594,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

17 MISSIONE 17 - ENERGIA E DIVERSIFICAZIONE DELLE
FONTI ENERGETICHE

01 Fonti energetiche 0,00 10.000.000,00 37.296.103,00 0,00 0,00 47.296.103,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 17 - ENERGIA E DIVERSIFICAZIONE
DELLE FONTI ENERGETICHE

0,00 10.000.000,00 37.296.103,00 0,00 0,00 47.296.103,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

18 MISSIONE 18 - RELAZIONI CON LE ALTRE AUTONOMIE
TERRITORIALI E LOCALI

01 Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali 0,00 0,00 39.850.000,00 0,00 0,00 39.850.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 18 - RELAZIONI CON LE ALTRE
AUTONOMIE TERRITORIALI E LOCALI

0,00 0,00 39.850.000,00 0,00 0,00 39.850.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

19 MISSIONE 19 - RELAZIONI INTERNAZIONALI
02 Cooperazione territoriale 0,00 85.400,00 14.021.962,00 0,00 0,00 14.107.362,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 19 - RELAZIONI INTERNAZIONALI 0,00 85.400,00 14.021.962,00 0,00 0,00 14.107.362,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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SPESE PER MISSIONI, PROGRAMMI E MACROAGGREGATI
SPESE IN CONTO CAPITALE E SPESE PER INCREMENTO DI

ATTIVITA' FINANZIARIE
PREVISIONI DI COMPETENZA

Esercizio finanziario 2019

MISSIONI E PROGRAMMI\MACROAGGREGATI
Tributi in

conto
capitale a

carico
dell'ente

Investimenti
fissi lordi e
acquisto di

terreni

Contributi
agli

investimenti

Altri
trasferimenti

in conto
capitale

Altre spese
in conto
capitale

Totale
SPESE IN
CONTO

CAPITALE

Acquisizioni
di attività
finanziarie

Concessione
crediti di

breve
termine

Concessione
crediti di
medio -
lungo

termine

Altre spese
per

incremento
di attività
finanziarie

Totale
SPESE PER
INCREMEN

TO DI
ATTIVITA'
FINANZIAR

IE

201 202 203 204 205 200 301 302 303 304 300

20 MISSIONE 20 - FONDI E ACCANTONAMENTI
02 Fondo crediti dubbia esigibilita' 0,00 0,00 0,00 0,00 1.197.600,00 1.197.600,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

03 Altri fondi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 20 - FONDI E ACCANTONAMENTI 0,00 0,00 0,00 0,00 1.197.600,00 1.197.600,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

50 MISSIONE 50 - DEBITO PUBBLICO
02 Quota capitale ammortamento mutui e prestiti obbligazionari 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 888.872,00 888.872,00

TOTALE MISSIONE 50 - DEBITO PUBBLICO 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 888.872,00 888.872,00

TOTALE MACROAGGREGATI 0,00 35.932.746,00 288.701.513,00 0,00 1.497.600,00 326.131.859,00 0,00 20.000.000,00 0,00 251.813.907,00 271.813.907,00
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SPESE PER MISSIONI, PROGRAMMI E MACROAGGREGATI
SPESE PER RIMBORSO DI PRESTITI - PREVISIONI DI COMPETENZA

Esercizio finanziario 2017

MISSIONI E PROGRAMMI\MACROAGGREGATI
Rimborso titoli
obbligazionari

Rimborso prestiti a
breve termine

Rimborso mutui e
altri finanziamenti

a medio-lungo
termine

Rimborso di altre
forme di

indebitamento
Totale

401 402 403 404 400
09 MISSIONE 09 - SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE
02 Tutela, valorizzazione e recupero ambientale 0,00 0,00 2.272.367,00 0,00 2.272.367,00

08 Qualità dell'aria e riduzione dell'inquinamento 0,00 0,00 1.093.728,00 0,00 1.093.728,00

TOTALE MISSIONE 09 - SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E
DELL'AMBIENTE

0,00 0,00 3.366.095,00 0,00 3.366.095,00

10 MISSIONE 10 - TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ
02 Trasporto pubblico locale 0,00 0,00 3.202.079,00 0,00 3.202.079,00

TOTALE MISSIONE 10 - TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ 0,00 0,00 3.202.079,00 0,00 3.202.079,00

11 MISSIONE 11 - SOCCORSO CIVILE
02 Interventi a seguito di calamità naturali 0,00 0,00 1.175.113,00 0,00 1.175.113,00

TOTALE MISSIONE 11 - SOCCORSO CIVILE 0,00 0,00 1.175.113,00 0,00 1.175.113,00

13 MISSIONE 13 - TUTELA DELLA SALUTE
01 Servizio sanitario regionale - finanziamento ordinario corrente per la garanzia dei lea 0,00 0,00 18.558.780,00 0,00 18.558.780,00

TOTALE MISSIONE 13 - TUTELA DELLA SALUTE 0,00 0,00 18.558.780,00 0,00 18.558.780,00

50 MISSIONE 50 - DEBITO PUBBLICO
02 Quota capitale ammortamento mutui e prestiti obbligazionari 0,00 0,00 33.463.620,00 0,00 33.463.620,00
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SPESE PER MISSIONI, PROGRAMMI E MACROAGGREGATI
SPESE PER RIMBORSO DI PRESTITI - PREVISIONI DI COMPETENZA

Esercizio finanziario 2017

MISSIONI E PROGRAMMI\MACROAGGREGATI
Rimborso titoli
obbligazionari

Rimborso prestiti a
breve termine

Rimborso mutui e
altri finanziamenti

a medio-lungo
termine

Rimborso di altre
forme di

indebitamento
Totale

401 402 403 404 400

TOTALE MISSIONE 50 - DEBITO PUBBLICO 0,00 0,00 33.463.620,00 0,00 33.463.620,00

TOTALE MACROAGGREGATI 0,00 0,00 59.765.687,00 0,00 59.765.687,00
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SPESE PER MISSIONI, PROGRAMMI E MACROAGGREGATI
SPESE PER RIMBORSO DI PRESTITI - PREVISIONI DI COMPETENZA

Esercizio finanziario 2018

MISSIONI E PROGRAMMI\MACROAGGREGATI
Rimborso titoli
obbligazionari

Rimborso prestiti a
breve termine

Rimborso mutui e
altri finanziamenti

a medio-lungo
termine

Rimborso di altre
forme di

indebitamento
Totale

401 402 403 404 400
09 MISSIONE 09 - SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE
02 Tutela, valorizzazione e recupero ambientale 0,00 0,00 2.432.509,00 0,00 2.432.509,00

08 Qualità dell'aria e riduzione dell'inquinamento 0,00 0,00 1.297.133,00 0,00 1.297.133,00

TOTALE MISSIONE 09 - SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E
DELL'AMBIENTE

0,00 0,00 3.729.642,00 0,00 3.729.642,00

10 MISSIONE 10 - TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ
02 Trasporto pubblico locale 0,00 0,00 3.544.060,00 0,00 3.544.060,00

TOTALE MISSIONE 10 - TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ 0,00 0,00 3.544.060,00 0,00 3.544.060,00

11 MISSIONE 11 - SOCCORSO CIVILE
02 Interventi a seguito di calamità naturali 0,00 0,00 448.580,00 0,00 448.580,00

TOTALE MISSIONE 11 - SOCCORSO CIVILE 0,00 0,00 448.580,00 0,00 448.580,00

13 MISSIONE 13 - TUTELA DELLA SALUTE
01 Servizio sanitario regionale - finanziamento ordinario corrente per la garanzia dei lea 0,00 0,00 19.356.477,00 0,00 19.356.477,00

TOTALE MISSIONE 13 - TUTELA DELLA SALUTE 0,00 0,00 19.356.477,00 0,00 19.356.477,00

50 MISSIONE 50 - DEBITO PUBBLICO
02 Quota capitale ammortamento mutui e prestiti obbligazionari 0,00 0,00 36.011.311,00 0,00 36.011.311,00
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SPESE PER MISSIONI, PROGRAMMI E MACROAGGREGATI
SPESE PER RIMBORSO DI PRESTITI - PREVISIONI DI COMPETENZA

Esercizio finanziario 2018

MISSIONI E PROGRAMMI\MACROAGGREGATI
Rimborso titoli
obbligazionari

Rimborso prestiti a
breve termine

Rimborso mutui e
altri finanziamenti

a medio-lungo
termine

Rimborso di altre
forme di

indebitamento
Totale

401 402 403 404 400

TOTALE MISSIONE 50 - DEBITO PUBBLICO 0,00 0,00 36.011.311,00 0,00 36.011.311,00

TOTALE MACROAGGREGATI 0,00 0,00 63.090.070,00 0,00 63.090.070,00
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SPESE PER MISSIONI, PROGRAMMI E MACROAGGREGATI
SPESE PER RIMBORSO DI PRESTITI - PREVISIONI DI COMPETENZA

Esercizio finanziario 2019

MISSIONI E PROGRAMMI\MACROAGGREGATI
Rimborso titoli
obbligazionari

Rimborso prestiti a
breve termine

Rimborso mutui e
altri finanziamenti

a medio-lungo
termine

Rimborso di altre
forme di

indebitamento
Totale

401 402 403 404 400
09 MISSIONE 09 - SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE
02 Tutela, valorizzazione e recupero ambientale 0,00 0,00 485.871,00 0,00 485.871,00

08 Qualità dell'aria e riduzione dell'inquinamento 0,00 0,00 2.390.483,00 0,00 2.390.483,00

TOTALE MISSIONE 09 - SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E
DELL'AMBIENTE

0,00 0,00 2.876.354,00 0,00 2.876.354,00

11 MISSIONE 11 - SOCCORSO CIVILE
02 Interventi a seguito di calamità naturali 0,00 0,00 471.293,00 0,00 471.293,00

TOTALE MISSIONE 11 - SOCCORSO CIVILE 0,00 0,00 471.293,00 0,00 471.293,00

13 MISSIONE 13 - TUTELA DELLA SALUTE
01 Servizio sanitario regionale - finanziamento ordinario corrente per la garanzia dei lea 0,00 0,00 20.188.461,00 0,00 20.188.461,00

TOTALE MISSIONE 13 - TUTELA DELLA SALUTE 0,00 0,00 20.188.461,00 0,00 20.188.461,00

50 MISSIONE 50 - DEBITO PUBBLICO
02 Quota capitale ammortamento mutui e prestiti obbligazionari 0,00 0,00 82.639.795,00 0,00 82.639.795,00

TOTALE MISSIONE 50 - DEBITO PUBBLICO 0,00 0,00 82.639.795,00 0,00 82.639.795,00

TOTALE MACROAGGREGATI 0,00 0,00 106.175.903,00 0,00 106.175.903,00
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SPESE PER MISSIONI, PROGRAMMI E MACROAGGREGATI
SPESE PER SERVIZI PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO - PREVISIONI DI COMPETENZA

Esercizio finanziario 2017

MISSIONI E PROGRAMMI\MACROAGGREGATI Uscite per partite di giro Uscite per conto terzi Totale

701 702 700
99 MISSIONE 99 - SERVIZI PER CONTO TERZI
01 Servizi per conto terzi e partite di giro 4.234.268.148,00 266.320.000,00 4.500.588.148,00

02 Anticipazioni per il finanziamento del sistema sanitario nazionale 6.500.000.000,00 0,00 6.500.000.000,00

TOTALE MISSIONE 99 - SERVIZI PER CONTO TERZI 10.734.268.148,00 266.320.000,00 11.000.588.148,00

TOTALE MACROAGGREGATI 10.734.268.148,00 266.320.000,00 11.000.588.148,00
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SPESE PER MISSIONI, PROGRAMMI E MACROAGGREGATI
SPESE PER SERVIZI PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO - PREVISIONI DI COMPETENZA

Esercizio finanziario 2018

MISSIONI E PROGRAMMI\MACROAGGREGATI Uscite per partite di giro Uscite per conto terzi Totale

701 702 700
99 MISSIONE 99 - SERVIZI PER CONTO TERZI
01 Servizi per conto terzi e partite di giro 3.911.487.883,00 274.965.025,00 4.186.452.908,00

02 Anticipazioni per il finanziamento del sistema sanitario nazionale 6.500.000.000,00 0,00 6.500.000.000,00

TOTALE MISSIONE 99 - SERVIZI PER CONTO TERZI 10.411.487.883,00 274.965.025,00 10.686.452.908,00

TOTALE MACROAGGREGATI 10.411.487.883,00 274.965.025,00 10.686.452.908,00
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SPESE PER MISSIONI, PROGRAMMI E MACROAGGREGATI
SPESE PER SERVIZI PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO - PREVISIONI DI COMPETENZA

Esercizio finanziario 2019

MISSIONI E PROGRAMMI\MACROAGGREGATI Uscite per partite di giro Uscite per conto terzi Totale

701 702 700
99 MISSIONE 99 - SERVIZI PER CONTO TERZI
01 Servizi per conto terzi e partite di giro 3.396.167.581,00 273.320.000,00 3.669.487.581,00

02 Anticipazioni per il finanziamento del sistema sanitario nazionale 6.500.000.000,00 0,00 6.500.000.000,00

TOTALE MISSIONE 99 - SERVIZI PER CONTO TERZI 9.896.167.581,00 273.320.000,00 10.169.487.581,00

TOTALE MACROAGGREGATI 9.896.167.581,00 273.320.000,00 10.169.487.581,00
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SPESE PER TITOLI E MACROAGGREGATI
PREVISIONI DI COMPETENZA

Previsioni dell'anno 2017 Previsioni dell'anno 2018 Previsioni dell'anno 2019

TITOLI E MACROAGGREGATI DI SPESA Totale - di cui spese non
ricorrenti

Totale - di cui spese non
ricorrenti

Totale - di cui spese non
ricorrenti

TITOLO 1 - SPESE CORRENTI

101 Redditi da lavoro dipendente       191.126.719,00         1.034.286,00       190.684.886,00           971.868,00       175.382.815,00           773.035,00 

102 Imposte e tasse a carico dell'ente        12.630.998,00                 0,00        12.605.998,00                 0,00        12.605.998,00                 0,00 

103 Acquisto di beni e servizi     1.377.048.172,50       103.670.661,48     1.347.314.214,22        84.321.810,20     1.323.905.617,00        75.855.762,00 

104 Trasferimenti correnti    19.970.702.031,95     1.768.505.923,47    19.766.380.188,38     1.613.009.962,38    19.628.977.827,00     1.465.903.748,00 

107 Interessi passivi        99.676.114,00         6.204.822,00        97.756.016,00         5.175.692,00       148.275.910,00         2.651.260,00 

109 Rimborsi e poste correttive delle entrate        93.782.998,00        29.433.000,00        68.374.998,00         3.945.000,00        67.944.998,00         3.945.000,00 

110 Altre spese correnti       341.876.697,00       322.626.697,00       311.723.960,00       304.473.960,00       304.313.268,00       297.063.268,00 

100 Totale TITOLO 1    22.086.843.730,45     2.231.475.389,95    21.794.840.260,60     2.011.898.292,58    21.661.406.433,00     1.846.192.073,00 

TITOLO 2 - SPESE IN CONTO CAPITALE

202 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni        71.173.887,85        69.773.887,85        31.003.786,00        29.853.786,00        35.932.746,00        34.782.746,00 

203 Contributi agli investimenti     1.610.818.071,71     1.597.057.795,82       751.389.845,81       738.479.195,81       288.701.513,00       275.801.513,00 

205 Altre spese in conto capitale        17.952.971,00        17.952.971,00         2.774.460,00         2.774.460,00         1.497.600,00         1.497.600,00 

200 Totale TITOLO 2     1.699.944.930,56     1.684.784.654,67       785.168.091,81       771.107.441,81       326.131.859,00       312.081.859,00 

TITOLO 3 - SPESE PER INCREMENTO
ATTIVITÀ FINANZIARIE

302 Concessione crediti di breve termine        70.277.776,00        70.277.776,00        20.000.000,00        20.000.000,00        20.000.000,00        20.000.000,00 

303 Concessione crediti di medio-lungo termine        80.000.000,00        80.000.000,00        60.000.000,00        60.000.000,00                 0,00                 0,00 
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SPESE PER TITOLI E MACROAGGREGATI
PREVISIONI DI COMPETENZA

Previsioni dell'anno 2017 Previsioni dell'anno 2018 Previsioni dell'anno 2019

TITOLI E MACROAGGREGATI DI SPESA Totale - di cui spese non
ricorrenti

Totale - di cui spese non
ricorrenti

Totale - di cui spese non
ricorrenti

304 Altre spese per incremento di attività finanziarie       261.410.103,00       257.939.041,00       253.977.246,00       253.091.756,00       251.813.907,00       250.925.035,00 

300 Totale TITOLO 3       411.687.879,00       408.216.817,00       333.977.246,00       333.091.756,00       271.813.907,00       270.925.035,00 

TITOLO 4 - RIMBORSO PRESTITI

403 Rimborso mutui e altri finanziamenti a
medio-lungo termine

       59.765.687,00         7.743.287,00        63.090.070,00         7.722.282,00       106.175.903,00         6.260.070,00 

400 Totale TITOLO 4        59.765.687,00         7.743.287,00        63.090.070,00         7.722.282,00       106.175.903,00         6.260.070,00 

TITOLO 5 - CHIUSURA ANTICIPAZIONI
RICEVUTE DA ISTITUTO
TESORIERE/CASSIERE

501 Chiusura anticipazioni ricevute da istituto
tesoriere/cassiere

    1.100.000.000,00     1.100.000.000,00     1.100.000.000,00     1.100.000.000,00     1.100.000.000,00     1.100.000.000,00 

500 Totale TITOLO 5     1.100.000.000,00     1.100.000.000,00     1.100.000.000,00     1.100.000.000,00     1.100.000.000,00     1.100.000.000,00 

TITOLO 7 - USCITE PER CONTO TERZI E
PARTITE DI GIRO

701 Uscite per partite di giro    10.734.268.148,00    10.577.728.148,00    10.418.487.883,00    10.261.947.883,00     9.903.167.581,00     9.746.627.581,00 

702 Uscite per conto terzi       266.320.000,00         6.320.000,00       267.965.025,00         7.965.025,00       266.320.000,00         6.320.000,00 

700 Totale TITOLO 7    11.000.588.148,00    10.584.048.148,00    10.686.452.908,00    10.269.912.908,00    10.169.487.581,00     9.752.947.581,00 

TOTALE SPESE    36.358.830.375,01    16.016.268.296,62    34.763.528.576,41    14.493.732.680,39    33.635.015.683,00    13.288.406.618,00 

——— • ———
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COMUNE PROVINCIA VIA/PIAZZA DESTINAZIONE D'USO VALORE

1 MARIANO COMENSE (CO) Via Rutschi n. 13 ex Istituto tecnico professionale € 861.237,00

2 SALSOMAGGIORE TERME (PR) viale Matteotti n. 51 ex Compendio immobiliare alberghiero 
termale € 1.100.000,00

3 ROZZANO (MI) via Pavese n. 4 ex Casello idraulico € 227.440,00

4 VERTEMATE CON 
MINOPRIO (CO) terreni agricoli € 678.473,00

5 MILANO (MI) via Fratelli Rizzardi terreni agricoli € 3.241.000,00

6* CASTIONE DELLA 
PRESOLANA BG via Cantoniera n. 87 ex Centro di formazione professionale € 1.707.000,00

7* MANTOVA MN via Circonvallazione sud n.68/a ex Scuola apprendisti edili € 1.580.000,00

8* MONZA MB Piazza Cambiaghi n. 3 sede UTR € 830.500,00

PIANO DELLE ALIENAZIONI E/O VALORIZZAZIONI DEGLI IMMOBILI REGIONALI PER L'ANNO 2017
REDATTO AI SENSI DELL'ART.58 DELLA L. 133/2008

gli immobili individuati con * sono oggetto di una iniziativa di valorizzazione in corso mediante conferimento a fondo immobiliare in relazione a quanto previsto 
con D.G.R. 4889/2016

——— • ———
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DECRETO N.  221 Del   25/11/2016

Identificativo Atto n.   245

DIREZIONE GENERALE

Oggetto

APPROVAZIONE DEL PIANO DELLE ATTIVITA' E DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2017-

2019
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IL DIRETTORE GENERALE

PREMESSO  che  con  legge  regionale  28  settembre  2006,  n.  22  è  stata  istituita  l’«Agenzia 

Regionale  per  l’Istruzione,  la  Formazione  e  il  Lavoro»  (di  seguito  denominata  “Arifl”),  quale 

componente  tecnica  del  sistema  regionale  per  l’attuazione  delle  politiche  regionali  integrate  di 

istruzione, formazione e lavoro; 

VISTI:

• la  d.g.r.  20  dicembre  2006,  n.  3811  con  la  quale  sono  stati  approvati  il  modello  e 

l’articolazione organizzativa dell’Arifl; 

• la l.r. 27 dicembre 2006, n. 30 e ss.mm.ii., con particolare riferimento all'art. 1 e al relativo 

allegato A1, che individua ARIFL quale ente facente parte del Sistema Regionale (SIREG);

• la d.g.r. 18 aprile 2007, n. 4524 con cui è stato approvato il regolamento organizzativo Arifl;

• la  d.g.r.  02  febbraio  2012  n.  2954  che  approva  le  modifiche  al  regolamento  per  la 

programmazione,  il bilancio,  la contabilità e i contratti  di Agenzia apportate con decreto 

Arifl n. 341 del 30 dicembre 2011; 

• il decreto Arifl n. 827 del 20 novembre 2007 con cui è stato adottato il Regolamento del  

personale di Agenzia, modificato con decreto n. 966 del 28 dicembre 2007; 

• il decreto Arifl n. 230 del 26 novembre 2015 “Approvazione del Programma Pluriennale 

delle Attività e del Bilancio di Previsione per il Triennio 2016-2018”; 

• la d.g.r. 29 dicembre 2015 n. 4709 “Documento Tecnico di accompagnamento al “Bilancio 

di Previsione 2016-2018”- Piano di alienazione e valorizzazione degli immobili Regionali 

per  l’anno  2016  –  Programma  Triennale  delle  Opere  Pubbliche  2016-2018-  Programmi 

annuali  di  Attività  degli  Enti,  Aziende Dipendenti  e  Società  in  house – Prospetti  per  il 

consolidamento dei conti  del Bilancio Regionale e degli  Enti  dipendenti  - Piano Studi e 

Ricerche 2016-2018”, che approva il Piano di attività Arifl 2016-2018; 

VISTA la  d.g.r.  9  maggio  2016 n.  5129 -  V provvedimento  organizzativo  -  X legislatura  che 

attribuisce al dott. Fulvio Matone l’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale per l’istruzione, la 

formazione e il lavoro di cui alla l.r. 28 settembre 2006, n. 22 disponendo che tale incarico avrà 

decorrenza dal 1 giugno 2016 e termine il 31 maggio 2019;

ATTESO  che Arifl  è ente dotato di personalità  giuridica di  diritto  pubblico,  avente autonomia 

organizzativa, amministrativa, patrimoniale, gestionale e contabile;

1
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RICHIAMATA  la  vigente  Convenzione  Quadro  tra  la  Giunta  regionale  e  ARIFL,  Raccolta 

Convenzioni e Contratti Regione Lombardia n. 19083/RCC del 29 dicembre 2015;

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi  

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma  

degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” così come integrato e corretto dal D.Lgs. 10 

agosto 2014 n. 126;

PRESO ATTO che gli enti strumentali adottano gli schemi di bilancio previsti per l’ente da cui 

dipendono;

VISTO lo schema del bilancio pluriennale 2017-2019 completo del relativo allegato n. 9 redatto in 

conformità  ai  modelli  presenti  sulle  pagine  web  della  Ragioneria  Generale  dello  Stato 

http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/e-GOVERNME1/ARCONET/SchemidiBilancio/ alla voce 

“schemi  di  bilancio”,  che  costituisce  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  decreto  e  che 

comprende:

− il bilancio pluriennale 2017-2019;

− la nota preliminare conformata alla nuova struttura del bilancio;

− la relazione del collegio dei revisori dei conti;

VISTO l’articolo 3 del Regolamento per la programmazione, il bilancio, la contabilità e i contratti 

di Arifl, che stabilisce la predisposizione di un piano delle attività quale documento programmatico 

nel  quale  le  attività  prioritarie  sono  tradotte  in  interventi,  programmi  e  progetti  operativi  da 

realizzare con metodi e modalità innovative e che il suo riferimento temporale coincide con quello 

del bilancio pluriennale di Agenzia;

RICHIAMATO l’articolo  3  del  citato  Regolamento  per  la  programmazione,  il  bilancio,  la 

contabilità  e  i  contratti,  che  stabilisce  la  contestuale  approvazione  del  piano  delle  attività,  del 

bilancio annuale e pluriennale;

VISTO il documento recante il Piano di Attività 2017-2019 di Arifl, parte integrante e sostanziale 

del presente provvedimento;

ACCERTATA la coerenza del bilancio di previsione triennale 2017-2019 con il Piano delle attività 

2017-2019 e ritenuto pertanto di procedere alla loro approvazione;

VISTO il parere favorevole del Collegio dei Revisori contenuto nella relazione allegata al presente 

atto;

2
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DECRETA

1. di  approvare  il  Piano  di  Attività  2017-2019  di  Arifl,  parte  integrante  e  sostanziale  del 

presente provvedimento; 

2. di approvare  bilancio di previsione triennale 2017-2019 redatto in conformità agli schemi 

pubblicati sulle pagine web del sito: 

http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/e-GOVERNME1/ARCONET/SchemidiBilancio/ 

comprensivo dei documenti allegati  costituenti  parte integrante e sostanziale del presente 

decreto:

− nota preliminare;

− relazione del Collegio dei Revisori dei conti;

4

    Il Direttore Generale

   FULVIO  MATONE

                                                              “Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

                                                               ai sensi dell’art. 3, comma 2, del D.Lgs. 39/1993”

3
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Premessa 
L’Agenzia Regionale per l’Istruzione, la Formazione e il Lavoro (ARIFL) opera all’interno del Sistema 
Regionale della Giunta della Lombardia (SIREG), di cui alla l.r. 30/2006 come successivamente 
modificata dalla l.r. 14/2010, in coerenza con i documenti programmatici di Regione Lombardia e 
con le linee di indirizzo definite annualmente dalla Giunta stessa.  
Istituita con legge regionale n. 22 del 28 settembre 2006 di riforma del mercato del lavoro in 
Lombardia, l’Agenzia opera quale ente strumentale di natura tecnica per il pieno sviluppo della 
persona e del capitale umano. Le attività di ARIFL sono state meglio definite con la successiva 
Delibera regionale istitutiva n. 3811/2006 e si possono così riassumere: 
 la diagnostica dei fenomeni e l’individuazione dei fabbisogni di intervento pubblico per la 

conseguente programmazione di politiche e strategie di azione nell’ambito del mercato del 
lavoro; 

 il supporto alla progettazione e gestione delle politiche di intervento ed alla elaborazione 
ed attuazione dei programmi operativi; 

 l’attuazione di politiche e programmi e la gestione degli strumenti, finanziari e non, di 
supporto al sistema di istruzione e formazione professionale ed al mercato del lavoro 
regionale. 

Si segnalano inoltre le ulteriori attribuzioni previste dalla Legge regionale n. 11/2014 in tema di 
attrattività e sviluppo economico del territorio. 
 
Negli ultimi anni il contesto socio economico nazionale e locale è radicalmente mutato. Questo ha 
comportato una necessaria evoluzione per quanto concerne le attività di Agenzia, pur non 
andando a modificare formalmente gli atti istitutivi: la mission resta immutata, ma inevitabilmente 
ARIFL si è dovuta concentrare da una parte sulle dinamiche del mercato del lavoro, progettando 
interventi di politica attiva e analizzando i fenomeni occupazionali, dall’altra sulle crisi aziendali, 
sugli ammortizzatori sociali e sulle prospettive di rilancio e sviluppo.  
In questa fase l’azione di Agenzia è strettamente legata anche allo sviluppo dei servizi per il lavoro 
sia in esito alla piena attuazione del Jobs Act, sia per quanto concerne l’organizzazione istituzionale 
che discende dal percorso di riforma ancora in essere. 
 
Il presente documento è redatto in coerenza con le previsioni della vigente convenzione quadro 
stipulata tra ARIFL e Regione Lombardia, andando a presentare lo scenario di lungo periodo entro 
cui si trova ad operare Agenzia per entrare poi nel dettaglio delle attività in fase di realizzazione 
nel 2017, rispetto alle quali si riporteranno anche schede analitiche di dettaglio. 
 
Le attività previste per il 2017 troveranno successiva declinazione anche nei documenti 
programmatici di ARIFL a partire dal Piano della Performance al piano per la Prevenzione della 
Corruzione e per la Trasparenza, dal Piano dei Controlli al Piano degli indicatori. 
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1 Contesto e scenari 
Il 2016 ha visto il lento avvio dell’attuazione dei decreti attuativi del Jobs Act, nel frattempo gran 
parte dei nodi istituzionali e organizzativi che riguardano l’attuazione stessa non sono ancora stati 
sciolti. Fra gli altri restano in sospeso: 
- l’effettiva copertura dei costi dei Centri Pubblici per l’impiego, che per i soli costi del personale 

di ruolo è temporaneamente affidata a una convenzione Stato-Regione che se ne accollano 
rispettivamente due terzi e un terzo; 

- la definizione degli standard nazionali che costituiscono il presupposto per l’esercizio della 
politica del lavoro: accreditamento, costi standard, esercizio della condizionalità, interscambio 
informativo; 

- il concreto avvio dell’assegno di ricollocazione. 
Difficilmente la riforma costituzionale, qualora venga approvata dal referendum, porterà ad un 
punto di svolta immediato nella risoluzione delle questioni aperte. Certamente il conflitto di 
attribuzione delle competenze può portare ad una unificazione legislativa sul territorio nazionale, 
ma le dimensioni del Paese e la differenziazione territoriale dei mercati del lavoro rendono critica 
l’efficacia di qualsiasi approccio centralizzato che prescinda dalla soluzione dei nodi fondamentali. 
Peraltro la tensione generata a fine 2016 dalla scadenza referendaria ha generato una 
interpretazione politica di tutte le soluzioni tecniche che vengono discusse a vari livelli, ed è 
auspicabile che tornino le condizioni per poter affrontare un dialogo che individui risorse e prassi 
che oggi mancano e che vengano condivise da chi deve agire a contatto con le persone. 
Il contributo che ARIFL può dare riguarda l’affronto tecnico dei problemi che sono posti in campo, 
vale a dire la capacità di focalizzare i problemi aperti e di rappresentare soluzioni sostenibili. 
Le linee di lavoro possibili si articolano su questi diversi livelli: 
- una conoscenza condivisa, sviluppata con metodologie note e ripetibili, che consenta l’analisi 

delle condizioni effettive del mercato del lavoro e l’incidenza delle politiche; 
- il confronto con altre esperienze regionali in Italia e in Europa che offra possibilità di una 

condivisione più ampia delle esperienze e una riflessione meno condizionata dalla contingenza 
politica, all’interno di spazi di mediazione tecnica che vanno in parte costruiti; 

- l’affronto di problemi specifici sia a livello degli standard di sistema (ad esempio la revisione 
dei costi standard e la definizione di nuove procedure di accreditamento), sia a livello di 
tematiche o casi specifici (ad esempio l’integrazione tra crisi e politiche attive oppure il 
supporto alle politiche per lo sviluppo). 

La sostenibilità delle soluzioni che verranno trovate nel corso del lavoro di supporto allo sviluppo 
delle politiche regionali sarà fondamentale per portare un contributo alla soluzione dei problemi 
che il delicato momento istituzionale pone. 
 
2 Programma delle attività 
Nelle pagine seguenti vengono riportate in modo analitico le attività di carattere istituzionale che 
ARIFL realizzerà il prossimo anno in coerenza con la sua mission. Sono inoltre dettagliate alcune 
azioni di carattere progettuale realizzate su specifico incarico di Regione Lombardia.  
I principali filoni di attività descritti nel presente Programma si svilupperanno pertanto in relazione 
alle attività presidiate, sviluppate o gestite direttamente da ARIFL a supporto della Giunta 
regionale, in particolare rispetto agli ambiti in capo alla DG Istruzione, Formazione e Lavoro (IFL) e 
alla DG Sviluppo Economico (SE), ma più in generale in forma trasversale per tutte le strutture che 
necessitano di assistenza tecnica specialistica nelle materie oggetto della mission dell’ente. 
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Nelle prossime pagine saranno meglio dettagliati gli ambiti diretti di intervento di ARIFL per il 
prossimo triennio, con un forte focus sul 2017. Le attività si possono così sintetizzare: 
1. presidio dei tavoli tecnici ed istituzionali in sede locale, regionale e nazionale in relazione alle 

crisi aziendali; 
2. gestione degli ammortizzatori sociali, con esperimento degli esami congiunti laddove 

necessario; 
3. gestione della lista di disponibilità dei dipendenti pubblici in Lombardia; 
4. istruttoria delle domande ed erogazione dei contributi per i contratti e per gli accordi collettivi 

di solidarietà; 
5. supporto tecnico a Regione Lombardia per lo sviluppo di misure e strumenti atti a recepire le 

riforme  in corso in relazione alla gestione dei servizi per l’impiego; 
6. supporto nel processo di evoluzione e aggiornamento della Dote Unica Lavoro, con costante 

verifica dello strumento, revisione del modello e lo sviluppo di ulteriori elementi specifici; 
7. attuazione della misura sperimentale FPA Energia, cofinanziata da risorse regionali e 

ministeriali, anche con il fine di sperimentare l’Assegno di ricollocazione; 
8. sviluppo di reti di partenariato finalizzate alla ricollocazione di lavoratori a rischio di espulsione 

o espulsi dal mercato del lavoro; 
9. supporto di carattere tecnico-scientifico in riferimento alla raccolta, analisi e diffusione dei dati 

relativi al sistema di istruzione, formazione e lavoro e alle attività connesse alle c.d. clausole 
valutative delle ll.rr. 22/2006, 19/2007, 21/2013; 

10. assistenza tecnica per la definizione e la stesura delle linee di programmazione 2017-2019, 
degli avvisi regionali della Dote Unica Disabilità e della Dote Impresa-collocamento mirato;  

11. partecipazione ai Nuclei di Valutazione in riferimento ai progetti di formazione continua; 
12. supporto per lo sviluppo di azioni volte al recupero dell’attività imprenditoriale, alla 

salvaguardia dell’occupazione e allo sviluppo dell’offerta localizzativa e dell’attrattività di 
investimenti. 

 
A seguire sono descritte anche le attività trasversali di carattere amministrativo necessarie per 
garantire efficacia ed efficienza del modello gestionale, organizzativo e finanziario.  
Infine sono riportate le schede sintetiche suddivise per attività continuative istituzionali, realizzate 
senza alcun finanziamento specifico e attività progettuali, oggetto di specifico incarico, con un 
orizzonte temporale ben definito e con erogazione di risorse direttamente destinate a finanziare le 
attività gestite.  
 
2.1 Politiche attive del lavoro 
Dal 24 settembre 2015 sono entrate in vigore le norme del Decreto Legislativo n. 150/2015, 
recante la nuova disciplina in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, in attuazione della 
delega conferita a tal fine al Governo dalla Legge n. 183/2014, c.d. Jobs Act. Sono state introdotte 
importanti novità, quali un nuovo disegno di organizzazione dei servizi per il lavoro centrato sui 
Centri pubblici per l'Impiego e l'istituzione dell'Agenzia Nazionale per le Politiche del Lavoro 
(ANPAL) con compiti, tra gli altri, di coordinamento della nuova Rete Nazionale dei servizi per le 
politiche del lavoro e di definizione degli standard di servizio. Con il D.Lgs. 150/15 sono stati inoltre 
ridefiniti i requisiti per acquisire lo status di disoccupato e sono stati individuati i servizi di politica 
attiva da erogare, strettamente collegati ai meccanismi di condizionalità.  
Le previsioni della riforma nazionale hanno un forte impatto sul mercato del lavoro regionale, sia 
in termini di organizzazione dei servizi al lavoro che per la definizione di procedure aderenti al 
nuovo dettato normativo. Nel corso del 2016 è stato necessario intervenire su entrambe le 
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dimensioni, quella organizzativa (ripensare la governance dei servizi al lavoro) e quella procedurale 
(disegnare i nuovi processi di accesso e permanenza nel sistema dei servizi).  
Il processo di cambiamento richiede tempi lunghi di attuazione e una capacità di adeguamento 
degli strumenti regionali di politica attiva alle misure nazionali, che gradualmente verranno 
attuate. Il 2017 e gli anni a seguire saranno fortemente influenzati da tali evoluzioni. 
ARIFL, in raccordo e a supporto di Regione Lombardia, accompagna tale processo di riforma, 
intervenendo in particolare sui seguenti ambiti di azione:  
- Province e CPI: è necessario regolare i rapporti e gli obblighi in relazione alla gestione dei 

servizi per l’impiego e delle politiche attive del lavoro, incluso il collocamento mirato dei 
disabili. A tal fine, dovrà essere definito un nuovo testo di convenzione a valere dal 2017. ARIFL 
continuerà a svolgere l'analisi organizzativa dei servizi al lavoro regionali, a 
coordinare/raffrontare i dati con le rilevazioni condotte a livello nazionale (Ministero del 
Lavoro, ISFOL), fornendo alla DG IFL elementi conoscitivi a supporto delle scelte strategiche 
regionali. ARIFL supporterà la Giunta regionale nella definizione dei contenuti della 
convenzione e manterrà il ruolo di supporto tecnico per i lavori del "Comitato Tecnico di 
Coordinamento per le politiche del lavoro", al quale partecipano i dirigenti delle Province e 
della Città Metropolitana. Nell'ambito della convenzione si inserisce anche il tema delle risorse 
umane e degli oneri di funzionamento dei CPI. La rilevazione dei dati relativi al personale, alle 
funzioni da questo esercitate, sia direttamente che indirettamente nei CPI, e agli oneri di 
funzionamento, riveste una notevole importanza per definire gli assetti organizzativi e ai fini 
del riparto delle risorse necessarie per il funzionamento dei CPI, concordate con il Ministero 
del Lavoro. 

- Parti sociali: a fronte degli importanti cambiamenti, il costante confronto con le Parti Sociali è 
centrale. ARIFL mantiene il ruolo di segreteria tecnica della Cabina di Regia, istituita da Regione 
con le Parti sociali e allargata ai referenti dei Centri Pubblici per l’Impiego, delle Associazioni 
rappresentanti degli Operatori privati accreditati ai servizi per il lavoro e ai referenti dell’INPS, 
al fine di accompagnare il sistema regionale dei servizi al lavoro nel periodo transitorio e di 
definire procedure attuative e strumenti efficaci a supporto delle persone in cerca di 
occupazione, nelle more della piena attuazione delle previsioni della riforma. 

- Scambio di buone prassi: ARIFL partecipa alle rete di coordinamento delle Regioni per lo 
scambio di buone pratiche sui servizi al lavoro. La rete si pone l'obiettivo di un attivo 
confronto, attraverso l'organizzazione di seminari tematici nei diversi territori, e di stimolare la 
trasferibilità sui territori di pratiche efficaci. 

- Procedure attuative e raccordo con le linee nazionali: ARIFL, oltre all'analisi della normativa e 
degli impatti operativi ad essa legati, fornisce il supporto alla DG IFL nella definizione delle 
procedure e dei format legati all'acquisizione dello status di disoccupazione (es. Dichiarazione 
di Immediata Disponibilità; Patto di Servizio Personalizzato; FAQ), accompagnandone anche la 
definizione e/o gli adeguamenti tecnici sui sistemi informativi regionali. Nella definizione delle 
procedure, ARIFL svolge anche un lavoro di sintesi rispetto alle indicazioni concordate dalle 
Regioni in sede di coordinamento tecnico o nell'ambito del Comitato nazionale delle politiche 
attive, partecipando alle riunioni nazionali. 

- Strumenti di politica attiva: gli impatti della normativa nazionale hanno una forte relazione con 
le misure di politica attiva. In particolare, a partire dal 2017, sarà necessario creare tutte le 
condizioni per l'attuazione dell'Assegno di Ricollocazione (art. 23 D.Lgs. 150/15) e creare un 
equilibrio, in una logica di complementarietà, con lo strumento cardine delle politiche attive 
regionali, la Dote Unica Lavoro. ARIFL sarà quindi fortemente impegnata nella definizione del 
quadro attuativo e dei processi gestionali, per assicurare il corretto funzionamento degli 
strumenti di politica attiva. A supporto dell'accesso delle persone a tali strumenti ARIFL, in 
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raccordo con la DG IFL, ha in previsione di elaborare un sistema a sostegno della libera scelta 
delle persone dell'operatore con cui svolgere le misure di politica attiva e di trasparenza del 
mercato del lavoro. Nel sistema on line di orientamento alla scelta dell’operatore dovranno 
essere accessibili informazioni legate agli operatori accreditati, alle loro specializzazioni e ai 
risultati di placement. 

 
Con riferimento allo strumento cardine delle politiche attive regionali, la Dote Unica Lavoro (DUL), 
anche per il 2017 ARIFL supporterà la DG IFL nel definire e proporre elementi di evoluzione del 
sistema, in coerenza con gli strumenti nazionali, come sopra descritto.  
Al contempo, permangono le attività legate alle valutazioni periodiche per l'assegnazione delle 
soglie massime per operatore. Attraverso le verifiche bimestrali, ARIFL effettua l’analisi dei dati 
relativi ai flussi gestionali e di risultato ottenuti dagli operatori e, sulla base di quanto la DG IFL 
definisce per l’assegnazione di nuove risorse o di redistribuzione delle stesse, applica i criteri per la 
definizione nuovi budget per operatore.  
Agenzia garantirà il supporto alla DG IFL anche per la valutazione degli impatti occupazionali di 
Garanzia Giovani sulle politiche regionali.  
L'analisi delle performance in termini di risultati occupazionali degli operatori consentirà non solo 
di riconoscere gli operatori più virtuosi, di alimentare un sistema di orientamento alla scelta 
dell’operatore accreditato, da mettere a disposizione dei cittadini.  
 
Il tema degli inserimenti lavorativi in un’ottica di sostegno alla ripresa economica ed occupazionale 
riguarda anche un altro importante strumento di politica di Regione Lombardia, denominato 
“Azioni di Rete per il Lavoro”. ARIFL svolgerà un'attività di progettazione per definire un 
intervento, in linea con quanto realizzato negli anni scorsi, mirato alla ricollocazione di lavoratori a 
rischio di espulsione o espulsi dal mercato del lavoro a seguito di crisi aziendali o settoriali. La 
progettazione dovrà tenere conto degli impatti del D.Lgs. 150/2015, dei servizi e degli strumenti di 
politica attiva in esso previsti. In fase di progettazione sarà necessario creare un equilibrio ed una 
complementarietà tra le misure nazionali e quelle regionali, prevedendo anche la possibilità di 
progettare un intervento per le persone che, pur sottoscrivendo un Patto di Servizio 
Personalizzato (PSP), non arrivano ad attivare la DUL (ad esempio disoccupati particolarmente 
deboli che rimangono in carico ai CPI, i percettori di Naspi nei primi 4 mesi), in modo da offrire un 
"pacchetto di servizi" di gruppo di orientamento al lavoro (quali job club, metodi di ricerca attiva, 
etc.) erogati da reti di soli operatori accreditati al lavoro e che forniscano i servizi "minimi" in 
adempimento a quanto richiesto dall'art.18 del D.Lgs. 150/2015. 
 
L'attività di progettazione di ARIFL potrà anche svilupparsi sul tema delle politiche attive a favore 
dei soggetti disabili. Anche questo target specifico è interessato dalle novità normative legate al 
Collocamento mirato e alla disciplina dello status di disoccupazione. Il supporto alla DG IFL si 
concretizza sia nell'analisi dei dati legati al personale delle Province dedicato al Collocamento 
Mirato, che nello sviluppo di linee attuative coerenti con il nuovo quadro normativo. 
 
Tra i progetti a diretta gestione di ARIFL si inserisce l’intervento “FPA Energia”, importante 
sperimentazione dell’Assegno di ricollocazione finanziato con il Fondo per le Politiche Attive (FPA) 
istituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali con la Legge Finanziaria 2014 e con 
risorse proprie di Regione Lombardia e ARIFL. ARIFL, individuata da Regione Lombardia quale 
Soggetto gestore dal d.d.u.o. 11018 del 04/12/2015, ha approvato con Decreto n.91 del 27 aprile 
2016 l’Avviso “FPA Energia” con l’obiettivo di finanziare progetti di rete per la realizzazione di 
percorsi di assistenza intensiva a favore di lavoratori in esubero del settore Energia. Le risorse 
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messe a bando ammontano a € 2.830.640,00, di cui € 400.000,00 riservati agli incentivi 
all’assunzione.  Gli elementi che fanno dell’Avviso FPA Energia la sperimentazione dell’assegno di 
ricollocazione sono i seguenti:  
- l’assegno di ricollocazione è spendibile per ottenere un percorso di assistenza intensiva 

finalizzato al reimpiego, che può includere anche azioni di riqualificazione;   
- il percorso può avere una durata massima di 6 mesi + 6 mesi; 
- se al termine dei primi 6 mesi non è stato consumato l’intero ammontare dell’assegno, il 

percorso può essere riprogrammato con altri servizi e prorogato di altri 6 mesi; 
- il destinatario è sempre affiancato da un tutor; 
- i soggetti erogatori dei servizi, in collaborazione con i Centri per l’impiego, assicurano la 

gestione dei provvedimenti amministrativi connessi all’attuazione dell’art.21 del D.Lgs. 
150/2015 (meccanismi di condizionalità). 

Tra le attività finanziabili sono previste misure sperimentali quali i laboratori di auto mutuo aiuto, 
il contributo wage gap, i tirocini extracurriculari, i voucher di lavoro accessorio quali strumenti a 
favore del nuovo inserimento nel mercato del lavoro e il contributo autoimprenditorialità.  
L’Avviso FPA Energia, chiuso a luglio 2016, ha permesso di individuare e ammettere a 
finanziamento n.9 progetti di rete rivolti a circa 400 destinatari provenienti da oltre 80 aziende in 
difficoltà del settore energia. Le reti vedono la partecipazione di oltre 90 soggetti pubblici e privati 
che concorrono alla realizzazione dei progetti.  
Le attività progettuali si sono avviate ad ottobre 2016 e termineranno a dicembre 2017. Nel corso 
del prossimo anno ARIFL sarà impegnata a garantire una corretta gestione, rendicontazione e 
controllo delle operazioni rispondendo anche agli adempimenti nei confronti di Regione 
Lombardia (organismo intermedio) e del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (Autorità di 
Gestione).  
 
ARIFL parteciperà ai Programmi a Gestione Diretta (PGD) della Unione Europea attivando 
partnership e collaborazioni con soggetti pubblici e privati europei per la presentazione di progetti 
in linea con la Strategia regionale per l’accesso ai PGD e gli ambiti di intervento propri di ARIFL. Tali 
attività saranno sviluppate in raccordo con la DG IFL e vedranno anche una stretta collaborazione 
con la Delegazione di Regione Lombardia a Bruxelles. 
Sempre nell’ambito dei PGD ARIFL, nel corso del 2017, fornirà servizi di supporto tecnico a 
Regione Lombardia, in particolare la DG Sviluppo Economico e la DG Università Ricerca e Open 
Innovation (UROI), per la realizzazione del progetto europeo MANUNET III come stabilito dalla 
DGR n. 5465 del 25/07/2016. Il progetto, finanziato dal bando europeo "ERA-NET sulle tecnologie 
per il manifatturiero avanzato” del programma europeo Horizon 2020, mira a stimolare la 
competitività delle PMI manifatturiere a livello europeo e globale attraverso il coordinamento di 
attività di ricerca, sviluppo, innovazione e competitività. L’le attività principale del progetto 
consiste nella progettazione e lancio di un invito a presentare proposte transnazionali cofinanziate 
dall’UE (Call 2017 MANUNET III) rivolto alle PMI e Organismi di ricerca dei paesi e delle regioni 
coinvolte nel progetto. La Call godrà di un finanziamento comunitario aggiuntivo del 33% rispetto 
al totale di risorse impegnate dal consorzio.  Le risorse messe a disposizione da Regione Lombardia 
ammontano a 1 milione di Euro. Il progetto ha una durata di 60 mesi a partire da ottobre 2016. 
ARIFL è responsabile delle attività di assistenza tecnica a Regione Lombardia nell’attuazione del 
progetto. In particolare contribuirà alla realizzazione delle attività di gestione, promozione e 
monitoraggio garantendo un puntuale supporto a Regione durante le fasi del progetto e 
nell’espletamento dei task richiesti.  Nel corso dell’intero periodo di attuazione del progetto, ARIFL 
garantisce i necessari raccordi con i partner del consorzio internazionale, con RL (DG Sviluppo 
Economico e DG UROI), e con la Delegazione di Regione Lombardia a Bruxelles, assicurando 
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l’attuazione delle attività in conformità agli indirizzi ed orientamenti del progetto e della 
programmazione regionale.  
 
Agenzia si occuperà di sviluppare un’iniziativa intrapresa da Regione Lombardia finalizzata ad 
incentivare l’utilizzo dei Contratti di Solidarietà (di cui all’art. 21, del D.Lgs. 148/2015) o degli 
accordi collettivi aziendali di solidarietà (di cui all’art. 31. del D.Lgs. 148/2015), attraverso misure 
di politica attiva e di innovazione del mercato del lavoro, come previsto dall’art. 10, comma 18,  
della L.R. n. 22/2016, che ha modificato l’originaria L.R. n. 21/2013 sui Contratti di Solidarietà, 
attività che è stata delegata ad ARIFL dalla D.G.R. n. 2613 del 7.11.2014. 
ARIFL effettuerà le istruttorie delle domande di contribuzione provenienti dalle imprese lombarde 
richiedenti. In caso di esito positivo della fase istruttoria sarà predisposto un decreto di 
accoglimento e impegno di spesa degli importi preventivati, fino ad esaurimento delle risorse che 
si renderanno disponibili a seguito di stanziamenti regionali.  
Verrà erogata ai lavoratori sospesi in Contratto di Solidarietà un’indennità di partecipazione alla 
politica attiva del lavoro per la loro riqualificazione professionale, sarà poi erogato specifico 
finanziamento a beneficio degli operatori accreditati per l’erogazione dei servizi formativi ai 
lavoratori ed un contributo per l’impresa che propone il progetto innovativo, quando la riduzione 
d’orario è almeno pari al 40% del normale orario di lavoro, fino ad un massimale complessivo di € 
100.000,00 per ciascuna impresa.  
Al termine di ciascun mese verrà trasmessa in Regione Lombardia una rendicontazione analitica 
dell’attività svolta da ARIFL, al fine di effettuare un monitoraggio costante, anche per calibrare  
meglio eventuali integrazioni o rimodulazioni degli stanziamenti regionali. 
 
Agenzia garantirà infine il necessario apporto alla Giunta regionale in relazione alle modalità 
attuative del D.Lgs 175/2016 “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica” e alle 
successive indicazioni ministeriali, con particolare riferimento all’art. 25 riferito alla gestione degli 
eventuali elenchi dei lavoratori dichiarati eccedenti, al fine di agevolarne la mobilità in ambito 
regionale. 
 
2.2 Crisi aziendali 
Il ciclo critico dell’economia mondiale, iniziato nel 2008 e che ha assunto per alcuni aspetti 
connotati strutturali, sembra lentamente esaurirsi, con una curva tuttavia molto attenuata e con 
una alternanza di deboli segnali positivi e nuove difficoltà in alcuni settori specifici nei quali 
proseguono le ristrutturazioni, le riorganizzazioni, le delocalizzazioni e le cessazioni. In particolare, 
il miglioramento dei dati relativi al PIL, atteso nel corso del 2016, è stato altalenante. Inoltre, 
l’esaurimento degli incentivi del Jobs Act ha attenuato i segnali di miglioramento evidenziati coi 
dati sull’occupazione registrati nel 2015.  
In Lombardia restano percepiti come deboli settori importanti quali l’edilizia, l’editoria e tutta 
l’industria connessa al ciclo petrolifero, che risente pesantemente del lungo ciclo di prezzi bassi del 
greggio. Proseguono inoltre le ristrutturazioni e riorganizzazioni nel settore dei servizi ad alta 
incidenza del costo del lavoro, quali: 
- Logistica, con forti tensioni sociali connesse alla particolare tipologia di lavoro, alla presenza di 

lavoratori fragili, all’utilizzo spinto di cooperative non sempre limpide negli assetti sociali e 
nella modalità di conferimento dei contratti di lavoro, alla debolezza della rappresentatività; 

- Appalti (in particolare pubblici) dei servizi, che risentono anch’essi da un lato del meccanismo 
spinto di massimo ribasso, dall’altro dei meccanismi di CCNL relativi alla disciplina dei cambi 
d’appalto; 
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- Commercio al dettaglio, specie nei meccanismi retail in particolare dell’abbigliamento, 
connesso anche alla dinamica altalenante del fenomeno della Grande Distribuzione 
Organizzata (GDO); 

- Call-center, alle prese come già da tempo con il fenomeno delle gare al massimo ribasso e 
delle delocalizzazioni spinte. 

In questo quadro ARIFL sta mantenendo l’impegno a rispondere in modo flessibile e articolato alle 
crescenti necessità di disporre di informazioni, di condividerle e supportare il sistema istituzionale 
nella proposta e nella gestione delle soluzioni e degli interventi, in particolare per le crisi aziendali 
più complesse sul territorio regionale. Per il prossimo triennio si ritengono ad alta potenzialità di 
impatto e conflitto sociale i seguenti fenomeni: 
- L’ormai consolidato fenomeno della delocalizzazione da parte di imprese multinazionali e della 

emigrazione di imprese italiane, connesso principalmente al costo del lavoro, delle materie 
prime e dell’energia: su questo resta fondamentale l’azione in sinergia con i nuovi strumenti  
governativi per lo sviluppo, e a livello regionale va confermata e rafforzata l’integrazione delle 
azioni tra crisi e sviluppo aziendale con la DG Sviluppo Economico, la DG Università Ricerca e 
Open Innovation e la Presidenza. Sotto questo profilo ormai ARIFL è solidamente protagonista, 
a livello tecnico, delle relazioni più rilevanti con aziende, parti sociali, istituzioni locali, 
nell’azione di stimolo alla ricollocazione dei lavoratori e alla reindustrializzazione, veicolando, 
sostenendo, favorendo e di fatto co-attuando per le proprie competenze vecchi e nuovi 
strumenti, sia finanziari che di programmazione, che di intervento ad hoc implementati da RL; 

- Il crescente conflitto sociale nel cosiddetto lavoro “a basso valore aggiunto” e ad alta incidenza 
di costo, rispetto al quale i sistemi di regole europee connessi alla particolare situazione dei 
mercati in Italia deve essere trattata con la massima attenzione dai vari soggetti istituzionali 
coinvolti, favorendone il continuo dialogo. ARIFL, soggetto che istituzionalmente ha il compito 
di mediazione tra parti datoriali e organizzazioni sindacali dei lavoratori, sostiene e pratica 
l’operare in costante sinergia con Prefetture, Questure, Ministeri, Amministrazioni locali, INPS, 
ATS, per gestire le fasi più acute di conflitto. 

Occorre quindi partire da questi temi, considerando prioritario gli interventi di trasformazione dei 
settori obsoleti e di supporto a nuove sfide su settori innovativi e in crescita, su cui il mercato in 
Lombardia può svilupparsi. Importante è la conferma delle  buone prassi di integrazione di tutte le 
politiche regionali (dall’industria alle reti, dall’ambiente al territorio, dalla sanità alle infrastrutture 
e trasporti, dalla digitalizzazione all’istruzione). Si confermano quindi le seguenti azioni e attività: 
- Presidiare le informazioni ed intervenire puntualmente sulle situazioni di crisi più rilevanti, 

grazie ad una costante interlocuzione da livello locale a livello ministeriale, affinando la 
conoscenza degli strumenti di sviluppo statali innovativi che il Governo sta implementando per 
promuoverne l’uso in sinergia con gli strumenti regionali ed europei; 

- Raccordare con attenzione e cura le relazioni tra parti sociali, in particolare le OO.SS. e le 
associazioni datoriali; 

- Presidiare continuativamente nel tempo i casi critici e le dinamiche occupazionali territoriali, 
avendo cura di fare sinergia con le aree di ARIFL che si occupano di politiche attive; 

- Gestire efficacemente il raccordo tra Regione Lombardia e ARIFL a supporto dell’attività di 
coordinamento dei Tavoli istituzionali, nazionali, regionali e locali, nonché dell’attività della IV 
commissione del Consiglio Regionale e delle attività delle Direzioni Generali coinvolte nei 
diversi settori produttivi e di servizi, e in particolare: 
o Affinare le competenze e le capacità di elaborare il più possibile soluzioni che tutelino livelli 

occupazionali e tessuto produttivo; 
o Diffondere la conoscenza degli strumenti e interventi regionali a sostegno della 

competitività e attrattività delle imprese; 
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o Ottimizzare gli strumenti informatici per una efficace condivisione delle informazioni e 
delle procedure di gestione dei tavoli; 

o Fornire assistenza tecnica alle Direzioni rispetto alla progettazione di strumenti o di azioni 
di intervento a sostegno delle imprese o dei settori, anche grazie alla capacità di analisi e 
lettura della realtà imprenditoriale territoriale e delle sue dinamiche consentita dalla banca 
dati Aida (analisi informatizzata delle aziende). 

Tutto ciò rappresenta la premessa per accompagnare la messa in sicurezza le situazioni più difficili, 
progettare interventi condivisi e identificare in forma tempestiva soluzioni percorribili ai problemi 
occupazionali. ARIFL deve intercettare, con sempre maggior anticipo, criticità occupazionali, 
debolezza delle imprese e dinamiche (allarmi e tensioni) sociali sul territorio lombardo, 
consentendo la progettazione di interventi, soprattutto grazie al lavoro trasversale promosso e 
promuovere dal punto di vista organizzativo all’interno delle varie competenze. Nel prossimo 
triennio si conferma, quindi, la strategicità dell’integrazione delle conoscenze, per consentire 
sempre più e sempre meglio che le informazioni vengano condivise, a livello tecnico e politico, 
nelle sedi istituzionali e si alimentino reciprocamente con le informazioni provenienti dalla 
gestione delle vertenze in sede tecnica, dalla interlocuzione ministeriale, dalle informazioni 
provenienti dalle varie Direzioni Generali coinvolte, dalla Presidenza, dalle Commissioni Consigliari, 
Uffici Territoriali Regionali e dalle Istituzioni locali. Infine si conferma, in quanto preziosa (ad es. 
nelle crisi aeroportuali, del mondo sanitario, dell’industria in generale sui temi legati alle bonifiche, 
e infine dei servizi e dei trasporti pubblici locali) l’integrazione delle conoscenze allargando lo 
spettro di interlocuzioni tecniche ad altre componenti il Sistema Regionale su aspetti specifici e 
competenze tematiche (urbanistiche, ambientali, contrattualistiche, sociosanitarie, industriali, 
infrastrutturali ecc.) che i singoli casi di crisi possono far emergere di volta in volta. 
 
2.3 Ammortizzatori sociali 
Dal settembre 2015 sono in vigore i decreti legislativi di attuazione del Jobs Act, e dall’ottobre 
2016 anche i relativi correttivi inseriti dopo il primo anno di utilizzo delle nuove regole: rispetto 
all’utilizzo degli ammortizzatori sociali conservativi (CIGO, CIGS e per alcuni versi CIGD), con il 
D.Lgs. 148/2015 vi è stato un cambio di paradigma su cui le imprese e le organizzazioni sindacali si 
stanno faticosamente misurando. L’aspetto più innovativo della riforma è connesso al fatto che gli 
ammortizzatori sociali conservativi, per il legislatore, hanno la finalità di affrontare e risolvere le 
crisi salvaguardando business e posti di lavoro, e non la finalità di mascherare esuberi strutturali. 
Tutto questo ha prodotto una certa difficoltà di approccio delle parti sociali coinvolte (aziende, 
OO.SS., organizzazioni di rappresentanza), e ciò ha generato un impatto sulla gestione ARIFL: un 
aumento delle procedure di licenziamento collettivo nel corso del 2016, cui si prevede seguirà nel 
2017 una fase matura in cui le parti saranno chiamate ad utilizzare le nuove modalità di CIGO e 
CIGS, cui seguirà di nuovo, dall’ottobre 2017, una fase di difficoltà legata all’esaurimento dei 24 
mesi concedibili di CIGO/CIGS. Lo strumento di cassa in deroga regionale vedrà – a normativa 
invariata – nel corso del 2017 la sua fase conclusiva, con la gestione delle pratiche residuali e 
dell’ultima coda di richieste, alla luce anche delle novità in materia introdotte dal D.Lgs.185/2016. 
Per tutto questo si confermano le seguenti azioni: 
- Raccordare con attenzione e cura le relazioni tra parti sociali anche nelle sedi di concertazione 

istituzionali; 
- Presidiare continuativamente nel tempo i casi critici e le dinamiche occupazionali territoriali, 

avendo cura di realizzare sinergia con le aree di ARIFL che si occupano di politiche attive sin 
dagli esami congiunti stessi; 
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- Avviare l’utilizzo pubblico, diffuso e, dopo un congruo periodo transitorio, obbligatorio delle 
comunicazioni telematiche per la gestione delle procedure di consultazione sindacale relative 
ai trattamenti di CIGS e ai licenziamenti collettivi. 

Dal punto di vista tecnico-gestionale, per triennio 2017-2019 l’obiettivo si conferma focalizzato 
sugli interventi per affrontare da un lato le congiunture economiche sempre mutevoli e 
altalenanti, dall’altro i cambiamenti normativi intervenuti, e sarà concentrato sulle seguenti 
attività istituzionali: 
- Costante supporto tecnico e accompagnamento alle Parti Sociali (aziende, organizzazioni 

sindacali, associazioni datoriali, operatori del mercato del lavoro) e alle istituzioni locali nelle 
azioni di contrasto delle crisi aziendali, promuovendo anche iniziative demandate da Regione 
Lombardia e attivandosi a livello politico istituzionale nelle crisi più acute e nelle emergenze 
sociali; 

- Gestione delle vecchie e nuove procedure amministrative relative alla Cassa Integrazione 
Guadagni (Straordinaria, ex l.223/91, e in Deroga), ai licenziamenti collettivi e, in 
accompagnamento, anche all’attivazione dei Contratti di Solidarietà (CdS) e di tutte le altre 
vecchie e nuove forme di ammortizzatori sociali che ARIFL non gestisce direttamente (ASPI, 
NASPI, Assegni e accordi di Solidarietà, ecc.); 

- ARIFL continuerà anche ad occuparsi delle attività inerenti la decontribuzione per l’assunzione 
di dirigenti d’azienda disoccupati. Con la nota del Ministero del Lavoro n. 39/0001552 del 5 
febbraio 2013, era stato precisato che nell’ambito delle misure di spending review, i 
finanziamenti previsti dall’art. 20, della L. 266/1997 sarebbero stati azzerati fino a tutto il 2015. 
Nell’ultimo decreto di ripartizione in capitoli del bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
2015 si rileva che l’azzeramento è stata prolungato anche per gli anni 2017 e 2018. Di 
conseguenza l’attività istruttoria delle domande di sgravio contributivo presentate dalle 
aziende lombarde intenzionate ad assumere dirigenti disoccupati, per il momento resta 
sospesa. Agenzia continuerà comunque a tenere aggiornata la banca dati dei dirigenti 
disoccupati. 

 
2.4 Attrattività e sviluppo 
Intorno ai temi dell’attrattività e dello sviluppo ruotano una serie di attori, pubblici e privati, 
direttamente coinvolti con proprie competenze e mezzi a produrre risorse e ad innescare processi 
positivi. Fra loro vi sono alcuni animatori di sviluppo territoriale come banche, fondazioni, 
università, centri di ricerca, imprese, associazioni di categoria, organismi no profit, distretti 
industriali, radicati nel territorio, che contribuiscono all’organizzazione dell’offerta territoriale in 
base agli ambiti di cui si occupano.  
Per favorire l’aggregazione di questi soggetti e le informazioni utili a permettere tale sviluppo, 
ARIFL si pone le seguenti finalità: 
- attivare e coordinare reti territoriali di soggetti pubblici e privati che possano concorrere al 

processo di sviluppo del territorio, favorendone la collaborazione; 
- sostenere il ruolo dell’istituzione regionale quale possibile facilitatore e aggregatore di 

strumenti finanziari regionali, integrati con finanziamenti nazionali ed europei, volti alla 
definizione e attuazione di interventi o di programmi di intervento che richiedono, per la loro 
completa realizzazione, l’azione integrata e coordinata di diversi soggetti pubblici e privati;  

- supportare la conoscenza delle caratteristiche del proprio territorio, tramite l’utilizzo di banche 
dati a propria disposizione, e essere così un punto di informazione per le richieste provenienti 
da diversi soggetti istituzionali; 

- agevolare conoscenza e integrazione delle diverse fonti di finanziamento regionali e nazionali 
per favorire e supportare attività di sviluppo. 



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 3 - Lunedì 16 gennaio 2017

– 89 –

 AR
IF

L 
- P

RO
GR

AM
M

A 
PL

U
RI

EN
N

AL
E 

DE
LL

E 
AT

TI
VI

TÀ
 2

01
7-

20
19

 

14 
 
 

 
2.5 Mobilità dipendenti pubblici 
Nel triennio 2017-2019 l’attività relativa alla mobilità dei dipendenti pubblici (artt. 33, 34 e 34.bis 
D.Lgs. 165/2001) dovrà adeguarsi alle modifiche normative che saranno introdotte dai decreti 
legislativi attuativi della legge delega di Riforma della Pubblica Amministrazione L. 124 del 
07.08.2015. Inoltre la mobilità dei dipendenti pubblici potrebbe essere interessata dai processi di 
ricollocamento dei residui esuberi del personale delle Province, previsti della L. 190/2014 (Legge di 
Stabilità 2015), art. 1, commi da 420 a 430 e del personale eccedente delle Camere di Commercio, 
ai sensi dell’art. 10 della L. 124/2015. In particolare il comma 428 della L. n. 190/2015 ha previsto 
che in caso di mancato completo assorbimento del personale in soprannumero degli enti di Area 
Vasta (Province e Città Metropolitane), a partire dal 30 aprile 2017 tali dipendenti debbano essere 
collocati nelle liste regionali del personale in disponibilità per essere poi gestiti ai sensi dell’art. 33 
del D.Lgs. 165/2001. L’art. 11, lett. i),  della L. n. 124/2015, con riferimento alla dirigenza pubblica 
ha poi previsto il collocamento in disponibilità dei dirigenti che resteranno privi di incarico. 
L’attività di emanazione dei Nulla Osta propedeutici ai concorsi pubblici nelle amministrazioni 
locali della Lombardia, è già ripresa significativamente a seguito dello sblocco delle capacità 
assunzionali delle Pubbliche Amministrazioni locali della Lombardia, finora limitate a causa del 
preventivo assorbimento del personale in esubero delle Province, a seguito di una nota del 
10.10.2016 del Dipartimento della Funzione Pubblica. In ogni caso – nelle more dell’entrata in 
vigore dei decreti attuativi della riforma della Pubblica Amministrazione – restano indisponibili le 
posizioni dirigenziali vacanti alla data del 15.10.2015 (ad esclusione di quelle del Servizio 
Sanitario); inoltre per le annualità 2017 e 2018 la legge di stabilità 2016 ha previsto un nuovo 
blocco del turn-over, per tutte le posizioni non dirigenziali a tempo indeterminato, per cui 
potranno essere assunti solo il 25% dei dipendenti cessati (in termini di spesa risparmiata) 
nell’anno precedente. 
Pertanto proseguiranno le attività istituzionali di rilascio, con procedura completamente 
dematerializzata, dei Nulla Osta preventivi ai reclutamenti e alle assegnazioni di personale 
compatibile con le richieste. ARIFL continuerà  ad aggiornare e ad inserire sul portale internet di 
ARIFL, la specifica normativa sulle procedure di mobilità e assunzioni dei dipendenti pubblici nel 
territorio lombardo. Continueranno inoltre ad essere pubblicati sul sito internet e costantemente 
aggiornati: 
- la banca dati di tutte le amministrazioni pubbliche locali della Lombardia; 
- i link ipertestuali ai Nulla Osta emessi negli ultimi 30 giorni, con la possibilità di accesso 

all’archivio storico dei Nulla Osta emessi negli ultimi 5 anni; 
- l’elenco in forma anonima del personale in disponibilità con le ricollocazioni effettuate 

nell’ultimo quinquennio. 
 
2.6 Analisi dei dati e sistemi di conoscenza 
ARIFL ha consolidato negli anni un ruolo centrale nella diffusione di dati di conoscenza e 
approfondimento delle dinamiche del mercato del lavoro anche a supporto del processo 
decisionale del policy maker. Prosegue quindi anche per quest’anno lo sviluppo di due direttrici 
principali che vede da un lato l’implementazione di sistemi di valutazione e conoscenza delle 
politiche e dall’altro la produzione di materiali atti alla diffusione della conoscenza dei dati relativi 
al mercato del lavoro. 
Partendo dall’esperienza maturata negli anni precedenti, che ha consentito di affinare le 
metodologie di messa in qualità delle fonti di informazione e avviare la sperimentazione di metodi 
di valutazione delle politiche sempre più evoluti, si proseguono le azioni volte a definire le 
modalità per sistematizzare tali esperienze e fornire la diagnostica dei fenomeni e l’individuazione 
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dei fabbisogni di intervento pubblico in riferimento al mercato del lavoro. Il monitoraggio e la 
valutazione dei programmi di politica del lavoro costituiscono uno strumento indispensabile per 
migliorare l'efficacia degli interventi, ed è proprio in quest’ottica che ARIFL è impegnata in diverse 
attività di monitoraggio funzionali a rilevare i livelli di partecipazione e gli esiti delle politiche del 
lavoro attuate da Regione Lombardia, nonché della platea dei lavoratori svantaggiati e percettori 
di sostegno al reddito che partecipano a programmi di politica attiva. In particolare, le attività 
riguardano il monitoraggio delle politiche attuate, sia direttamente da ARIFL che dalla DG IFL, per 
favorire l’occupazione dei soggetti in difficoltà, attraverso la fornitura di analisi relative agli esiti 
della realizzazione di queste politiche in termini di efficacia e di opportunità, al fine di individuare 
possibili miglioramenti sia delle politiche sia del sistema degli attuatori. 
Resta prioritaria, tra le principali linee di intervento di Agenzia la creazione, condivisione e 
diffusione delle conoscenze necessarie alla valutazione e programmazione di interventi sul 
mercato del lavoro, in una visione integrata dell’insieme delle iniziative del governo regionale. 
Dal punto di vista della produzione interna e della diffusione esterna di informazioni strutturate, 
viene mantenuta la pubblicazione periodica della newsletter in cui confluiranno i materiali 
prodotti da ARIFL nonché gli approfondimenti delle diverse tematiche che di volta in volta si 
dovessero prefigurare di centrale importanza e utilità per supportare la conoscenza e le scelte di 
intervento della politica. 
Costante attenzione viene posta nel fornire informazioni a supporto della programmazione di 
interventi di politica del lavoro, nel diffondere documentazione e dati agli interlocutori istituzionali 
all’interno del sistema regionale, con particolare riferimento alle strutture della programmazione e 
della comunicazione. 
ARIFL inoltre affiancherà la Direzione Generale Istruzione, Formazione e Lavoro nella 
determinazione dei contenuti degli osservatori regionali connessi alle tematiche del mercato del 
lavoro e della formazione, definendone, in sinergia con Éupolis Lombardia, gli ambiti di intervento 
e mantenendo un raccordo costante con le principali strutture regionali competenti in materia di 
ricerca, analisi e statistica in relazione alla documentazione e ai dati oggetto degli ambiti di 
competenza di ARIFL. Verrà fornito il supporto alla Giunta regionale nella raccolta ed elaborazione 
dei materiali utili a comunicare all’organo legislativo in merito alle clausole valutative relative alla 
L.R. n. 22/2006 e alla L.R. n. 19/2007. Tali informazioni riguarderanno i tempi e le modalità 
d'attuazione della legge, evidenziando eventuali difficoltà emerse nella fase d'implementazione, 
oltre a valutare le conseguenze che ne sono scaturite per i destinatari diretti e, più in generale, per 
l'intera collettività regionale. 
Saranno tempestivamente prodotte schede tecniche conoscitive delle principali aziende in crisi 
con informazioni societarie, patrimoniali e immobiliari, completate dai dati sugli ammortizzatori 
sociali storicamente utilizzati dalle aziende  e con particolare riguardo ai bilanci storici aziendali 
degli ultimi 10 anni. Per quanto riguarda invece le notizie stampa di rilevanza istituzionale e le 
principali crisi aziendali, si prevede la raccolta e diffusione delle informazioni pubblicate sul web e 
con l’elaborazione di una sintesi della Rassegna Stampa cartacea riferita a ciascuna azienda 
trattata nelle schede tecniche. La suddetta Rassegna Stampa sarà selezionata dagli articoli 
pubblicati nell’ultimo anno dai principali quotidiani a diffusione nazionale e locale. 
 
3 Sviluppo organizzativo e gestionale  
Le strutture trasversali di Agenzia concorrono al funzionamento e alla corretta gestione dell'ente e 
sono sempre più orientate al costante supporto verso le strutture di progettazione e di 
produzione, nel rispetto dei principi di efficacia, efficienza, economicità, pubblicità e trasparenza. 
Nelle pagine seguenti sono riportate le azioni tese ad un ulteriore sviluppo qualificato 
delle strutture dedicate alle risorse umane, alla corretta gestione di servizi, acquisti e controlli, 
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nell’ambito dei vincoli, sempre più stringenti e in fase di frequente revisione, del contesto 
normativo nazionale e delle direttive della Giunta regionale. Va sottolineato che gli adempimenti 
qui descritti richiedono, in misura attualmente ritenuta incomprimibile, un rilevante contributo di 
FTE.  
 
3.1 Risorse umane  
ARIFL impiega attualmente circa cinquanta persone per lo svolgimento di funzioni tecniche -  
istituzionali e progettuali - dettagliate nelle pagine precedenti.  
Si tratta di attività specifiche che richiedono elevato grado di autonomia e capacità di risposta 
tempestiva al mutevole contesto relativamente alle dinamiche del mercato del  lavoro ma anche 
alla gestione amministrativa dell’ente.  
Il monitoraggio della situazione in relazione alla rilevazione delle unità FTE richieste per lo 
svolgimento delle attività evidenza un deficit ormai strutturale in relazione alle risorse uomo 
rispetto a quelle necessarie, con un rapporto tra attività amministrativa e attività di produzione 
che vede ancora la prima prevalere sulla seconda.  
L’attività formativa realizzata negli ultimi anni ha portato a professionalizzare il personale 
verticalmente rispetto agli ambiti di competenza diretta (con il successo della modalità a voucher 
e di percorsi di alta formazione), ma anche a garantire piena conoscenza e condivisione delle 
attività interne anche attraverso percorsi a docenza interna e frequenti momenti di dialogo e 
scambio tra le diverse strutture permettendo anche un interscambio utile ad ovviare alla 
persistente situazione evidenziata, anche in ragione delle nuove attività di carattere istituzionale 
affidate dalla Giunta che hanno evidenti impatti rispetto all’ambito strategico, ma ricadute anche 
di carattere amministrativo. Pertanto verrà riproposto, anche a seguito della consueta 
condivisione interna, un piano di aggiornamento formativo basato sulle reali esigenze rilevate, 
senza trascurare un dovuto approfondimento sul percorso di riforma istituzionale e sull’attuazione 
piena del Jobs Act. 
Dal punto di vista strettamente tecnico ARIFL proseguirà nella razionalizzazione e digitalizzazione 
dei servizi per il personale in condivisione con la Giunta regionale, contribuendo al consolidamento 
e allo sviluppo dell’applicativo attualmente in uso (SIOP), anche attraverso i frequenti tavoli di 
confronto con Regione Lombardia e con gli altri Enti del SIREG. 
Allo stesso modo proseguirà il coordinamento con le competenti strutture regionali in relazioni 
alle politiche del personale anche con il fine di garantire piena attuazione ai principi della l.r. 
30/2006. 
 
3.2 Servizi, acquisti e legale 
Quale ente pubblico del Sistema Regionale, ARIFL adempie a quanto previsto al Codice Appalti di 
cui al D.Lgs. 50/2016, alla legge di stabilità ed alle direttive annuali di Regione Lombardia agli enti. 
In particolare, per l’anno 2017 e per gli anni successivi,  la programmazione degli acquisti sarà 
redatta su base biennale, con aggiornamenti annuali  ed  entro la scadenza prevista dalle direttive 
stesse sarà inviata alla Giunta regionale.  
La programmazione viene redatta a livello interno all’organizzazione,  consentendo  una lettura 
trasversale per temi dei fabbisogni segnalati dalle singole strutture, attraverso l’analisi delle 
domande di beni di consumo da parte degli uffici; si tratta di un elemento determinante ai fini 
della quantificazione del contributo di gestione regionale da prevedere nel bilancio regionale  
Nel corso del 2017 ARIFL dovrà proseguire l’attività di studio formazione  delle nuove regole degli 
appalti e delle linee guida ANAC prevedendo una disciplina di dettaglio delle procedure di gara 
sotto soglia con speciale riferimento agli acquisti sotto i 40.000€, nonché per la normativa relativa 
alla pubblicità e trasparenza negli appalti. 
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Nel corso dell’anno 2017  le acquisizioni di beni e servizi saranno comunque svolte  in modo da 
garantire l’adempimento alla normativa ed il rispetto dei principi di semplificazione, rapidità e 
trasparenza delle procedure di approvvigionamento e di miglioramento della qualità degli acquisti 
con una riduzione dei costi unitari grazie ad una approfondita conoscenza dei mercati ed 
all'aggregazione della domanda garantita da CONSIP a livello nazionale e ARCA a livello regionale. 
Le necessità contingenti e il rispetto dei tempi del procedimento, appunto, determinano 
giocoforza una migliore riorganizzazione delle relazioni tra enti che, rispetto al passato, ora 
passano attraverso la consultazione di banche dati on line (es. dati delle CCIAA), richieste su portali 
web (es. www.sportellounicoprevidenziale.it) e l’utilizzo della Posta Elettronica Certificata. 
In una fattiva ottica di collaborazione tra gli uffici, di trasversalità ed omogeneizzazione delle 
procedure e degli atti, la struttura svolge attività di assistenza e consulenza all’organizzazione 
interna per la predisposizione dei capitolati di gara, cottimi, trattative e provvedimenti. 
E’ previsto un servizio di assistenza giuridica e supporto legale agli uffici interni, di coordinamento 
con le competenti strutture di Regione Lombardia e di presidio del contenzioso interno.  
Per quanto riguarda la gestione dei servizi generali, si continuerà con la gestione, in un’ottica di 
sempre maggior efficienza e razionalizzazione dei costi, di tutti i servizi di supporto al 
funzionamento della struttura quali i servizi di protocollo, di telefonia, il magazzino di cancelleria, 
le macchine fotocopiatrici, gli abbonamenti e le banche dati e il centralino. 
  
3.3 Sistema dei controlli 
L’attività di controllo ha assunto in ARIFL una rilevanza maggiore nel corso del tempo, soprattutto 
anche per via del ruolo istituzionale conferito dalle stesse Direttive regionali. Tale rilievo è stato 
esercitato attraverso il ricorso ad un complesso di strumenti a supporto, che costituiscono il 
cosiddetto Sistema dei controlli interno.   
Uno degli strumenti è Il modello Full Time Equivalent (FTE), che è stato adottato a partire dal 2012 
per la programmazione, il monitoraggio e la distribuzione dei carichi lavorativi del personale di 
ARIFL, rappresentando così un continuum operativo/gestionale. Attraverso il modello di analisi 
dell’FTE, Agenzia ha potuto in passato correggere il proprio modello organizzativo, per via della 
continua dinamicità dettata soprattutto da variazioni di volume di alcune attività contingenti, pur 
mantenendo una dotazione organica invariata, ma per l’anno 2017 si è optato per la sua fruibilità, 
informatizzandolo. Questa vision permette un migliore impiego del fattore capitale umano, 
tenendo in debito conto anche l’obbligo della PA ad un più oculato utilizzo di tutti i fattori 
produttivi per una razionalizzazione della spesa.  
Altro ambito di controllo è rappresentato dal  Controllo di gestione, che nell’anno 2016 ha 
utilizzato, come in passato, il Piano degli Indicatori Strategici di Bilancio (ISB), cui si aggiungevano 
in modo complementare  gli indicatori gestionali/operativi (IOP). Per l’esercizio 2017 ARIFL 
garantirà il controllo/monitoraggio trimestrale di un set di indicatori, definendone a priori i relativi 
valori attesi per migliorare gli standard di efficienza. Va tuttavia precisato che la precedente 
classificazione degli indicatori non sarà più mantenuta, poiché sia gli ISB che gli IOP più significativi, 
essendo riferibili alla gestione tipica dell’Ente, saranno riclassificati nei c.d. Indicatori Strategici (IS), 
a cui si affiancheranno i nuovi indicatori finanziari (definiti con il DM del 9 dicembre 2015 e con il 
DM del 22 dicembre 2015), denominati Indicatori di Bilancio (IB).  
Infine attraverso l’Internal Auditing, supportato dalla Struttura Audit della Giunta di Regione 
Lombardia, nell’anno 2016 si sono effettuati interventi di follow up riferiti a monitoraggi condotti 
in precedenza. 
Nel corso del 2016 si è proceduto ad aggiornare il Risk Assessment di ARIFL, poiché l’ultimo risaliva 
al 2012; infatti da quel periodo la situazione dell’Ente sia per fattori endogeni (cambiamento degli 
assetti organizzativi, nuove attività) sia per quelli esogeni (cambiamenti normativi del Mercato del 
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Lavoro, crisi finanziaria, Leggi di Stabilità) è notevolmente mutata. Ciò ha reso, quindi, necessario 
individuare soprattutto gli attuali rischi alti/medio-alti percepiti dal Management, da cui è stato 
possibile definire una proposta di Audit da condurre nel corso del prossimo 2017. Tale proposta di 
Audit sarà sottoposta e concordata con la Struttura Audit di Regione Lombardia e mira a rilevare in 
via preliminare e generale tutti i processi di ARIFL, attraverso strumenti di analisi focalizzati 
sull’attuale modello organizzativo. Andranno contestualmente verificate le base dati a 
disposizione e le modalità di fruizione dei dati stessi in modo da costruire un set di indagine 
oggettivo.  
 
3.4 Anticorruzione e Trasparenza 
Il D.Lgs 97/2016, riguardante la revisione e la semplificazione delle disposizioni in materia di 
prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza nelle Pubbliche Amministrazioni e gli 
indirizzi contenuti nel Piano Nazionale Anticorruzione 2016, hanno introdotto numerose novità 
che comportano una revisione degli obblighi in capo alle Pubbliche Amministrazioni in tema di 
trasparenza e anticorruzione. 
Si amplia il concetto di accessibilità dei dati e documenti detenuti dalla Pubblica amministrazione 
precisando che tutto ciò che è escluso dall’obbligo di pubblicazione deve essere comunque 
accessibile ai cittadini che ne fanno richiesta. 
ARIFL garantirà l’attuazione degli adempimenti previsti dalla norma nazionale e dalle direttive 
regionali, il monitoraggio periodico dei documenti presenti sul sito istituzionale, nonché il rispetto 
delle Linee guida che saranno emanate dall’ANAC e dal Garante della Privacy per quanto concerne 
la corretta attuazione del nuovo diritto di accesso generalizzato. 
Inoltre si proseguirà con  il processo di trasformazione in formato aperto di tutti i documenti 
pubblicati e l’utilizzo di OpenData per la pubblicazione dei dati aggregati, anonimi e riproducibili 
per garantire il confronto dei dati tra le pubbliche amministrazioni. 
Per questo motivo saranno valorizzati gli strumenti di Audit interno, quale attività volta a 
migliorare l’efficacia e l’efficienza organizzativa, attraverso la quale si valutano i processi di 
controllo, di gestione dei rischi e Corporate Governance. 
Il RPCT chiederà periodicamente al referente dell’Audit l’esito delle suddette ispezioni onde 
appurare eventuali anomalie nelle procedure gestite da ARIFL. 
Al fine invece di garantire la corretta attuazione delle misure anticoruttive, il RPCT dovrà indicare 
all’Ufficio Procedimenti Disciplinari i nominativi dei dipendenti che non hanno attuato le misure di 
prevenzione della corruzione e trasparenza, nonché segnalare all’organo di indirizzo e al Nucleo di 
Valutazione le disfunzioni inerenti all’attuazione delle misure in materia di prevenzione della 
corruzione e di trasparenza. 
Un’attenzione particolare sarà dedicata all’analisi delle procedure interne all’Ente con l’obiettivo 
di individuare efficaci misure di prevenzione della corruzione che, anche in alternativa a soluzioni 
organizzative quali la rotazione del personale, possano comunque garantire la correttezza delle 
azioni amministrative.  
Si intende inoltre garantire una formazione diffusiva rivolta a tutto il personale sui temi della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza  nonché azioni mirate di sostegno per il personale 
operante nei settori maggiormente esposti al rischio corruzione. 
 
3.5 Sistemi Informativi 
ARIFL è impegnata in un percorso di aggiornamento dei propri sistemi informativi che, in linea con 
i criteri guida dell’Agenda Digitale Lombarda, mira ad aumentare l’innovazione, la semplificazione 
e la digitalizzazione dei processi rispetto alla attività che gestisce. 
In continuità con il 2016 le principali attività riguardano: 
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- Sistemi di gestione del ciclo di programmazione: ARIFL ha aderito già dal 2013 alla 
sperimentazione sull’armonizzazione del bilancio, che ha portato all’attivazione nel 2014 del 
modulo COEP per la contabilità economico patrimoniale realizzato in ambiente SAP. Ad 
ottobre 2016 ARIFL ha introdotto SAP come sistema di gestione contabile e del bilancio, nel 
corso del 2017 il sistema dovrà essere consolidato nelle funzioni già attivate e implementato 
nella parte legate ad eventuali nuove funzionalità necessarie (ad. esempio la possibilità di 
classificare le spese per centri di costo e l’integrazione con il sistema di gestione documentale); 

- Sistema di gestione documentale: contestualmente al passaggio a SAP è stata attivata la 
funzionalità di gestione degli atti formali in EDMA. In questo modo ARIFL gestisce tutti i propri 
documenti all’interno di una unica piattaforma. Nel 2017 l’attività sarà finalizzata a portare a 
regime la gestione della funzionalità della fascicolazione, attualmente in sperimentazione per 
le comunicazioni che vengono inviate rispetto ai procedimenti di istruttoria delle CIGD. 

- Sistema di gestione delle Risorse umane: ARIFL aderisce al percorso di innovazione dell’attuale 
sistema informativo. 

- Sistema di gestione delle procedure di cassa integrazione straordinaria e licenziamento 
collettivo: dal 2015 ARIFL ha introdotto un sistema integrato con EDMA di gestione delle 
procedure di CIGS e licenziamento collettivo denominato VOL. Il servizio VOL è stato aperto nel 
corso del 2016 all’esterno in fase sperimentale, per il 2017 è prevista l’avvio della fase a 
regime, con l’utilizzo del servizio da parte di tutti i soggetti che debbano aprire una procedura. 

Parallelamente l’ufficio presidia il corretto funzionamento degli strumenti di lavoro quindi anche 
l’aggiornamento della regolamentazione sull’utilizzo della strumentazione infotelematica oltre alla 
programmazione e la gestione dell’approvvigionamento delle forniture hardware e software 
necessarie all’attività dell’ente in linea con le indicazioni definite nella Circolare Agenzia per l'Italia 
Digitale 24/6/2016 n. 2 “Modalità di acquisizione di beni e servizi ICT nelle more della definizione 
del "Piano triennale per l'informatica nella pubblica amministrazione". 
 
3.6 Comunicazione 
In ragione del suo profilo tecnico Agenzia non sviluppa autonome azioni di comunicazione. Anche 
per il 2017 verrà garantita la veicolazione di informazioni, sia in ambito del mercato del lavoro, sia 
in relazione agli adempimenti istituzionali, sul proprio sito internet o realizzando iniziative 
direttamente connesse a singoli progetti. E’ evidente però che le tematiche rispetto alle quali si 
concentra l’attività di ARIFL sono sempre più oggetto di interesse da parte delle istituzioni, degli 
operatori pubblici e privati, dei media e dei singoli cittadini.  
Proseguirà la diffusione di dati relativi ad attività sviluppate direttamente da ARIFL o proposte da 
altri soggetti autorevoli negli ambiti di istruzione, formazione e lavoro, attraverso il costante 
aggiornamento del sito www.arif.it e dei canali social twitter, facebook e linkedin. Per tali iniziative 
non è previsto alcun finanziamento specifico dedicato. 
Il sito internet, costruito sulla piattaforma del portale regionale, raccoglie informazioni sulle 
attività di diretta competenza di ARIFL con schede descrittive, oltre a news connesse al mercato 
del lavoro prodotte da Agenzia o rilanciate. Inoltre il sito raccoglie tutti i contenuti connessi ad 
Amministrazione Trasparente. 
 
In relazione all’attività di raccolta e analisi dei dati ARIFL produce newsletter e report tematici sulle 
dinamiche del mercato del lavoro. In particolare la Newsletter, attiva dal 2009, attualmente viene 
inviata con cadenza quindicinale a oltre 1.000 iscritti ed è pubblicata sul sito e sui canali social; 
raccoglie analisi e commenti sui dati elaborati dalle fonti statistiche istituzionali e direttamente 
dalle strutture regionali deputate, oltre ad approfondimenti monografici per esempio rispetto a 
settori specifici o ad aree geografiche. 
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Azioni di comunicazione specifiche saranno eventualmente attivate da ARIFL in relazione ad 
attività progettuali affidate dalla Regione Lombardia, previo raccordo con le strutture regionali 
competenti (es. FPA Energia, MANUNET III), rivolte prioritariamente a iniziative 
convegnistiche/seminariali, o per iniziative a valere su progetti a gestione diretta della 
Commissione Europea. 
 
4. La gestione economico-finanziaria 
L’attività contabile di ARIFL è interessata in questo periodo dalla introduzione del nuovo sistema 
denominato SAP la piattaforma per la gestione dei processi di contabilità. La piattaforma, 
introdotta a ottobre 2016, sarà a regime nel corso del 2017 integrata con il sistema di gestione 
documentale EDMA e con la fatturazione elettronica. Il sistema prevede la gestione contabile del 
bilancio nelle fasi di previsione, esercizio, rendiconto e assestamento e la gestione contabile dei 
servizi di ragioneria per lo svolgimento delle operazioni di controllo contabile degli atti,  pagamenti 
e interscambio con la tesoreria. 
L’anno 2017 prevede una fase di formazione del nuovo applicativo che coinvolgerà  tutti gli uffici 
ed il personale che adotta provvedimenti con riflessi contabili. 
Il nuovo sistema di contabilità SAP sarà adottato nel corso del 2017 anche dagli uffici ragioneria e 
bilancio della Giunta di Regione Lombardia consentendo così una sempre maggiore integrazione 
partecipata dei documenti contabili di ARIFL che necessariamente confluiscono nel bilancio 
consolidato di Regione Lombardia. 
Dal bilancio preventivo 2017-2019 deve essere adottato un sistema di indicatori semplici 
denominato “Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio”. Gli indicatori devono essere 
misurabili e riferiti ai programmi di bilancio.  
Continuerà nel frattempo per tutto il 2017, sia l’attività di miglioramento e di implementazione del 
sistema di fatturazione elettronica attraverso uno scambio diretto tra il SW di ricezione delle 
fatture elettroniche e la piattaforma di protocollazione EDMA, sia l’attività di registrazione delle 
fatture attraverso la PCC, ossia la Piattaforma elettronica per la certificazione dei crediti istituita 
dal Ministero dell’economica e Finanze. 
 
La principale voce di entrata per ARIFL è sempre costituita dal contributo trasferito da Regione 
Lombardia, che rimane la prima fonte di finanziamento per il funzionamento dell’ente. Da tale 
trasferimento – pari a € 4.000.000 -  si evince la matrice di finanza derivata su cui ARIFL poggia. 
Per gli anni 2015-16-17,  è stata affidata ad ARIFL la gestione del  progetto denominato Fondo 
Politiche Attive FPA – Energia Azioni di reimpiego in favore di lavoratori in esubero nel settore 
Energia  che prevede un cofinanziamento ministeriale e un finanziamento con risorse disponibili 
presso ARIFL.    
Per gli anni 2016-2017-2018 ARIFL è stata individuata come soggetto fornitore di servizi di 
supporto allo svolgimento delle attività relative all’attuazione del progetto Manunet III: le risorse 
per lo svolgimento dell’attività sono pari a € 4.000 per il 2016, 10.000 per il 2017 e 6.000 per il 
2018. Tali somme sono stabilite come rimborso ad ARIFL dei costi di missione per la partecipazione 
ai meeting del consorzio internazionale ed ad eventuali altre riunioni inerenti l’attuazione del 
progetto. 
Risultano esigue, infine, le somme che si prevede di riscuotere per interessi attivi. Le entrate 
complessive di ARIFL finanziano indistintamente tutte le spese, fatte salve quelle di natura 
vincolata. La voce di spesa più consistente riguarda senza dubbio il costo totale del personale 
dipendente. A seguire, occorre ricordare le spese di acquisto di beni e servizi che attengono al 
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contenuto dell’attività funzionalmente delegata ad ARIFL secondo le competenze conferitele da 
Regione Lombardia. 
Un capitolo a parte, infatti, deve essere dedicato alla costituzione dei fondi: il fondo svalutazione 
crediti e il fondo pluriennale vincolato. 
Il fondo svalutazione crediti ha la funzione di costituire una sorta di “assicurazione interna” per far 
fronte ad eventuali insolvenze dei debitori. Nel caso di accertata effettiva inesigibilità di crediti di 
dubbia inesigibilità, saranno stornate dal fondo le quote corrispondenti. 
 
5 Schede attività istituzionali e progettuali per il 2017 
Di seguito sono riportate le schede analitiche riferite ad attività progettuali ed istituzionali che 
impatteranno direttamente nel 2017. Si tratta di azioni di cui si è già diffusamente parlato nelle 
pagine precedenti ma che vengono qui presentate schematicamente, a seconda della struttura 
organizzativa di riferimento, facendo emergere la tipologia, l’eventuale soggetto finanziatore, la 
durata, una breve descrizione con esplicitazione di obiettivi e risultati attesi.  
Si tratta per la maggior parte di attività istituzionali interamente rientranti nella mission di ARIFL 
quali attribuzioni discendenti dalla normativa vigente. Seguono attività previste da incarico 
specifico affidate ad Agenzia in coerenza con la propria mission, ma non continuative.  
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5.1 attività istituzionali 
 

AREA OCCUPAZIONE E POLITICHE DEL LAVORO 
 
ASSISTENZA TECNICA AL MONITORAGGIO E VALUTAZIONE DELLA DOTE UNICA LAVORO  
 
Tipologia: attività istituzionale continuativa senza finanziamento specifico  
 
Descrizione attività  
Con riferimento al budget operatore, ARIFL:  
- effettua le analisi previste con cadenza bimestrale sull'andamento delle risorse finanziarie 

stanziate;  
- verifica i dati sui volumi gestionali e sui risultati occupazionali ottenuti dagli operatori nel 

bimestre di riferimento;  
- elabora i dati per le assegnazioni del budget agli operatori.  
Inoltre ARIFL continuerà a garantire il supporto alla DG IFL negli:  
- interventi informativi/formativi nei confronti di personale interno degli operatori accreditati al 

lavoro e alla formazione, etc.;  
- gestione dei ticket di assistenza da parte degli operatori su "cruscotto-lavoro" nelle sezioni 

“Budget Operatore” e “Fasce ad intensità di aiuto”;  
- analisi della reportistica di DUL anche attraverso strumenti informatici, tra cui BO;  
- partecipazione a riunioni e momenti di raccordo con la DG IFL, per il monitoraggio e verifica 

degli andamenti della Dote Unica, anche per intervenire con eventuali azioni correttive e/o 
migliorative del modello. 

 
Obiettivo 
Supportare la DG IFL nelle attività di monitoraggio e valutazione della Dote Unica Lavoro, con 
particolare riferimento alle fasce ad intensità di aiuto e le soglie massime per operatore, per 
verificarne l'andamento e valutare eventuali azioni correttive. 
 



Serie Ordinaria n. 3 - Lunedì 16 gennaio 2017

– 98 – Bollettino Ufficiale

 AR
IF

L 
- P

RO
GR

AM
M

A 
PL

U
RI

EN
N

AL
E 

DE
LL

E 
AT

TI
VI

TÀ
 2

01
7-

20
19

 

23 
 
 

AREA OCCUPAZIONE E POLITICHE DEL LAVORO 
 
ATTUAZIONE DEL D.LGS. 150/2015 E DEI RELATIVI IMPATTI SUL SISTEMA REGIONALE DEI SERVIZI 
E DELLE POLITICHE DEL LAVORO 
 
Tipologia: attività istituzionale continuativa senza finanziamento specifico  
 
Descrizione attività  
- stesura di materiali tecnici a supporto dell’applicazione della normativa nazionale in materia 

di servizi e politiche del lavoro; 
- analisi degli impatti sul sistema regionale dei servizi al lavoro;  
- analisi organizzativa dei CPI;  
- elaborazione di documenti di posizionamento di Regione Lombardia rispetto alle proposte di 

strumenti e standard da parte del livello nazionale (Ministero del Lavoro, ANPAL, 
Coordinamento delle Regioni); 

- proposte di implementazione degli strumenti di politica attiva regionali in raccordo con gli 
strumenti nazionali in corso di definizione; 

- elaborazione dei format sui servizi al lavoro, coerenti con le proposte evolutive delle politiche 
per il lavoro; 

- supporto alla risoluzione di problematiche legate all'acquisizione dello status di 
disoccupazione e alla realizzazione dei percorsi di politica attiva, anche a sostegno del Call 
center regionale dedicato; 

- partecipazione agli incontri, sia regionali che nazionali, anche nell’ambito della rete finalizzata 
allo scambio di buone pratiche; 

- segreteria tecnica del “Comitato Tecnico di Coordinamento per le politiche del lavoro” e della 
“Cabina di Regia”;  

- supporto allo sviluppo del sistema di orientamento della persona alla scelta dell’operatore 
accreditato;  

- sviluppo di proposte progettuali per la ricollocazione di lavoratori a rischio di espulsione o 
espulsi dal mercato del lavoro a seguito di crisi aziendali o settoriali (azioni di rete per il 
lavoro) e per i disoccupati ex art. 19 in ottica di applicazione dell’art. 18 del D. Lgs. 150/2015;  

- supporto tecnico per la rilevazione del personale provinciale legato alle attività del 
collocamento mirato e supporto alla DG IFL per la definizione di percorsi di politica attiva 
dedicati ai disabili;  

- supporto tecnico alla DG IFL per l’applicazione della sperimentazione dell’Assegno di 
Ricollocazione ex art. 23 del D.Lgs. 150/2015. 
 

Obiettivo  
Supportare la DG IFL per l’analisi, la definizione e l’attuazione di nuovi strumenti ed interventi nel 
mercato del lavoro che tengano in conto il nuovo scenario normativo nazionale e le caratteristiche 
del mercato del lavoro regionale.  
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AREA OCCUPAZIONE E POLITICHE DEL LAVORO 

ISTRUZIONE FORMAZIONE E LAVORO: ANALISI, MONITORAGGIO E DIFFUSIONE DEI DATI 
 
Tipologia: attività istituzionale continuativa senza finanziamento specifico 

Descrizione attività 
- realizzazione di Newsletter periodiche; 
- produzione di analisi attraverso la raccolta e la razionalizzazione dei dati; 
- analisi e rapporti sul mercato del lavoro (anche in collaborazione con Eupolis); 
- analisi dei livelli di performance delle politiche, anche a supporto della trasparenza del 

mercato del lavoro e della formazione, a favore della libera scelta dei cittadini; 
- implementazione di strumenti di monitoraggio in relazione agli ambiti di istruzione, 

formazione e lavoro; 
- produzione di materiali informativi e di approfondimento su temi relativi al mercato e alle 

politiche del lavoro e della formazione, alle azioni di sostegno, di orientamento e di 
ricollocazione; 

- raccolta ed elaborazione dei materiali utili a comunicare all’organo legislativo in merito alle 
clausole valutative relative alla L.R. n. 22/2006 e alla L.R. n. 19/2007. 
 

Obiettivi  
Realizzare strumenti di analisi e conoscenza sulle principali dinamiche del mercato del lavoro e su 
temi rilevanti connessi alla realizzazione delle politiche occupazionali.  
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AREA LAVORO, IMPRESA E AMMORTIZZATORI SOCIALI 
 
CRISI AZIENDALI: MONITORAGGIO E INFORMAZIONE  
 
Tipologia: attività istituzionale senza finanziamento specifico 
 
Descrizione attività 
Fornire un monitoraggio costante rispetto alle situazioni aziendali ritenute rilevanti a livello 
regionale e nazionale e sulle crisi con forte impatto sociale o con particolare delicatezza nella 
relazione tra le parti sociali. Tale attività di monitoraggio che utilizza la documentazione formale e 
informale presente in ARIFL si svolge in modo coordinato con l’Ufficio Imprese e Mercato del 
Lavoro (redazione di schede tecniche sulle aziende) e con l’Area Occupazione e Politiche del 
Lavoro (rispetto alle politiche attive del lavoro) così come si coordina con le competenti 
articolazioni della Giunta Regionale per le possibili azioni di politica attiva, nonché di sviluppo e 
attrattività e per l’attuazione dei relativi strumenti regionali, ministeriali e dell’Unione Europea. In 
particolare, l’attività si compone di: 
1. Realizzazione di specifiche schede conoscitive, informative e di reportistica (aziendali, 

settoriali, territoriali…), per le quali vengono costantemente prese in esame: 
- agende locali e ministeriali relative alle crisi aziendali di maggiore rilevanza; 
- ascolto dei media, del web e degli stakeholder; 
- banche dati, documentazioni formali, interlocuzioni riservate. 

2. Realizzazione di due documenti periodici complessivi, il “Quadro Crisi” e il “Calendario Crisi”, 
che sintetizzano e rendono fruibile a tutti gli stakeholders sia interni che esterni un quadro 
d’insieme conoscitivo delle singole crisi suddivise per territorio, e il relativo calendario di 
eventi rilevanti in cui sono implicate le istituzioni regionali, locali e centrali.   

3. Attività di partecipazione e supporto alla gestione nei tavoli tecnici e politici, curando se del 
caso (tavoli coordinati da ARIFL) tutta l’organizzazione. 

La finalità prioritaria di tutte le attività è l’allineamento delle conoscenze in funzione delle diverse 
situazioni critiche aziendali e territoriali e rispetto alle esigenze segnalate o manifestatesi. 
L’attività nel suo complesso viene attuata, sentiti anche gli altri soggetti istituzionali (MiSE, MLPS, 
INPS, amministrazioni locali, Prefetture ecc.), con la collaborazione della Giunta e del Consiglio 
Regionale nel caso di audizioni, interrogazioni/interpellanze (anche parlamentari) e 
mozioni/risoluzioni relative a situazioni aziendali. Tale attività di diffusione conoscitiva si attua 
dunque in modo continuato con: 
- le strutture interne di ARIFL; 
-  le DD.GG. IFL e Sviluppo Economico, e tutte le Direzioni Centrali e Generali coinvolte secondo 

il caso; 
- la IV Commissione e la Giunta in generale, in occasione di Audizioni e incontri su situazioni 

aziendali o nelle risposte a interrogazioni/interpellanze (anche parlamentari) e 
mozioni/risoluzioni; 

In caso di necessità e nell’ottica della cooperazione interistituzionale, l’attività di diffusione 
conoscitiva si attua altresì con gli altri soggetti istituzionali (MiSE, MLPS, INPS, amministrazioni 
locali, Prefetture ecc.). 
 
Obiettivi  
Miglioramento e implementazione delle modalità di gestione informativa e di diffusione della 
conoscenza, miglioramento del coordinamento tra la struttura interna e gli interlocutori locali, 
regionali e nazionali prioritari nella gestione delle crisi. 
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AREA LAVORO, IMPRESA E AMMORTIZZATORI SOCIALI 
 
GESTIONE CRISI AZIENDALI: PROCEDURE DI LICENZIAMENTO, DI CIGS E DI CIGD  
 
Tipologia: attività istituzionale senza finanziamento specifico 
 
Descrizione attività: 
L’attività per quanto concerne La gestione delle procedure relative alle crisi aziendali si sostanzia 
come segue: 
- Ricevimento documentazione aziendale e/o sindacale, inserimento ed elaborazione dati nel 

sistema informativo, attribuzione ai funzionari, convocazione delle parti, effettuazione esami 
congiunti, archiviazione documentazione per CIGS e procedure di mobilità; per CIGS, anche 
ministeriali, elaborazione parere per Assessore; interlocuzioni tecniche con Parti sociali ed 
eventualmente con Istituzioni locali e centrali (MLPS, MiSE, INPS, DRL/DPL); 

- Istruttoria delle richieste di CIG in deroga di competenza regionale, dalla presa in carico su 
sistema GE.FO. di Regione Lombardia al “pronto per decreto”; 

- Elaborazione procedure e format, contatti e confronti periodici con MLPS su problematiche 
concernenti gli ammortizzatori sociali; elaborazione testi in linea con le richieste ministeriali e 
delle parti sociali; 

- Attività di assistenza tecnica alla sottocommissione; 
- Attività di assistenza tecnica e consulenza a tutte le parti sociali, anche in funzione informale di 

supporto (attività “fuori procedura”); 
- Attività di supporto alla gestione degli accordi di “anticipazione  sociale” con Finlombarda, 

fondazione Welfare Ambrosiano, ABI e istituti di credito; 
- Studio, implementazione, elaborazione e sviluppo degli accordi quadro relativi alla Cassa e 

mobilità in deroga, per la quale è prevista una “coda” nel 2017, alla luce anche delle novità in 
materia introdotte dal D.Lgs. 185/2016 che ha modificato il D.Lgs.148/2015 e di cui al 
momento in cui stiamo scrivendo mancano le circolari attuative. 

In relazione alla gestione delle istruttorie e delle vertenze per la concessione degli ammortizzatori 
sociali (CIGS, CIGD, mobilità), ARIFL definirà ulteriori metodologie e regole di dettaglio nel corso 
del triennio attraverso il confronto strutturato con la DG IFL, anche in rapporto alle recenti 
disposizioni introdotte dal citato D.Lgs.185/2016 e le relative circolari ministeriali, in attuazione al 
Jobs Act, nonché in rapporto  ad ulteriori esigenze emergenti e variazioni nei volumi di attività 
derivanti dal combinato disposto delle vecchie e nuove norme, specie in materia di ammortizzatori 
sociali. 
 
Obiettivi 
L’obiettivo primario e sostanzialmente unico delle attività è di gestire al meglio tutte le situazioni 
di crisi rispetto a: 

1. procedure ex l.223/91 ed ex dlgs 148/2015 e s.m.i. in tutti gli adempimenti previsti quali 
l’effettuazione diretta di esami congiunti per le CIGS e i licenziamenti collettivi; 

2. gestione delle pratiche di CIGD a seguito della presentazione delle istanze aziendali, in 
adempimento alle norme di legge, prevedendo ove sia necessario, nuove modalità in 
particolare per la CIGD; 

3. assistenza alla gestione degli ammortizzatori sociali in deroga attraverso l'istruttoria delle 
pratiche regionali e l’effettuazione dei relativi esami di consultazione, ove occorra; 

4. supporto tecnico alla DG IFL e alla sottocommissione Mobilità e ammortizzatori in deroga; 
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5. in raccordo con le altre strutture di ARIFL, in particolare la Direzione e l’Area Occupazione e 
Politiche del Lavoro: assistenza e monitoraggio intelligente in materia di crisi e di gestione 
delle stesse a supporto dei tavoli di lavoro sia in sede regionale (Presidenza, Direzioni 
generali, Commissioni consiliari, Sottocommissione, Tavoli Tecnici, Tavoli istituzionali, 
Comitato congiunto Giunta-Consiglio ecc.) sia a livello interistituzionale e ministeriale; 

6. elaborazione piani e/o progetti in funzione delle diverse situazioni di crisi aziendali e 
territoriali e in relazione alla riforma degli ammortizzatori sociali (dlgs 148/2015 e s.m.i. e 
relative circolari attuative); 

7. sostegno ai lavoratori in cassa in riferimento alle attività di anticipazione sociale. 
 
Risultati attesi:  
Efficiente ed efficace gestione diretta di tutte le procedure tra le parti sociali attraverso attività di 
mediazione prevedendo in particolare la corretta gestione degli ammortizzatori in deroga; uso 
corretto e di sostegno alle parti nell’attivazione della strumentazione di Sviluppo e competitività, 
di PAL, PPL e dell’Anticipazione sociale; assistenza nelle situazioni di crisi che coinvolgono la 
Regione, e per settori o aree territoriali strategici che coinvolgono lo Stato; monitoraggio delle 
principali situazioni di crisi; predisposizione di progetti di intervento ad hoc; supporto ad accordi 
territoriali, di sistema, di programmazione integrata, tra parti sociali, in funzione delle competenze 
ARIFL. 
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AREA  LAVORO IMPRESA E AMMORTIZZATORI SOCIALI  

UFFICIO IMPRESE E MERCATO DEL LAVORO 
 
GESTIONE ELENCHI PERSONALE IN DISPONIBILITÀ E COMUNICAZIONI PREVENTIVE DEGLI ENTI EX 
ARTT. 33, 34 e 34-BIS DLGS 165/2001  
 
Tipologia: attività istituzionale continuativa senza finanziamento specifico 
 
Descrizione attività: 
1. Gestione delle iscrizioni da parte delle amministrazioni pubbliche locali della Lombardia, del 

personale collocato in disponibilità, in quanto in esubero e non reimpiegabile nella stessa P.A.  
2. Pubblicazione e aggiornamento della lista del personale in disponibilità,  gestita da  un 

apposito applicativo informatico; 
3. Emissione di “Nulla Osta” ai reclutamenti nella P.A. o di “Avvii di Procedimenti di 

assegnazione” (per mezzo di uno specifico applicativo informatico), a seguito delle 
comunicazioni preventive (ex art. 34.bis D.lgs. 165/2001) provenienti dalle amministrazioni 
pubbliche locali della Lombardia che intendono avviare procedure di assunzione a tempo 
indeterminato o a tempo determinato superiore ai 12 mesi, per coprire  posti vacanti nel loro 
organico; 

4. Verifica dei presupposti per eventuali assegnazioni; 
5. Adozione dei Decreti di assegnazione alle amministrazioni locali della Lombardia - che 

intendono avviare procedure di reclutamento di personale pubblico – di soggetti compatibili, 
precedentemente iscritti nell’elenco del personale in disponibilità; 

6. Comunicazione tramite P.E.C. (entro i 15 giorni prescritti dalla legge) al Dipartimento della 
Funzione Pubblica e alle Amministrazioni Locali richiedenti, dell’assenza di personale 
compatibile fra gli iscritti nella Lista regionale dI disponibilità (Nulla Osta al reclutamento); 

7. Pubblicazione dettagliata per 30 giorni consecutivi nel sito internet di ARIFL, dei Nulla Osta 
emessi per consentire  il reclutamento di personale pubblico (tramite concorsi, scorrimenti di 
graduatorie, uffici di collocamento, ecc.) nelle varie amministrazioni pubbliche locali della 
Lombardia; 

8. Aggiornamento continuo nel sito internet di ARIFL: della normativa sulla mobilità e i 
reclutamenti, della banca dati (con i relativi indirizzi) delle amministrazioni pubbliche locali 
della Lombardia, dell’elenco del personale collocato “in disponibilità” e di un diagramma di 
flusso esemplificativo dell’intera procedura; 

9. Monitoraggio delle comunicazioni art. 34.bis e confronti con i bandi di concorsi pubblicati dalle 
amministrazioni locali della Lombardia sulla Gazzetta Ufficiale, ovvero: verifica dell’avvenuta 
comunicazione preventiva, verifica della corrispondenza fra i profili comunicati e quelli messi a 
concorso e verifica della corretta tempistica della pubblicazione dei bandi di concorso (entro  3 
mesi dal rilascio del Nulla-Osta). 

 
Obiettivi:  
- Gestire le modalità operative per l’applicazione degli artt. 33, 34, 34-bis del D.lgs n. 165/2001 

(elenchi del personale in lista di disponibilità e comunicazioni preventive delle P.A.); 
- Assicurare il ricollocamento dei lavoratori messi in disponibilità dalle Pubbliche  

Amministrazioni Locali; 
- Evitare alle Pubbliche Amministrazioni l’avvio di onerose procedure concorsuali; 
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- Gestire l’archivio anagrafico  di tutte le pubbliche amministrazioni locali presenti in Lombardia, 
sotto la giurisdizione di ARIFL; 

- Assistenza agli Enti Locali della Lombardia nella corretta procedura per il reclutamento dei 
dipendenti pubblici. 

 
Risultati attesi:  
- Assegnazione di personale iscritto nell’elenco del personale in disponibilità, entro i termini 

prescritti dalla legge (ovvero entro 15 giorni dalla richiesta) alle Pubbliche Amministrazioni che 
intendono avviare procedure di reclutamento per la copertura di posti vacanti;  

- Rilascio (mediamente entro 1 giorno lavorativo) dei Nulla Osta alle procedure di reclutamento, 
in assenza di personale compatibile presente nella Lista di disponibilità; 

- Assistenza agli Enti Locali della Lombardia che intendono avviare procedure di reclutamento 
per coprire posti vacanti in organico. 
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5.2 attività progettuali 
 

AREA OCCUPAZIONE E POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO 
 

FPA ENERGIA 
 

 

 

ENTI E SOGGETTI RESPONSABILI 

SOGGETTO PROPONENTE DG Istruzione, formazione e lavoro 

RESP. REGIONALE Dirigente Struttura Reimpiego e Inclusione Lavorativa 

SOGGETTO INCARICATO Agenzia Regionale Istruzione, Formazione e Lavoro  

RESP. SOGGETTO INCARICATO Dirigente Area Occupazione e Politiche del lavoro 

OGGETTO DELL’ATTIVITÀ 

Azioni di reimpiego in favore di lavoratori in esubero del settore Energia 

RIFERIMENTI AL PRS E AL BILANCIO 

MISSIONE PROGRAMMA RISULTATI ATTESI AZIONE 

15 politiche per 
il lavoro e la 
formazione 
professionale 

15.03  
sostegno 
all’occupazione 

176.Econ. 15.4 
Promozione 
della 
ricollocazione 
di lavoratori 
espulsi o in fase 
di espulsione 
dal mercato del 
lavoro 
attraverso 
servizi 
personalizzati e 
orientati alle 
richieste delle 
imprese  

 

SPECIFICARE SE TRATTASI DI:  PROGETTO X STUDIO RICERCA 

DESCRIZIONE ATTIVITÀ - PRODOTTI ATTESI 
ARIFL svolgerà attività di preparazione, gestione, informazione pubblicità e controllo e rendicontazione  
del piano di intervento FPA Energia.  in particolare: 
Attività di preparazione 

- Progettazione delle misure da implementare con il contributo FPA 
- Definizione di un adeguato sistema per la gestione e il controllo del contributo finanziario FPA 
- Attivazione degli strumenti di monitoraggio 
- Incontri di condivisione a livello regionale e nazionale   
- Predisposizione degli opportuni strumenti di coordinamento e regia delle azioni 
- Consultazioni con le parti sociali 
- Elaborazione di strumenti informativi ed esplicativi sul Fondo per le Politiche Attive a supporto 

dei destinatari 
- Gestione del follow-up relativo alla presentazione della domanda 

Attività di gestione 
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- Monitoraggio procedurale, fisico e finanziario delle misure 
- Selezione dei soggetti erogatori dei servizi 
- Supporto all’attuazione delle misure 
- Rendicontazione delle misure realizzate e dei relativi costi 

Attività di informazione e pubblicità 
- Attivazione dei canali regionali di diffusione delle informazioni (siti istituzionali, social network, 

newsletter, etc) 
- Organizzazione di momenti di presentazione delle iniziative 

Attività di controllo e rendicontazione 
- Attività di monitoraggio  
- Attività di controllo desk di natura documentale e amministrativa 
- Attività di controllo in loco a campione e su segnalazione di irregolarità 
- Elaborazione della documentazione di chiusura dell’intervento (rendiconto finanziario e relazione 

finale delle attività) 

COSTI  

COSTO TOTALE € 2.924.640,00 (60%  Ministero del lavoro e delle politiche sociali e 40 % 
risorse regionali) + (598.742,79 risorse ARIFL***) 

QUOTA REGIONALE € 1.169.856,00   

ALTRE RISORSE € 598.742,79 (***ULTERIORE COFINANZIAMENTO ARIFL DECRETO 178 DEL 
28.9.16) 

RIFERIMENTI CONTABILI RL 
CAP.  11095 
 ANNO DI RIFERIMENTO DELLA SPESA: 2015, 2016, 2017  
 TIPOLOGIA DI SPESA: RISORSA VINCOLATA 

ULTERIORI VOCI DI  COSTO 
SPESE DI COMUNICAZIONE € 14.000 

VOCI DI COSTO 

A. costi per servizi di reimpiego erogati dagli operatori 
accreditati/autorizzati in favore dei destinatari del progetto 

B. costi per azioni di assistenza tecnica di cui 
1. B1- preparazione e gestione : personale interno 
2. B2 -  controlli: personale esterno 

C. costi per attività di comunicazione 

DURATA 
DURATA TOTALE IN MESI 27 

ATTIVITÀ E PROGETTI CORRELATI 
COMUNICAZIONE comunicato stampa/newsletter, seminari interni, convegni 
FORMAZIONE nessuna 
TRASVERSALITÀ E 
CONTINUITÀ CON ALTRI 
PROGETTI 

nessun elemento di rilievo 
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AREA OCCUPAZIONE E POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO 

 
MANUNET III 

 

 

 

 
 
 

ENTI E SOGGETTI RESPONSABILI 

SOGGETTO PROPONENTE DG Sviluppo economico 

RESP. REGIONALE Dirigente U.O. Competitività, Sviluppo e Accesso al credito delle 
imprese 

SOGGETTO INCARICATO Agenzia Regionale Istruzione Formazione Lavoro 

RESP. SOGGETTO INCARICATO Dirigente Area Occupazione e Politiche del lavoro 

OGGETTO DELL’ATTIVITÀ 
Attività di supporto alle DG S.E. e DG UROI finalizzate a garantire l’attuazione del progetto MANUNET III 
di cui Regione Lombardia è partner e in particolare a garantire l’implementazione della Call congiunta 
prevista nel 2017 

RIFERIMENTI AL PRS E AL BILANCIO 

MISSIONE PROGRAMMA RISULTATI ATTESI AZIONE 

  

61. Econ.14.1 
Sostegno alla 
competitività 
delle imprese 
dei settori 
moda, design e 
creatività 

 

SPECIFICARE SE TRATTASI DI:  PROGETTO X STUDIO RICERCA 

DESCRIZIONE ATTIVITÀ - PRODOTTI ATTESI 
In linea con gli obiettivi specifici del progetto e le direttive della programmazione regionale, le attività di 
supporto che ARIFL intende realizzare sono finalizzate a: 

 Costituzione e animazione di un consorzio internazionale 
 Miglioramento della cooperazione ed il coordinamento con altre iniziative europee ed 

internazionali, in particolare H2020 ed il Partenariato Pubblico Privato “Fabbrica del Futuro” 
 Miglioramento del sistema di monitoraggio dei progetti finanziati 
 Misurazione dell’impatto della call MANUNET III sui beneficiari e in particolare sulle PMI 
 Promozione di storie di successo e dei progetti finanziati 
 Coinvolgimento degli stakeholder in attività di innovazione e sperimentazione in un più 

ampio numero di settori industriali 
 

ARIFL contribuirà alla realizzazione delle attività di gestione, promozione e monitoraggio garantendo un 
puntuale supporto a Regione durante le fasi del progetto e nell’espletamento dei task richiesti. 
Relativamente ai prodotti attesi, ARIFL fornirà: 

 Report consortium meetings, semestrale 
 Report di monitoraggio, ogni 12 mesi 
 Rendiconto finanziario e relazione finale, entro due mesi dalla chiusura del progetto 
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COSTI  
COSTO TOTALE € 20.000,00 
QUOTA REGIONALE € 20.000   

RIFERIMENTI CONTABILI RL 

Capitolo di spesa 1.2.0.2.376.8633 “Attività di studio, ricerca e 
promozione per il sostegno alle imprese”  
Bilancio 2016: € 4.000  
Bilancio 2017: € 10.000  
Bilancio 2018: € 6.000  

ULTERIORI VOCI DI  COSTO 
SPESE DI COMUNICAZIONE nessuna 
VOCI DI COSTO Costi per spese di partecipazione a meeting internazionali di progetto 

DURATA 
DURATA TOTALE IN MESI 27 mesi  (ottobre 2016-dicembre 2018) 
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AREA  LAVORO IMPRESA E AMMORTIZZATORI SOCIALI 
UFFICIO IMPRESE E MERCATO DEL LAVORO 

 
MISURE A FAVORE DEI CONTRATTI E DEGLI ACCORDI SINDACALI DI SOLIDARIETÀ   

L.R. 21/2013 COME MODIFICATA DALL’ART. 10 DELLA L.R. 22/2016 
 

 

 

 

 

 

ENTI E SOGGETTI RESPONSABILI 

SOGGETTO PROPONENTE D.G.  Istruzione, Formazione, Lavoro 

RESP. REGIONALE Dirigente U.O. Mercato del Lavoro 
Dirigente Struttura Occupazione e Occupabilità 

SOGGETTO INCARICATO Agenzia Regionale Istruzione Formazione Lavoro 

RESP. SOGGETTO INCARICATO Dirigente Ufficio Imprese e Mercato Del Lavoro 

OGGETTO DELL’ATTIVITÀ 

RIFERIMENTI AL PRS E AL BILANCIO 

MISSIONE PROGRAMMA RISULTATI ATTESI AZIONE 

15 15.03 

incentivare 
l’utilizzo dei 
contratti di 
solidarietà  
insieme 
all’impiego di 
politiche attive 
per il lavoro 

 

SPECIFICARE SE TRATTASI DI:  PROGETTO X STUDIO RICERCA 

DESCRIZIONE ATTIVITÀ - PRODOTTI ATTESI 
- Istruttoria delle domande di contribuzione regionale ai contratti di solidarietà ed eventuali 

richieste di integrazioni alle imprese interessate: entro 15 giorni dall’arrivo della pratica; 
- decretazione di accoglimento e impegni di spesa delle domande ritenute ammissibili e finanziabili 

oppure comunicazione del diniego; 
- pagamenti agli operatori accreditati alla formazione, ai lavoratori che seguono i corsi di 

riqualificazione e alle imprese che propongono un progetto innovativo, previa emanazione dei 
relativi decreti di liquidazione; 

- aggiornamenti in tempo reale del sito istituzionale di ARIFL con la  modulistica necessaria alle 
domande, la normativa di riferimento, l’esito delle istruttorie e le risorse residue disponibili. 

COSTI  

COSTO TOTALE 
€  700.000,00 per l’anno 2016 
€ 500.000,00 per l’anno 2017 - incrementabili da successivi stanziamenti 
regionali  

QUOTA REGIONALE interamente a carico del bilancio regionale 
RIFERIMENTI CONTABILI RL capitolo di Regione Lombardia n. 10706. Risorse vincolate 

DURATA 
DURATA TOTALE IN MESI FINO AD ESAURIMENTO DELLE RISORSE ECONOMICHE DISPONIBILI 



Serie Ordinaria n. 3 - Lunedì 16 gennaio 2017

– 110 – Bollettino Ufficiale



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 3 - Lunedì 16 gennaio 2017

– 111 –

Novembre 2016

Piano pluriennale
2017 / 2019

ex art. 17 della legge regionale 19 agosto 1999, n. 16 e s.m.i.



Serie Ordinaria n. 3 - Lunedì 16 gennaio 2017

– 112 – Bollettino Ufficiale

 
Programma pluriennale 2017 – 2019

2/16
Novembre 2016

ARPA LOMBARDIA
Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente della Lombardia

Via Rosellini, 17
20124 Milano MI
Tel. +39 02 69 666 1

Presidente
Bruno Simini

Consiglio di Amministrazione
Mario Colombo
Carlo Passera
Giuliano Rosco
Stefania Zambelli

Direttore Generale
Michele Camisasca



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 3 - Lunedì 16 gennaio 2017

– 113 –

 
Programma pluriennale 2017 – 2019

3/16
Novembre 2016

Sommario 

SEZIONE 1. Introduzione e premessa metodologica ........................................................................... 4 

SEZIONE 2. Il quadro di riferimento programmatico regionale e indirizzi regionali ......................... 5 

SEZIONE 3. Elementi di scenario ........................................................................................................... 6 

SEZIONE 4. Linee strategiche di programmazione............................................................................... 7 
4.1 Consolidamento, aggiornamento e innovazione dei servizi erogati e implementazione di nuovi metodi analitici a 

supporto dell’attività di controllo e monitoraggio .....................................................................................................7 
4.2 Sviluppo, consolidamento, integrazione ed interconnessione dei sistemi informativi dell’Agenzia, intesi come 

sistema organizzato su più livelli dei dati ed informazioni ambientali generati dall’Agenzia o comunque da essa 
posseduti, nella prospettiva di una lettura integrata dell’ambiente della Regione ....................................................7 

4.3 Supporto allo sviluppo sostenibile attraverso iniziative di diffusione, informazione, formazione, educazione 
ambientale ed attività di promozione della qualità ambientale ................................................................................8 

4.4 Integrazione e sussidiarietà e nuove funzioni a supporto di altri Enti ......................................................................8 
SEZIONE 5. L’organizzazione e la gestione dell’Agenzia a supporto delle linee strategiche 

individuate.......................................................................................................................... 10 
5.1 Politiche del personale e Piano di Sviluppo Occupazionale ..................................................................................10 
5.2 Risorse finanziarie................................................................................................................................................11 
5.3 Patrimonio............................................................................................................................................................13 
5.4 Programmazione e controllo e sistemi di gestione................................................................................................13 
5.5 Information and Communications Technology......................................................................................................14 
5.6 Comunicazione ....................................................................................................................................................15 
5.7 Prevenzione della corruzione e trasparenza.........................................................................................................15 

 



Serie Ordinaria n. 3 - Lunedì 16 gennaio 2017

– 114 – Bollettino Ufficiale

 
Programma pluriennale 2017 – 2019

4/16
Novembre 2016

SEZIONE 1. Introduzione e premessa metodologica

Il presente documento contiene il Piano Pluriennale 2017-2019 dell’Agenzia Regionale per la 
Protezione dell’Ambiente della Lombardia, predisposto ai sensi e per gli effetti dell’art. 17 della legge 
regionale 16/99, istitutiva dell’Agenzia, e delle sue successive modifiche e integrazioni.

In accordo all’art. 17, LR 16/99, ARPA svolge la propria attività sulla base di:

 un Piano Pluriennale, approvato dal CDA e ratificato dal Consiglio Regionale con riferimento 
al triennio 2017-2019, che fornisce un quadro previsionale delle tipologie di interventi, 
necessità di risorse, tempi e risultati attesi, con riferimento sia alla struttura centrale, sia ai 
dipartimenti;

 un Programma di lavoro annuale, che indica in modo aggregato a livello regionale e 
disaggregato a livello provinciale e territoriale gli obiettivi, gli interventi, le risorse, nonché il 
sistema di verifica dei risultati.

Il presente Piano conferma alcune delle precedenti linee di azione dell’Agenzia e, sulla base delle 
indicazioni contenute nel PRS, individua nuove aree e priorità di intervento per il prossimo triennio.

Con il presente documento si rivede e si aggiorna il precedente Piano Pluriennale 2016-2018. Si 
tratta di un aggiornamento “a scorrimento” del Piano vigente con riferimento al quadro di sintesi di 
quanto realizzato nel 2015 contenuto nella Relazione del Presidente del Consiglio di 
Amministrazione di ARPA Lombarda sullo stato di avanzamento del Piano pluriennale 
2015/2017 adottato dal CdA di ARPA Lombardia con deliberazione di presa d’atto V/63 del 
16.11.2016.

Alla luce di ciò, il percorso di elaborazione del documento si può sintetizzare in tre fasi
successive:

a) Analisi dei documenti di programmazione Regionali in riferimento a:

- valutazione delle linee di azione ad oggi implementate, rispetto a quanto previsto 
dal Piano;

- esame del quadro di effettivo ottenimento/perseguimento dei benefici stimati in sede 
di pianificazione, valutando contemporaneamente la loro attendibile evoluzione 
futura (monitoraggio dello stato di attuazione).

Con questa fase si identificano le aree di criticità oggetto di necessaria ricalibrazione degli 
obiettivi.

b) Confronto con quanto indicato nella pianificazione 2016-2018:
- ridefinizione e/o perfezionamento del Programma di azione a medio – lungo periodo 

con gli eventuali nuovi obiettivi per ambito tematico;

- individuazione delle linee attuative a supporto dei nuovi obiettivi.

Tale fase non può prescindere da uno stretto raccordo con il bilancio pluriennale 2017-2019
che viene contestualmente approvato dal Consiglio di Amministrazione dell’Agenzia e che 
completa il quadro degli strumenti di programmazione tecnico-finanziaria pluriennale 
dell’Agenzia.

c) Nuova definizione di linee strategiche
Valutazione dell’impatto sulle attività dell’Agenzia.

Per la definizione e la descrizione di dettaglio degli interventi e degli obiettivi annuali si rinvia al 
Programma di lavoro annuale 2017 che viene approvato dal Consiglio di Amministrazione 
dell’Agenzia contestualmente al presente Piano.
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SEZIONE 2. Il quadro di riferimento programmatico regionale 
e indirizzi regionali

L’articolazione del Piano pluriennale 2017-2019 dell’Agenzia si inserisce nel più ampio contesto della 
programmazione regionale. L’Agenzia, per approntare i propri strumenti di programmazione, 
recepisce gli indirizzi contenuti nel PRS, declinandoli e individuando in tale contesto le priorità 
strategiche di intervento.

La programmazione Triennale di ARPA Lombardia tiene conto del “Documento di Economia e 
Finanza Regionale 2016, comprensivo di nota di aggiornamento: proposta da inviare al 
Consiglio Regionale” adottato dalla Giunta Regionale di Regione Lombardia con deliberazione 
X/5711 del 24.10.2016

Il Documento di Economia e Finanza Regionale (DEFR) 2016 costituisce il riferimento per la 
programmazione regionale 2017-2019 e aggiorna il Programma Regionale di Sviluppo con le priorità 
indicate per la legislatura, adeguando la visione strategica dell’azione regionale alle novità del 
contesto.

Tra le priorità strategiche contenute nel DEFR si riportano di seguito quelle che hanno una maggiore 
ricaduta sulle attività di ARPA e precisamente:

1. una Pubblica Amministrazione più efficiente e meno costosa, che completi la rivoluzione 
digitale, e renda servizi più trasparenti, rapidi ed efficaci ai cittadini e alle imprese;

2. la tutela del territorio e dell’ambiente, a partire dall’attenzione alla qualità delle aree
urbane, dal buon uso e il non consumo di suolo, dal riuso e recupero delle aree dismesse,
dalla bonifica dei siti inquinati, dalla tutela del paesaggio, la valorizzazione del sistema delle 
aree protette fino alla sicurezza idrogeologica, alla qualità delle acque e dell’aria

3. il sostegno all’attrattività del territorio e delle sue componenti economiche, sia dal punto di 
vista dell’attrazione degli investimenti che da quello della valorizzazione delle risorse e della 
vocazione turistica;

4. le infrastrutture per favorire sempre più la competitività e la mobilità nella Regione.

Inoltre l’Allegato al DEFR 2016 “Aggiornamento indirizzi a Enti e Aziende dipendenti e Società 
Partecipate” contiene indirizzi tali per cui:

 ARPA contribuirà alla costruzione del Sistema Nazionale delle Agenzie ambientali previsto 
alla L. 132/2016, collaborando con Regione Lombardia, ISPRA e le altre Agenzie facenti 
parte del sistema. Il contributo di ARPA sarà ispirato alla logica di omogeneizzazione delle 
prestazioni essenziali del sistema, considerando però l’esigenza che le attività dell’ARPA 
debbano tenere conto delle specificità del contesto territoriale e degli obiettivi di politica 
ambientale definiti dal livello di governo regionale. In tal senso avrà fondamentale importanza 
l’intervento normativo regionale in attuazione della l. 132/2016 che dovrà adeguare la mission
dell’ente al nuovo disegno normativo, attribuendo ad ARPA eventuali ulteriori funzioni 
istituzionali. 

 Nell’ambito del percorso della riforma delle Autonomie locali in corso, l’Agenzia contribuirà 
alle riflessioni, valutazioni e costruzione degli scenari relativi alle scelte regionali di eventuale 
riposizionamento delle funzioni ambientali attualmente delegate e confermate alle Province.

 Anche dal punto di vista dei Sistemi Informativi Ambientali per la gestione dei data base 
connessi ai processi di monitoraggio e controllo, l’Agenzia garantirà il suo apporto specifico 
per la realizzazione del sistema informativo nazionale ambientale, nell’ottica di dotarsi di uno 
strumento di lavoro per lo svolgimento delle attività proprie dell’Agenzia, ma capace anche 
di garantire il raggiungimento degli obiettivi di trasparenza e diffusione delle informazioni 
ambientali verso istituzioni, enti, aziende e cittadini previsti da norme nazionali e comunitarie.

 L’Agenzia continuerà ad interpretare, anche alla luce della L.R. 38/2015, il proprio ruolo 
tecnico-scientifico in materia di tutela e protezione dell’ambiente nel rispetto della 
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normativa statale e regionale. In particolare, relativamente alle prioritarie attività di controllo 
e monitoraggio ambientale, garantirà i livelli dei servizi già consolidati, anche mediante una 
preventiva selezione delle più rilevanti attività riconducibili ad improcrastinabili ed obbligatori 
adempimenti normativi, ferma restando l’esigenza di una graduale ricostituzione della 
dotazione di risorse umane approvata dalla Giunta regionale con la deliberazione n.X/4165 
del 16.10.2015.

 Inoltre, sempre nell’ambito delle dotazioni disponibili e sulla base di modalità condivise con 
le competenti direzioni regionali, collaborerà con gli enti locali supportandoli da un punto di 
vista tecnico e formativo nelle attività in ambito ambientale.

SEZIONE 3. Elementi di scenario

Il contesto normativo in cui opera ARPA risulta profondamente mutato nell’arco degli ultimi mesi. 
Basti pensare alla Legge n. 132 del 28 giugno 2016 che ha istituito il Sistema nazionale a rete per 
la protezione dell'ambiente (SNPA), di cui fanno parte l'Istituto per la protezione e la ricerca 
ambientale (ISPRA) e le agenzie regionali e delle province autonome di Trento e Bolzano per la 
protezione dell'ambiente, alla Legge n. 68 del 22.05.2015 che ha assegnato nuovi profili di 
responsabilità alle Agenzie in materia di delitti contro l’ambiente e, a livello regionale, alla modifica 
con L.R. 38/2015 alla propria legge istitutiva.

L’avvento del SNPA come previsto dalla L. 132/2016 comporterà una significativa innovazione 
tecnica ed organizzativa di tutte le Agenzie, compresa ARPA Lombardia, che potrà essere condotta 
positivamente contemperando le esigenze di sistema con le esigenze della nostra Agenzia, in 
funzione delle specifiche esigenze del territorio regionale e dei suoi organi di governo.

È di conseguenza necessario enfatizzare, nel prossimo triennio, l’azione su alcune linee direttrici, 
temi relativamente ai quali si ritiene necessario un particolare impegno dell’Agenzia, inserendo gli 
elementi di pianificazione e gestione delle risorse che già emergono, come indicazione generale, 
per lo sviluppo del sistema agenziale.

È da prevedere di conseguenza una articolazione in fasi dello sviluppo del piano triennale, sulla 
base:

a) dei contenuti della nuova legge regionale che incorpori le innovazioni previste dalla L. 
132/2016 (primo semestre 2017);

b) dei contenuti del DPCM relativo ai LEPTA (inizio 2018);

c) del programma triennale del SNPA (di principio, a partire dalla disponibilità dei LEPTA).

In linea con quanto indicato nell’Allegato al DEFR 2016 (vedi paragrafo precedente) l’Agenzia 
contribuirà alle modifiche normative della legge istitutiva di ARPA al fine di inserire elementi che 
indichino esplicitamente gli ambiti di intervento legati alle esigenze territoriali.

Le scelte strategiche del Consiglio di Amministrazione e della Direzione Generale, per 
indirizzare le attività in una logica di efficienza, efficacia ed economicità, si collocano nell’attuale 
contesto, caratterizzato da complessità e vincoli, nonché dalla rapidità di cambiamento degli scenari 
di riferimento.

A ciò si aggiungeranno anche le scelte necessarie relativamente al tema degli UPG e ai rapporti con 
le Procure di riferimento.

Nel corso del 2017, inoltre, proseguirà la collaborazione con Regione Lombardia nella 
formulazione di proposte di semplificazione sia normativa che procedurale; in particolare verrà 
approfondita la possibilità di inserire la proposta “ArpAmica” nel contesto della applicazione a livello 
regionale della modifica della L. 241/90 (art.14, c.3 - Conferenza di Servizi Preliminare), operata dal 
D.lgs. 127/2016.
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SEZIONE 4. Linee strategiche di programmazione

Le iniziative programmatiche che caratterizzeranno lo sviluppo dell’Agenzia rappresentano il 
proseguimento delle attività già in essere e prevedono il consolidamento e lo sviluppo 
dell’attività tecnico-scientifica di propria competenza istituzionale secondo quanto descritto nei 
paragrafi seguenti.

Le linee strategiche da considerare, emergenti anche attraverso l’analisi delle proposte dell’alta 
direzione di ARPA, sono di seguito poste in evidenza.

4.1 Consolidamento, aggiornamento e innovazione dei servizi erogati e
implementazione di nuovi metodi analitici a supporto dell’attività di 
controllo e monitoraggio

L’attività di controllo ambientale sul territorio, svolta mediante sopralluoghi e ispezioni riferiti ai 
principali fattori di pressione ambientale, è elemento centrale costitutivo della mission di ARPA e 
vede coinvolte le strutture organizzative dell’Agenzia sia a livello dipartimentale che centrale, come 
previsto anche dal Decreto del DG di ARPA n. 558 dell’11 novembre 2014.

Sulla scorta della Raccomandazione 331/2001/CE in tema di controlli, è necessario continuare a 
sostenere la logica della pianificazione “a monte”, inquadrando l’attività di controllo sempre più in 
una visione globale, con obiettivi ambientali di controllo complessivi definiti dall’Agenzia secondo 
principi di proporzionalità, informati al contesto ambientale e territoriale ed al livello di rischio 
aziendale.

La logica della valutazione degli impatti cumulativi e dell’integrazione delle conoscenze, che deve 
essere continuamente incrementata in tutti gli ambiti di attività dell’Agenzia, potrà condurre al 
definitivo superamento di un’impostazione tradizionale del controllo “per matrici ambientali”,
che rischia di non presidiare l’eventualità del trasferimento di quote di inquinanti da un comparto 
ambientale ad un altro. Per tale ragione, occorre che sia continuamente rafforzata e consolidata 
l’idea del controllo “di processo”, concentrando le verifiche e le valutazioni sull’analisi degli 
impianti e dei processi produttivi nel loro complesso, anche al fine di indicare prospettive globali di 
miglioramento nella gestione degli stessi e tenendo in considerazione anche le esigenze e le 
caratteristiche naturali e/o produttive di un territorio, come previsto anche dal DEFR.

L’attività di controllo dovrà, inoltre, beneficiare anche delle nuove forme di semplificazione 
amministrativa e procedurale introdotte dai processi di dematerializzazione e di digitalizzazione di 
atti e procedimenti in corso (es. dematerializzazione dei verbali di campionamento).

4.2 Sviluppo, consolidamento, integrazione ed interconnessione dei sistemi 
informativi dell’Agenzia, intesi come sistema organizzato su più livelli dei 
dati ed informazioni ambientali generati dall’Agenzia o comunque da essa 
posseduti, nella prospettiva di una lettura integrata dell’ambiente della 
Regione

Questo si esplica anche attraverso:

- potenziamento e miglioramento costante della diffusione dei dati ambientali raccolti ed 
organizzati dall’Agenzia, in una logica di trasparenza delle informazioni, sia attraverso il nuovo 
sito Web istituzionale, che costituisce lo spazio in cui tali dati ambientali sono messi a 
disposizione del pubblico, sia con l’utilizzo dei canali cosiddetti “social” e le piattaforme messe a 
disposizione da Regione Lombardia;

- affermare l'immagine di un'Agenzia costantemente presente ed attiva sul territorio, mettendo a 
disposizione di tutti (istituzioni, imprese, associazioni, cittadini) informazioni (notizie, 
approfondimenti, report) e dati ambientali derivanti dalle attività istituzionali dell’Agenzia 
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(monitoraggio e controllo, supporto, educazione ambientale) in modo tempestivo, completo ed 
esauriente, facilmente fruibile e facilmente comprensibile;

- informare i pubblici esterni delle principali attività svolte dall’Agenzia, migliorando il grado di 
consapevolezza che i cittadini lombardi hanno del ruolo e degli interventi di ARPA; 

- sviluppare ulteriormente la funzione dell’Agenzia nel promuovere politiche di educazione e 
sensibilizzazione ambientale, ampliando i diversi target di riferimento;

- favorire lo sviluppo della comunicazione interna tra tutte le diverse segmentazioni e strutture 
periferiche dell’Agenzia.

4.3 Supporto allo sviluppo sostenibile attraverso iniziative di diffusione, 
informazione, formazione, educazione ambientale ed attività di 
promozione della qualità ambientale

Il DEFR 2016 individua nell’Educazione ambientale la leva principale su cui agire per modificare i 
modelli di consumo e orientare i comportamenti individuali verso stili di vita sostenibili. Pertanto si 
utilizzerà nei prossimi anni il concetto più ampio di “Educazione ambientale e allo sviluppo 
sostenibile” e si proporrà di recepirlo anche nelle leggi regionali di settore.

Sarà sviluppata una programmazione organica strutturata su azioni ripetute e prolungate nel tempo 
da realizzare secondo la logica di sistema già sperimentata.

Proseguirà quindi la collaborazione con Regione Lombardia e gli Enti del Sistema regionale sia per 
favorire la diffusione dei progetti di ARPA che per realizzarne di nuovi. Si stabiliranno, inoltre, nuove 
collaborazioni con altri soggetti pubblici e no profit operanti anche nel mondo giovanile con cui 
avviare nuove iniziative.

Verrà confermata la scelta di operare prioritariamente per la fascia giovanile della popolazione e di 
continuare a ritenere la scuola il principale campo di intervento anche per i prossimi anni.

Si considera inoltre strategico, per il prossimo triennio, favorire l’avvio sperimentale di percorsi di 
alternanza scuola-lavoro per incentivare la scelta di percorsi professionali tecnici e scientifici ed 
offrire ai giovani maggiori possibilità di sbocchi lavorativi. Si opererà al fine di prevedere che sia 
valorizzata l’attività di EASS dell’Agenzia, vista l’importanza che ha assunto nei percorsi scolastici e 
le opportunità offerte dai nuovi green job.

Per quanto riguarda il programma da sviluppare all’interno dell’Agenzia, si ritiene indispensabile:

- strutturare la rete dei tecnici impegnati anche nelle attività di EASS presenti nei Settori e nei 
Dipartimenti, anche attraverso percorsi formativi nell’ambito delle relazioni e della 
comunicazione;

- privilegiare l’utilizzo di materiale didattico multimediale standardizzato da mettere a disposizione 
dei Dipartimenti ed a supporto delle iniziative di EASS;

- favorire la circolazione delle informazioni e delle esperienze riguardanti l’attività di EASS di ARPA 
attraverso una sezione intranet del sito dell’Agenzia ad essa dedicata.

4.4 Integrazione e sussidiarietà e nuove funzioni a supporto di altri Enti
Si ritiene che il potenziamento dell’azione di controllo potrà avvenire solo pensando e mettendo 
in campo azioni sinergiche all’interno del sistema regionale, mediante accordi e collaborazioni 
tra le varie articolazioni che, in ottemperanza a diverse normative settoriali, svolgono verifiche nei 
medesimi ambiti produttivi.

Risulta a questo proposito assolutamente decisivo concentrare gli sforzi per progettare e creare reti 
di attività, che consentano di valorizzare capacità e competenze già esistenti a livello sovraregionale 
e nazionale, ottimizzando in tal modo le risorse e favorendone la specializzazione, anche al fine di 
ottenere risultati di alto livello (rif. L. 132/16).
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Si considera inoltre strategico il consolidamento, lo sviluppo o il potenziamento delle attività che 
rappresentano eccellenza non solo per ARPA, ma per l’intero sistema regionale, per le quali si 
riportano spunti di approfondimento nell’Allegato 1, in coerenza con le linee strategiche sopra 
riportate. Meritano comunque una citazione particolare, per il ruolo che rappresentano o possono 
rappresentare, le seguenti attività:

1. l’attività di informazione meteorologica verso le istituzioni, i cittadini e i privati forti delle 
esperienze maturate nell’ultimo biennio in occasione degli eventi EXPO e di The Floating 
Piers;

2. il Potenziamento del centro regionale sistemi di monitoraggio emissioni in atmosfera
(CRSMEA) e consolidamento della rete SME;

3. la rimodulazione della Rete di monitoraggio delle qualità dell’aria in coerenza con gli indirizzi 
comunitari;

4. l’efficientamento della Rete di monitoraggio delle qualità delle acque e riclassificazione 
dei corpi idrici;

5. il consolidamento e lo sviluppo delle attività relative alla determinazione delle fibre di amianto 
su matrici sia ambientali che sanitarie svolte dal Centro Regionale di Microscopia 
Elettronica (CME);

6. la creazione di un ambito di eccellenza lombardo relativo alla specialistica analitica di 
pesticidi, farmaci, ormoni e altri inquinanti emergenti (polo specialistico per Cromatografia 
di altissima tecnologia).

Il quadro operativo che viene a delinearsi deve essere comunque coniugato con una azione di 
organizzazione/riorganizzazione che metta al centro le priorità identificate e l’attribuzione delle 
risorse secondo un principio di proporzionalità e di omogeneo uso delle risorse rispetto agli 
elementi di pressione e di domanda territoriale anche, ed a maggior ragione, nella perdurante 
situazione di blocco delle risorse umane.

Questi principi si riflettono anche nello sviluppo del sistema dei laboratori a supporto delle 
emergenti necessità analitiche delle reti di monitoraggio e controllo, con riposizionamento di 
attività sulle nuove sedi di Milano e Brescia e la valutazione del possibile affidamento di 
funzioni “non core” attualmente in carico ai laboratori.

Questo dovrà avvenire nel prossimo triennio attraverso:

1. Analisi di dettaglio di tutte le attività che sono svolte dalle strutture dell’Agenzia, sia a livello 
territoriale che a livello centrale

2. Valutazione dei contenuti e della mole delle attività svolte in rapporto alle risorse umane 
che le svolgono e alla loro formazione

3. Individuazione delle priorità e definizione delle linee di azione
4. Eventuale rimodulazione delle attività svolte su alcune tematiche e attribuzione di funzioni 

e/o risorse umane
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SEZIONE 5. L’organizzazione e la gestione dell’Agenzia a 
supporto delle linee strategiche individuate

Nell’attuale panorama complessivo, un aspetto che richiede di essere considerato con attenzione è 
il tema delle risorse umane, sia per la gestione e lo svolgimento delle attività ordinarie che in vista 
dell’auspicato potenziamento di aree di azione strategiche per l’Agenzia. A tale proposito risulta 
ormai imprescindibile effettuare una valutazione dettagliata degli ambiti operativi di ARPA, 
individuando e definendo le attività prioritarie, sia in funzione dei compiti istituzionali assegnati che 
degli obiettivi di eccellenza che si vorranno raggiungere. A seguito di tali valutazioni potranno essere 
ridistribuite e reimpiegate le risorse umane ed economiche sui filoni di azione ritenuti prioritari 
anche mediante la implementazione di sistemi di collegamento più stretto tra risorse disponibili 
e tipologia/volume delle prestazioni erogate, con conseguente adattamento anche in corso 
d’opera dei programmi di lavoro annuali, con eventuale sospensione/contrazione dei volumi di 
attività e secondo una scala di priorità stabilita dal CdA su proposta del DG ed avallata da RL.

L’esperienza maturata in questi anni e l’aumento delle richieste che vengono rivolte all’Agenzia 
hanno fatto emergere anche la necessità di disporre di nuove modalità e capacità di lettura delle 
fonti di pressione sul territorio. Tali esigenze richiedono di modificare modalità di lavoro ormai 
consolidate, di aggiornare le conoscenze e di implementare nuovi skill che possano essere utili a 
supporto delle attività di competenza.

5.1 Politiche del personale e Piano di Sviluppo Occupazionale
La gestione delle politiche di sviluppo del personale e la predisposizione e adozione dei piani 
occupazionali si inserisce in un ambito normativo di disposizioni di legge, statali e regionali, nonché 
di indirizzi e direttive regionali approvati con deliberazioni della Giunta.

In particolare:

a) l’art. 16, comma 6 bis, della L.R. 14 agosto 1999, n. 16, inserito dall’art. 5 della L.R. 30 dicembre 
2014, n. 35, che così dispone: “In attuazione della vigente normativa in materia di tutela e 
protezione dell’ambiente e della salute, l’ARPA è tenuta ad adeguare i propri livelli di prestazioni 
tecnico-scientifiche e, a tal fine, predispone uno o più specifici piani occupazionali, fermo 
restando il rispetto del patto di stabilità e nei limiti delle risorse finanziarie disponibili, per 
l’adeguamento della propria dotazione organica anche avvalendosi di personale già attivo 
presso la pubblica amministrazione”;

b) la deliberazione della Giunta Regionale N° X / 4165 del 16/10/2015 avente ad oggetto “Prima 
attuazione dell’art. 16, comma 6 bis della L.R. 14 agosto 1999, n. 16, inserito dall’art. 5 della 
L.R. 30, dicembre 2014, N. 35. Approvazione variazione dotazione organica ARPA”, con la 
quale determina la consistenza complessiva della dotazione di personale dell’Agenzia in 1101 
unità, ferma restando la quota di riserva dei posti per i lavoratori disabili ex L.68/99 e s.m.i.; 

c) la DGR n. X/5447 del 25 luglio 2016, contenente le “Direttive per gli Enti del Sistema Regionale 
di cui all’allegato A1, Sezione I, della L.R.30/2006” e s.m.i. in cui alla Sez.IV – Organizzazione 
e Personale, si enuncia che gli indirizzi in materia di contenimento della spesa del personale di 
ARPA Lombardia saranno oggetto di successive determinazioni;

d) la nota della Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento della Funzione Pubblica del 10 
ottobre 2016 in cui si comunica che per la Lombardia sono ripristinate, nel limite delle risorse 
disponibili, le ordinarie facoltà di assunzione per tutte le categorie di personale e per gli enti 
locali che insistono sul territorio.

Si rileva che in attesa della definizione degli indirizzi regionali in ordine al contenimento della spesa 
del personale, si è ritenuto necessario, ai fini della adozione di un primo piano occupazionale, fare 
riferimento, in via cautelativa, al vincolo assunzionale computato sul turn over pari al 25% della 
spesa del personale cessato nell’anno 2015 e, prospetticamente, nell’anno 2016, con riferimento a 
quanto disposto all’articolo 1 comma 228 della Legge n. 208 del 28 dicembre 2015 che recita “Le 
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amministrazioni di cui all’articolo 3, comma 5, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, e successive modificazioni, possono 
procedere, per gli anni 2016, 2017 e 2018, ad assunzioni di personale a tempo indeterminato di 
qualifica non dirigenziale nel limite di un contingente di personale corrispondente, per ciascuno dei
predetti anni, ad una spesa pari al 25 per cento di quella relativa al medesimo personale cessato 
nell’anno precedente”.

Si procederà inoltre a predisporre uno specifico piano delle mobilità, attivando i conseguenti 
procedimenti.

Resta inteso che, in concomitanza con l’entrata in vigore della Legge di stabilità per l’anno 2017, si 
potranno rivalutare ed integrare gli indirizzi e gli interventi sopra descritti.

5.2 Risorse finanziarie
Anche per l’anno 2017, il contesto finanziario nel quale è predisposta la manovra di bilancio si 
contrassegna, per la pluralità dei soggetti di PA, in termini di decrescente disponibilità di risorse,
tenuto in particolare conto dei seguenti elementi:

- l’entrata in vigore dal 2016 del vincolo costituzionale del pareggio di bilancio, con 
conseguente divieto di prevedere investimenti mediante lo strumento del debito;

- l’esigenza di continuare a concorrere al consolidamento degli equilibri di finanza 
pubblica, in linea con le previsione del DDL Stabilità 2017, al fine di rispettare il Parametri e  
i Vincoli di derivazione europea.

Ne risulta, per Regione Lombardia, anche per l’anno 2017, una considerevole riduzione delle 
risorse finanziarie disponibili nonché la derivante necessità di selezionare le priorità in fase di 
programmazione.

Si rileva peraltro che, pur a fronte del ridimensionamento della contribuzione finanziaria agli 
enti e alle società del SIREG, ad ARPA viene sostanzialmente garantita una invarianza delle 
risorse disponibili mediante una rimodulazione in incremento del contributo di funzionamento, 
erogato, quale percentuale del Fondo sanitario regionale, in correlazione con l’introduzione, nella 
proposta di legge di stabilità 2017-2019 di Regione Lombardia, di un onere economico a carico 
dell’Agenzia ai fini del concorso al mantenimento degli equilibri di finanza pubblica. E’ infatti previsto 
all’art.1, comma 8, della predetta proposta di legge che “L’Agenzia Regionale per la Protezione 
dell’Ambiente della Regione Lombardia (ARPA) contribuisce alle misure di contenimento della spesa 
relative agli enti dipendenti, di cui alla sezione I dell’Allegato A1 della l.r 30/2006, trasferendo a 
Regione per ciascun anno del triennio 2017-2019 una somma pari ad € 4.000.000,00.”

Vengono inoltre garantite le risorse finanziarie finalizzate alla realizzazione di importanti interventi 
progettuali ed investimenti per la tutela ambientale e la protezione civile.

Si rappresenta qui di seguito il cosiddetto Prospetto di Raccordo triennale relativo alle partite 
finanziarie tra Arpa e Regione Lombardia, ai sensi della L.R. 30/2006, per il triennio 2017-2019. 

In tale prospetto è riportato l’importo del contributo di funzionamento annuo riconosciuto 
all’Agenzia per il triennio 2017-2019 che è pari a 80.460.000 € e risulta incrementato di 4.000.000 €
rispetto all’esercizio 2016. Vengono inoltre riepilogate le assegnazioni di incarichi e progetti affidati 
dalle Direzioni Regionali ad Arpa.
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Attività importo 
anno 2017

importo 
anno 2018

importo 
anno 2019

Direzione 
Generale 

Competente

Contributo attivitù istituzionale      80.460.000,00      80.460.000,00      80.460.000,00 

AP 
Programmazione 

e gestione 
finanziaria

totale parziale capitolo 11000      80.460.000,00      80.460.000,00      80.460.000,00 

Effettuazione di analisi dei residui di agrofarmaci, 
per verificare il rispetto dei disciplinari di 
produzione integrata e delle norme di agricoltura 
biologica, previstidalle zioni del programma di 
sviluppo rurale 

            70.000,00             70.000,00             70.000,00 

AM 01  Direzione 
Organismo 
Pagatore 
Regionale

Monitoraggio frana lago d'idro              55.000,00             55.000,00             80.000,00 
T1  Ambiente  

Energia e Sviluppo 
Sostenibile

Incarico dighe           110.250,00           110.250,00             80.000,00 
T1  Ambiente  

Energia e Sviluppo 
Sostenibile

Adempimenti LR 9/2013 per la misurazione in 
continuo e teletrasmissione DMW             86.000,00           130.250,00                        -   

T1  Ambiente  
Energia e Sviluppo 

Sostenibile

Studi a supporto per la definizione e attuazione del 
PTUA_ DEWS: non in racoordo con RL             90.000,00                        -                          -   

T1  Ambiente  
Energia e Sviluppo 

Sostenibile

Monitoraggio inquinamento diffuso della falda             80.000,00                        -                          -   
T1  Ambiente  

Energia e Sviluppo 
Sostenibile

Rete SME monitoraggio in continuo delle 
emissioni dei grandi impianti 2016-2017             13.000,00                        -                          -   

T1  Ambiente  
Energia e Sviluppo 

Sostenibile

Rete SME monitoraggio in continuo delle 
emissioni dei grandi impianti 2017-2018             77.000,00             90.000,00 

T1  Ambiente  
Energia e Sviluppo 

Sostenibile
Protocollo d'intesa di cooordinamento 
transfrontaliero per la gestione dei matieriali inerti 
fra Regione Lombardia e Canton Ticino

          150.000,00                        -                          -   
T1  Ambiente  

Energia e Sviluppo 
Sostenibile

Supporto al segretariato tecnico della 
Commissione Internazionale per la protezione 
delle acque italo svizzere

            48.000,00             48.000,00                        -   
T1  Ambiente  

Energia e Sviluppo 
Sostenibile

Monitoraggio infrazione Malpensa             10.000,00                        -                          -   
T1  Ambiente  

Energia e Sviluppo 
Sostenibile

Progetto Rete Fiduciaria           113.400,00           113.400,00                        -   
 Y1 Sicurezza, 
Protezione Civile e 
Immigrazione  

Aggiornamento della banca dati Agisco (Anagrafe 
e gestione integratsa dei siti contaminati)           100.000,00             50.000,00                        -   

T1  Ambiente  
Energia e Sviluppo 

Sostenibile

Revisione integrale del modello idrogeologico della 
falda del SIN "Laghi di Mantova e polo chimico"             90.000,00             80.000,00             30.000,00 

T1  Ambiente  
Energia e Sviluppo 

Sostenibile

totale parziale capitolo 30000              1.092.650,00                 746.900,00                 260.000,00 

Progetto Rete Fiduciaria                   67.950,00                   44.000,00 0,00
 Y1 Sicurezza, 
Protezione Civile e 
Immigrazione  

Monitoraggio ambientale delle fibbre di amianto 
aereodisperse nei comuni di Broni e aree 
circostanti

                  35.000,00                   35.000,00                   35.000,00 
T1  Ambiente  

Energia e Sviluppo 
Sostenibile

Monitoraggio frana lago d'idro                    15.000,00                   25.000,00                               -   
T1  Ambiente  

Energia e Sviluppo 
Sostenibile

Autorizzazioni Integrate Ambientali, gestione 
informatica dati ambientali

                  90.000,00                   90.000,00                   90.000,00 
T1  Ambiente  

Energia e Sviluppo 
Sostenibile

totale parziale capitolo 190000                 207.950,00                 194.000,00                 125.000,00 

Totale    81.760.600,00    81.400.900,00    80.845.000,00 
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5.3 Patrimonio
Prosegue l’attuazione del piano triennale di investimento relativo alle sedi condivise ARPA/STER. 

Nel triennio 2017/2019 è prevista, oltre alla realizzazione e al relativo allestimento delle nuove sedi 
di Milano Niguarda, Brescia e Monza, anche la riqualificazione della sede STER di Mantova, sita in 
Corso Vittorio Emanuele n. 57, che ospiterà gli uffici dell’Agenzia, rendendo attuabile l’alienazione 
dell’attuale sede di Corso Risorgimento. 

Per quanto concerne le determinazioni relative all’accorpamento delle restanti sedi ARPA/STER, di 
cui al Piano Pluriennale di ristrutturazioni approvato con D.G.R. 6 agosto 2012 n.IX/3882, si rimanda 
alle future determinazioni che assumerà Regione Lombardia in merito al nuovo riassetto determinato 
dall’entrata in vigore della L.R. 8 luglio 2015, n. 19 “Riforma del sistema delle autonomie della 
Regione e disposizioni per il riconoscimento della specificità dei territori montani in attuazione della 
legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni 
di comuni)”.

5.4 Programmazione e controllo e sistemi di gestione
Il prossimo triennio vede il consolidamento degli adempimenti previsti dalla Legge 132/2016.

Tra questi vi è il tema della Programmazione Triennale del SNPA e dei LEPTA.

Pertanto ARPA Lombardia considera di rilevanza strategica nel prossimo triennio 2017-2019 i
seguenti obiettivi:

 identificazione delle prestazioni erogate da ARPA Lombardia sia a livello di sede centrale 
che dipartimentale e loro allineamento ai LEPTA;

 collaborazione con Regione, Provincie o enti di Area vasta, Comuni, alla definizione di 
obiettivi di miglioramento complessivo della qualità ambientale del territorio, definibili come 
outcome regionali, quali il miglioramento della qualità dei corpi idrici superficiali e 
sotterranei, della qualità dell’aria, del consumo di suolo, etc… 

 determinazione di un modello per la definizione dei costi medi delle prestazioni in carico 
all’Agenzia;

 progettazione di un sistema di Activity Based Costing (ABC) a livello di contabilità analitica, 
per il monitoraggio dei costi medi sostenuti per processo, segmentati per Settore / Unità 
Organizzativa / Dipartimento. I costi, oltre che su centri di responsabilità, dovranno essere 
allocati anche sulle prestazioni che dovranno diventare la terza dimensione del modello di 
contabilità;

 aggiornamento degli indicatori di performance attualmente in essere, in modo da garantire 
un migliore allineamento degli obiettivi ai processi core dell’Agenzia;

 realizzazione di un cruscotto direzionale che consenta alla Direzione Generale di 
monitorare l’efficienza e l’efficacia dei processi in essere;

 individuazione di eventuali esigenze di sviluppo dell’Agenzia dal punto di vista organizzativo 
e di implementazione IT, a sostegno della necessità di rendere più efficiente il sistema di 
controllo di gestione e migliorare le performance aziendali.

Andranno quindi individuati:

1. un adeguato sistema di misurazione delle attività dell’agenzia;

2. strategie utili a misurare la capacità dell’organizzazione di ottimizzare l’utilizzo di risorse 
(temporali, umane, strumentali, finanziarie, …) nell’erogazione delle prestazioni.

Questo dovrà avvenire attraverso una adeguata analisi dei processi (principali e di supporto) ed 
un successivo collegamento ai costi e alle risorse.
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L’adeguamento entro il 15.9.2018 del Sistema di Gestione della Qualità alla norma ISO 9001:2015
fornisce un utile strumento per il raggiungimento di questo obiettivo.

L’Agenzia, infatti, ritiene prioritario il passaggio alla nuova norma ISO 9001:2015 in quanto 
rappresenta l’occasione per il miglioramento del sistema di gestione già consolidato in ARPA con 
un elevato grado di maturazione.  L’adeguamento alla nuova norma, quindi, può rappresentare una 
ulteriore spinta alla semplificazione del sistema di gestione ed un miglioramento della misura delle
prestazioni della Agenzia anche mediante l’adozione di un sistema di indicatori di prestazione che 
siano più adeguati a rappresentare l’efficacia e l’efficienza.

5.5 Information and Communications Technology
Il processo di continua revisione e ottimizzazione dell’organizzazione dell’Agenzia e la probabile 
revisione di alcuni processi e attività in funzione dell’integrazione nel Sistema Nazionale delle 
Agenzie (legge 132) e dei nuovi LEPTA, richiederà il ridisegno e l’estensione di alcuni sistemi 
informativi per l’integrazione e l’interoperabilità con Sistemi Informativi SNPA (SINA, SIRA, Catasti 
ambientali telematici p. es.).

L’evoluzione dei Sistemi Informativi Agenziali dovrà inoltre considerare, oltre ai cambiamenti 
introdotti dal Sistema Nazionale delle Agenzie, le direttive del documento di “Strategia per la Crescita 
Digitale 2014-2020” approvato dal Consiglio dei Ministri in data 3/3/2015 e quanto previsto dalla 
legge di stabilità (legge n. 208 28/12/2015- art. 1 commi 512 - 517) in merito agli acquisti informatici 
(ottimizzazione delle spese nel periodo 2016-2018 con l’uso primario dei canali Consip e Mepa delle 
Convezioni e Centrali di committenza regionali).

Tale contesto organizzativo e normativo, nel quale vanno inquadrate le attività ICT da pianificare per 
il triennio 2017-2019, da un lato pone dei vincoli per gli investimenti, sia in termini di entità che di 
tipologia, dall’altro costituisce un ulteriore stimolo per l’accelerazione del percorso di digitalizzazione 
e di adozione di tecnologie ed infrastrutture abilitanti che il Mercato dell’ICT mette a disposizione. 

I trend dell’evoluzione tecnologica nel periodo considerato, infatti, vedono crescere la disponibilità 
di prodotti e servizi nelle aree del “Cloud compunting”, della “Mobility & Smart Working” (aumenta la 
diffusione di dispositivi mobili pc e tablet), dell’“Internet delle cose” (sensori, tablet, pc, smartphone, 
ecc. che ricevono e trasmettono informazioni), dell’analisi dei dati (BIG DATA e ANALYTICS). 
Queste tecnologie, in continua espansione, costituiscono la base dei principali sviluppi realizzati nel 
corso degli ultimi due cicli di piano (p. es. il progetto Arpa Mobile per la digitalizzazione dei verbali 
nelle attività “in campo”, i servizi di posta e di collaboration in cloud, la gestione dei dati provenienti 
dalle reti di monitoraggio ambientale - Sistemi REM) e saranno alla base dell’evoluzione dei Sistemi 
nel prossimo triennio.

Il miglioramento e lo sviluppo di nuovi servizi e applicazioni a cura dell'ICT è dunque un tema di 
rilevanza strategica anche per il piano 2017-2019, non solo per l’indispensabile supporto allo 
svolgimento dei processi, ma in misura sempre crescente come strumento abilitante per adeguare 
l’Agenzia agli imminenti cambiamenti e migliorare le performance. 

Le linee guida e le priorità per il triennio 2017/2019 sono:
 Sistemi Informativi Amministrativi: ridisegno dei processi amministrativi con il fine di integrarli e 

semplificarli e realizzazione dei nuovi Sistemi Informativi di Contabilità e del Personale,
adeguamento ed evoluzione del Sistema di Controllo di Gestione;

 Sistemi per il Laboratorio: realizzazione del nuovo sistema Informativo per la gestione dei 
processi di Laboratorio (LIMS 2.0) con l’inserimento di nuove tecnologie (BARCODE, RFID, 
tablet);

 Banche Dati Integrate e geo referenziate dell’Agenzia: completa georeferenziazione, anagrafica 
delle Imprese e ulteriori informazioni (Sistemi di Monitoraggio, Rifiuti, Bonifiche, Sistema 
Emissioni in atmosfera impianti industriali, dati trasmessi dai droni) e disponibilità di nuovi 
strumenti per la reportistica, l’analisi dei dati e la modellistica;
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 Sito WEB e Intranet: completamento dello sviluppo del nuovo sito web dell’Agenzia e della nuova 
Intranet Aziendale con l’utilizzo degli strumenti di collaboration e communication in cloud di O365;

 Interoperabilità e OpenData: piattaforma di scambio dati tra i sistemi dell’Agenzia, i sistemi 
Regionali e Nazionali; migliore reperibilità ed usabilità dei dati per i cittadini e le imprese;

 Pubblica Amministrazione Digitale: dematerializzazione e digitalizzazione dei processi con 
revisioni e adeguamenti funzionali dell’attuale sistema di gestione documentale (EDMA);

 Mobility & Innovazione tecnologica: diffusione degli strumenti di mobilità (Arpa Mobile estesa a 
tutti i processi che prevedono la redazione e la firma di verbali in campo, introduzione di wearable 
compunting). Introduzione del “mobile computing” lungo tutta la filiera delle operazioni 
dell’Agenzia (attività in campo, redazione verbali, accettazione, gestione delle emergenze);

 Sistemi Nazionali: interoperabilità e contributo allo sviluppo del SINA, SIRA e Catasti ambientali 
Telematici;

 Sicurezza Informatica: estensione dei servizi di sicurezza informatica ai servizi web e in mobilità;

 Infrastrutture in cloud: progressiva dismissione delle infrastrutture fisiche di proprietà e adozione 
di servizi in cloud (IAS, PAS, SAS).

5.6 Comunicazione
Si considera strategico sviluppare, nei prossimi anni, un sistema di comunicazione integrata –
esterna ed interna - come strumento di supporto alla gestione dell’Agenzia.

La comunicazione esterna si caratterizzerà sempre di più come valorizzazione della conoscenza 
ambientale raccolta, organizzata ed elaborata dall’Agenzia, al fine di renderla più fruibile sia 
attraverso il nuovo sito web che giungerà a compimento del suo processo di innovazione entro il 
2018, sia attraverso i canali social, l’attività dell’Ufficio stampa e dell’Ufficio Relazioni con il Pubblico 
(URP). 

Due ulteriori asset di sviluppo nel prossimo triennio saranno:

la comunicazione interna, intesa come condivisione del maggior numero di informazioni e dati al 
fine di raggiungere elevati livelli di efficienza ed efficacia nella realizzazione  degli obiettivi prefissati, 
e la comunicazione organizzativa, considerata veicolo sia della vision che della mission
dell’azienda.

La comunicazione dell’Agenzia, pertanto, dovrà essere in grado di far conoscere all’interno e 
all’esterno di ARPA, i cambiamenti in atto; questo in particolare verso gli stakeholder anche al fine 
di gestire le pressioni esterne spesso non coerenti con la mission e la vision di ARPA, in un contesto 
generale di grandi mutamenti.

5.7 Prevenzione della corruzione e trasparenza
Internal Audit
L’attività di Internal Audit nel corso del prossimo triennio sarà principalmente indirizzata ad 
assicurare al management il necessario supporto per la realizzazione degli obiettivi strategici 
dell’Agenzia come declinati nel presente piano pluriennale d’attività. Ciò con particolare attenzione 
ai riflessi che l’evoluzione dello scenario politico-normativo avrà per ARPA soprattutto relativamente 
ai seguenti ambiti:

 riorganizzazione del sistema nazionale delle Agenzie ambientali; 

 semplificazione amministrativa e trasparenza;

 riforma della pubblica amministrazione;
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 sviluppo di strumenti volontari preordinati a prevenire i rischi che potrebbero ostacolare o 
ritardare la realizzazione degli obiettivi.

Lo sviluppo delle attività avverrà nell’ambito della più ampia cornice del sistema d’Internal Audit della 
Struttura Audit di Regione Lombardia.

L’azione sarà dettagliata nei Piani annuali che dovranno considerare come prioritaria la funzione di 
supporto alle scelte strategico-gestionali, attraverso gli opportuni interventi di valutazione, 
consulenza e monitoraggio. In particolare i piani dovranno prevedere azioni finalizzate a:

 miglioramento dell’efficienza;

 ottimizzazione organizzativa e degli strumenti gestionali;

 sviluppo del sistema di controllo interno;

 consolidamento e sviluppo della valutazione dei rischi;

 realizzazione d’interventi di audit tenuto conto degli esiti del Risk Assessment, delle attività 
maggiormente strategiche per l’Agenzia, nonché di particolari situazioni di criticità o 
emergenza.

Prevenzione della corruzione e trasparenza
Con riferimento alle previsioni della legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione 
e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” l’azione del 
Responsabile si muoverà nell’ambito normativo definito anche dagli indirizzi dell’Autorità nazionale 
(ANAC) e di Regione Lombardia

Annualmente verrà proposto al Consiglio di Amministrazione l’aggiornamento del Piano Triennale 
di Prevenzione della Corruzione, in modo che si possa procedere alla relativa approvazione entro 
il 31 gennaio; nell’aggiornamento si terrà conto dei risultati del monitoraggio sull’attuazione del Piano 
e della rivalutazione dei processi, nonché degli esiti degli opportuni confronti e valutazioni con 
l’organo di indirizzo politico dell’Agenzia. Il piano sarà coordinato con il Piano della performance. 

L’attività del Responsabile della prevenzione terrà conto delle seguenti esigenze e priorità 
d’intervento:

 aggiornamento del business model dell’Agenzia; 

 aggiornamento dell’analisi dei rischi, tenuto conto di eventuali modifiche funzionali o 
organizzative, nonché dell’eventuale incidenza di elementi del contesto esterno; 
conseguente programmazione delle opportune misure di prevenzioni;

 programmazione delle azioni finalizzate all’attuazione dei nuovi obblighi di trasparenza 
derivanti dalla recente modifica del d.lgs. 33/2013 e dai conseguenti provvedimenti che 
verranno assunti dall’ANAC;

 monitoraggio sull’attuazione del Piano di prevenzione della corruzione;

 formazione del personale in ambiti di rilevanza della L.190/2012;

 coordinamento e collaborazione con tutti i soggetti coinvolti nella predisposizione e 
attuazione del sistema di prevenzione.

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione oltre allo svolgimento delle attività previste dal 
Piano svolgerà tutti gli interventi e/o verifiche che dovessero rendersi necessarie a seguito di 
segnalazione di ipotesi di corruzione.
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Piano pluriennale
2017 / 2019

Allegato 1: azioni strategiche

ex art. 17 della legge regionale 19 agosto 1999, n. 16 e s.m.i.
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SEZIONE 1. Consolidamento, aggiornamento e innovazione 
dei servizi erogati e implementazione di nuovi 
metodi analitici a supporto dell’attività di controllo 
e monitoraggio

1.1 Funzione meteorologica
Il Servizio Meteorologico Regionale, ai sensi della Direttiva per l’Allertamento dei Rischi Naturali 
(DGR n. 4599/2015) e dei relativi Disciplinare e Manuale Operativo, costituisce parte integrante del 
Centro Funzionale Regionale di Protezione Civile ed assicura l’attività di assistenza e vigilanza 
meteorologica con l’emissione di prodotti finalizzati all’allertamento di protezione civile, il servizio di 
gestione e manutenzione delle reti di monitoraggio, nonché le attività di cui all’art. 22 del d.p.r. n. 
85/1991, riguardanti le funzioni ex SIMN, utili ai fini dell’allertamento. Inoltre è attivo un servizio di 
previsioni meteo a favore della utenza generica mediante specifici bollettini. Nel complesso i servizi 
comprendono l’emissione delle seguenti tipologie di bollettini: Meteo Lombardia, Neve e Valanghe, 
Meteo Inquinanti, Indice Radiazioni UV, Disagio da Calore – Humidex, Agrometeo, Bollettini 
Idrologici, ecc.

Stato di fatto
Sul fronte dei servizi a supporto della gestione dei rischi naturali di Protezione Civile, nel breve 
è necessario consolidare le risorse umane e strumentali per svolgere la funzione meteorologica e 
dell’idrologia operativa a supporto del Centro Funzionale Monitoraggio Rischi (rif. Disciplinare 
d’Incarico e Manuale Operativo ex DGR 4599/2015 Nuova Direttiva Allertamento). Peraltro gli eventi 
meteorologici intensi rappresentano un fattore importante sia in ambito di Protezione Civile che di 
difesa del suolo, la cui frequenza è destinata ad aumentare stante le evidenze di cambiamento 
climatico in atto.

Proposta di sviluppo
Le linee di sviluppo nel triennio, a fronte di adeguate risorse umane e finanziarie, si concentrano in 
due ambiti:

a) Sviluppo dei servizi di idrologia operativa, comportante:

• il potenziamento della rete regionale idrometrica esistente;

• il consolidamento delle attività di misura quantitativa a campo;

• l’integrazione della rete ARPA con stazioni di Enti che dispongono di dati di monitoraggio 
idrologico;

• acquisizione e utilizzo di modellistica di bilancio idrico a scala regionale, integrata con la 
modellistica del bacino del Po a supporto della pianificazione e gestione delle risorse 
idriche (ad esempio situazioni di crisi idrica);

• aggiornamento dello strumento di pubblicazione dati.

Tale progetto richiede l’acquisizione di ulteriori figure a tempo indeterminato, in aggiunta al 
personale già assegnato ed un investimento strumentale aggiuntivo coperto da fondi del 
Dipartimento Nazionale di Protezione Civile

b) Acquisizione di un sistema radar meteorologico mobile in banda X, da integrare nella rete 
idrometeorologica regionale per applicazioni di early warning anche in ambito di 
idrometeorologia urbana, che consenta l’acquisizione e l’integrazione di dati alla massima 
risoluzione spaziale e temporale (un’osservazione ogni 2 minuti e mezzo alla risoluzione di 
circa 150 metri), fornendo tempestivamente informazioni sulla posizione e velocità di 
spostamento delle celle temporalesche anche ai fini di supporto alla protezione civile 
nell’ambito delle alluvioni in centri abitati (es. esondazione Seveso).
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1.2 Monitoraggio geologico
Il Centro di Monitoraggio Geologico, avente sede a Sondrio, si occupa della progettazione, 
installazione, manutenzione e gestione di reti di monitoraggio geotecnico e idrometerologico in 
accordo con la programmazione elaborata dalle strutture della Giunta Regionale competenti in 
materia e a supporto della Protezione Civile Regionale.

La L.R. n. 5 del 31 luglio 2013 pone in capo ad ARPA la progressiva acquisizione dei sistemi di 
monitoraggio geologico esistenti sul territorio lombardo, gestiti da enti diversi, garantendone 
l'adeguamento tecnologico e il potenziamento, al fine di sviluppare un'unica rete regionale integrata.

Stato di fatto
ARPA ha aggiudicato nel 2015, ad esito di esperimento di procedura aperta sopra soglia 
comunitaria, il servizio di adeguamento e ampliamento della rete geologica di ARPA Lombardia -
Progetto ARMOGEO. Sono già state avviate le attività in alcune nuove aree di monitoraggio. 

Proposta di sviluppo
Nel prossimo triennio l’attenzione si concentrerà sul completamento degli interventi di adeguamento 
e potenziamento delle aree di frana sul territorio regionale precedentemente gestite da altri Enti.

1.3 Osservazione terrestre
L’Osservazione terrestre (Earth Observation – EO), si è espansa, nell’ultimo decennio, da 
applicazione militare e civile “di nicchia” a risorsa di ampia disponibilità. Non solamente sono 
accessibili immagini e, in generale dati di numerosi satelliti, ma sono disponibili velivoli a pilotaggio 
remoto (i “Droni” - SAPR) che con investimenti relativamente modesti rendono possibile un buon 
livello di autonomia nella realizzazione di azioni di telerilevamento nell’area dell’EO.

L’uso dell’EO richiede comunque un altissimo livello di specializzazione sia per la gestione della fase 
interpretativa che, nell’uso dei SAPR, delle operazioni di volo.

Stato di fatto
ARPA Lombardia, grazie alle notevoli expertise presenti, da anni utilizza tecniche di EO a supporto 
di importanti programmi strategici (es.: Piano Regionale Amianto, Consumo di Suolo); è in corso lo 
sviluppo di nuovi ulteriori programmi e altri soggetti del SiReg, sia Direzioni Generali che Enti del 
Sistema, dimostrano altissimo interesse a sviluppare prodotti di EO, sia da piattaforma satellitare 
che da SAPR (es.: qualità dell’aria, protezione civile, agricoltura).

Proposta di sviluppo
È di conseguenza indispensabile:

• Realizzare un programma di sviluppo delle attività di telerilevamento (SAT, aereo, droni) in via 
integrativa/sostitutiva nelle funzioni tecniche implementate dall’Agenzia

• Sviluppo del Centro Regionale per l’Osservazione Terrestre (CREO), quale strumento di 
coordinamento, supporto e gestione delle attività di EO a supporto delle diverse componenti del 
SiReg

1.4 Riorganizzazione e consolidamento del Centro Regionale di 
Radioprotezione

In riferimento all’art. 5 della LR 16/99, il Centro Regionale di Radioprotezione (CRR) – istituito con 
Decreto del Direttore Generale n. 533 del 2 agosto 2012 – è la struttura specializzata di riferimento 
per la gestione delle questioni attinenti le radiazioni ionizzanti e la radioprotezione di competenza 
dell’Agenzia.
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Stato di fatto
Attualmente il CRR di ARPA Lombardia, in virtù delle conoscenze tecniche molto specialistiche, 
costituisce un centro di eccellenza in tema di radioprotezione, come dimostra il coinvolgimento del 
personale della struttura in numerose iniziative a livello nazionale e anche internazionale e in attività 
di supporto, istruzione e indirizzo nei confronti delle altre Agenzie Regionali e di Enti a vario titolo 
coinvolti sul tema (vedi partecipazione a circuiti internazionali della rete ALMERA, tavoli di 
coordinamento di ISPRA, gruppi di lavoro UNI e ISO per la definizione dei metodi, gruppi di lavoro 
regionali per l’analisi di progetti di legge e per la definizione delle linee di indirizzo, organizzazione 
di eventi formativi allargati). Inoltre, ad oggi il CRR svolge all’interno della Rete di monitoraggio 
nazionale RESORAD un ruolo fondamentale in quanto copre tutti i parametri e misurazioni richieste 
e gestisce il più sensibile ed efficiente punto di controllo per gli allarmi precoci.

Queste attività di collaborazione e supporto orientate verso l’esterno vanno di pari passo con lo 
svolgimento delle attività ordinarie di misura e analisi, che sono istituzionalmente poste in capo alla 
struttura stessa.

Proposta di sviluppo
Allo scopo di continuare a garantire questi alti livelli di prestazione specialistica e di consolidare il 
ruolo “guida” a livello nazionale già acquisito dal CRR, si rendono necessari due passaggi:

 una riorganizzazione della struttura, attualmente organizzata su due sedi territoriali (Mi e Bg), 
al fine di evitare la duplicazione delle attività e di garantire una completa uniformità di azione;

 una razionalizzazione e un potenziamento delle risorse umane dedicate ai vari ambiti di 
azione.

Un progetto di riorganizzazione e consolidamento in questa direzione sarà tanto più effettivo quanto 
più terrà adeguatamente conto dei seguenti elementi:

 necessità di introdurre e formare nuove unità di personale specializzato in radiochimica e 
radioprotezione, per supportare il lavoro di misura e di laboratorio e garantire il necessario turn 
over dei tecnici prossimi al pensionamento, soprattutto in considerazione del progressivo 
aumento delle richieste, che provengono anche da altri enti (ISPRA, ARPA, ecc.) nell’ambito di 
collaborazioni e accordi tra le parti, in virtù delle competenze altamente specialistiche del 
Centro;

 nell’ottica di creare delle reti che sfruttino in maniera razionale le competenze tecniche già 
esistenti a livello regionale, sovraregionale e nazionale, diventa indispensabile dedicare del 
tempo ad una progettazione allargata, in sinergia con le altre Agenzie operanti sul territorio 
nazionale, che preveda ad esempio la suddivisione delle attività analitiche tra i vari laboratori;

 il numero sempre crescente di rapporti e collaborazioni con vari soggetti esterni comporta un 
aumento delle incombenze di tipo amministrativo e richiede la disponibilità a momenti di 
confronto e condivisione.

1.5 Potenziamento del centro regionale sistemi di monitoraggio emissioni in 
atmosfera (CRSMEA) e sviluppo della rete SME

Con decreto n. 780 del 17/12/2013 è stato istituito il Centro Regionale Sistemi di Monitoraggio 
Emissioni in Atmosfera, funzionale a garantire l’esercizio coordinato ed omogeneo delle attività di 
competenza di ARPA sulla tematica delle emissioni in atmosfera, sia dal punto di vista complessivo 
sia per quanto attiene nello specifico le attività direttamente connesse agli impianti dotati di Sistemi 
di Monitoraggio delle Emissioni (Rete SME).

Il personale del CRSMEA è attualmente dislocato in tre sedi (Sede centrale - Settore APC, Dip. di
Milano via Juvara, Dip. di Mantova) e opera su tutto il territorio regionale.
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Stato di fatto
L’attività del CRSMEA si articola su diversi binari:

a. Attività di indirizzo, coordinamento e supporto dei Dipartimenti in tema di emissioni

b. Svolgimento di attività di controllo tramite effettuazione di specifici campionamenti alle emissioni 
finalizzati alla verifica dei parametri emissivi: in particolar modo sono direttamente in capo al 
CRSMEA i controlli presso gli inceneritori

c. Gestione della Rete SME: ARPA Lombardia è stata incaricata di realizzare e gestire la rete di 
monitoraggio delle emissioni dei grandi impianti (denominata Rete SME e istituita con Decreto 
regionale n. 12064 del 27/10/2008). Il suo sviluppo e mantenimento prevede la realizzazione di 
una rete finalizzata alla gestione e al controllo dei dati forniti dai sistemi di monitoraggio in 
continuo posti a presidio delle emissioni più significative presenti sul territorio regionale, 
individuate al momento come quelle derivanti da 40 insediamenti produttivi, costituiti da centrali, 
termovalorizzatori di rifiuti urbani, cementifici e vetrerie. Tale rete rappresenta uno strumento 
che consente, al pari della rete di qualità dell’aria, di ottenere le informazioni in tempo reale sulle 
principali sorgenti emissive in Lombardia, consentendo valutazioni di comparto e strategiche, 
indispensabili nelle fasi decisionali (ad esempio nella formulazione di nuove disposizioni 
normative).

Lo svolgimento di queste attività richiede una competenza specializzata dei tecnici che, ad oggi, 
risultano non sufficienti per coprire in maniera ottimale tutte le necessità.

Proposta di sviluppo
In considerazione delle numerose attività in capo al CRSMEA e di alcune criticità connesse, 
principalmente legate alle risorse umane disponibili in termini di numero, anzianità e formazione, 
occorre procedere a un potenziamento della struttura su tutti i tre fronti di azione individuati:

a. al fine di ottimizzare lo svolgimento dei controlli di competenza a camino dovrà essere previsto 
un incremento delle risorse umane specializzate per l’effettuazione dei campionamenti nonché 
dovrà essere sviluppato un idoneo programma di formazione che permetta alle nuove risorse di 
divenire efficaci in breve tempo;

b. la fase di progettualità vera e propria connessa alla predisposizione della Rete SME è in fase 
conclusiva. Per tale ragione si rende necessario definire le modalità di consolidamento della 
Rete stessa per consentirne un’adeguata gestione in ordinario, per presidiare in maniera 
omogenea e completa i grandi impianti, nonché per avviare servizi di supporto a Regione per 
individuare adeguate modalità di elaborazione e utilizzo dei dati raccolti ai fini decisionali. A tale 
scopo occorre sviluppare un progetto specifico che preveda il potenziamento sia degli strumenti 
informatici che delle risorse umane da dedicare a questa attività.

1.6 Consolidamento del Centro di Microscopia Elettronica (CME)
Il Centro di Microscopia Elettronica (CME) è stato istituito con delibera del consiglio regionale 
IV/1373 del 1989 nell’ambito dei Piani di Intervento per l’individuazione dei rischi connessi all’uso 
dei manufatti contenenti amianto, quale Centro di riferimento regionale per le analisi dell’amianto 
con tecniche di Microscopia Elettronica.

Dal 1994 (anno dell’inizio della operatività) ad oggi ha concretamente esercitato il ruolo di Centro di 
riferimento in Regione Lombardia; in particolare con la DGR 5416 del 18/7/2016 il Centro di 
Microscopia Elettronica di ARPA viene individuato quale Laboratorio di riferimento regionale in 
attuazione dell’Accordo Stato Regioni del 7 maggio 2015 (Rep. Atti n. 80/CSR).

A livello nazionale, il CME ha esercitato il ruolo di centro regionale di riferimento anche attraverso la
partecipazione attiva a gruppi di lavoro nazionali in collaborazione con ISS, Ministero della Salute e 
altre Agenzie ARPA per lo sviluppo di metodiche analitiche su:

 Corpuscoli dell’asbesto in tessuto biologico (Gruppo Biofibre)
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 Monitoraggio fibre in ambiente indoor (Rapporti ISTISAN 15/5)
 amianto nelle acque destinate al consumo umano (in emissione come rapporto ISTISAN)
 amianto nel terreno

Proposta di sviluppo
Data la peculiarità dell’analita amianto, la sua diffusione in specifici comparti ambientali e la 
specificità della strumentazione necessaria per la sua analisi, nonché alla luce delle definizioni
regionali ad oggi assunte e confermate, tra le competenze del centro si riscontrano, oltre ad azioni 
svolte su campioni di ambito analitico ambientale anche azioni svolte su campioni di ambito analitico 
sanitario. 

Da ciò derivano le attribuzioni e gli incarichi attribuiti al CME negli anni da Regione Lombardia, sia 
in campo sanitario (linee guida per la bonifica dell’amianto, monitoraggio dell’amianto nelle acque 
ad uso umano, quantificazione dell’amianto nel tessuto polmonare, …) che in campo ambientale 
(monitoraggio amianto a Broni, amianto nel terreno …). Da ciò discende anche la collaborazione 
che nel tempo le Procure della Repubblica hanno sempre richiesto al CME in tema di indagini 
complesse sul mesotelioma polmonare.

Il Centro di Microscopia Elettronica è, ad oggi, a riconosciuti livelli di competenza tecnica e ad elevati 
standard di specializzazione analitica tematica. Rappresenta quindi con certezza un’eccellenza su 
cui puntare, anche in ambito nazionale SNPA oltre che regionale.

Al fine di migliorare prospetticamente il servizio reso ai cittadini e alle imprese si considera opportuno 
lo sviluppo di una interazione standardizzata con tutti gli stakeholders regionali interessati,
in forma di redazione, per la prima volta, di una compiuta e chiara programmazione delle attività 
richieste ed erogabili, in termini quantitativi e qualitativi. In particolare si prevede la necessità di 
riannodare le fila della manifestazione dei fabbisogni relativi sia alle richieste interne in ambito 
ambientale che alle richieste esterne di provenienza dal fronte sanitario, che pervengono ad oggi in 
forma non coordinata su base regionale a cura delle diverse ATS. Si propone di studiare forme di 
approccio strutturate per il triennio, anche attraverso accordi e/o convenzioni da definire.

1.7 Rete di monitoraggio delle qualità dell’aria
Secondo quanto previsto dalla Legge Istitutiva di ARPA nonché dalla L.R. n. 24 del 11.12.2006 
ARPA cura la valutazione della qualità dell’aria mediante la gestione e lo sviluppo della rete di 
rilevamento dell’inquinamento atmosferico, dei modelli matematici di dispersione e dell’inventario 
delle emissioni e degli altri strumenti di valutazione della qualità dell’aria.

Stato di fatto
Attualmente la rete di rilevamento della qualità dell’aria è costituita da stazioni di proprietà 
dell’Agenzia e da stazioni private che vengono gestite da ARPA mediante la stipula di una 
convenzione onerosa. Vengono rilevati i parametri previsti dalla normativa vigente nelle stazioni del 
Programma di Valutazione approvato dal Ministero e in altre stazioni di interesse locale.

Inoltre vengono svolte campagne temporanee di monitoraggio con mezzi mobili o comunque con 
strumentazione rilocabile, secondo il programma di monitoraggio che viene definito sulla base delle 
richieste pervenute da parte degli Enti Locali o da parte dei Dipartimenti Provinciali, oltre che sulla 
base di valutazioni proprie. 

Per rispondere ad esigenze di approfondimento di particolari tematiche e/o criticità vengono 
predisposti studi di approfondimento specifici sulla base della programmazione annuale approvata. 

Proposta di sviluppo
In relazione a quanto previsto dalla normativa vigente, ed in particolare al D. Lgs. 155/2010, durante 
il prossimo triennio sarà dato corso alla implementazione del programma di valutazione regionale, 
completando la configurazione della rete, con l’installazione di due stazioni previste dal programma 
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di valutazione nelle aree montane non ancora installate e con la dismissione delle stazioni ivi non 
ricomprese. 

Conseguentemente al ri-orientamento delle risorse saranno ampliate le modalità di risposta alle
esigenze locali, tramite utilizzo di sistemi di monitoraggio specifici e temporanei e l’utilizzo di modelli 
matematici e saranno sviluppati progetti di approfondimento sui livelli di inquinanti non convenzionali 
con studio di sorgente su convenzione/progetto che saranno inserite nella programmazione annuale 
tenendo conto delle specificità ed eventuali criticità emergenti e sulla base delle risorse disponibili.

1.8 Modellistica di qualità dell’aria
La valutazione modellistica della qualità dell’aria è un potente strumento in via di sviluppo che 
permette sia di conoscere i livelli medi di inquinamento atmosferico presenti sul territorio che di 
prevedere l’evoluzione per i giorni successivi nonché costruire scenari sugli effetti di eventuali azioni 
intraprese. 

Stato di fatto
Quotidianamente sul sito di ARPA è pubblicata la valutazione della qualità dell’aria per i giorni 
precedenti nonché la previsione per i giorni successivi e viene fornito un quadro aggiornato dei livelli 
medi di inquinamento per ciascun Comune della Lombardia. 

In aggiunta alle elaborazioni NRT (Near Real Time) e previsionali, è garantito un supporto nella 
valutazione di monitoraggio delle azioni del Piano Regionale degli Interventi per la qualità dell'Aria 
(PRIA).

Proposta di sviluppo
Considerando il sempre maggior rilievo, anche in termini mediatici, dello strumento modellistico, è 
necessario prevedere un consolidamento dei sistemi esistenti e lo sviluppo ed analisi di un sistema 
integrato NRT - previsionale-scenari sulla valle padana.

Per evitare un ruolo passivo e potenzialmente di più difficile gestione, oltre che per una 
valorizzazione dell’expertise maturata, sarebbe anche opportuno dare un contributo allo sviluppo di 
un sistema di modellistica nazionale con “ruolo attivo” sia nel flusso dati che degli strumenti da 
mettere a punto. Per poter garantire tale azione è però necessario prevedere un’adeguata 
integrazione delle risorse, soprattutto in termini di personale, utile anche a supportare 
l’approfondimento dell’utilizzo in ambito modellistico dei dati satellitari (es. Copernicus).

1.9 Rete di monitoraggio delle qualità delle acque e proposta di 
classificazione dei corpi idrici

La LR 26/2003, modificata ed integrata dalla LR 29/2014, assegna ad ARPA compiti di monitoraggio 
ambientale e di valutazione qualitativa e quantitativa delle acque. In particolare sono assegnate ad 
ARPA le seguenti attività: monitoraggio quali-quantitativo delle acque superficiali e sotterranee, 
proposta alla Regione di classificazione dei corpi idrici ai sensi del d.lgs. 152/2006, archiviazione dei 
dati di monitoraggio su sistemi informativi condivisi con Regione, elaborazione periodica dei dati per 
la Giunta Regionale e pubblicazione degli stessi sul portale di ARPA, supporto tecnico-scientifico 
alla Regione per la redazione del Piano di Tutela delle Acque.

ARPA svolge inoltre attività di gestione e diffusione dei dati di monitoraggio verso Enti, Associazioni, 
privati e verso il SINTAI (Sistema Informativo Nazionale per la Tutela delle Acque Italiane).

Stato di fatto
L’anno 2016 chiude il primo triennio di monitoraggio (2014-2016) del secondo sessennio di 
monitoraggio previsto dal Piano di Gestione del Distretto Idrografico del fiume Po (primo sessennio: 
2009-2014; secondo sessennio: 2014-2019). L’Agenzia dispone ad oggi di un ampio quadro relativo
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allo stato quali-quantitativo delle acque superficiali e sotterranee, conseguente all’attività ordinaria 
di monitoraggio e ad una serie di attività e Progetti specifici svolti negli anni.

Viene svolta anche, in collaborazione con le altre ARPA/APPA, attività di monitoraggio, secondo 
principi di omogeneizzazione e razionalizzazione, di fiumi e laghi interregionali (fiume Ticino e lago 
Maggiore; fiume Mincio e lago di Garda).

Proposta di sviluppo
Per il triennio 2017-2019 possono essere formulate alcune proposte di sviluppo delle attività, alcune 
delle quali senza costi aggiuntivi, altre attuabili solo attraverso l’incremento di adeguate risorse.

Saranno sviluppate e sperimentate nuove modalità di lavoro, attraverso:

 la sottoscrizione e l’attuazione di protocolli d’intesa con i Gestori degli acquedotti e i consorzi di 
bonifica, per lo scambio di dati, con particolare riferimento agli aspetti quantitativi (portate e 
piezometrie), come previsto dalla DGR 1084/2013;

 la sussidiarietà con i Dipartimenti ARPA, in particolare nei periodi dell’anno di maggior carico di 
lavoro;

 l’utilizzo di nuova strumentazione automatica (già acquisita e in corso di acquisizione) per la 
misura in continuo del livello della falda e delle portate (con conseguente riduzione, a regime,
dell’impiego di risorse umane); 

 la collaborazione con le interfacce dipartimentali e i laboratori per la distribuzione ottimale del 
carico analitico nel tempo;

 il completamento e l’ottimizzazione dei sistemi informativi ambientali.

Particolare attenzione sarà rivolta all’ottimizzazione spazio-temporale delle attività di monitoraggio 
e all’eventuale rimodulazione delle stesse: si provvederà al monitoraggio di nuove sostanze (come 
previsto dalle recenti norme di settore) e alla riduzione della frequenza di monitoraggio di sostanze 
che non hanno mostrato criticità nel precedente sessennio di monitoraggio. 

Al fine di approfondire specificità territoriali, saranno effettuati mirati monitoraggi d’indagine in ambiti 
di particolare interesse e/o criticità che verranno stabiliti su base annuale secondo programmazione
e sulla base delle risorse disponibili.

Sarà sperimentata inoltre l’applicazione dell’Indice di Qualità Morfologica (IQM) su alcuni corsi 
d’acqua individuati dalla Regione.

Attraverso la disponibilità di risorse aggiuntive potrà essere sviluppata l’attività di modellistica relativa 
alla qualità delle acque superficiali e sotterranee, con particolare attenzione alle zone del territorio 
regionale maggiormente critiche o alle sostanze di maggior interesse.

Inoltre si procederà all’accreditamento, ai sensi della norma UNI EN ISO/IEC 17025, delle prove 
biologiche per la classificazione dei corpi idrici.

1.10 Monitoraggio e valutazione acustica delle infrastrutture di trasporto
L’ARPA svolge attività nell’ambito del complesso quadro normativo comunitario, nazionale e 
regionale relativo alla disciplina dell’inquinamento acustico avente origine dal traffico veicolare, 
ferroviario ed aereo.

Stato di fatto
L’attività principale consiste nella verifica dei sistemi di monitoraggio delle reti aeroportuali, ai sensi 
dell’art.2 c.5 del DPR 496/95 e calcolo delle curve isofoniche dell’indice di valutazione aeroportuale 
(LVA) sulla base dell’effettivo traffico aereo dell’anno, ai sensi dell’art 14 c.3 della LR 13/2001, per gli
aeroporti di Malpensa, Linate e Orio al Serio. Inoltre l’Agenzia garantisce la partecipazione alle 
Commissioni aeroportuali e le attività tecniche nell’ambito delle commissioni stesse, ai sensi dell’art. 
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5 c.1 del DM 31/10/1997 e il monitoraggio, secondo campagne programmate, del rumore generato 
da strade, ferrovie e aeroporti.

Inoltre ARPA effettua valutazioni tecniche in risposta a quesiti provenienti da Enti o cittadini in 
materia di rumore generato da infrastrutture di trasporto, oltre a fornire pareri specialistici su matrice 
rumore e vibrazioni in procedimenti di VIA/VAS e PMA riguardanti infrastrutture di trasporto e ad 
effettuare campagne di misura in parallelo con il Proponente durante l’esecuzione della fase PO dei 
PMA delle Grandi Opere.

Proposta di sviluppo
Conseguentemente al ri-orientamento delle risorse e previa la necessaria formazione tramite 
affiancamento a personale esperto si darà supporto agli Enti responsabili delle mappature acustiche
delle infrastrutture di trasporto da loro gestite (ad es. le Province e i Comuni) e alla Regione per 
l’attività di valutazione delle mappature acustiche e per il controllo sul conseguimento degli obiettivi 
dei piani di contenimento ed abbattimento del rumore presentati dalle società ed enti gestori di servizi 
pubblici di trasporto o delle relative infrastrutture (supporto tecnico previsto all’art. 9 c. 8 della L.R. 
13/2001).

1.11 Poli per Specialismo di Cromatografia di Altissima Tecnologia e sviluppo 
nuovi metodi analitici: l’esempio del caso PFOA/PFOS

Le attività di altissima tecnologia in ambito di cromatografia gassosa e liquida sono state ad oggi 
trattate dai laboratori dell’Agenzia quali linee operative comuni e parallele alle valutazioni analitiche 
di base e di media tecnologia e/o a quelle matrice-correlate. Lo sviluppo normativo più recente e la 
crescente esigenza in ambito regionale e nazionale per la valutazione analitica di nuove molecole e 
per l’ottimizzazione delle metodiche in essere in tema di microcontaminazione organica con 
necessità di prestazioni innovative e spinte su limiti di quantificazione (LOQ) estremamente bassi, 
rende necessario sviluppare entro l’area dei laboratori dei poli specialistici di riferimento dedicati. 

La recente acquisizione di alcuni sistemi analitici di tecnologia innovativa, performanti in termini di 
“sensibilità” di rilevazione delle molecole organiche e inserite, ai fini delle garanzie prestazionali 
attese, in contesto spaziale e impiantistico particolare e dedicato, nonché la necessità di 
implementare e mettere a sistema le esperienze di trattamento delle matrici ai fini della correlata 
azione analitica ultraspecialistica, costituiscono elementi emergenti che conducono alla definizione 
dell’auspicabile sviluppo di poli specialistici, a garanzia di erogazione di prestazioni di eccellenza in 
forma dedicata, ottimizzata e maggiormente fruibile.

Un primo esempio applicativo può essere quello dei PFOA/PFOS.

Nell’ambito della politica delle acque, la normativa europea prevede infatti la determinazione di 
alcuni inquinanti specifici ritenuti prioritari, con definizione di scadenze temporali per la loro 
determinazione nell’ottica del raggiungimento del buono stato chimico dei corpi idrici.

Tra le sostanze previste i composti perfluoroalchilici (PFOA/PFOS) costituiscono la classe di 
maggior interesse per la Lombardia e sono inseriti tra le molecole prioritarie da ricercare nelle acque 
superficiali e sotterranee. Recenti casi di indagini ambientali hanno inoltre fatto crescere l’interesse 
per la verifica dell’eventuale presenza di tali contaminanti anche nella matrice acqua reflua.

Stato di fatto
Tali determinazioni non sono al momento effettuate dai laboratori ARPA poiché risulta necessario 
ampliare le dotazioni tecnologiche al momento disponibili e fare crescere in forma dedicata le 
expertise già presenti, affiancandole prospetticamente, in base ai carichi di lavoro che appaiono 
crescenti, con nuovi operatori da formare sulle aree di altissima specializzazione. Il piano di rinnovo 
tecnologico previsto per il triennio tiene già conto della necessità di potere disporre di tecnologia 
dedicata utile alla determinazione di alcuni inquinanti specifici e previsti dalla normativa, tra cui i 
perfluoroalchilici. L’auspicato adeguamento degli organici consentirà di completare il quadro 
tematico.
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Proposta di sviluppo
Si prevede di poter attivare la determinazione in forma anche routinaria degli analiti richiesti a partire 
dalla seconda metà del 2018. Entro tale data verrà data priorità allo sviluppo della metodica su 
matrice acqua superficiale, con graduale successiva estensione alle altre matrici di interesse. Si 
prevede di operare prioritariamente sul pacchetto delle sostanze normate a livello europeo, con 
successiva espansione del profilo analitico ad alcune sostanze di interesse ad oggi non normate. Si 
verificherà sperimentalmente, con la migliore tecnologia disponibile, la possibilità di corrispondere 
ai limiti normativi previsti o qualora non possibile, in alternativa e almeno in prima istanza, si garantirà 
di corrispondere ai limiti adottati in termini di sensibilità della metodica dai laboratori nazionali ad 
oggi operativi per il monitoraggio e il controllo in ambito pubblico (es CNR-IRSA, ARPAV). Per la 
piena attuazione di tali attività sarà indispensabile il ripristino in forma stabile degli organici di 
laboratorio, in particolare da destinare alla determinazione altamente specialistica dei 
microcontaminanti e allo sviluppo e validazione di nuovi metodi, alla luce delle necessità già 
individuate nei presenti Piani, in particolare in ambito di sviluppo delle azioni di monitoraggio e 
controllo dell’Agenzia. 

A questo scopo si ritiene di costituire due poli specialistici entro i due laboratori di area, uno su 
laboratorio Milano (sino a spostamento su sede Niguarda si tratterà di unico polo che opera su più 
di una sede milanese) e uno su laboratorio di Brescia (sino a disponibilità di sede nuova Brescia-via 
Cantore si tratterà di unico polo che opera sia su Brescia che su Bergamo).

Le linee analitiche di elezione saranno inizialmente quella della cromatografia liquida triplo 
quadrupolo e della cromatografia gassosa triplo quadrupolo, con il corredo degli strumenti già 
operativi per le determinazioni in alta risoluzione di diossine e PCB.

La creazione di poli specializzati consentirà di gestire con tempi di risposta ottimali le azioni di elevata 
specializzazione, comprese quelle di attuale, nuova e crescente richiesta, per le quali ARPA
Lombardia si è già in parte attivata diventando un punto di riferimento a livello nazionale, come 
verificatosi per il monitoraggio degli analiti compresi nella Watch List europea.

L’efficacia dell’azione dei laboratori lombardi in ambito di nuovo sistema SNPA risulta peraltro 
strettamente correlata a questa proposta di sviluppo.

1.12 Estensione alle analisi microbiologiche degli accertamenti su acque 
reflue.

I controlli istituzionali di ARPA prevedono la determinazione di parametri microbiologici, sia su 
campioni di acque reflue, sia su campioni di acque superficiali.

Stato di fatto
Le attività di analisi microbiologiche sono storicamente esternalizzate, con conferimento dei 
campioni ai laboratori delle ATS o degli Istituti Zooprofilattici. Nel corso del 2015 è stato condotto 
uno studio sperimentale per la fattibilità degli accertamenti microbiologici su matrici acquose presso 
i due laboratori di ecotossicologia dei poli di Milano (sede di Parabiago) e di Brescia (sede Brescia). 
Sono state quindi messe a punto le metodiche e, in accordo con il Settore Monitoraggi, è stata 
effettuata una campagna analitica su acque superficiali.

Proposta di sviluppo
Si ritiene che, a partire dall’anno 2018, possano essere inserite, per i laboratori di Brescia e di Milano 
(Parabiago), le attività microbiologiche su campioni di acque reflue nell’ambito delle aree operative 
di ecotossicologia, implementando adeguatamente il contingente minimo che già gestisce tutti gli 
accertamenti ecotossicologici e la microbiologia di parte delle acque superficiali.

Tali accertamenti verranno garantiti con metodiche ufficiali e consentiranno di garantire il diritto alla 
difesa, non sempre attuabile presso le strutture di tipo pubblico esterne all’Agenzia.
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1.13 Indicatori di qualità della performance: circuiti qualità a gestione interna 
con materiale di riferimento tracciabile.

Le determinazioni analitiche possono essere condotte dai laboratori che operano in ambito nazionale 
utilizzando metodiche analitiche tra loro diversificate. Le normative europee richiedono agli Stati 
Membri di garantire che i risultati delle misure condotte siano il più possibile riproducibili in tempi, 
luoghi e laboratori diversi. È quindi necessario ottenere la comparabilità a livello nazionale ed 
internazionale di dati ottenuti con metodiche tra loro diverse.

La comparabilità nel tempo dei dati prodotti dai laboratori viene generalmente garantita dall’utilizzo
di metodi analitici ufficiali, dall’uso di materiali di riferimento per il controllo interno al laboratorio della 
qualità dei dati analitici e dalla partecipazione a circuiti di interconfronto, in cui vengono utilizzati 
materiali di riferimento preparati secondo criteri definiti a livello internazionale.

Stato di fatto
Per alcune tipologie di metodi e matrici non esistono circuiti qualità di accreditati provider. Infatti non 
sono disponibili sul mercato le concentrazioni utili da verificare in matrici reali di tipo complesso. Per 
questi casi il laboratorio ad oggi attesta la bontà del dato mediante materiali preparati internamente 
e sottoposti a controlli di omogeneità e stabilità. 

Proposta di sviluppo
Dovendo far fronte al mantenimento dell’accreditamento ISO17025 per tipologie di metodi e matrici 
per le quali non esistono circuiti qualità di provider accreditati, il Settore Laboratori si farà carico 
di predisporre i materiali di riferimento utili ad attivare i circuiti, in prima istanza ad uso interno ed 
eventualmente in ambito anche inter-agenziale o più ampio, impegnandosi nella qualifica dei 
materiali di riferimento reali prodotti.

L’analisi sui materiali così preparati e condotta da più laboratori consentirà di ottenere una migliore 
stima del valore vero.

Tipicamente sono interessate le matrici suolo a bassissimi livelli di contaminazione idrocarburica, i 
soil gas da bonifica, le matrici aeriformi campionate in canister.

Le risorse necessarie allo sviluppo previsto dovranno essere reperite nell’ambito del nucleo dei 
tecnici di laboratorio più esperti e richiederanno quindi adeguamento dell’organico destinato alle 
azioni analitiche “di base”, che risulteranno maggiormente sguarnite.
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SEZIONE 2. Sviluppo, consolidamento, integrazione ed
interconnessione dei sistemi informativi 
dell’Agenzia.

2.1 Inventario regionale di emissioni in atmosfera
Obiettivo di un inventario è quello di fornire una stima quantitativa dei contributi alle emissioni in 
atmosfera provenienti delle varie sorgenti antropiche e naturali e come essi si distribuiscono su un 
determinato territorio. Secondo la L.R. 24/2006, ARPA Lombardia gestisce ed aggiorna l’inventario 
regionale di emissioni in atmosfera. I risultati dell’inventario sono alla base di proiezioni e scenari 
emissivi che, su richiesta della Regione, vengono elaborati da ARPA per stimare l’impatto di 
interventi. Inoltre, a partire dal 2015, ARPA fornisce supporto nella reportistica per la parte inerente 
l’inventario dei GHGs richiesta da protocolli internazionali a cui la Regione ha aderito (Compaq State 
of Regions).

Stato di fatto
Dal 2002 sono stati realizzati da ARPA Lombardia, con cadenza bi-triennale, varie edizioni 
dell’inventario regionale di emissioni per la Lombardia (2001, 2003, 2005, 2007, 2008, 2010, 2012) 
ed è attualmente in corso l’elaborazione dell’edizione per l’anno 2014. 

Per lo svolgimento di tale attività ARPA utilizza il sistema IN.EM.AR. (INventario EMissioni Aria) che 
gestisce e sviluppa anche per terze parti. Il sistema è infatti ad oggi utilizzato per la redazione dei 
propri inventari anche da Regione Piemonte, Regione Emilia Romagna, ARPA Friuli Venezia Giulia, 
Regione Veneto, Regione Puglia e dalle Provincie di Trento e Bolzano. 

Proposta di sviluppo
Il sistema IN.EM.AR presenta potenzialità notevoli nell’ambito di offerta di servizi sovraregionali in 
ambito convenzionale o in prospettiva del nuovo SNPA.

Inoltre si presenta come piattaforma iniziale per la redazione di inventari di bacino (es. progetto 
PREPAIR) richiedendo lo sviluppo di nuove funzionalità oltre che la raccolta ed elaborazione di dati 
attualmente svolti solo per Regione Lombardia, con un conseguente incremento del carico di lavoro.

Nell’ambito dell’armonizzazione con i sistemi di ARPA, in vista di un potenziale incremento del 
bacino di utenza, per rispondere ad esigenze di ottimizzazione e di razionalizzazione del sistema è 
strategico finalizzare la progettazione e l’inizializzazione e sviluppo del nuovo sistema INEMAR. 

Tuttavia le possibilità di espansione sia della raccolta dati che di un potenziamento delle funzionalità 
e di utilizzo del sistema da parte di enti terzi per lo svolgimento di compiti istituzionali sono 
strettamente vincolate alla messa a disposizione nei prossimi anni di personale aggiuntivo, essendo 
l’attuale già dedicato alla redazione dell’inventario lombardo. 

Nell’ambito del miglioramento delle stime dell’inventario e dell’armonizzazione dei sistemi informativi 
di ARPA, si riterrebbe inoltre strategico attuare lo sviluppo di metodologie e collegamenti con altri 
database ARPA (AIDA, SME, ORSO). Nelle attività di spazializzazione delle stime emissive 
potrebbe essere rilevante un approfondimento dell’utilizzo dei dati satellitari (es. Copernicus).

2.2 Riorganizzazione dell’Osservatorio Rifiuti
L’Agenzia ha tra le sue competenze la gestione dell’Osservatorio Regionale rifiuti (art. 18 della L.R.
26/2003) e della Sezione Regionale del Catasto rifiuti (art. 189 del d.lgs. 189/2006 – art 6 L.R.
16/1999); queste due articolazioni coincidono sia come personale addetto che, di fatto, come 
funzioni, che consistono principalmente in: raccolta, bonifica, elaborazione, pubblicazione dei dati 
relativi alla produzione dei rifiuti in Regione Lombardia. 
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Stato di fatto
Principali interlocutori e destinatari delle elaborazioni in tema di rifiuti sono: Regione, ISPRA, 
Province e Comuni, NOE, GdF, Associazioni, Aziende, cittadini ecc.

Ad oggi, l’Osservatorio Regionale svolge completamente le funzioni delle province di Monza, Pavia 
e Lodi, su specifica richiesta delle relative Amministrazioni Provinciali. La situazione nelle restanti 
province non garantisce, in molti casi, una costante e qualificata effettuazione delle attività previste.

Le attività dell’Osservatorio/Sezione regionale rifiuti in ARPA sono gestite da 2 persone, che 
svolgono anche altre attività relative alla tematica rifiuti. Gran parte del tempo e delle risorse sono 
dedicate all’attività di raccolta e bonifica dei dati, al fine di poterli rendere disponibili per i vari fini 
istituzionali, secondo gli schemi e le tabelle richieste. Questo ha come conseguenza che non si 
riescano a garantire con continuità ed in modo organico elaborazioni di approfondimento (ad 
esempio su costi del servizio, flussi di particolari rifiuti, ecc.), che sarebbero invece di estrema utilità 
per la pianificazione regionale, ma si è solo in grado di fornire risposte “spot” su richieste specifiche.

Proposta di sviluppo
Allo scopo di rendere più organico il lavoro di gestione dei dati, si ritiene indispensabile valutare la 
riorganizzazione della rete degli Osservatori, convogliando le attività in un’unica struttura regionale 
all’interno di ARPA: l’attuale organizzazione, stante anche l’eliminazione dei piani provinciali rifiuti 
(l.r. 19/2015), è ad un tempo ridondante e non in grado di garantire adeguati livelli di servizio.

Per questo occorrerà valutare e progettare, di concerto con RL, la nuova configurazione 
dell’Osservatorio nonché rivedere e implementare l’attuale dotazione di personale dedicato alle 
attività dell’Osservatorio e del Catasto Regionale rifiuti, introducendo nuove risorse umane (da 
individuare preferibilmente nel personale che fino ad oggi si è occupato di analoghe tematiche nelle 
Province). Data la tipologia di lavoro (trattamento dati) sarebbe ipotizzabile la dislocazione di queste 
nuove risorse nelle sedi dipartimentali, con periodici incontri di confronto e coordinamento; in questo 
modo potranno essere meglio presidiate anche tutte le altre attività di competenza sulla tematica.

2.3 Sviluppo alla integrazione della georeferenziazione e dell’uso dei sistemi 
informativi territoriali

Ad ulteriore sviluppo delle potenzialità delle informazioni in possesso di ARPA Lombardia deve 
essere considerata la necessità di applicazione delle logiche di uso dei sistemi informativi territoriali. 
Infatti, la correlazione dei dati con informazioni geografiche e territoriali congruenti costituisce un 
elemento di enorme sinergia per aumentare la potenza delle informazioni disponibili e provvedere 
allo sviluppo di indagini e interpretazione di fenomeni altrimenti impossibili. Il concetto è ampiamente 
acquisito in una pluralità di settori e ricade sotto la definizione generale di Geospatial Intelligence.

Stato di fatto
La disponibilità di dati in forma aperta (Open Data) rende oggi possibile l’aggregazione, anche su 
base geografica/territoriale, di insiemi di dati tali da produrre scenari caratterizzati da una elevata 
ricchezza di informazioni e ciò permette di ottenere una immagine delle realtà territoriali 
fondamentale per interpretare con potenza sempre maggiore fenomeni ambientali, di origine 
naturale ed antropica, appartenenti all’area di azione di ARPA. Ciò aumenta notevolmente tanto 
l’efficienza che l’efficacia di azione dell’Agenzia

Proposta di sviluppo
ARPA Lombardia, può ulteriormente ottimizzare l’impegno di proprie risorse attraverso un’azione di 
sviluppo della georeferenziazione nelle proprie attività e nell’ambito dei sistemi informativi territoriali

Il programma prevede:
- Analisi dei settori di intervento prioritario, definizione dei programmi di sviluppo
- Formazione del personale delle varie aree utilizzatrici dei sistemi 

georeferenziati/georeferenziabili e dei sistemi informativi territoriali
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2.4 Sviluppo della integrazione dei sistemi di dati e loro interoperabilità
L’integrazione dei sistemi di dati contribuisce a potenziare il quadro interpretativo dei fenomeni 
ambientali ed a mirare nel modo più opportuno le azioni di ARPA Lombardia.

Stato di fatto
In occasione dell’uso di strumenti specifici, anche di analisi di rischio, ed al fine dello sviluppo dei 
mezzi per l’informazione e la diffusione dei dati in possesso dell’Agenzia si sono messe in evidenza 
esigenze per la ulteriore inter-correlazione e omogeneizzazione dei database in possesso 
dell’agenzia, per conseguire lo scopo dell’uso integrato e coordinato degli stessi, con aumento 
notevole della capacità di analisi ed interpretazione dei dati a disposizione.

Proposta di sviluppo
Le attività da svolgersi contemplano:

 Verifica degli elementi comuni presenti nei data base

 Bonifica ed omogeneizzazione delle informazioni

 Definizione di elementi di semantica comune

 Definizione di standard comuni per le informazioni presenti nei diversi database

 Implementazione delle misure necessarie
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SEZIONE 3. Supporto allo sviluppo sostenibile attraverso 
iniziative di diffusione, informazione, formazione, 
educazione ambientale ed attività di promozione 
della qualità ambientale

3.1 Consolidamento delle attività della Scuola per l’Ambiente verso PA e 
verso soggetti terzi

A partire dal 2012 ARPA Lombardia si è impegnata in un programma a supporto della formazione 
di soggetti della pubblica amministrazione in Lombardia (Comuni, Provincie), con la finalità di 
aumentare le performance del sistema pubblico in ambito ambientale, anche in campo 
amministrativo, a beneficio dell’utenza: cittadini ed imprese.  In seguito, sono state inserite nel
pannello delle attività didattiche iniziative dedicate ai professionisti ed alle imprese, in una logica di 
integrazione e sussidiarietà dei diversi soggetti impegnati, su diversi fronti, nel campo della 
protezione ambientale.

Le attività sono state svolte avvalendosi essenzialmente degli operatori di ARPA, con il supporto 
tecnico di Eupolis. È da evidenziare che la Scuola ha già promosso in modo sostanziale una cultura 
del confronto e del dialogo, mirata anche al miglioramento delle performance di ARPA.

Proposta di sviluppo
Il programma di attività per il prossimo periodo temporale prevede:

 Consolidamento delle azioni a favore della Pubblica Amministrazione, con l’inserimento di 
nuove tematiche nel pannello didattico e revisione dei contenuti delle unità didattiche già 
sviluppate

 Estensione del gruppo di docenti; ripresa dei contenuti relativi alle tecniche didattiche per il 
gruppo dei docenti “storici”

 Estensione della collaborazione e dell’offerta didattica nei confronti di altri soggetti della PA, 
locale e centrale

 Estensione delle attività a favore di soggetti terzi: Ordini professionali, Associazioni 
imprenditoriali, altri soggetti della società civile e del mondo imprenditoriale
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SEZIONE 4. Integrazione e sussidiarietà e nuove funzioni a 
supporto di altri Enti

4.1 Sviluppo del Progetto SUOLI
Le politiche di gestione del territorio si confrontano con alcuni temi di grande rilievo, che vedono
affiancate e sovrapposte numerose tematiche “core” per la Lombardia.

Stato di fatto
Nel corso del 2015 è stato formulato, con l’approvazione del Segretariato Generale della Giunta 
Regionale, il Progetto SUOLI (Superfici Urbanizzate e Opportunità di Lavoro per le Imprese), che in 
realtà è mirato a realizzare effetti benefici in molteplici ambiti, anche in adempimento di disposizioni 
legislative regionali:

• Supporto al Sistema delle Imprese per la facilitazione nella allocazione di nuove unità 
produttive/commerciali

• Supporto alle Politiche regionali ed adempimenti degli Enti locali sul risparmio nel consumo 
di suolo e nelle politiche relative all’uso del territorio

• Supporto alle politiche regionali per il recupero e bonifica dei siti contaminati

• Supporto alla Regione nelle politiche di tutela dei suoli agricoli

Proposta di sviluppo.
Tale attività comporta un forte impegno per l’integrazione di banche dati in possesso di vari 
stakeholders afferenti al SiReg ed esterni (es: associazioni industriali, camere di commercio, 
compagnie immobiliari) da cointeressare allo sviluppo del progetto, e per l’implementazione di un 
sistema informativo fortemente basato sulla logica di open data, con impostazione E015, orientato 
inoltre alla utilizzazione integrata di dati di Osservazione Terrestre.

Le attività da prevedersi comprendono:

- Consolidamento del modello concettuale, definizione del progetto esecutivo

- Realizzazione di prime sperimentazioni ed esperienze, con il coinvolgimento di realtà 
territoriali, associazioni imprenditoriali, operatori del settore immobiliare, operatori del settore 
energetico

- Realizzazione della piattaforma
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SEZIONE 1. L’organizzazione e la gestione dell’Agenzia a 
supporto delle attività core.

1.1 La programmazione annuale nell’ambito della pianificazione pluriennale
Il Programma annuale di lavoro 2017 di ARPA Lombardia individua le linee di intervento 
operativo delle strutture, sulla base degli indirizzi strategici del Piano Pluriennale di attività 
dell’Agenzia 2017-2019 che viene approvato contestualmente al presente documento.

Il Piano Pluriennale 2017-2019 è stato aggiornato rispetto alla versione precedente, anche al fine 
di tenere conto degli indirizzi politico-programmatici che si sono consolidati nel corso della X 
legislatura regionale 

Come previsto dall’art. 17 della L.R. 16/99 e s.m.i., il Programma di lavoro annuale indica
sinteticamente – in modo aggregato a livello regionale e disaggregato a livello provinciale e
territoriale – gli obiettivi, gli interventi e le risorse, rinviando al Piano della performance e al 
sistema di gestione per obiettivi dell’Agenzia la loro puntuale quantificazione.

A livello di dettaglio, obiettivi, interventi, risorse e sistema di verifica dei risultati saranno articolati,
sulla base degli indirizzi del presente Programma, nel Piano della performance dell’Agenzia e nel 
sistema degli obiettivi di struttura e individuali (dei Direttori centrali, dei Direttori di Settore e di 
Dipartimento, del personale dirigente e del personale del comparto), strumenti gestionali che 
saranno approvati dal Direttore Generale previa tempestiva ed adeguata informativa al Consiglio di 
Amministrazione in un’ottica di condivisione delle scelte.

Il Programma annuale di lavoro rappresenta, da un lato, un’ulteriore declinazione ed 
articolazione, a livello tecnico, operativo e gestionale, degli indirizzi strategici di intervento, 
individuati dalla Regione attraverso i propri documenti di programmazione e trasposti nel Piano 
Pluriennale dell’Agenzia; dall'altro recepisce e fa proprie, integrandole nel quadro di riferimento 
della programmazione regionale, le indicazioni emerse in sede locale territoriale.

1.2 Dalla programmazione strategica al sistema di gestione per obiettivi
Gli interventi di livello regionale e provinciale individuati nel presente Programma annuale di 
lavoro troveranno puntuale quantificazione all’interno del “Piano della performance”
dell’Agenzia di cui al D.Lgs. 150/2009 (“riforma Brunetta”) ed attraverso il sistema di gestione per 
obiettivi dell’Agenzia, fondato su specifici Piani Operativi delle strutture organizzative. 

Nel dettagliare obiettivi, risultati attesi, indicatori, risorse e sistema di verifica dei risultati, e 
nell’assegnare gli obiettivi ai singoli centri di responsabilità rappresentati dalle Direzioni della 
Sede Centrale e dei Dipartimenti, i piani operativi ARPA per il 2017 includeranno le azioni previste 
per l’esercizio entrante a supporto della realizzazione del Programma Regionale di Sviluppo (PRS), 
concordate con le competenti Direzioni Generali e Centrali della Giunta.

L’obiettivo generale dell’Agenzia è comunque quello della copertura dei livelli istituzionali 
obbligatori di attività, secondo i principi e gli indirizzi forniti dalla Direzione Generale ed a 
quanto indicato nel Programma Pluriennale, con mantenimento e miglioramento dei livelli 
consolidati di efficienza e con incremento dei livelli di qualità ed efficacia dell’azione.

1.3 Riorganizzazione delle sedi
Continua la fase di attuazione degli interventi di valorizzazione e razionalizzazione delle sedi 
dell’Agenzia intrapresa con la deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. IV/100 del 2 agosto 
2012: “Approvazione del Piano Pluriennale di ristrutturazioni e sistemazione delle sedi di ARPA 
Lombardia” e approvata con D.G.R. 6 agosto 2012 n.IX/3882 per le seguenti realizzazioni:
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 Intervento di riqualificazione del “Padiglione 2” dell’Ospedale di Niguarda, destinato a  
sede del Laboratorio Area Ovest e del Dipartimento di Milano. 

In data 27 ottobre u.s. è avvenuta la consegna delle aree di cantiere all’appaltatore per consentire 
l’inizio delle indagini preparatorie per l’avvio dei lavori, previsto per gennaio 2017. L’ultimazione 
dell’intervento è previsto per il terzo trimestre 2018;            

 Intervento di riqualificazione dell’edificio di Via Cantore 20, Brescia, destinato a sede del 
Laboratorio Area Est e del Dipartimento di Brescia. 

il Piano Pluriennale, approvato con le sopra citate Deliberazioni, prevede anche la realizzazione 
presso l’immobile di Via Cantore della sede STER ma, a seguito dell’assegnazione alla sede 
territoriale del personale proveniente dalla provincia, Regione Lombardia ha momentaneamente 
sospeso l’accorpamento ARPA/STER, autorizzando l’insediamento presso la sede ARPA del solo 
personale ERSAF. Siamo pertanto in attesa delle decisioni conclusive da parte di Regione 
Lombardia che saranno definite mediante modifica della D.G.R. 6 agosto 2012 n.IX/3882. 

Il progetto definitivo predisposto dall’appaltatore è in fase di approvazione da parte degli Enti preposti 
e la sua approvazione è prevista entro la fine del corrente anno. Seguirà la fase di predisposizione 
e approvazione del progetto esecutivo. L’inizio dei lavori è previsto nel secondo trimestre 2017 e 
l’ultimazione dell’intervento è prevista nel secondo trimestre 2019

 Intervento di completamento della porzione immobiliare, di recente acquisizione ARPA, 
dell’edificio provinciale di Via Grigna n.13, Monza, per la realizzazione della sede
condivisa ARPA/STER

L’intervento è a totale carico della Provincia di Monza e della Brianza. Il progetto definitivo è in fase 
di approvazione da parte di ARPA. L’avvio dei lavori è previsto per il terzo trimestre 2017 e il 
completamento dell’intervento è previsto per la metà del 2018

1.4 Sistema laboratori
A fine 2016 il sistema dei laboratori di ARPA risulta costituito, per gli aspetti di produzione del dato, 
dalle due strutture operative di area: UO Laboratorio di Milano (tre sedi) e U.O. Laboratorio di 
Brescia (due sedi), che con le sedi laboratoristiche di Sondrio e di Pavia, ancora operative seppure 
in forma ridotta, garantiscono la corrispondenza alla “domanda analitica” emergente dai Dipartimenti 
e dai Settori APC e MA di agenzia.

Nel biennio 2014-2015 si è registrata una sostanziale stabilità di richiesta analitica, con circa 31000-
32000 campioni annui in ingresso al sistema e circa 650000-660000 parametri determinati su base 
annuale, a fronte di una sostanziale riduzione degli organici disponibili.

Per il 2017 il Settore Laboratori ha impostato e procedurato, con la collaborazione degli stakeholders 
interni interessati ed ai fini della programmazione annuale, un flusso tracciabile della richiesta 
analitica.

La coerente gestione di tale programmazione consentirà di minimizzare i disagi operativi riscontrati 
in passato circa la richiesta programmabile e non manifestata, ottimizzando le risposte sui casi non 
programmabili e le urgenze emergenti. Consentirà anche di ridistribuire, ove necessario, i carichi di 
lavoro analitici sulle sedi laboratorio.

Parte fondamentale della programmazione è costituita dai progetti che, in base alle diverse necessità 
territoriali, si aggiungono alle attività routinarie istituzionali. Solo all’atto della compiuta definizione
progettuale dipartimentale o di Settore tematico, che non sempre coincide con la progettazione 
annuale in forma dettagliata, diviene possibile conoscere il carico operativo ricadente sui laboratori 
i quali devono in tal modo adeguarsi via via nel corso dell’anno sfruttando la flessibilità interna del 
sistema per corrispondere in tempi utili alle richieste. La carenza di dotazione organica risulta tuttavia 
di ostacolo proprio a questo tipo di flessibilità di risposta alle necessità progettuali, salvo ricorso a 
contratti su Progetto.
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Le nuove sedi dei laboratori di Milano Niguarda e di Brescia via Cantore, per le quali è prevista 
attivazione lavori nel 2017, consentiranno finalmente di riorganizzare le azioni tecniche 
ottimizzando taluni aspetti logistici. Il Settore centrale (Direttore e RUO) e i RUO di Laboratorio di 
Milano e Brescia saranno particolarmente coinvolti nel contribuire con osservazioni e proposte alla
definizione delle scelte dei progettisti, la stazione appaltante con il supporto della UO PeL.

Nel corso del 2017 si prevede inoltre:

1. definizione annuale degli ambiti e flussi di gestione campioni e logistica ai fini di eventuali 
necessarie modifiche rispetto al pregresso a seguito della compiuta programmazione della 
richiesta analitica standard e progettuale di agenzia e della dotazione organica effettivamente 
disponibile sulle sedi operative;

2. supporto analitico ai casi di interesse regionale o nazionale: es. Città della Salute e della 
Ricerca, Area Seveso, Area Caffaro, Area Montichiari, Poli Chimici area Mantova/Cremona;

3. partecipazione ai gruppi di lavoro del Sistema SNPA, in particolare a quelli che hanno a tema 
la “rete nazionale dei laboratori accreditati” prevista dalla legge 132/2016;

4. redazione proposta per poli specialistici analisi microinquinanti e sostanze emergenti, 
anche in relazione alle azioni previste da ISPRA per le sostanze della Watch List europea;

5. rimodulazione dei parametri/pannelli analitici per le acque dei monitoraggi, in collaborazione 
col Settore MA, al fine di ampliare l’offerta analitica per le sostanze di nuova necessità e di 
ridurre l’impegno destinato ai parametri non più indispensabili;

6. messa a punto di metodica analitica dedicata ai composti perfluoroalchilici, mirata, per il 
2017, all’implementazione della determinazione del pacchetto base di composti normati su 
matrice acque superficiali, con limiti di sensibilità perlomeno paragonabili a quelli garantiti su 
base nazionale da Enti e Laboratori pubblici già attivi (CNR-IRSA;ARPAV);

7. definizione e messa a regime di una modalità di gestione del rischio derivante da forniture 
non idonee che preveda il costante monitoraggio delle acquisizioni di materiali relativi ai 
laboratori e che sia di supporto, oltre che al processo della qualifica dei fornitori, anche alla 
gestione dello specifico rischio da impatto sul servizio per fornitura non idonea;

8. mantenimento dell’Accreditamento ISO 17025 sia in campo fisso che in campo flessibile, con 
estensione delle sedi accreditate, includendo la sede di Bergamo della UO Laboratorio di 
Brescia;

9. implementazione e gestione di Circuiti Qualità interni a gestione diretta in ambiti accreditati 
per i quali l’offerta di provider esterni risulti assente o non corrispondere alle necessità; 
collaborazione con Enti di Normazione Tecnica (Unichim) per la realizzazione di Circuiti 
Qualità esterni

1.5 Sviluppo Formativo
Le azioni previste nel 2017 sono:

1. esecuzione del Piano Annuale della Formazione (PAF) 2017,
2. analisi dei fabbisogni formativi 2018
3. consolidamento delle attività e delle relazioni con SNPA per la progettazione di attività 

coerenti con la omogeneizzazione delle prassi/ sviluppo dei LEPTA
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1.6 Information & Communication Technology
Nel 2017 le attività si articoleranno nei seguenti progetti principali: 

In continuità con il 2016

 Gestione del Servizio e dei Sistemi Informativi Ambientali: disponibilità del servizio 99.8% (al 
netto dei fermi programmati), gestione dei Sistemi Informativi Ambientali (manutenzioni ordinarie 
ed evolutive, adeguamenti funzionali per le applicazioni in uso)

 ARPA MOBILE- fase 2: estensione di ARPAMobile ai processi delle Bonifiche, dei Rifiuti e dei 
Monitoraggi Grandi Opere; realizzazione e rilascio di una nuova versione semplificata con le 
funzionalità online/offline integrate.   

 Dematerializzazione e Digitalizzazione: revisioni e adeguamenti funzionali dell’attuale sistema di 
gestione documentale (EDMA) e diffusione della versione “web”.

Nuovi progetti/Evoluzioni significative

 Sistemi Informativi Amministrativi e Gestionali: revisione e ridisegno del processo del Personale 
e personalizzazione del Sistema informativo per la Gestione del Personale e delle competenze 
selezionato con gara dalla Regione Lombardia (tramite Lombardia Informatica).

 Sistema Informativo di Laboratorio – LIMS 2.0: realizzazione del nuovo sistema Informativo per 
la gestione dei processi di Laboratorio (LIMS 2.0) che prevede l’inserimento di nuove tecnologie 
per lo svolgimento delle attività (BARCODE, RFID, tablet), il completamento 
dell’informatizzazione del processo di accettazione (accettazione dal campo) e il magazzino 
automatico.

 Banca Dati Integrata dell’Agenzia: analisi e sviluppo della nuova Banca Dati Integrata 
dell’Agenzia (ex- Agorà), interamente geo-referenziata, con nuove informazioni (Rifiuti, 
Bonifiche, ecc..), l’integrazione dei dati del Sistemi di Monitoraggio delle Grandi Opere e la 
disponibilità di nuovi strumenti per la reportistica e l’analisi dei dati  

 Sistemi di Cartografia: adeguamento e consolidamento dell’attuale parco di licenze, sviluppo del 
Geo Portale dell’Agenzia interoperabile con il Geo Portale della Regione Lombardia  

 Catasto Telecomunicazioni e Siti Contaminati (Castel e Agisco): analisi e realizzazione progetto 
CEM (Castel 2,0) e progetto RADAR (Agisco)   

 Monitoraggi Aziende AUA - AIDA 2.0: estensione dell’uso a tutte le Aziende AIA

 Sistemi Informativi Reti di Monitoraggio (REM-meteo/idro/nivo/geo/aria): Bonifica Dati storici, 
integrazione graduale della modellistica, sistemi integrati per la richiesta dei dati (web services, 
OpenData, E015), ridondanza della rete tra la sede del CMG (Sondrio) e la sede di Milano.

 Monitoraggi Ambientali: integrazione nella Banca Dati Inemar dei dati della rete SME e dei dati 
relativi ai monitoraggi delle Aziende (AIDA), reportistica integrata per la Banca Dati Acque,
realizzazione Banca Dati Biologica.

 Ecosistemi nazionali-SPID: sviluppo delle interfacce con le tecnologie necessarie per consentire 
l’accesso ai Sistemi Informativi dell’Agenzia attraverso il Sistema Pubblico di Identità Digitale 
(credenziali uniche per accedere a tutti i sistemi informativi delle PAC e delle PAL)

 Sito WEB & Intranet: sviluppo delle nuove sezioni previste (Temi Ambientali, Qualità dell’Aria, 
Neve Valanghe e Glaciologia, Monitoraggio Geologico, Dati e Indicatori, Imprese, Rapporto 
Stato Ambiente); realizzazione del primo release della nuova Intranet Aziendale

 Rete dedicata Strumenti di Laboratorio: disegno e realizzazione di una rete dedicata allo scambio 
e al salvataggio dei dati provenienti dagli strumenti dei laboratori analitici 

 Sicurezza Informatica: disegno e realizzazione dei sistemi fisici e logici per la protezione dei dati 
delle applicazioni WEB (Web Application Firewall)
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Si rimanda al Piano di Sviluppo ICT 2017 per le descrizioni dettagliate di tutti i progetti, le priorità 
e le tempistiche concordate con i Settori Tecnici dell’Agenzia.

1.7 Comunicazione, informazione, educazione ambientale e allo sviluppo 
sostenibile

Comunicazione e informazione
Premessa
La comunicazione e l’informazione rappresentano un compito di ARPA, ma anche un’opportunità 
strategica di servizio al cittadino considerato sia nella dimensione privata che pubblica, civile, sociale 
o economica.

Fondamentale risulta anche la comunicazione e l’informazione interna all’Agenzia per far conoscere 
e condividere la vision dell’Agenzia, le attività sviluppate ed elevare costantemente i livelli di 
efficienza ed efficacia delle prestazioni erogate.

Obiettivi:
 potenziare e migliorare costantemente la diffusione dei dati ambientali raccolti e organizzati 

da ARPA con particolare attenzione alla loro fruibilità e trasparenza;
 promuovere l’immagine dell’Agenzia quale soggetto presente, attivo, competente e

tempestivo; definire con chiarezza la mission di ARPA;
 promuovere politiche di Educazione ambientale e di sviluppo sostenibile;
 sviluppare la comunicazione e l’informazione interna all’Agenzia;
 supportare la realizzazione di seminari, workshop ed eventi sia territoriali che internazionali.

Azioni:

 prosecuzione progettazione e sviluppo nuovo sito Web, aggiornamento delle seguenti 
sezioni:

a. Implementazione temi ambientali: Acqua, Amianto, Biodiversità, Bonifiche, Campi 
elettromagnetici, Energia, Radioattività, Rifiuti, Rumore, Suolo, Valutazioni 
ambientali.

b. Implementazione Sezione Contattaci
c. Implementazione Sezione Documenti
d. Implementazione Sezione ARPA per le Imprese
e. Implementazione Qualità dell'aria
f. Implementazione Sezione RSA
g. Implementazione Ricerca
h. Implementazione Neve, valanghe e glaciologia
i. Implementazione Monitoraggio geologico

 rilascio dell’APP Meteo e successivi aggiornamenti con i dati relativi alla Qualità dell’Aria e 
ai bollettini Nivo Meteo;

 utilizzo e sviluppo dei canali “social”, in particolare Twitter e YouTube, oltre alle piattaforme 
di Regione Lombardia;

 partecipazione dell’Ufficio Stampa al Sistema Nazionale Protezione Ambientale (SNPA) per 
sviluppare la diffusione delle notizie e utilizzo dei “social” secondo una logica di sistema;

 riorganizzazione dell’Ufficio Relazioni con il Pubblico (URP), in sinergia con gli sviluppi del 
SNPA;

 ridefinizione delle modalità di gestione delle richieste telefoniche tramite adozione di un 
centralino a numero unico;

 attivazione della nuova intranet;
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Educazione ambientale e allo sviluppo sostenibile
Premessa
Il Piano annuale 2017 utilizzerà la definizione più ampia di “Educazione ambientale e allo sviluppo 
sostenibile”, adottata già da tempo dalla legislazione regionale, nazionale e comunitaria, per legare, 
in modo inscindibile, la conoscenza dell’ambiente e del suo stato di salute con le valutazioni sul 
modello di sviluppo sociale ed economico e quindi di orientare verso stili di vita sostenibili”. Questa 
impostazione viene ripresa anche dal DEFR 2016 che individua nell’Educazione ambientale la 
principale leva su cui agire per orientare il comportamento dei cittadini.

La Scuola, istituzione educativa per eccellenza nelle sue diverse articolazioni, si conferma essere 
l’Ente principale con cui collaborare.

Obiettivi:
- recepimento della definizione di “Educazione ambientale e allo sviluppo sostenibile” nella 

nuova legge regionale riguardante l’ARPA, che sarà approvata in attuazione della L. 
132/2016, e valorizzazione dell’EASS come uno dei compiti strategici di ARPA;

- elaborazione di progetti e di attività di EASS preferibilmente con durata e valenza pluriennale 
per dare organicità ed efficacia all’azione educativa promossa;

- produzione di materiale standardizzato, prevalentemente in formato multimediale, facilmente 
aggiornabile e fruibile per le scuole e per i cittadini;

- formazione dei tecnici ARPA impegnati nelle attività di EA presso le scuole, in materia di 
comunicazione pedagogica e relazioni interpersonali; 

- prosecuzione e rinnovo delle collaborazioni già avviate con RL e gli Enti del Sistema 
regionale che si occupano di EASS.  Ricerca di nuove collaborazioni.

Azioni esterne

 prosecuzione del Progetto Ambientiamoci e aggiornamento del materiale multimediale ad 
esso collegato; eventuale ideazione di nuovo materiale finalizzato alla maggior diffusione e 
fruizione possibile del Progetto; 

 ideazione e realizzazione di materiale omogeneo, da utilizzare nei Settori e nei Dipartimenti 
a supporto delle attività di EASS.

con Regione Lombardia:

 partecipazione al Tavolo regionale permanente di Educazione Ambientale;

 adesione all’istituenda “Rete regionale per l’educazione ambientale” prevista dal DEFR 2016;

 verifica della possibilità di avviare nuovi progetti sulle tematiche dell’aria, dell’acqua e dei 
rifiuti, già trattate dall’Agenzia in particolare nella Collana AmbientiAMOci, e individuate dal 
DEFR 2016 quali matrici ambientali su cui sviluppare un’azione educativa tenendo conto dei 
piani strategici di settore approvati;

con Fondazione Lombardia per l’Ambiente:

 rinnovo del Protocollo d’Intesa;

con l’Ufficio Scolastico Regionale:

 aggiornamento e rinnovo del Protocollo d’Intesa già sottoscritto;

 partecipazione al Tavolo regionale sull’Educazione ambientale;

 prosecuzione del Progetto AmbientiAMOci: coinvolgimento di nuove scuole; raccolta 
proposte dei docenti e conseguente aggiornamento dei materiali; verifica dei risultati 
raggiunti;
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 ricerca, in accordo con la Scuola, di forme di interessamento delle famiglie degli alunni per 
ampliare l’utilizzo dell’edizione multimediale della Collana AmbientiAMOci;

 verifica della possibilità di attivare esperienze pilota di alternanza scuola-lavoro;

con altri soggetti pubblici e no profit operanti anche nel mondo giovanile ed aventi finalità 
educative:

 utilizzo della Collana AmbientiAMOci adattata ai nuovi contesti;

 studio di progetti o azioni riguardanti le matrici ambientali trattate da ARPA e oggetto dei piani 
di settore regionali per rafforzare l’azione educativa e formativa promossa dalle istituzioni 
regionali.

Azioni interne:

 strutturazione della rete dei tecnici impegnati nelle attività di EASS e individuazione di 
percorsi formativi finalizzati alla capacità di comunicare;

 elaborazione di materiale didattico standardizzato, in formato principalmente multimediale, a 
supporto delle attività di EASS.

Scuola per l’Ambiente
Continueranno anche nell’anno 2017 le attività di Scuola per l’Ambiente, con azioni formative verso 
PA e verso soggetti terzi attraverso la definizione del programma operativo 2017 e proiezione 2018, 
aventi come oggetto:

 Consolidamento delle attività verso le amministrazioni comunali;

 Sviluppo di attività a favore del mondo professionale ed imprenditoriale;

 Sviluppo di attività nel settore “nuove professionalità”.

1.8 Internal Auditing, prevenzione della corruzione e trasparenza
Nel corso del 2017 sono previste le seguenti attività di Internal Auditing:

 consolidamento ed aggiornamento dell’analisi dei rischi;

 esecuzione degli audit previsti nel Piano di audit 2017;

 esecuzione di interventi di follow up degli audit conclusi nel 2016;

 consulenza al management nella definizione ed implementazione di nuove misure 
organizzative e gestionali;

 collaborazione con Regione Lombardia nell’ambito del sistema d’Internal Audit della 
Struttura Audit di Regione Lombardia.

Per quanto attiene invece alla prevenzione della corruzione sono previste le attività seguenti:

 vigilanza sull’attuazione del PTPC;

 svolgimento di attività di formazione del personale negli ambiti e per le funzioni previsti dalla 
L. 190/2012;

 monitoraggio sul rispetto dei tempi di conclusione dei procedimenti;

 monitoraggio sul rispetto dei termini di pagamento;

 predisposizione della relazione annuale sull’attuazione del PTPC; 

 aggiornamento del PTPC per il triennio successivo, tenendo conto dei risultati del 
monitoraggio sull’attuazione del piano, nonché della rivalutazione dei processi dell’ente.
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Le attività del Responsabile della Prevenzione della Corruzione saranno dettagliate nel Piano 
Triennale di Prevenzione della Corruzione ex D.Lgs. 190/2012. 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione oltre allo svolgimento delle attività previste dal
piano anzidetto, svolgerà tutti gli interventi e/o verifiche che dovessero rendersi necessarie a seguito 
di segnalazione di ipotesi di corruzione.

In attuazione della riforma introdotta con decreto legislativo 97/2016 che ha modificato il decreto 
legislativo 33/2013, a partire dal 2017 e per il triennio 2017/19, sarà avviata una radicale riforma 
delle modalità di attuazione della Trasparenza, con riguardo alla natura delle informazioni da 
pubblicare ed alla misura dell’obbligo, all’istituto dell’Accesso Civico ed alla sua attuazione e 
correlazione con la materia dell’accesso agli atti amministrativi, alla informazione ambientale ed alla 
Privacy, per la quale è prevista la attuazione del Nuovo Regolamento Europeo a partire dal maggio 
2018.

Anche alla luce delle linee guida che ANAC ha emesso in relazione agli adempimenti e misure di 
pubblicazione, sarà necessario:

1. aggiornare e riprogettare il sistema di pubblicazione nella Sezione Amministrazione 
Trasparente, applicando il nuovo modello attuativo pubblicato da ANAC e definendo i profili 
personali di responsabilità;

2. individuare nominativamente tutti i soggetti responsabili della pubblicazione, prevedendo 
nuove modalità di verifica dell’adempimento, anche in relazione agli aspetti disciplinari 
introdotti dalla riforma;

3. aggiornare le modalità di gestione delle istanze di accesso civico e di accesso generalizzato;

4. adeguare il sistema banche dati prevedendo il collegamento/integrazione con le banche dati 
generali;

5. regolare la gestione dell’illecito disciplinare derivante dalla mancata pubblicazione, di 
concerto con l’UPD.

1.9 Sviluppo dei Sistemi di Gestione
Nel corso del 2017 si proseguirà con lo sviluppo degli strumenti gestionali a servizio della 
Programmazione e Controllo e del Sistema di Gestione della Qualità; in particolare si procederà 
secondo le seguenti linee di attività alcune delle quali saranno oggetto di una pianificazione 
dettagliata necessaria per l’adeguamento del SGQ alla nuova edizione della UNI EN ISO 
9001:2015:

1. consolidamento della mappatura dei processi dell’Agenzia, individuazione dei processi
principali da avviare all’analisi di dettaglio e alla conseguente analisi del rischio ai sensi della 
ISO 9001:2015;

2. consolidamento del sistema di rendicontazione delle attività con estensione del numero di 
indicatori ad acquisizione automatica (flusso e responsabilità per la definizione degli 
automatismi e degli step di test e successiva messa in linea);

3. implementazione di un sistema di indicatori di prestazione per i processi principali (sia 
core che trasversali);

4. allineamento tra il Sistema di Programmazione e Controllo ed il Sistema di Contabilità 
Analitica con l’obiettivo di collegare gli attuali indicatori di prestazione con i costi ed i ricavi 
(fatturazione) delle prestazioni dell’Agenzia;

5. raccordo con gli strumenti gestionali (Sistemi degli indicatori e Carta dei Servizi), in esito 
al tavolo di lavoro nazionale per la definizione dei LEPTA;

6. realizzazione di un cruscotto direzionale che consenta alla Direzione Generale di 
monitorare l’efficienza e l’efficacia dei processi in essere.
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SEZIONE 2. Innovazione tecnologica e scientifica, rapporti 
inter agenziali e partecipazione ai network 
strategici

2.1 Sviluppo dei sistemi di osservazione terrestre
Sviluppo del progetto DRONI, esecuzione della fase sperimentale nella implementazione operativa 
dei droni multirotore e ad ala fissa.

Supporto a Regione ed Enti Regionali nella implementazione delle tecniche di osservazione terrestre 
in aree di interesse.

Sviluppo del progetto CREO – Centro Regionale per l’Osservazione Terrestre.

2.2 Supporto al SNPA nello sviluppo di sistemi basati sulla modellazione del 
rischio

Attività nell’area LEPTA per la determinazione degli Indici Territoriali Sintetici relativi ai servizi e 
prestazioni caratteristici dell’SNPA- coordinamento interagenziale.

Attività di manutenzione ed assistenza di SSPC – AIA (Sistema di Supporto alla Programmazione 
dei controlli in campo Autorizzazione Ambientale Integrata).

Attività di sviluppo d SSPC – RIR (Sistema di Supporto alla Programmazione dei controlli in campo 
Aziende a Rischio di Incidente Rilevante).

2.3 Azioni di supporto allo sviluppo del Sistema Nazionale per la Protezione 
dell’Ambiente

Azioni per lo sviluppo della attività interne per la implementazione dei provvedimenti regolamentati 
e legislativi nazionali previsti dalla L. 132/2016.

Collaborazione nell’ambito dell’SNPA per lo sviluppo della pianificazione triennale, della 
programmazione annuale e delle relative azioni.

2.4 Supporto alle attività programmatiche di AssoARPA
Attività dell’Ufficio di Presidenza dell’Associazione.

Sviluppo delle attività di competenza previste dal programma associativo.

2.5 Attività associativa in ambito IMPEL1

Partecipazione alle attività del Board dell’Associazione.

Sviluppo delle attività di competenza previste dal programma associativo.

Collaborazione per il trasferimento dei deliverable del Network in ambito nazionale e per la 
rappresentanza nazionale in seno al Network, in collaborazione con gli associati nazionali.

                                                
1 IMPEL (European Network for the Implementation of European Environmental Legislation) è un’Associazione non profit internazionale 
che si propone l’obiettivo di promuovere e sostenere in maniera progressiva l’applicazione della legislazione ambientale all’interno degli 
Stati Membri dell’UE e degli altri Stati collegati, attraverso lo scambio di informazioni e di esperienze tra i suoi membri. 
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SEZIONE 3. Controllo ambientale

Di seguito sono riportate le linee principali di attività che, sulla base dei principi di carattere generale 
contenuti nel Piano Triennale 2017-2019, saranno alla base della pianificazione di dettaglio delle 
diverse articolazioni di ARPA che hanno i controlli come core business di attività.

La pianificazione di dettaglio per il 2017 terrà conto, in relazione soprattutto al controllo delle attività 
produttive, di destinare una parte delle risorse anche per approfondimenti su alcuni aspetti e realtà 
produttive tipicamente connesse alle peculiarità delle varie aree della regione (comparti produttive, 
problematiche ambientali, ecc), utilizzando anche in questi casi l’approccio integrato sperimentato 
per esempio in ambito AIA.

3.1 Attività Produttive
Le attività di ARPA in materia di attività produttive sono molto numerose e caratterizzate da un 
diverso livello di complessità, sia intrinseca che connessa a specifici contesti territoriali. 

3.1.1 Aziende a rischio di incidente rilevante (RIR)
Il 29 luglio 2015 è entrato in vigore il D.Lgs.105/2015, che recepisce la direttiva 2012/18/UE 
introducendo novità sia nella classificazione delle aziende a rischio che nella complessiva 
riorganizzazione delle attività di verifica e istruttoria, che hanno già condizionato la programmazione 
dei controlli annuali nel 2016. La nuova normativa, infatti, prevede modalità di programmazione delle 
attività di controllo in linea con le indicazioni europee oltre che con i criteri del D.lgs 46/2014, che 
comporta una valutazione del rischio intrinseco, territoriale e gestionale di ogni specifica azienda. 
La frequenza di controlli è quindi variabile, in funzione del rischio specifico valutato, sulla base dei 
criteri contenuti nello stesso D.Lgs.105/2015 e tenuto conto anche della complessità del territorio 
lombardo, che vede insediato oltre il 25% di tutte le aziende classificate a RIR presenti nello Stato 
Italiano.

Con l’approvazione del Regolamento del CTR recentemente avvenuta sono di fatto terminate le fasi 
necessarie per dare piena attuazione ai disposti del D.Lgs.105/2015, il quale prevede che la 
pianificazione dei controlli sia predisposta entro il mese di febbraio di ciascun anno; pertanto, ad 
oggi, è possibile fare valutazioni in merito alla programmazione 2017 basandosi su dati storici e su 
alcune ipotesi di programmazione che erano già state condivise lo scorso anno con le Autorità 
Competenti, nonché tenendo in considerazione le attività già pianificate per il 2016 e che saranno 
chiuse/attivate nel 2017.

Gli accordi presi tra Regione Lombardia e Vigili del Fuoco nel corso del 2016 hanno dato origine ad 
una programmazione delle attività che prevede il completamento di 12 verifiche su stabilimenti di 
soglia inferiore entro il 31/12/16 e la conclusione di altri 25 controlli su stabilimenti di soglia superiore 
entro il 31/01/17, distribuiti territorialmente secondo quanto indicato nella tabella che segue.

Numero controlli Provincia sede 
dell’impianto

Dipartimento/Settore che
effettua il controllo

4 BG BG-CR
5 BS 3 Settore APC + 2 BS-MN
1 CO VA-CO
1 CR BG-CR
1 LC LC-SO
1 LO LO-PV
2 MB MI-MB
5 MI MI-MB
2 MN BS-MN
2 PV 1 Settore APC + 1 LO-PV
1 VA VA-CO
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Nel 2017 per gli impianti classificati di Soglia Inferiore sono previsti i 12 controlli riportati nella 
seguente tabella, che avrebbero già dovuto essere attivati nel 2016 e per i quali Regione Lombardia 
ha già ricevuto i nominativi degli ispettori ARPA che svolgeranno le verifiche.

Numero 
controlli

Provincia sede 
dell’impianto

Dipartimento/Settore che
effettua il controllo

1 BG LC-SO
1 BS Settore APC
2 CR BG-CR
1 LC LC-SO
2 MI Mi-MB
1 MN Settore APC
1 PV LO-PV
3 VA 2 CO-VA + 1 Settore APC

È presumibile che entro la fine del 2017 vengano effettuati ulteriori verifiche ispettive, da individuare 
sulla base dell’inventario delle notifiche ricevute da Regione Lombardia; tale numero non è al 
momento definibile con precisione, sicuramente risulterà non inferiore a 13.

In totale, quindi, è necessario prevedere che per l’anno 2017 saranno effettuati almeno 25 controlli 
su impianti di soglia inferiore.

Per gli impianti classificati di Soglia Superiore, invece, oltre al previsto completamento entro il 31 
gennaio 2017 dei 25 controlli già avviati nel 2016, di cui si è data evidenza sopra, sono già stati 
individuati 25 impianti che saranno oggetto di controllo, con presumibile formalizzazione dei mandati 
ispettivi a partire dal mese di febbraio 2017, come riportato in tabella.

Numero controlli Provincia sede 
dell’impianto

Dipartimento/Settore che
effettua il controllo

4 BG BG-CR
5 BS 2 Settore APC + 3 BS-MN
1 CR BG-CR
2 LO PV-LO
1 MB MI-MB
8 MI MI-MB
1 MN BS-MN
2 PV Settore APC
1 VA VA-CO

Ulteriori 25 impianti saranno individuati sul territorio regionale secondo criteri di proporzionalità per 
lo svolgimento delle attività di verifica a partire dall’estate 2017 e da concludere entro la fine 
dell’anno, per un totale complessivo di 50 controlli su impianti di soglia superiore.

In sintesi sono previste per il 2017 le verifiche ispettive RIR riportate in tabella:

Dipartimento
Settore

SI 
(in attesa 

decreti nomina)

SS
(già decretate + in 

attesa decreti
nomina)

Totali
(in realizzazione o 
in attesa decreti 

nomina)

Ulteriori verifiche 
SI+SS prevedibili 
per l’anno 2017

BS-MN - 8 8 8-9
BG-CR 2 10 12 7-8
CO-VA 2 3 5 4-5
MI-MB 2 16 18 8-9
PV-LO 1 4 5 4-5
LC-SO 2 1 3 1

Settore APC 3 8 11
Totali 12 50 62 32-37
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Si fa presente che, a valle del lavoro di verifica delle notifiche ricevute, Regione Lombardia e CTR 
potrebbero richiedere ad ARPA l’esecuzione di sopralluoghi presso le aziende che non si sono 
notificate (circa 60 in tutta la regione) al fine di confermare l’assoggettabilità alla normativa in 
materia di RIR.

In aggiunta all’attività di controllo, ARPA sarà chiamata a svolgere anche l’attività istruttoria.

Con priorità rispetto alle istruttorie ordinarie saranno attivati, con il coinvolgimento dei Dipartimenti, 
i gruppi di lavoro previsti dal D. Lgs. 105/15 per approfondire i seguenti aspetti: l’individuazione 
degli stabilimenti tra i quali esiste la possibilità di effetti domino e l’individuazione delle aree ad 
elevata concentrazione di stabilimenti.

Nell’ambito dell’attività istruttoria ordinaria svolta in seno al CTR ARPA esprime pareri tecnici 
nell’ambito di:

- Nulla osta di fattibilità (NOF): il numero di pareri che ARPA sarà chiamata ad esprimere 
non è prevedibile: sulla base dei dati storici si può ipotizzare la richiesta di circa 20-25 pareri
nel corso del 2017, senza indicazioni sui Dipartimenti territoriali che saranno coinvolti. Dalla 
data di assegnazione, ARPA ha a disposizione un massimo di 90 giorni per lo svolgimento 
dell’attività istruttoria di competenza.

- Istruttorie Rapporti di Sicurezza (RdS): nel corso del 2017 saranno completate le istruttorie 
avviate nel 2016 e non ancora concluse; il numero di nuove richieste che perverranno non è 
prevedibile, tuttavia si ipotizza un incremento delle attività rispetto a quanto finora svolto, in 
considerazione del fatto che le nuove modalità operative hanno associato in un unico atto il 
parere sul RdS e l’autorizzazione al rilascio del Certificato di Prevenzione Incendi: per tale 
ragione il tempo a disposizione per il rilascio del parere non potrà superare i 4 mesi previsti.

È possibile, infine, un coinvolgimento da parte della Prefettura in termini di supporto per 
l’espressione dei pareri sui Piani di Emergenza Esterni (PEE), non programmabile.

3.1.2 Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA)
Il D.Lgs. 46/2014, che ha modificato la disciplina in materia di AIA in recepimento della Direttiva 
europea 2010/75/UE, ha comportato una diversa modalità di approccio alla pianificazione delle 
attività di controllo, utilizzando criteri di risk assessment già presenti nella regolamentazione europea 
e introducendo una programmazione dei controlli su base triennale. Tale metodologia, che utilizza il 
sistema SSPC, è già stata utilizzata a livello sperimentale per la programmazione delle attività degli 
anni 2015 e 2016 e anche la programmazione dei controlli per l’anno 2017 dovrà seguire i criteri 
stabiliti dalla DGR X/3151 del 18 febbraio 2015, che prevede appunto l’utilizzo di SSPC, 
considerando la pianificazione triennale riferita al triennio 2016-2018. 

In ogni caso, la definizione del numero di controlli effettivi da svolgere nel 2017 non potrà prescindere 
da una verifica delle attività che saranno completate nel 2016 a fronte di quelle programmate, dalla 
verifica della sostenibilità del volume dei controlli e delle modalità operative adottate nel 2016, alla 
luce dell’incremento notevole di attività in ambito RIR, per la quale sono spesso utilizzate le stesse 
unità di personale, oltre che sulla necessità di estendere la verifica ordinaria alla valutazione della 
verifica di sussistenza.

A tale fine, si riportano nelle tabelle che seguono alcune informazioni relative al numero dei controlli 
svolti negli ultimi anni rispetto al totale delle aziende autorizzate sul territorio regionale, nonché dei 
controlli programmati ed effettivamente svolti nel 2016, alla data dell’ultima rendicontazione.

Aziende autorizzate AIA Controlli 2013
effettuati

Controlli 2014
effettuati

Controlli 2015
effettuati

Controlli 2016 
previsti

Zootecniche 739 147 92 88 121

Industriali 1072 253 348 276 374

TOTALE
AUTORIZZATE 1811 400 440 364 495
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Nello specifico, per quanto riguarda gli impianti zootecnici, nel 2016 è stato individuato come 
obiettivo possibile quello di concludere nell’arco del biennio 2016-2017 i controlli presso tutte le 
aziende che non avevano ancora ricevuto una verifica ispettiva dalla data di rilascio 
dell’autorizzazione. Di queste, 121 sono state programmate per il 2016 e al termine del secondo 
quadrimestre 2016 sono state svolte le seguenti attività di controllo:

AIA ZOOTECNICHE Controlli
programmati 2016

Controlli
effettuati al 31/08/16

CR 36 (in provincia di BS) 22
BG 14 (in provincia di BS) 6
PV 10 (in provincia di BS) 6
LO 10 8
BS 25 18
MN 25 5
MB 1 1

TOTALE 121 66

Valutate le attività in corso e avviate è presumibile il raggiungimento dell’obiettivo prefissato a fine 
anno. La riorganizzazione del tema agricoltura con il passaggio delle competenze in materia di 
controllo alla Regione ha consentito di rivalutare una possibile azione sinergica che possa consentire 
a regime di incrementare il numero di controlli avvicinandosi a quelli richiesti dalla norma, secondo 
modalità auspicate anche dalla stessa DGR n. X/3151 del 18 febbraio 2015.

Si segnala infatti che a partire dall’anno 2017 le aziende AIA saranno ricomprese tra quelle soggette 
a verifica della conformità alla Direttiva Nitrati da parte delle competenti strutture della DG 
Agricoltura: in particolare saranno incluse nel campione da sottoporre a controllo 200 aziende 
soggette ad Autorizzazione Integrata Ambientale, di cui 45 mai sottoposte a verifica ispettiva da 
parte di ARPA dalla data di rilascio dell’autorizzazione. Considerando quindi la conclusione dei 
controlli programmati per l’anno 2016 e quanto programmato dalla DG Agricoltura, il piano di 
dettaglio dei controlli dovrà comprendere le 86 installazioni residue che non hanno mai ricevuto un 
controllo da parte del sistema regionale, per la più parte collocate nei territori delle province di 
Mantova e Brescia, estendendo eventualmente il campione alle aziende che da più tempo non 
ricevono il controllo; è in previsione la possibilità di poter a breve condividere check list comuni che 
possano assolvere agli obblighi di controllo sia della Direttiva Nitrati che dell’autorizzazione AIA.

Per quanto riguarda invece le installazioni industriali, i controlli previsti ed effettuati al secondo 
quadrimestre 2016 sono sintetizzati come segue: 

AIA 
INDUSTRIALI

Controlli
programmati 

2016
Controlli

effettuati al 31/08/16
Controlli

programmati 2016
in provincia di BS

Controlli
effettuati al 31/08/16
in provincia di BS

BS 86 30 36 -- --MN 6
BG 72 19 30 -- --CR 11
CO 50 8 17 6 2VA 9
LC 21 11 11 3 1SO 0
MI 71 43 57 15 8MB 14
LO 33 9 23 -- --PV 14

Settore APC 9 3 3 6 4
TOTALE 342 177 30 15
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La pianificazione dei controlli per l’anno 2016, oltre che su criteri di risk assessment come previsto 
dalla normativa, ha tenuto conto della necessità di garantire una omogena copertura del controllo a 
livello regionale, dal momento che la distribuzione delle installazioni non è omogenea sul territorio 
regionale, così come la distribuzione delle risorse non è sempre congruente con quella delle 
pressioni. Per questo motivo sono state attivate modalità operative che hanno previsto la 
realizzazione delle attività di controllo in aree diverse da quelle di assegnazione.

Ai fini della programmazione dei controlli 2017 si dovrà, inoltre, tenere conto delle installazioni 
autorizzate nel 2015 e non ancora verificate (prima verifica ispettiva), oltre che della novità relativa 
alla verifica di sussistenza, come da DGR 5065/2016, che dovrà essere in qualche modo valutata 
durante i controlli ordinari di ARPA. 

3.1.3 Controllo degli scarichi
ARPA svolge le attività di controllo del rispetto delle normative ambientali degli scarichi in ambiente 
degli impianti di depurazione delle acque reflue e delle installazioni che svolgono attività di cui 
all'Allegato VIII alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006. Inoltre è chiamata ad esprimersi nell’ambito 
del rilascio dell’AUA per gli impianti che hanno scarichi contenenti sostanze pericolose in fognatura. 
L’attività si concretizza in sopraluoghi, campionamenti, valutazioni tecniche e pareri, alcune delle 
quali rientrano tra le attività non programmabili, in quanto connesse alla presenza di istanze di 
rinnovo/rilascio di autorizzazione; il controllo degli impianti di depurazione delle acque reflue è,
invece, soggetto a programmazione su base annuale.

In particolare, per questa tipologia di impianti, a seguito delle indicazioni ricevute da Regione 
Lombardia con nota prot.n. 131298 del 07/09/2016, in recepimento delle indicazioni pervenute dalla 
Commissione Europea, il criterio per la pianificazione dei controlli è variato e va inteso non più in 
funzione dell’agglomerato, ma della capacità organica di progetto dell’impianto.

Nonostante la variazione dei criteri di pianificazione dei controlli il carico di lavoro complessivo 
previsto per l’anno 2017 sarà presumibilmente analogo a quello del 2016. Potrà, invece, essere 
differente rispetto all’anno in corso il numero dei controlli sul singolo territorio provinciale. È in fase 
di predisposizione il programma di dettaglio, al momento non ancora definitivo, che deve tenere 
conto delle verifiche sulle potenzialità degli impianti contenute nelle autorizzazioni, alcune delle quali 
sono in corso di modifica.

A titolo indicativo si riporta la pianificazione di dettaglio dell’anno 2016.

Si fa presente che nel corso del 2016 è stato introdotto l’utilizzo dell’applicativo ARPA MOBILE per 
la predisposizione dei verbali in formato digitale direttamente in campo: tale applicativo verrà 
ulteriormente implementato durante il 2017 con la messa in produzione del modulo stand-alone.

3.1.4 Emissioni in atmosfera
Le azioni di indirizzo e coordinamento in materia di Emissioni in atmosfera attribuite al Settore APC 
vengono realizzate dal Centro Regionale Sistemi di Monitoraggio Emissioni in Atmosfera 
(CRSMEA), istituito con Decreto 780/2013 e le cui funzioni sono dettagliate nel progetto esecutivo 

BG BS CO CR LC LO MN MI MB PV SO VA
Dep.

> 49.999 AE 60 45 36 12 21 6 13 90 12 18 0 30

Dep.
10.000-49.999 AE 36 81 18 6 33 15 21 39 0 30 39 40

Dep.
2.000-9.999 AE 28 51 9 18 10 23 45 13 0 39 7 40

Dep.
400-2.000 AE 10 16 3 16 7 7 9 3 0 29 1 5

TOTALI 134 193 66 52 71 51 88 145 12 116 47 115
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approvato con il Decreto 65/2015, ai fini di garantire l’esercizio coordinato ed omogeneo delle attività 
di ARPA in materia su tutto il territorio regionale, sia dal punto di vista complessivo sia per quanto 
attiene nello specifico le attività direttamente connesse agli impianti dotati di Sistema di Monitoraggio 
delle Emissioni (SME).

È stato avviato nel corso del 2016 un progetto di controllo sui campionatori automatici di 
diossine posti a servizio degli inceneritori che, come previsto, interesserà anche tutto il 2017 per 
arrivare ad una messa a regime definitiva. Il progetto permetterà di testare la rispondenza delle 
performance dei campionatori a quanto previsto dalla norma UNI 1948-5, di recente approvazione, 
e porrà le basi per una ridefinizione anche normativa, con proposta di revisione/implementazione 
della DGR 3019/12 o con l’emissione di una specifica linea guida regionale sulle modalità di 
gestione, controllo, valutazione dei dati dei campioni ottenuti con la strumentazione in continuo 
sopracitata.

Per il 2017 sono inoltre previste attività di campionamento e analisi presso i seguenti impianti di 
incenerimento, inserite nell’ambito del controllo ordinario AIA:

- Silla 2 – Milano (MI): verifica emissioni di composti metallici e mercurio sulla Linea 3
- Lomellina Energia – Parona (PV): campionamento PCDD/F
- BEA – Desio (MB): PCDD/F e SME
- ACSM – Como (CO): verifica emissioni di composti metallici e mercurio

Per quanto riguarda altre tipologie impiantistiche, si concluderanno gli approfondimenti sulle 
fonderie, avviati durante il 2016, connessi all’emissione della BAT-Conclusion sul comparto delle 
fonderie di metalli non ferrosi, con produzione di un rapporto di sintesi conclusivo.

Verrà inoltre avviata un’attività di approfondimento sulle emissioni provenienti dai cementifici
collegati alla rete SME, confrontando le emissioni provenienti dagli impianti nei quali vengono 
utilizzati CDR come combustibili e quelle provenienti dagli impianti che utilizzano combustibile 
tradizionale.

Inoltre, viste le problematiche segnalate in diverse zone del territorio regionale, verrà avviato un 
tavolo di confronto sul tema delle aziende in cui vengono prodotti conglomerati bituminosi, spesso 
causa di fenomeni di molestie olfattive.

Proseguiranno le attività nell’ambito del tavolo regionale sugli inceneritori, così come quelle a 
livello nazionale, nell’ambito di un GdL del SNPA di prossima istituzione, non solo allo scopo di dare 
omogeneità alle azioni di controllo da parte del Sistema, ma anche di uniformare le modalità di lettura 
dei dati SME, di gestione dei codici impianto e di valutazione dei sistemi di monitoraggio in continuo, 
anche in vista della prossima emanazione delle BAT di Settore.

Relativamente alla Rete SME, oltre alla stabilizzazione dei collegamenti già perfezionati, si 
procederà con la valutazione preliminare per l’allacciamento alla Rete e l’inserimento nell’applicativo 
degli impianti di incenerimento dei rifiuti urbani inseriti all’interno della Rete Nazionale degli impianti 
di incenerimento dei rifiuti urbani e assimilabili (n.2 impianti aggiuntivi oltre a quelli già allacciati), ai 
sensi del recente DPCM 10/8/16.

Nell’ambito dell’attività di coordinamento dei Dipartimenti, sarà data priorità alla stesura della IO 
relativa alla gestione degli strumenti e delle apparecchiature in uso per le misure di emissioni nonché
all’organizzazione di un corso di formazione in materia. Sarà predisposta anche una proposta 
formativa finalizzata alle modalità con cui leggere i dati provenienti da SME/SAE.

3.1.5 Rifiuti
Con riferimento alla L.R. 26/2003, la DGR 2513/2011 (modificata dal DDS 2578/2013) ha istituito 
presso ARPA l’Osservatorio Rifiuti Regionale, che definisce tempi, modalità e scadenze per la 
compilazione dell’applicativo ORSO e fornisce indicazioni per l’elaborazione dei dati e la definizione 
di indicatori per la relazione annuale rifiuti predisposta da ARPA. 
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Nel corso del 2016 è stato sviluppato il nuovo applicativo ORSO3.0; nel corso del 2017 saranno 
effettuati nuovi test e analisi, con lo scopo di consentire ulteriori raccolte dati ed elaborazioni di 
dettaglio, utili anche ai fini della pianificazione regionale. 

Allo scopo di rendere maggiormente efficace tale attività è stata proposta alla Regione una revisione 
dell’attuale struttura del sistema Osservatorio Regionale-Osservatori Provinciali, in considerazione 
della difficoltà che sempre più spesso le Province hanno nel garantire il ruolo loro attribuito. In tale 
ambito ARPA continua a svolgere le funzioni sostitutive di Osservatorio Provinciale rifiuti per le 
Province che ne hanno fatto richiesta.

3.1.6 Altre attività
Continuerà nel 2017, in collaborazione con la U.O. ICT, il lavoro svolto dal Settore APC finalizzato 
all’aggiornamento e all’implementazione di nuove funzionalità degli applicativi per la gestione dei 
dati relativi alle attività di controllo.

In particolare si procederà con un consistente lavoro di bonifica dei dati (parametri misurati e punti 
di prelievo) già presenti nei database agenziali, allo scopo di consentire le necessarie correlazioni 
tra i sistemi in uso.

Particolare attenzione dovrà essere riservata alle attività in corso per giungere alla interoperabilità 
degli applicativi con EDMA (es. VISPO IPPC-EDMA); a questo proposito si prevede anche un 
coinvolgimento dei Dipartimenti per individuare le modalità più idonee per la ricerca dei dati.

Sarà data priorità alla definizione del progetto relativo al Portale Cartografico per la 
georeferenziazione delle imprese.

Un significativo impegno del Settore consisterà, come già avvenuto nel 2016, nel supporto fornito 
per lo sviluppo delle funzionalità di ARPA MOBILE per le tematiche relative a bonifiche, rifiuti, aria e 
AIA.

3.2 Agenti Fisici e Radioprotezione

3.2.1 Campi Elettromagnetici 
L’azione di ARPA in materia di Campi Elettromagnetici si esplica attraverso la valutazione 
preventiva delle istanze di installazione/modifica degli impianti e l’effettuazione di misure di 
controllo delle emissioni elettromagnetiche da questi generate. 

Relativamente al primo aspetto, il volume delle attività attese per il 2017 si ritiene possa assestarsi 
indicativamente sui numeri dell’ultimo triennio (circa 2700 istanze/anno), evidenziando quindi le 
consuete criticità in termini di carichi di lavoro, in particolare per le aree di Milano e Brescia, dove
maggiore è la densità di impianti sovente soggetti a modifiche e aggiornamenti. Il numero effettivo è 
difficilmente prevedibile, in quanto risente delle singole politiche industriali dei vari gestori e solo in 
parte viene reso evidente dai piani di sviluppo che annualmente i gestori stessi presentano. 

Per quanto concerne, invece, la verifica delle emissioni elettromagnetiche, continueranno le azioni 
volte a ottimizzare le attività di misura in ambiente abitativo ed esterno, in particolare attraverso 
l’utilizzo della nuova strumentazione (centraline di monitoraggio a banda stretta e a banda larga e 
analizzatori di spettro vettoriali, strumentazione adeguata in particolare alle nuove tecnologie LTE),
la cui acquisizione è stata completata nel corso del 2016. 

Come attività ordinaria, oltre alle attività istruttorie sopra indicate, i Dipartimenti continueranno il 
controllo dei siti critici già individuati (indicativamente 40).
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A titolo indicativo si riporta di seguito il dettaglio delle attività effettuate in tema di radiazioni non 
ionizzanti nel corso del 2015.

Attività BG BS CO CR LC LO MN MI MB PV SO VA Totale
Controlli su linee 
elettriche e cabine di 
trasformazione.

1 1 0 0 2 1 1 10 7 4 1 1 29

Pareri su linee elettriche 
e cabine di 
trasformazione.

4 2 0 0 1 0 0 2 0 0 3 0 12

Registrazione in catasto 
delle Comunicazioni art. 
87ter ed eventuale invio 
di nota

37 63 22 20 7 12 7 158 40 28 13 41 448

Pareri istanze impianti 
RTV 9 23 8 1 6 0 2 3 0 0 3 5 60
Comunicazioni e 
autocertificazioni Impianti 
SRB ed RTV (escluso 
87ter)

65 89 74 29 39 8 43 134 80 20 41 56 678

SCIA Stazioni Radio 
Base 276 313 157 111 76 67 169 458 179 161 65 232 2264
Pareri istanze impianti 
SRB 15 41 17 8 5 2 7 101 13 15 8 8 240

In merito alla gestione dei dati relativi agli impianti di telecomunicazione il Catasto rappresenta 
lo strumento fondamentale per lo svolgimento delle attività di ARPA (valutazioni/misure). La gestione 
è in capo al Settore APC, che ne garantisce l’aggiornamento e la manutenzione, in raccordo con la 
U.O. ICT. 

In aggiunta all’attività istituzionale, il Programma CEM di cui al Decreto Direttoriale RIN-DEC-2016-
0000072 del 28/06/2016 “Programma di contributi per esigenze di tutela ambientale connesse alla 
minimizzazione dell’intensità e degli effetti dei campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici” prevede 
il finanziamento di progetti/interventi/azioni finalizzati all’elaborazione dei piani di 
risanamento, alla realizzazione dei catasti regionali e all’esercizio delle attività di controllo e 
monitoraggio come da L.Q. 36/2001. 

Le risorse previste all’art. 2 del suddetto decreto sono assegnate alle Regioni sulla base di una 
ripartizione che tiene conto dell’estensione territoriale e della popolazione residente, nonché della 
lunghezza delle linee elettriche ad alta tensione che attraversano il territorio regionale, come meglio 
specificato nell’allegato A “Criteri di ripartizione dei contributi” del decreto stesso.

Con il supporto di ARPA, Regione Lombardia presenterà entro il 31/12/2016 progetti riguardanti:

1) sviluppo e l’implementazione di nuove funzionalità del Catasto regionale delle sorgenti dei 
campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici - in coordinamento con il Catasto Nazionale
- al fine di rilevare i livelli dei campi stessi nel territorio regionale, con riferimento alle 
condizioni di esposizione della popolazione;

2) esercizio delle attività di controllo e monitoraggio.

Una volta approvati i progetti (presumibilmente entro il febbraio 2017), ARPA sarà coinvolta nella
loro realizzazione. Tali progetti dovranno avere una durata massima di 18 mesi (calcolata a partire 
dal loro avvio effettivo) pertanto, considerando i tempi amministrativi per l’attribuzione di incarichi e 
l’assegnazione di servizi, è ipotizzabile che la gran parte di queste attività ricada nella seconda parte 
del 2017 e prosegua anche per l’anno 2018.

Per lo svolgimento delle suddette attività nei tempi indicati sarà necessario utilizzare risorse 
aggiuntive a tempo determinato. La pianificazione di dettaglio potrà essere attuata solo ad 
approvazione delle progettualità da parte del Ministero.



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 3 - Lunedì 16 gennaio 2017

– 165 –

 
Programma Annuale di Lavoro 2017

Novembre 2016 21/45

3.2.2 Radiazioni ionizzanti 
Presso ciascun Dipartimento ARPA sono presenti le risorse necessarie per gestire le tematiche di 
carattere ordinario relative alla radioprotezione e radioattività ambientale.

Le azioni di indirizzo e coordinamento in materia di radiazioni ionizzanti vengono svolte tramite il 
Centro Regionale di Radioprotezione (CRR), sia in gestione diretta che a supporto e in 
collaborazione con i Dipartimenti Provinciali. 

Il CRR, inoltre, è la struttura di riferimento per la rete nazionale e regionale di monitoraggio della 
radioattività ambientale, in accordo con le competenti strutture regionali (DG Welfare) e nazionali 
(ISPRA). La valenza strategica della struttura è riferita anche all’esecuzione di attività analitiche nel 
campo della radiochimica, particolarmente complesse e in grado di essere effettuate solo da parte 
di un gruppo estremamente ristretto di laboratori in Italia. Rispetto a tali attività è in corso di 
perfezionamento un protocollo di intesa con ISPRA, con lo scopo di formalizzare il ruolo dell’Agenzia 
all’interno del SNPA. In tale ambito è già stato assunto da parte di ARPA Lombardia un ruolo di 
sussidiarietà con la disponibilità a svolgere parte delle determinazioni analitiche in carico ad altre 
Agenzie per l’Ambiente che non dispongono delle necessarie risorse.

Gli impegni previsti per il 2017 per le strutture dell’Agenzia, in aggiunta alle attività ordinarie di 
espressione dei pareri di competenza, anche a supporto di altre articolazioni di ARPA (p.es. per 
aziende AIA) e di intervento nel caso di ritrovamenti di sorgenti radioattive presso impianti, sono di 
seguito elencati:

 pianificazione e gestione delle attività della Rete di Monitoraggio della Radioattività (circa 1000 
analisi/anno), con inclusione delle attività di monitoraggio nei pressi dei siti nucleari in corso di 
decommissioning (JRC di Ispra (VA) e CEN di Caorso). Tale attività è svolta direttamente dal 
CRR e comporta attività in misura marginale a carico dei Dipartimenti;

 mantenimento ed estensione delle attività legate all’accreditamento ISO17025 dei metodi 
analitici presso le sedi laboratoristiche del CRR;

 implementazione del D.Lgs 28/2016 per quanto riguarda la radioattività delle acque destinate 
al consumo umano, attività in capo alla Regione (DG Welfare) con la collaborazione di ARPA 
per le attività di pianificazione, esecuzione delle analisi e valutazione dei risultati. Tale attività è 
svolta dal CRR con la collaborazione dei Dipartimenti nella definizione delle caratteristiche 
geologiche del territorio e nell’individuazione dei punti di controllo. Le attività di campionamento
sono invece in carico alle ATS;

 attività di supporto alla Regione nella gestione degli aspetti ambientali e 
radioprotezionistici connessi all’impiego ed alla presenza in ambiente di sostanze radioattive, 
anche a seguito di incidenti, nonché alla tematica radon indoor. L’attività è svolta dal CRR;

 aggiornamento della ricognizione sullo stato dei siti radiocontaminati, con la prosecuzione delle
attività di monitoraggio già in corso ed un’eventuale integrazione ed estensione ad altri siti/matrici. 
Tale attività è svolta direttamente dal CRR in collaborazione con i Dipartimenti. ARPA partecipa 
anche ai tavoli delle Prefetture che hanno in carico il coordinamento degli enti locali per la 
valutazione e la realizzazione degli interventi da attuare nei siti radiocontaminati; in tale contesto 
il contributo dell’Agenzia è fornito dai Dipartimenti provinciali con l’eventuale supporto del CRR;

 attività di aggiornamento e formazione, sia interni all’Agenzia sia nell’ambito del SNPA sia nel 
contesto di Scuola Ambiente; rispetto a quest’ultimo punto ha particolare valenza l’attività di 
informazione ai Comuni sul tema del radon indoor. Tale attività è svolta direttamente dal 
personale del CRR;

Durante il corso dell’anno verranno proposti momenti di confronto tra Settore e Dipartimenti allo 
scopo di rafforzare l’attività di collaborazione, in un’ottica di valorizzazione delle competenze e delle 
esperienze presenti presso i Dipartimenti stessi.  

Proseguirà inoltre il coordinamento con gli enti istituzionali a vario titolo coinvolti nelle problematiche 
che riguardano le materie radioattive (ATS, Vigili del Fuoco, etc.), allo scopo di realizzare la massima 
sinergia nell’impiego delle risorse disponibili e nella gestione anche di eventi emergenziali. 
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3.2.3 Rumore 
Le azioni di vigilanza e controllo in materia di Rumore in carico ai Dipartimenti, che si esplicano 
attraverso la formulazione di pareri e tramite l’esecuzione di rilevazioni acustiche,
rappresentano prestazioni di carattere obbligatorio rese dall’Agenzia a fronte di richieste da parte 
dei Comuni e pertanto risultano non programmabili e neppure quantificabili a priori.

A condizioni normative inalterate, l’impegno di ARPA per l’anno 2017 si può presumere analogo alla 
media delle attività svolte negli ultimi anni, pari a circa 500 attività di controllo e 1000 pareri tecnici,
comprensivi anche del supporto dato dalle altre articolazioni di ARPA (Via, AIA, ecc).

A titolo indicativo si riporta di seguito il dettaglio delle attività effettuate in tema di rumore nel corso 
del 2015.

Attività BG BS CO CR LC LO MN MI MB PV SO VA Totale

Controllo sorgenti sonore 
(verifica rispetto Legge 
447/95 e decr. attuativi) 

35 45 26 33 43 9 34 181 78 22 13 44 563

Campagne di misura di 
rumore con laboratorio 
mobile o postazione 
esterna. 

0 0 4 0 4 0 5 8 1 1 1 2 26

Espressione parere 
semplice rumore (Legge 
447/95, art. 8, comma 2 
lettera d)

111 36 27 18 10 5 33 343 44 10 0 39 676

Espressione parere 
complesso rumore. (legge 
447/95, art. 8 escluso 
comma 2, lettera d)

76 17 27 39 50 30 2 9 29 28 6 31 344

Pareri zonizzazioni e 
strumenti urbanistici 6 9 4 4 3 1 0 2 1 0 2 1 33

A supporto della Regione proseguirà l’attività di semplificazione degli adempimenti 
amministrativi in materia di rumore, considerando in particolare alcune tipologie di imprese, oltre 
a quelle individuate dal DPR 227/2011, caratterizzate da un effettivo contenimento dell’impatto 
acustico, definendo modalità più semplici ed efficaci sia in fase istruttoria sia nello svolgimento dei 
controlli.

Nell’ambito della Scuola per l’Ambiente, considerando l’importanza che lo strumento ha assunto per 
gli Enti locali nel confronto e allineamento applicativo della norma ambientale, verrà garantito un 
adeguato supporto durante la preparazione e lo svolgimento dei momenti formativi in materia di 
inquinamento acustico.

3.3 Bonifiche 

3.3.1 Programmazione e regolamentazione
Le nuove modalità di registrazione e contabilizzazione degli output specifici dell’Agenzia in materia 
di bonifica di siti contaminati e il collegamento EDMA-AGISCO consentono di avere un quadro 
aggiornato e preciso delle attività svolte da ARPA e di aggiornare il database sui siti contaminati, 
che deve sempre più diventare uno strumento di gestione completo, in quanto rappresenta un 
elemento fondamentale per la composizione della banca dati di ARPA Lombardia nonché per 
garantire la trasmissione dei dati a livello nazionale; è così assicurata la disponibilità dei dati 
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necessari per l’implementazione di strumenti di valutazione e programmazione integrata (quali, ad 
esempio, SSPC), sempre più richiesti dalle normative di recepimento delle direttive europee.

Questo lavoro di collegamento EDMA-AGISCO e la razionalizzazione delle modalità di raccolta dei 
dati, oltre a garantire la raccolta omogenea dei dati stessi, rappresenta la base di partenza per una 
valutazione dell’effettivo carico di lavoro attribuito alle singole strutture di ARPA, aspetto preliminare 
per verificare l’adeguatezza delle risorse assegnate. 

Il prossimo biennio vedrà la realizzazione di un progetto specifico relativo ad AGISCO, realizzato
su incarico di Regione Lombardia e articolato in attività informatiche, finalizzate sia all’adeguamento 
e allo sviluppo della struttura di AGISCO sia al perfezionamento di sezioni già esistenti, e in attività 
tecnico-operative, con la raccolta e il popolamento strutturato dei dati necessari ai fini 
dell’applicazione del Radar Ambientale, vale a dire l’elaborazione di una prima graduatoria dei siti 
contaminati sulla base della loro pericolosità (c.d. livello 1 di screening) a seguito dell’applicazione  
della procedura di definizione delle priorità di intervento per i siti contaminati (Modello SER-APHIM 
di Livello 1).  

Nel corso del 2016 è stata effettuata con la U.O. ICT l’analisi per la dematerializzazione dei verbali 
di campionamento e sopralluogo in ambito di bonifica che consentirà, presumibilmente entro il 2017, 
di allargare l’utilizzo dell’applicativo ARPA MOBILE anche per le attività sulle bonifiche.

Per quanto concerne l’attività svolta dai Dipartimenti in materia di bonifica, il carico di lavoro previsto 
non è programmabile in quanto dipendente dall’avvio/proseguimento dei procedimenti di bonifica, 
che risentono fortemente anche delle condizioni economiche o dall’avvio di progetti di ampio impatto. 
In questa fase è pertanto possibile fornire un quadro delle aree attualmente oggetto di procedimenti
avviati ai sensi del titolo V parte IV del D.Lgs.152/06 e/o Regolamenti Comunali, l’attività 
rendicontata nell’anno 2015 e quella rendicontata alla fine del secondo quadrimestre 2016.

Aree oggetto di procedimenti attualmente in corso

Dipartimento 
Indagine 

Preliminare
(A) 

Caratterizzazione/Analisi di 
rischio/Bonifica

(B) 
Tot.

(A+B) Non Classificati 

BERGAMO 107 130 237 17 
BRESCIA 213 131 344 91 
COMO 66 53 119 5 
CREMONA 17 23 40 5 
LECCO 28 37 65 5 
LODI 48 69 117 7 
MANTOVA 56 75 131 7 
MILANO 598 551 1149 27 
MONZA e BRIANZA 75 117 192 7 
PAVIA 152 81 233 19 
SONDRIO 4 4 8 3 
VARESE 71 97 168 22 
TOTALI 1435 1368 2803 215 
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Attività rendicontata 2015 (codici Agorà)

Attività rendicontata a fine secondo quadrimestre 2016 (codici Agorà)

A breve dovrebbe essere pubblicato il DPR di riordino del tema Terre e rocce da scavo: sulla base 
delle nuove indicazioni normative dovranno essere riviste le modalità di verifica e programmate 
attività specifiche di controllo sia nella fase di produzione che nella fase di riutilizzo dei materiali da 
scavo. Si procederà, quindi, una volta emesso il decreto, ad organizzare incontri specifici con i 
Responsabili/Referenti delle UO Bonifiche per concordare modalità operative, da ricondurre ad una 
specifica Istruzione Operativa, e pianificare le attività da condurre nell’anno 2017.

3.3.2 Siti di interesse significativo
Con la riorganizzazione dell’anno 2014 è stata istituita presso il Settore APC la U.O. SISAR, allo 
scopo di consentire una gestione unitaria delle attività anche di tipo operativo, relative ad aree di 
particolare significatività a livello di interventi strategici, da individuare di volta in volta sulla base di 
valutazioni con le strutture di riferimento regionali e le amministrazioni competenti.

COD AGORA FASE ATTIVITA BG CR BS MN CO VA LC SO PV LO MB MI totali
253 Indagine preliminare Campioni 107 6 99 77 42 104 61 177 52 155 349 1229
254 Caratterizzazione Campioni 102 36 106 114 38 105 79 43 81 138 91 631 1564
255 Bonifica (progetto,intervento,collaudo) Campioni 111 1 104 167 51 125 6 13 22 39 53 454 1146
256 Monitoraggi Campioni 252 79 28 184 46 110 25 1 420 79 130 456 1810
257 Caratterizzazione Valutazione Analisi 16 23 13 9 12 7 4 15 18 14 147 278
258 Messa in sicurezza d'emergenza Parere 2 2 5 3 2 2 1 15 32
259 Caratterizzazione Parere 25 2 19 3 6 16 8 37 9 15 109 249
260 Bonifica (progetto,intervento,collaudo) Parere 26 1 15 19 5 12 3 22 15 27 109 254
262 Messa in sicurezza d'emergenza Sopralluoghi 3 9 20 7 1 4 2 5 1 40 92
263 Analisi di rischio Parere 12 7 4 13 4 12 1 11 6 5 125 200
264 Monitoraggi Valutazione Analisi 52 14 29 21 13 29 10 45 16 37 208 474
265 Monitoraggio post operam o post AdR Parere 3 1 3 1 6 14
266 Bonifica (progetto,intervento,collaudo) Relazione Finale ex art. 248 5 4 1 9 14 2 1 3 2 6 79 126
267 Indagine preliminare Parere 20 1 16 7 11 19 12 23 9 28 145 291
268 Indagine preliminare Valutazione Analisi 22 4 27 20 20 17 18 31 9 34 113 315
269 Indagine preliminare Sopralluoghi 34 6 39 26 19 35 23 41 17 41 139 420
270 Caratterizzazione Sopralluoghi 43 8 32 36 15 33 27 12 20 40 28 263 557
271 Bonifica (progetto,intervento,collaudo) Sopralluoghi 26 1 47 33 25 55 3 4 7 8 15 150 374
272 Monitoraggi Sopralluoghi 62 18 12 59 13 41 18 5 93 22 49 170 562

COD AGORA FASE ATTIVITA BG CR BS MN CO VA LC SO PV LO MB MI totali
253 Indagine preliminare Campioni 164 42 99 108 59 52 22 147 69 148 415 1325
254 Caratterizzazione Campioni 97 16 154 33 7 59 54 5 108 77 53 404 1067
255 Bonifica (progetto,intervento,collaudo) Campioni 65 7 75 83 11 30 11 36 44 33 429 824
256 Monitoraggi Campioni 177 50 57 37 12 60 21 184 97 44 238 977
257 Caratterizzazione Valutazione Analisi 11 40 8 3 11 12 2 22 10 18 85 222
258 Messa in sicurezza d'emergenza Parere 6 2 2 3 1 3 11 28
259 Caratterizzazione Parere 10 3 18 2 1 9 6 12 7 13 60 141
260 Bonifica (progetto,intervento,collaudo) Parere 11 2 23 3 2 14 3 8 5 18 115 204
262 Messa in sicurezza d'emergenza Sopralluoghi 3 3 8 1 4 2 5 2 5 1 14 48
263 Analisi di rischio Parere 3 2 1 8 6 3 5 3 6 77 114
264 Monitoraggi Valutazione Analisi 38 17 33 31 6 20 11 15 12 15 132 330
265 Monitoraggio post operam o post AdR Parere 3 1 5 3 1 7 20
266 Bonifica (progetto,intervento,collaudo) Relazione Finale ex art. 248 6 1 9 3 3 11 2 1 1 10 38 85
267 Indagine preliminare Parere 16 2 23 8 9 12 4 27 5 27 80 213
268 Indagine preliminare Valutazione Analisi 22 6 21 14 12 27 8 17 8 23 112 270
269 Indagine preliminare Sopralluoghi 38 9 34 26 12 23 16 38 14 30 96 336
270 Caratterizzazione Sopralluoghi 24 3 58 11 4 28 39 2 26 20 14 100 329
271 Bonifica (progetto,intervento,collaudo) Sopralluoghi 17 1 36 15 6 11 7 14 12 10 108 237
272 Monitoraggi Sopralluoghi 40 12 22 14 3 21 13 1 50 26 17 98 317
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Al momento è attribuita al Settore APC la competenza diretta nella gestione dei controlli della 
bonifica delle aree ricomprese nel SIN di Sesto San Giovanni, nelle quali è prevista la realizzazione 
della Città della Salute e della Ricerca. Le attività complessivamente previste a carico di ARPA sono 
state finora dettagliate in due apposite convenzioni, la prima sottoscritta in data 23 dicembre 2014 e 
la seconda in data 30 giugno 2015, attualmente in fase di proroga, che hanno consentito 
l’acquisizione di risorse dedicate a tempo determinato per l’effettuazione sia delle attività a campo 
che di quelle analitiche svolte dal Settore Laboratori di ARPA. Tali convenzioni saranno a loro volta 
integrate per completare le attività sulla CDSR e prevedere ulteriori prestazioni sulle restanti aree 
Falck.

Attività in Convenzione
Le attività di controllo effettuate dall’Agenzia su tale area sono riferite a quanto previsto dal Progetto 
Operativo, redatto dalla proprietà conformemente al progetto di bonifica approvato dal MATTM con 
Decreto Ministeriale n. 36 del 13/12/2013. 

Per il 2017 si prevede, per la Città della Salute e della Ricerca, il completamento dei controlli di 
collaudo sulle aree sottoposte a bonifica, oltre al campionamento in contradittorio di diversi cumuli 
di terreno/riporti trattati provenienti dagli scavi di bonifica e dei materiali inerti frantumati, il controllo 
del sistema di barrieramento idraulico a protezione della falda idrica sotterranea durante la 
realizzazione degli scavi di bonifica, il monitoraggio semestrale delle acque di falda per l’intero 
comparto ed il monitoraggio dei soil gas con frequenza mensile. 

Per quanto concerne RFI, nel 2017 si prevede l’attività di controllo di competenza tramite collaudi 
della bonifica dei terreni. 

Probabilmente nel 2017 verrà stipulata una nuova convenzione per l’area Concordia col soggetto 
privato interessato, non responsabile dell’inquinamento, per le attività di caratterizzazione post-
bonifica avvenuta sull’area ai sensi dell’art. 242-bis del D.Lgs. 152/2006 e per la realizzazione delle 
aree a parco.

Aree ex Falck 
Per tutte le aree ex Falck per il 2017 si prevede il monitoraggio dei soil gas/camere di flusso con 
frequenza trimestrale (la valutazione della revisione finale del protocollo di campionamento è 
prevista entro dicembre 2016) ed il monitoraggio semestrale delle acque sotterranee. Per alcuni 
areali potrebbe essere presentata l’AdR sito-specifica o il progetto di bonifica, con conseguente 
avvio dell’attività istruttoria e di controllo da parte di ARPA. 

SIN di Sesto S. Giovanni escluse le ex Falck
Oltre alle attività previste nelle convenzioni sopra richiamate, per le aree ricomprese nel SIN di Sesto 
San Giovanni sono previste per il 2017 anche le seguenti attività: 

- ACQUE SOTTERRANEE DELL’INTERO SIN: si prevede la partecipazione di tutte le proprietà 
che hanno aderito al monitoraggio semestrale 2016; 

- ABB: è prevista la messa in sicurezza di alcuni areali dove i riporti sono risultati non conformi 
all’eluato;

- VULCANO: potrebbero attivarsi progetti di bonifica su stralci dell’area (istruttoria ed attività di 
campo); 

- BREDA BICOCCA: verrà eseguita la caratterizzazione dei materiali di riporto approvata nel 2016; 

- MILANO TANGENZIALI - SERRAVALLE: potrebbe pervenire richiesta di parere istruttorio da 
parte del Ministero su piano di caratterizzazione e successiva richiesta di controllo delle indagini;

- EDISON: caratterizzazione integrativa dei materiali di riporto;
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- PERIMETRAZIONE del SIN: partecipazione al tavolo tecnico di lavoro indetto da Regione 
Lombardia per la sua ridefinizione.

3.3.3 Potenziamento dell’applicazione dell’Analisi di Rischio e altre attività
A seguito dell’attività di formazione portata avanti nel corso del 2016, nel 2017 il Settore APC
continuerà a fornire supporto tecnico ai Dipartimenti sulle tematiche strettamente connesse 
all’Analisi di Rischio (AdR), quali: redazione di valutazioni tecniche di AdR relative a casi complessi, 
condivisione di valutazioni di protocolli di campionamento di soil gas, camere di flusso o riporti, 
dimostrazioni attive in campo.

Continueranno gli incontri del gruppo di lavoro trasversale istituito per condividere le specifiche 
competenze sulla tematica, avere un confronto continuo sugli aspetti tecnici ed omogenizzare i 
comportamenti sull’intero territorio regionale e, in caso di necessità, saranno organizzati nuovi 
momenti formativi.

Continuerà le attività di collaborazione con il SNPA nell’ambito del Gruppo di Lavoro 9bis sui soil 
gas, contribuendo alla redazione di una linea guida a valenza nazionale sul monitoraggio delle fasi 
vapori dei contaminanti.

Sarà avviata una sperimentazione in un sito contaminato impattato da sostanze volatili, per verificare 
l’efficacia e la robustezza dei dati di soil gas e camere di flusso, confrontandoli anche con dati di 
concentrazione, il cui monitoraggio sarà gestito da altre ARPA/ISPRA (in quanto non di competenza 
di ARPA Lombardia).

Oltre alle sperimentazioni nazionali sono previste, in collaborazione con i Dipartimenti, prove 
finalizzate a verificare la ripetibilità nel breve periodo di misure di gas interstiziali e dell’influenza 
della variazione delle condizioni al contorno delle stesse. A tal proposito si evidenzia la proposta di 
una sperimentazione finalizzata a mettere a punto un modello di camera di flusso di tipo dinamico 
aperto, al fine di approfondire la conoscenza su tale tecnica di monitoraggio al momento poco 
studiata e, nel futuro, consentire attività di contraddittorio in totale autonomia rispetto alla parte.

È in corso di definizione una specifica Convenzione con un laboratorio esterno per lo svolgimento di 
prove granulometriche atte a supportare il contraddittorio di ARPA nell’ambito dei procedimenti di 
bonifica.

3.4 Discariche
Le attività previste in capo ad ARPA in materia di discariche per l’ottemperanza agli artt. 9 e 12 del 
D.Lgs. 36/06 sono svolte dell’U.O.C. Discariche, istituita con Decreto n.413 del 28/07/15 presso il 
Settore APC, con il supporto di personale dei Dipartimenti, individuato caso per caso sulla base della 
competenza territoriale di ciascun sito. L’attività della U.O. consiste sostanzialmente in accertamenti 
di tipo tecnico finalizzati al collaudo tecnico dell’opera, eseguiti sulla base della DGR del 07/10/2014, 
n. X/2461 “Linee guida per la progettazione e gestione sostenibile delle discariche”. L’attività è svolta 
a seguito di attivazione da parte dei titolari dell’autorizzazione, che hanno l’obbligo di acquisire il 
collaudo tecnico da parte di ARPA, e, conseguentemente, risulta solo in parte quantificabile in termini 
di impegno annuale, in quanto fortemente dipendente dalla gestione degli impianti (quantità di rifiuti 
conferiti, rilascio di nuove autorizzazioni, attivazioni di nuovi lotti).

A titolo di riferimento si consideri che, dall’inizio del 2016 ad oggi sono state svolte le seguenti attività:

- Rilascio nulla osta allo scarico di rifiuti (art.9 del D.lgs 36/06): 5 procedimenti conclusi con rilascio 
del provvedimento (1 in provincia di PV, 1 tra le province di PV e MI, 2 in provincia di BS e 1 in 
provincia di MN), 6 procedimenti in corso (1 a MN, 3 a PV, 1 a BG e 1 a BS);

- Certificazione dell’effettuato recupero della discarica e/o di una sua parte (art. 12 del D.lgs 
36/06): 2 procedimenti conclusi con rilascio del provvedimento (1 in provincia di CR e 1 in 
provincia di BG), 7 procedimenti in corso (2 a LO, 3 a BS, 1 a CO e 1 a PV).

È, inoltre, in corso la certificazione dello svuotamento di una discarica a BS.
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Ferma restando, dunque, l’incertezza sul dettaglio della programmazione 2017, per quanto 
attualmente noto, si prevede che si concluderà il ripristino totale e il passaggio alla fase di post-
gestione di almeno 1 discarica a LO, l’inizio del ripristino presso 4 discariche e presumibilmente 
l’autorizzazione di 2 nuove discariche.

ARPA opera anche nelle fasi di valutazione preventiva in ambito di VIA ed effettua eventuali verifiche 
durante l’esercizio (ad esempio in ambito AIA), ovvero nell’ambito di specifici controlli (massime 
quote dei rifiuti e loro sagoma, supporto alle AA.CC. per la delimitazione e qualificazione delle 
discariche abusive, interrate e non, ecc.). A titolo indicativo, nel corso del 2016 la U.O. Discariche 
ha fornito il proprio supporto in 1 procedimento di VIA, ha effettuato 1 controllo delle quote in gestione 
e ha collaborato con l’AG in 4 casi di rinvenimento di discariche abusive.   
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SEZIONE 4. Monitoraggi ambientali

4.1 Risorse Naturali e Biodiversità

4.1.1 Attività ordinarie e straordinarie
Le principali attività ordinarie che richiedono competenze naturalistiche afferiscono ai procedimenti 
di VAS, VIA e monitoraggio delle grandi opere. 

Si proseguirà inoltre con l’implementazione dell’archivio informatico contenente i dati naturalistici 
rilevati durante il monitoraggio delle grandi opere e di EXPO, finalizzato alla valorizzazione del 
patrimonio conoscitivo regionale. 

L’originalità di tale archivio consiste nel fatto che registra presenze vegetazionali e faunistiche 
rilevate in ambiti territoriali non protetti nei quali le risorse naturalistiche non sono gestite. Esso può 
essere un utile supporto alle azioni di policy destinate alla protezione della biodiversità locale. 

Si proseguirà con il censimento delle specie aliene acquatiche presenti nei corsi d’acque e nei laghi 
lombardi, attività a scavalco fra il monitoraggio biologico delle acque correnti e la tutela della 
biodiversità. Il censimento è finalizzato a valutare la dimensione del processo di invasione delle 
acque correnti per l’eventuale dimensionamento delle azioni di policy regionali in termini di urgenza 
ed estensione territoriale.

Si fornirà supporto a Regione Lombardia per la valutazione e la tutela della biodiversità nell’ambito
dell’applicazione delle “Linee guida per la valutazione e tutela della componente biodiversità nella 
redazione degli studi di impatto ambientale e a supporto delle procedure di valutazione ambientale”, 
approvate quest’anno e garantendo la partecipazione all’Osservatorio regionale della Biodiversità.

4.2 Monitoraggio e valutazioni acustiche delle infrastrutture di trasporto
Per quanto riguarda il rumore generato dalle infrastrutture di trasporto (aeroporti, strade e ferrovie), 
diverse norme nazionali e regionali assegnano ad ARPA ruoli specifici in materia, in particolar modo 
nell’ambito del rumore aeroportuale, come meglio dettagliato di seguito. Inoltre, ARPA esegue 
misure di monitoraggio anche al fine di un confronto con i limiti di legge ed esprime valutazioni 
tecniche su specifiche richieste degli Enti Competenti.

4.2.1 Attività ordinarie
Le attività ordinarie in materia di rumore aeroportuale riguardano quanto previsto dal DPR 496/95, 
dal DM 31/10/1997 e dalla LR 13/2001, che attribuiscono ad ARPA il compito di verificare il buon 
funzionamento dei sistemi di monitoraggio delle reti di misura del rumore aeroportuale, gestite dalle 
società di gestione degli aeroporti, (art.2 c.5 del DPR 496/95); di partecipare alle commissioni 
aeroportuali ed eseguire le necessarie attività tecniche all’interno delle stesse (art. 5 c.1 del  DM 
31/10/1997); di calcolare annualmente le curve isofoniche dell’Indice di Valutazione Aeroportuale 
(LVA) sulla base dell’effettivo traffico aereo dell’anno (art 14 c.3 della LR 13/2001). 

Nell’ambito di tali competenze, per ognuno dei tre principali aeroporti lombardi di Malpensa, Linate 
e Orio al Serio, ARPA eseguirà, anche nel 2017, le verifiche sulla strumentazione delle reti 
aeroportuali, misure in parallelo presso le stazioni delle reti, la validazione dei dati acquisiti, il calcolo 
dell’indice LVA a partire da tali dati e il calcolo modellistico delle curve annuali di isolivello dell’indice 
LVA. I risultati di tali attività e valutazioni sono descritti in apposite relazioni tecniche (tre relazioni 
annuali per ciascun aeroporto) che vengono inviate al MATTM e a Regione Lombardia e pubblicate 
sul sito web dell’Agenzia.

Su richiesta delle diverse autorità competenti (RL, Enti Locali, Ministero, Commissioni Aeroportuali 
ecc.) ARPA, sulla base delle risorse disponibili, eseguirà campagne di monitoraggio del rumore 
generato da strade, ferrovie e aeroporti, valuterà l’impatto acustico e la popolazione esposta in 
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diversi scenari, reali e ipotetici, tramite l’utilizzo di modelli di calcolo, e risponderà a quesiti e richieste 
con valutazioni tecniche in materia di rumore generato da infrastrutture di trasporto.

4.2.2 Attività straordinarie
Ai sensi dell’art. 9 c.8 della LR 13/2001, Regione Lombardia può richiedere supporto tecnico-
scientifico ad ARPA nel controllo sul conseguimento degli obiettivi di contenimento e abbattimento 
del rumore delle infrastrutture di trasporto. Attività che potrebbe essere significativa nel 2017, visto 
che a giugno 2017 scadono i tempi per la presentazione delle mappature acustiche, da parte dei 
gestori delle principali infrastrutture di trasporto (compresi i gestori pubblici, quali le Province per 
quanto riguarda le strade provinciali) e per gli agglomerati, compreso il macro-agglomerato di livello 
regionale approvato a fine 2015, e che, entro luglio 2018, dovranno conseguentemente essere 
presentati i relativi piani d’azione (D.Lgs. n. 194/2005). 

È inoltre probabile che il Comune di Segrate rinnovi, anche per l’anno 2017, la richiesta di supporto 
per l’elaborazione dei dati delle tre centraline comunali per il monitoraggio del rumore aeroportuale, 
attività che ARPA sta effettuando, a pagamento, dal 2012.

4.3 Qualità delle acque

4.3.1 Attività ordinarie
La LR 26/2003, modificata ed integrata dalla LR 29/2014, assegna ad ARPA compiti di monitoraggio 
ambientale e di valutazione qualitativa e quantitativa delle acque. 

In particolare sono assegnate ad ARPA le seguenti attività: monitoraggio quali-quantitativo delle 
acque superficiali e sotterranee, proposta di classificazione dei corpi idrici ai sensi del d.lgs. 
152/2006, archiviazione dei dati di monitoraggio su sistemi informativi condivisi con Regione, 
elaborazione periodica dei dati per la Giunta Regionale e pubblicazione degli stessi sul portale di 
ARPA, supporto tecnico-scientifico a Regione Lombardia.

In dettaglio, su corsi d’acqua, laghi, acque sotterranee e sorgenti, viene svolta attività di 
campionamento per la determinazione dei parametri fisico-chimici e chimici, misure di parametri in 
campo, misure di portata e misure piezometriche. Viene inoltre svolta attività di monitoraggio 
biologico delle acque superficiali, attraverso la realizzazione dei programmi di campionamento e 
analisi degli elementi di qualità biologica dei corsi d’acqua e dei laghi (macroinvertebrati, macrofite, 
fitobentos, fitoplancton, fauna ittica) e la realizzazione dei programmi di assicurazione di qualità, 
anche attraverso la partecipazione a interconfronti. Proseguirà il monitoraggio e la valutazione degli 
elementi morfologici e delle condizioni di habitat dei corpi idrici.

Viene svolta, nell’ambito della collaborazione inter-agenziale, l’attività di monitoraggio di fiumi e laghi 
interregionali, secondo principi di omogeneizzazione e razionalizzazione; in particolare, si 
proseguirà la collaborazione con ARPA Piemonte ed ARPA Veneto-APPA Provincia di Trento per 
l’attività di monitoraggio unificato rispettivamente del fiume Ticino e lago Maggiore e del fiume Mincio 
e lago di Garda. Continuerà l’attività per la predisposizione dell’accordo interregionale per il 
monitoraggio del fiume Po.

L’anno 2017 apre il secondo triennio di monitoraggio (2017-2019) del secondo sessennio di 
monitoraggio previsto dal Piano di Gestione del Distretto Idrografico del fiume Po (primo sessennio: 
2009-2014; secondo sessennio: 2014-2019). L’Agenzia dispone pertanto di un ampio quadro 
relativo allo stato quali-quantitativo delle acque superficiali e sotterranee, conseguente all’attività 
ordinaria di monitoraggio e ad una serie di attività e Progetti specifici svolti negli anni.

I risultati dell’attività di monitoraggio contribuiscono alla valutazione dello stato dei corpi idrici 
superficiali e sotterranei; la valutazione è formulata annualmente dall’Agenzia a partire dai dati di 
monitoraggio raccolti nell’anno precedente. Le singole valutazioni annuali, contribuiscono - con 
cadenza triennale e sessennale - alla definizione dello stato dei corpi idrici superficiali e sotterranei. 
I dati prodotti vengono inoltre utilizzati per la realizzazione di mappe e scenari.
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Nel 2017 continuerà l’attività di pubblicazione e aggiornamento dei risultati dell’attività di 
monitoraggio attraverso la predisposizione di Relazioni Annuali sullo Stato delle Acque, organizzate 
per bacini idrografici (acque superficiali) e per aree idrogeologiche (acque sotterranee). Proseguirà 
l’attività di gestione e diffusione dei dati di monitoraggio verso Enti, Associazioni, privati e verso il 
SINTAI (Sistema Informativo Nazionale per la Tutela delle Acque Italiane).

Proseguirà il supporto a Regione Lombardia (in particolare con DG AESS, DG Agricoltura, DG 
Territorio) attraverso la messa a disposizione di dati, la predisposizione di Relazioni e la 
partecipazione a Tavoli di lavoro (nitrati, fitofarmaci, sperimentazioni del deflusso minimo vitale…).

Come disposto dall’art. 44 comma 1 lettera h bis) della Legge Regionale 26/2003 - come modificata 
dalla Legge Regionale 22/2015 - dal 2017 ARPA fornirà a Regione Lombardia i pareri nell’ambito 
dell'approvazione dei Progetti di gestione degli invasi, ai sensi dell'articolo 114 del d.lgs. 152/2006. 
In precedenza tali contributi venivano espressi sulla base di specifici progetti triennali (“Progetto 
Dighe”) approvati dalla Regione.

4.3.2 Attività straordinarie
Proseguirà la partecipazione agli Accordi Quadro di Sviluppo Territoriale “Contratti di fiume”
sottoscritti e attivi sul territorio regionale.

Per quanto riguarda l’attività di archiviazione e gestione dati, le attività del 2017 riguarderanno:

- il perfezionamento, la definizione degli output e la realizzazione dell’applicativo di 
inserimento dati della Banca Dati Biologici (DBBIO);

- la manutenzione evolutiva del Sistema Informativo Regionale Acque (SIRE);

- il perfezionamento e la manutenzione evolutiva della Banca Dati Acque (BDA).

Proseguirà l’attività, avviata nel 2016, relativa all’utilizzo dell’applicazione ARPA MOBILE per le 
attività in campionamento. 

Il supporto a Regione Lombardia per l’attività di pianificazione, riguarderà in particolare le attività 
connesse alla pianificazione a livello regionale e di distretto idrografico, il monitoraggio e le 
valutazioni sui nitrati (DIR 91/676/CEE, D.Lgs.152/2006 e s.m.i.) e sui fitofarmaci. 

Nel 2017 saranno perfezionate alcune attività avviate negli anni precedenti e saranno avviate alcune 
attività e modalità operative volte ad ottimizzare le risorse.

In particolare, saranno sviluppate e sperimentate nuove modalità di lavoro, attraverso:

 la sottoscrizione e l’attuazione di ulteriori protocolli d’intesa (rispetto a quelli già sottoscritti nel 
2016) con i Gestori degli acquedotti e i consorzi di bonifica, per lo scambio di dati, con particolare 
riferimento agli aspetti quantitativi (portate e piezometrie), come previsto dalla DGR 1084/2013; 

 la sussidiarietà con i Dipartimenti ARPA, in particolare nei periodi dell’anno di maggior carico di 
lavoro;

 l’utilizzo di nuova strumentazione automatica per la misura in continuo del livello della falda e
delle portate (con un ulteriore investimento di risorse nel 2017, ma conseguente riduzione, a 
regime, dell’impiego di risorse umane); 

 la collaborazione con le interfacce dipartimentali e i laboratori per la distribuzione ottimale del 
carico analitico nel tempo.

Particolare attenzione sarà rivolta all’ottimizzazione spazio-temporale delle attività di monitoraggio 
e all’eventuale rimodulazione delle stesse: si provvederà al monitoraggio di nuove sostanze (come 
previsto dalle recenti norme di settore) e alla riduzione della frequenza di monitoraggio di sostanze 
che non hanno mostrato criticità nel precedente sessennio di monitoraggio. 
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Al fine di approfondire specificità territoriali, saranno effettuati mirati monitoraggi d’indagine in ambiti 
di particolare interesse e/o criticità che verranno stabiliti su base annuale secondo programmazione, 
sulla base delle risorse disponibili.

Attraverso la disponibilità di risorse aggiuntive potrà essere sviluppata l’attività di modellistica relativa 
alla qualità delle acque superficiali e sotterranee, con particolare attenzione alle zone del territorio 
regionale maggiormente critiche o alle sostanze di maggior interesse.

Sarà avviato il processo di accreditamento, ai sensi della norma UNI EN ISO/IEC 17025, delle prove 
biologiche per la classificazione dei corpi idrici, a partire dal Centro di Riferimento per l’analisi delle 
Diatomee.

In collaborazione con il Settore Laboratori saranno implementate le attività necessarie per 
l’adeguamento al D.Lgs.172/2015 (relativo al monitoraggio degli inquinanti specifici e delle sostanze 
prioritarie). ARPA parteciperà alle attività di un gruppo di lavoro tecnico ministeriale per la definizione 
degli standard di qualità ambientale per i corpi idrici superficiali e sotterranei in relazione alla 
presenza di PFAS (composti perfluorurati) e alle attività di ISPRA per il monitoraggio delle sostanze 
contenute nella Watch List (“elenco di controllo” DIR 2013/39/CE).

Nel 2017 proseguirà la partecipazione ai Gruppi di lavoro nell’ambito del SNPA (Sistema Nazionale 
per la Protezione dell’Ambiente).

Continuerà la partecipazione alla rete europea LTER (Rete Italiana per la Ricerca Ecologica di Lungo 
Termine LTER-Italia). Proseguirà l’attività iniziata nel 2011 sulla stazione di Dervio (Lago di Como). 

4.3.3 Progetti
Progetto Segretariato CIPAIS (Commissione Internazionale per la Protezione delle Acque 
Italo-Svizzere)
Il Progetto (2016-2018), approvato con Decreto DG ARPA n.272/2016, riguarda l’affidamento da 
parte di Regione Lombardia ad ARPA della funzione Tecnica della Segreteria Permanente della 
Commissione Internazionale per la Protezione delle Acque Italo-Svizzere (CIPAIS), in supporto ai 
titolari della gestione amministrativa. Questa attività comporta lo svolgimento di alcune mansioni 
relative al funzionamento amministrativo della Commissione, alle riunioni della Commissione e delle 
sue articolazioni operative ed alle ricerche condotte ed appalti di servizi ad essa affidati. 

Le principali attività riguardano l’organizzazione delle riunioni delle tre Sezioni della CIPAIS e la 
relativa verbalizzazione; il supporto alla Sottocommissione per la redazione del piano di ricerche 
triennale e la proposta di revisione del piano d'azione decennale; la gestione e revisione delle 
banche dati; le valutazioni per la creazione di un geo-database; la redazione annuale del pannello 
di controllo per il lago Maggiore e il lago di Lugano.

Progetto SPAM (Specie Alloctone invasive nel bacino del lago Maggiore) - CIPAIS
Il Progetto (2016-2018), approvato con Decreto DG ARPA n. 510/2016, è parte del Programma 
esecutivo delle ricerche della Commissione Internazionale per la Protezione delle Acque Italo-
Svizzere (CIPAIS) relativo al triennio 2016-2018 (capitolo 3. Ecomorfologia delle rive delle acque 
comuni). Obiettivo del Progetto è lo studio delle specie animali e vegetali alloctone presenti nel 
bacino del Lago Maggiore. In particolar modo, e in linea con quanto prescritto dalla Convenzione 
sulla Diversità Biologica del 1992, sarà posta attenzione alle specie alloctone invasive (Invasive 
Alien Species, IAS).

Lo studio sarà volto ad approfondire la distribuzione delle IAS presenti nel Lago Maggiore; 
l’estensione degli areali occupati; i rapporti con le specie autoctone e il possibile impatto ecologico; 
l’impatto delle IAS sulle attività antropiche. Verranno fornite indicazioni per l’elaborazione di linee 
guida per il contenimento delle IAS.
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Progetto QAS (Quadro Ambientale torrente Seveso)
Il Progetto (2016-2017) riguarda le attività di competenza di ARPA Lombardia nell’ambito 
dell’Accordo di collaborazione tra il Commissario governativo delegato per l’attuazione degli 
interventi di mitigazione del rischio idrogeologico (torrente Seveso) e la Fondazione Lombardia per 
l’Ambiente (FLA). Oggetto dell’Accordo è l’elaborazione di un quadro conoscitivo delle principali 
componenti ambientali del bacino del torrente Seveso e l’implementazione di attività di informazione 
e condivisione con le comunità locali e i portatori d’interesse sia degli esiti delle ricerche ed analisi 
che verranno sviluppate sia degli interventi in progetto per la riduzione dei fenomeni di esondazione 
nel bacino del torrente stesso.

ARPA, oltre a mettere a disposizione l’ampio quadro conoscitivo derivante dall’attività istituzionale 
di monitoraggio e a svolgere attività di audit e accompagnamento nell’ambito del monitoraggio delle 
comunità macrobentoniche, eseguirà attività di campionamento e analisi delle acque e dei solidi 
sospesi in 20 stazioni distribuite lungo i seguenti corsi d’acqua: Seveso, Serenza, roggia Vecchia, 
Terrò/Certesa, Garbogera, Lombra/Pudiga.

Progetto RETI AUTOMATICHE
Il Progetto RETI AUTOMATICHE è finanziato da Regione Lombardia DG AESS ed è stato approvato 
con Decreto Dirigenziale n.1189 del 04/12/2014 “Approvazione del progetto APRA ‘Sviluppo della 
rete di monitoraggio quantitativo acque superficiali e sotterranee e installazione di rete automatica’ 
in attuazione del Programma annuale di lavoro 2014 ARPA approvato dalla DGR X/1176 del 
20/12/2013”. Il Progetto, iniziato nell’anno 2015, si concluderà nell’anno 2017 con l’acquisizione e la 
messa a punto di due reti di monitoraggio automatiche della portata dei corsi d’acqua (in 
coordinamento con la UO Servizio Meteorologico e Rete Idro-Meteo regionale) e della soggiacenza 
della falda.

Progetto DIGHE
Regione Lombardia sta valutando di chiedere ad ARPA la prosecuzione del “Progetto Dighe” per gli 
ambiti non ricompresi nelle competenze attribuite dalla Legge Regionale 26/2003, come modificata 
dalla Legge Regionale 22/2015, in relazione alla formulazione di pareri nell’ambito dell'approvazione 
dei Progetti di gestione. In particolare, il supporto a Regione potrebbe quindi riguardare il
monitoraggio e la verifica delle operazioni di svaso, sfangamento e spurgo, la produzione di 
contributi utili all’aggiornamento delle Linee Guida regionali per i Progetti di Gestione degli invasi, la 
sistematizzazione e l’archiviazione dei dati biologici e dei dati sui sedimenti, le analisi grafiche e 
statistiche dei dati.

Nel corso del 2017 potrà inoltre essere avviato su incarico di Regione Lombardia (DG AESS), un 
Progetto relativo al monitoraggio delle acque sotterranee nel territorio interessato dalla presenza 
di solventi clorurati (tetracloroetilene, tricloroetilene, triclorometano), con particolare riferimento 
alle risultanze del Progetto PLUMES-Integrazione (2014-2016) e ai comuni dell’Area Vasta 
(Brugherio, Cinisello Balsamo, Cologno Monzese, Nova Milanese, Milano, Sesto San Giovanni e 
Monza) e dell’Area Allargata (comuni limitrofi all’Area Vasta).

4.4 Qualità dell’aria
Sulla base della normativa vigente, in particolare del D.lgs. 155/2010 e s.m.i. di “Attuazione della 
direttiva 2008/50/CE relativa alla qualità dell'aria ambiente e per un'aria più pulita in Europa”, e in 
base a quanto stabilito dalla legge istitutiva L.R. n. 16/1999 (e s.m.i.) e dalla L.R. n. 24/2006 dettante 
le “Norme per la prevenzione e la riduzione delle emissioni in atmosfera a tutela della salute e 
dell’ambiente”, ARPA cura la gestione della Rete di Rilevamento finalizzata al monitoraggio dei livelli 
di inquinamento atmosferico. In tale ambito, sono adottate precise procedure di controllo ed 
assicurazione di qualità per garantire l’affidabilità dei risultati ottenuti.
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ARPA fornisce inoltre una stima giornaliera dei livelli di inquinamento presenti su tutto il territorio 
regionale mediante l’uso di modelli matematici; cura l’aggiornamento dell’inventario delle emissioni 
in atmosfera e provvede allo studio degli scenari di impatto utili allo sviluppo dei piani e programmi 
di intervento.

Viene inoltre garantita l’informazione della popolazione e la predisposizione del reporting dei dati e 
dei report e la valutazione degli indicatori richiesti dalla normativa alle autorità nazionali, derivanti 
sia dall’analisi delle misure che dalle elaborazioni modellistiche. 

Supporta la Regione e gli altri Enti allo studio e approfondimento di tematiche specifiche poste da 
Regione (per esempio nell’ambito dell’individuazione di misure di risanamento) o dagli Enti Locali 
per lo studio di situazioni particolarmente rilevanti dal punto di vista ambientale, anche con l’avvio di 
specifici piani di monitoraggio connessi a tali tematiche (quali ad esempio la valutazione dell’impatto 
sulla qualità dell’aria di un aeroporto, di un’acciaieria etc.).

4.4.1 Attività ordinarie e straordinarie
Rete di monitoraggio e campagne di misura 
Nel 2017 verrà dato corso al completamento e alla razionalizzazione della rete di monitoraggio 
convenzionale in attuazione delle previsioni del D.Lgs. 155/2010, secondo i criteri di efficienza ed 
efficacia previsti dal decreto stesso.

Conseguentemente si continuerà con la gestione della rete delle stazioni di rilevamento previste dal 
programma di valutazione regionale ex art. 5 D.Lgs. 155/10 e delle stazioni appartenenti alle ditte 
private che vengono gestite da ARPA mediante la stipula di una convenzione onerosa.

Si effettuerà il programma di monitoraggio relativo alle campagne temporanee con mezzi mobili o 
comunque con strumentazione rilocabile, che sarà definito entro il 2016 sulla base delle richieste 
pervenute da parte dei Comuni interessati e di valutazioni proprie.

Si prevede la prosecuzione dell’integrazione delle misure convenzionali con le misure speciali e di 
supersito, così come l’approfondimento di eventuali problematiche specifiche. 

In particolare, durante l’anno 2017 si proseguirà con la misura della composizione del PM10, oltre 
che nei supersiti fissi di Milano via Pascal e Schivenoglia, in due capoluoghi di provincia (Bergamo 
e Pavia), sulla base di un programma finalizzato a coprire nel corso del prossimo quinquennio tutte 
le province lombarde. 

Si concluderà inoltre il monitoraggio della qualità dell’aria con studi di source apportionment nell’area 
Filago – Madone, in relazione alla presenza di una pluralità di sorgenti antropiche quali anche 
l’impianto di termovalorizzazione di Ecolombardia, nonché ai precedenti studi epidemiologici 
condotti da ASL secondo quanto previsto dalla convenzione con il Consorzio AST dei comuni del 
territorio.

Tra le problematiche specifiche che potranno essere approfondite durante il prossimo anno sarà 
considerato lo studio dell’effetto della variazione della velocità massima sulle autostrade, come 
previsto dell’ambito dell’Accordo di programma per l’adozione coordinata e congiunta di misure di 
risanamento della qualità dell’aria nel Bacino Padano. 

Durante l’anno 2017 verranno inoltre condotte campagne periodiche di audit sul funzionamento della 
strumentazione per la misura di PM10, di PM2.5, di ossidi di azoto e di ozono, secondo il programma 
che verrà definito entro fine 2016. Sono altresì in corso le procedure di accreditamento del centro di 
taratura per l’ozono, da mantenersi nel 2017 una volta ottenuto.

Durante l’anno 2017 continuerà l’attività di pubblicazione e aggiornamento dei risultati dell’attività di 
monitoraggio attraverso la predisposizione bollettini giornalieri riassuntivi in merito allo stato della 
qualità dell’aria e report settimanali di aggiornamento dell’evoluzione annuale dei livelli di 
concentrazione degli inquinanti in atmosfera. Continuerà inoltre la predisposizione e pubblicazione 
sul sito ARPA delle relazioni annuali provinciali riassuntive sulla qualità dell’aria e delle relazioni 
conclusive al termine delle campagne temporanee.
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Proseguirà il supporto a Regione Lombardia per lo sviluppo di piani e programmi relativi o con 
ricadute sulla qualità dell’aria ed in particolare per il monitoraggio dei risultati del PRIA, oltre che il 
supporto nell’attuazione del protocollo di collaborazione con i Comuni per l’attuazione di misure 
temporanee omogenee durante i periodi di accumulo degli inquinanti e di aumento delle relative 
concentrazioni.

Inventario regionale di emissioni di inquinanti e gas climalteranti (INEMAR) 
Obiettivo di un inventario è quello di fornire una stima quantitativa dei contributi alle emissioni in 
atmosfera provenienti delle varie sorgenti, antropiche e naturali, e come essi si distribuiscono su un 
determinato territorio. Risulta pertanto uno strumento essenziale di supporto nella definizione delle 
politiche per il risanamento della qualità dell’aria e per la lotta ai cambiamenti climatici. 

I contributi delle emissioni degli inquinanti di maggiore interesse per la qualità dell’aria (SO2, NOx, 
NMVOC, CO, NH3, PM2.5, PM10, TSP) e dei gas climalteranti (CO2, CH4, N2O and F-gases), 
nell’inventario regionale, sono stimati da una combinazione di più di 250 attività e 35 tipi di 
combustibile. I risultati sono inoltre disponibili per la frazione carboniosa (EC/OC) del particolato, 
IPA (BaP, BbF, BkF, IcdP) e metalli pesanti (As, Cd, Cr, Cu, Hg, Ni, Pb, Se, Zn). I risultati relativi 
all’ultima edizione sono scaricabili dal sito per ogni comune lombardo, a dettaglio di inquinante, 
attività e combustibile.

Dal 2003 Regione Lombardia ha affidato ad ARPA Lombardia la gestione ed aggiornamento 
dell’inventario Regionale delle emissioni in atmosfera. Sono stati quindi realizzati con cadenza bi-
triennale le edizioni degli inventari per gli anni 2001, 2003, 2005, 2007, 2008, 2010, 2012; il rilascio 
di ciascuna edizione è avvenuto in due versioni, “revisione pubblica” e, a distanza di 12 mesi, “finale” 
per recepire eventuali osservazioni dagli utenti. 

Nel 2017 verrà elaborata l’edizione dell’inventario per l’anno 2014 versione definitiva. Nel corso 
dell’anno verrà fornito il supporto ai numerosi utenti dell’inventario (operatori di enti pubblici e privati, 
studenti e ricercatori) in merito a richieste su metodologie, interpretazione dei risultati, scaricamento 
dati etc. Verranno tenuti aggiornati gli strumenti sviluppati in ambiente “WIKI” inerenti le metodologie 
di stima e la struttura del sistema INEMAR. http://www.inemar.eu/xwiki/bin/view.

Per aggiornare l’inventario ARPA utilizza il sistema IN.EM.AR (INventario EMissioni Aria). Tale 
sistema, nato nell’ambito del Piano Regionale Qualità dell’Aria (PRQA), viene gestito e sviluppato 
da ARPA Lombardia dal 2003, ed utilizzato anche da altre Regioni/Agenzie per la redazione dei loro 
inventari (progetto INEMAR_TE).

Nel 2017 verranno finalizzate le attività di progettazione e definizione di requisiti per la revisione del 
sistema IN.EM.AR. con l’obiettivo della creazione di un servizio e di una Banca Dati condivisa a 
livello nazionale

Infine anche nel 2017 proseguiranno le attività a supporto dell’implementazione delle norme e dello 
sviluppo delle politiche che vengono elaborate a partire dai risultati dell’inventario e su richiesta della 
Regione (“proiezioni future” o “scenari” di impatto sulle emissioni).

In riferimento all’adesione della Regione Lombardia a Climate Group 
(http://www.theclimategroup.org), nel 2015 è stata avviata l’attività di supporto alla Regione per la 
compilazione del documento "Compact of States and Regions" per le parti di competenza relative 
all’inventario, anche mediante la partecipazione agli incontri al gruppo di lavoro sul Clima. Anche nel 
2017 proseguirà l’attività di supporto a richiesta.

Modellistica di qualità dell’aria 
I modelli di qualità dell’aria sono strumenti che permettono di simulare il comportamento di un 
inquinante una volta immesso nell’atmosfera. Devono pertanto essere in grado di tenere conto di 
fenomeni di varia natura: fisici (il trasporto dovuto all'azione del vento, la dispersione per effetto dei 
moti turbolenti dei bassi strati dell'atmosfera, etc.), chimici (reazioni chimiche di trasformazione etc.), 
fisico-chimici (deposizione etc.). 
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Per le simulazioni della qualità dell’aria viene applicato presso ARPA Lombardia il sistema 
modellistico CTM (meteo-chimico-dispersivo) ARIA Regional. I dati meteorologici sono costruiti a 
partire dalle misure della rete meteo-idrologica e dalle elaborazioni del modello del Centro Europeo 
ECMWF, le condizioni al contorno ed iniziali ricavate a partire dai dati della rete di Qualità dell’Aria 
e dai risultati del modello CHIMERE dal sistema Prev’air. Per le emissioni il sistema si interfaccia 
con il DB INEMAR per i dati dell’inventario di emissioni. Il sistema utilizza, mediante tecniche di data
fusion, anche i dati delle reti di rilevamento della Qualità dell'Aria. 

ll sistema modellistico viene utilizzato per la ricostruzione della VMQA relativa all’anno precedente 
http://www2.arpalombardia.it/sites/QAria/_layouts/15/QAria/Approfondimenti.aspx ed applicato 
quotidianamente applicato in modalità operativa di ‘tempo quasi reale” o Near Real Time (NRT). 

Su base giornaliera vengono elaborate le mappe delle concentrazioni medie giornaliere di PM10 e 
dei valori massimi orari di NO2 e, nella stagione estiva, di O3 riferite alle 24 ore precedenti, che 
vengono pubblicate sul sito di ARPA:

(http://www2.arpalombardia.it/sites/QAria/_layouts/15/QAria/IModelli.aspx). 

I medesimi parametri su base comunale vengono salvati ogni giorno nel database REM – DB Unico
e sono scaricabili dagli utenti direttamente dal sito di ARPA. A partire da ottobre 2016 vengono 
inoltre prodotte e pubblicate sul sito le mappe di qualità dell’aria per le 72 ore successive.

Nel corso del 2017 verranno prodotte e pubblicate le mappe di qualità dell’aria giornaliere.

Nel corso del 2017, inoltre, verranno svolte le simulazioni per la VMQA 2016, i prodotti grafici (mappe 
degli inquinanti sulla regione, province etc.) e indicatori da essa derivati, con pubblicazione sul sito 
del rapporto tecnico finale.

4.4.2 Progetti e Approfondimenti
Progetto supersiti e misure speciali – avvio della misura di nanoparticelle e del mercurio
Per poter avere un’adeguata conoscenza dello stato della qualità dell’aria, non limitata alla misura 
degli inquinanti convenzionali, ma estesa anche ad altri parametri utili perché rilevanti dal punto di 
vista sanitario, oppure in quanto traccianti delle diverse sorgenti, o perché in relazione ai 
cambiamenti climatici, è stato avviato a partire dal 2013 un programma di misura avanzato. Tale 
programma è peraltro coerente con quanto previsto dalla normativa italiana, che prevede in un 
selezionato numero di stazioni, l’avvio di misure speciali. 

Sono pertanto state attivate durante gli anni scorsi misure di black carbon, di ammoniaca e del 
numero di particelle fini a partire da 300 nanometri.

Durante l’anno 2017 si prevede di proseguire nel programma continuando tali rilevamenti e 
concludendo le procedure per l’acquisto di strumentazione avanzata quale un analizzatore di 
particelle ultrafini (che permetterà di conoscere il numero di particelle presenti in atmosfera a partire 
da 6 nanometri oltre che di raccoglierle per permettere successive analisi distinte per classe 
dimensionale). Inoltre proseguirà la collaborazione con il CNR per iniziare la misura di mercurio in 
atmosfera e si concluderanno le attività di start up di una rete di supersiti per il potenziamento del 
monitoraggio della qualità dell’aria come da progetto affidato da Regione Lombardia.

Progetti per gestione stazioni di rilevamento di proprietà aziendale
Durante l’anno 2017 proseguirà l’attività di gestione delle stazioni di rilevamento della qualità dell’aria 
di proprietà privata, come previsto dalle autorizzazioni vigenti.

Progetto INEMARTE 
Il progetto INEMARTE riguarda la collaborazione, mediante convenzione, tra ARPA Lombardia e le 
Regioni Piemonte, Emilia Romagna, Veneto, nonché le Agenzie Regionali per la Protezione 
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dell’Ambiente della Lombardia e del Friuli Venezia Giulia, della Puglia, delle Province autonome di 
Trento e Bolzano per l’utilizzo del sistema IN.EM.AR. per la realizzazione dei rispettivi inventari 
regionali delle emissioni in atmosfera. La convenzione è stata sottoscritta per due trienni (2006-
2008, 2009-2011) e, a partire dal 1 gennaio 2015, per il triennio 2015-2017. Tale convenzione 
prevede tra le attività a carico di ARPA Lombardia il supporto tecnico e la formazione ai partner ai 
fini del corretto utilizzo del sistema, il coordinamento e lo svolgimento delle attività di sviluppo 
concordate all’interno di un Piano definito ogni anno. Nel corso del 2017 dovranno essere svolte le 
attività contenute nel Piano approvato dai partner.

Progetto PREPAIR - Po Regions Engaged to Policies of AIR (LIFE-IP PREPAIR)  
Nel corso del 2017 saranno avviate le attività previste dal progetto PREPAIR, che è stato selezionato 
dalla Commissione Europea tra i vincitori del bando LIFE integrato. Partecipano le Regioni 
Lombardia, Emilia Romagna (coordinatore di progetto), Veneto, Piemonte, Friuli Venezia Giulia, la 
Provincia di Trento,  le ARPA di Valle d’Aosta, Piemonte, Lombardia, Emilia, Veneto e Friuli Venezia 
Giulia; i Comuni di Milano, Bologna, Torino; l’Agenzia per la protezione dell’Ambiente Slovena, la 
Fondazione Lombardia per l’Ambiente, Ervet (società di servizio di Regione ER). Il progetto si pone 
come obiettivo favorire l’adozione di azioni mirate per il miglioramento della qualità dell’aria nel 
bacino padano, anche mobilitando risorse esterne al progetto. Gli steps previsti sono:

1. Identificare le azioni più efficaci per ridurre l’inquinamento atmosferico e valutarne l’effetto 
sulla qualità dell’aria;

2. Contribuire all’attuazione di tali azioni per raggiungere possibilmente i target previsti nel 
2020, sviluppando in particolare azioni nei seguenti ambiti: combustione della biomassa; 
trasporti di merci e persone; riscaldamento domestico; industria; energia; agricoltura;

3. Monitorare l’implementazione e l’efficacia delle azioni via via attuate.

Il coinvolgimento di ARPA Lombardia è previsto nelle fasi 1 e 3.



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 3 - Lunedì 16 gennaio 2017

– 181 –

 
Programma Annuale di Lavoro 2017

Novembre 2016 37/45

SEZIONE 5. Monitoraggio del Rischio naturale

5.1 Inquadramento dei compiti istituzionali e delle attività a progetto
Sulla base delle competenze assegnate dalla legge istitutiva di ARPA, dal Regolamento 
Organizzativo e dalla DGR 17 dicembre 2015 – n. X/4599 (Aggiornamento e revisione della Direttiva 
Regionale per la gestione organizzativa e funzionale del sistema di allerta per i rischi naturali ai fini 
di Protezione Civile), il focus dell’attività in materia di monitoraggio del rischio naturale è 
rappresentato dal supporto tecnico-scientifico a Regione Lombardia – Protezione Civile con 
riferimento alla previsione e al monitoraggio dei rischi naturali relativi ad eventi quali pioggia, vento, 
valanghe e alluvioni.

In particolare, l’attività di previsione di superamento delle soglie meteorologiche e di avviso di 
superamento delle soglie geotecniche svolta da ARPA nell’ambito delle rispettive Sale Operative, in 
raccordo con il Centro Funzionale di Monitoraggio Rischi di Protezione Civile, costituisce la fase 
fondamentale per l’attivazione delle conseguenti decisioni in materia di Protezione Civile in capo a 
Regione Lombardia e ai Presidi territoriali (es. Comuni, AIPO, ecc.).

ARPA gestisce proprie reti di monitoraggio idro-meteo-nivometeorologica e geologica che si 
compongono di stazioni e sensori per il monitoraggio in automatico (per la rilevazione di dati in 
modalità near real time) e in manuale.

Nel corso del 2016, il Servizio Meteorologico dell’Agenzia ha fornito assistenza meteorologica a 
supporto dell’evento The Floating Piers sul Lago di Iseo, garantendo il monitoraggio in tempo reale 
delle condizioni meteo in collaborazione con l’Aeronautica Militare. Attraverso un presidio costante 
di 24 ore su 24, come responsabile della funzione Servizio Meteo a supporto del Comitato di 
Coordinamento, l’Agenzia ha fornito un supporto agli organizzatori dell’evento stabilendo quali 
fossero le migliori modalità per garantire la fruizione della passerella in sicurezza.

Nel 2016 è proseguita l’attività progettuale a favore di Regione Lombardia che comprende anche il 
supporto in altri ambiti di tutela ambientale quali il supporto scientifico in materia di utilizzo sostenibile 
delle acque e progetti specifici attinenti il rischio idrogeologico:

- Progetto Dighe, finalizzato al supporto tecnico scientifico in materia di usi delle acque, 
sicurezza delle dighe e gestione degli invasi;

- Progetto di integrazione e manutenzione (ordinaria e straordinaria) del sistema di 
monitoraggio della frana in sinistra del fiume Chiese in Comune di Idro (BS);

- Progetto DEWS finalizzato alla definizione di un Modello per la stima del bilancio idrologico
a scala regionale”, della durata di 18 mesi;

- Progetto per lo sviluppo e la gestione della rete di monitoraggio idrometeorologico ai fini di 
Protezione Civile relativo all’attività rete fiduciaria, che si concluderà nel 2018;

- Piano per il monitoraggio delle componenti ecosistemiche ed ambientali nell’area interessata 
dalla frana della Val Pola, che terminerà il 31.12.2016.

5.2 Centro di Monitoraggio Geologico
Nel corso del 2016 è proseguita l’attività di monitoraggio geologico sulle 26 aree di frana con 
acquisizione dati in automatico o in manuale attualmente gestite da ARPA, sia in regime di 
ordinarietà che h24 in caso di emergenza. Tale attività consiste nella progettazione, installazione, 
manutenzione e gestione delle reti di monitoraggio geotecnico e idrometeorologico, a fini conoscitivi 
o di allarmistica. Nell’ambito delle proprie competenze in materia di allertamento, il CMG segnala al 
Centro Funzionale di Monitoraggio Rischi di Regione Lombardia gli avvisi di superamento delle 
soglie di criticità associate ad ogni area di frana a supporto delle decisioni in capo a quest’ultima.

In conseguenza dell’entrata in vigore della L.R. 5/2013, che prevede che ARPA acquisisca 
progressivamente le reti di monitoraggio geologico precedentemente gestite da altri Enti, già 
nel 2014 è stato definito, sulla base delle indicazioni di Regione Lombardia, un elenco di reti 
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prioritarie su tutto il territorio lombardo che necessitano di essere potenziate ed adeguate in vista 
dell’acquisizione delle stesse nella rete automatica di ARPA.

Nel 2017, verranno completate le attività già avviate nel 2016 e avviate nuove attività, sino ad 
arrivare al termine  negli anni 2018- 2019 a 42 aree a regime.

A regime, la rete di monitoraggio geologico in automatico di ARPA Lombardia costituirà 
un’eccellenza nel contesto nazionale, sia dal punto di vista dell’estensione (42 reti dislocate su 6 
province), sia dal punto di vista tecnologico/scientifico, in considerazione delle migliore 
affidabilità in termini di disponibilità dei dati (essendo ridondata la tipologia strumentale con la quale 
acquisire i dati, l’alimentazione e la trasmissione dei dati con tecnologia satellitare) nonché per 
l’utilizzo delle più moderne strumentazioni (colonne inclinometriche multiparametriche, 
interferometria radar da terra e da satellite, monitoraggi GPS in continuo ecc…), che in termini di 
una più tempestiva informativa alla Protezione Civile su eventuali situazione di potenziale criticità 
grazie alle attività H 24 possibili sulle 25 aree oggetto di apposite modellazioni.

5.3 Centro Nivometeorologico
Tra le competenze del Centro rientrano le previsioni nivometeorologiche e delle valanghe per la 
Lombardia mediante l’emissione di prodotti specifici, il monitoraggio nivometeorologico mediante la 
rete di stazioni manuali ed automatiche di misura dei dati e il rilascio di pareri tecnici per società di 
impianti sciistici e per enti richiedenti.

In particolare  si evidenzia, in relazione alla rete di rilievi nivovalangologici itineranti sulle montagne 
della Lombardia, la proficua collaborazione con il Collegio Regionale Lombardo delle Guide Alpine, 
con il quale è in atto una Convenzione.

Nel 2016 è proseguita l’emissione del Bollettino Neve e Valanghe, pubblicato sul sito web e 
trasmesso ad utenza specializzata, ivi compresa Protezione Civile per le valutazioni di competenza.

Al contempo è proseguita l’attività di raccolta manuale dei dati.

Per il 2017 si prevede l’entrata a regime a seguito di fase sperimentale di un ulteriore bollettino di 
sintesi (Bollettino di Vigilanza Valanghe), previsto dalla DGR n. X/4599 a supporto del processo 
decisionale di Protezione Civile, previa approvazione da parte del Gruppo di lavoro coordinato da 
Protezione Civile.

Il Centro Nivometeorologico è inoltre membro di AINEVA (Associazione Interregionale Neve e 
Valanghe) che riunisce tutti gli uffici valanghe italiani con la finalità di unificare e standardizzare le 
metodologie di rilievo. In capo al Centro è stato individuato il Coordinatore del Gruppo di Lavoro 
Previsori Valanghe Italiano dell’AINEVA per il prossimo biennio.

Numerose sono le attività di collaborazione con AINEVA, ivi compresa l’organizzazione di corsi in 
condivisione, quali quello per Osservatori Nivologici e per Responsabili della Sicurezza Valanghe 
tenutisi nel 2015 presso la sede del Centro Nivometeorologico.

Il Centro ha proseguito nel 2016 la collaborazione anche in merito alle tematiche legate alla 
glaciologia, al Permafrost ed allo Snow Water Equivalent, mediante scambi reciproci e campagne di 
misura congiunte, in particolare con ENEL (con il quale è stipulata apposita Convenzione), con 
ARPA Valle d’Aosta e con l’Università di Milano, aventi l'obiettivo di condividere tecniche e metodi 
nelle attività quotidiane di monitoraggio.

Proseguirà inoltre la collaborazione con Protezione Civile e con gli Enti aderenti competenti 
territorialmente nell’ambito del Protocollo Valanghe, finalizzato al miglioramento delle previsioni, ad 
incrementare la conoscenza del territorio e ad attivare le sinergie tra gli Enti coinvolti. 

5.4 Servizio Meteorologico e Rete Idrometeorologica Regionale
Nel 2016 è proseguita l’attività istituzionale legata all’erogazione delle attività di servizio pubblico 
di informazione meteorologica relativamente al territorio lombardo ad utilità del pubblico, della 
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Protezione Civile, dell’Ambiente, della Sanità, dell’agricoltura e del comparto produttivo, 
rappresentata dalle previsioni meteorologiche e dal monitoraggio per la Lombardia, dall’assistenza 
meteorologica a supporto del sistema di allertamento di Protezione Civile in qualità di componente 
del Centro Funzionale Monitoraggio Rischi, dalla meteorologia applicata e dall’elaborazione e 
archiviazione dei dati meteorologici e climatologici.

Alla struttura fanno capo anche le attività di raccolta, analisi, interpretazione e diffusione dei dati 
attinenti lo stato idrologico a scala regionale, la redazione degli annali e dei bollettini idrologici,
l’effettuazione delle misure di portata e l’aggiornamento delle scale di deflusso dei corpi idrici 
regionali.

A tal fine è fondamentale la gestione della rete di monitoraggio in automatico idro-nivometeorologico, 
composta attualmente da n. 271 tra stazioni e apparati radio e 58 tra idrometri e misuratori di portata 
dislocati sul territorio regionale. All’interno del contratto, è prevista anche la sperimentazione di un 
sistema di ridondanza dei dati di monitoraggio alternativo a quello radio attualmente in uso, allo 
scopo di individuare soluzioni maggiormente economiche e con pari o superiore grado di affidabilità. 
Inoltre è in fase di elaborazione un progetto di riorganizzazione della rete idrografica maggiormente 
rispondente alle caratteristiche del territorio.

Nel corso del 2016 è stato fornito anche un servizio di assistenza meteorologica nell’ambito 
dell’evento The Floating Piers sul Lago di Iseo, attraverso il monitoraggio in tempo reale delle 
condizioni meteo in collaborazione con l’Aeronautica Militare. Come responsabile della funzione 
Servizio Meteo a supporto del Comitato di Coordinamento, di minuto in minuto l’Agenzia, ha 
supportato gli organizzatori nel garantire la fruizione della passerella in sicurezza. ARPA si è avvalsa 
di un sistema di monitoraggio meteorologico ad elevata risoluzione spaziale e temporale e di 
un servizio di previsione a breve termine (nowcasting).

5.5 Usi Sostenibili delle Acque
ARPA fornisce supporto tecnico-scientifico a Regione Lombardia nell’ambito dei procedimenti di 
autorizzazione delle istanze per la derivazione delle acque e per gli aspetti quantitativi relativi alla 
gestione dei sedimenti degli invasi artificiali, oltre che per il supporto tecnico-scientifico nell’ambito 
degli aspetti quantitativi del Deflusso Minimo Vitale con riguardo alle valutazioni tecniche, 
all’espressione di parere agli Enti concedenti, alla partecipazione alle sperimentazioni e 
all’estensione di linee guida. 

Sono proseguite le attività di misura e monitoraggio delle acque del Torrente Spöl a seguito e in 
rispetto alla Convenzione Internazionale Italia-Svizzera.

In seguito all’entrata in vigore della L.R. 9/2013, di modifica della l.r. 26/2003, è previsto l’obbligo 
per le concessioni idroelettriche di installare, presso ogni opera di presa ubicata su corsi d’acqua 
naturali, sistemi per la misurazione e il monitoraggio telematico in continuo del Deflusso Minimo 
Vitale rilasciato in alveo delle opere di presa. Come conseguenza delle innovazioni normative, a 
partire dal 2015 si è verificato un incremento considerevole del numero di pareri richiesti,
specificatamente per le proprie competenze degli aspetti quantitativi, rispetto agli anni 
precedenti.

Inoltre la L.R. 22/2015 di assestamento al bilancio 2015/2017 prefigura che l’attività di supporto 
tecnico-scientifico da anni fornita a Regione Lombardia relativamente agli aspetti quantitativi per 
la gestione dei sedimenti degli invasi artificiali, sinora affidata ad ARPA nell’ambito di un progetto 
specifico (Progetto Dighe), diventi nel 2017, attività istituzionale. Ciò comporterà la necessità di 
individuare idonea copertura sul fondo ordinario di funzionamento e il reperimento di personale 
aggiuntivo rispetto a quella in pianta organica attualmente assegnata alla struttura.
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SEZIONE 6. Valutazioni ambientali

ARPA Lombardia svolge funzioni in ordine alla valutazione e al monitoraggio, sotto il profilo 
ambientale, di atti di pianificazione e programmazione territoriale e/o di progettazione di impianti o 
infrastrutture il cui impatto significativo si estenda a livello interdipartimentale, regionale, 
interregionale.

Più nel dettaglio, per i principali ambiti di attività, sono dettagliate le azioni previste per l’anno 2017.

6.1 Attività correlate al Monitoraggio Grandi Opere.
L’istituzione di un Osservatorio Ambientale (OA) per opere infrastrutturali di particolare rilevanza 
strategica, in ottemperanza a prescrizioni dettate dall’atto autorizzativo di ciascun progetto (in Legge 
Obiettivo, in VIA, ecc), deriva dalla necessità fondamentale di garantire, da parte della pubblica 
amministrazione, la puntuale sorveglianza e la costante informazione della popolazione in merito 
alla tutela dell’ambiente in occasione della realizzazione di una infrastruttura di particolare impatto 
sul territorio.

L’impegno principale dell’OA consiste pertanto nel vigilare sull’esecuzione del Piano di Monitoraggio 
Ambientale (PMA), sulle attività di cantiere, nonché sulla prima fase di esercizio dell’opera stessa. 
L’OA deve essere in grado di fornire un sistematico flusso di informazioni verso la cittadinanza in 
merito alle interazioni tra l’ambiente e le diverse fasi di realizzazione ed esercizio dell’infrastruttura, 
rendendo disponibili e analizzando adeguati elementi di conoscenza e formulando valutazioni e 
giudizi, basati su dati reali e validati.

Agli Osservatori Ambientali in particolare competono: 

 l’approvazione del PMA esecutivo dell’opera, verificando la rispondenza alle prescrizioni 
dettate nei provvedimenti di approvazione del progetto, vigilando sulla sua attuazione;

 sovrintendere all’attuazione delle opere e alle verifiche sulla corretta esecuzione del 
progetto;

 la gestione delle segnalazioni riguardanti le eventuali criticità ambientali connesse alle 
attività di cantiere, disponendo sopralluoghi, istruttorie, monitoraggi integrativi e ogni 
altra attività utile a verificare il corretto svolgimento dei lavori, definendo inoltre le misure 
più opportune per la risoluzione delle criticità;

 la validazione delle modalità, dei sistemi e dei dati ai fini della pubblicizzazione degli esiti 
del monitoraggio, predisponendo specifiche forme di comunicazione al pubblico.

Per l’esercizio puntuale delle suddette competenze gli Osservatori Ambientali necessitano di un 
costante Supporto Tecnico (ST) fornito dall’Agenzia; il progetto GOST si colloca quale principale 
strumento per l'efficace messa in atto di tale azione.

Nel caso in cui il decreto/deliberazione di approvazione della singola opera prescriva che il PMA 
debba essere concordato con ARPA, il progetto GOST contribuisce a fornire un supporto tecnico sia 
al proponente l’opera, per individuare i criteri e le metodologie necessari alla redazione di un piano 
di monitoraggio condiviso, sia all’OA per le attività che ad esso competono.

In tale contesto ARPA Lombardia garantisce il supporto tecnico agli Osservatori Ambientali istituiti, 
con particolare riferimento alla valutazione e controllo dei Piani di Monitoraggio Ambientale (PMA) 
previsti e nell’ambito delle convenzioni in essere o di prossima sottoscrizione con i soggetti 
Proponenti/Esecutori, per le seguenti Grandi Opere:

 Expo 2015 (fase post evento) e FastPostExpo;
 AdP Cascina Merlata;
 TEEM;
 BreBeMi;
 Pedemontana;
 TAV;
 SS 38 Valtellina - Variante di Morbegno;
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 Interconnessione BreBeMi-A4;
 A4 Milano Torino;

Il supporto tecnico di ARPA all’OA è espletato mediante sopralluoghi in campo, controllo ed 
elaborazione di dati ambientali relativi ai PMA, redazione di istruttorie attinenti ogni singola matrice 
ambientale del PMA, partecipazione ai lavori dell’OA e collaborazione con lo stesso per la risoluzione 
di eventuali criticità ambientali emergenti.

È prevista inoltre attività di supporto tecnico a Regione Lombardia (DG Ambiente Energia e Sviluppo 
sostenibile, DG Infrastrutture e Mobilità) agli Osservatori Ambientali regionali/ministeriali istituiti, 
anche in ambito extraconvenzionale, in riferimento alla valutazione/controllo dei PMA delle seguenti 
Infrastrutture:

 Arcisate Stabio;
 SP 46 Rho Monza Lotti 1-2-3;
 Metanodotto SNAM Zimella-Cervignano;
 Metanodotto Cervignano-Mortara;

Si proseguiranno le attività di verifica della corretta esecuzione dei Piani di Monitoraggio Ambientale 
da parte del Committente, anche conducendo eventuali campagne di monitoraggio in parallelo, 
soprattutto in presenza di esposti o nel caso in cui precedenti misure abbiano indicato la presenza 
di situazione da approfondire.

Resta inoltre confermata l’attività svolta da ARPA su altre Opere o Progetti assoggettati a VIA, a 
beneficio delle Autorità competenti, nella valutazione dei Piani di Monitoraggio Ambientale 
predisposti dai Proponenti e con oneri a carico di questi ultimi, ove ciò sia previsto dai provvedimenti 
autorizzativi rilasciati.

6.2 Attività V.I.A.
ARPA Lombardia è componente della Commissione regionale VIA di cui alla L.R. 5/2010 e R.R. 
5/2011, istituita per assicurare il supporto tecnico-scientifico a Regione Lombardia su tutte le 
procedure VIA regionali/ministeriali.

In tale ambito ARPA garantisce sia il necessario contributo specialistico di competenza in tutte le 
fasi istruttorie che ne vedono il coinvolgimento che la partecipazione alle riunioni 
settimanali/quindicinali della Commissione.

Le strutture territoriali/dipartimentali di ARPA inoltre garantiscono il supporto alle amministrazioni 
comunali e provinciali sulle procedure VIA di competenza, con modalità definite dalle convenzioni in 
essere ai sensi dell’art.10 del R.R. 5/2011.

6.3 Attività V.A.S.
Nel 2017 proseguirà l’attività di supporto a R.L. (DG Territorio Urbanistica e Difesa del Suolo, 
Strumenti per il Governo del Territorio) per tutti i Piani/Programmi, assoggettati a VAS o a verifica di 
assoggettabilità, a valenza nazionale, interregionale, regionale, interdipartimentale, in conformità a 
quanto previsto dalla L.R. 12/2005 e smi.

Attività straordinarie su incarico di R.L. sono in previsione di prosecuzione o implementazione, 
relativamente a PTRA di particolare interesse (es. PTRA Montichiari, PTRA Franciacorta), con 
particolare riferimento al monitoraggio dello sviluppo locale del territorio su aree sensibili, al consumo 
di suolo, alla verifica di coerenza della pianificazione locale rispetto alla pianificazione regionale.

6.4 Sviluppo del Progetto SUOLI
Le politiche di gestione del territorio si confrontano con alcuni temi di grande rilievo, che vedono 
affiancate e sovrapposte numerose tematiche “core” per la Lombardia.
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Nel corso del 2015 è stato formulato, con l’approvazione del Segretariato Generale della Giunta 
Regionale, il Progetto SUOLI (Superfici Urbanizzate e Opportunità di Lavoro per le Imprese), che in 
realtà è mirato a realizzare effetti benefici in molteplici ambiti, anche in adempimento di disposizioni 
legislative regionali:
• Supporto al Sistema delle Imprese per la facilitazione nella allocazione di nuove unità 

produttive/commerciali;
• Supporto alle Politiche regionali ed adempimenti degli Enti locali sul risparmio nel consumo di 

suolo e nelle politiche relative all’uso del territorio;
• Supporto alle politiche regionali per il recupero e bonifica dei siti contaminati;
• Supporto alla Regione nelle politiche di tutela dei suoli agricolo.

Nel corso del 2017 si procederà con lo sviluppo dell’attività prototipale in collaborazione con la DG 
Territorio, le Amministrazioni Comunali e le Associazioni Imprenditoriali.
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SEZIONE 7. Approfondimenti territoriali

7.1 Premessa
Sono previste o in fase di programmazione attività di approfondimento in diversi contesti 
territoriali, mirate a valutare, nelle specifiche realtà territoriali caratterizzate da una pluralità di 
pressioni, l’impatto di singole sorgenti specifiche.

L’attività di seguito dettagliata va ad integrarsi con l’attività ordinaria, meglio descritta nei precedenti 
capitoli, che trova declinazione nella programmazione su base dipartimentale o bi-dipartimentale e
sarà oggetto di dettaglio in ambito di programmazione operativa delle strutture, anche a seguito degli 
obiettivi di target su base regionale delle attività descritte nella Sezione 3.

7.2 Bergamo
 Emissioni in atmosfera nel territorio di alcuni comuni dell’”Isola Bergamasca”. Supporto tecnico 

alla Provincia di Bergamo e ai comuni di Filago, Madone e Bottanuco per la valutazione 
dell’impatto ambientale delle principali emissioni degli insediamenti produttivi ubicati nel 
territorio dei predetti comuni.

 Molestie olfattive. Supporto agli Enti in relazione a quanto stabilito dalla DGR 3018/2012 in 
materia di linee guida sulle molestie olfattive.

 Inquinamento da Cromo VI nelle acque sotterranee. Proseguimento dell’attività di monitoraggio 
e di controllo dell’inquinamento da Cromo VI nelle acque sotterranee nell’area della bassa 
bergamasca interessata dal plumes di contaminazione.

 Valutazione effetti nuove tecnologie per l’abbattimento del Cromo VI. Prosecuzione dell’attività 
inerente la valutazione degli effetti delle nuove tecnologie di abbattimento delle concentrazioni 
di Cromo VI nel terreno oggetto d’inquinamento sul territorio provinciale.

 Informazione ambientale per gli studenti delle scuole medie superiori. Partecipazione attiva alla 
manifestazione di “Bergamo Scienza” attraverso la progettazione di eventi sulle diverse 
tematiche ambientali.

 Attività coordinate con altri Uffici del Sistema Regionale. Collaborazione con UTR di Bergamo 
nell’organizzazione di seminari e di altre iniziative che interessano le problematiche ambientali 
del territorio

7.3 Brescia
 Attività previste alla lettera l) dell’Accordo di Programma sottoscritto il 29/09/2009, relativo al 

sito di bonifica di interesse nazionale “Brescia - Caffaro” e riguardanti il “monitoraggio della 
qualità delle acque di falda nel sito di interesse nazionale” e “l’implementazione del modello 
idrogeologico e di trasporto dei contaminanti”.

 Supporto al Commissario Straordinario per le attività sul SIN Caffaro.

 Approfondimenti sulle problematiche delle molestie olfattive in Comune di Montichiari Frazione 
Vighizzolo: monitoraggio qualità dell’aria e controlli impianti.

 Approfondimenti sul comparto delle fonderie e delle pressofusioni (compatibilmente con le 
attività AIA e RIR che verranno programmate).

 Monitoraggio del rumore da infrastruttura stradale lungo la tangenziale Montelungo in Comune 
di Brescia.
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7.4 Como e Varese
 Sviluppo di rapporti territoriali istituzionali: nel corso dell’anno 2017 verrà perseguito l’obiettivo 

di rafforzare i rapporti con gli enti presenti nelle due Province che rivestono un ruolo rilevante in 
campo ambientale, significativi sia nella gestione delle problematiche ambientali territoriali, sia 
in quanto istituzioni storicamente presenti sul territorio, quali per esempio il Joint Research 
Centre dell’Unione Europea con sede a Ispra (VA) e la Società Astronomica G.V. Schiaparelli –
Centro Geofisico Prealpino di Varese, oltre che il Comune di Olgiate Olona con il quale è attiva 
una specifica convenzione che coinvolge la sede che ospita gli uffici di ARPA.

 Realizzazione delle attività previste nell’ambito del progetto COMETA, in attuazione dell’intesa 
di Coordinamento Transfrontaliero per la gestione dei materiali inerti fra la Regione Lombardia 
e il Canton Ticino

 Realizzazione di controlli presso gli impianti di Radiotelefonia e SRB localizzati nell’area del 
Sacro Monte di Varese, nell’ambito dei piani di risanamento dei siti Sacro Monte di Varese in
Provincia di Varese, ed in Località Brunate in Provincia di Como.

 Attività di controllo e supporto alle attività di audit sull’attuazione dei Piani di Monitoraggio 
Ambientale (PMA), nonché partecipazione ai Tavoli Tecnico-Amministrativi relativi alla 
realizzazione dell’infrastruttura ferroviaria denominata Nuovo Collegamento Ferroviario 
Arcisate-Stabio. 

 Sviluppo di un piano integrato di prevenzione, sorveglianza e controllo su una problematica
ambientale rilevante e significativa per il territorio delle Province di Como e/o Varese.

7.5 Cremona
 Bonifica di siti contaminati da idrocarburi. Area “Tamoil” - Attuazione dei procedimenti di bonifica 

ex D. Lgs. 152/2006 relativi alle aree esterne ed interne.  

 Dismissioni e riconversione di siti industriali. Area “Tamoil” - Supporto tecnico agli Enti locali nel 
controllo delle attività di dismissione della raffineria e successiva riconversione a deposito.

 Impianti di produzione energia da biogas. Proseguimento della collaborazione con la Provincia 
di CR nel controllo degli impianti di produzione energia da biogas anche attraverso 
campionamenti.

 Valutazioni tecniche relative agli impianti che producono energia da fonti rinnovabili. Valutazioni 
tecniche ambientali rilasciate ai sensi dell’art. 12 comma 3 e 4 del DLgs 387/2003 riguardanti la 
costruzione e l'esercizio degli impianti di produzione di energia elettrica alimentati da fonti 
rinnovabili (con esclusione degli impianti idroelettrici).

 Molestie olfattive. Supporto agli Enti in relazione a quanto stabilito dalla DGR 3018/2012 in 
materia di linee guida sulle molestie olfattive.

 Attività coordinate con altri Uffici del Sistema Regionale. Collaborazione con UTR di Cremona 
nell’organizzazione di seminari e di altre iniziative che interessano le problematiche ambientali
del territorio

 Controllo Fanghi di depurazione. Attività di controllo sui fanghi nell’ambito della programmazione 
concordata con la provincia di Cremona.

7.6 Lecco
 Analisi delle criticità ambientali riguardanti l’area carsica della Piana di Balisio – Ballabio con 

estensione dei controlli alle realtà produttive più significative presenti in loco.



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 3 - Lunedì 16 gennaio 2017

– 189 –

 
Programma Annuale di Lavoro 2017

Novembre 2016 45/45

7.7 Lodi
 Analisi di approfondimento della contaminazione dei suoli per diossine e mercurio in un’area del 

comune di Tavazzano con Villavesco limitrofa ad una ditta ormai dismessa di produzione di 
cloro.

 Supporto alle Autorità competenti per quanto riguarda le attività relative alla perforazione di 
pozzi per lo stoccaggio di gas a Cornegliano Laudense.

 Supporto agli Enti in relazione alle segnalazioni di molestie olfattive, secondo quanto stabilito 
dalla DGR 3018/2012 in materia.

7.8 Mantova
 Aggiornamento monitoraggio delle acque di falda e implementazione del modello idrogeologico 

SIN Laghi di Mantova e Polo Chimico.

 Progetto BASYN: Bonifiche Aree SYNdial nell’ambito del SIN Laghi di Mantova e polo chimico.

 Supporto ai Comuni che ne fanno richiesta (es. Comune di Mantova e Comune di Castiglione) 
per la corretta attivazione delle procedure previste dalla DGR 3018/2012 in caso di molestie 
olfattive.

7.9 Milano e Monza Brianza
 Pianificazione di attività di controllo e approfondimento su problematiche territoriali, da definirsi 

nel piano operativo.

 Verifiche Grandi Cantieri

 Collaborazione alla realizzazione di momenti formativi sulle diverse autorizzazioni ambientali 
nell’ambito del progetto Community

 Collaborazione con le associazioni di categoria per migliorare la gestione del rischio ambientale

 Supporto alle attività di Bonifica sui siti di interesse Regionale/Nazionale.

7.10 Pavia
 Attività legate alla bonifica di un sito demaniale molto vasto nel comune di Pavia denominato 

“Arsenale” di particolare interesse urbanistico.

 Attività relativa al progetto regionale “plumes” dopo i risultati della prima fase che hanno portato 
a considerare il possibile interessamento della contaminazione delle acque nell’area Neca, 
Marelli, ex Necchi e Policlinico San Matteo.

 Attività congiunta con l’Autorità competente relativamente allo spandimento di fanghi di 
depurazione in agricoltura e campionamento dei terreni oggetto di spandimento. 
Indicativamente saranno prelevati 6-8 campioni di fanghi e analogamente di terreni.

 Supporto agli Enti in relazione alle segnalazioni di molestie olfattive, secondo quanto stabilito 
dalla DGR 3018/2012 in materia.

7.11 Sondrio
 Campagna di misure fonometriche post operam sulla SS38 dello Stelvio per la valutazione 

dell’impatto acustico in comune di Bormio a seguito dell’entrata in esercizio della variante 
denominata “Santa Lucia” e confronto con i dati di monitoraggio ante operam.
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Programma pluriennale delle attività

Titolo attività Capitolo Corrente
/Capitale Missioni Programmi DIREZIONE

COMPETENTE
DIREZIONE
RICHIEDENTE

Descrizione attività

Evoluzione dei servizi digitali per il funzionamento 
amministrativo dell'Ente Regione (Contabilità, 
Programmazione e Amminnistrazione, Nodo Pagamenti, 
Evoluzione servizi documentali, Sistema del personale, …)

10387 Capitale [1] Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

[1.08] Statistica e sistemi 
informativi

OPPSI - Sistemi 
Informativi

OPPSI - Sistemi 
Informativi

Evoluzione dei servizi digitali per il funzionamento 
amministrativo dell'Ente Regione (Contabilità, 
Programmazione e Amminnistrazione, Nodo Pagamenti, 
Evoluzione servizi documentali, Sistema del personale, …)

12594 Capitale [1] Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

[1.08] Statistica e sistemi 
informativi

OPPSI - Sistemi 
Informativi

OPPSI - Sistemi 
Informativi

Evoluzione dei servizi digitali per il funzionamento 
amministrativo dell'Ente Regione (FIP e FRISL)

8675 Corrente [1] Servizi istituzionali, 
generali e di gestione [1.11] Altri Servizi generali

DC
Programmazione

Integrata

DC
Programmazione

Integrata

Analisi e realizzazione degli interventi di evoluzione dei sistemi di gestione dei finanziameanti FIP 
e FRISL

Evoluzione dei servizi per la gestione e pubblicazione del 
Patrimonio Informativo

12594 Capitale [1] Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

[1.08] Statistica e sistemi 
informativi

OPPSI - Sistemi 
Informativi

OPPSI - Sistemi 
Informativi Avviamento del fascicolo del soggetto (persona fisica e persona giuridica)

Evoluzione dell'ecosistema digitale E015 12594 Capitale [1] Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

[1.08] Statistica e sistemi 
informativi

OPPSI - Sistemi 
Informativi

OPPSI - Sistemi 
Informativi

Evoluzione dell'ecosistema digitale E015 10387 Capitale [1] Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

[1.08] Statistica e sistemi 
informativi

OPPSI - Sistemi 
Informativi

OPPSI - Sistemi 
Informativi

Sicurezza e privacy 7898 Corrente [1] Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

[1.08] Statistica e sistemi 
informativi

OPPSI - Sistemi 
Informativi

OPPSI - Sistemi 
Informativi

Assessment dei servizi rispetto a alle tematiche della sicurezza delle informazioni e avvio di 
azioni di rimedio 

Manutenzione evolutiva servizi di identità digitale e 
registrazione utenti

7898 Corrente [1] Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

[1.08] Statistica e sistemi 
informativi

OPPSI - Sistemi 
Informativi

OPPSI - Sistemi 
Informativi

Analisi e realizzazione degli interventi di evoluzione relativi ai servizi di autenticazione IdPC e 
Registrazione Unificata
Integrazione di nuovi servizi regionalii a SPID

Manutenzione evolutiva Rete Regionale Lombarda 7898 Corrente [1] Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

[1.08] Statistica e sistemi 
informativi

OPPSI - Sistemi 
Informativi

OPPSI - Sistemi 
Informativi Interventi evolutivi per la Rete Regionale Lombarda @LI

Bandi di erogazione e sostegno 7898 Corrente [1] Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

[1.08] Statistica e sistemi 
informativi

OPPSI - Sistemi 
Informativi

OPPSI - Sistemi 
Informativi

Bandi di erogazione e sostegno 7898 Corrente [1] Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

[1.08] Statistica e sistemi 
informativi

OPPSI - Sistemi 
Informativi

DC
Programmazione

Integrata

Evoluzione dei servizi verticali delle Direzioni - Presidenza- 
Affari Istituzionali

10387 Capitale [1] Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

[1.08] Statistica e sistemi 
informativi

OPPSI - Sistemi 
Informativi

Presidenza Area - 
Affari Istituzionali

Analisi e realizzazione degli interventi di evoluzione relativi alla piattaforma "Relazione annuale" 
e creazione dei servizi di reportistica operativa e direzionale

Evoluzione dei servizi verticali delle Direzioni DG Culture, 
Identità e Autonomie

12594 Capitale [1] Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

[1.08] Statistica e sistemi 
informativi

OPPSI - Sistemi 
Informativi

Culture, Identità e 
Autonomie

Analisi e realizzazione degli interventi di evoluzione relativi al Sistema Informativo Regionale dei 
Beni Culturali (SIRBEC)

Evoluzione dei servizi verticali delle Direzioni - DG Giovani e 
Sport

10387 Capitale [1] Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

[1.08] Statistica e sistemi 
informativi

OPPSI - Sistemi 
Informativi Sport e Giovani Integrazione di nuovi ambiti ed informazioni nel sistema Osservatorio Sport Montagna

Evoluzione dei servizi verticali delle Direzioni - DG Sviluppo 
Economico

10387 Capitale [1] Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

[1.08] Statistica e sistemi 
informativi

OPPSI - Sistemi 
Informativi Sviluppo Economico

Analisi e realizzazione degli interventi di evoluzione relativi a:
- Ecosistema delle imprese
- Rilevazione delle strutture di vendita
- Anagrafe di sagre e mercati
- Sistema di gestione delle fiere
- Carta Esercizio ambulantato
- Gestione dati delle strutture ricettive

Evoluzione dei servizi verticali delle Direzioni DG 
Infrastrutture e Mobilità

12594 Capitale [1] Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

[1.08] Statistica e sistemi 
informativi

OPPSI - Sistemi 
Informativi

Infrastrutture e 
mobilità

Analisi e realizzazione di interventi di evoluzione relativi ai seguenti sistemi:
- "Muoversi in Lombardia" (monitoraggio dei contratti di servizio, parco autobus, servizi di 
noleggio con conducente e aeroportuali e orari on line del trasporto pubblico)
- gestione delle agevolazioni tariffarie del traporto pubblico (IVOL agevolata) per adeguamento 
procedure di gestione e controllo requisiti 
- archivio regionale strade
- monitoraggio e gestione trasporti eccezionali
- monitoraggio interventi stradali e ferroviari (Stradenet, Ferronet)
- banca dati delle reti ciclabili

Evoluzione dei servizi verticali delle Direzioni - DG Ambiente, 
Energia e Sviluppo Sostenibile

10387 Capitale [1] Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

[1.08] Statistica e sistemi 
informativi

Ambiente, Energia 
e Sviluppo 
Sostenibile

Ambiente, Energia e 
Sviluppo Sostenibile

- Realizzazione del Sistema informativo per i procedimenti di valutazione di Incidenza VIC
previsto dall'art.8 l.r.8/2016
- interventi di evoluzione del Sistema di gestione del Catasto Utenze Idriche (SIPIUI)

Evoluzione dei servizi verticali delle Direzioni - DG Ambiente, 
Energia e Sviluppo Sostenibile

12594 Capitale [1] Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

[1.08] Statistica e sistemi 
informativi

OPPSI - Sistemi 
Informativi

Ambiente, Energia e 
Sviluppo Sostenibile Realizzazione del sistema per la gestione del Catasto Cave

Evoluzione dei servizi verticali delle Direzioni - DG Territorio, 
Urbanistica e Difesa del suolo

10387 Capitale [1] Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

[1.08] Statistica e sistemi 
informativi

OPPSI - Sistemi 
Informativi

Territorio,
Urbanistica, Difesa 
del Suolo e Città 

Metropolitana

Analisi e realizzazione di interventi di evoluzione per:
- sviluppo nuove funzioni per applicativi pianificazione territoriale anche in attuazione della legge 
31/14 sulla riduzione del consumo di suolo
- sviluppo nuove funzioni SIPIUI per la fruibilità a Comuni e Consorzi
- attività di integrazione tra sistemi informativi per la Difesa del Suolo (opere difesa del suolo, 
componente geologica PGT, costruzione quadro delle conoscenze per la Difesa del Suolo)
- integrazione banca dati Reticolo idrografico regionale con DbTR e reticoli idrici minori al fine 
estendere SIPIUI ai Comuni e Consorzi
- sviluppo Infrastruttura per l'Informazione Territoriale

Manutenzione evolutiva servizi verticali delle Direzioni - DG 
Culture, Identità e Autonomie

7898 Corrente [1] Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

[1.08] Statistica e sistemi 
informativi

OPPSI - Sistemi 
Informativi

Culture, Identità e 
Autonomie

Interventi di manutenzione evolutiva servizi DG Culture, Identità e Autonomie, in particolare su 
SBN-OPAC e il palinsesto degli eventi culturali

Manutenzione evolutiva servizi verticali delle Direzioni - DG 
Sviluppo Economico

7898 Corrente [1] Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

[1.08] Statistica e sistemi 
informativi

OPPSI - Sistemi 
Informativi Sviluppo Economico Gestione e manutenzione evolutiva del sistema New Turismo

Evoluzione dei servizi di comunicazione digitale 10387 Capitale [1] Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

[1.08] Statistica e sistemi 
informativi

OPPSI - Sistemi 
Informativi

PRESIDENZA - 
AREA RELAZIONI 

ESTERNE,
TERRITORIALI,

INTERNAZIONALI
E

COMUNICAZIONE

Analisi e realizzazione di interventi di evoluzione del Portale istituzionale di Regione Lombardia e 
dei sistemi a supporto della Comunicazione (Lombardia Speciale, Commissione, Piano di 
comunicazione, …)

Evoluzione dei servizi di comunicazione digitale 12594 Capitale [1] Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

[1.08] Statistica e sistemi 
informativi

OPPSI - Sistemi 
Informativi

OPPSI - Sistemi 
Informativi Attività a supporto della comunicazione interna (Intranet)

SOCIETA': Lombardia Informatica

Analisi e realizzazione degli interventi di evoluzione dei servizi digitali per il funzionamento 
amministrativo dell'Ente Regione, con particolare riferimento a:
- sistema Integrato Programmazione, Amministrazione, Finanza e Controllo su piattaforma SAP
- portale dei pagamenti e integrazione con il Nodo Pagamenti nazionale
- servizi della piattaforma documentale 
- sistema del personale per la Giunta e gli enti del SIREG
- servizi a supporto della trasparenza e dell'anti corruzione

Promozione di E015 ed esposizione di nuovi servizi e evoluzione del Cruscotto Emergenze

Analisi, progettazione ed implementazione dei bandi di erogazione e sostegno delle Direzioni 
Generali  sulla piattaforma delle agevolazioni SIAGE 
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Manutenzione Sistema Informativo Gefo per il PAR del 
Fondo Sviluppo e Coesione 2007-2013 per gli anni 2017-
2018
-  attività di controllo dati e trasmissione per il monitoraggio 
all’IGRUE,
- manutenzione evolutiva sui moduli di Gefo,
- implementazione di dati non accessibili al Responsabile 
della programmazione e attuazione del PAR.

7898 Corrente [1] Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

[1.08] Statistica e sistemi 
informativi

OPPSI - Sistemi 
Informativi

DC
Programmazione

Integrata

Manutenzione adeguativa Sistema Informativo Gefo per il PAR del Fondo Sviluppo e Coesione 
2007-2013 per gli anni 2017-2018
-  attività di controllo dati e trasmissione per il monitoraggio all’IGRUE,
- manutenzione evolutiva sui moduli di Gefo,
- implementazione di dati non accessibili al Responsabile della programmazione e attuazione del 
PAR.

EVOLUZIONE PIATTAFORMA PROGRAMMAZIONE 
COMUNITARIA 2014-2020 (RNA)

10387 Capitale [1] Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

[1.08] Statistica e sistemi 
informativi

OPPSI - Sistemi 
Informativi

DC
Programmazione

Integrata
Evoluzione piattaforma SIAGE - Modulo di interoperabilità con Registro Nazionale Aiuti (RNA)

Monitoraggio (report e universo BO) e supporto per l'ADC 7898 Corrente [1] Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

[1.08] Statistica e sistemi 
informativi

OPPSI - Sistemi 
Informativi

DC
Programmazione

Integrata

Analisi e realizzazione di interventi di evoluzione per il monitoraggio e le attività di supporto alla 
Autorità di Controllo

Incarico Unico di Gestione (IUG) 7898 Corrente [1] Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

[1.08] Statistica e sistemi 
informativi

OPPSI - Sistemi 
Informativi

OPPSI - Sistemi 
Informativi

Attività per la gestione dell'erogazione dei servizi del SIR (ad esclusione di quelli per la DG 
Welfare) e il relativo coordinamento e governo 

Continuità operativa 8372 Corrente [1] Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

[1.05] Gestione beni 
demaniali e patrimoniali

OPPSI - Sistemi 
Informativi

OPPSI - Sistemi 
Informativi Analisi per gestione dei rischi connessi alla continuità operativa

Servizi per la comunicazione al cittadino: Call Center 12026 Corrente [1] Servizi istituzionali, 
generali e di gestione [1.11] Altri Servizi generali

PRESIDENZA - 
AREA RELAZIONI 

ESTERNE,
TERRITORIALI,

INTERNAZIONALI
E

COMUNICAZIONE

PRESIDENZA - 
AREA RELAZIONI 

ESTERNE,
TERRITORIALI,

INTERNAZIONALI
E

COMUNICAZIONE

Servizio di contact center per l'erogazione di informazioni ai cittadini sui seguenti aspetti 
connessi agli ambiti sanitario (es. informazioni su offerta sanitaria, accesso alla cure, 
informazioni amminstrative, ecc.), tributi (es. assistenza pagamento bollo auto), bandi 
finanziamenti (es. assistenza informativa ai bandi di finanziamento), eventi e iniziative di Regione 
Lombardia

Sviluppo progetto cartella Sociale Informatizzata (CSI) ed 
integrazione e condivisione banche dati

7782 Capitale [1] Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

[1.08] Statistica e sistemi 
informativi

DC
Programmazione

Integrata

DC
Programmazione

Integrata

Avvio del progetto di informatizzazione della Cartella Sociale Informatizzata in collaborazione con 
i Comuni

Interventi per la semplificazione amministrativa 7782 Capitale [1] Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

[1.08] Statistica e sistemi 
informativi

DC
Programmazione

Integrata

DC
Programmazione

Integrata

Analisi e realizzazione di interventi finalizzati alla semplificazione dei procedimenti amministrativi 
regionali

Iniziative per adeguamento al CAD degli EELL 7782 Capitale [1] Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

[1.08] Statistica e sistemi 
informativi

DC
Programmazione

Integrata

DC
Programmazione

Integrata

Attività a supporto degli Enti Locali lombardi per la interpretazione del Codice 
dell'Amministrazione Digitale e la definizione degli interventi di adeguamento

Progetto Open data ed iniziative di open goverment 7782 Capitale [1] Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

[1.08] Statistica e sistemi 
informativi

DC
Programmazione

Integrata

DC
Programmazione

Integrata

Analisi e realizzazione di interventi finalizzati alla divulgazione delle informazioni pubbliche di 
Regione e degli Enti SIREG, unitamente alla implementazione di soluzioni di E-Government

Evoluzione sistema gestione e monitoraggio dei 
procedimenti

7782 Capitale [1] Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

[1.08] Statistica e sistemi 
informativi

DC
Programmazione

Integrata

DC
Programmazione

Integrata

Analisi e realizzazione di interventi di evoluzione per la gestione della anagrafica dei 
procedimenti regionali ed il loro monitoraggio

Attività semplificazione bandi 7782 Capitale [1] Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

[1.08] Statistica e sistemi 
informativi

DC
Programmazione

Integrata

DC
Programmazione

Integrata

Individuazione di modalità ed indicatori standard per la rilevazione del livello di semplificazione 
delle iniziative di erogazione e sostegno all'interno del PRS

Reengineering del sistema informativo SILVIA 8357 Corrente
[9] Sviluppo sostenibile e 

tutela del territorio e 
dell'ambiente

[9.02] Tutela, 
valorizzazione e recupero 

ambientale

Ambiente, Energia 
e Sviluppo 
Sostenibile

Ambiente, Energia e 
Sviluppo Sostenibile

Analisi e realizzazione di interventi di evoluzione del Sistema Informativo Lombardo di 
Valutazione Impatto Ambientale

Digitalizzazione catasto scarichi AUA e fattibilità recupero 
MIRI

11631 Corrente
[9] Sviluppo sostenibile e 

tutela del territorio e 
dell'ambiente

[9.06] - Tutela e 
valorizzazione delle 

risorse idriche

Ambiente, Energia 
e Sviluppo 
Sostenibile

Ambiente, Energia e 
Sviluppo Sostenibile

Analisi per la digitalizzazione del catasto scarichi AUA e studio di fattibilità per l'adeguamento del 
sistema di Monitoraggio Integrato delle Risorse Idriche

Evoluzione Catasto georeferenziato dei rifiuti 10618 Capitale
[9] Sviluppo sostenibile e 

tutela del territorio e 
dell'ambiente

[9.03] - Rifiuti
Ambiente, Energia 

e Sviluppo 
Sostenibile

Ambiente, Energia e 
Sviluppo Sostenibile

Analisi e realizzazione di interventi di evoluzione del sistema per la gestione del Catasto 
georeferenziato dei rifiuti

Lombardia cultura digitale (BDL) 10997-11048-
11049 capitale [1] Servizi istituzionali, 

generali e di gestione 

[1.12] Politica regionale 
unitaria per i servizi 

istituzionali, generali e di 
gestione

DG Culture Culture, Identità e 
Autonomie Analisi e realizzazione di interventi di evoluzione del sistema Lombardia cultura digitale (BDL)

Lombardia digital archive (AESS) 10997-11048-
11049 capitale [1] Servizi istituzionali, 

generali e di gestione 

[1.12] Politica regionale 
unitaria per i servizi 

istituzionali, generali e di 
gestione

DG Culture Culture, Identità e 
Autonomie Analisi e realizzazione di interventi di evoluzione del sistema Lombardia digital archive (AESS)

Evoluzione dei servizi per la gestione associata dei Comuni 8410 Corrente
[18] Relazioni con le altre 

autonomie territoriali 
locali

[18.01] Relazioni 
finanziarie con le altre 
autonomie territoriali

Presidenza Area - 
Affari Istituzionali

Presidenza Area - 
Affari Istituzionali

Analisi e realizzazione di interventi di evoluzione del sistema per la gestione associata dei 
Comuni

Garanzia Giovani 11086/11087 Capitale
[15] Politiche per il lavoro 

e la formazione 
professionale

[15.03] Sostegno 
all'occupazione

Istruzione,
Formazione e 

Lavoro

Istruzione,
Formazione e 

Lavoro
Manutenzione adeguativa per il sistema Garanzia Giovani

Sistema informativo DG IFL e avvisi non FSE 11256 Corrente
[15] Politiche per il lavoro 

e la formazione 
professionale

[15.04] Politica regionale 
unitaria per il lavoro e la 

formazione professionale

Istruzione,
Formazione e 

Lavoro

Istruzione,
Formazione e 

Lavoro
Manutenzione evolutiva del Sistema informativo della DG Istruzione, Formazione e Lavoro

Anagrafe edilizia scolastica e Anagrafe degli studenti 6562 Corrente [4] Istruzione e diritto allo 
studio [4.07] Diritto allo studio

Istruzione,
Formazione e 

Lavoro

Istruzione,
Formazione e 

Lavoro

Analisi e realizzazione di interventi di evoluzione dei sistemi per:
- Anagrafe edilizia scolastica
- Anagrafe degli studenti 

Sistema informativo disabili e nuova programmazione 8425 Corrente
[15] Politiche per il lavoro 

e la formazione 
professionale

[15.01] Servizi per lo 
sviluppo del mercato del 

lavoro

Istruzione,
Formazione e 

Lavoro

Istruzione,
Formazione e 

Lavoro
Analisi e realizzazione di interventi di evoluzione del Sistema Informativo Disabili

Sistema informativo Sistema Duale Lombardo (Banca dati 
tirocini extracurricolari, apprendistato di I, II e III livello)

10112 Corrente
[15] Politiche per il lavoro 

e la formazione 
professionale

[15.02] Formazione 
professionale

Istruzione,
Formazione e 

Lavoro

Istruzione,
Formazione e 

Lavoro

Analisi e realizzazione del Sistema informativo Sistema Duale Lombardo (Banca dati tirocini 
extracurricolari, apprendistato di I, II e III livello)

Evoluzione della piattaforma SIAGE - FSE 10997; 11048 
; 11049 Capitale [1] Servizi istituzionali, 

generali e di gestione 

[1.12] Politica regionale 
unitaria per i servizi 

istituzionali, generali e di 
gestione

Istruzione,
Formazione e 

Lavoro

Istruzione,
Formazione e 

Lavoro
Analisi e realizzazione di interventi di evoluzione della piattaforma delle agevolazioni SIAGE

Gestione sistemi OPR 11599 Corrente [16] Agricoltura, politiche 
agroalimentari e pesca

[16.01] Sviluppo del 
settore agricolo e del 

sistema agroalimentare

AM01
ORGANISMO
PAGATORE
REGIONALE

AM01 ORGANISMO 
PAGATORE
REGIONALE

Attività di gestione dei sistemi a supporto dell'Organismo Pagatore Regionale
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Sviluppo sistemi OPR 8214 Capitale [16] Agricoltura, politiche 
agroalimentari e pesca

[16.01] Sviluppo del 
settore agricolo e del 

sistema agroalimentare

AM01
ORGANISMO
PAGATORE
REGIONALE

AM01 ORGANISMO 
PAGATORE
REGIONALE

Analisi e realizzazione di interventi di evoluzione dei sistemi a supporto dell'Organismo Pagatore 
Regionale

Sviluppo nuovi moduli per la pubblicazione dei bandi previsti 
dal Piano di Sviluppo Rurale

11271 Capitale [16] Agricoltura, politiche 
agroalimentari e pesca 

[16.01] Sviluppo del 
settore agricolo e del 

sistema agroalimentare 

DIREZIONE
GENERALE

AGRICOLTURA

DIREZIONE
GENERALE

AGRICOLTURA

Sviluppo nuovi moduli per la pubblicazione dei bandi previsti 
dal Piano di Sviluppo Rurale

11272 Capitale [16] Agricoltura, politiche 
agroalimentari e pesca 

[16.01] Sviluppo del 
settore agricolo e del 

sistema agroalimentare 

DIREZIONE
GENERALE

AGRICOLTURA

DIREZIONE
GENERALE

AGRICOLTURA

Sviluppo nuovi moduli per la pubblicazione dei bandi previsti 
dal Piano di Sviluppo Rurale

11273 Capitale [16] Agricoltura, politiche 
agroalimentari e pesca 

[16.01] Sviluppo del 
settore agricolo e del 

sistema agroalimentare 

DIREZIONE
GENERALE

AGRICOLTURA

DIREZIONE
GENERALE

AGRICOLTURA

Manutenzione ordinaria, assistenza di II livelllo, consulenza e 
supporto alla programmazione per gli applicativi  relativi al 
PSR attuale e precedenti programmazioni e non PSR
presenti in SIARL e SISCO.

11607 Corrente
Operative

[16] Agricoltura, politiche 
agroalimentari e pesca 

[16.01] Sviluppo del 
settore agricolo e del 

sistema agroalimentare 

DIREZIONE
GENERALE

AGRICOLTURA

DIREZIONE
GENERALE

AGRICOLTURA

Manutenzione ordinaria, assistenza di II livelllo, consulenza e supporto alla programmazione per 
gli applicativi  relativi al PSR attuale e precedenti programmazioni e non PSR  presenti in SIARL 
e SISCO.

Strumenti di Comunicazione Digitale FESR 10470 Corrente  [1] Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

[1.12] Politica regionale 
unitaria per i servizi 

istituzionali, generali e di 
gestione

R1 DIREZIONE 
GENERALE

UNIVERSITA',
RICERCA E OPEN 

INNOVATION

R1 DIREZIONE 
GENERALE

UNIVERSITA',
RICERCA E OPEN 

INNOVATION

Strumenti di Comunicazione Digitale FESR 10664 Corrente  [1] Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

[1.12] Politica regionale 
unitaria per i servizi 

istituzionali, generali e di 
gestione

R1 DIREZIONE 
GENERALE

UNIVERSITA',
RICERCA E OPEN 

INNOVATION

R1 DIREZIONE 
GENERALE

UNIVERSITA',
RICERCA E OPEN 

INNOVATION

Strumenti di Comunicazione Digitale FESR 10467 Corrente  [1] Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

[1.12] Politica regionale 
unitaria per i servizi 

istituzionali, generali e di 
gestione

R1 DIREZIONE 
GENERALE

UNIVERSITA',
RICERCA E OPEN 

INNOVATION

R1 DIREZIONE 
GENERALE

UNIVERSITA',
RICERCA E OPEN 

INNOVATION

Evoluzione della piattaforma SIAGE - FESR 011046 Capitale [1] Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

[1.12] Politica regionale 
unitaria per i servizi 

istituzionali, generali e di 
gestione

R1 DIREZIONE 
GENERALE

UNIVERSITA',
RICERCA E OPEN 

INNOVATION

R1 DIREZIONE 
GENERALE

UNIVERSITA',
RICERCA E OPEN 

INNOVATION

Analisi e realizzazione dei sistemi a supporto della erogazione di finanziamenti su piattaforma 
SIAGE relativi alla programmazione FESR

Evoluzione della piattaforma SIAGE - FESR 011047 Capitale [1] Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

[1.12] Politica regionale 
unitaria per i servizi 

istituzionali, generali e di 
gestione

R1 DIREZIONE 
GENERALE

UNIVERSITA',
RICERCA E OPEN 

INNOVATION

R1 DIREZIONE 
GENERALE

UNIVERSITA',
RICERCA E OPEN 

INNOVATION

Evoluzione della piattaforma SIAGE - FESR 010996 Capitale [1] Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

[1.12] Politica regionale 
unitaria per i servizi 

istituzionali, generali e di 
gestione

R1 DIREZIONE 
GENERALE

UNIVERSITA',
RICERCA E OPEN 

INNOVATION

R1 DIREZIONE 
GENERALE

UNIVERSITA',
RICERCA E OPEN 

INNOVATION

Evoluzione DWH-IGRUE e supporto AdG FESR 14-20 011046 Capitale [1] Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

[1.12] Politica regionale 
unitaria per i servizi 

istituzionali, generali e di 
gestione

R1 DIREZIONE 
GENERALE

UNIVERSITA',
RICERCA E OPEN 

INNOVATION

R1 DIREZIONE 
GENERALE

UNIVERSITA',
RICERCA E OPEN 

INNOVATION

Analisi e realizzazione di interventi di evoluzione del DataWareHouse per le comunicazioni 
IGRUE e supporto della Autorità di Gestione FESR 14-20

Evoluzione DWH-IGRUE e supporto AdG FESR 14-20 011047 Capitale [1] Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

[1.12] Politica regionale 
unitaria per i servizi 

istituzionali, generali e di 
gestione

R1 DIREZIONE 
GENERALE

UNIVERSITA',
RICERCA E OPEN 

INNOVATION

R1 DIREZIONE 
GENERALE

UNIVERSITA',
RICERCA E OPEN 

INNOVATION

Evoluzione DWH-IGRUE e supporto AdG FESR 14-20 010996 Capitale [1] Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

[1.12] Politica regionale 
unitaria per i servizi 

istituzionali, generali e di 
gestione

R1 DIREZIONE 
GENERALE

UNIVERSITA',
RICERCA E OPEN 

INNOVATION

R1 DIREZIONE 
GENERALE

UNIVERSITA',
RICERCA E OPEN 

INNOVATION
Manutenzione Sistema Informativo Gefo per il PAR del 
Fondo Sviluppo e Coesione 2007-2013 per gli anni 2017-
2018 FESR
-  attività di controllo dati e trasmissione per il monitoraggio 
all’IGRUE,
- manutenzione evolutiva sui moduli di Gefo,
- implementazione di dati non accessibili al Responsabile 
della programmazione e attuazione del PAR.

011046 Capitale [1] Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

[1.12] Politica regionale 
unitaria per i servizi 

istituzionali, generali e di 
gestione

R1 DIREZIONE 
GENERALE

UNIVERSITA',
RICERCA E OPEN 

INNOVATION

R1 DIREZIONE 
GENERALE

UNIVERSITA',
RICERCA E OPEN 

INNOVATION

Manutenzione Sistema Informativo Gefo per il PAR del 
Fondo Sviluppo e Coesione 2007-2013 per gli anni 2017-
2018 FESR
-  attività di controllo dati e trasmissione per il monitoraggio 
all’IGRUE,
- manutenzione evolutiva sui moduli di Gefo,
- implementazione di dati non accessibili al Responsabile 
della programmazione e attuazione del PAR.

011047 Capitale [1] Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

[1.12] Politica regionale 
unitaria per i servizi 

istituzionali, generali e di 
gestione

R1 DIREZIONE 
GENERALE

UNIVERSITA',
RICERCA E OPEN 

INNOVATION

R1 DIREZIONE 
GENERALE

UNIVERSITA',
RICERCA E OPEN 

INNOVATION

Manutenzione Sistema Informativo Gefo per il PAR del
Fondo Sviluppo e Coesione 2007-2013 per gli anni 2017-
2018 FESR
-  attività di controllo dati e trasmissione per il monitoraggio 
all’IGRUE,
- manutenzione evolutiva sui moduli di Gefo,
- implementazione di dati non accessibili al Responsabile 
della programmazione e attuazione del PAR.

010996 Capitale [1] Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

[1.12] Politica regionale 
unitaria per i servizi 

istituzionali, generali e di 
gestione

R1 DIREZIONE 
GENERALE

UNIVERSITA',
RICERCA E OPEN 

INNOVATION

R1 DIREZIONE 
GENERALE

UNIVERSITA',
RICERCA E OPEN 

INNOVATION

Open Innovation/QuESTIO, Linnova 011493 Corrente [14] Sviluppo economico 
e competitività

[14.03] Ricerca e 
innovazione

R1 DIREZIONE 
GENERALE

UNIVERSITA',
RICERCA E OPEN 

INNOVATION

R1 DIREZIONE 
GENERALE

UNIVERSITA',
RICERCA E OPEN 

INNOVATION

Analisi e realizzazione di interventi di evoluzione di sistemi a supporto della DG Università, 
Ricerca e Open Innovation, tra cui:
- Questio
- Open innovation
- Linnova

Big Data 011493 Corrente [14] Sviluppo economico 
e competitività

[14.03] Ricerca e 
innovazione

R1 DIREZIONE 
GENERALE

UNIVERSITA',
RICERCA E OPEN 

R1 DIREZIONE 
GENERALE

UNIVERSITA',
RICERCA E OPEN 

Progetti sperimentali in ambito Big Data

Sviluppo di nuovi moduli per la pubblicazione dei bandi previsti dal Piano di Sviluppo Rurale

Analisi e realizzazione dei sistemi a supporto della Comunicazione Digitale relativa alla 
programmazione FESR

Analisi e realizzazione dei sistemi a supporto della erogazione di finanziamenti su piattaforma 
SIAGE relativi alla programmazione FESR

Analisi e realizzazione di interventi di evoluzione del DataWareHouse per le comunicazioni 
IGRUE e supporto della Autorità di Gestione FESR 14-20

Manutenzione Sistema Informativo Gefo per il PAR del Fondo Sviluppo e Coesione 2007-2013 
per gli anni 2017-2018 FESR
-  attività di controllo dati e trasmissione per il monitoraggio all’IGRUE,
- manutenzione evolutiva sui moduli di Gefo,
- implementazione di dati non accessibili al Responsabile della programmazione e attuazione del 
PAR.
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DIREZIONE
RICHIEDENTE

Descrizione attività

REALIZZAZIONE DEL SISTEMA INFORMATIVO 
INTEGRATO RL-ALER (SIREAL) PER LA 
RAZIONALIZZAZIONE E L'EFFICIENTAMENTO DEL 
SISTEMA DELLE ALER

10758 Capitale [8] Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa

[8.02] Edilizia residenziale 
pubblica e locale e piani 

di edilizia economico-
popolare

U1 DIREZIONE 
GENERALE

CASA,HOUSING
SOCIALE, EXPO 

2015 e 
INTERNAZIONALIZ
ZAZIONE DELLE 

IMPRESE

U1 DIREZIONE 
GENERALE

CASA,HOUSING
SOCIALE, EXPO 

2015 e 
INTERNAZIONALIZ
ZAZIONE DELLE 

IMPRESE

Realizzazione del sistema informativo integrato RL-ALER (SIREAL) per la razionalizzazione e 
l'efficientamento del sistema delle ALER

REALIZZAZIONE DEL SISTEMA INFORMATIVO PER LA 
GESTIONE DELL'ACCESSO E DELL'ASSEGNAZIONE DEI 
SERVIZI ABITATIVI PUBBLICI E SOCIALI 

11044 Capitale [8] Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

[8.02] Edilizia residenziale 
pubblica e locale e piani 

di edilizia economico-
popolare

U1 DIREZIONE 
GENERALE

CASA,HOUSING
SOCIALE, EXPO 

2015 e 
INTERNAZIONALIZ
ZAZIONE DELLE 

IMPRESE

U1 DIREZIONE 
GENERALE

CASA,HOUSING
SOCIALE, EXPO 

2015 e 
INTERNAZIONALIZ
ZAZIONE DELLE 

IMPRESE

Realizzazione del sistema informativo per la gestione dell'accesso e dell'assegnazione dei servizi 
abitativi pubblici e sociali 

Sviluppo del Sistema Informativo della DG Reddito di 
Autonomia e Inclusione Sociale
PARI OPPORTUNITÀ, FLUSSI, MINORI, VOLOASSO, 
AFAM, DWH DIREZIONALE 

8411 Corrente [13] Tutela della salute

[13.01] Servizio sanitario 
regionale - finanziamento 
ordinario corrente per la 

garanzia dei LEA

DG Welfare
J1 DG Reddito di 

Autonomia e 
Inclusione Sociale

Sviluppi evolutivi del Sistema Informativo della DG Reddito di Autonomia e Inclusione Sociale, in 
particolare per i sistemi della Pari Opportunità, Minori, Associazioni di volontariato, FLUSSI, 
AFAM e il Datawarehouse direzionale.

Gestione del Sistema Informativo della DG Reddito di 
Autonomia e Inclusione Sociale

8411 Corrente [13] Tutela della salute

[13.01] Servizio sanitario 
regionale - finanziamento 
ordinario corrente per la 

garanzia dei LEA

DG Welfare
J1 DG Reddito di 

Autonomia e 
Inclusione Sociale

Gestione del Sistema Informativo della DG Reddito di Autonomia e Inclusione Sociale

SITO E SISTEMA DI MONITORAGGIO DEL PROGRAMMA 
DI COOPERAZIONE INTERREG V-A ITALIA-SVIZZERA 
2014-2020.

11464
11478 Capitale [19] Relazioni 

internazionali
[19.02] Cooperazione 

territoriale

PRESIDENZA - 
AREA RELAZIONI 

ESTERNE,
TERRITORIALI,

INTERNAZIONALI
E

COMUNICAZIONE

PRESIDENZA - 
AREA RELAZIONI 

ESTERNE,
TERRITORIALI,

INTERNAZIONALI
E

COMUNICAZIONE

Analisi e realizzazione del sito e sistema di monitoraggio del programma di cooperazione 
INTERREG V-A Italia-Svizzera 2014-2020

Sistema Informativo Integrato di Protezione Civile, Polizia 
Locale e Sicurezza e per l'erogazione dei servizi operativi 
(Project One) fino a giugno 2017

7892 Corrente [11] Soccorso civile [11.01] Sistema di 
protezione civile 

Sicurezza,
Protezione Civile e 

Immigrazione

Sicurezza,
Protezione Civile e 

Immigrazione

Attività di sviluppo del Sistema Informativo Integrato di Protezione Civile, Polizia Locale e 
Sicurezza e erogazione dei servizi operativi (Project One) fino a giugno 2017

Sistema Informativo Integrato di Protezione Civile, Polizia 
Locale e Sicurezza e per l'erogazione dei servizi operativi da 
luglio 2017 a dicembre 2019

7892 Corrente [11] Soccorso civile [11.01] Sistema di 
protezione civile 

Sicurezza,
Protezione Civile e 

Immigrazione

Sicurezza,
Protezione Civile e 

Immigrazione

Attività di sviluppo del Sistema Informativo Integrato di Protezione Civile, Polizia Locale e 
Sicurezza e erogazione dei servizi operativi da luglio 2017 a dicembre 2017

Servizio di assistenza tecnico-informatica alla gara per il 
servizio di manutenzione delle reti radio isofrequenziali 
regionali

10950 Corrente [3] Ordine pubblico e 
sicurezza

[3.01]  Polizia locale e 
amministrativa

Sicurezza,
Protezione Civile e 

Immigrazione

Sicurezza,
Protezione Civile e 

Immigrazione

Servizio di assistenza tecnico-informatica alla gara per il servizio di manutenzione delle reti radio 
isofrequenziali regionali

Gestione Sisteme Informativo Integrato di Protezione Civile, 
Polizia Locale e Sicurezza

7898 Corrente [1] Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

[1.08] Statistica e sistemi 
informativi

OPPSI - Sistemi 
Informativi

Sicurezza,
Protezione Civile e 

Immigrazione

Attività di gestione del Sistema Informativo Integrato di Protezione Civile, Polizia Locale e 
Sicurezza

Evoluzione dell'Osservatorio dei Contratti Pubblici 6115 corrente [8 ] Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa

[8.01] Urbanistica e 
assetto del territorio

Territorio,
Urbanistica, Difesa 
del Suolo e Città 

Metropolitana

Territorio,
Urbanistica, Difesa 
del Suolo e Città 

Metropolitana

Analisi e realizzazione di interventi di evoluzione dell'Osservatorio dei Contratti Pubblici

Sistema delle Entrate e dei Tributi Regionali 7918 Corrente [1] Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

[1.04] Gestione delle 
entrate tributarie e servizi 

fiscali

DC
Programmazione

Integrata

DC
Programmazione

Integrata
Attività di gestione ed evoluzione del Sistema delle Entrate e dei Tributi regionali

Sistemi a supporto della presa in carico della cronicità/fragilità 
e Servizi Cittadino

8380 Corrente [13] Tutela della salute

[13.01] Servizio sanitario 
regionale - finanziamento 
ordinario corrente per la 

garanzia dei LEA

DG Welfare DG Welfare

In linea con le previsioni della Legge Regionale 23/2015, al fine di collocare il cittadino sempre 
più al centro dei processi dell'SSR, si prevede un'evoluzione del SISS volta ad incrementare e far 
evolvere le funzioni a supporto del governo e dell'operatività dei processi di assistenza e presa in 
carico del cittadino con particolare attenzione a quelli inerenti la cronicità e la fragilità. Ciò 
intervenendo sia sul fronte dei servizi rivolti agli operatori del sistema che su quelli rivolti al 
cittadino. Gli interventi al contempo si prefiggono l'obiettivo di semplificare l'interazione degli 
utenti con il sistema e di informare sull'articolazione dell'offerta dell'SSR, sugli obiettivi e sui 
benefici perseguiti dalla L.23.

Reingegnerizzazione sistemi anagrafici  (assistiti, strutture, 
operatori)

8380 Corrente [13] Tutela della salute

[13.01] Servizio sanitario 
regionale - finanziamento 
ordinario corrente per la 

garanzia dei LEA

DG Welfare DG Welfare

A seguito della migrazione al nuovo assetto organizzativo previsto dalla legge regionale 23, in 
ottica di sistematizzazione delle anagrafiche di base del SISS (assistiti, strutture sanitarie e 
sociosanitarie, medici) si prevede di revisionare in maniera completa e integrata tali anagrafiche 
ed i sistemi coinvolti nella gestione delle stesse. In particolare, i principali interventi saranno rivolti 
a:
- revisionare integralmente l'anagrafica degli assistiti con particolare attenzione all'incremento 
delle performance del sistema, ai meccanismi di allineamento dei sistemi ad essa connessi, alla 
semplificazione e modularizzazione delle applicazioni che oggi vi ruotano intorno tenendo conto 
degli aspetti di sicurezza e trattamento dei dati;
- perfezionare le funzionalità a supporto del processo di gestione delle strutture sanitarie e 
sociosanitarie mediante una sempre maggiore integrazione fra i processi di accreditamento, 
anagrafiche strutture per i flussi e anagrafiche strutture ministeriali;
-  perfezionare le funzionalità a supporto del processo di gestione delle anagrafiche dei medici di 
base e specialisti con particolare attenzione ai medici prescrittori mediante una sempre maggiore 
integrazione fra i processi di provisioning  degli operatori, le anagrafiche dei medici di base e 
specialisti e le rispettive anagrafiche dei medici ministeriali.

Adeguamenti LEA e supporto normativo 8380 Corrente [13] Tutela della salute

[13.01] Servizio sanitario 
regionale - finanziamento 
ordinario corrente per la 

garanzia dei LEA

DG Welfare DG Welfare Evoluzione e realizzazione di servizi a supporto degli adeguamenti LEA e normativi in generale

Consolidamento L.23 e evoluzioni ed Integrazioni 
applicazioni del territorio

8380 Corrente [13] Tutela della salute

[13.01] Servizio sanitario 
regionale - finanziamento 
ordinario corrente per la 

garanzia dei LEA

DG Welfare DG Welfare

Realizzazione ed evoluzione dei servizi del Sistema Informativo Socio Sanitario per la piena 
attuazione delle legge regionale 23/2015 e degli obiettivi conseguenti per il sistema informativo 
regionale. Le attività previste includono, fra l'altro, la realizzazione sui sistemi informativi degli 
EESS  delle Integrazioni finalizzate alla gestione della Ricetta Elettronica Dematerializzata in 
coerenza alle norme nazionali (MEF) e altre integrazioni (ad esempio avvio del nodo pagamenti 
con integrazione con il nodo pagamento nazionale,..).

Sicurezza e privacy e Sicurezza delle informazioni 8380 Corrente [13] Tutela della salute

[13.01] Servizio sanitario 
regionale - finanziamento 
ordinario corrente per la 

garanzia dei LEA

DG Welfare DG Welfare

Attività di governo ed evoluzione in ottica di miglioramento continuo dei meccanismi di sicurezza 
e gestione della privacy dei sistemi del Sistema Informativo Socio Sanitario, sviluppo di un 
sistema organizzativo per il governo della sicurezza delle informazioni per gli Enti Sanitari e 
introduzione di nuova strumentazione con particolare attenzione alla sicurezza delle informazioni 
(protezione dei dati, conservazione delle password, gestion e audit delle utenze, ecc.) 

Progetti EU 8380 Corrente [13] Tutela della salute

[13.01] Servizio sanitario 
regionale - finanziamento 
ordinario corrente per la 

garanzia dei LEA

DG Welfare DG Welfare
Supporto a RL per l'attuazione delle attività relative alle progettualità europee. Include le attività 
tecnico-specialistica strettamente correlata ai progetti seguiti (Es. chiusura economico-
amministrativa dei progetti terminati, redazione delle proposal per le nuove progettualità,...).
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RICHIEDENTE

Descrizione attività

Sistemi per il Governo economico delle Aziende e dei Fattori 
Produttivi

8380 Corrente [13] Tutela della salute

[13.01] Servizio sanitario 
regionale - finanziamento 
ordinario corrente per la 

garanzia dei LEA

DG Welfare DG Welfare

In ottica di evoluzione delle fuzionalità a supporto dei sistemi di Controllo di Gestion, Governo del 
Personale dell' SSR e Governo Economico-Finanziario si prevede la realizzazione di diversi 
interventi fra cui:
- revisione del sistema di governo del personale e del sistema di controllo di gestione 
implementando nuovi e integrati meccanismi di codifica delle informazioni; 
- migrazione alla nuova organizzazione con conseguente studio e messa a punto delle 
funzionalità a supporto del calcolo del fabbisogno di personale delle aziende sanitarie pubbliche 
lombarde (ATS, ASST).
- evoluzione del sistema di risk mangement mediante la gestione del fascicolo elettronico dei 
sinistri per azienda;
- nuove funzionalità per il partitatrio intecompany tra aziende sanitarie pubbliche lombarde;
- realizzazione di indicatori di performance e nuove funzionalità a supporto del governo dei piani 
di rientro.

Incarico Unico di Gestione 8380 Corrente [13] Tutela della salute

[13.01] Servizio sanitario 
regionale - finanziamento 
ordinario corrente per la 

garanzia dei LEA

DG Welfare DG Welfare Complesso delle attività per la gestione dell'erogazione dei servizi della DG Welfare e il relativo 
coordinamento e governo 

Farmaceutica 8380 Corrente [13] Tutela della salute

[13.01] Servizio sanitario 
regionale - finanziamento 
ordinario corrente per la 

garanzia dei LEA

DG Welfare DG Welfare

Servizio di gestione e governo della spesa farmaceutica ed implementazione del nuovo sistema 
a supporto per l'attività con particolare attenzione al miglioramento dell'architettura sia dei servizi 
che delle informazioni e in ottica di completa dematerializzazione dei processi di prescrizione, 
erogazione, certificazione e pagamento delle ricette.

Network Provider e Service Provider 8380 Corrente [13] Tutela della salute

[13.01] Servizio sanitario 
regionale - finanziamento 
ordinario corrente per la 

garanzia dei LEA

DG Welfare DG Welfare

Le attività comprendono:
- Servizio di Fleet Management erogato presso gli EESS Pubblici aderenti; 
- Fornitura delle connettività presso tutti gli EESS, pubblici e privati, i medici e le farmacie di tutto 
il territorio lombardo; 
- Servizio di supporto sulle postazioni di lavoro SISS di tutti gli MMG/PDF.

Data Center 8380 Corrente [13] Tutela della salute

[13.01] Servizio sanitario 
regionale - finanziamento 
ordinario corrente per la 

garanzia dei LEA

DG Welfare DG Welfare Erogazione del servizio di Data Center per gli Enti Sanitari di Regione Lombardia (ASST e ATS).

Attività sul territorio   Gestione e Assistenza, Manutenzione, 
Delivery e Project Management della Piattaforma Regionale 
d'Integrazione e Sviluppi

8380 Corrente [13] Tutela della salute

[13.01] Servizio sanitario 
regionale - finanziamento 
ordinario corrente per la 

garanzia dei LEA

DG Welfare DG Welfare Sviluppo, manutenzione, delivery, gestione e assistenza della soluzione software (Piattaforma) 
che costituisce l'infrastruttura tecnologico-applicativa dei sistemi informativi degli Enti Sanitari.

Contact Center 8380 Corrente [13] Tutela della salute

[13.01] Servizio sanitario 
regionale - finanziamento 
ordinario corrente per la 

garanzia dei LEA

DG Welfare DG Welfare

Servizio rivolto ai cittadini ed alle strutture sanitarie erogatrici pubbliche e private che eroga 
servizi informativi e di prenotazione relativi alle prestazioni sanitarie garantite dalle strutture di 
cura.
Nel 2017 sono previsti: 
- evoluzioni del sistema di prenotazione regionale, in particolare in attuazione della DGR X/5166 
per la prenotazione sugli enti privati accreditati attraverso un modello di prenotazione differita,
- Integrazioni dei sistemi informativi degli enti sanitari pubblici ai servizi regionali di prenotazione 
coerentemente alle norme regionali.
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1
Mantenimento della sicurezza negli immobili di proprietà e/o in 

disponibilità di Regione Lombardia
Incarico per il mantenimento della sicurezza negli immobili di 

proprietà e/o in disponibilità della Regione Lombardia
AH DIREZIONE CENTRALE ORGANIZZAZIONE, PERSONALE, 

PATRIMONIO E SISTEMA INFORMATIVO 

2
Rimborso  delle utenze per  gli immobili di proprietà  e/o 

disponibilità di Regione Lombardia
Rimborso utenze per le sedi milanesi

AH DIREZIONE CENTRALE ORGANIZZAZIONE, PERSONALE, 
PATRIMONIO E SISTEMA INFORMATIVO 

3
Incarico fatturazione agli Enti/Società dei costi di gestione - sedi 

varie
Incarico fatturazione agli Enti / società dei costi di gestione

AH DIREZIONE CENTRALE ORGANIZZAZIONE, PERSONALE, 
PATRIMONIO E SISTEMA INFORMATIVO 

4
Concessione in uso temporaneo di spazi e locali negli immobili di 

proprietà e in uso di Regione Lombardia
 (gestione eventi piazza auditorium/belvedere)

Concessione in uso temporaneo di spazi e locali per eventi negli 
immobili di proprietà e in uso di Regione Lombardia (gestione 

eventi piazza, auditorium/belvedere)

AH DIREZIONE CENTRALE ORGANIZZAZIONE, PERSONALE, 
PATRIMONIO E SISTEMA INFORMATIVO 

5
Concessione spazi commerciali Palazzo Lombardia: ristoro 

parcheggio Concessionario 
Concessione spazi commerciali Palazzo Lombardia: ristoro 

parcheggio Concessionario 
(valore canone di disponibilità)

AH DIREZIONE CENTRALE ORGANIZZAZIONE, PERSONALE, 
PATRIMONIO E SISTEMA INFORMATIVO 

6 Responsabile concessione Palazzo Lombardia 
Progetto attuativo per l'attività di Responsabile della Concessione 

e del Comitato di Vigilanza relativi al contratto di concessione 
Spazi  Istituzionali di P.L.

AH DIREZIONE CENTRALE ORGANIZZAZIONE, PERSONALE, 
PATRIMONIO E SISTEMA INFORMATIVO 

7 Responsabile concessione Manifattura Tabacchi
Responsabile della Concessione e del Comitato di Vigilanza 

relativi al contratto di concessione e gestione dell'ed. 4 della Ex 
Manifattura Tabacchi di Milano

AH DIREZIONE CENTRALE ORGANIZZAZIONE, PERSONALE, 
PATRIMONIO E SISTEMA INFORMATIVO 

Gestione dei servizi di facility degli immobili di proprietà e/o 
disponibilità di RL  (Nuovo contratto) Soft facility

AH DIREZIONE CENTRALE ORGANIZZAZIONE, PERSONALE, 
PATRIMONIO E SISTEMA INFORMATIVO 

Gestione dei servizi di hard facility degli immobili di proprietà e/o 
disponibilità di RL  2016-2019

AH DIREZIONE CENTRALE ORGANIZZAZIONE, PERSONALE, 
PATRIMONIO E SISTEMA INFORMATIVO 

11
Supporto specialistico  a Regione Lombardia nell'ambito della 

valorizzazione degli immobili pubblici in regione lombardia
Supporto alla costituzione del fondo immobiliare regionale e 

all'eventuale alienazione del patrimonio
AH DIREZIONE CENTRALE ORGANIZZAZIONE, PERSONALE, 

PATRIMONIO E SISTEMA INFORMATIVO 

12 Diagnosi energetiche immobili regionali Diagnosi energetica edifici regionali
AH DIREZIONE CENTRALE ORGANIZZAZIONE, PERSONALE, 

PATRIMONIO E SISTEMA INFORMATIVO 

13
Palazzo Lombardia - Studio di fattibilità per riorganizzazione spazi 
(uffici e di supporto) in funzione di nuove modalità di lavoro (es. 

smart working)

Studio di fattibilità per riorganizzazione spazi (uffici e di supporto) 
in funzione di nuove modalità di lavoro

AH DIREZIONE CENTRALE ORGANIZZAZIONE, PERSONALE, 
PATRIMONIO E SISTEMA INFORMATIVO 

14
Palazzo Lombardia - Manutenzione straordinaria seguiti 

progettazione e lavori
Palazzo Lombardia - Manutenzione straordinaria seguiti 

progettazione e lavori
AH DIREZIONE CENTRALE ORGANIZZAZIONE, PERSONALE, 

PATRIMONIO E SISTEMA INFORMATIVO 

AH DIREZIONE CENTRALE ORGANIZZAZIONE, PERSONALE, 
PATRIMONIO E SISTEMA INFORMATIVO 

AH DIREZIONE CENTRALE ORGANIZZAZIONE, PERSONALE, 
PATRIMONIO E SISTEMA INFORMATIVO 

Gestione dei servizi di facility degli immobili di proprietà e/o  
disponibilità di RL

8

9

10

Gestione spazi della ex Manifattura Tabacchi (Ed.4)

Gestione  spazi della ex Manifattura Tabacchi
(Spazi scuole civiche del Comune di MI)

Direzione Generale Competente

INFRASTRUTTURE LOMBARDE S.p.A.

Piano delle Attività descrittivo 2017-2019
in coerenza con il Prospetto di Raccordo

Gestione concessione per attività di hard/soft facility presso 
Edificio 4  di Manifattura Tabacchi 

Manutenzione degli impianti degli spazi della ex Manifattura 
Tabacchi utilizzati  dalle Scuole Civiche del Comune di Milano 

Attività 
(breve descrizione)

Descrizione
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Direzione Generale Competente

INFRASTRUTTURE LOMBARDE S.p.A.

Piano delle Attività descrittivo 2017-2019
in coerenza con il Prospetto di Raccordo

Attività 
(breve descrizione)

Descrizione

15

Palazzo Lombardia - Manutenzione straordinaria finiture/impianti 
(piombatura pavimento 39°, sostituzione moquette 35°, tende 

38°, griglie base alberi esterni N2 e N4, modifica impianto 
raffrescamento 37°)

Palazzo Lombardia-Manutenzione straordinaria finiture/impianti 
(piombatura pavimento 39°, sostituzione moquette 35°, tende 

38°, griglie base alberi esterni N2 e N4, modifica impianto 
raffrescamento 37°)

AH DIREZIONE CENTRALE ORGANIZZAZIONE, PERSONALE, 
PATRIMONIO E SISTEMA INFORMATIVO 

16
Palazzo Pirelli - Manutenzione impianti (pompe di sollevamento 

centrale idrica, centrale termica, impianti luci emergenza)
Palazzo Pirelli-Manutenzione impianti (pompe di sollevamento 

centrale idrica, centrale termica, impianti luci emergenza)
AH DIREZIONE CENTRALE ORGANIZZAZIONE, PERSONALE, 

PATRIMONIO E SISTEMA INFORMATIVO 

17
Palazzo Sistema - Adeguamento funzionale impianti e modifiche 

normative 
Palazzo Sistema-Adeguamento  funzionale impianti e modifiche 

normative
AH DIREZIONE CENTRALE ORGANIZZAZIONE, PERSONALE, 

PATRIMONIO E SISTEMA INFORMATIVO 

18
Sedi regionali e altri immobili - Manutenzione straordinaria sede 

di Varese
Interventi di manutenzione straordinaria per risoluzione 

problematiche infiltrazioni presso lo STER di Varese
AH DIREZIONE CENTRALE ORGANIZZAZIONE, PERSONALE, 

PATRIMONIO E SISTEMA INFORMATIVO 

19
Sedi regionali e altri immobili - Adeguamento spazio regione 

Monza 
Sedi regionali e altri immobili-Adeguamento Spazio Regione 

Monza
AH DIREZIONE CENTRALE ORGANIZZAZIONE, PERSONALE, 

PATRIMONIO E SISTEMA INFORMATIVO 

20
Sedi regionali e altri immobili - Risanamento e manutenzione 

delle coperture di immobili del patrimonio regionale (Mariano 
Comense)

Risanamento e manutenzione delle coperture di immobili del 
patrimonio regionale - Immobile di Mariano Comense

AH DIREZIONE CENTRALE ORGANIZZAZIONE, PERSONALE, 
PATRIMONIO E SISTEMA INFORMATIVO 

21
Sedi regionali e altri immobili - Risanamento e manutenzione 

delle coperture di immobili del patrimonio regionale (Castione 
della Presolana)

Risanamento e manutenzione delle coperture di immobili del 
patrimonio regionale - Immobile di Castione della Presolana

AH DIREZIONE CENTRALE ORGANIZZAZIONE, PERSONALE, 
PATRIMONIO E SISTEMA INFORMATIVO 

22
Sedi regionali e altri immobili - Risanamento e manutenzione 
delle coperture di immobili del patrimonio regionale (Meda)

Risanamento e manutenzione delle coperture di immobili del 
patrimonio regionale - Immobile di Meda

AH DIREZIONE CENTRALE ORGANIZZAZIONE, PERSONALE, 
PATRIMONIO E SISTEMA INFORMATIVO 

23
Interventi di messa in sicurezza di immobili del patrimonio 

regionale (Rozzano)
Proposta incarico messa in sicurezza immobile di proprietà 

regionale sito in Rozzano (MI)
AH DIREZIONE CENTRALE ORGANIZZAZIONE, PERSONALE, 

PATRIMONIO E SISTEMA INFORMATIVO 

24 Incarico per analisi immobili di proprietà  di Regione Lombardia
Incarico relativo alla richiesta di un tecnico per la valutazione degli 

immobili di proprietà di regione lombardia 
AH DIREZIONE CENTRALE ORGANIZZAZIONE, PERSONALE, 

PATRIMONIO E SISTEMA INFORMATIVO 

25
Palazzo Pirelli - studio fattibilità  per adeguamento ingresso di 

palazzo Pirelli da via Pirelli  e per la creazione di un'uscita di 
sicurezza per gli spazi di supporto all'aula consigliare.

Studio di fattibilità per l’adeguamento dell’ingresso di Palazzo 
Pirelli da via Pirelli e per la creazione di un’uscita di sicurezza per 

gli spazi di supporto dell’aula consiliare

26
Nuova classificazione strade regionali: investimenti e modalità di 

gestione, forme di finanziamento innovative
Nuova classificazione strade  regionali: investimenti e modalità di 

gestione; forme di finanziamento innovative
S1 DIREZIONE GENERALE INFRASTRUTTURE E MOBILITA'

27
Studio di fattibilità per la 3° corsia  Milano-Meda   (da Cormano a 

Cesano Maderno)
Studio di fattibilità per la 3° corsia Milano-Meda (da Cormano a 

Cesano Maderno)
S1 DIREZIONE GENERALE INFRASTRUTTURE E MOBILITA'

28 Aggiornamento studio di fattiblità VA-CO-LC Aggiornamento studio di fattibilità VA-CO-LC S1 DIREZIONE GENERALE INFRASTRUTTURE E MOBILITA'

29
Studio di fattibilità del progetto VENTO nell'ambito della Ciclovia 

del Po
Progetto di fattibilità ciclovia del Po (nell'ambito del progetto 

Vento)
S1 DIREZIONE GENERALE INFRASTRUTTURE E MOBILITA'

30
Progetto di fattibilità a isensi del Dlgs50/16 "Nuovo codice degli 

appaltI" Per la3°corsia Milano-Medada Cormano a Cesano 
Maderno

Progetto di fattibilità ai sensi del Dlgs 50/16 "Nuovo codice degli 
appalti" per la 3° corsia Milano-Meda da Cormano a Cesano 

Maderno
S1 DIREZIONE GENERALE INFRASTRUTTURE E MOBILITA'

31
Servizi di istruttoria delle concessioni autostradali di cui alla 
convenzione per il conferimento della funzione di soggetto 

concedente per l'autostrada regionale IPB (dgr8199/08)

Servizi di istruttoria delle concessioni autostradali di cui alla 
convenzione per il conferimento della funzione di soggetto 
concedente  per l'autostrada regionale IPB  (DGR 8199/08)-

Interconnessione Pedemontana-Brebemi

S1 DIREZIONE GENERALE INFRASTRUTTURE E MOBILITA'
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n.
Direzione Generale Competente

INFRASTRUTTURE LOMBARDE S.p.A.

Piano delle Attività descrittivo 2017-2019
in coerenza con il Prospetto di Raccordo

Attività 
(breve descrizione)

Descrizione

32
Gestione e attivita' necessarie per garantire l'operativita' e il 

funzionamento del collegamento Molino Dorino - A8
Gestione e attività necessarie per garantire l'operatività e il 

funzionamento del collegamento MOLINO-DORINO-A8 
S1 DIREZIONE GENERALE INFRASTRUTTURE E MOBILITA'

33 Gestione infrastrutture stradali regionali Gestione infrastrutture stradali regionali S1 DIREZIONE GENERALE INFRASTRUTTURE E MOBILITA'

34 Studio di fattibilità del traforo dello Stevio
Convenzione per la realizzazione di uno studio di fattibilità del 

traforo dello Stelvio
S1 DIREZIONE GENERALE INFRASTRUTTURE E MOBILITA'

Programma Comunitario spazio alpino- progetto the4bees- 
prestazioni professionali (Risorse UE)

Progetto Europeo "THE4BEES - Transnational  Holistic  Ecosystem  
4  Better  Energy  Efficiency through Social innovation" 
nell'ambito del Programma Comunitario Spazio Alpino. 

Prestazioni professionali (risorse UE)

U1 DIREZIONE GENERALE CASA,HOUSING SOCIALE, EXPO 
2015 e INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE IMPRESE 

Programma Comunitario spazio alpino- progetto the4bees- 
prestazioni professionali (Risorse Stato)

Progetto Europeo "THE4BEES - Transnational  Holistic  Ecosystem  
4  Better  Energy  Efficiency through Social innovation" 
nell'ambito del Programma Comunitario Spazio Alpino. 

Prestazioni professionali (risorse Stato)

U1 DIREZIONE GENERALE CASA,HOUSING SOCIALE, EXPO 
2015 e INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE IMPRESE 

Programma Comunitario spazio alpino -progetto the4bees - 
Strumentazione (Risorse UE)

Progetto Europeo "THE4BEES - Transnational  Holistic  Ecosystem  
4  Better  Energy  Efficiency through Social innovation" 
nell'ambito del Programma Comunitario Spazio Alpino. 

Strumentazione professionali (risorse UE)

U1 DIREZIONE GENERALE CASA,HOUSING SOCIALE, EXPO 
2015 e INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE IMPRESE 

Programma Comunitario spazio alpino -progetto the4bees - 
Strumentazione (Risorse Stato)

Progetto Europeo "THE4BEES - Transnational  Holistic  Ecosystem  
4  Better  Energy  Efficiency through Social innovation" 
nell'ambito del Programma Comunitario Spazio Alpino. 

Strumentazione professionali (risorse Stato)

U1 DIREZIONE GENERALE CASA,HOUSING SOCIALE, EXPO 
2015 e INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE IMPRESE 

39
Caratterizzazione e analisi rischio dell'area ex Sisas di Rodano 

Pioltello
Caratterizzazione e analisi rischio dell'area Ex Sisas di Rodano 

Pioltello
T1  DIREZIONE GENERALE AMBIENTE ENERGIA E SVILUPPO 

SOSTENIBILE

40
Redazione ed esecuzione del Piano della caratterizzazione 

dell'area dell'Azienda agricola "Cascina delle Betulle" ora di 
proprietà della Società Brescialat SpA (SIN Mantova)

Redazione ed esecuzione del Piano della caratterizzazione 
dell'area dell'Azienda agricola "Cascina delle Betulle" ora di 

proprietà della Società Brescialat SpA (SIN Mantova)

T1  DIREZIONE GENERALE AMBIENTE ENERGIA E SVILUPPO 
SOSTENIBILE

42
Progetto di bonifica ed esecuzione interventi all'area della  diga 

Masetti
Progetto di bonifica ed esecuzione interventi all'area della  diga 

Masetti
T1  DIREZIONE GENERALE AMBIENTE ENERGIA E SVILUPPO 

SOSTENIBILE

T1  DIREZIONE GENERALE AMBIENTE ENERGIA E SVILUPPO 
SOSTENIBILE

35 Realizzazione ex ss 470 Val Brembana: Variante di Zogno S1 DIREZIONE GENERALE INFRASTRUTTURE E MOBILITA'

U1 DIREZIONE GENERALE CASA,HOUSING SOCIALE, EXPO 
2015 e INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE IMPRESE 

 Convenzione per il progetto di sviluppo urbano sostenibile 
nell'area milanese del Q.re Lorenteggio

+
Redazione master plan, progettazione, stazione appaltante e 

direzione lavori per l'attuazione del progetto di Sviluppo Urbano 
Sostenibile nel Comune di Bollate a valere sulle risorse de POR-

FESR 2014/2020

POR FESR 2014  - 2020 - Assistenza tecnica nei settori 
dell'efficienza energetica, della pubblica illuminazione e della 

mobilità elettrica  (asse IV, azioni 4.C.1.1, 4.C.1.2)   

36

Interventi di progettazione e di realizzazione piezometri nell'area 
della Provincia di Milano interessata dal Progetto AMIIGA 

(Interreg Central Europe)
41

Azioni per l'attuazione dell'asse V "Sviluppo urbano sostenibile"  
POR-FESR  2014-2020 - quartiere Lorenteggio (MI) e quartiere 

e.r.p. Bollate

 T1  DIREZIONE GENERALE AMBIENTE ENERGIA E 
SVILUPPO SOSTENIBILE

Realizzazione ex ss 470 Val Brembana: Variante di Zogno

38

37

ENERGIA - ASSISTENZA TECNICA PER BANDI POR FESR

Interventi di progettazione e di realizzazione piezometri nell'area 
della Provincia di Milano interessata dal Progetto AMIIGA 

(Interreg Central Europe)
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1. INTRODUZIONE 
In osservanza di quanto previsto nella DGR n. X/5447, allegato C, sez. II, cap. 1, laddove è richiesta la 
predisposizione del programma triennale delle attività per ogni società del Sireg, ARCA S.p.A. ha redatto il 
presente documento per il triennio 2017-2019. 

1.1 PREMESSA 

A fronte della realizzata operatività della Società, Regione Lombardia ha attribuito ad ARCA S.p.A (di seguito 
ARCA) nuove funzioni e definito ulteriormente i ruoli ad essa affidati; con Legge Regionale n. 24 del 5 
agosto 2014 si è, infatti, conferito all’Azienda il ruolo di Soggetto Aggregatore ai sensi e per gli effetti 
dell'articolo 9, comma 1, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito in Legge 89 del giugno 2014, 
confermato dalla Determina ANAC n. 58/2015 e dalla Delibera ANAC 784/2016 

La medesima legge regionale ha inoltre attribuito espressamente ad ARCA funzioni e capacità 
pianificatorie e programmatorie centralizzate, elemento questo molto innovativo. ARCA è chiamata, in 
sostanza, a svolgere il ruolo di Hub (in un sistema di Hub and Spoke) all’interno del Sistema Sireg per le 
attività ed iniziative di approvvigionamento organizzando l’attività secondo una articolazione ad alto valore 
aggiunto tra centralizzazioni delle iniziative a livello regionale e valorizzazione delle competenze delle 
singole autonomie all’interno della vasta rete periferica regionale. 

L’attuazione del D.P.C.M. del 24/12/2015, entrato in vigore il 9 Febbraio 2016,  relativo all’individuazione 
delle categorie merceologiche ai sensi dell’art.9, comma 3 del decreto legge 24 aprile 2014, n.66, porterà 
per i Soggetti Aggregatori, e quindi per ARCA, un incremento progressivo dei volumi di attività derivante 
dall’assunzione in maniera esclusiva degli approvvigionamenti afferenti alle 19 categorie merceologiche 
espresse nel suddetto D.P.C.M. 

La Legge di Stabilità per il 2016 ha, altresì, assegnato ulteriori compiti al Soggetto Aggregatore, attribuendo, 
in esclusiva, ai nuovi soggetti le acquisizioni in materia ICT nonché le funzioni di razionalizzazione della 
spesa in tale ambito (commi 512 e ss. della Legge 208/2015). 

Parimenti, ha avuto piena esecutività il ruolo del Tavolo Tecnico degli Appalti di cui all’art. 1 comma 3 ter 
della Legge Regionale n. 33/2007: per l’effetto le procedure indette da ARCA, tra cui quelle obbligatorie di 
cui alle 19 categorie merceologiche citate, sono state pianificate, programmate e approvate con specifica 
D.G.R. n. X/4709 che, per la prima volta, ha recepito la sintesi e il lavoro svolto con il nuovo strumento 
regionale e lo ha tradotto in pianificazione aggregata per ARCA. Conseguentemente, anche su tale settore si 
svilupperà l’attività di ARCA in accordo con le decisioni di Regione Lombardia sulla tematica. 

In virtù di quanto sopra esposto, in considerazione dell’art. 1, comma 512, legge 208/2015 e in base a 
quanto espresso nelle Direttive Regionali 2016, approvate con D.G.R. X/5447 del 25 Luglio 2016, laddove è 
detto che: “ARCA S.p.A., centrale di committenza regionale,  stazione unica appaltante e soggetto 
aggregatore, è autorizzata ad assumere, in ottemperanza alla normativa nazionale e regionale 
richiamata nei paragrafi precedenti, nuove professionalità  nell’ambito delle disponibilità poste sul Fondo di 
cui all’art. 9, comma 9, DL 66/2014. Le assunzioni effettuate mediante queste risorse saranno 
preventivamente comunicate alla Struttura regionale competente nel rispetto di quanto previsto al 
paragrafo II”; pertanto nel corso del 2017 ARCA provvederà all’assunzione di 13 nuove risorse, 
“finanziate” attraverso il “contributo” spettante in virtù del ruolo di Soggetto Aggregatore. 
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Negli anni 2017 e seguenti sono attesi ulteriori provvedimenti normativi (simili al DPCM del 24 dicembre 
2015) con l’affidamento di ulteriori compiti – categorie merceologiche – rispetto alle (19 + 1)  sopra 
richiamate; il Tavolo dei Soggetti Aggregatori di Roma sta già lavorando secondo questa prospettiva. 

È significativo ricordare che per le funzioni di Soggetto Aggregatore, di cui sopra, in applicazione al DL 
66/2016 è stata stanziata dal MEF per il 2015 la cifra di seguito riportata. Per i prossimi anni verranno 
definiti, con provvedimento di legge, i criteri  per la nuova ripartizione del Fondo: 

 2015  10 mln €   per ARCA 687.500 € 

 2016  20 mln €   per ARCA  …. TBD  € 

 2017  20 mln €   per ARCA   ….TBD  € 

 2018  20 mln €   per ARCA   ….TBD  € 

In considerazione del fatto che a partire dal 2016 il Fondo sarà di dimensioni pari a circa il doppio rispetto al 
Fondo stanziato per il 2015, presumibilmente la cifra che ARCA potrà pensare preventivamente di poter 
approvvigionare (riportata nel Budget preventivo triennale) è conseguentemente il doppio. 

Oltre all’impegno appena descritto a livello Regionale, ARCA quindi partecipa al tavolo dei Soggetti 
Aggregatori istituito presso il MEF con riunioni periodiche volte a definire compiti, ruoli e competenze 
sempre maggiori del nuovo soggetto istituito, e da cui, in estrema sintesi, ci si aspetta un efficientamento 
dei processi di approvvigionamento degli Enti attraverso l’aggregazione dei fabbisogni. 

ARCA rispondendo ai Tavoli di incontro e lavori, già avviati nel corso del 2015, con alcune P.A. al di fuori del 
territorio lombardo si impegna ad offrire gli strumenti di e-procurement e i servizi di gestione e assistenza 
connessi, sulla base di quanto stabilito nelle Convenzioni stipulate ad hoc prevedendo solo il mero ristoro 
dei costi di gestione. È stata infatti approvata, con D.G.R. X/5500 del 05 settembre 2016, la Convenzione 
con la Regione Veneto e si stanno portando avanti analoghi accordi con la Regione Liguria e la Regione 
Umbria. I carichi di lavoro derivanti da questi nuovi “filoni” di attività, saranno gestiti attraverso 
l’acquisizione nel 2017 di altre 3 risorse, “finanziate” attraverso il ristoro dei costi stabilito nelle 
Convenzioni. 

Per effetto della Legge regionale n. 42/2015 (Finanziaria Regionale 2016) sono stati attribuiti ulteriori 
compiti ad ARCA riguardo all’approvvigionamento di beni e servizi per il Consiglio Regionale. Sin dai primi 
mesi del 2016 ARCA, il Consiglio Regionale e gli uffici di Regione Lombardia hanno avviato un iter per il 
riconoscimento di ulteriori 2 risorse, sempre nel 2017, per il soddisfacimento di quanto previsto dalla 
sopra citata legge regionale n. 42. ARCA pensa di poter far fronte affidando detti compiti alla ”Funzione 
Logistica” che segue appunto le spese di funzionamento di ARCA stessa. 

Da ultimo, nel corso del 2016, è stato affidato ad ARCA anche il compito di adempiere, in applicazione 
all’art. 192 comma 2 del D.Lgs 50/2016 “Regime speciale degli affidamenti in house”, lo svolgimento di 
studi di benchmark attraverso personale di elevata professionalità. Il volume di lavoro generato dallo 
svolgimento dell’attività di cui sopra necessita di 2 risorse che nel 2017 si andranno ad aggiungere alle 
precedenti. 

Riassumendo, quindi, le attività istituzionali ad oggi deputate ad ARCA consistono nell’essere: 

 Centrale di Committenza (comma 3, art. 1, L.R. 33/07);  
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 Stazione Unica Appaltante (comma 3 bis, art. 1, L.R. 33/07);  

 Soggetto Aggregatore (comma 3 bis, art. 1, L.R. 33/07);  

 Coordinatore Tavolo tecnico Appalti (comma 3 ter, art. 1, L.R. 33/07);  

 Consulente per il supporto tecnico sugli Appalti (comma 4, lettera c ter, art. 1, L.R. 33/07);  

 Promotore, Sviluppatore e Gestore della Piattaforma Telematica (comma 6, art. 1, L.R. 33/07). 

Infine il triennio 2017-2019 sarà interessato dalle variazioni dettate dal D.Lgs. n.175 del 19 Agosto 2016,  
“Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica” pubblicato l’8 settembre 2016, il cui scenario è 
dettagliato al paragrafo 1.2 seguente, che con molta probabilità incideranno significativamente sull’attività 
di ARCA dei prossimi anni, per cui ogni previsione qui contenuta è soggetta ad una ragionevole alea. Ad oggi 
sul tema non ci sono ipotesi accreditate per cui risulta impossibile spingerci oltre con qualsiasi ulteriore 
ragionamento o ipotesi di sviluppo.  

A fonte delle difficoltà finanziarie legate al pareggio di bilancio sia dello Stato Italiano ed in cascata di quello 
di Regione Lombardia,  crescenti di anno in anno, due ulteriori temi caratterizzeranno in modo significativo 
lo sviluppo delle attività di ARCA: 

 la definizione da parte della Giunta Regionale di un meccanismo di auto- finanziamento della 
Società attraverso l’applicazione di un meccanismo di ristoro dei costi con conseguente 
applicazione di una “FEE” da applicare ai soggetti  utilizzatori della piattaforma di e-procurement  e 
dei suoi servizi ad oggi interamente gratuiti, così come descritto nel seguente paragrafo 1.3; 

 l’applicazione dell’articolo 113 del Nuovo Codice dei Contratti, che di fatto può essere utilizzato per 
finanziare la Società, così come esplicitato nel paragrafo 3.4.4.1. 

Tutta questa intensità legislativa che ha interessato il settore degli appalti pubblici ha portato 
necessariamente ad un dinamismo societario che si è estrinsecato con successive riorganizzazioni.  

Il primo “Modello di organizzazione e funzionamento” della Società è stato approvato dal C.d.A. nel corso 
del 2014 (12 settembre), successivamente rimodulato nel 2015, per dare corso all’attribuzione di alcune 
delle funzioni sopra richiamate (06 ottobre 2015 - Prot. 7942/2015) e da ultimo, nel corso del 2016, con 
approvazione del  C.d.A. il 30 settembre 2016 – Prot. 11151/2016 – per dar corso al nuovo assetto 
organizzativo come di seguito raffigurato.  

Il nuovo Modello Organizzativo prevede la costituzione di nuove strutture aziendali necessarie e coerenti ai 
nuovi impegni istituzionali dell’Azienda; in particolare le variazioni più significative hanno impattato la 
Struttura Operativa Gare e la Struttura Operativa e-Procurement.  

La Struttura Operativa Gare è stata riorganizzata con specifiche Funzioni, in virtù dell’incremento delle 
attività legate alle 19 categorie merceologiche (+1 ICT) espresse dal D.P.C.M. del 24/12/2015; la Struttura 
Operativa e-Procurement è stata rimodulata identificando una Funzione ad-hoc per la Formazione e 
Assistenza degli utenti dei servizi di e-procurement, considerando il volume di attività di tale genere che si 
avvieranno nel corso del 2017 per fornire adeguato supporto alle PA extra-lombarde regolamentate dalle 
Convenzioni di cui sopra. 
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Il modello organizzativo adottato con protocollo ARCA.2016.0011151 del 30/09/2016, comprensivo delle nuove strutture operative e funzioni è articolato secondo 
lo schema di seguito descritto: 
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1.2 L’EVOLUZIONE DETTATA DAL D.LGS. 175/2016 

Lo spettro delle attività di ARCA descritte, sia quelle tradizionalmente svolte sia le recenti assegnazioni, non 
trova ostacoli nella recente introduzione della disciplina sulle società a partecipazione pubblica delineata 
dal D.Lgs 175/2016: anzi, di contro, ne viene confermata la validità del modello societario. 

Infatti, l’articolo 4 della disciplina appena introdotta (8 settembre 2016) rappresenta l’articolo cardine della 
riforma in quanto descrive le finalità legittime perseguibili da enti pubblici mediante le partecipazioni 
pubbliche. 

Le lettere e) e d) dell’articolo intercettano in pieno l’attività di ARCA come descritta dalla Legge Regionale n. 
33/2007; infatti il legislatore ritiene che sia possibile costituire/gestire tramite Società di diritto privato le 
seguenti attività: 

d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti, nel rispetto delle 
condizioni stabilite dalle direttive europee in materia di contratti pubblici e della relativa disciplina 
nazionale di recepimento;  

e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto di enti senza 
scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a), del decreto 
legislativo n. 50 del 2016. 

La lettera e) descrive pienamente le funzioni di Soggetto Aggregatore, Centrale di Committenza, Stazione 
Unica Appaltante nonché di consulenza e supporto negli appalti pubblici. 

Per quanto concerne le attività di Promozione e Sviluppo della Piattaforma Telematica ed in generale di e-
Procurement, la lettera d) inquadra la particolare fattispecie. 

La gamma di attività affidate ad ARCA sull’e-procurement sono, infatti, attività strumentali di Regione 
Lombardia come da inquadramento operato dall’art. 1 Legge Regionale n. 30/2006 e, inoltre, sono 
assegnate con specifica legge (Legge Regionale 33/2007 citata). 

Le attività sono, in parte, svolte internamente con personale dipendente, in quanto non cedibili sul mercato 
essendo attinenti il governo dell’attività strumentale affidata ad ARCA in tema di e- procurement nonché 
attinenti l’analisi ed espressione del fabbisogno tecnologico della Regione Lombardia e di esigenze 
pubbliche. 

Altre attività, in quanto rinvenibili sul mercato, sono state sottoposte da ARCA a regolare procedura ad 
evidenza pubblica: quest’ultima ha selezionato i fornitori su cui vigila e governa il personale ARCA. 

In particolare, le attività affidate al mercato risultano essere già state calmierate nei costi in virtù delle 
procedure ad evidenza pubblica poste in essere. Conseguentemente, la congruità ex art. 192 del D.Lgs 
50/2016 risulterebbe già garantita dal confronto concorrenziale svolto. 

L’ulteriore sviluppo e/o sinergia con altre Società del SiReg potranno essere agite solo a valle del piano di 
riordino del sistema regionale delle Società partecipate da svolgersi entro la fine di marzo 2017. 

 



Serie Ordinaria n. 3 - Lunedì 16 gennaio 2017

– 330 – Bollettino Ufficiale

 

AZIENDA REGIONALE CENTRALE ACQUISTI - ARCA S.p.A 

Programma triennale 2017-2019 

 

8 

1.3 MECCANISMO DI REMUNERAZIONE  

1.3.1 Fee 

ARCA, al pari di Consip, ha la possibilità di applicare meccanismi di remunerazione per le proprie procedure 
(brevemente “fee”). Tali meccanismi di remunerazione sono, infatti, previsti sia da una norma nazionale 
dedicata Consip, (per la precisione, l’art. 1, comma 453 Legge 296/2007: “Con successivo decreto del 
Ministero dell'economia e delle finanze possono essere previsti, previa verifica della insussistenza di effetti 
finanziari negativi, anche indiretti, sui saldi di finanza pubblica, meccanismi di remunerazione sugli acquisti 
da imporre a carico dell'aggiudicatario delle convenzioni di cui all'articolo 26, comma 1, della legge 23 
dicembre 1999, n. 488, dell'aggiudicatario di gare su delega bandite da Consip S.p.A”) sia da una normativa 
regionale che concede tale prerogativa ad ARCA, (Legge Regione Lombardia n. 33/2007, art. 1, comma 4 
bis.: “Per le attività indicate al comma 4, la Giunta regionale può prevedere meccanismi di remunerazione 
sugli acquisti da imporre a carico dell’aggiudicatario)”. 

La ratio di tale norma è prevedere un meccanismo di retribuzione (parziale) per i costi che le centrali di 
committenza sostengono per le loro attività. Tale onere ricade sull’aggiudicatario sia in quanto i) usufruisce 
dei servizi della centrale sia in quanto ii) così stabilisce espressamente la fonte primaria di legge (“a carico 
dell’aggiudicatario delle convenzioni”). 

Tuttavia tale norma e tale strumento, allo stato attuale, non è applicato da ARCA. 

Ciò in forza di intercorse Sentenze del Giudice Amministrativo regionale del 2010 (le Sentenze TAR 
Lombardia 1266-67-68-69-70-71-72-73-74/2011) rivolte al precedente soggetto deputato alla funzione di 
Centrale di Committenza (Lombardia Informatica S.p.A.). Il TAR Lombardia decretò la legittimità della fee da 
parte delle centrali regionali ma a condizione che l’applicazione fosse regolata da un atto emanato dagli 
“organi di governo dell’Ente dotati di responsabilità politica” al pari di quanto avviene per Consip (che 
opera ad esito di decreto interministeriale). Sfortunatamente all’epoca la fee di LISPA era applicata ad esito 
di due decreti dirigenziali (Decreto Dirigenziale n. 3939/2007 e n. 7237/2010) giudicati dal TAR insufficienti 
a supportare tale imposizione (ad oggi ARCA percepisce transazioni sugli Ordinativi di Fornitura ancora 
attivi da Convenzioni pre 2010).  

L’impianto del meccanismo di remunerazione in ambito regionale quale legittimità non fu quindi messo in 
discussione, fu messa in discussione l’adeguatezza dello strumento normativo secondario di applicazione. 

Pertanto, valutato il quadro normativo nazionale e regionale e valutati i rilievi dei Giudici Amministrativi, è 
possibile prefigurare l’applicazione odierna della fee per ARCA rimuovendo l’unico ostacolo e 
ottemperando alle indicazioni del TAR Lombardia. E’ necessario quindi adottare una normativa di 
riferimento ad hoc che fissi modalità e parametri di applicazione della fee ed esprima la volontà politico-
normativa sul punto.  

Lo studio dell’estensione e dei confini della fee – ad oggi limitati normativamente all’interno delle 
Convenzioni centralizzate – verso altre tipologie e fattispecie (Enti utilizzatori di Sintel, aziende utilizzatrici 
di Sintel) potrà essere finalizzato ad esito dell’adozione di un valido supporto normativo che fornisca 
adeguata copertura all’estensione. 
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1.3.2 Ristoro spese di funzionamento e-Procurement 

In vista di una possibile normativa anche di livello regionale che consenta la definizione di canoni o tariffe in 
un’ottica di ristoro dei puri costi aziendali, nel 2015 sono stati svolti appositi studi proseguiti poi nel corso 
del 2016. 

Tali studi sono stati finalizzati ad ipotizzare l’applicazione di una “commissione” agli utenti (operatori 
economici privati) della piattaforma, come forma di auto-finanziamento e di copertura dei costi di 
erogazione dei servizi. Lo studio ha identificato quattro diversi meccanismi di applicazione a carico dei 
partecipanti soggetti privati:  

 

 

Per le procedure per le quali non è noto il numero di offerte pervenute (i.e. 
procedure in stato: aperta, invio offerte offline, nomina commissione, 
valutazione ammissioni), il n° di offerte è stato stimato sulla base delle procedure 
simili per tipologia di gara e importo a base d’asta. 

Per le procedure per le quali non è noto l’importo di aggiudicazione, questo è 
stato stimato, a partire dal valore della procedura, applicando lo sconto medio 
ottenuto per le procedure simili per tipologia di gara e importo a base d’asta. 

Sono considerati, per ciascun anno ed in particolare per il 2015, solamente i 
fornitori attivi sulla piattaforma, ossia che hanno sottomesso nell’anno solare 
almeno una offerta. 
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 L’attribuzione di una Fee si intende applicabile ai soli fornitori che effettuano una nuova registrazione sulla 
piattaforma e non retroattiva sui fornitori già registrati al momento dell’entrata in vigore della policy. 
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2. RESOCONTO 2016 

2.1 GARE 

L’anno 2016 è stato caratterizzato, per una parte, dall’entrata in vigore del nuovo Codice degli appalti 
(D.lgs. 50/2016) e, dall’altra parte, dall’applicazione del D.P.C.M. del 24.12.2015 che individua le categorie 
merceologiche per le quali il solo soggetto aggregatore deve obbligatoriamente svolgere le procedure di 
scelta del contraente.  

Per quanto attiene al nuovo Codice degli appalti, si è reso necessario implementare la formazione delle 
risorse umane adibite alla struttura gare e di seguito revisionare sia le procedure interne sia i documenti di 
gara con particolare riferimento alla modulistica da mettere a disposizione degli operatori economici in fase 
di partecipazione alle gare stesse.  

Al 30 Settembre sono state pubblicate n. 47 procedure di gara di cui n.11 sono state aggiudicate in corso di 
anno e n. 4 sono risultate deserte per assenza di offerte valide. Il valore delle gare pubblicate ammonta ad 
euro 3.026 mln relativi ad un totale di n. 1.568 lotti. 

Sono in corso di stesura i progetti di gara relativi ad ulteriori n. 32 iniziative la cui pubblicazione è prevista 
entro l’anno 2016 per un valore pari a circa 700 mln di euro, e complessivamente nell’anno a 3.726 mln €. 

I tempi medi di aggiudicazione, intesi come intervallo tra la data di pubblicazione e la data di aggiudicazione 
definitiva, sono stati contenuti in 72 giorni mentre i tempi medi per addivenire alla stipula contrattuale si 
attestano su 65 giorni. 

Il criterio di aggiudicazione prevalentemente utilizzato è stato il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa e ciò a valere per il 68% delle procedure pubblicate; per il restante 32% delle gare si è optato 
per il criterio del prezzo più basso in quanto si tratta di acquisizione di farmaci (11 gare su 45) e di beni di 
spesa comune (4 gare su 45).  
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Come si può notare, l’andamento delle attività svolte è stato di assoluto rilievo con un forte incremento 
dell’attività di centralizzazione dei volumi di procedure: 

 2015  circa 1.400 mln € 

 2016  circa 3.700 mln € 

2.2 SISTEMI DI E-PROCUREMENT 

Nel corso del 2016 sono stati gestiti e completati numerosi progetti in ambito IT connessi all’erogazione dei 
servizi di e-Procurement (piattaforma SINTEL, Negozio Elettronico NECA) e trasversali al funzionamento di 
ARCA. Tra i più rilevanti si identificano gli interventi relativi al Security Assessment. 

L’anno 2016 è stato caratterizzato, per una parte, dall’entrata in vigore del nuovo Codice degli appalti 
(D.lgs. 50/2016) e conseguentemente l’adeguamento della piattaforma elettronica alle regole del nuovo 
codice dei contratti. 

Nella primavera estate il lavoro di adeguamento è stato molto intenso con l’assorbimento di molte risorse 
interne di ARCA e un forte coinvolgimento della componente tecnica di fornitori esterni con i relativi costi 
aziendali. 

Si presume che entro l’anno 2016 le modifiche derivanti dall’applicazione del nuovo codice dei contratti 
venga quasi interamente soddisfatta. 

La tematica relativa alla sicurezza ha sempre rivestito un ruolo fondamentale per la piattaforma di e-
Procurement di ARCA ed in tal senso, all’interno di un percorso di consolidamento già avviato, ARCA ha 
effettuato un’analisi approfondita su tutti i contesti di sicurezza che vanno ad insistere sul servizio erogato 
e la successiva implementazione di tutte le azioni per mitigare le eventuali scoperture emerse. Al fine di 
mantenere il massimo grado di affidabilità nel corso dell’anno ARCA ha effettuato, per la piattaforma di e-
Procurement, le attività di test e simulazione finalizzate a garantire la corretta erogazione del servizio sui 
due siti infrastrutturali, validando e ottimizzando le procedure di Disaster Recovery: 

 Audit sicurezza su gestione infrastruttura: nel corso del primo semestre 2016 è stato condotto un 
audit al fornitore del servizio di hosting della piattaforma. Tale attività, avendo come obiettivo la 
verifica della compliance relativa alla sicurezza infrastrutturale, è andata a verificare l’adempimento 
del fornitore rispetto ai requisiti Annex previsti per la certificazione ISO27001.  

 WEB PT – WEB Penetration Test: nel corso del 2016 è stata svolta un’attività di Web Penetration 
test sulle funzionalità cardine della piattaforma di e-procurement col fine di garantire sempre 
maggior sicurezza ed inviolabilità per gli utilizzatori della piattaforma. 

Per rispondere alle necessità di pubblicazione automatica dei dati richiesti dalla normativa in ambito 
anticorruzione (L. 190/2012) si è proceduto nel mettere a disposizione delle stazioni appaltanti, per 
l’estrazione e la conversione dei dati relativi alle proprie procedure, uno strumento che ha semplificato e 
velocizzato le attività di back-office.  

Sono stati inoltre definiti “Accordi di collaborazione extra-Regione” per la promozione dei servizi ARCA. 

In termini di diffusione degli strumenti, nel corso del 2016 si sono consolidati gli Accordi per l’estensione 
all’uso di SINTEL, NECA e dei servizi ARCA a soggetti pubblici con sede al di fuori di Regione Lombardia. 
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Nel mese di giugno 2016 è stato sottoscritto l’accordo con il Comune di Verona, il primo ente locale con 
sede al di fuori di Regione Lombardia ad utilizzare i servizi ARCA. Le attività operative sono state avviate nel 
mese di settembre, con l’erogazione di due corsi di formazione destinati al personale dell’ufficio acquisti e 
con il successivo lancio di due procedure (una monolotto e una multilotto). All’inizio del mese di ottobre il 
Comune è stato inoltre supportato nella prima seduta pubblica per la procedura multilotto.  

Nel mese di ottobre è stato inoltre sottoscritto l’accordo di collaborazione tra Regione Lombardia, ARCA e 
Regione Veneto per la diffusione dei servizi ARCA in collaborazione con C.R.A.V. (Centrale Regionale 
Acquisti Veneto), prioritariamente concentrato sulle aziende sanitarie territoriali ed ospedaliere. 

Nel mese di settembre sono stati svolti 4 incontri formativi preparatori destinati al personale del C.R.A.V. 

Il 17 ottobre C.R.A.V. e ARCA hanno inoltre presentato i termini dell’accordo e i servizi previsti a tutti i 
provveditori della sanità veneta, avviando ufficialmente le attività previste dal cronoprogramma 
concordato tra i soggetti coinvolti. 

Le prime attività di diffusione previste prenderanno avvio nel mese di dicembre 2016 con lo svolgimento di 
4 sessioni formative destinate alle azienda sanitarie venete, a cui farà seguito a inizio 2017 il lancio delle 
prime procedure di gara e il proseguimento del percorso di promozione e formazione avviato. 

Nell’accordo con Regione Veneto sono previste inoltre attività di collaborazione per la gestione condivisa di 
procedure di gara centralizzate (art. 7), al fine di ottimizzare ulteriormente le attività d’acquisto in 
particolare in ambito sanitario. 

Completano lo scenario degli accordi extra-Regione, l’avvio degli incontri preparatori svolti nel corso del 
2016 con Regione Liguria, Regione Umbria. 

Si rimanda al paragrafo “Servizi agli utenti” per quanto riguarda le attività formative extra-Regione svolte 
nel 2016. 

2.2.1 SINTEL 

Nel corso del 2016 gli interventi principali effettuati sulla piattaforma SINTEL sono stati i seguenti: 

 Nuova sezione pubblica per Gare/Convenzioni: Con la migrazione del nuovo portale di ARCA è 
stata colta l’opportunità di istituire un “sito pubblico” contenente le informazioni relative alle 
Convenzioni ARCA, al NECA e alle procedure di gara SINTEL (creazione di una sezione pubblica 
accessibile attraverso internet in sostituzione delle sezioni in precedenza presenti sul vecchio 
portale ARCA).  

 Tuning Modulo Budget: Completata l’attività di implementazione funzionale per l'utilizzo del 
Modulo Budget da parte degli enti sanitari regionali. E’ stato condotto lo sviluppo di una serie di 
funzionalità e modifiche atte al recepimento dei requisiti espressi dalle aziende sanitarie al fine 
dell’utilizzo del Modulo Budget e con l’obiettivo di effettuare per la prima volta ed in maniera 
strutturata la raccolta dei fabbisogni dell’intero sistema sanitario lombardo. 

 Adeguamento D.Lgs. 50/2016: L’entrata in vigore del nuovo codice degli appalti D.Lgs. 50/2016 ha 
reso necessario l’avvio di un percorso di adeguamento delle funzionalità della piattaforma SINTEL 
alla nuova normativa. ARCA ha avviato una serie di progettualità volte a condurre gradualmente 
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l’utenza all’utilizzo dei nuovi meccanismi di gara, intraprendendo un percorso articolato in più 
sessioni di rilascio e con l’obiettivo di avere una copertura funzionale e normativa che garantisse 
agli utilizzatori di poter condurre le attività di pubblicazione e valutazione delle procedure di gara 
conformemente alla norma. 

 Revisione Elenco Fornitori Telematico: Relativamente all’Elenco Fornitori Telematico, nel 2016 lo 
strumento ha visto la realizzazione ed il rilascio del cosiddetto “Fine Tuning” dello strumento, con 
una serie di interventi finalizzati a migliorarne l’efficienza funzionale. 

 Tuning modalità di navigazione e usabilità di SINTEL: Obiettivo è stato omogenizzare ove 
necessario le modalità di navigazione della piattaforma, introducendo anche elementi di grafica per 
aiutare l’utente nelle operazioni. 

 Implementazione funzionalità extra-regione: Con la finalità di accogliere enti extra lombardi sono 
stati implementati una serie di adeguamenti funzionali che consentissero, laddove necessario, ad 
esempio la possibilità di effettuare ricerche o aggregazioni su base territoriale. 

 Evoluzione funzionalità di gestione Multilotto: Nel corso del 2016 sono state implementate una 
serie di modifiche all’impianto funzionale delle procedure multilotto in modo da snellire ancor di 
più il procedimento telematico di gestione della procedura stessa. Le procedure multilotto infatti 
rappresentano le più complesse in termini di utilizzo in quanto di dimensioni e complessità 
superiori a qualsiasi altro tipo di procedura. 

Con l’entrata in vigore del D.lgs. 50/2016 c.d. “Nuovo Codice dei Contratti Pubblici” si è determinata una 
significativa flessione della pubblicazione del numero di procedure di gara esperite dalle Stazioni 
Appaltanti. 

Si evidenzia che, senza considerare i mesi impattati dall’introduzione del Nuovo Codice, l’andamento del 
numero di procedure ha mantenuto un trend positivo, come si evince dal grafico di seguito riportato. 
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I valori di diffusione della piattaforma SINTEL in Regione Lombardia dal 2008 al 30/09/2016 sono nel 
dettaglio: 

 

Per quanto riguarda l’utilizzo della piattaforma, si evidenzia che il numero di procedure svolte è in linea con 
quello del 2015. 

2.2.2 NECA 

I valori di diffusione della piattaforma NECA in Regione Lombardia dal 2009 al 30/09/2016 sono nel 
dettaglio: 

 

Nel complesso, il numero degli Enti che nei primi nove mesi del 2016 ha dato origine ad attività sulla 
piattaforma NECA è di 438, dato che conferma il consolidamento dello strumento per la gestione degli 
acquisti in convenzione. 

In termini di funzionalità rilasciate nel 2016, come già anticipato, con la migrazione del nuovo portale di 
ARCA è stato istituito un “sito pubblico” contenente le informazioni relative alle Convenzioni ARCA presenti 
sul NECA. Oltre ad una rivisitazione tecnologica e grafica, questo sito ha reso più fruibile ed intuitiva la 
ricerca di gare e convenzioni pubblicate. Tale funzionalità verrà ulteriormente arricchita, entro la fine del 
2016, dalla possibilità per gli utenti Gestore del Negozio Elettronico e Gestore delle Iniziative, di allegare dei 
documenti sulle convenzioni in modo che questi siano poi consultabili dagli utenti, oltre che nelle pagine di 
dettaglio della convenzione, anche in modalità pubblica nelle nuove pagine del portale ARCA. 

2.2.3 Servizi Agli Utenti 

2.2.3.1 Assistenza funzionale e consulenza per l’utilizzo degli strumenti e-Procurement 

Nel corso del 2016 sono state attivate in collaborazione con la struttura regionale “Coordinamento degli 
Uffici territoriali regionali (UTR)” due strumenti di formazione e consulenza a copertura di tutte le sedi UTR 
delle province lombarde volto a comunicare e formare gli Enti all’utilizzo delle nuove funzionalità messe a 
disposizione sulla piattaforma SINTEL dopo l’entrata in vigore del D.lgs. 50/2016: 
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 Formazione con un programma specifico sulle novità introdotte in piattaforma con l’entrata in 
vigore del D.lgs. 50/2016; 

 “Sportello SINTEL” sul territorio. L’attività già sperimentata nel corso del 2015 ha avuto l’obiettivo 
di fornire consulenza specifica su tematiche inerenti alla piattaforma SINTEL nelle sedi provinciali 
delle UTR per ottimizzare gli spostamenti all’interno del territorio lombardo ma al contempo essere 
comunque vicini e più facilmente raggiungibili dagli Enti che ne avessero necessità.  

Durante il mese di luglio sono state effettuate quattro sessioni di formazione sull’utilizzo del “Modulo 
Budget” della piattaforma SINTEL nei quali sono stati coinvolti tutti gli Enti Sanitari lombardi. Tale 
formazione è stata propedeutica al caricamento da parte di ogni singolo Ente Sanitario dei propri fabbisogni 
ai fini della programmazione triennale definita dal Tavolo Tecnico degli Appalti Regionali istituito con DGR 
X/3440 del 2015. 

 
*Sono stati coinvolti tutti gli Enti del SSR: come si evince dai dati alcuni hanno partecipato a più eventi formativi 

Grazie alle funzionalità presenti nel nuovo portale ARCA è stato possibile dare evidenza in un’apposita 
sezione al calendario degli eventi formativi sulla piattaforma SINTEL periodicamente organizzati presso la 
sede di ARCA che hanno avuto l’obiettivo di rispondere alle esigenze formative espresse da Enti del 
territorio. Come si evince dalla seguente tabella, sono stati effettuati 25 eventi formativi che hanno 
coinvolto 265 Enti totali. 
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Nel corso del 2016 sono state attivate anche le prime attività di consulenza e formazione per enti extra-
regione, in particolare, da giugno hanno coinvolto: 

 Comune di Verona con 2 eventi formativi con 51 partecipanti e la definizione della 
documentazione di gara. Il Comune di Verona è stato inoltre supportato nel lancio delle due prime 
procedure di gara sulla piattaforma, bandite a settembre 2016. 

 CRAV – Veneto con 4 eventi formativi, con 6 partecipanti, preparatori alle attività previste 
nell’Accordo. 

2.2.3.2 Attività di consulenza 

Nel corso del 2016 sono state svolte numerose attività di consulenza relativa a procedure svolte in 
piattaforma. Le attività sono state prevalentemente svolte da remoto, utilizzando talvolta anche strumenti 
di condivisione dello schermo. 

Come si evince dai grafici sottostanti, la tipologia di supporto maggiormente utilizzata è “supporto 
telefonico” e la richiesta riguarda in gran parte gli Enti Locali. In totale nei primi nove mesi del 2016 sono 
stati effettuati circa 1.200 interventi di supporto che per il 64% hanno riguardato gli Enti Locali e per la 
restante parte Enti del SIREG e del SSR. 

 

2.2.3.3 Contact Center 

Il servizio di Contact Center è il primo canale nella gestione della relazione con gli utenti fruitori dei servizi 
ARCA, garantendo il supporto tecnico/informativo attraverso: 

 l’accesso al servizio in modalità multicanale (chiamate ed e-mail, sia inbound che outbound); 

 la presa in carico e l’evasione delle richieste degli utenti da un front end unico di I° livello;  

 l’eventuale assegnazione delle richieste specifiche ai gruppi specialistici competenti di II° livello 
(informativo o tecnico). 

Nel corso del 2016 il numero di chiamate è stato inferiore rispetto all’anno precedente, si ritiene in 
particolare per l’effetto di apprendimento degli utenti, progressivamente più autonomi, e per il provvisorio 
disorientamento operativo legato all’introduzione della nuova normativa in tema appalti nei mesi centrali 
dell’anno: come illustrato in precedenza, il numero di gare bandite sulla piattaforma (lo strumento su cui si 
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concentrano le attività di supporto telefonico) è rimasto costante e non ha registrato percentuali di 
aumento in alcun modo paragonabili a quelle osservate tra il 2014 e il 2015.  

 

Per quanto riguarda le attività di back office in particolare relative all’assistenza tecnica, attività basilare per 
garantire il quotidiano funzionamento dei servizi, oltre all’ordinaria gestione dei sistemi (monitoraggio, 
manutenzione, attività di test, ecc.) nel corso del 2016 sono state gestite circa 3800 richieste di supporto di 
II livello, in prevalenza in ambito SINTEL (circa 3700).  
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2.3 FUNZIONAMENTO ARCA LOMBARDIA 

2.3.1 Program Management e Internal Audit 

2.3.1.1 Organizzazione e processi 

Nei C.d.A. del 4 Maggio e del 30 Settembre 2016 sono state attuate due “variazioni organizzative” di ARCA. 
La prima ha visto la formalizzazione dei compiti e delle attività in capo alla “Funzione Contract Control 
Management” istituita nel 2015, e l’identificazione della figura responsabile per l’accessibilità alle 
informazioni, mentre la seconda ha notevolmente modificato l’assetto delle strutture aziendali di Business. 
Nella “Struttura Operativa Gare” conformemente alle norme entrate in vigore sul finire del 2015 e nel 
2016, si è conseguentemente proceduto alla suddivisione delle attività di competenza, in Funzioni 
corrispondenti alle categorie merceologiche (19+1) dettate dal D.P.C.M. del 24/12/2015, entrato in vigore il 
9 Febbraio 2016; nella “Struttura Operativa Sistemi Informativi e di e-Procurement” è stata data enfasi 
all’attività di supporto al territorio, in considerazione dell’avvio delle collaborazioni extraregionali. 

In termini di nuovi processi, sono stati redatti/modificati e approvati dal C.d.A. i regolamenti afferenti a: 

 Cassa Economale; 

 Acquisti sotto-soglia per le spese di funzionamento; 

 Codice Etico; 

 Utilizzo dei social media da parte dei dipendenti e collaboratori; 

 Istituto del whistleblower; 

 Composizione dei gruppi di lavoro per la definizione della documentazione tecnica delle procedure 
di gara aggregate;  

 Riconoscimento degli incrementi economici individuali e le progressioni di carriera. 

2.3.1.2 Program management 

Oltre a quanto previsto dalle Direttive Regionali, ossia definire la programmazione delle attività in coerenza 
con il budget preventivo, al fine di rispondere a Regione Lombardia in merito all’identificazione dei costi 
aggregati per commessa, ARCA ha definito un sistema di rendicontazione che consente la tracciatura dei 
carichi di lavoro per “filoni di attività”. Tale sistema consente inoltre alla governance aziendale il 
monitoraggio e controllo delle attività rispetto alle scadenze definite. 

2.3.1.3 Compliance 

In virtù della variazione organizzativa definita con Modello di Organizzazione e Funzionamento Prot. 
ARCA.2016.0011151 del 30 settembre 2016 e finalizzata con Ordine di Servizio n. 4/2016 Prot. 
ARCA.2016.0011362 del 07 ottobre 2016, le attività relative alla Compliance sono state trasferite alla 
“Funzione Program management e Internal Audit”. 

In termini operativi è stato effettuato tutto quanto previsto dalle normative rientranti nel perimetro di 
riferimento. 
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2.3.1.4 Internal Audit 

Nel corso del secondo semestre 2016 sono stati condotti gli Audit Interni, secondo il piano definito e 
concordato con Regione Lombardia, che dava seguito alle evidenze, in termini di situazioni di rischio medio-
alto, emerse nel corso del 2015 dopo la realizzazione del Risk Assessment SIREG; tali evidenze sono state 
raccolte in una relazione portata all’attenzione del Consiglio di Amministrazione dell’Azienda che ha 
conseguentemente approvato l’impostazione dell’attività di audit interna all’organizzazione, definendo il 
perimetro di verifica. 

2.3.2 Contract Control Management 

2.3.2.1 Contratti di funzionamento di ARCA 

Nel 2016 il focus è stato rivolto alla progettazione e costruzione di un sistema di reportistica utile al 
monitoraggio dei contratti di funzionamento; tramite tale strumento è possibile produrre della reportistica 
con frequenza mensile, riportante il dettaglio dei contratti stipulati da ARCA con la relativa erosione sia 
“reale”, attraverso le Richieste di Consegna inviate al fornitore tramite NECA, sia contabile, mediante le 
fatture passive registrate nell’ERP. L’erosione “reale” permette di anticipare e anche controllare quanto 
successivamente fatturato. 

Inoltre, si è dato supporto amministrativo ai RUP o DEC nella fase di applicazione di penali a seguito di 
difformità con quanto previsto contrattualmente. 

2.3.2.2 Gestione e monitoraggio delle Convenzioni Quadro ARCA 

Nel corso del 2016, attraverso l’emissione del Modello di Organizzazione e Funzionamento Prot. 
ARCA.2016.0005045 del 4 maggio 2016, finalizzato con l’Ordine di Servizio n. 2/bis/2016 Prot. 
ARCA.2016.0005177 del 06 maggio 2016, è stata affidata alla Funzione Contract Control Management la 
gestione ed il monitoraggio delle Convenzioni Quadro (ex art. 26 Legge 488/1999) stipulate da ARCA. 

Pur garantendo la continuità gestionale, si è proceduto con l’analisi e la definizione di tutti i processi del 
ciclo di vita delle Convenzioni Quadro.  

In termini di monitoraggio, settimanalmente, viene prodotto ed inviato alla Responsabile della Struttura 
Operativa Gare un report di dettaglio con i lotti delle diverse Convenzioni Quadro nel quale vengono 
riportate le informazioni utili al fine di eventuali estensioni del massimale, proroghe temporali ovvero per 
programmare una nuova procedura di gara.  

Al fine del controllo della qualità delle somministrazioni, è stata effettuata anche un’approfondita analisi 
utile ad un’apposita procedura di gara per individuare un fornitore incaricato allo svolgimento delle 
verifiche ispettive. Tale fornitore dovrà essere un Organismo di Ispezione di tipo “A”, ossia un Organismo di 
parte terza, in modo da garantire l’indipendenza rispetto alle parti coinvolte dalla stipula e dall’esecuzione 
delle convenzioni. L’Organismo di Ispezione dovrà essere accreditato da ACCREDIA (l’Ente Italiano di 
Accreditamento) ai sensi della normativa UNI CEI EN ISO/IEC 17020:2012 “Criteri generali per il 
funzionamento dei vari tipi di Organismi che effettuano attività di ispezione”. 

Anche a seguito delle analisi dei processi, sono state individuate e predisposte una prima serie di richieste 
di miglioramenti funzionali del NECA che permetteranno di semplificare e gestire tutte le fasi del ciclo di 
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vita delle Convenzioni Quadro, ponendo, tra gli altri, anche l’obiettivo di rendere sempre più trasparente 
per le amministrazioni acquirenti la ricerca di informazioni.  

2.3.3 Comunicazione Istituzionale 

L’attuazione delle strategie di comunicazione previste nel piano attività 2016, ha visto come milestone 
principali il consolidamento dell’identità aziendale e la costruzione di una nuova autorevolezza sui temi del 
procurement pubblico a livello locale, nazionale e internazionale attraverso azioni specifiche di 
comunicazione tradizionale, digitale e interna. 

2.3.3.1 Comunicazione tradizionale 

Nel 2016 il brand ARCA ha conquistato un ruolo di primo piano nel nuovo scenario che si è consolidato con 
la normativa sui Soggetti Aggregatori aumentando così la propria brand awareness a livello nazionale. 

Nella costruzione dell’identità aziendale hanno contribuito anche le attività di Relazioni Esterne che hanno 
visto ARCA impegnata nella partecipazione a conferenze di livello nazionale e internazionale sui temi 
inerenti l’attività istituzionale di ARCA, nell’organizzazione di corsi di formazione sulle piattaforme di e-
procurement in collaborazione con le Sedi territoriali (per gli Enti locali) e con le Associazioni di categoria 
(per gli Operatori Economici), nella realizzazione di eventi di presentazione al mercato delle nuove 
procedure di gara e nell’organizzazione della II giornata sulla trasparenza che ha visto un’affluenza di oltre 
100 persone.  

2.3.3.2 Comunicazione digitale  

A maggio 2016 è stato lanciato il nuovo Portale di ARCA che contiene anche le nuove pagine web per la 
pubblicazione automatica di bandi e convenzioni presenti nelle piattaforme di e-procurement (SINTEL e 
NECA) integrate e coerenti con il nuovo portale e realizzate in collaborazione e coordinamento con la 
Struttura Operativa Sistemi Informativi e di e-procurement. 

Il nuovo portale nei primi 4 mesi di attività  ha ricevuto oltre 1.000.000 di visualizzazioni da 141.381 
utenti di cui il 32% sono nuovi visitatori. 

Con il nuovo Portale è stato anche possibile dare visibilità ai nuovi prodotti multimediali realizzati. 

Con il lancio del nuovo Portale è stato realizzato un sistema di ricezione e monitoraggio dei feedback 
sull’usabilità da parte degli utenti interni ed esterni tramite:  

 Un cruscotto online denominato “usability manager” accessibile dalla intranet aziendale che 
consente l’invio immediato di segnalazioni su migliorie e malfunzionamenti. Nei primi 4 mesi sono 
state ricevute 9 segnalazioni tutte tempestivamente recepite ed elaborate; 

 un form online di “raccolta feedback” accessibile da tutte le pagine del portale pubblico che 
consente la raccolta di segnalazioni e riscontri sull’usabilità del nuovo portale da parte di utenti 
esterni. Nei primi 4 mesi sono stati ricevuti 12 feedback, 4 da Pubbliche Amministrazioni e 8 da 
Operatori Economici. Tutti i feedback sono stati tempestivamente elaborati. 

In ambito social, nel 2016 LinkedIN ha raggiunto la quota di oltre 1.000 follower e 2.500 impression per 
articolo. Gli articoli più letti sono quelli sulla ricerca di personale e c'è stato un picco di letture per l'articolo 
" Nuova identità digitale per ARCA S.p.A.: è online il nuovo Portale Web ". 
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2.3.3.3 Comunicazione interna  

Nel 2016 ha preso avvio un modello di comunicazione interna fondato sulla partecipazione dei colleghi, 
semplificazione delle informazioni e digitalizzazione di alcune procedure interne. E’ stata implementata la 
intranet aziendale, sono stati creati questionari online per semplificare lo scambio di informazioni tra 
colleghi, redatte alcune guide pratiche per facilitare la comprensione dei contenuti più complessi (es. 
lettura della busta paga) e sono stati organizzati alcuni momenti formali e informali di incontro e confronto 
tra colleghi e con la governance con una partecipazione attiva dei dipendenti molto positiva. 

2.3.4 Amministrazione e Risorse Umane 

Nel 2016 la Struttura Operativa ha gestito le attività di funzionamento a supporto delle attività di core 
business, che sono notevolmente cresciute rispetto all’anno precedente.  

In particolare ha coordinato i processi di pianificazione, approvvigionamento, gestione contabile e controllo 
delle risorse economico-finanziarie ed umane della Società, in coerenza con gli obiettivi strategici definiti e 
ottemperando puntualmente alle relative scadenze sia di legge sia in termini di adempimenti richiesti dalle 
Direttive di Regione Lombardia. 

Per quanto riguarda la Funzione Risorse Umane durante l’anno 2016 gli interventi si sono incentrati 
principalmente sull’implementazione delle attività basilari per il funzionamento della funzione stessa ai fini 
di una corretta  e uniforme gestione della quotidianità dell’ufficio.  

Sono stati istituiti e sistematizzati gli archivi relativi alle varie tematiche gestite  (ad esempio: infortuni e 
malattie professionali, documentazione relativa alla sicurezza sul lavoro ed alla sorveglianza sanitaria, 
materiale relativo alla formazione). 

È stata introdotta la modulistica dedicata per formalizzare le principali richieste e/o comunicazioni da parte 
dei dipendenti (ad esempio: richieste anticipo TFR, variazioni di residenza). 

In particolare è stata pianificata e implementata l’attività relativa all’ambito sicurezza: ad esempio sono 
stati erogati i corsi di formazione anche relativi alla composizione delle squadre di primo soccorso e pronto 
intervento, è stato effettuato l’aggiornamento del DVR realizzando la prescritta indagine relativa allo stress 
lavoro correlato. 

È stata pubblicata la gara relativa ai temi formativi inclusi nel Piano Formazione 2015-2016: è in corso lo 
svolgimento delle attività conseguenti alla chiusura della gara, per procedere all’aggiudicazione degli 
interventi formativi ai fornitori individuati. 

È stato redatto il Regolamento aziendale dedicato alle progressioni economiche e di carriera.  

2.3.4.1 Spese di funzionamento 

Per quanto riguarda la Funzione Logistica e Spese di Funzionamento sono state effettuate tutte le attività 
previste nel piano degli approvvigionamenti interni (beni e servizi) per l’anno 2016, integrandolo con 
procedure che non erano presenti nel piano a seguito di nuovi fabbisogni sopraggiunti (ad esempio Polizza 
D&O, controlli a campione per le gare aggregate, servizi complementari posta elettronica, …..). 
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2.3.5 Supporto Giuridico-Legale 

ARCA gode di un supporto legale interno rivolto sia alla Governance Aziendale che alle diverse Strutture 
Operative che sovrintendono le funzioni istituzionali deputate ad ARCA. 

Il supporto legale ha operato pertanto a garanzia e tutela dell’agire aziendale affinché le azioni poste in 
essere dalla medesima siano state non solo legittime ma anche efficaci ed idonee in termini di strumenti 
giuridici prescelti tra quelli presenti nella normativa nazionale e regionale. 
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3. ATTIVITÀ TRIENNIO 2017-2019 (CON FOCUS 2017) 

3.1 GARE 

3.1.1 Gare aggregate 

L’attività core business di Centrale di Committenza e Soggetto Aggregatore di cui alla Legge Regionale n. 
33/2007, implica l’attività tecnica di predisposizione delle gare aggregate.  

Tale attività consiste nella gestione delle attività di definizione di strategie di gara, predisposizione della 
documentazione e delle procedure amministrative, pubblicazione ed aggiudicazione per le seguenti 
procedure aggregate, nonché della gestione dell’eventuale contenzioso.   

La pianificazione per le attività del 2017 della struttura operativa gare riguarda: 

 in qualità di Centrale Regionale Acquisti, il mantenimento della continuità di approvvigionamento  
per le convenzioni relative ad oggetti già attivati a livello centralizzato nel corso degli anni 
precedenti;   

 in qualità di Soggetto Aggregatore, la progressiva e completa copertura, per tutte le PA lombarde, 
in collaborazione e coordinamento anche con Città Metropolitana di Milano, di tutti i beni/servizi 
oggetto del DPCM del 24 dicembre 2015; 

 in qualità di Soggetto Aggregatore e ai sensi della Legge 28 dicembre 2015, n. 208, di tutte le 
merceologie riguardanti l'ambito ICT per le quali è pendente un chiarimento da parte di Regione 
Lombardia. 

Le gare aggregate possono essere suddivise tra “rinnovi” e “nuove iniziative”. Di seguito il dettaglio di 
ciascuna gara aggregata, con una prima indicazione delle informazioni a disposizione riferite alla stima del 
valore della procedura, durata del contratto, data prevista di pubblicazione anche in funzione 
dell’eventuale data di scadenza dell’attuale contratto e con l’eventuale indicazione di note e punti di 
attenzione. 

Sulla base delle esigenze ad oggi espresse dalle Direzioni Generali di Regione Lombardia e  dagli Enti del 
Sireg, le gare programmate per il biennio 2017/2018 sono 89 rinnovi e 33 nuove iniziative così riassumibili: 

Rinnovi 
FARMACEUTICA 

N. 
Rinnovo 
/ Nuova 
iniziativa 

GARA 
Valore 

stimato 
€ Mln 

Durata 
contratto 

(mesi) 

Data prevista 
pubblicazione Categoria Note 

1 R Farmaci 1.190 24 mesi 

ad erosione lotti attivi,  
uscita nuovi farmaci, a 
seguito di scadenze 
brevettuali 

DPCM 
24.12.2015 SDA 

2 R Soluzioni infusionali 26 24 mesi 
ad erosione lotti in 
convenzione o nuove 
esigenze 

DPCM 
24.12.2015 SDA 

3 R 
Ausili per pazienti diabetici 
(aghi, strisce e sistemi di 
rilevazione) 

147 36 mesi 
ad erosione lotti in 
convenzione o nuove 
esigenze 

DPCM 
24.12.2015  

4 R Emoderivati TBD 24 mesi 
ad erosione lotti in 
convenzione o nuove 
esigenze 

DPCM 
24.12.2015 SDA 
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Rinnovi 
FARMACEUTICA 

N. 
Rinnovo 
/ Nuova 
iniziativa 

GARA 
Valore 

stimato 
€ Mln 

Durata 
contratto 

(mesi) 

Data prevista 
pubblicazione Categoria Note 

5 R Emostatici TBD 24 mesi 
ad erosione lotti in 
convenzione o nuove 
esigenze 

DPCM 
24.12.2015 SDA 

6 R Prodotti per nutrizione 
enterale e parenterale 30 24 mesi 

ad erosione lotti in 
convenzione o nuove 
esigenze 

DPCM 
24.12.2015 SDA 

7 R Antisettici e disinfettanti 4 24 mesi 
ad erosione lotti in 
convenzione o nuove 
esigenze   

8 R Farmaci urgenti 0,3 24 mesi 
ad erosione lotti in 
convenzione o nuove 
esigenze 

DPCM 
24.12.2015  

9 R Farmaci di importazione 193 24 mesi 
ad erosione lotti in 
convenzione o nuove 
esigenze 

DPCM 
24.12.2015  

10 R Gas medicali 40 36 mesi 
ad erosione lotti in 
convenzione o nuove 
esigenze 

DPCM 
24.12.2015 

con annessi 
servizi di 

manutenzione 

11 R Farmaci biologici 11 24 mesi 
ad erosione lotti in 
convenzione o nuove 
esigenze 

DPCM 
24.12.2015 SDA 

12 R 
Vaccini per campagna 
antinfluenzale 2017/2018 e 
vaccini diversi 

43 12 mesi 
ad erosione lotti in 
convenzione o nuove 
esigenze 

DPCM 
24.12.2015 SDA 

13 R Mezzi di contrasto TBD 24 mesi 
ad erosione lotti in 
convenzione o nuove 
esigenze 

DPCM 
24.12.2015  

14 R Metadone cloridrato con 
sistema di somministrazione TBD 48 mesi 

ad erosione lotti in 
convenzione o nuove 
esigenze 

L.R.33/2007  

15 R 
Fornitura di  ossido nitrico e 
relativo sistema di 
somministrazione 

TBD 48 mesi 
ad erosione lotti in 
convenzione o nuove 
esigenze 

L.R.33/2007  

16 R Radiofarmaci (kit freddi) 2,7 24 mesi 
ad erosione lotti in 
convenzione o nuove 
esigenze 

L.R.33/2007  

 

Nuove iniziative 
FARMACEUTICA 

N. 
Rinnovo 
/ Nuova 
iniziativa 

GARA 
Valore 

stimato 
€ Mln 

Durata 
contratto 

(mesi) 

Data prevista 
pubblicazione Categoria Note 

17 NI Vaccini anallergici 13 36 mesi IV° trimestre 2017   

18 NI Farmaci veterinari 4 24 mesi  

DPCM 
24.12.2015  
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Nuove iniziative 
FARMACEUTICA 

N. 
Rinnovo 
/ Nuova 
iniziativa 

GARA 
Valore 

stimato 
€ Mln 

Durata 
contratto 

(mesi) 

Data prevista 
pubblicazione Categoria Note 

19 NI Radiofarmaci kit caldi 4 24 mesi  

DPCM 
24.12.2015  

 

Rinnovi 
BENI  

N. 
Rinnovo 
/ Nuova 
iniziativa 

GARA 
Valore 

stimato 
€ Mln 

Durata 
contratto 

(mesi) 

Data prevista 
pubblicazione Categoria  Note  

20 R Aghi e siringhe 25 36 mesi 
ad erosione lotti in 
convenzione o nuove 
esigenze 

DPCM 
24.12.2015 SDA 

21 R 
Ausili monouso ad assorbenza 
per incontinenti (pazienti 
ricoverati e pazienti a domicilio) 

41 36 mesi 
ad erosione lotti in 
convenzione o nuove 
esigenze 

DPCM 
24.12.2015  

22 R Medicazioni generali e 
specialistiche 19,5 36 mesi 

ad erosione lotti in 
convenzione o nuove 
esigenze 

DPCM 
24.12.2015 SDA 

23* R Arredi per uffici 19 36 mesi 
ad erosione lotti in 
convenzione o nuove 
esigenze 

L.R.33/2007  

24 R Carta e cancelleria 11 24 mesi 
ad erosione lotti in 
convenzione o nuove 
esigenze 

L.R.33/2007  

25 R Toner, cartucce, drum, nastri 
per stampanti 3 24 mesi 

ad erosione lotti in 
convenzione o nuove 
esigenze 

L.R.33/2007  

*Si precisa che la gara n. 23 si riferisce ad una programmazione degli investimenti per il triennio 2017/2018/2019 

Nuove iniziative 
BENI  

N. 
Rinnovo 
/ Nuova 
iniziativa 

GARA 
Valore 

stimato 
€ Mln 

Durata 
contratto 

(mesi) 
Data prevista pubblicazione Categoria  Note  

26 NI Ausili per disabili  22,7 36 mesi  IV° trimestre 2017 L.R.33/2007   
27 NI Carte termochimiche 1,5 24 mesi  I° trimestre 2017  L.R.33/2007   

 

Rinnovi  
TECNOLOGIA E ICT  

N. 
Rinnovo 
/ Nuova 
iniziativa 

GARA 
Valore 

stimato 
€ Mln 

Durata 
contratto 

(mesi) 

Data prevista 
pubblicazione Categoria  Note  

28 R Pace makers e defibrillatori 85 24 mesi  
ad erosione lotti in 
convenzione o nuove 
esigenze  

DPCM 
24.12.2015   
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Rinnovi  
TECNOLOGIA E ICT  

N. 
Rinnovo 
/ Nuova 
iniziativa 

GARA 
Valore 

stimato 
€ Mln 

Durata 
contratto 

(mesi) 

Data prevista 
pubblicazione Categoria  Note  

29 R Sistema integrato manutenzione 
app.elettromedicali  199 36 mesi  

ad erosione lotti in 
convenzione o nuove 
esigenze  

DPCM 
24.12.2015   

30 R Protesi ortopediche e 
osteosintesi 182 36 mesi  

ad erosione lotti in 
convenzione o nuove 
esigenze  

DPCM 
24.12.2015   

31 R Stent 8,4 24 mesi  
ad erosione lotti in 
convenzione o nuove 
esigenze  

DPCM 
24.12.2015   

32 R Rilevazione presenze 272 TBD 
ad erosione lotti in 
convenzione o nuove 
esigenze  

L.Finanziaria 
2015   

33* R Ecotomografi 3,6 36 mesi  I trimestre 2017 L.R.33/2007   

34* R Frigoriferi ed emoteche  1,8 36 mesi  
ad erosione lotti in 
convenzione o nuove 
esigenze  

L.R.33/2007   

35* R Arredi sanitari per reparti ed 
ambulatori  23 36 mesi  

ad erosione lotti in 
convenzione o nuove 
esigenze  

L.R.33/2007   

36 R Prodotti per dialisi (forniture 
ospedaliere e domiciliari)  TBD 36 mesi  

ad erosione lotti in 
convenzione o nuove 
esigenze  

L.R.33/2007   

37 R Protesi facciali e dispositivi 
odontoiatrici  1,8 24 mesi  

ad erosione lotti in 
convenzione o nuove 
esigenze  

L.R.33/2007   

38 R 
Protesi e dispositivi per 
oculistica (compresi 
viscoelastici)  

33 24 mesi  
ad erosione lotti in 
convenzione o nuove 
esigenze  

L.R.33/2007   

39 R Protesi e dispositivi per apparato 
respiratorio  9 36 mesi  

ad erosione lotti in 
convenzione o nuove 
esigenze  

L.R.33/2007   

40 R Protesi e dispositivi per apparato 
digerente 14,6 36 mesi  

ad erosione lotti in 
convenzione o nuove 
esigenze  

L.R.33/2007   

41 R Protesi mammarie 6 24 mesi  
ad erosione lotti in 
convenzione o nuove 
esigenze  

L.R.33/2007   

42 R Protesi e dispositivi per apparato 
cardiovascolare  50 24 mesi  

ad erosione lotti in 
convenzione o nuove 
esigenze  

L.R.33/2007   

43 R Protesi e dispositivi per apparato 
urogenitale  13 24 mesi  

ad erosione lotti in 
convenzione o nuove 
esigenze  

L.R.33/2007   

44 R Suture, suturatrici, reti/patch 26 24 mesi  
ad erosione lotti in 
convenzione o nuove 
esigenze  

L.R.33/2007 SDA 

45 R Dispositivi per videolaparoscopia  14 24 mesi  
ad erosione lotti in 
convenzione o nuove 
esigenze  

L.R.33/2007 SDA 

46 R Dispositivi per elettrochirurgia  11 36 mesi  
ad erosione lotti in 
convenzione o nuove 
esigenze  

L.R.33/2007   
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Rinnovi  
TECNOLOGIA E ICT  

N. 
Rinnovo 
/ Nuova 
iniziativa 

GARA 
Valore 

stimato 
€ Mln 

Durata 
contratto 

(mesi) 

Data prevista 
pubblicazione Categoria  Note  

47 R Dispositivi per endoscopia 
digestiva  10 24 mesi  

ad erosione lotti in 
convenzione o nuove 
esigenze  

L.R.33/2007 SDA 

48 R Dispositivi di protezione (guanti, 
mat in tnt su SDA)  16 36 mesi  

ad erosione lotti in 
convenzione o nuove 
esigenze  

L.R.33/2007 SDA 

49 R Dispositivi per emotrasfusione 
ed ematologia  (SDA)  5 36 mesi  

ad erosione lotti in 
convenzione o nuove 
esigenze  

L.R.33/2007 SDA 

50 R IVD materiale di consumo per 
laboratori analisi (SDA)  1,8 24 mesi  

ad erosione lotti in 
convenzione o nuove 
esigenze  

L.R.33/2007 SDA 

51 R Prodotti e materiali di consumo 
per sterilizzazione  2,5 24 mesi  

ad erosione lotti in 
convenzione o nuove 
esigenze  

L.R.33/2007 SDA 

52 R Drenaggi chirurgici e dispositivi 
per aspirazione  3 36 mesi  

ad erosione lotti in 
convenzione o nuove 
esigenze  

L.R.33/2007 SDA 

53 R 

Sistemi chiusi per prelievo 
sangue (provette e contenitori 
per urine e relativi accessori) su 
SDA 

2,4 36 mesi  
ad erosione lotti in 
convenzione o nuove 
esigenze  

L.R.33/2007 SDA 

54 R Dispositivi per anestesia e 
rianimazione  6 24 mesi  

ad erosione lotti in 
convenzione o nuove 
esigenze  

L.R.33/2007 SDA 

55 R Neurostimolatori e pompe  67 24 mesi  
ad erosione lotti in 
convenzione o nuove 
esigenze  

L.R.33/2007   

56 R Pompe e relativi deflussori per 
pompe  11 36 mesi  

ad erosione lotti in 
convenzione o nuove 
esigenze  

L.R.33/2007   

57 R Microinfusori per insulina e 
relativo materiale di consumo  30 36 mesi  

ad erosione lotti in 
convenzione o nuove 
esigenze  

L.R.33/2007   

58 R Impianti cocleari attivi  2,3 36 mesi  
ad erosione lotti in 
convenzione o nuove 
esigenze  

L.R.33/2007   

59 R Deflussori, regolatori di flusso ed 
elastomeri  5 24 mesi  

ad erosione lotti in 
convenzione o nuove 
esigenze  

L.R.33/2007 SDA 

60 R Dispositivi per aferesi ed 
autotrasfusione  11 48 mesi  

ad erosione lotti in 
convenzione o nuove 
esigenze  

L.R.33/2007  SDA 

61 R Ventilazione polmonare (cpap e 
autocpap)  61 36 mesi  

ad erosione lotti in 
convenzione o nuove 
esigenze  

L.R.33/2007   

62 R Strumentario chirurgico e 
specialistico  20 36 mesi  

ad erosione lotti in 
convenzione o nuove 
esigenze  

L.R.33/2007   

63 R Protesi e dispositivi per ORL  3 24 mesi  
ad erosione lotti in 
convenzione o nuove 
esigenze  

L.R.33/2007   

*Si precisa che le gare n. 33, 34 e 35 si riferiscono ad una programmazione degli investimenti per il triennio 2017/2018/2019 
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Nuove iniziative 
TECNOLOGIA E ICT  

N. 
Rinnovo 
/ Nuova 
iniziativa 

GARA 
Valore 

stimato 
€ Mln 

Durata 
contratto 

(mesi) 

Data prevista 
pubblicazione Categoria  Note  

64* NI Licenze software 3 24 mesi  I trimestre 2017 L. Finanziaria 
2015   

65* NI Software 106 24 mesi  III trimestre 2017 L. Finanziaria 
2015   

66 NI Service Provider 769 24 mesi  III trimestre 2017 L. Finanziaria 
2015   

67* NI Hardware 1 24 mesi  II trimestre 2017 L. Finanziaria 
2015   

68 NI 
 
ICT 
 

46,3 24 mesi  II trimestre 2017 L. Finanziaria 
2015   

69 NI Rete dati 12 24 mesi  I trimestre 2017 L. Finanziaria 
2015   

70* NI PC 0 24 mesi  IV trimestre 2017 L. Finanziaria 
2015   

71 NI CUP 4 TBD IV trimestre 2017 L. Finanziaria 
2015   

72 NI Assistenza Software 26 24 mesi  III trimestre 2017 L. Finanziaria 
2015   

73 NI RIS-PACS 124 TBD II trimestre 2017 L. Finanziaria 
2015   

74* NI Oracle 2 24 mesi  III trimestre 2017 L. Finanziaria 
2015   

75 NI Realizzazione sito web 
istituzionale 2   I trimestre 2017 L. Finanziaria 

2015   

76 NI Cartella clinica 8 TBD IV trimestre 2017 L. Finanziaria 
2015   

77 NI Manutenzione ICT 4 24 mesi  II trimestre 2017 L. Finanziaria 
2015   

78 NI Caselle posta elettronica 2 24 mesi  I trimestre 2017 L. Finanziaria 
2015   

79* NI Microsoft 7 24 mesi  II trimestre 2017 L. Finanziaria 
2015   

80 NI Assistenza ICT 0 24 mesi  I trimestre 2017 L. Finanziaria 
2015   

81 NI Altro ICT 2 24 mesi  IV trimestre 2017 L. Finanziaria 
2015   

82 NI Gestione documentale 260 TBD I trimestre 2017 L. Finanziaria 
2015   

83 NI Network Provider 175 24 mesi  II trimestre 2017 L. Finanziaria 
2015   
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Nuove iniziative 
TECNOLOGIA E ICT  

N. 
Rinnovo 
/ Nuova 
iniziativa 

GARA 
Valore 

stimato 
€ Mln 

Durata 
contratto 

(mesi) 

Data prevista 
pubblicazione Categoria  Note  

84* NI Angiografi e poligrafi  8,4 36 mesi  I trimestre 2017 L.R.33/2007   

85* NI TAC/tomografi 9,7 36 mesi  II trimestre 2017 L.R.33/2007   

*Si precisa che le gare n. 64, 65, 67, 70, 74, 79, 84 e 85 si riferiscono ad una programmazione degli investimenti per il triennio 
2017/2018/2019 

Rinnovi 
SERVIZI IN APPALTO 

N. 
Rinnovo 
/ Nuova 
iniziativa 

GARA 
Valore 

stimato 
€ Mln 

Durata 
contratto 

(mesi) 

Data prevista 
pubblicazione Categoria Note 

86 R Servizi Pulizie  
(in ambito sanitario e non) 183 36 mesi 

ad erosione lotti in 
convenzione o nuove 
esigenze 

DPCM 
24.12.2015  

87 R Servizio di vigilanza armata e 
non 25 36 mesi 

ad erosione lotti in 
convenzione o nuove 
esigenze 

DPCM 
24.12.2015  

88 R Manutenzione impianti acqua 0,14 48 mesi 
ad erosione lotti in 
convenzione o nuove 
esigenze 

DPCM 
24.12.2015 SDA 

89 R Smaltimento rifiuti sanitari 25 48 mesi 
ad erosione lotti in 
convenzione o nuove 
esigenze 

DPCM 
24.12.2015  

90 R Ristorazione 93 48 mesi 2° trimestre 2017 DPCM 
24.12.2015  

91 R Manutenzione impianti 
legionella 1,2 48 mesi 

ad erosione lotti in 
convenzione o nuove 
esigenze 

DPCM 
24.12.2015 SDA 

92 R Altre manutenzioni immobili 59 48 mesi 
ad erosione lotti in 
convenzione o nuove 
esigenze 

DPCM 
24.12.2015 SDA 

93 R Facility management 195 60 mesi 
ad erosione lotti in 
convenzione o nuove 
esigenze 

DPCM 
24.12.2015  

94 R Manutenzione impianti elevatori 23,3 48 mesi 
ad erosione lotti in 
convenzione o nuove 
esigenze 

DPCM 
24.12.2015 SDA 

95 R Manutenzione gruppi continuità 2 48 mesi 
ad erosione lotti in 
convenzione o nuove 
esigenze 

DPCM 
24.12.2015 SDA 

96 R Manutenzione impianti elettrici 3,6 48 mesi 
ad erosione lotti in 
convenzione o nuove 
esigenze 

DPCM 
24.12.2015 SDA 

97 R Manutenzioni immobili 4,1 48 mesi 
ad erosione lotti in 
convenzione o nuove 
esigenze 

DPCM 
24.12.2015 SDA 

98 R Manutenzione impianti 
antincendio 10,6 48 mesi 

ad erosione lotti in 
convenzione o nuove 
esigenze 

DPCM 
24.12.2015 SDA 
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Rinnovi 
SERVIZI IN APPALTO 

N. 
Rinnovo 
/ Nuova 
iniziativa 

GARA 
Valore 

stimato 
€ Mln 

Durata 
contratto 

(mesi) 

Data prevista 
pubblicazione Categoria Note 

99 R Manutenzione impianti idrici  48 mesi 
ad erosione lotti in 
convenzione o nuove 
esigenze 

DPCM 
24.12.2015 SDA 

100 R Lavanolo 76 48 mesi 4° trim 2017 DPCM 
24.12.2015  

101 R Manutenzione impianto acqua  
(SDA) 0,75 48 mesi 

ad erosione lotti in 
convenzione o nuove 
esigenze 

DPCM 
24.12.2015 SDA 

102 R Agenzia viaggi (trasferte di 
lavoro) 1 24 mesi 

ad erosione lotti in 
convenzione o nuove 
esigenze 

L.R.33/2007  

103 R Organizzazione eventi 10,9 36 mesi 
ad erosione lotti in 
convenzione o nuove 
esigenze 

L.R.33/2007  

104 R Spazi pubblicitari 10,9 36 mesi 
ad erosione lotti in 
convenzione o nuove 
esigenze 

L.R.33/2007  

105 R Comunicazione 40 36 mesi 
ad erosione lotti in 
convenzione o nuove 
esigenze 

L.R.33/2007  

106 R Tesoreria 16,7 24 mesi 4° trim 2017 L.R.33/2007  

107 R Servizi di stampa (opuscoli, 
manifesti, depliant, etc) 4 24 mesi 

ad erosione lotti in 
convenzione o nuove 
esigenze 

L.R.33/2007  

108 R Service per nutrizione enterale e 
parenterale 32 24 mesi 

ad erosione lotti in 
convenzione o nuove 
esigenze 

L.R.33/2007  

109 R Service emodinamica 25 60 mesi 
ad erosione lotti in 
convenzione o nuove 
esigenze 

L.R.33/2007  

110 R Service radiologia interventistica 19,3 60 mesi 
ad erosione lotti in 
convenzione o nuove 
esigenze 

L.R.33/2007  

111 R Service elettrofisiologia 25 60 mesi 
ad erosione lotti in 
convenzione o nuove 
esigenze 

L.R.33/2007  

112 R Inclusive service per 
emogasanalisi 7,1 36 mesi 

ad erosione lotti in 
convenzione o nuove 
esigenze 

L.R.33/2007  

113 R Inclusive service per sierologia e 
virologia 25 48 mesi 

ad erosione lotti in 
convenzione o nuove 
esigenze 

L.R.33/2007  

114 R Ossigenoterapia 29 36 mesi 
ad erosione lotti in 
convenzione o nuove 
esigenze 

L.R.33/2007  

115 R Service per screening HPV TBD 60 mesi 
ad erosione lotti in 
convenzione o nuove 
esigenze 

L.R.33/2007  
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Nuove iniziative  
SERVIZI IN APPALTO  

N. 
Rinnovo 
/ Nuova 
iniziativa 

GARA 
Valore 

stimato 
€ Mln 

Durata 
contratto 

(mesi) 

Data prevista 
pubblicazione Categoria  Note  

116 NI Manutenzione verde (SDA) 14,6 48 mesi  
ad erosione lotti in 
convenzione o nuove 
esigenze  

DPCM 
24.12.2015 SDA 

117 NI Manutenzione varie (SDA) 1,9 48 mesi  
ad erosione lotti in 
convenzione o nuove 
esigenze  

DPCM 
24.12.2015 SDA 

 

3.1.2 Gare su delega 

Nuove iniziative  
TECNOLOGIA E ICT  

N. 
Rinnovo 
/ Nuova 
iniziativa 

GARA 
Valore 

stimato 
€ Mln 

Durata 
contratto 

(mesi) 

Data prevista 
pubblicazione Categoria  Note  

118 NI Sistema informativo aziendale  6,6  72 mesi I° trimestre 2017 
 

L.R.33/2007 
  

 

Rinnovi   
SERVIZI IN APPALTO  

N. 
Rinnovo 
/ Nuova 
iniziativa 

GARA 
Valore 

stimato 
€ Mln 

Durata 
contratto 

(mesi) 

Data prevista 
pubblicazione Categoria  Note  

119 R Assicurazioni RCT, patrimoniale 
e altri servizi assicurativi  639 ml  36 mesi  III° trimestre 2017 

 

L.R.33/2007  

 

Nuove iniziative 
SERVIZI IN APPALTO  

N. 
Rinnovo 
/ Nuova 
iniziativa 

GARA 
Valore 

stimato 
€ Mln 

Durata 
contratto 

(mesi) 

Data prevista 
pubblicazione Categoria  Note  

120 NI 
 
Servizi di brokeraggio  
 

 24 mesi  II° trimestre 2007 L.R.33/2007  

121 NI Trasporto organi tessuti ala fissa  2,56 48 mesi  III° trimestre 2007  L.R.33/2007  

 

3.1.3 Gestione delle convenzioni attive 

Nel 2017 saranno gestite le convenzioni ed i contratti relative a forniture di beni e di servizi concluse nel 
2015/2016, con particolare riferimento a: 
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FARMACEUTICA 

Codice Convenzione Denominazione della convenzione  Data di attivazione Data di scadenza 

ARCA_2014_1 Farmaci Biologici – Principio Attivo Epoetina 29/07/2014 29/01/2017 

ARCA_2014_10 Farmaci Biologici - Principi Attivi Filgrastim E 
Somatropina 19/05/2015 19/05/2017 

ARCA_2015_14 Soluzioni Infusionali Ed. 2 30/07/2015 30/01/2017 
ARCA_2015_14.1 Soluzioni Infusionali Ed. 2 30/07/2015 30/01/2017 

ARCA_2015_33 Antisettici e disinfettanti Ed. 2 10/12/2015 10/12/2017 
27/06/2016 27/06/2018 

ARCA_2015_33.1 Antisettici e disinfettanti Ed. 2 01/02/2016 01/02/2018 

ARCA_2015_34_35 Soluzioni parenterali ed enterali 
27/01/2016 27/01/2018 
31/03/2016 31/03/2018 

ARCA_2015_68 Farmaci regionali 

31/03/2016 31/03/2019 
07/04/2016 07/04/2019 
26/04/2016 26/04/2019 
11/05/2016 11/05/2019 

ASLMI2_2013 Farmaci vari ASL MI2/2013 21/07/2014 20/07/2017 
ASLMI2_2015_PHT Farmaci PHT ASL 2015 16/02/2015 15/02/2018 

ASLMI2_2015_PHT2 Farmaci PHT 2 ASL 2015 
01/06/2015 15/02/2018 
23/09/2015 15/02/2018 

ASLMI2_ARCA_2015 Farmaci ASL Milano 2 22/01/2016 23/12/2018 

ARCA_2015_74 Farmaci Vari 

22/01/2016 22/01/2017 
27/01/2016 27/01/2017 
27/01/2016 27/01/2018 
07/04/2016 07/04/2018 

ARCA_2016_83 Farmaci 12/09/2016 12/04/2019 
ARCA_2016_84.1 Farmaci Biologici 03/10/2016 03/10/2018 
ARCA_2016_86 Vaccini per i soggetti a rischio 08/08/2016 08/08/2017 
ARCA_2016_91 Fornitura di vaccino IBR GE 26/04/2016 26/04/2017 

ARCA_2015_28 Farmaci biologici - principi attivi filgastrim, 
somatropina e infliximab 

03/09/2015 03/09/2017 
23/09/2015 23/09/2017 

ARCA_2015_28.1 Epoetina beta e teta 23/10/2015 23/10/2017 
ARCA_2016_07_09 Vaccini antinfluenzali campagna 2016/2017  06/10/2016 06/04/2017 

ARCA_2016_08 Farmaci - principi attivi Nivolumab, Ranolazina, 
Fondaparinux e Apixaban 11/05/2016 11/11/2018 

ARCA_2016_07_09 Vaccini antinfluenzali campagna 2016/2017 e 
vaccini per la normale profilassi  

15/10/2016  
31/10/2016 

28/02/2017  
31/10/2017 

ARCA_2016_14.1 Antisettici e Disinfettanti Ed. 3 in attivazione  24 mesi  

 

BENI 

Codice Convenzione Denominazione della convenzione  Data di attivazione Data di scadenza 

ARCA_2015_01 Carta in risme Ed. 4 15/04/2015 15/04/2017 
ARCA_2015_05 Cancelleria tradizionale ed ecologica Ed. 4 05/10/2015 05/10/2017 
ARCA_2015_27 Gas Naturale ed. 1 15/09/2015 15/09/2017 
ARCA_2015_21 Toner, cartucce e nastri per stampanti 01/03/2016 01/03/2017 
ARCA_2015_73 Materiale e vestiario in TNT non sterile 31/03/2016 31/03/2019 
ARCA_2016_15 Energia Elettrica Ed. 4 03/10/2016 03/10/2017 
ARCA_2016_20 Gas Naturale Ed. 2 10/06/2016 10/06/2018 

ARCA_2015_73.1 Materiale e vestiario in TNT non sterili in attivazione  24 mesi  
ARCA_2016_18 Toner, cartucce e nastri per stampanti Ed. 2 in attivazione  24 mesi  

 

 



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 3 - Lunedì 16 gennaio 2017

– 361 –

 

AZIENDA REGIONALE CENTRALE ACQUISTI - ARCA S.p.A 

Programma triennale 2017-2019 

 

39 

TECNOLOGIA E ICT 

Codice Convenzione Denominazione della convenzione  Data di attivazione Data di scadenza 

ARCA_2015_07 Ecotomografi per Ginecologia ed Ostetricia 10/12/2015 10/12/2017 
ARCA_2015_07.1 Ecotomografi per terapia intensiva 28/07/2016 28/07/2018 

ARCA_2015_03 Ausili monouso ad assorbenza per incontinenti Ed. 
3 05/08/2015 05/08/2017 

ARCA_2015_15 Aghi e Siringhe 26/05/2016 26/05/2018 
ARCA_2015_16 Letti a movimentazione elettrica e Barelle 29/12/2015 29/12/2017 

ARCA_2015_16.2 Letti per endoscopia e barelle per il trasporto di 
salme 31/03/2016 31/03/2018 

ARCA_2015_17 Stent ureterali 17/12/2015 17/12/2017 
ARCA_2015_17.1 Stent Coronarici, vascolari e ureterali 20/04/2016 20/04/2018 
ARCA_2015_18 Stent vascolari 17/12/2015 17/12/2017 

 
ARCA_2015_19 Stent coronarici 17/12/2015 17/12/2017 

ARCA_2015_20 Pacemakers e Defibrillatori 
02/03/2016 02/03/2018 
09/03/2016 09/03/2018 

ARCA_2015_20.1 Pacemakers 16/03/2016 16/03/2018 
ARCA_2015_22 Sistemi per chirurgia ossea 23/11/2015 23/11/2017 
ARCA_2015_23 Neurostimolatori 10/12/2015 10/12/2017 
ARCA_2015_32 Materiale per sterilizzazione 29/12/2015 29/12/2017 

ARCA_2015_32.1 Materiale per sterilizzazione 
31/03/2016 31/03/2018 
22/04/2016 22/04/2018 

ARCA_2015_36 Guanti ad uso sanitario 
16/03/2016 16/03/2018 
20/07/2016 20/07/2018 

ARCA_2015_36.1 Guanti ad uso sanitario 12/09/2016 12/09/2018 
ARCA_2015_38 Suturatrici Meccaniche 20/07/2016 20/07/2019 
ARCA_2015_41 Dispositivi medici per apparato cardiocircolatorio 18/05/2016 18/05/2018 

ARCA_2015_42 Sonde Oro-esofagee e Gastro-intestinali 
02/03/2016 02/03/2019 
23/03/2016 23/03/2019 

ARCA_2015_42.1 Sonde Oro-esofagee e Gastro-intestinali 26/05/2016 26/05/2019 
ARCA_2015_46 Materiale da laboratorio 10/09/2016 10/09/2019 
ARCA_2015_47 Pompe impiantabili 17/09/2015 17/09/2017 

ARCA_2015_47.1 Pompe impiantabili e neurostimolatori 16/03/2016 16/03/2018 

ARCA_2015_49 Protesi Mammarie ed espansori tissutali 
18/02/2016 18/02/2019 
05/05/2016 05/05/2019 

ARCA_2015_50 Protesi Vascolari 05/02/2016 05/02/2018 
ARCA_2015_52 Protesi Urogenitali 03/10/2016 03/10/2019 

ARCA_2015_53 Protesi Gastroesofagee ed Intestinali 
05/02/2016 05/02/2018 
10/02/2016 10/02/2018 

ARCA_2015_53.1 Protesi Gastroesofagee ed Intestinali 04/08/2016 04/08/2018 

ARCA_2015_58 Dispositivi per odontoiatria 
12/09/2016 12/09/2019 
03/10/2016 03/10/2019 

ARCA_2015_59 Dispositivi per otorinolaringoiatra 05/05/2016 05/05/2019 
ARCA_2015_59.1 Dispositivi per otorinolaringoiatra 06/04/2016 06/04/2019 
ARCA_2015_60 Protesi Oculistiche 26/05/2016 26/05/2019 
ARCA_2015_61 Protesi e dispositivi apparato respiratorio 27/09/2016 27/09/2019 
ARCA_2015_70 Deflussori 29/12/2015 29/12/2018 

ARCA_2015_70.1 Deflussori 16/03/2016 16/03/2019 
ARCA_2015_77 Dispositivi per oftalmologia 04/08/2016 04/08/2019 
ARCA_2015_84 Dispositivi per Aferesi 03/10/2016 02/10/2020 

ARCA_2016_95 Suturatrici meccaniche e Suturatrici per 
Videolaparoscopia 03/10/2016 03/10/2018 

ARCA_2015_37 Dispositivi per medicazione generale e specialistica in attivazione  36 mesi  
ARCA_2015_44 Set in TNT sterili e camici chirurgici in TNT  in attivazione  36 mesi  
ARCA_2015_75 Dispositivi per videolaparoscopia in attivazione  24 mesi  
ARCA_2015_43 Dispositivi per anestesia e rianimazione in attivazione  24 mesi  
ARCA_2015_45 Dispositivi per apparato urogenitale in attivazione  36 mesi  
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TECNOLOGIA E ICT 

Codice Convenzione Denominazione della convenzione  Data di attivazione Data di scadenza 

ARCA_2015_50.1 Protesi Vascolari in attivazione  24 mesi  
ARCA_2015_76 Dispositivi medici per endoscopia digestiva in attivazione  36 mesi  
ARCA_2015_80 Reti e Patch in attivazione  36 mesi  
ARCA_2015_81 Dispositivi per Elettrochirurgia in attivazione  36 mesi  

ARCA_2016_03 Ausili monouso ad assorbenza per incontinenti Ed. 
4 – Pazienti ricoverati in attivazione  24 mesi  

ARCA_2016_04 Ausili monouso ad assorbenza per incontinenti Ed. 
3 – Pazienti assistiti in attivazione  24 mesi  

ARCA_2016_06 Pompe impiantabili e Neurostimolatori  in attivazione  36 mesi  
ARCA_2015_15 Aghi e Siringhe 26/05/2016 26/05/2018 
ARCA_2015_16 Letti a movimentazione elettrica e Barelle 29/12/2015 29/12/2017 

ARCA_2015_16.2 Letti per endoscopia e barelle per il trasporto di 
salme 31/03/2016 31/03/2018 

 

SERVIZI IN APPALTO 

Codice Convenzione Denominazione della convenzione  Data di attivazione Data di scadenza 

ARCA_2013_5 Postazioni di lavoro 27/05/2015 27/05/2021 

ARCA_2014_06 Servizi di pianificazione e acquisto degli spazi 
pubblicitari 22/04/2015 22/04/2018 

ARCA_2014_4 
Servizi di Comunicazione ed Organizzazione Eventi 
per le Amministrazioni aventi sede nel  
territorio della Regione Lombardia 

08/06/2015 08/06/2018 

ARCA_2015_24 Trasferte di lavoro 29/12/2015 29/12/2019 
ARCA_2015_25 Servizio di Print in attivazione  24 mesi  

 

3.1.4 Procedure in aggiudicazione 

Proseguirà inoltre la gestione delle gare aggregate bandite nel 2015/2016 con l’aggiudicazione e/o 
l’attivazione di: 

FARMACEUTICA 

Codice Gara Denominazione della convenzione  Stato Gara Attività previste 

ARCA_2016_28 Radiofarmaci - kit freddi In valutazione  Aggiudicazione  
ARCA_2016_85 Soluzioni infusionali, enterali e parenterali  Aggiudicata  Attivazione convenzione 
ARCA_2016_87 Farmaci DPC Bando pubblicato  Valutazione  
ARCA_2016_88 Farmaci Bando pubblicato  Valutazione  

ARCA_2016_14.1 Antisettici e Disinfettanti Ed. 3 Aggiudicata  Attivazione convenzione 
ARCA_2016_89 Farmaci Bando pubblicato Valutazione  

 

BENI 

Codice Gara Denominazione della convenzione  Stato Gara Attività previste 

ARCA_2016_42 Arredi per Uffici In valutazione  Aggiudicazione  
ARCA_2015_73.1 Materiale e vestiario in TNT non sterili Aggiudicata  Attivazione convenzione 
ARCA_2016_18 Toner, cartucce e nastri per stampanti  Aggiudicata  Attivazione convenzione 



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 3 - Lunedì 16 gennaio 2017

– 363 –

 

AZIENDA REGIONALE CENTRALE ACQUISTI - ARCA S.p.A 

Programma triennale 2017-2019 

 

41 

 

TECNOLOGIA E ICT 

Codice Gara Denominazione della convenzione  Stato Gara Attività previste 

ARCA_2015_39.1 Suture chirurgiche In valutazione Aggiudicazione  
ARCA_2015_51 Protesi ortopediche In valutazione Aggiudicazione  
ARCA_2015_85 Sistemi per Osteosintesi In valutazione Aggiudicazione  

ARCA_2016_41.1 Dispositivi per apparato Cardiocircolatorio In valutazione Aggiudicazione  
ARCA_2016_81 Deflussori e dispositivi elastomerici In valutazione Aggiudicazione  

ARCA_2016_93 Dispositivi per l’Apparato Urogenitale e per Stent 
Ureterali  In valutazione Aggiudicazione  

ARCA_2016_99 Protesi e Dispositivi per Apparato Digerente In valutazione Aggiudicazione  
ARCA_2016_98.1 Stent coronarici, vascolari e Protesi vascolari  In valutazione Aggiudicazione  
ARCA_2016_21 Pompe e set dedicati Aggiudicata Attivazione convenzione 
ARCA_2016_54 Aghi e Siringhe In valutazione Aggiudicazione  

ARCA_2016_92.1 Dispositivi per pazienti diabetici In valutazione Aggiudicazione  
ARCA_2015_37 Dispositivi per medicazione generale e specialistica Aggiudicata Attivazione convenzione 
ARCA_2015_44 Set in TNT sterili e camici chirurgici in TNT  Aggiudicata Attivazione convenzione 
ARCA_2015_75 Dispositivi per videolaparoscopia Aggiudicata Attivazione convenzione 
ARCA_2015_43 Dispositivi per anestesia e rianimazione In valutazione Aggiudicazione  
ARCA_2015_45 Dispositivi per apparato urogenitale Aggiudicata Attivazione convenzione 

ARCA_2015_50.1 Protesi Vascolari In valutazione Aggiudicazione  
ARCA_2015_76 Dispositivi medici per endoscopia digestiva In valutazione Aggiudicazione  
ARCA_2015_80 Reti e Patch In valutazione Aggiudicazione  
ARCA_2015_81 Dispositivi per Elettrochirurgia In valutazione Aggiudicazione  

ARCA_2016_03 Ausili monouso ad assorbenza per incontinenti Ed. 
4 – Pazienti ricoverati Aggiudicata Attivazione convenzione 

ARCA_2016_04 Ausili monouso ad assorbenza per incontinenti Ed. 
3 – Pazienti assistiti Aggiudicata Attivazione convenzione 

ARCA_2016_06 Pompe impiantabili e Neurostimolatori  In valutazione Aggiudicazione  

ARCA_2016_99.1 Protesi e dispositivi per apparato digerente, uro-
genitale e respiratorio Bando pubblicato Valutazione 

 

SERVIZI IN APPALTO 

Codice Gara Denominazione della convenzione  Stato Gara Attività previste 

ARCA_2016_45.1 Servizio di tesoreria In valutazione Aggiudicazione  

ARCA_2016_97.1 Servizio di pulizia e disinfezione di ambienti - enti 
non sanitari In valutazione Aggiudicazione 

ARCA_2016_23.1 Servizio di Lavanolo In attesa esito TAR Valutazione  

ARCA_2016_24 Servizio di ristorazione ospedaliera destinato agli 
Enti del SSR In valutazione Aggiudicazione 

ARCA_2016_25.1 Servizio di pulizia e disinfezione di ambienti - Enti 
Sanitari In valutazione Aggiudicazione 

ARCA_2016_47 
Servizi di copertura assicurativa dei rischi derivanti 
dalle attività istituzionali e dei rischi inerenti il 
patrimonio della Giunta Regionale della Lombardia 

In valutazione Aggiudicazione 

ARCA_2016_48 Servizio di Vigilanza Armata Bando pubblicato Valutazione 
ARCA_2016_96 Servizio di nutrizione artificiale domiciliare In valutazione Aggiudicazione 
ARCA_2015_25 Servizio di Print Aggiudicata Attivazione convenzione 
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3.1.5 Progetti pilota e progetti speciali 

A seguito dell’iniziativa sperimentale avviata negli scorsi anni relativamente all’appalto commerciale, è 
previsto di predisporre specifico studio di fattibilità propedeutico all’indizione dei seguenti appalti specifici:  

1. Appalto pre-commerciale in ambito sanitario il cui oggetto verrà definito a seguito di dialogo 
tecnico con il mercato e ricerca di anteriorità  entrambi a cura  di Regione Lombardia (oggetto da 
definire) 

2. Appalto pre-commerciale in ambiti diversi il cui oggetto verrà definito a seguito di indagine di 
mercato a cura di Regione Lombardia (oggetto da definire) 

A seguito dell’approvazione dei suindicati studi di fattibilità, è prevista l’indizione della procedura di gara, 
nel 2018, per l’individuazione dei contraenti a cui affidare la fornitura individuata quale oggetto 
dell’appalto pre-commerciale della durata di 24 mesi per un valore stimato di 750.000,00 euro annui per 
ciascun appalto.  

3.1.6 Studi di fattibilità 

Le nuove iniziative di gara da esperire nel 2017 richiedono, ai sensi di quanto previsto dal D.lgs 50/2016,  
l’elaborazione di progetto di gara in fase unica e preliminare all’indizione della procedura di selezione del 
contraente. 

Di seguito sono riepilogate le nuove iniziative programmate per le quali deve essere avviato apposito studio 
propedeutico all’avvio della procedura di gara:    

FARMACEUTICA 

Nuova 
iniziativa Oggetto dello studio  

NI Vaccini anallergici 

NI Farmaci veterinari 
NI Radiofarmaci kit caldi 

 

BENI 

Nuova 
iniziativa Oggetto dello studio  

NI Ausili per disabili  
NI Carte termochimiche 

 

TECNOLOGIA e ICT 

Nuova 
iniziativa Oggetto dello studio  

NI Licenze software 
NI Software 
NI Service Provider 
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TECNOLOGIA e ICT 

NI Hardware 
NI ICT 
NI Rete dati 
NI PC 
NI CUP 
NI Assistenza Software 
NI RIS-PACS 
NI Oracle 
NI Realizzazione sito web istituzionale 
NI Conservazione sostitutiva 
NI Cartella clinica 
NI Manutenzione ICT 
NI Caselle posta elettronica 
NI Microsoft 
NI Assistenza ICT 
NI Altro ICT 
NI Gestione documentale 
NI Network Provider 
NI Angiografi e poligrafi  
NI TAC/tomografi 
NI Sistema informativo aziendale 

 

SERVIZI IN APPALTO 

Nuova 
iniziativa Oggetto dello studio  

NI Manutenzione verde  
NI Manutenzione varie   

NI Servizi di brokeraggio  

NI Trasporto organi tessuti ala fissa   

Inoltre tra il IV° trimestre 2016 ed il I° trimestre 2017, ad esito della gara per la fornitura di dispositivi per 
pazienti diabetici dovrà essere avviato lo studio relativamente al modello distributivo per prodotti per 
glicemia.  

L’attuazione di quanto espresso al presente capitolo “Gare” è subordinata alla disponibilità delle risorse 
umane ed economiche indicate in premessa.  

Con riferimento al triennio 2017-2019 l’attività proseguirà con la definizione di strategie di gara, 
predisposizione della documentazione e delle procedure amministrative, pubblicazione ed aggiudicazione 
di procedure aggregate e/o in delega, nonché gestione dell’eventuale contenzioso in accordo con la 
Struttura Operativa Giuridico-Legale.  

Resta consolidato l’obiettivo di produrre risparmio economico e condizioni di competitività all’interno del 
mercato della fornitura, affinché gli utilizzatori finali possano fruire di beni e servizi caratterizzati da un 
livello di qualità sempre maggiore.  

Si confermano le iniziative centralizzate per quanto attiene alle 19 categorie del D.P.C.M. 24 dicembre 2015 
che sono svolte da ARCA quale Soggetto Aggregatore anche mediante un coordinamento a livello nazionale 
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e regionale con gli altri soggetti aggregatori soprattutto in occasione dell’eventuale estensione del numero 
di categorie da parte del legislatore nazionale, di cui si sta discutendo al Tavolo Tecnico dei Soggetti 
Aggregatori di Roma.   

Nell’ambito del settore ICT si prevede di sviluppare lo strumento dei sistemi dinamici di acquisizione per 
quanto riguarda l’acquisizione di forniture in ambito informatico e di aggregare le procedure di 
individuazione del miglior contraente per quanto attiene agli affidamenti dei servizi di assistenza e di 
sviluppo, tenuto conto delle Linee guida che saranno emanate da AgID e degli obiettivi di razionalizzazione 
della spesa previsti dalla Legge finanziaria 2015. 

Sempre nel triennio 2017-2019 proseguirà l’attività della gestione amministrativa delle Convenzioni Quadro 
stipulate da ARCA. Tale gestione amministrativa consentirà agli Enti beneficiari di poter acquistare i 
prodotti disponibili attraverso NECA nell’ottica della semplificazione e trasparenza amministrativa, 
assicurando, al contempo, il rispetto di quanto previsto contrattualmente anche attraverso verifiche 
ispettive. Il monitoraggio costante permetterà inoltre di rilevare eventuali situazioni anomale nelle erosioni 
e preventivare in tempo utile la necessità di una nuova procedura di gara per garantire continuità di 
acquisto agli Enti. 

Fino al 2021, termine naturale del Contratto Quadro per la gestione delle Postazioni di Lavoro, verrà 
garantita l’attività di coordinamento tra le necessità degli Enti del SIREG ed il fornitore. 

3.2 COORDINAMENTO DEL TAVOLO TECNICO DEGLI APPALTI  

A riporto della Direzione Generale, la Struttura Operativa di coordinamento del Tavolo Tecnico degli 
appalti, istituito ai sensi della L.R. 24/2014 recante modifica alla L.R. 33/2007, coordinerà in particolare le 
fasi di pianificazione, programmazione e controllo degli appalti, con modalità che sono definite attraverso 
la  normativa di legge secondaria (DGR X/3440) ed il regolamento di funzionamento.  

Per l’intero triennio 2017-2019 ARCA supporterà l’area organizzazione delle Direzioni Regionali e gli Enti del 
SIREG nella rilevazione delle gare, sia sopra che sotto soglia comunitaria, per qualsiasi ambito di spesa; allo 
scopo è stato messo a disposizione degli Enti del SIREG un apposito applicativo (“modulo budget” della 
piattaforma SINTEL) e predisposta la relativa formazione per gli Enti interessati alla rilevazione.  

Per quanto attiene in particolare DG Welfare, ARCA supporta la stessa nelle fasi di ricognizione periodica, al 
fine di una pianificazione delle gare singole e consorziate degli Enti del SSR, sia sopra che sotto soglia 
comunitaria, per qualsiasi ambito di spesa.  
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3.3 E-PROCUREMENT 

A fine 2016, la Struttura operativa Sistemi Informativi e di e-Procurement è stata oggetto di una 
riorganizzazione che prevede la divisione in tre funzioni: 

 Funzione strategia evolutiva, analisi funzionale 

 Funzione sviluppo e gestione sistemi informativi e di e-Procurement 

 Funzione formazione, assistenza e supporto al territorio 

La revisione delle tre funzioni della Struttura è volta a dare maggiore caratterizzazione alle definizioni 
strategiche evolutive della piattaforma, oggetto delle attività di pianificazione 2017, consolidando le attività 
di sviluppo, gestione, assistenza e formazione anche in relazione dei nuovi scenari extra regionali in via di 
definizione e l’evoluzione funzionale. 

Nel corso del triennio 2017-2019 si prevede di attuare le seguenti macro-azioni nell’ambito dei sistemi di e-
Procurement gestiti da ARCA S.p.A.: 

1. revisione dei processi e degli strumenti per la messa in sicurezza e il monitoraggio continuo dei 
livelli di servizio delle piattaforme SINTEL e NECA, sia a livello infrastrutturale che a livello 
applicativo e funzionale; 

2. evoluzione della piattaforma in linea con: 

a. le nuove normative di riferimento degli appalti; 

b. le linee guida AGID; 

c. i trend di mercato in materia di e-procurement; 

3. diffusione territoriale extra-regionale dei servizi di piattaforma, inclusa l’assistenza, la formazione e 
il supporto agli Enti. 

Il progetto centrale da perseguire nel triennio è strettamente collegato alle attività di adeguamento al 
Nuovo Codice Appalti (D.Lgs. 50/2016) e successivi decreti attuativi, linee guida e regole tecniche ancora in 
fase di definizione. Ciò comporterà diverse novità funzionali derivanti dagli impatti normativi, che 
gradualmente dovranno essere “assorbiti” in SINTEL per garantire, come da normativa di riferimento, dal 
2018 il 100% delle procedure d’appalto pubblico in via digitale (Digital Only).  

Una ulteriore linea operativa nel prossimo triennio sarà l’estensione di accordi di reciproca collaborazione, 
già sottoscritti con alcuni soggetti pubblici extra-regionali, al fine di ottimizzare la spesa pubblica nell’ottica 
di gestire l’intera procedura di gara in modalità telematica via SINTEL.  

Nello specifico, per il 2017 l’obiettivo sarà il consolidamento tecnologico, percorso avviato nel 2016, 
relativo al rafforzamento della piattaforma di e-procurement, in particolare per gli aspetti legati alla 
sicurezza, partendo dalle componenti infrastrutturali, in ottica di continuità di servizio (Business 
Continuity), passando per un rinnovo delle componenti software middleware, fino alla reingegnerizzazione 
dei processi di produzione dei codici sorgente secondo i più recenti standard di mercato, per garantire 
l’erogazione di strumenti sicuri, affidabili e completi. 

Proseguirà parallelamente il processo di rafforzamento funzionale, a partire dall’usabilità e della user-
experience, la completezza dei servizi resi disponibili attraverso la piattaforma, fino ad arrivare 
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all’interoperabilità con altri sistemi “federati nel Cloud” dell’e-procurement, come definito dalle Regole 
Tecniche di AGID, per soddisfare le esigenze operative degli utenti sia di pubblica amministrazione che 
operatori economici. 

Si presterà attenzione all’affidabilità delle prestazioni, svolgendo progetti finalizzati a ottimizzare le 
performance di elaborazione dei dati e per trasmettere all’utente finale la sensazione di uno strumento non 
solo affidabile ma anche efficace. 

Si aggiungono a tali linee strategiche anche nuove dimensioni d’intervento, relativamente alle piattaforme 
di E-procurement e ai servizi connessi, quali: 

1. Evoluzione in linea con i trend di mercato: in considerazione dei servizi e delle funzionalità offerte 
da analoghe piattaforme di e-Procurement commercializzate da competitor presenti sul mercato 
italiano ed estero. 

2. Adeguamento normativo: in particolare in riferimento all’introduzione del Codice Appalti D.Lgs. 
50/2016 e a tutte le linee guida conseguenti (alcune tuttora non ancora formalizzate). 

In particolare dovranno essere sviluppati importanti progetti di integrazione verso sistemi 
informativi centrali le cui specifiche sono ancora in fase di definizione; tali progetti saranno 
analizzati nel corso del 2017 finalizzati ad una loro implementazione entro l’Aprile del 2018; ad 
esempio: integrazione SPID, integrazione SIMOG / Loader Appalti, integrazione DGUE, integrazione 
GUUE/GURI via ANAC, integrazione BDNOE (MIT); etc. 

3. Revisione dei processi di gara in ottica sicurezza: emerge l’esigenza di revisione dei processi di 
gara, in particolare nelle modalità di sottomissione delle offerte e loro conseguente gestione, 
introducendo l’apposizione di marcatura temporale di reportistiche sensibili (es. punteggi tecnici) e 
a comprova dell’immodificabilità dei file d’offerta da quell’istante in poi. 

4. Certificazione ISO 27001: è previsto nel corso del 2017 l’avvio del processo di certificazione ISO 
27001 con la finalità di migliorare la gestione della sicurezza delle informazioni non solo nei 
processi interni della Struttura ma di tutti i processi di ARCA, tale certificazione è richiamata come 
obbligatoria dalle linee guida di AGID (in fase di formalizzazione) citate nell’art. 48 del D.Lgs. 
50/2016. 

5. Presenza sul territorio e completezza degli strumenti di assistenza: in termini di consolidamento 
della presenza di ARCA sul territorio regionale e nazionale e di rafforzamento degli strumenti di 
assistenza e supporto erogati, nell’ottica di fidelizzazione e omogeneità nella relazione con gli 
utenti. 

6. Promozione e diffusione degli strumenti di e-Procurement a livello nazionale: consolidamento 
delle attività di promozione e diffusione in Regione Veneto (comprendendo anche il Comune di 
Verona) e potenziale allargamento ad altri territori, come ad esempio Regione Umbria ed eventuali 
altre Regioni. 

7. Efficienza di processo: a partire dai progetti di ottimizzazione dei processi interni ed infra-aziendali 
e dai progetti di ottimizzazione delle attività ricorrenti di assistenza. 

In tale ottica dovranno essere orientati gli interventi di sviluppo manutentivo ed evolutivo della piattaforma 
e la revisione complessiva dei processi di funzionamento interno e di relazione con l’utenza. 
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Sul lato della funzionalità dei sistemi informativi aziendali, al fine di ottimizzare processi ed adempire alle 
norme sempre più stringenti in termini di gestione documentale, protocollo informatico e conservazione a 
norma verranno avviate nel corso del 2017 ed incrementate nel corso degli anni seguenti attività relative 
alla predisposizione di piani di fascicolazione per la documentazione aziendale, integrazione del sistema di 
protocollo con i sistemi di e-procurement e la definizione del piano di archiviazione per l’invio in 
conservazione a norma della documentazione stessa.  

3.3.1 Gli studi di fattibilità e i progetti 

Di seguito si riporta l’elenco degli studi di fattibilità da svolgere nel corso dell’anno ed il dettaglio dei 
progetti previsti per il 2017. Si precisa che le tempistiche indicate sono indicative e possono essere soggette 
a variabilità in base a sopravvenienti esigenze aziendali. 

3.3.1.1 Gli Studi di fattibilità 

NOME STUDIO DESCRIZIONE 

Seduta pubblica 
virtuale 

Attività di analisi (anche in termini di presupposti giuridici) per valutare la possibilità di svolgere le 
sedute pubbliche attraverso strumentazioni che consentano il collegamento e la visione da remoto 
delle stesse. 

Partenariato e 
Dialogo competitivo 

Attività di analisi per valutare se e come implementare le due tipologie di procedura su Sintel secondo 
quanto indicato dal D. Lgs. 50/2016. 

Integrazione SIMOG 
Attività di analisi per valutare se e come implementare l’integrazione tra il Sistema Informativo 
Monitoraggio Gare di ANAC e la piattaforma Sintel. 

Integrazione DGUE 
Attività di analisi per valutare se e come implementare l’integrazione del Documento di Gara Unico 
Europeo con la piattaforma Sintel come indicato nel D. Lgs. 50/2016. 

Integrazione 
GUUE e GURI 

Attività di analisi per valutare se e come implementare l’integrazione tra Gazzetta Ufficiale dell’Unione 
Europea e la Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana con la piattaforma Sintel. 

Integrazione 
BDNOE 

Attività di analisi per valutare se e come implementare l’integrazione tra la Banca Dati Nazionale degli 
Operatori Economici, gestita dal Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, con la piattaforma Sintel. 

3.3.1.2 I Progetti 

NOME 
PROGETTO 

DESCRIZIONE 
TEMPISTICA 
PREVISTA 

PRIORITA’ 

Nuovo caricamento 
massivo multilotto 

Nuovo modello privo di logiche legate alla generazione di un file 
XML porterà alla piena autonomia dell’utente nella gestione di 
procedure di gara multilotto in Sintel ed alla riduzione delle 
attività di supporto da parte di ARCA S.p.A. 

III  
trimestre 

Alta 

Revisione notifiche 
automatiche 

Review del wording delle notifiche (più di 150) inviate da Sintel in 
automatico via PEC al verificarsi di eventi di triggering. 

III  
trimestre 

Media 

Consolidamento 
Modulo Budget 

Versione consolidata del Modulo Budget che accoglierà le 
evidenze riscontrate  a seguito dell’utilizzo, nel 2016,  del modulo 
da parte degli Enti del SIREG e degli Enti del SSR per fornire i dati 
di programmazione per il triennio 2016-2017. 

I  
trimestre 

Alta 

Nuova Homepage 
SINTEL 

Implementazione di elementi grafici e funzionali che faranno 
cogliere all’utente in modo rapido e sinottico aspetti chiave/critici 
della propria attività con Sintel (scadenze di gare, di chiarimenti, di 
inviti a procedure…) con un notevole valore aggiunto percepito. 

IV trimestre Bassa 

Conclusione 
integrazione 
OCP/Sintel 

Integrazione con l’Osservatorio Contratti Pubblici di Regione 
Lombardia permetterà alle stazioni appaltanti l’invio telematico 
dei dati relativi alla pubblicazione del bando ed all’esito di gara per 
tutte le procedure svolte in Sintel. 

I  
trimestre 

Alta 
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NOME 
PROGETTO 

DESCRIZIONE 
TEMPISTICA 
PREVISTA 

PRIORITA’ 

Ristretta multilotto 
Implementazione della tipologia di procedura Ristretta su Sintel 
secondo quanto indicato nel D. Lgs. 50/2016 nel caso di procedura 
multilotto. 

IV trimestre Alta 

Tuning Accordo 
quadro 

Adeguamento della tipologia di procedura Accordo quadro su 
Sintel secondo quanto indicato nel D. Lgs. 50/2016. 

III trimestre Media 

Autocertificazione 
EFT 

Adeguamento normativo dell’Elenco Fornitori Telematico su Sintel 
secondo quanto indicato nel D. Lgs. 50/2016. 

II  
trimestre 

Media 

Fascicolazione/ 
archiviazione gare 

Semplificazioni nella gestione di documenti prodotti/archiviati 
tramite Sintel, facilitazioni nell'archiviazione degli stessi su sistemi 
informativi diversi, agevolazione per le stazioni appaltanti 
dell’invio in conservazione (a lungo termine) ed incentivi ad 
adempiere agli obblighi di conservazione a lungo termine  tramite 
l’utilizzo razionale delle risorse, con riduzione dei costi per 
erogazione del servizio e conseguente alleggerimento della 
responsabilità di ARCA S.p.A. 

IV trimestre Alta 

Continuous Security 
Assessment 

In virtù della dinamicità dello scenario relativo alla sicurezza web, 
proseguirà l’attività di implementazione e consolidamento 
funzionale a rafforzamento di tutti gli aspetti di sicurezza 
informatica 

Tutto il 2017 Alta 

Continuous 
Performance 
Assessment 

In virtù dell’estensione della piattaforma ad enti extra Lombardi si 
rende sempre più necessaria l’attività di tuning e monitoraggio 
prestazionale della piattaforma con relativi interventi atti ad 
ottimizzarne le performance 

Tutto il 2017 Media 

Integrazione 
protocollo 

Analisi funzionale e Tecnica per l’integrazione della piattaforma 
con il protocollo informatico di ARCA 

II  
trimestre 

Media 

Migrazione 
architettura 
middleware 

Studio ed avvio delle Attività di migrazione della piattaforma su 
nuovo container j2ee e nuova release java 

IV  
trimestre 

Alta 

Revisione modello di 
B.I. 

Reingegnerizzazione dell’architettura fisica e logica dello 
strumento di Business intelligence, QlikView 

II  
trimestre 

Media 

NECA: revisione 
completa del pdf 
degli Ordinativi di 
Fornitura 

Sfruttando l’esperienza maturata relativa all’utilizzo di un nuovo 
strumento per la generazione della reportistica si intende rivedere 
completamente in termini di layout e di contenuti il documento di 
Ordinativo di Fornitura 

II 
 trimestre 

Bassa 

NECA: invio e/o 
esportazione per il 
fornitore della RdC in 
formato OpenPeppol 

L’invio della richieste di consegna al fornitore attraverso lo 
standard pan-europeo permetterà di generare la massima 
efficienza ed efficacia all’intero processo di acquisto dell’ente. 
Dall’inserimento dell’ordine (RdC) da parte dell’operatore 
dell’ente direttamente nel proprio gestionale (per esempio per le 
Aziende Sanitarie) con l’invio telematico al NECA, alla ricezione 
telematica sui sistemi informatici del fornitore 

IV trimestre Media 

NECA: gestione di 
budget annuali e 
budget condivisi 

Revisione ed ampiamento delle funzionalità di gestione dei budget 
di acquisto per i singoli utenti con la possibilità di determinare 
vincoli annuali e budget condivisi di struttura organizzativa. 

IV trimestre Media 

Supporto e 
consulenza Comune 
di Verona 

Proseguimento del progetto di supporto e consulenza al Comune 
di Verona per l’utilizzo della piattaforma Sintel, con attività di 
formazione dedicate. 

Tutto il 2017 Media 

Consolidamento 
accordo e attività di 
supporto Regione 
Veneto 

Avvio delle attività di formazione, consulenza e supporto nella 
diffusione dell’utilizzo della piattaforma Sintel e Neca alle aziende 
sanitarie venete, in collaborazione con il CRAV. 

Tutto il 2017 Alta 
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NOME 
PROGETTO 

DESCRIZIONE 
TEMPISTICA 
PREVISTA 

PRIORITA’ 

Avvio accordo 
Regione Umbria 

Avvio delle consultazioni intra-regionali per la definizione di un 
accordo per l’utilizzo della piattaforma Sintel e Neca da parte della 
PA Umbra. 

Tutto il 2017 Media 

Piano di presenza 
strategica sul 
territorio regionale 
lombardo 

ARCA S.p.A. continuerà a garantire affiancamento ai propri utenti 
attraverso l’erogazione di formazione in aula e consulenza 
all’utilizzo degli strumenti di e-Procurement. Nei confronti della PA 
locale si conferma l’approccio di aggregazione per aree 
geografiche e per soggetti aggreganti con il supporto degli UTR. 
Sarà garantito inoltre il percorso di training on the job, modalità 
che garantisce un elevato grado di apprendimento degli utenti e 
una percezione positiva dell’immagine di ARCA. Saranno 
confermati anche gli strumenti per l’assistenza da remoto (web 
conferencing e desktop sharing). 

I 
 trimestre 

Media 

Revisione processo di 
formazione verso gli 
Enti 

Al fine di ottimizzare la gestione delle attività organizzative e 
logistiche per lo svolgimento dei corsi di formazione che ARCA 
eroga verso gli utenti esterni (principalmente Enti locali del 
territorio; in misura minore Enti regionali, sanitari ed Enti extra-
Lombardia), si propone di avviare una revisione complessiva del 
processo, digitalizzandone il più possibile le varie fasi (dall'avvio 
sino alla fase di consuntivazione). 

III trimestre Bassa 

Ottimizzazione dei 
processi interni ed 
infra-aziendali 

Saranno analizzati i processi AS IS di gestione e assistenza e le 
relazioni infra-strutturali con le varie componenti aziendali, 
nonché il call center, con l’obiettivo di razionalizzare i processi. 

IV trimestre Alta 

Sperimentazione 
nuovi strumenti di 
supporto 

Verrà avviato uno studio per il rafforzamento di strumenti di 
channel shifting, come ad esempio lo sviluppo di tutorial SINTEL 
(con la collaborazione della funzione Relazioni istituzionali e 
comunicazione), in modo da modificare il comportamento degli 
utenti SINTEL, determinando una riduzione del numero di 
chiamate, introducendo canali alternativi. Questo strumento si 
affiancherà alle “Domande Frequenti (FAQ)” ed ai Manuali, già 
disponibili online. 

IV trimestre Media 

Customer Satisfaction 
sul servizio di Contact 
Center 

Sarà avviata e resa permanente l’attività di customer satisfaction 
per gli utenti del servizio, mediante questionari di valutazione per 
raccogliere i feedback del servizio reso ed individuare eventuali 
azioni di miglioramento ed ottimizzazione del servizio. 

IV trimestre Bassa 

Analisi cost saving 
Contact Center 

Verificare solo per gli Operatori Economici l’opportunità di migrare 
il servizio di Contact Center da Numero Verde a Numero Nero. 
L’ipotesi è differenziare il servizio per le Pubbliche Amministrazioni 
(mantenendo il numero verde, anche nel rispetto della normativa 
vigente che richiede ad ARCA di offrire servizi alla Pubblica 
Amministrazione Lombarda) e per gli Operatori Economici, i quali 
sosterrebbero i normali costi della telefonata. 

III trimestre Media 
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3.4 FUNZIONAMENTO ARCA S.P.A. 

3.4.1 Program Management e Internal Audit 

3.4.1.1 Organizzazione e processi 

I processi e le procedure di ARCA dovranno essere costantemente adeguati ai principi di funzionamento e 
alla strategia dettata dalla Governance aziendale, al fine di perseguire il miglioramento dell’efficacia e 
dell’efficienza delle attività aziendali; a tal proposito a partire dal 2017 si intende avviare l’iter di 
progettazione, sviluppo e gestione del “Sistema di Gestione per la Qualità e la Sicurezza delle Informazioni” 
(ISO9001 e ISO27001) per l’ottenimento delle certificazioni da parte dei soggetti accreditati. 

E’ inoltre dato mandato alla Funzione Program Management di verificare il corretto e puntuale rispetto 
degli adempimenti previsti dalle Direttive Regionali. 

3.4.1.2 Program management 

Nel corso del triennio 2017-2019, con l’obiettivo di assicurare il coordinamento dei processi di 
pianificazione, programmazione e controllo gestionale dello svolgimento dei piani aziendali annuali e 
pluriennali, definendone le relative metodologie, i processi e gli strumenti a supporto, l’attività di Program 
Management curerà la stesura dei Piani Annuali, coordinando l’attività delle varie Strutture Operative, in 
coerenza con gli indirizzi e la programmazione regionale. 

Saranno sviluppati e promossi sistemi di controllo direzionale che svolgeranno attività di verifica periodica e 
a campione, definendo processi e strumenti per il controllo di gestione e la business intelligence. 

3.4.1.3 Compliance 

Per l’intera durata del triennio, il Servizio di Compliance agisce e sviluppa le attività di competenza sulla 
base dei seguenti perimetri normativi di riferimento: 

a) Decreto Legislativo del 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali): 

Dal 25 Maggio 2016 (20 giorni dopo la pubblicazione in GUUE) è vigente il Regolamento europeo in 
materia di protezione dei dati personali; tale regolamento diventerà definitivamente applicabile in 
via diretta in tutti i Paesi UE a partire dal 25 maggio 2018, quando dovrà essere garantito il perfetto 
allineamento fra la normativa nazionale e le disposizioni del Regolamento. 

Tra i principali adempimenti è richiesto di formalizzare la nomina del Privacy Officer, figura con 
competenze giuridiche e informatiche la cui responsabilità principale è osservare, valutare e 
organizzare la gestione del trattamento di dati personali (e dunque la loro protezione) all'interno di 
un'azienda, affinché questi siano trattatati in modo lecito e pertinente, nel rispetto delle normative 
vigenti.  

Analogamente a quanto previsto e determinato dalla Giunta Regionale - Direzione Centrale Affari 
Istituzionali e Legislativo, attraverso Circolare Regionale n° 5 del 29/01/2013 con oggetto “Modalità 
di attuazione degli adempimenti Privacy in Regione Lombardia”, è auspicabile un “allineamento” in 
termini strategici/operativi con le strutture di governance regionale e delle aziende facenti parte il 
SIREG, che hanno responsabilità in ambito 196/03.  
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b) Decreto Legislativo del 8 Giugno 2001, n. 231 (Responsabilità Amministrativa delle persone 
giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica): 

Anche per il 2017 ARCA provvederà a mantenere costantemente aggiornato il “Modello di 
Organizzazione, Gestione e controllo” (MOG) prestando particolare attenzione alle “Sezioni 
speciali” relative agli ambiti “Trasparenza” e “Anticorruzione”. 

Occorrerà procedere di conseguenza ad una ulteriore sessione di formazione a tutti i dipendenti 
relativamente alle modifiche che saranno apportate al Modello. 

c) Decreto Legislativo del 14 Marzo 2013, n. 33 + Decreto Legislativo del 25 Maggio 2016, n. 97 
(Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni): 

Vedi punto b). 

d) Legge del 6 Novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione): 

Vedi punto b). 

3.4.1.4 Internal Audit 

L’attività di Audit è l’attività prevalente per operare il controllo e la sorveglianza sul rispetto degli 
adempimenti relativi al perimetro di riferimento normativo aziendale. Essa può essere “combinata” a 
seconda delle esigenze e strategie aziendali (es. Audit afferenti al D.Lgs. 231/01), in accordo con gli 
organismi competenti (es. Organismo di Vigilanza) e viene svolta in linea con le direttive dettate da Regione 
Lombardia (rif. decreto 1665 del 28/02/2014). 

Nel corso del 2017, gli Audit saranno concentrati nel verificare il rispetto delle normative “anticorruzione”, 
“trasparenza”, “privacy” e la corretta esecuzione delle procedure afferenti la selezione e gestione del 
personale. 

3.4.2 Contract Control Management 

Nel corso del triennio 2017-2019 ad esito del processo di consolidamento della funzione l’attività prevedrà: 

1. il potenziamento degli strumenti utili al controllo ed al monitoraggio dei contratti di 
funzionamento; 

2. il miglioramento in termini di efficacia ed efficienza sia verso le amministrazioni che per i fornitori 
delle Convenzioni Quadro.  

Oltre al costante monitoraggio delle convenzioni in termini di erosione dei lotti, sarà costantemente 
presidiata l’attività di controllo amministrativo dei fornitori con il supporto dell’Organismo aggiudicatario 
della procedura di gara per le verifiche ispettive.   
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3.4.2.1 Contratti di funzionamento di ARCA 

Nel corso del 2017 verranno ulteriormente definiti i processi per la gestione amministrativa dei contratti di 
funzionamento contemplando quanto previsto dal nuovo Codice degli Appalti (D.Lgs. 50/2016), oltre a 
potenziare gli strumenti utili al controllo e al monitoraggio degli stessi. 

3.4.2.2 Gestione e monitoraggio delle Convenzioni Quadro 

Nel corso del 2017 si prevede di completare la formazione delle risorse interne alla funzione e di 
individuare ulteriori miglioramenti nei processi in termini di efficienza e di efficacia sia verso le 
amministrazioni acquirenti che per i fornitori delle Convenzioni Quadro. 

In riferimento alle Convenzioni Quadro con erosione in quantità, ove non è previsto l’utilizzo del NECA per 
l’invio delle Richieste di Consegna, sarà definito ed implementato un processo e degli strumenti informativi 
utili ad effettuare il controllo delle erosioni sui singoli Ordinativi di Fornitura. 

Sarà maggiormente presidiata l’attività di controllo amministrativo dei fornitori anche attraverso 
l’Organismo aggiudicatario della procedura di gara per le verifiche ispettive. 

3.4.3 Comunicazione Istituzionale 

Con l’ampliarsi degli ambiti di attività della società che vedranno come milestone principali la costruzione di 
una nuova identità aziendale e di una nuova autorevolezza sui temi del procurement pubblico a livello 
locale, nazionale e internazionale, il focus del triennio 2017-2019 sarà rivolto a consolidare e promuovere la 
nuova identità aziendale in modo sinergico, sempre nel rispetto delle individualità e delle specializzazioni 
regionali. 

Obiettivi istituzionali:  

 Consolidamento dell’immagine aziendale in termini di obiettivi, messaggio e cultura per diffondere 
un’immagine positiva e chiara della mission aziendale; 

 accrescimento della percezione del livello di servizio disponibile in Regione Lombardia in tema di 
procurement pubblico, facendo conoscere i servizi e le attività programmate; 

 consolidamento delle relazioni costruite, mantenendo le buone pratiche acquisite nel legame con gli 
stakeholders regionali; 

 promozione interna di una cultura delle relazioni e dei servizi alla PA, favorendo il senso di 
appartenenza e la motivazione rispetto al raggiungimento degli obiettivi aziendali.  

Obiettivi di prodotto: 

Per soddisfare le esigenze specifiche dei core business di ARCA, verrà inoltre sviluppata, in raccordo con le 
strutture operative competenti, una strategia incentrata sui seguenti obiettivi di prodotto:  

 Gestione della spesa (gare/studi di fattibilità/convenzioni/progetti speciali):  

o valorizzazione dei risultati di gara conseguiti in termini di risparmi economici e di processo e delle 
competenze specifiche del Soggetto Aggregatore; 

o promozione di progetti speciali a livello regionale, nazionale ed internazionale ( tavolo tecnico degli 
appalti e tavolo dei Soggetti Aggregatori, etc..); 
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 Promozione e sviluppo di strumenti di e-procurement (SINTEL/NECA):  

o valorizzazione dei risultati conseguiti in termini di diffusione e di risparmi economici e di processo e 
accrescimento della percezione di completezza e affidabilità degli strumenti sia dal punto di vista 
informatico che normativo (completa gestione della catena del procurement);  

o promozione dei progetti speciali a livello regionale, nazionale ed internazionale (accordi di 
collaborazione inter-regionali, progetti europei, etc..); 

o promozione di ulteriori soluzioni di channel shifting per gli strumenti di assistenza, al fine di 
introdurre canali alternativi per anticipare le chiamate utente al Call Center.  

Al fine di favorire la conoscenza, l'accesso e la trasparenza delle attività e dei risultati di ARCA verso il target 
interno ed esterno, sono state previste azioni specifiche di comunicazione tradizionale, digitale e interna 
che, con un sistema integrato di strumenti, garantiscono un'informazione chiara, diffusa e accessibile.  

3.4.3.1 Comunicazione tradizionale 

Ufficio stampa/Redazione: 

Verrà implementato il piano editoriale con l’introduzione di tematiche provenienti dalle attività in qualità di 
Soggetto Aggregatore e dal coordinamento dei contributi tecnici provenienti dalle altre strutture aziendali. 

Al fine di accrescere e migliorare le relazioni esterne, promuovere le attività di ARCA e diffondere le 
informazioni di rilievo regionale e nazionale,  verrà alimentato il sistema di relazioni istituzionali attraverso 
il supporto e il coordinamento con l’assessorato all'Economia, Crescita e Semplificazione che veicolerà le 
notizie di interesse verso l’ufficio Stampa Lombardia Notizie e la Presidenza di Regione Lombardia (che 
gestisce ad esempio la campagna “Lombardia Speciale”). 

Verrà inoltre aggiornato il press kit aziendale coerentemente con le evoluzioni delle attività di ARCA 
contenente dei materiali standard per ottemperare ad eventuali richieste provenienti dalla stampa o da 
referenti esterni. 

Eventi e relazioni istituzionali: 

Considerato il proliferare di eventi e manifestazioni cui i dipendenti ARCA vengono invitati in virtù della loro 
expertise, nel 2017 verrà attuato un coordinamento centralizzato delle partecipazioni agli eventi al fine di 
definire con chiarezza le opportunità che si possono generare a vantaggio dell’azienda. Tale attività verrà 
disciplinata da apposito regolamento aziendale. 

ARCA, anche nel rispetto del regolamento sopra citato, curerà le proprie relazioni esterne tramite: 

 partecipazione a conferenze di livello nazionale e internazionale sui temi inerenti l’attività di ARCA; 

 organizzazione di eventi sul tema degli acquisti pubblici; 

 organizzazione della III° giornata della Trasparenza in collaborazione con le altre Società partecipate; 

 promozione di eventi di formazione sulle piattaforme di e-procurement in collaborazione con le Sedi 
territoriali (per gli Enti locali) e con le Associazioni di categoria (per gli Operatori Economici). 
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Immagine Coordinata: 

Sulla base dell’identità aziendale ormai consolidata che vede come punto focale il logo della società, nel 
2017 si procederà con la definizione di una nuova immagine coordinata in linea con la mission aziendale e 
con gli obiettivi di Regione Lombardia che vedrà nel concreto la produzione di materiali promozionali e 
strumenti operativi ad uso interno quali quaderni, chiavette usb, buste, cartelline, brochure, etc.. 

Per supportare le attività di comunicazione digitale, verranno inoltre realizzati, in linea con l’immagine 
coordinata e in continuità con quanto prodotto nel 2016, ulteriori prodotti multimediali (immagini, 
infografiche, banner, video, etc..). 

3.4.3.2 Comunicazione digitale  

Tra le attività e le evoluzioni principali connesse al nuovo portale di ARCA per il 2017 si evidenziano: 

 modifiche evolutive frutto dei feedback sull’usabilità ricevuti dagli utenti interni ed esterni attraverso il 
sistema di monitoraggio attuato nel 2016; 

 integrazione con i principali strumenti di digital marketing tra cui la newsletter e uno studio di 
fattibilità volto a generare degli alert automatici personalizzati sulla base delle preferenze dell’utente 
sulle gare e convenzioni pubblicate tramite le piattaforme di e-procurement; 

 verrà realizzata una quick reference guide interattiva che guiderà i nuovi utenti, in funzione della loro 
tipologia, all’interno dei molteplici contenuti e attività di ARCA; 

 continuerà la gestione in termini di pubblicazione, manutenzione e aggiornamento dei contenuti 
provenienti dalle altre funzioni aziendali (bandi di gara e contratti, sezione Amministrazione 
Trasparente, articoli di approfondimento, manuali, news, avvisi di selezione del personale, etc..); 

 verranno incrementate azioni di content marketing tra cui la realizzazione di apposite sezioni “focus 
on” su temi specifici o case history particolari, video/infografiche e altri prodotti multimediali 
concordati nel corso dell’anno con la governance; 

 entreranno inoltre a regime le tecniche per l’analisi e il monitoraggio del comportamento di 
navigazione degli utenti che consentiranno di effettuare interventi mirati a migliorare l’esperienza 
utente e a conoscere le attività di maggior rilievo; 

 proseguirà l’implementazione delle tecniche di posizionamento sui motori di ricerca (SEO).  

Tra le attività che compongono la strategia di comunicazione digitale verranno inoltre portate avanti: 

 la gestione dei social network aziendali mantenendo e implementando  il profilo LinkedIN; 

 l’implementazione di azioni di collaborazione online (link popularity/link building) in ottica di 
condivisione delle best practice tra le Pubbliche Amministrazioni che utilizzano i nostri servizi; 

 la definizione dell’usabilità e del layout delle piattaforme di e-procurement in collaborazione e 
coordinamento con la Struttura Operativa Sistemi Informativi e di e-procurement; 

 la promozione di indagini di customer satisfaction volte a misurare il livello di soddisfazione degli 
utenti nell’utilizzo dei servizi di comunicazione online. 
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3.4.3.3 Comunicazione interna 

Con l’attuazione del piano di crescita dell’organico di ARCA, per il 2017 si renderà necessario proseguire ed 
integrare le attività di comunicazione interna al fine di facilitare e consolidare un modello, avviato nel 2016, 
fondato sulla condivisione e scambio di conoscenze e competenze tra colleghi: 

 verrà avviato uno studio di fattibilità volto a realizzare una intranet su modello di Regione Lombardia 
che favorisca la condivisione e collaborazione; 

 verrà introdotto lo strumento dell’induction aziendale che consiste in una serie di iniziative volte a far 
sentire il dipendente neo assunto a proprio agio all’interno della nuova realtà, sia nel proprio ambiente 
di lavoro sia nel rapporto con i nuovi colleghi, e a trasferire valori e comportamenti tipici dell’azienda; 

 verrà aggiornata una quick reference guide ad uso interno per consentire ai dipendenti di comporre 
testi o presentazioni in assoluta coerenza con l’immagine aziendale; 

 a seguito dell’indagine di mercato avviata nel 2016, verranno migliorate le modalità di selezione delle 
notizie per la rassegna stampa quotidiana e la fruizione interna; 

 continuerà la gestione della intranet in termini di pubblicazione, manutenzione e aggiornamento 
costante dei contenuti e coinvolgimento dei dipendenti per migliorare la diffusione dei contenuti e la 
collaborazione tra gli stessi; 

 verranno infine promossi momenti formali e informali di confronto/aggiornamento interno tra il 
personale e la governance. 

3.4.3.4 Segreteria di Presidenza 

Con il nuovo modello organizzativo emanato ad ottobre 2016, attraverso il personale della Funzione viene 
inoltre fornita assistenza al Presidente del CdA nelle proprie funzioni istituzionali supportandolo nella 
redazione di atti, comunicazioni da e verso l’esterno/interno,  assicurando l’adempimento di tutte le attività 
segretariali connesse (Protocollo, Gestione PEC Istituzionale, Raccomandate A/R, gestione trasferte, ecc.) e 
organizzando l’agenda di lavoro in relazione agli impegni istituzionali. 

3.4.4 Amministrazione e Risorse Umane  

Nel 2017 la Struttura Operativa in oggetto proseguirà nella gestione delle attività di funzionamento a 
supporto delle attività di core business relativamente alle quali si prevede un ulteriore incremento in corso 
d’anno. 

3.4.4.1 Amministrazione 

In tale ambito perseguirà il coordinamento dei processi di pianificazione, approvvigionamento, gestione 
contabile e controllo delle risorse economico-finanziarie ed umane della Società, in coerenza con gli 
obiettivi strategici definiti. 

Il bilancio della società sarà predisposto e gestito conformemente ai vincoli dettati dalla normativa di 
riferimento e dagli indirizzi regionali, tenendo comunque in considerazione che anche il triennio 2017-2019 
rappresenterà per ARCA ancora un periodo di crescita ed evoluzione sia in termini di attività che di risorse. 
In particolare si definiranno i processi aziendali con rilevanza amministrativo-contabile, con particolare 
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riferimento a quelli relativi alla gestione del ciclo passivo, rivedendo le relative procedure interne e 
analizzando la possibilità di supportare anche informaticamente i relativi processi. 

In merito agli elementi economici per il ciclo attivo di ARCA, oltre all’attuale contributo di funzionamento 
erogato da Regione Lombardia, al ristoro dei costi per sostenere le attività di condivisione e collaborazione 
con il Comune di Verona e con la Regione Veneto (e in futuro Regione Liguria, Regione Umbria, …. ), al 
contributo fornito dal Consiglio Regionale per l’espletamento delle gare di proprio interesse, al contributo 
specifico erogato sempre da Regione Lombardia per le attività di “benchmark” riferite dall’art. 192 comma 
2 del D.Lgs. 50/2016, al contributo riconosciuto dal MEF ad ARCA in virtù del suo ruolo di Soggetto 
Aggregatore, nel corso del 2017 deve essere presa in considerazione la quota così come descritta nell’Art. 
113 “Incentivi per funzioni tecniche” comma 5 del D.Lgs. 50/2016, laddove è esplicitato: 

“Per i compiti svolti dal personale di una centrale unica di committenza nell'espletamento di procedure di 
acquisizione di lavori, servizi e forniture per conto di altri enti, può essere riconosciuta, su richiesta della 
centrale unica di committenza, una quota parte, non superiore ad un quarto, dell'incentivo previsto dal 
comma 2.” 

Il comma 2 del medesimo articolo prevede che: 

“A valere sugli stanziamenti di cui al comma 1 le amministrazioni pubbliche destinano a un apposito 
fondo risorse finanziarie in misura non superiore al 2 per cento modulate sull'importo dei lavori posti a 
base di gara per le funzioni tecniche svolte dai dipendenti pubblici esclusivamente per le attività di 
programmazione della spesa per investimenti, per la verifica preventiva dei progetti di predisposizione e di 
controllo delle procedure di bando e di esecuzione dei contratti pubblici, di responsabile unico del 
procedimento, di direzione dei lavori ovvero direzione dell'esecuzione e di collaudo tecnico amministrativo 
ovvero di verifica di conformità, di collaudatore statico ove necessario per consentire l'esecuzione del 
contratto nel rispetto dei documenti a base di gara, del progetto, dei tempi e costi prestabiliti.” 

In virtù di quanto sopra espresso, ARCA nel formulare richiesta (rif. comma 5) in merito al quarto 
dell’incentivo totale pari al 2% sull’importo dei beni e servizi posti a base di gara, stante i volumi economici 
delle gare aggregate per il 2016, può ottenere ulteriori importanti entrate fino a poter ipotizzare un 
autofinanziamento per soddisfare l’intero bilancio aziendale.   

Si ritiene che l’applicazione di questo innovativo sistema incentivante deve essere discusso, condiviso e 
da ultimo approvato da Regione Lombardia. 

3.4.4.2 Risorse Umane 

Per quanto riguarda la Funzione Risorse Umane, nel corso dell’anno 2017, in cascata dell’applicazione 
dell’approvazione del “Modello di Organizzazione e Funzionamento” del 30 settembre 2016, verranno 
sviluppate le tematiche introdotte con il Regolamento relativo alle progressioni economiche e di carriera: 
verranno realizzate le job description di tutte le posizioni aziendali, che potranno essere utilizzate come 
base per costruire le schede di valutazione in conseguenza delle job oppure comunque rimodulate in base 
al posizionamento in organigramma (es. personale operativo, Responsabili di Funzione, Dirigenti di 
Struttura Operativa). 
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Verrà predisposto il nuovo regolamento relativo alla gestione delle presenze sul software di rilevazione 
presenze via web utilizzato dai dipendenti, in armonia con eventuali variazioni - ove intervenute - 
dell’articolazione dell’orario di lavoro conseguenti al nuovo contratto integrativo aziendale. 

ARCA proseguirà nella realizzazione di iniziative volte a favorire e garantire la formazione costante dei 
propri dipendenti sui temi legati al core business, alla legalità e la promozione della cultura dell’integrità e 
trasparenza. In particolare l’attività di formazione sarà incentrata su percorsi standard ed istituzionali che 
prevedono la qualificazione dei dipendenti per gli ambiti normativi di funzionamento dell’Azienda e di 
business. 

Lo sviluppo e la crescita professionale del proprio personale restano uno dei principali obiettivi della società 
che nel triennio in oggetto darà seguito all’attuazione dei piani individuali di formazione. 

In continuità con quanto effettuato nel 2016, verranno ulteriormente specificati i processi interni alla 
Funzione, ad esempio la procedura per l’inserimento delle risorse, per l’accesso ai corsi di formazione, per 
la valutazione del personale (quale conseguenza del Regolamento relativo alle progressioni economiche e 
di carriera). 

L’erogazione dei corsi previsti nel piano di formazione aziendale verrà completata in base agli esiti della 
gara indetta nel 2016. 

ARCA per l’anno 2016 ha posto le basi per il rinnovo dell’Accordo Integrativo vigente in azienda e scaduto al 
31 dicembre 2015. Nel corso del 2017 e a valere per il triennio successivo si prevede l’attuazione del nuovo 
Accordo Integrativo aziendale che verterà sulle principali linee guida originate dalla contrattazione, 
tenendo come punto di riferimento l’innovazione quale opportunità e occasione di miglioramento per 
l’Azienda intensificando il proprio impegno per la continua evoluzione delle competenze delle risorse 
professionali e lo sviluppo di carriera.  

Si ritiene importante negoziare con le parti sindacali un nuovo Accordo Integrativo Aziendale più moderno 
e maggiormente rispondente alle esigenze dei dipendenti ARCA, in particolare che preveda la conciliazione 
dei tempi di vita e lavoro.  

In particolare il nuovo Accordo Integrativo verterà alla definizione dei seguenti ambiti: 

 Percorsi informativi sul tema Welfare Aziendale – Work Life Balance 

 Telelavoro (Smartworking) 

 Part Time 

 Formazione 

 Inquadramento e mansioni 

 Orario di lavoro 

 Tutela della sicurezza e salute dei dipendenti 

 Clima aziendale 

 Reperibilità 

 Flessibilità orario di lavoro 
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 Buoni pasto 

In virtù del nuovo scenario di responsabilità che vede impegnata ARCA per il 2017, secondo quanto previsto 
dalle Direttive Regionali, è stato predisposto un “Piano di rafforzamento delle risorse umane” che esprime 
il fabbisogno di seguito descritto. 

Conformemente alle indicazioni contenute nella DGR X/5447 del 25 luglio 2016, “Direttive 2016” 
relativamente alla programmazione dei fabbisogni di personale per gli anni 2016-2017, in esito alla 
informativa avvenuta nel C.d.A. di ARCA del 21 ottobre 2016, è stata sottoposta a RL formalmente 
mediante PEC Prot.ARCA.2016.0012157 del 25 ottobre 2016 la “Programmazione annuale di fabbisogno del 
personale ARCA SpA - Anni 2016 e 2017” - Prot. ARCA.2016.0012147 del 25 ottobre 2016 - ai fini della 
prescritta autorizzazione regionale. 

Sinteticamente le regole dettate con la citata DGR vengono di seguito riportate: 

“La Giunta regionale si esprime sulla programmazione annuale dei fabbisogni di personale delle Società 
come previsto dal paragrafo 1 , Sezione I. Al fine di avere tutti gli elementi utili per effettuare l’istruttoria 
propedeutica all’approvazione della Giunta regionale, la Società prima che ne sia deliberata la relativa 
approvazione dall’organo di amministrazione, deve inviare una proposta circostanziata e motivata nella 
quale siano evidenziati i seguenti elementi:  

 indicazione dei fabbisogni professionali con specifica delle risorse umane richieste;  

 attestazione del rispetto dei vincoli normativi e finanziari, statali e regionali, come declinati nei 
paragrafi successivi della presente sezione, per l’assunzione di personale (ad es. D.Lgs 165/2001; D. 
L. 112/2008, D.L. 78/2010, D.L. 95/2012, D.L. 90/2014, L. 208/2015 L.r. 20/2008);  

 l’attestazione della coerenza con budget preventivo, nonché con il Programma pluriennale delle 
attività di cui alla Sezione II, paragrafo 1”.  

La richiesta si sostanzia nei punti (A), (B), (C), (D), (E) di seguito riportati:  

Punto (A): 

Si premette che il piano di seguito rappresentato è coerente con le indicazioni contenute nella DGR X/3599 
del 21 maggio 2015 riprese e confermate dalla DGR X/5447 che prevede espressamente, per ARCA, in 
considerazione degli obiettivi affidati dalla legislazione regionale e dal nuovo ruolo di stazione unica 
appaltante e soggetto aggregatore, che si possa procedere ad assunzioni di personale sino a raggiungere il 
numero di 65 unità in organico a tempo indeterminato. 

A tale riguardo, si riporta quanto espresso nelle “Direttive 2016” DGR X/5447 a consolidamento di quanto 
già previsto nel 2015 con la DGR X/3599:  

“ARCA è altresì autorizzata, entro il 30.09.2016 ad acquisire nuove professionalità, così come previsto dalla 
DGR 3599/2015, al fine di giungere ad una determinazione di organico pari a 65 unità. Le ordinarie facoltà 
assunzionali, così come determinate nel paragrafo 2.1. della presente sezione saranno attuate solo a 
seguito del raggiungimento delle 65 unità.”, obiettivo che qui si certifica raggiunto. 
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Punto (B): 

Sempre le Direttive 2016 prevedono per ARCA uno sviluppo in termini di organico per effetto delle 
previsioni legislative nazionali: 

“Nell’anno 2016, in considerazione dell’art. 1, comma 512, legge 208/2015, ARCA S.p.A., centrale di 
committenza regionale,  stazione unica appaltante e soggetto aggregatore, è autorizzata ad assumere, in 
ottemperanza alla normativa nazionale e regionale richiamata nei paragrafi precedenti, nuove 
professionalità  nell’ambito delle disponibilità poste sul Fondo di cui all’art. 9, comma 9, DL 66/2014. Le 
assunzioni effettuate mediante queste risorse saranno preventivamente comunicate alla Struttura regionale 
competente nel rispetto di quanto previsto al paragrafo II”. 

Detta previsione porta ad un incremento dell’organico di 13 unità aggiuntive che saranno ripartite 
all’interno della pianta organica di ARCA come di seguito: 

 4 risorse per la Struttura di e-Procurement; 
 5 risorse per la Struttura Gare; 
 4 risorse per le Strutture di funzionamento 

con le seguenti qualifiche professionali: 

 1 risorsa con la funzione di Quadro 
 2 risorse di primo livello  
 5 risorse di secondo livello  
 5 risorse di terzo livello 

Con nota PEC, Prot. A1.2016.0098725 del 29 settembre 2016, a firma della responsabile della Struttura si è 
stabilito che, vista la natura temporanea del finanziamento, dette risorse saranno acquisite con contratti a 
tempo determinato.  

Punto (C): 

Sempre nel 2017, per effetto della Legge regionale 42/2015 (Finanziaria Regionale 2016) sono stati 
attribuiti ulteriori compiti ad ARCA riguardo all’approvvigionamento anche per il Consiglio Regionale. Nei 
primi mesi del 2016 c’è stata una fitta corrispondenza con il Consiglio stesso (Prot. 2681/2016 del 8 marzo 
2016) e con gli uffici di Regione Lombardia per il riconoscimento di n. 2 unità di personale, al 3° livello, per 
il soddisfacimento di quanto previsto dalla sopra citata legge regionale n. 42. 

Vista la natura della richiesta e la persistenza dei fabbisogni le relative acquisizioni di personale potranno 
avvenire a tempo indeterminato salvo verifica di quanto prescritto dal disposto dell’art. 25 comma 5 del 
D.L. 175/2016. 

Punto (D): 

Recentemente, con DGR X/5500 del 5 settembre 2016, è stata approvata la Convenzione con la Regione 
Veneto per l’utilizzo della piattaforma Sintel e la sinergia operativa più generale per lo svolgimento delle 
gare di cui al DPCM 8 febbraio 2016.  

Si stanno portando avanti analoghi accordi sia con la Regione Liguria che con la Regione Umbria. 
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Si stima che detti accordi provochino un impatto come carico di lavoro di ulteriori 3 unità, individuati in un 
1°, un 2° ed un 3° livello contrattuale, i cui costi verranno ristorati come previsto all’interno delle 
Convenzioni stesse. Tali assunzioni saranno a tempo determinato corrispondente alla vita delle 
convenzioni.  

Punto (E): 

In occasione del CO.DI.GEC. del 20 settembre 2016 si è avuta notizia dell’ulteriore compito che verrà 
affidato ad ARCA in applicazione dell’art. 192 comma 2 del Codice degli Appalti “Regime speciale degli 
affidamenti in house” per lo svolgimento di studi di benchmark. Da una prima stima effettuata si prevede 
che questo abbia una ricaduta in termini di carico di lavoro corrispondente a 2 unità di personale con 
elevata professionalità data la delicatezza e l’estensione del compito, e conseguentemente si stima il 
fabbisogno di 2 risorse al 1° livello. Le assunzioni sopra menzionate saranno a tempo determinato.  

Riassuntivamente il piano dei fabbisogni di personale per il 2016-2017, può essere inquadrato con i relativi 
vincoli, nel seguente prospetto: 

   Vincoli 
     Normativi 

 
 
 
 

 
 
 
Risorse 

DGR 
X/3599 

DGR 
X/5447 

(Linee di 
gestione 

2016) 

L. 208/2015 
(Finanziaria 

2016) 

L.R. 
42/2015 

(Finanziaria 
Regionale 

2016) 

Convenzion
e Regione 

Veneto 
(DGR 

X/5550) / 
Convenzion
e Regione 
Liguria e 
Regione 
Umbria 

Art. 192 
D.Lgs 

50/2016 
Entro 

 
 
 

Natura  
del  

contratto  

65 X X     30/09/2016  

13   X    ASAP T.D. 

2    X   ASAP T.D. 

3     X  ASAP T.D. 

2      X ASAP T.D. 

85 TOTALE    

Parte di questo incremento in termini di risorse umane, come sopra dettagliate, erano peraltro già state 
previste nel documento “Programma Attività Triennale 2016-2017-2018”, approvato con D.G.R. n. X/4709 
del 29/12/2015, e quindi il presente documento precisa e conferma detta previsione alla luce 
dell’intervenute norme in corso d’anno.  

Da ultimo si segnala che per poter mantenere i livelli di produttività raggiunti, sarà necessario procedere 
con l’assunzione del personale che risulterà dimissionario in corso d’anno e che come tale non provoca 
impatto economico (comprese eventuali richieste di aspettativa non retribuita). 

Sulla base degli scenari più sopra rappresentati, di seguito si indica la copertura economica e il relativo 
budget di spesa previsionale per il Bilancio 2017: 
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Punto 
(rif. Piano 

fabbisogni)

N° 
Risorse

Voce di costo
DGR X/5447 (Linee 
di gestione 2016) e 

DGR X/3599

L. 208/2015 
(Finanziaria 2016) 
art. 1 comma 512

L.R. 42/2015 
(Finanziaria 

Regionale 2016)

Convenzione 
Regione Veneto 
(DGR X/5550) / 
Convenzione 

Regione Liguria e 

Art. 192 D.Lgs 
50/2016

Copertura di 
bilancio

RAL 2.877.000 €

Oneri previdenziali, assicurativi, TFR, 
IRAP (dove applicabile ).

1.150.800 €

RAL 427.000 €

Oneri previdenziali, assicurativi, TFR, 
IRAP (dove applicabile ).

199.283 €

RAL 54.000 €

Oneri previdenziali, assicurativi, TFR, 
IRAP (dove applicabile ).

25.156 €

RAL 99.000 €

Oneri previdenziali, assicurativi, TFR, 
IRAP (dove applicabile ).

46.283 €

RAL 80.000 €

Oneri previdenziali, assicurativi, TFR, 
IRAP (dove applicabile ).

37.201 €

RAL complessive 2.877.000 € 427.000 € 54.000 € 99.000 € 80.000 € 3.537.000 €
Costo totale comprensivo di oneri 

previdenziali, assicurativi, TFR, IRAP 
(dove applicabile)

4.027.800 € 626.283 € 79.156 € 145.283 € 117.201 € 4.995.723 €

Determina MEF 
26/02/2016

A

B

C

D

E

3

2
Non finanziato 

(Giunta)

65

Non finanziato 
(Giunta)

85

Già previsti nel 
Bilancio

13

2

Ristoro dalle 
Regioni Veneto, 
Liguria e Umbria

 

Ai fini del rispetto del budget di spesa per il 2017 si evidenzia, in particolare, il contenuto dell’ultima 
colonna per cui ad oggi non risulterebbero finanziate le somme di cui ai punti (C) ed (E) e, 
conseguentemente, lo svolgimento delle relative attività resta subordinata a tali coperture economiche 
vincolate all’assunzione del relativo personale.  

L’attuazione del programma assunzionale descritto è subordinato all’autorizzazione della Struttura 
Regionale OPPSI. 

3.4.4.3 Spese di funzionamento 

In ambito amministrativo ARCA S.p.A. per il triennio 2017-2019 garantirà il soddisfacimento dei fabbisogni 
di funzionamento (sotto e sopra soglia comunitaria) gestendo gli affidamenti sulla base del principio di 
incrementare il risparmio e la qualità dei servizi offerti.  

Relativamente agli approvvigionamenti interni (beni e servizi), si riporta di seguito l’elenco delle procedure 
previste per l’anno 2017. 

OGGETTO 
ATTIVITÀ 
PREVISTA 

PERIODO DI 
RIFERIMENTO 
(SEMESTRE) 

VALORE 
ECONOMICO 

DURATA 
(IN ANNI) 

STRUTTURA 
RICHIEDENTE 

Polizza assicurativa 
Infortuni 

Adesione gara ARCA Primo semestre € 7.000,00 1 
Struttura Operativa 

Amministrazione 

Polizza assicurativa 
D&O 

Indizione bando di 
gara 

Primo semestre € 6.000,00 1 
Struttura Operativa 

Amministrazione 
Polizza assicurativa 

Kasko 
Adesione gara ARCA Primo semestre € 5.000,00 1 

Struttura Operativa 
Amministrazione 

Polizza assicurativa 
RCTO 

Adesione gara ARCA Primo semestre € 10.000,00 1 
Struttura Operativa 

Amministrazione 
Polizza assicurativa 

Tutela Legale Quadri 
Indizione bando di 

gara 
Primo semestre € 5.000,00 1 

Struttura Operativa 
Amministrazione 
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OGGETTO 
ATTIVITÀ 
PREVISTA 

PERIODO DI 
RIFERIMENTO 
(SEMESTRE) 

VALORE 
ECONOMICO 

DURATA 
(IN ANNI) 

STRUTTURA 
RICHIEDENTE 

Polizza professionale Adesione gara ARCA Primo semestre € 100.000,00 1 
Struttura Operativa 

Amministrazione 

Sistema di gestione 
documentale 

Valutare indizione 
bando di gara rispetto 

alla adesione alla 
Convenzione LISPA 

Primo semestre € 17.175,00 1 
Struttura Operativa 

Amministrazione 

Servizio professionale 
stragiudiziale 

Indizione bando di 
gara 

Primo semestre € 200.000,00 2 
Struttura Operativa 

Giuridico Legale 

Pubblicazione estratti 
di gara su quotidiani 

Valutare, nel 2017, la 
decadenza dell'obbligo 

di pubblicazione, 
rispetto alla 
normativa. 

Nel caso persista 
l'obbligo indizione 

bando di gara. 

Secondo semestre € 104.000,00 1 
Struttura Operativa 

Gare 

Telefonia fissa 

Valutare rispetto all' 
attivazione della 

nuova Convenzione 
Consip 

Primo semestre € 7.500,00 3 
Struttura Operativa 

Amministrazione 

Telefonia mobile 

Valutare rispetto all' 
attivazione della 

nuova Convenzione 
Consip 

Primo semestre € 79.500,00 3 
Struttura Operativa 

Amministrazione 

Linee fax 

Valutare rispetto all' 
attivazione della 

nuova Convenzione 
Consip 

Primo semestre € 3.000,00 3 
Struttura Operativa 

Amministrazione 

Visite ispettive su 
Convenzioni 

Indizione bando di 
gara 

Primo semestre € 100.000,00 1 
Funzione Control 

Contract 
Management 

Analisi e test di 
qualità dei prodotti 

Indizione bando di 
gara 

Primo semestre € 50.000,00 1 
Funzione Control 

Contract 
Management 

Assistenza PC apple 

Valutare la modalità di 
affidamento a seguito 
di esito deserto della 

precedente procedura 

Primo semestre € 4.000,00 2 
Struttura Operativa 

Sistemi Informativi e 
e-Procurement 

Acquisto armadi di 
sicurezza (n 3) 

Indizione bando di 
gara 

Primo semestre € 3.000,00 NA 
Struttura Operativa 

Amministrazione 
Abbonamento Rivista 

Appalti e Contratti 
2015 

Richiesta preventivi Primo semestre € 420,00 1 
Struttura Operativa 

Giuridico Legale 

Abbonamento Il sole 
24 Ore - on line 

Rinnovo Secondo semestre € 158,37 1 
Struttura Operativa 

Amministrazione 
Abbonamento Il sole 

Sanità - on line 
Rinnovo Secondo semestre € 64,00 1 

Struttura Operativa 
Amministrazione 

Portale piùprezzi Rinnovo Primo semestre € 250,00 1 
Struttura Operativa 

Gare 
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OGGETTO 
ATTIVITÀ 
PREVISTA 

PERIODO DI 
RIFERIMENTO 
(SEMESTRE) 

VALORE 
ECONOMICO 

DURATA 
(IN ANNI) 

STRUTTURA 
RICHIEDENTE 

Telemaco (visure 
camerali) 

Rinnovo Secondo semestre € 1.110,00 1 
Struttura Operativa 

Gare 

Pubblicità e 
comunicazione 

istituzionale 

Adesione convenzione 
ARCA per iniziative 

pubblicità e 
comunicazione 

istituzionale 

Secondo semestre € 40.000,00 1 
Funzione Relazioni 

Istituzionali e 
Comunicazione 

Eventi di 
comunicazione 

Adesione convenzione 
ARCA per eventi di 

comunicazione 
Secondo semestre € 20.000,00 1 

Funzione Relazioni 
Istituzionali e 

Comunicazione 

Servizio di car sharing 
Affidamento diretto a 
seguito di indagine di 

mercato 
Primo semestre € 5.000,00 1 

Struttura Operativa 
Sistemi Informativi e 

e-Procurement 
Servizio di 

postalizzazione 
Indizione bando di 

gara 
Primo semestre € 6.000,00 2 

Struttura Operativa 
Amministrazione 

Server QlikView 
Valutare servizio 

complementare Gara 
PDL 

Primo semestre € 30.000,00 3 
Struttura Operativa 

Sistemi Informativi e 
e-Procurement 

Servizi Hosting per 
sistemi di e-
procurement 

Indizione bando di 
gara 

Primo semestre € 2.010.000,00 3 
Struttura Operativa 

Sistemi Informativi e 
e-Procurement 

Sistema di trouble 
ticketing 

Indizione bando di 
gara 

Secondo semestre € 12.000,00 2 
Struttura Operativa 

Sistemi Informativi e 
e-Procurement 

Toad for oracle 
Indizione bando di 

gara 
Secondo semestre € 12.000,00 na 

Struttura Operativa 
Sistemi Informativi e 

e-Procurement 

Postazioni di Lavoro 
Ordini di Fornitura 
Contratto Quadro 

ARCA 
Nel corso dell'anno € 60.000,00 1 

Struttura Operativa 
Sistemi Informativi e 

e-Procurement 

Posta Elettronica 
Indizione bando di 

gara 
Secondo semestre € 36.000,00 2 

Struttura Operativa 
Sistemi Informativi e 

e-Procurement 
PEC applicativa per 

sistemi di e-
procurement 

Indizione bando di 
gara 

Secondo semestre € 10.000,00 2 
Struttura Operativa 

Sistemi Informativi e 
e-Procurement 

Tool per 
l'organizzazione di 

attività sul territorio 
e consuntivazione 

attività 

Indizione bando di 
gara 

Primo semestre € 15.000,00 NA 
Struttura Operativa 

Sistemi Informativi e 
e-Procurement 

Servizio Deployer 
Indizione bando di 

gara 
Primo semestre € 60.000,00 1 

Struttura Operativa 
Sistemi Informativi e 

e-Procurement 

Attività di WEB PT 
Indizione bando di 

gara 
Nel corso dell'anno € 60.000,00 1 

Struttura Operativa 
Sistemi Informativi e 

e-Procurement 

PEC per ARCA Convenzione LISPA Primo semestre € 1.333,00 1 
Struttura Operativa 

Sistemi Informativi e 
e-Procurement 
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OGGETTO 
ATTIVITÀ 
PREVISTA 

PERIODO DI 
RIFERIMENTO 
(SEMESTRE) 

VALORE 
ECONOMICO 

DURATA 
(IN ANNI) 

STRUTTURA 
RICHIEDENTE 

Sistema di  
Conservazione per 

ARCA 

Valutare indizione 
bando di gara rispetto 

alla adesione alla 
Convenzione LISPA 

Primo semestre € 10.000,00 1 
Struttura Operativa 

Sistemi Informativi e 
e-Procurement 

Portale per ARCA 

Valutare indizione 
bando di gara rispetto 

alla adesione alla 
Convenzione LISPA 

Primo semestre € 66.115,00 1 
Struttura Operativa 

Sistemi Informativi e 
e-Procurement 

Linee VPN Convenzione LISPA Primo semestre € 2.000,00 1 
Struttura Operativa 

Sistemi Informativi e 
e-Procurement 

Repository SVN 

Valutare indizione 
bando di gara rispetto 

alla adesione alla 
Convenzione LISPA 

Primo semestre € 3.996,00 1 
Struttura Operativa 

Sistemi Informativi e 
e-Procurement 

Servizio di Contact 
Center 

Valutare indizione 
bando di gara rispetto 

alla adesione alla 
Convenzione LISPA 

Primo semestre € 520.000,00 1 
Struttura Operativa 

Sistemi Informativi e 
e-Procurement 

Software Assurance 
QlikView 

Indizione bando di 
gara 

Primo semestre € 60.000,00 1 
Struttura Operativa 

Sistemi Informativi e 
e-Procurement 

3.4.4.4 Logistica 

A seguito della crescita di ARCA descritta nella parte introduttiva e della conseguente riorganizzazione 
aziendale, è prevista un’attività di rimodulazione logistica oltre ad un probabile leggero ampliamento degli 
spazi necessari. Tali attività sono scomponibili in alcuni macro ambiti: gestione degli spostamenti delle 
risorse dell’azienda in funzione dei nuovi ingressi previsti, rimodulazione degli spazi in funzione di nuove 
sale da richiedere per le nuove risorse entranti, nuove postazioni di lavoro da prevedere. 

3.4.5 Supporto Giuridico-Legale 

3.4.5.1 Attività interne  

E’ fornita continuativamente consulenza giuridica in ambito di spesa di funzionamento per le attività 
necessarie all’espletamento delle funzioni aziendali, garantendo che la strategia di gara e i relativi processi 
di affidamento per l’acquisizione di beni e servizi si svolgano nel rispetto della normativa vigente attraverso 
il supporto consulenziale sulla documentazione di gara, predisposta dalle strutture a ciò deputate, laddove 
si presentino criticità di natura giuridica. 

Viene espresso parere preventivo sulla regolarità e conformità alla legge e ai regolamenti degli atti in 
adozione dal Direttore Generale garantendone quindi un controllo di legittimità. Saranno curati gli aspetti 
giuridici inerenti gli atti amministrativi, i regolamenti aziendali, le Convenzioni/Contratti anche relativi alle 
risorse umane. Sarà, inoltre, fornito supporto giuridico alle attività di Program Management e Internal 
Audit anche in termini di conformità giuridica dei regolamenti interni.  
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Occupandosi di coordinare le attività di contenzioso tra i legali abilitati appartenenti alla “Struttura 
Operativa Giuridico Legale” sarà seguita l’attività di contenzioso unitamente ai legali abilitati della Struttura 
con particolare riferimento al contenzioso inerente la “Struttura Operativa Coordinamento Tavolo Tecnico 
Appalti” e la “Struttura Operativa Sistemi Informativi e di e-Procurement”. Nell’ambito di tale attività  
vengono curati i  relativi adempimenti nei confronti di Regione Lombardia (richieste, report,…). 

3.4.5.2 Attività di business 

L’attività nel corso del 2017, sarà orientata  in generale a supportare la Direzione nella gestione delle linee 
di core business (Gare, Tavolo Tecnico Regionale degli Appalti ed E -Procurement) tramite l’indicazione di 
soluzioni e percorsi giuridici sostenibili; oltre a curare il contenzioso aziendale unitamente alla Funzione 
Attività Interne. 

L’attività di analisi normativa e legislativa è essenziale per le attività Aziendali (e specie per quelle di 
business); nel corso del 2017 tale attività si profila ancora più essenziale e rilevante in quanto: 

 l’introduzione del D.Lgs. 175/2016 pone in capo alla Direzione Societaria uno studio per il confronto 
con il Socio Unico in materia di normativa sulle partecipazioni societarie delle pubbliche 
amministrazioni. 

 L’introduzione del Codice degli Appalti (D.Lgs 50/2016) ha fortemente innovato la materia ma sono 
previsti numerosi atti attuativi ancora non emanati: l’analisi degli stessi e l’adeguamento 
organizzativo conseguente (es. in tema di RUP), comporterà un forte effort della Funzione. 
Parimenti la giurisprudenza conseguente dovrà essere tradotta in indicazioni di prevenzione del 
contenzioso nelle strutture aziendali coinvolte. 

 L’introduzione degli obblighi di cui al DPCM 24 dicembre 2015 nonché l’introduzione del D.Lgs 
50/2016 ha innovato fortemente la disciplina sull’obbligatorietà delle diverse categorie di organismi 
abilitati ad utilizzare i servizi dei Soggetti Aggregatori e Centrali di Committenza; un incremento in 
termini di effort è richiesto, pertanto, nell’interpretazione e adeguamento della disciplina nazionale 
e regionale sia per fornire indicazioni ai diversi enti che si rivolgono ad ARCA sia per rappresentare 
eventuali e conseguenti riflessi organizzativi della Società. 

 L’introduzione del D.Lgs 50/2016 nonché della Legge n. 208/2016 supportata dalle indicazioni 
provenienti dal tavolo dei Soggetti Aggregatori, Ministero Economia e Finanze e Ministero della 
Salute, suggeriscono la possibilità di estensione delle attività dei Soggetti Aggregatori in ambiti 
extraregionali: anche in questo caso si prevede, quindi, un incremento di attività in termini di 
assistenza giuridico legale alla fattibilità e percorribilità di tali collaborazioni. 

 è in corso l’adeguamento degli strumenti di remunerazione dell’Azienda ergo delle norme regionali 
di copertura di tali strumenti; 

 le attività del Tavolo Tecnico Regionale degli Appalti, dopo il primo anno di avvio, necessiteranno di 
un’azione correttiva in funzione soprattutto degli adeguamenti alle indicazioni del tavolo dei 
soggetti aggregatori di cui al D.L. n. 66/2014. 

 Il DPCM attuativo del D.L. n. 66/2014 è in corso di attuazione con le procedure in corso: trattandosi 
in molti casi di nuovi mercati mai affrontati a livello aggregato, le problematiche giuridiche 
connesse al mercato e all’applicazione in generale dei principi di evidenza pubblica su un tessuto 
economico non avvezzo, dovranno essere gestiti con risorse adeguate. 
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Tale attività di analisi preventiva, necessaria in considerazione delle novità descritte sul 2016, dovrà essere 
tradotta in informazione alla Direzione e Presidenza in termini di conoscenza e materiale a consultazione 
rapida e, a cascata, sulle strutture aziendali  interessate. 

GARE: 

La Funzione è deputata, secondo il Modello Organizzativo, ad assistere la Struttura Operativa Gare nel 
reperire le soluzioni idonee in termini di: 

I. interpretazione normativa; 
II. aggiornamento normativo; 

III. standardizzazione documentale; 
IV. fasi patologiche del processo di gara al fine di prevenire il contenzioso. 

Sotto il profilo di adeguamento normativo e di indirizzo interpretativo le importanti e massive novità 
legislative descritte hanno il loro principale riflesso sulla Struttura Operativa Gare in quanto chiamata ad 
applicarle immediatamente. 

Sotto il profilo di prevenzione del contenzioso, si prevede una forte crescita proporzionale alla portata 
innovativa della disciplina codicistica e delle novità merceologiche affrontate dalla Struttura Operativa gare. 

E-PROCUREMENT: 

Le attività di e-Procurement nel corso del 2017 sono chiamate ad esprimere operativamente la propria 
attività nei confronti di un ambito soggettivo più ampio rispetto agli anni precedenti; la normativa, infatti, 
riguardante il Soggetto Aggregatore e il D.Lgs 50/2016 hanno fatto sì che gli Enti Locali e gli Enti pubblici di 
altre regioni siano autorizzati a utilizzare i sistemi telematici dei Soggetti Aggregatori. 

La Funzione deve, pertanto, non solo fornire gli strumenti di conoscenza della nuova normativa e della 
relativa interpretazione e applicazione alla Struttura Operativa affinché  possa fornire risposte adeguate ai 
nuovi clienti della Piattaforma, ma anche analizzare i casi concreti al fine di verificarne la fattispecie ed 
indicare gli strumenti legali attuativi che, al momento, non sono stati forniti dal legislatore. 

Il tutto contemperando le legittime istanze degli Enti e il ruolo istituzionale di ARCA a cui deve essere 
garantito il rispetto dei confini dei compiti affidatigli. 

Di forte incremento nel corso del 2017 sarà pertanto l’analisi statutaria degli Enti richiedenti i servizi ARCA. 

TAVOLO TECNICO DEGLI APPALTI: 

Le attività del Tavolo Tecnico degli Appalti sono state avviate nel secondo semestre del 2015 e, secondo la 
DGR n. X/3440 Istitutiva, hanno esplicato i primi effetti nel corso del 2016. Le dinamiche di Hub and Spoke 
recepite nella normativa regionale dedicata ad ARCA, nel corso del 2017, andranno armonizzate con le 
novità di cui al D.Lgs 50/2016 e Legge 208/2015 

La Funzione dovrà pertanto garantire la sostenibilità dei percorsi giuridici sulle iniziative di gara e di 
pianificazione gestite dal Tavolo Tecnico: un ambito nuovo e sperimentale su cui dovranno essere calati gli 
strumenti giuridici esistenti e proposti di nuovi. 
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CONTENZIOSO: 

La Funzione cura il contenzioso aziendale unitamente alla Funzione Affari Interni e, come esposto 
precedentemente, il rapporto tra analisi normativa e cura della sostenibilità delle strategie di gara mira a 
limitare il contenzioso. 

Le evidenze risultanti dal contenzioso saranno utilizzate quale correttivo da applicare ai processi e alla 
documentazione utilizzata dalla Struttura operativa gare. 

3.4.6 Sistemi Informativi Aziendali 

Per l’anno 2017 ARCA si pone come obiettivo la realizzazione di una serie di attività oggetto di interesse  
negli anni precedenti. 

Nella fattispecie, al fine di ottimizzare processi ed adempire alle norme sempre più stringenti in termini di 
gestione documentale/protocollo informatico/conservazione a norma verranno avviate le seguenti attività: 

 Piano di fascicolazione per la documentazione aziendale; 

 Integrazione del sistema di protocollo con i sistemi di e-procurement; 

 Definizione del piano di archiviazione per l’invio in conservazione a norma della documentazione. 

In virtù della grande attenzione che l’azienda ripone sugli aspetti legati alla sicurezza informatica, nel corso 
dell’anno verranno intraprese le azioni necessarie a mantenere alto il livello di sicurezza dei sistemi 
informativi utilizzati dal personale di ARCA. 

A completamento delle attività di analisi di reingegnerizzazione del sistema di Business Intelligence, nel 
corso del 2017 verrà implementata la nuova architettura di QlikView, rendendo di fatto l’evoluzione e la 
manutenzione della reportistica economica ed agile. 

Infine anche durante il 2017, continuerà l’aggiornamento della roadmap dei sistemi informativi, che 
definisce e segue le regole di governance, organizzazione interna, processi e procedure operative, allineati 
alla strategia di crescita aziendale e coerenti con il modello operativo di business. 

 

NOME PROGETTO DESCRIZIONE PRIORITA’ 

Piano di fascicolazione 
Definizione del piano di fascicolazione per i 
documenti di ARCA 

MEDIA 

Integrazione con sistemi di e-
procurement 

Integrazione del protocollo informatico con i sistemi 
di e-procurement 

MEDIA 

Piano di Archiviazione 
Definizione del piano di archiviazione per l’invio in 
conservazione a norma della documentazione 

MEDIA 

Monitoraggio ed adeguamento 
sicurezza 

Azioni necessarie al mantenimento di un alto livello 
di sicurezza informatica  

ALTA 

Reingegnerizzazione QlikView 
Revisione architettura logica e fisica del sistema di 
Business Intelligence 

MEDIA 

 

 

——— • ———
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PROSPETTI DI RACCORDO BILANCIO REGIONALE -PIANI DEGLI 
ENTI DIPENDENTI E SOCIETA’ IN HOUSE 
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PROSPETTO DI RACCORDO ENTI 

 

 Arifl 
 Arpa 
 Ersaf 
 Eupolis 
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Attività
(breve descrizione attività)

Importo
 anno 2017

Importo
anno 2018

Importo
anno 2019 Capitolo Corrente/

Capitale Missioni Programmi Direzione Generale 
Competente

Contributo di Gestione 3.800.000,00        3.800.000,00     3.800.000,00 4790  Corrente [15] Politiche per il lavoro e la 
formazione professionale 

[15.01] Servizi per lo sviluppo del 
mercato del lavoro 

AP  Programmazione e 
gestione finanziaria

'FPA - Energia Azioni di reimpiego in 
favore di lavoratori in esubero del Settore 
Energia”

877.392,00                          -                         -   11095 Corrente [15] Politiche per il lavoro e la 
formazione professionale [15.03] Sostegno all'occupazione E1  Istruzione e Formazione 

lavoro

Trasferimenti ad Arifl per accordi/contratti 
di solidarietà-legge regionale 21/2013 500.000,00                          -                         -   10706 Corrente [15] Politiche per il lavoro e la 

formazione professionale [15.03] Sostegno all'occupazione E1  Istruzione e Formazione 
lavoro

Supporto per l'attuazione progetto 
MAMUNET III del Programma europeo 
HORIZON 2014-2020

10.000,00 6.000,00                                    -   8633 Corrente [14] Sviluppo economico e 
competitività

[14.01] Industria, PMI e 
Artigianato O1 Sviluppo Economico

Totale     5.187.392,00        3.806.000,00     3.800.000,00 

A - Ente: ARIFL

Prospetto di raccordo  2017-2019
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Attività
(breve descrizione attività)

Importo
 anno 2017

Importo
anno 2018

Importo
anno 2019 Capitolo Corrente/

Capitale Missioni Programmi Direzione Generale 
Competente

Contributo di Funzionamento        80.460.000,00     80.460.000,00    80.460.000,00 7649 Corrente [13] Tutela della salute 

[13.01] Servizio sanitario 
regionale - finanziamento 
ordinario corrente per la 

garanzia dei LEA 

AP  Programmazione e 
gestione finanziaria

              55.000,00            55.000,00           80.000,00 8983 Corrente [9] Sviluppo sostenibile e tutela 
del territorio e dell'ambiente [9.01] Difesa del suolo 

              15.000,00            25.000,00                        -   4864 Capitale [9] Sviluppo sostenibile e tutela 
del territorio e dell'ambiente 

[9.06] Tutela e valorizzazione 
delle risorse idriche 

Incarico dighe             110.250,00          110.250,00           80.000,00 8983 Corrente [9] Sviluppo sostenibile e tutela 
del territorio e dell'ambiente [9.01] Difesa del suolo  T1  Ambiente  Energia e 

Sviluppo Sostenibile

Adempimenti LR 9/2013 per la misurazione in continuo e 
teletrasmissione DMW               86.000,00          130.250,00                        -   8365 Corrente [9] Sviluppo sostenibile e tutela 

del territorio e dell'ambiente 
[9.06] Tutela e valorizzazione 

delle risorse idriche 
T1  Ambiente  Energia e 

Sviluppo Sostenibile

Progetto DEWS modello per la stima del bilancio idrologico 
a scala regionale               90.000,00                         -                          -   8586 Corrente [9] Sviluppo sostenibile e tutela 

del territorio e dell'ambiente 
[9.06] Tutela e valorizzazione 

delle risorse idriche 
T1  Ambiente  Energia e 

Sviluppo Sostenibile

Monitoraggio inquinamento diffuso della falda               80.000,00                         -                          -   10376 Corrente [9] Sviluppo sostenibile e tutela 
del territorio e dell'ambiente [9.01] Difesa del suolo T1  Ambiente  Energia e 

Sviluppo Sostenibile

Rete SME monitoraggio in continuo delle emissioni dei 
grandi impianti 2016 - 2017               13.000,00                         -                          -   8361 Corrente [9] Sviluppo sostenibile e tutela 

del territorio e dell'ambiente 
[9.08] Qualità dell'aria e 

riduzione dell'inquinamento 
T1  Ambiente  Energia e 

Sviluppo Sostenibile

Rete SME monitoraggio in continuo delle emissioni dei 
grandi impianti 2017 - 2018               77.000,00            90.000,00                        -   8361 Corrente [9] Sviluppo sostenibile e tutela 

del territorio e dell'ambiente 
[9.08] Qualità dell'aria e 

riduzione dell'inquinamento 
T1  Ambiente  Energia e 

Sviluppo Sostenibile

Autorizzazione Integrata Ambientale: gestione informatica 
dei dati ambientali               90.000,00            90.000,00           90.000,00 7782 Capitale [1] Servizi istituzionali, generali e 

di gestione
[1.08] Statistica e sistemi 

informativi
T1  Ambiente  Energia e 

Sviluppo Sostenibile
Protocollo d'intesa di cooordinamento transfrontaliero per la 
gestione dei matieriali inerti fra Regione Lombardia e Canton 
Ticino

            150.000,00                         -                          -   8389 Corrente [9] Sviluppo sostenibile e tutela 
del territorio e dell'ambiente [9.03] Rifiuti  T1  Ambiente  Energia e 

Sviluppo Sostenibile

Supporto al segretariato tecnico della Commissione 
Internazionale per la protezione delle acque italo svizzere               48.000,00            48.000,00                        -   11290 Corrente [9] Sviluppo sostenibile e tutela 

del territorio e dell'ambiente 
[9.06] Tutela e valorizzazione 

delle risorse idriche 
 T1  Ambiente  Energia e 

Sviluppo Sostenibile

Monitoraggio infrazione Malpensa               10.000,00                         -                          -   11289 Corrente [9] Sviluppo sostenibile e tutela 
del territorio e dell'ambiente 

[9.02]  Tutela, valorizzazione 
e recupero ambientale

 T1  Ambiente  Energia e 
Sviluppo Sostenibile

Aggiornamento della banca dati Agisco (Anagrafe e gestione 
integratsa dei siti contaminati)             100.000,00            50.000,00                        -   10376 Corrente [9] Sviluppo sostenibile e tutela 

del territorio e dell'ambiente [9.01] Difesa del suolo T1  Ambiente  Energia e 
Sviluppo Sostenibile

Monitoraggio ambientale delle fibre di amianto areodisperse 
nei comune di Broni e aree circostanti               35.000,00            35.000,00           35.000,00 8526 con 

FPV Capitale [9] Sviluppo sostenibile e tutela 
del territorio e dell'ambiente [9.01] Difesa del suolo T1  Ambiente  Energia e 

Sviluppo Sostenibile

Revisione integrale del modello idrogeologico della falda del 
SIN "Laghi di Mantova e Polo Chimico"               90.000,00            80.000,00           30.000,00 11724 con 

FPV Corrente [9] Sviluppo sostenibile e tutela 
del territorio e dell'ambiente [9.01] Difesa del suolo  T1  Ambiente  Energia e 

Sviluppo Sostenibile

PROGETTO ESECUTIVO 'SUPPORTO ANALITICO AD OPR 
LOMBARDIA PER L'EFFETTUAZIONE DI ANALISI DI RESIDUI DI 
AGROFARMACI, PER VERIFICARE IL RISPETTO DEI 
DISCIPLINARI DI PRODUZIONE INTEGRATA E DELLE NORME 
DI AGRICOLTURA BIOLOGICA PREVISTI DALLE MISURE 10 E 
11 DEL PRS 2014-2020'

              70.000,00            70.000,00           70.000,00 5393 Corrente [16] Agricoltura, politiche 
agroalimentari e pesca 

[16.01] Sviluppo del settore 
agricolo e del sistema 

agroalimentare

 Organismo Pagatore
Regionale

            113.400,00          113.400,00                        -   11497 Corrente
              67.950,00            44.000,00                        -   11499 Capitale

Totale        81.760.600,00     81.400.900,00    80.845.000,00 

Monitoraggio frana lago d'idro T1  Ambiente  Energia e 
Sviluppo Sostenibile

B - Ente: ARPA
Prospetto di raccordo  2017-2019

Rete fiduciaria [11] Soccorso civile [11.01] Sistema di protezione 
civile

Y1 Sicurezza, Protezione 
Civile e Immigrazione 
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Attività
(breve descrizione attività)

Importo
 anno 2017

Importo
anno 2018

Importo
anno 2019 Capitolo Corrente/

Capitale Missioni Programmi Direzione Generale 
Competente

Contributo di funzionamento     11.370.930,00     11.370.930,00     11.370.930,00 5349 Corrente [16] Agricoltura, politiche 
agroalimentari e pesca 

[16.01] Sviluppo del 
settore agricolo e del 

sistema agroalimentare 

AP  Programmazione e 
gestione finanziaria

Gestione monitoraggio stazione ornitologica di passo 
di spino e studi correlati alla pianificazione faunistico 
venatoria

           85.000,00            85.000,00            85.000,00 7736 Corrente [16] Agricoltura, politiche 
agroalimentari e pesca 

[16.01] Sviluppo del 
settore agricolo e del 

sistema agroalimentare 
M1  Agricoltura

 d.d.u.o. 5686/2016 - D.g.r. 5018/2016 - D.g.r. 
4709/2015 - Piano annuale ERSAF 2016 "Programma 
di iniziative regionali -Educazione alimentare " € 
140.000,00 (98.000/2016- 42.000/2017) -Obbligazione 
2017

           42.000,00                        -                           -   5392 Corrente [16] Agricoltura, politiche 
agroalimentari e pesca 

[16.01] Sviluppo del 
settore agricolo e del 

sistema agroalimentare 
 M1  Agricoltura

d.d.s. 4033/2016 - D.g.r. 5018/2016 D.g.r. 4709/2015 - 
Piano annuale ERSAF 2016 Promozione di iniziative 
regionali per la promozione dei prodotti agroalimentari 
2016/2017 € 550.000,00 (€ 385.00/2016 - 
165.000/2017) -Obbligazione 2017

         165.000,00                        -                           -   5392 Corrente [16] Agricoltura, politiche 
agroalimentari e pesca 

[16.01] Sviluppo del 
settore agricolo e del 

sistema agroalimentare 
 M1  Agricoltura

Piano attività 2017 Promozione di iniziative regionali 
per la promozione dei prodotti agroalimentari          385.000,00          550.000,00          165.000,00 5392 Corrente [16] Agricoltura, politiche 

agroalimentari e pesca 

[16.01] Sviluppo del 
settore agricolo e del 

sistema agroalimentare 
 M1  Agricoltura

Piano di attività 2017 - Programma di iniziative 
regionali - educazione alimentare            98.000,00          140.000,00            42.000,00 5392 Corrente [16] Agricoltura, politiche 

agroalimentari e pesca 

[16.01] Sviluppo del 
settore agricolo e del 

sistema agroalimentare 
 M1  Agricoltura

Piano di attività 2017 - Valorizzazione filiera bosco 
legno (Formazione, osservatorio legno, carta forestale 
e statistica forestale) - 

         150.000,00          150.000,00          150.000,00 7837 Corrente [16] Agricoltura, politiche 
agroalimentari e pesca 

[16.01] Sviluppo del 
settore agricolo e del 

sistema agroalimentare 
 M1  Agricoltura

Attività aggiornamento DUSAF sulla base delle 
aereofotogrammetrie AGEA rimodulato la spesa                         -              50.000,00            20.000,00 7837 Corrente [16] Agricoltura, politiche 

agroalimentari e pesca 

[16.01] Sviluppo del 
settore agricolo e del 

sistema agroalimentare 
 M1  Agricoltura

         270.000,00          250.000,00          250.000,00 7837 Corrente [16] Agricoltura, politiche 
agroalimentari e pesca 

[16.01] Sviluppo del 
settore agricolo e del 

sistema agroalimentare 
 M1  Agricoltura

           50.000,00            50.000,00            50.000,00 7840 Corrente [16] Agricoltura, politiche 
agroalimentari e pesca 

[16.01] Sviluppo del 
settore agricolo e del 

sistema agroalimentare 
 M1  Agricoltura

Monitoraggio Fitopatie - Piano Fitosanitario          250.000,00          250.000,00          250.000,00 7843 Corrente [16] Agricoltura, politiche 
agroalimentari e pesca 

[16.01] Sviluppo del 
settore agricolo e del 

sistema agroalimentare 
 M1  Agricoltura

Prospetto di raccordo  2017-2019

C - Ente: ERSAF

Supporto tecnico per l'applicazione e il monitoraggio 
della direttiva nitrati (armosa) + rapporto ambientale 
per Vas.
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Monitoraggio Fitopatie - Piano Fitosanitario          250.000,00          250.000,00          250.000,00 7845 Corrente [16] Agricoltura, politiche 
agroalimentari e pesca 

[16.01] Sviluppo del 
settore agricolo e del 

sistema agroalimentare 
 M1  Agricoltura

Piano operativo potenziamento servizio fitosanitario          320.000,00          320.000,00          320.000,00 11270 Corrente [16] Agricoltura, politiche 
agroalimentari e pesca 

[16.01] Sviluppo del 
settore agricolo e del 

sistema agroalimentare 
 M1  Agricoltura

ATTUAZIONE DELLA LOTTA CONTRO ORGANISMI 
NOCIVI CONPARTICOLARE RIGUARDO ALLA 
POPILLIA JAPONICA

         390.000,00          390.000,00          390.000,00 12062 Corrente [16] Agricoltura, politiche 
agroalimentari e pesca 

[16.01] Sviluppo del 
settore agricolo e del 

sistema agroalimentare 
 M1  Agricoltura

INTERVENTI PER IL POTENZIAMENTO DEL 
SERVIZIO FITOSANITARIO REGIONALE          700.000,00          456.676,50          450.000,00 7687 Corrente [16] Agricoltura, politiche 

agroalimentari e pesca 

[16.01] Sviluppo del 
settore agricolo e del 

sistema agroalimentare 
 M1  Agricoltura

d.d.s. 12368/2013 - D.G.R. X/482/2013 Impegno a 
favore dei partner:ERSAF (COD.BEN. 236484), per la 
realizzazione del progetto "LIFE + 12 ENV/IT/578 
HELP SOIL"- CUPE33D13000800006 € 385.725,00 
(154.290/2013-154.290/2015-77.145/2017)

           77.145,00                        -                           -   10232 Corrente [16] Agricoltura, politiche 
agroalimentari e pesca 

[16.01] Sviluppo del 
settore agricolo e del 

sistema agroalimentare 
 M1  Agricoltura

           15.000,00                        -                           -   8576 Corrente

           30.600,00                        -                           -   10828 Corrente

         167.343,90                        -                           -   11215 Capitale

         188.921,40                        -                           -   5738 Capitale

           87.949,20                        -                           -   7606 Capitale

Progetto life "Wolf in the Alps"            12.500,00            12.500,00                         -   10316 Corrente
[9] Sviluppo sostenibile e 

tutela del territorio e 
dell'ambiente

[9.05] Aree protette, 
parchi naturali, protezione 

naturalistica e 
forestazione

T1  Ambiente  Energia 
e Sviluppo Sostenibile

Contratti di fiume          150.000,00          150.000,00          150.000,00 8365 Corrente
[9] Sviluppo sostenibile e 

tutela del territorio e 
dell'ambiente

[9.06] Tutela e 
valorizzazione delle 

risorse idriche 

T1 Ambiente  Energia e 
Sviluppo Sostenibile

Sperimentazione fitorimedio nell'area di spagliamento 
dell'Arno            10.000,00                        -                           -   10376 Corrente

[9] Sviluppo sostenibile e 
tutela del territorio e 

dell'ambiente
[9.01] Difesa del suolo T1 Ambiente  Energia e 

Sviluppo Sostenibile

Decreto 10459/2015  - Approvazione del progetto 
attuativo dell'attività "STUDI PER IL 
MIGLIORAMENTO DELLA GESTIONE FAUNISTICO-
VENATORIA" - IMPEGNI PLURIENNALI A FAVORE 
DI ERSAF (COD. BENEF. 236484). FONDO 
PLURIENNALE VINCOLATO 

 M1  Agricoltura

d.g.r. 4216/2015 Piano di lotta contro i coleotteri da 
quanrantena presenti in regione lombardia.  La DGA 
procederà alla redazione del decreto di impegno con 
FPV-

[16] Agricoltura, politiche 
agroalimentari e pesca 

[16.01] Sviluppo del 
settore agricolo e del 

sistema agroalimentare 
M1  Agricoltura

[16] Agricoltura, politiche 
agroalimentari e pesca 

[16.01] Sviluppo del 
settore agricolo e del 

sistema agroalimentare 
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Manutenzione area bosco delle querce            80.000,00            30.000,00                         -   7784 Corrente
[9] Sviluppo sostenibile e 

tutela del territorio e 
dell'ambiente

[9.05] Aree protette, 
parchi naturali, protezione 

naturalistica e 
forestazione

T1 Ambiente  Energia e 
Sviluppo Sostenibile

Monitoraggio infrazione Malpensa            45.200,00                        -                           -   11289 Corrente
[9] Sviluppo sostenibile e 

tutela del territorio e 
dell'ambiente

[9.02]  Tutela, 
valorizzazione e recupero 

ambientale

T1  Ambiente  Energia 
e Sviluppo Sostenibile

Cofinanziamento regionale per il Progetto Comunitario 
Life 2014-2020 - Progetto Nature Integrated 
Management To 2020 - Gestire 2020

         217.000,00          217.000,00          217.000,00 11395 Corrente
[9] Sviluppo sostenibile e 

tutela del territorio e 
dell'ambiente

[9.05] Aree protette, 
parchi naturali, protezione 

naturalistica e 
forestazione

T1 Ambiente  Energia e 
Sviluppo Sostenibile

TRASFERIMENTI DELL'UNIONE EUROPEA PER IL 
PROGRAMMA COMUNITARIO LIFE 2014-2020 - 
PROGETTO NATURE INTEGRATED MANAGEMENT 
TO 2020 - GESTIRE 2020 

                        -            950.801,00                         -   11391 Partite di 
giro [99] Servizi per conto terzi [99.01] Servizi per conto 

terzi - Partite di giro 
T1 Ambiente  Energia e 

Sviluppo Sostenibile

COFINANZIAMENTO CARIPLO PER IL 
PROGRAMMA COMUNITARIO LIFE 2014-2020 - 
PROGETTO NATURE INTEGRATED MANAGEMENT 
TO 2020 - GESTIRE 2020 

                        -                1.868,00                         -   11562 Partite di 
giro [99] Servizi per conto terzi [99.01] Servizi per conto 

terzi - Partite di giro 
T1  Ambiente  Energia 
e Sviluppo Sostenibile

Coordinatore Globale per il Supporto Operativo 
all'attuazione degli interventi relativi al'ADPQ Mondiali 
di Sci Lombardia  2005  - periodo marzo 2016- 
febbraio 2017

             6.000,00                        -                           -   10056 Corrente
[18] Relazioni con le altre 

autonomie territoriali e 
locali

[18.01] Relazioni 
finanziarie con le altre 
autonomie territoriali 

Y1 Sicurezza, 
Protezione Civile e 

Immigrazione

Coordinatore Globale per il Supporto Operativo 
all'attuazione degli interventi relativi al'ADPQ Mondiali 
di Sci Lombardia  2005  - periodo marzo 2017- 
febbraio 2018

             7.000,00              6.000,00                         -   10056 Corrente
[18] Relazioni con le altre 

autonomie territoriali e 
locali

[18.01] Relazioni 
finanziarie con le altre 
autonomie territoriali 

Y1 Sicurezza, 
Protezione Civile e 

Immigrazione

ATTUAZIONE DI CONVENZIONI PER LO SVILUPPO 
E PER RICERCHE PER LA VALORIZZAZIONE 
DELLA MONTAGNA. Supporto per studi e ricerche 
con ERSAF

           90.000,00            60.000,00            60.000,00 5465 Corrente
[9] Sviluppo sostenibile e 

tutela del territorio e 
dell'ambiente

[9.07] Sviluppo 
sostenibile territorio 

montano piccoli Comuni 

AP  Programmazione e 
gestione finanziaria

Comuni di Torrazza Coste e Montebello della Battaglia 
- Centro vitivinicolo Riccagioia: manutenzioni 
straordinarie edili ed impiantistiche dell'immobilie

           50.000,00            70.000,00                         -   1867 Capitale
[1] Assetti istituzionali, 
servizi istituzionali e 
generali, di gestione

[5] Gestione dei beni 
demaniali e patrimoniali

AH Direzione centrale 
organizzazione,

personale patrimonio e 
sistemi informativi.

Attivazione di una procedura di affidamento in 
concessione del Centro Vitivinicolo di Riccagioia e per 
la gestione transitoria dello stesso Centro

           15.000,00                        -                           -   8371 Corrente
[1] Assetti istituzionali, 
servizi istituzionali e 
generali, di gestione

[5] Gestione dei beni 
demaniali e patrimoniali

AH Direzione centrale 
organizzazione,

personale patrimonio e 
sistemi informativi.

Interventi di manutenzione di opere idrauliche "dgr 
4058/2015 e dgr 737/2013"       1.122.300,00          124.700,00                         -   863 Capitale

[9] Sviluppo sostenibile e 
tutela del territorio e 

dell'ambiente
[9.01] Difesa del suolo 

Z1  Territorio, 
Urbanistica e difesa del 

suolo

Totale     16.897.889,50     15.935.475,50     14.219.930,00 
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Attività
(breve descrizione attività)

Importo
 anno 2017

Importo
anno 2018

Importo
anno 2019 Capitolo Corrente/C

apitale Missioni Programmi Direzione Generale 
Competente

Contributo di funzionamento      6.849.772,00      6.849.772,00           6.849.772,00 324 Corrente
[1] Servizi istituzionali e 
generali, di gestione e di 

controllo
[1.11] Altri servizi generali AM  Programmazione, Finanza 

e  Controllo di Gestione

Supporto alla Strategia Macroregionale Alpina 
(EUSALP)           40.000,00                        -                               -   12035 Corrente [19] Relazioni 

internazionali
[19.01]Relazioni internazionali e 

Cooperazione allo sviluppo
AL Area Relazioni Esterne, 

Internazionali e Comunicazione

Supporto tecnico scientifico ai temi prioritari  del PRS.           80.000,00           50.000,00                             -   3898 Corrente
[1] Servizi istituzionali e 
generali, di gestione e di 

controllo
[1.11] Altri servizi generali AM  Programmazione, Finanza 

e  Controllo di Gestione

Supporto tecnico scientifico alle attività di 
rendicontazione delle misure e delle policy più 
significative approvate dalla  Giunta anche ai fini del 
Bilancio annuale di mandato e delle analisi della 
percezione delle stesse da parte dei cittadini. Sviluppo 
contenuti e della restituzione comunicativa del sito di 
rendicontazione delle politiche regionali Lombardia 
Speciale

        179.000,00           50.000,00                             -   3898 Corrente
[1] Servizi istituzionali e 
generali, di gestione e di 

controllo
[1.11] Altri servizi generali AM  Programmazione, Finanza 

e  Controllo di Gestione

Produzione e realizzazione di strumenti e set di dati 
continuativi (set periodici) per Bilancio di fine 
Legislatura e  supportare e valutare le performance 
della Lombardia e creare occasioni di comunicazione

        200.000,00                        -                               -   3898 Corrente
[1] Servizi istituzionali e 
generali, di gestione e di 

controllo
[1.11] Altri servizi generali AM  Programmazione, Finanza 

e  Controllo di Gestione

Piano annuale 2016 - Rapporto annuale sul sistema 
agroalimentare della Lombardia         100.000,00                        -                               -   8583 Corrente [16] Agricoltura, politiche 

agroalimentari e pesca 

[16.01] Sviluppo del settore 
agricolo e del sistema 

agroalimentare
 M1  Agricoltura

Piano operativo  "'Supporto tecnico scientifico per lo 
sviluppo di scenari strategici in merito alla attuazione (e 
impatto in Lombardia) della PAC 2014-2020 , nonchè 
alla implementazione delle scelte per la fase negoziale 
coi diversi livelli istituzionali coinvolti"

          40.000,00           40.000,00                             -   7837 Corrente [16] Agricoltura, politiche 
agroalimentari e pesca 

[16.01] Sviluppo del settore 
agricolo e del sistema 

agroalimentare
 M1  Agricoltura

Analisi e promozione di nuove tecnologie di bonifica e 
caratterizzazione dei siti contaminati. Fase 2           20.000,00                        -                               -   10376 Corrente

[9] Sviluppo sostenibile e 
tutela del territorio e 

dell'ambiente
[9.01] Difesa del suolo T1 Ambiente  Energia e 

Sviluppo Sostenibile

Attività per lo sviluppo e la revisione del Piano 
Paesaggistico Regionale anche in raccordo con le 
iniziative per l’attuazione dell’Osservatorio per la 
Qualità del Paesaggio. Fase 2 

        100.000,00                        -                               -   8988 Corrente
[9] Sviluppo sostenibile e 

tutela del territorio e 
dell'ambiente

[9.05] Aree protette, parchi 
naturali, protezione naturalistica 

e forestazione 

T1 Ambiente  Energia e 
Sviluppo Sostenibile

Analisi e valutazione della fertilità dei suoli agricoli in 
aree oggetti di spandimento dei fanghi di depurazione         100.000,00         200.000,00                             -   8248 Corrente

[9] Sviluppo sostenibile e 
tutela del territorio e 

dell'ambiente
[9.03] Rifiuti T1 Ambiente  Energia e 

Sviluppo Sostenibile

Formazione in materia di gestione rifiuti e bonifiche           25.000,00           50.000,00                             -   8248 Corrente
[9] Sviluppo sostenibile e 

tutela del territorio e 
dell'ambiente

[9.03] Rifiuti T1 Ambiente  Energia e 
Sviluppo Sostenibile

Prospetto di raccordo  2017-2019

D - Ente: EUPOLIS
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Formazione per la gestione delle funzioni di polizia 
mineraria           15.000,00                        -                               -   8984 Corrente

[9] Sviluppo sostenibile e 
tutela del territorio e 

dell'ambiente

[9.02] Tutela valorizzazione e 
recupero ambientale

T1 Ambiente  Energia e 
Sviluppo Sostenibile

Autovalutazione come processo di confronto e 
discussione sui parametri di valutazione delle politiche             7.000,00                        -                               -   8382 Corrente

[9] Sviluppo sostenibile e 
tutela del territorio e 

dell'ambiente

[9.05] Aree protette, parchi 
naturali, protezione naturalistica 

e forestazione 

T1 Ambiente  Energia e 
Sviluppo Sostenibile

Supporto all’analisi e allo sviluppo delle tematiche in 
materia di Politiche abitative, Housing sociale e 
Welfare abitativo  anche in attuazione della legge di 
riforma organica del sistema dell'edilizia residenziale 
pubblica

          90.000,00                        -                               -   10480 Corrente [8] Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

[8.02] Edilizia residenziale 
pubblica e locale e piani di 

edilizia economico-popolare 

U1  Casa,Housing Sociale, 
EXPO 2015 e 

Internazionalizzazione delle 
imprese

Supporto all'analisi delle varie modalità di attivazione di 
servizi abitativi sociali e di welfare abitativo:
- Recupero e anagrafe dell'invenduto
- Modalità di sostegno alle famiglie per mantenimento 
dell'alloggio

        100.000,00                        -                               -   10480 Corrente [8] Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

[8.02] Edilizia residenziale 
pubblica e locale e piani di 

edilizia economico-popolare 

U1  Casa,Housing Sociale, 
EXPO 2015 e 

Internazionalizzazione delle 
imprese

Supporto all'analisi e allo sviluppo delle politiche 
abitative:
- Costo della locazione sociale
- Accordi locali sui contratti di affitto a canone 
concordato (ex L. 431/1998)

          50.000,00           50.000,00                             -   10480 Corrente [8] Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

[8.02] Edilizia residenziale 
pubblica e locale e piani di 

edilizia economico-popolare 

U1  Casa,Housing Sociale, 
EXPO 2015 e 

Internazionalizzazione delle 
imprese

Matrice Paese - Settore a supporto delle politiche per 
l'internazionalizzazione delle MPMI lombarde           50.000,00                        -                               -   11315 Corrente [8] Assetto del territorio 

ed edilizia abitativa 
[8.01] Urbanistica e assetto del 

territorio

U1  Casa,Housing Sociale, 
EXPO 2015 e 

Internazionalizzazione delle 
imprese

Progetto di ricerca “Sviluppo dell’apertura 
internazionale dei territori lombardi”           60.000,00                        -                               -   11315 Corrente [8] Assetto del territorio 

ed edilizia abitativa 
[8.01] Urbanistica e assetto del 

territorio

U1  Casa,Housing Sociale, 
EXPO 2015 e 

Internazionalizzazione delle 
imprese

Attività di formazione per lo sviluppo delle politiche 
abitative (Attuazione Direttive alle ALER 2017; 
Programmazione e accesso ai servizi abitativi - 
attuazione L.R. 16/2016)

          50.000,00                        -                               -   10480 Corrente [8] Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

[8.02] Edilizia residenziale 
pubblica e locale e piani di 

edilizia economico-popolare 

U1  Casa,Housing Sociale, 
EXPO 2015 e 

Internazionalizzazione delle 
imprese

Progetti di formazione per il personale delle biblioteche 
e degli istituti culturali           40.000,00           40.000,00                             -   12081 Corrente

[5] Tutela e 
valorizzazione dei beni e 

attività culturali 

[5.02] Attività culturali e interventi 
diversi nel settore culturale 

L1  Culture, Identità e 
Autonomie

Valorizzazione del patrimonio linguistico storico della 
Lombardia           30.000,00                        -                               -   12081 Corrente

[5] Tutela e 
valorizzazione dei beni e 

attività culturali 

[5.02] Attività culturali e interventi 
diversi nel settore culturale 

L1  Culture, Identità e 
Autonomie

La promozione di attività motorie, lo sviluppo della 
relativa impiantistica e l'esercizio delle professioni 
sportive inerenti alla montagna ai sensi della LR 
26/2014" (attività di supporto per la stesura della 
clausola valutativa prevista dalla legge regionale 
26/2014 -  scadenza ottobre 2017)

          10.000,00                        -                               -   12000 Corrente [6] Politiche giovanili, 
sport e tempo libero [6.1] Sport e tempo libero N1 Sport e Politiche per i 

Giovani

Costi e fabbisogni standard, attuazione L. 6/2012 e 
Customer satisfaction         513.200,00         450.000,00              550.000,00 8020 Corrente [10] Trasporti e diritto alla 

mobilità [10.02] Trasporto pubblico locale S1 Infrastrutture e Mobilità

Strumenti per lo sviluppo e l’attuazione dei regolamenti 
della navigazione interna e a supporto della 
programmazione di azioni a favore dell’intermodalità 
merci e della valorizzazione delle vie navigabili

          25.000,00                        -                               -   8020 Corrente [10] Trasporti e diritto alla 
mobilità [10.02] Trasporto pubblico locale S1 Infrastrutture e Mobilità
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Riattivazione del processo di regionalizzazione del
servizio di navigazione sui laghi di Garda, Lario e
Maggiore, individuazione del modello di governance,
stima delle risorse e dei canali di finanziamento,
valutazione delle modalita' di trasferimento delle
competenze.

          30.000,00                        -                               -   8020 Corrente [10] Trasporti e diritto alla 
mobilità [10.02] Trasporto pubblico locale S1 Infrastrutture e Mobilità

Priorita' e dimensionamento di parcheggi di
corrispondenza interscambio nelle stazioni di
Ferrovienord

          40.000,00                        -                               -   8020 Corrente [10] Trasporti e diritto alla 
mobilità [10.02] Trasporto pubblico locale S1 Infrastrutture e Mobilità

Indagine degli spostamenti commerciali e merci su
strada           90.000,00         350.000,00              100.000,00 8020 Corrente [10] Trasporti e diritto alla 

mobilità [10.02] Trasporto pubblico locale S1 Infrastrutture e Mobilità

Strumenti per l’analisi dell’attrattività del servizio di TPL 
con riferimento all’interscambio modale nei nodi 
ferroviari regionali

          40.000,00                        -                               -   8020 Corrente [10] Trasporti e diritto alla 
mobilità [10.02] Trasporto pubblico locale S1 Infrastrutture e Mobilità

Studio sugli interventi infrastrutturali e gestionali per
uno sviluppo sostenibile della navigazione interna e del
sistema delle vie navigabili

          30.000,00           20.000,00                             -   8020 Corrente [10] Trasporti e diritto alla 
mobilità [10.02] Trasporto pubblico locale S1 Infrastrutture e Mobilità

Sviluppo di strumenti finalizzati a migliorare la qualità
della progettazione e a promuovere l'innovazione dei
procedimenti (Programma Regionale della Mobilità e
dei Trasporti)

          30.000,00           30.000,00                             -   8020 Corrente [10] Trasporti e diritto alla 
mobilità [10.02] Trasporto pubblico locale S1 Infrastrutture e Mobilità

Studio per il miglioramento dell'accessibilità ferroviaria
agli aeroporti di Malpensa e di Orio al Serio.           50.000,00           50.000,00                             -   8020 Corrente [10] Trasporti e diritto alla 

mobilità [10.02] Trasporto pubblico locale S1 Infrastrutture e Mobilità

Valutazione del traffico generato/ attratto da 
trasformazioni urbanistiche - insediative dalle 
significative ricadute sul sistema dei trasporti e 
revisioni/aggiornamento dei criteri per la redazione 
degli studi di traffico per l'autorizzazione di grandi 
strutture di vendita

          50.000,00                        -                               -   8020 Corrente [10] Trasporti e diritto alla 
mobilità [10.02] Trasporto pubblico locale S1 Infrastrutture e Mobilità

Progettazione ed erogazione corso di formazione sulla
vigilanza e sicurezza delle vie navigabili interne                        -             10.000,00                10.000,00 533 Corrente [10] Trasporti e diritto alla 

mobilità [10.03] Trasporto per vie d'acqua S1 Infrastrutture e Mobilità

Supporto tecnico-scientifico ai processi di riordino 
istituzionale e territoriale - Anno 2017         150.000,00                        -                               -   11244  Corrente 

[18] Relazioni con le altre 
autonomie territoriali e 

locali

[18.01] Relazioni finanziarie con 
le altre autonomie territoriali AG Area Affari Istituzionali

Formazione agli Enti Locali per aumentare la capacità 
di
gestione delle nuove tecnologie, per migliorare lo 
standard
qualitativo dei servizi erogati e per promuovere sul 
territorio
la gestione integrata di servizi sovracomunali.

          50.000,00                        -                               -   8409  Corrente 
[18] Relazioni con le altre 

autonomie territoriali e 
locali

[18.01] Relazioni finanziarie con 
le altre autonomie territoriali AG Area Affari Istituzionali

Piano formazione e Accademia Polizia Locale         250.000,00         250.000,00              250.000,00 8234 Corrente [3] Ordine pubblico e 
sicurezza

[3.01] Polizia locale e 
amministrativa

Y1 Sicurezza, Protezione Civile 
e Immigrazione 

Scuola Superiore di Protezione Civile (SSPC) - Piano
di formazione 2015           80.000,00           80.000,00                             -   7897 Corrente [11] Soccorso civile [11.01] Sistema di protezione 

civile
Y1 Sicurezza, Protezione Civile 

e Immigrazione 
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Osservatorio regionale sull'integrazione e la
multietnicità - ORIM         100.000,00         100.000,00                             -   10383 Corrente [12] Diritti sociali, politiche 

sociali e famiglia 
[12.04] Interventi per soggetti a 

rischio di esclusione sociale 
Y1 Sicurezza, Protezione Civile 

e Immigrazione 

Progettazione ed erogazione corso di formazione sulla
vigilanza e sicurezza delle vie navigabili interne
nell'ambito del piano formativo 2016/2017 della scuola
di polizia locale

          10.000,00                        -                               -   533 Corrente [10] Trasporti e diritto alla 
mobilità [10.03] Trasporto per vie d'acqua Y1 Sicurezza, Protezione Civile 

e Immigrazione 

Supporto alle attività del centro di governo e
monitoraggio della sicurezza stradale (CMR) nel
periodo maggio 2016 – novembre 2018

        150.000,00         150.000,00                             -   7591 Corrente [10] Trasporti e diritto alla 
mobilità

[10.05] Viabilità e infrastrutture 
stradali

Y1 Sicurezza, Protezione Civile 
e Immigrazione 

 Monitoraggio della presenza mafiosa in Lombardia         100.000,00         100.000,00                             -   7729 Corrente [3] Ordine pubblico e 
sicurezza

[3.02] Sistema integrato di 
sicurezza urbana 

Y1 Sicurezza, Protezione Civile 
e Immigrazione 

Supporto tecnico scientifico per la redazione del nuovo
Programma Prluriennale per lo Sviluppo del settore
commerciale e per l'aggiornamento dei dati di scenario
del Programma di qualificazione e ammodernamento
della rete di distribuzione dei carburanti e del
commercio equo 

          50.000,00                        -                               -   8349 Corrente [14] Sviluppo economico 
e competitività 

[14.02] Commercio - reti 
distributive - tutela dei 

consumatori
O1 Sviluppo Economico

Osservatorio regionale del turismo e dell'attrattività           60.000,00           60.000,00                             -   10910 Corrente [7] Turismo [7.01] Sviluppo e valorizzazione 
del turismo O1 Sviluppo Economico

Accompagnamento tecnico-scientifico a supporto 
dell'attuazione della legge regionale 36/15 "Nuove 
norme per la cooperazione in Lombardia"

                       -             25.000,00                             -   10062 Corrente [14] Sviluppo economico 
e competitività 

[14.01] Industria, PMI e 
Artigianato O1 Sviluppo Economico

Progettazione e realizzazione di attività formative 
rivolte alla dirigenza e ai dipendenti della Giunta 
regionale lombarda" 

[1] Servizi istituzionali, 
generali e di gestione [1.10] Risorse umane 

Attività della Scuola di Alta Amministrazione [1] Servizi istituzionali, 
generali e di gestione [1.10] Risorse umane 

Analisi delle dinamiche di trasformazione territoriale in 
Lombardia e valutazione economica degli interventi 
realizzati mediante programmazione negoziata; 
definizione di modelli per incentivare la rigenerazione 
urbana

50.000,00          -                    -                         8030 Corrente [8] Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

[8.01] Urbanistica e assetto del 
territorio

Z1  Territorio, Urbanistica e 
difesa del suolo

Approfondimento sulle modalità di calcolo di 
fabbisogno e offerta abitativa in Lombardia, a supporto 
delle politiche per il contenimento del consumo di suolo 
(l.r. 31/2014)

50.000,00          -                    -                         8030 Corrente [8] Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

[8.01] Urbanistica e assetto del 
territorio

Z1  Territorio, Urbanistica e 
difesa del suolo

Attività di gestione del processo di accreditamento dei 
provider al  Sistema ECM-CPD (Educazione continua 
in medicina- sviluppo professionale continuo): 
accreditamento eventi extraregionali di provider 
lombardi, attività di controllo accreditamento e verifica 
eventi, affiancamento e accompagnamento ai provider, 
percorso formazione-formatori ecm, supporto tecnico e 
organizzativo alla competente struttura della DG 
Welfare per le attività dell'osservatorio regionale ECM e 
della commisione regionale ECM

        180.880,00         180.880,00              180.880,00 8378 Corrente [13] Tutela della salute 

[13.01] Servizio sanitario 
regionale - finanziamento 

ordinario corrente per la garanzia 
dei LEA 

G1 Welfare

11241 Corrente950.000,00        950.000,00        950.000,00             
AH Direzione centrale 

organizzazione, personale 
patrimonio e sistemi informativi.
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Accompagnamento all’attuazione della legge regionale 
23/2015         300.000,00         300.000,00              300.000,00 8378  Corrente [13] Tutela della salute 

[13.01] Servizio sanitario 
regionale - finanziamento 

ordinario corrente per la garanzia 
dei LEA 

G1 Welfare

Corso di formazione specifica in Medicina Generale e 
prove d'ammissione      6.000.000,00      6.000.000,00           6.000.000,00 7650  Corrente [13] Tutela della salute 

[13.01] Servizio sanitario 
regionale - finanziamento 

ordinario corrente per la garanzia 
dei LEA 

G1 Welfare

Validazione titoli professioni sanitarie rilasciati da paesi 
esteri           33.320,00           33.320,00                33.320,00 8378  Corrente [13] Tutela della salute 

[13.01] Servizio sanitario 
regionale - finanziamento 

ordinario corrente per la garanzia 
dei LEA 

G1 Welfare

Piano di formazione per SSR         700.000,00         700.000,00              700.000,00 8378  Corrente [13] Tutela della salute 

[13.01] Servizio sanitario 
regionale - finanziamento 

ordinario corrente per la garanzia 
dei LEA 

G1 Welfare

Istituzione dell'Osservatorio regionale della sanità
pubblica veterinaria           40.000,00           25.000,00                25.000,00 8782

residuo 2015 Corrente (13) Tutela della salute (13.07) Ulteriori spese in materia 
sanitaria G1 Welfare

Sviluppo di un nuovo sistema di misurazione e di
valorizzazione dei prodotti delle strutture ospedaliere:
classificazione e codifica delle procedure/interventi –
seconda annualità (It.DRG)

        120.000,00                        -                               -   10690
residuo 2015 Corrente (13) Tutela della salute [13.07] Ulteriori spese in materia 

sanitaria G1 Welfare

Progetto implementazione e gestione sistema Questio 
per la creazione del Portale della Ricerca         100.000,00  -  - 10015 Corrente [14] Sviluppo economico 

e competitività [14.03] Ricerca e innovazione R1  Università, Ricerca e open 
innovation

Pre-Commercial Procurement
Attività propedeutiche all’attivazione della strategia 
regionale di domanda pubblica di innovazione nel 
quadro della programmazione europea 2014-2020

          30.000,00  -  - 10015 Corrente [14] Sviluppo economico 
e competitività [14.03] Ricerca e innovazione R1  Università, Ricerca e open 

innovation

Osservatorio regionale mercato del lavoro e formazione         100.000,00         100.000,00              100.000,00 7002 Corrente
[15] Politiche per il lavoro 

e la formazione 
professionale

[15.01] Servizi per lo sviluppo del 
mercato del lavoro 

E1 Istruzione, Formazione e 
Lavoro

'Osservatorio Persone Disabili e Lavoro         100.000,00         100.000,00              100.000,00 8426 Corrente
[15] Politiche per il lavoro 

e la formazione 
professionale

[15.01] Servizi per lo sviluppo del 
mercato del lavoro 

E1 Istruzione, Formazione e 
Lavoro

Ricerca: La vulnerabilità alla povertà in Lombardia           70.000,00                        -                               -   7799 Corrente [12] Diritti sociali, politiche 
sociali e famiglia [12.05] Interventi per le famiglie J1  Reddito di autonomia e 

inclusione sociale

Iniziative di formazione rivolte ai servizi del territorio - 
area socio lavorativo - in attuazione dell'Accordo con il 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

          50.000,00                        -                               -   11372 Corrente [12] Diritti sociali, politiche 
sociali e famiglia 

[12.04] Interventi per soggetti a 
rischio di esclusione sociale 

J1  Reddito di autonomia e 
inclusione sociale
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Formazione regionale dei soggetti delle reti territoriali 
antiviolenza           30.000,00                        -                               -   10416 Corrente [12] Diritti sociali, politiche 

sociali e famiglia 
[12.08]  Cooperazione e 

associazionismo
J1  Reddito di autonomia e 

inclusione sociale

Gestione osservatori DG Reddito di autonomia e 
Inclusione Sociale (Quota 2017 di attività assegnata 
2016 - decreto n. 9578 del 30.09.2016)

          12.000,00                        -                               -   8323 Corrente [12] Diritti sociali, politiche 
sociali e famiglia 

[12.07] Programmazione e 
governo della rete dei servizi 

sociosanitari e sociali 

J1  Reddito di autonomia e 
inclusione sociale

Progetto volto alla individuazione di modelli di 
ricomposizione  delle risorse e degli interventi negli 
ambiti territoriali di programmazione sociale (attuazione 
linee di indirizzo piani di zona 2015-2017 ex d.g.r. 
2941/2014) (Quota 2017 di attività assegnata 2015 - 
decreto n. 8626 del 20.10.2015)

          28.000,00                        -                               -   8488 Corrente [12] Diritti sociali, politiche 
sociali e famiglia 

[12.07] Programmazione e 
governo della rete dei servizi 

sociosanitari e sociali 

J1  Reddito di autonomia e 
inclusione sociale

Formazione per servizio civile nazionale (Quota 2017 di 
attività assegnata 2016 rimodulata)             7.500,00                        -                               -   8495 (con FPV) Corrente [12] Diritti sociali, politiche 

sociali e famiglia 
[12.08] Cooperazione e 

associazionismo
J1  Reddito di autonomia e 

inclusione sociale

Conti pubblici territoriali           90.000,00           45.000,00                40.000,00 6543 Corrente [1] Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

[1.08] Statistica e sistemi 
informativi

AM  Programmazione, Finanza 
e Controllo di Gestione

Totale    19.175.672,00    17.438.972,00         16.188.972,00 
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Attività
(breve descrizione attività)

Importo
 anno 2017

importo
anno 2018

importo
anno 2019 Capitolo Corrente/

Capitale Missioni Programmi
Direzione
Generale

Competente

Contributo ordinario di gestione
per attività dell'Agenzia 
Regionale in ambito Sanitario 
(costi di funzionamento)

        4.500.000,00         4.500.000,00         4.500.000,00 10595 Corrente [13] Tutela della salute 

[13.01] Servizio sanitario 
regionale - finanziamento 
ordinario corrente per la 

garanzia dei LEA 

Attività Istituzionali Azienda 
Regionale Centrale Acquisti         6.900.000,00         6.900.000,00         6.900.000,00 10596 Corrente [13] Tutela della salute 

[13.01] Servizio sanitario 
regionale - finanziamento 
ordinario corrente per la 

garanzia dei LEA 

Totale    11.400.000,00    11.400.000,00    11.400.000,00 

A1 - 
PRESIDENZA

Prospetto di raccordo  2017-2019

SOCIETA'  ARCA
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Contributo di funzionamento 2017 2018 2019 capitolo tipo spesa Missione Programma Direzione Generale

 costo complessivo
(con IVA) 

 costo complessivo
(con IVA) 

 costo complessivo
(con IVA) 

CONTRIBUTO DI ESERCIZIO A LISPA - SERVIZI INFORMATICI 
AMBITO SANITARIO  €         21.117.990,00  €         21.117.990,00  €         21.117.990,00  11298 Corrente 13] Tutela della salute 

13.01] Servizio sanitario 
regionale - 

finanziamento ordinario 
corrente per la garanzia 

dei LEA 

DC Programmazione 
Integrata

CONTRIBUTO DI ESERCIZIO A LISPA SPA  €            5.198.264,00  €           5.198.264,00  €           5.198.264,00 11304 Corrente
[1] Servizi istituzionali, 
generali e di gestione [1.08] Statistica e 

sistemi informativi 

OPPSI Sistemi 
Informativi

TOT CONTRIBUTO DI GESTIONE  €         26.316.254,00  €         26.316.254,00  €         26.316.254,00 

Nuova attività
(breve descrizione attività)

 costo complessivo
(con IVA) 

costi esterni ( con 
IVA)

 costi interni 
imputabili alle 

commesse  (con IVA)

costo complessivo
(con IVA)

costi esterni ( con 
IVA)

 costi interni 
imputabili alle 

commesse  (con IVA)

costo complessivo
(con IVA)

costi esterni ( con 
IVA)

 costi interni 
imputabili alle 

commesse  (con 
IVA)

Capitolo Corrente/C
apitale Missioni Programmi DIREZIONE

COMPETENTE

Evoluzione dei servizi digitali per il funzionamento amministrativo dell'Ente 
Regione (Contabilità, Programmazione e Amminnistrazione, Nodo 
Pagamenti, Evoluzione servizi documentali, Sistema del personale, …)

 €            1.758.000,00  €             4.800.000,00  €             3.500.000,00 10387 Capitale [1] Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

[1.08] Statistica e sistemi 
informativi OPPSI - Sistemi Informativi

Evoluzione dei servizi digitali per il funzionamento amministrativo dell'Ente 
Regione (Contabilità, Programmazione e Amminnistrazione, Nodo 
Pagamenti, Evoluzione servizi documentali, Sistema del personale, …)

 €            3.510.000,00 12594 Capitale [1] Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

[1.08] Statistica e sistemi 
informativi OPPSI - Sistemi Informativi

Evoluzione dei servizi digitali per il funzionamento amministrativo dell'Ente 
Regione (FIP e FRISL)  €               140.000,00 8675 Corrente [1] Servizi istituzionali, 

generali e di gestione [1.11] Altri Servizi generali DC Programmazione Integrata

Evoluzione dei servizi per la gestione e pubblicazione del Patrimonio 
Informativo  €               270.000,00 12594 Capitale [1] Servizi istituzionali, 

generali e di gestione 
[1.08] Statistica e sistemi 

informativi OPPSI - Sistemi Informativi

Evoluzione dell'ecosistema digitale E015  €               350.000,00 12594 Capitale [1] Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

[1.08] Statistica e sistemi 
informativi OPPSI - Sistemi Informativi

Evoluzione dell'ecosistema digitale E015  €                300.000,00  €                300.000,00 10387 Capitale [1] Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

[1.08] Statistica e sistemi 
informativi OPPSI - Sistemi Informativi

Sicurezza e privacy  €               120.000,00 7898 Corrente [1] Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

[1.08] Statistica e sistemi 
informativi OPPSI - Sistemi Informativi

Manutenzione evolutiva servizi di identità digitale e registrazione utenti  €               215.000,00 7898 Corrente [1] Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

[1.08] Statistica e sistemi 
informativi OPPSI - Sistemi Informativi

Manutenzione evolutiva Rete Regionale Lombarda  €               165.000,00 7898 Corrente [1] Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

[1.08] Statistica e sistemi 
informativi OPPSI - Sistemi Informativi

Bandi di erogazione e sostegno  €               700.000,00 7898 Corrente [1] Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

[1.08] Statistica e sistemi 
informativi OPPSI - Sistemi Informativi

Bandi di erogazione e sostegno  €               100.000,00 7898 Corrente [1] Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

[1.08] Statistica e sistemi 
informativi OPPSI - Sistemi Informativi

Evoluzione dei servizi verticali delle Direzioni - Presidenza- Affari 
Istituzionali  €                 40.000,00  €                  40.000,00  €                  80.000,00 10387 Capitale [1] Servizi istituzionali, 

generali e di gestione 
[1.08] Statistica e sistemi 

informativi OPPSI - Sistemi Informativi

Evoluzione dei servizi verticali delle Direzioni DG Culture, Identità e 
Autonomie  €               150.000,00 12594 Capitale [1] Servizi istituzionali, 

generali e di gestione 
[1.08] Statistica e sistemi 

informativi OPPSI - Sistemi Informativi

Evoluzione dei servizi verticali delle Direzioni - DG Giovani e Sport  €               150.000,00 10387 Capitale [1] Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

[1.08] Statistica e sistemi 
informativi OPPSI - Sistemi Informativi

Evoluzione dei servizi verticali delle Direzioni - DG Sviluppo Economico  €               806.000,00 10387 Capitale [1] Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

[1.08] Statistica e sistemi 
informativi OPPSI - Sistemi Informativi

Evoluzione dei servizi verticali delle Direzioni DG Infrastrutture e Mobilità  €               550.000,00 12594 Capitale [1] Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

[1.08] Statistica e sistemi 
informativi OPPSI - Sistemi Informativi

Evoluzione dei servizi verticali delle Direzioni - DG Ambiente, Energia e 
Sviluppo Sostenibile  €               117.000,00 10387 Capitale [1] Servizi istituzionali, 

generali e di gestione 
[1.08] Statistica e sistemi 

informativi
Ambiente, Energia e Sviluppo 

Sostenibile

Evoluzione dei servizi verticali delle Direzioni - DG Ambiente, Energia e 
Sviluppo Sostenibile  €               100.000,00 12594 Capitale [1] Servizi istituzionali, 

generali e di gestione 
[1.08] Statistica e sistemi 

informativi OPPSI - Sistemi Informativi

SOCIETA' : Lombardia Informatica

Prospetto di raccordo attività 2017 - 2019

2017 2018 2019
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Capitolo Corrente/C
apitale Missioni Programmi DIREZIONE

COMPETENTE

2017 2018 2019

Evoluzione dei servizi verticali delle Direzioni - DG Territorio, Urbanistica e 
Difesa del suolo  €               480.000,00 10387 Capitale [1] Servizi istituzionali, 

generali e di gestione 
[1.08] Statistica e sistemi 

informativi OPPSI - Sistemi Informativi

Manutenzione evolutiva servizi verticali delle Direzioni - DG Culture, 
Identità e Autonomie  €                 60.000,00 7898 Corrente [1] Servizi istituzionali, 

generali e di gestione 
[1.08] Statistica e sistemi 

informativi OPPSI - Sistemi Informativi

Manutenzione evolutiva servizi verticali delle Direzioni - DG Sviluppo 
Economico  €                 61.000,00 7898 Corrente [1] Servizi istituzionali, 

generali e di gestione 
[1.08] Statistica e sistemi 

informativi OPPSI - Sistemi Informativi

Evoluzione dei servizi di comunicazione digitale  €               550.000,00  €                500.000,00  €                500.000,00 10387 Capitale [1] Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

[1.08] Statistica e sistemi 
informativi OPPSI - Sistemi Informativi

Evoluzione dei servizi di comunicazione digitale  €                 50.000,00 12594 Capitale [1] Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

[1.08] Statistica e sistemi 
informativi OPPSI - Sistemi Informativi

Manutenzione Sistema Informativo Gefo per il PAR del Fondo Sviluppo e 
Coesione 2007-2013 per gli anni 2017-2018
-  attività di controllo dati e trasmissione per il monitoraggio all’IGRUE,
- manutenzione evolutiva sui moduli di Gefo,
- implementazione di dati non accessibili al Responsabile della 
programmazione e attuazione del PAR.

 €                 70.000,00 7898 Corrente [1] Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

[1.08] Statistica e sistemi 
informativi OPPSI - Sistemi Informativi

EVOLUZIONE PIATTAFORMA PROGRAMMAZIONE COMUNITARIA 
2014-2020 (RNA)  €               150.000,00 10387 Capitale [1] Servizi istituzionali, 

generali e di gestione 
[1.08] Statistica e sistemi 

informativi OPPSI - Sistemi Informativi

Monitoraggio (report e universo BO) e supporto per l'ADC  €               100.000,00 7898 Corrente [1] Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

[1.08] Statistica e sistemi 
informativi OPPSI - Sistemi Informativi

Incarico Unico di Gestione (IUG)  €         32.700.000,00  €           30.000.000,00  €           30.000.000,00 7898 Corrente [1] Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

[1.08] Statistica e sistemi 
informativi OPPSI - Sistemi Informativi

Continuità operativa  €               135.000,00 8372 Corrente [1] Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

[1.05] Gestione beni demaniali 
e patrimoniali OPPSI - Sistemi Informativi

Servizi per la comunicazione al cittadino: Call Center  €               627.000,00 12026 Corrente [1] Servizi istituzionali, 
generali e di gestione [1.11] Altri Servizi generali

PRESIDENZA - AREA 
RELAZIONI ESTERNE, 

TERRITORIALI,
INTERNAZIONALI E 

Sviluppo progetto cartella Sociale Informatizzata (CSI) ed integrazione e 
condivisione banche dati  €               100.000,00 7782 Capitale [1] Servizi istituzionali, 

generali e di gestione 
[1.08] Statistica e sistemi 

informativi DC Programmazione Integrata

Interventi per la semplificazione amministrativa  €               260.000,00  €                200.000,00 7782 Capitale [1] Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

[1.08] Statistica e sistemi 
informativi DC Programmazione Integrata

Iniziative per adeguamento al CAD degli EELL  €               130.000,00  €                130.000,00 7782 Capitale [1] Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

[1.08] Statistica e sistemi 
informativi DC Programmazione Integrata

Progetto Open data ed iniziative di open goverment  €               200.000,00  €                200.000,00 7782 Capitale [1] Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

[1.08] Statistica e sistemi 
informativi DC Programmazione Integrata

Evoluzione sistema gestione e monitoraggio dei procedimenti  €               130.000,00 7782 Capitale [1] Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

[1.08] Statistica e sistemi 
informativi DC Programmazione Integrata

Attività semplificazione bandi  €               140.000,00 7782 Capitale [1] Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

[1.08] Statistica e sistemi 
informativi DC Programmazione Integrata

Reengineering del sistema informativo SILVIA  €               100.000,00  €                100.000,00 8357 Corrente
[9] Sviluppo sostenibile 
e tutela del territorio e 

dell'ambiente

[9.02] Tutela, valorizzazione e 
recupero ambientale 

Ambiente, Energia e Sviluppo 
Sostenibile

Digitalizzazione catasto scarichi AUA e fattibilità recupero MIRI  €               110.000,00 11631 Corrente
[9] Sviluppo sostenibile 
e tutela del territorio e 

dell'ambiente

[9.06] - Tutela e valorizzazione 
delle risorse idriche

Ambiente, Energia e Sviluppo 
Sostenibile

Evoluzione Catasto georeferenziato dei rifiuti  €                              -    €                  50.000,00  €                  50.000,00 10618 Capitale
[9] Sviluppo sostenibile 
e tutela del territorio e 

dell'ambiente
[9.03] - Rifiuti Ambiente, Energia e Sviluppo 

Sostenibile

Lombardia cultura digitale (BDL)  €               150.000,00  €                200.000,00  €                200.000,00 10997-11048-
11049 capitale [1] Servizi istituzionali, 

generali e di gestione 

[1.12] Politica regionale unitaria 
per i servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

DG Culture

Lombardia digital archive (AESS)  €                 75.000,00  €                100.000,00  €                100.000,00 10997-11048-
11049 capitale [1] Servizi istituzionali, 

generali e di gestione 

[1.12] Politica regionale unitaria 
per i servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

DG Culture

Evoluzione dei servizi per la gestione associata dei Comuni  €                 20.000,00  €                  20.000,00  €                  20.000,00 8410 Corrente
[18] Relazioni con le 

altre autonomie 
territoriali locali

[18.01] Relazioni finanziarie 
con le altre autonomie 

territoriali

Presidenza Area - Affari 
Istituzionali

Garanzia Giovani  €               450.000,00 11086/11087 Capitale
[15] Politiche per il 

lavoro e la formazione 
professionale

[15.03] Sostegno 
all'occupazione Istruzione, Formazione e Lavoro

Sistema informativo DG IFL e avvisi non FSE  €               500.000,00 11256 Corrente
[15] Politiche per il 

lavoro e la formazione 
professionale

[15.04] Politica regionale 
unitaria per il lavoro e la 

formazione professionale
Istruzione, Formazione e Lavoro

Anagrafe edilizia scolastica e Anagrafe degli studenti  €               100.000,00 6562 Corrente [4] Istruzione e diritto 
allo studio [4.07] Diritto allo studio Istruzione, Formazione e Lavoro
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2017 2018 2019

Sistema informativo disabili e nuova programmazione  €               100.000,00 8425 Corrente
[15] Politiche per il 

lavoro e la formazione 
professionale

[15.01] Servizi per lo sviluppo 
del mercato del lavoro Istruzione, Formazione e Lavoro

Sistema informativo Sistema Duale Lombardo (Banca dati tirocini 
extracurricolari, apprendistato di I, II e III livello)  €               100.000,00 10112 Corrente

[15] Politiche per il 
lavoro e la formazione 

professionale

[15.02] Formazione 
professionale Istruzione, Formazione e Lavoro

Evoluzione della piattaforma SIAGE - FSE  €               400.000,00 10997; 11048 
; 11049 Capitale [1] Servizi istituzionali, 

generali e di gestione 

[1.12] Politica regionale unitaria 
per i servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Istruzione, Formazione e Lavoro

Gestione sistemi OPR  €            2.114.151,00  €             2.114.151,00  €             2.114.151,00 11599 Corrente
[16] Agricoltura, 

politiche agroalimentari 
e pesca

[16.01] Sviluppo del settore 
agricolo e del sistema 

agroalimentare

AM01 ORGANISMO PAGATORE 
REGIONALE

Sviluppo sistemi OPR  €            1.517.594,00  €             1.517.594,00  €             1.517.594,00 8214 Capitale
[16] Agricoltura, 

politiche agroalimentari 
e pesca

[16.01] Sviluppo del settore 
agricolo e del sistema 

agroalimentare

AM01 ORGANISMO PAGATORE 
REGIONALE

Sviluppo nuovi moduli per la pubblicazione dei bandi previsti dal Piano di 
Sviluppo Rurale  €               150.920,00  €                150.920,00 11271 Capitale

[16] Agricoltura, 
politiche agroalimentari 

e pesca 

[16.01] Sviluppo del settore 
agricolo e del sistema 

agroalimentare

DIREZIONE GENERALE 
AGRICOLTURA

Sviluppo nuovi moduli per la pubblicazione dei bandi previsti dal Piano di 
Sviluppo Rurale  €               139.370,00  €                139.370,00 11272 Capitale

[16] Agricoltura, 
politiche agroalimentari 

e pesca 

[16.01] Sviluppo del settore 
agricolo e del sistema 

agroalimentare

DIREZIONE GENERALE 
AGRICOLTURA

Sviluppo nuovi moduli per la pubblicazione dei bandi previsti dal Piano di 
Sviluppo Rurale  €                 59.710,00  €                  59.710,00 11273 Capitale

[16] Agricoltura, 
politiche agroalimentari 

e pesca 

[16.01] Sviluppo del settore 
agricolo e del sistema 

agroalimentare

DIREZIONE GENERALE 
AGRICOLTURA

Manutenzione ordinaria, assistenza di II livelllo, consulenza e supporto 
alla programmazione per gli applicativi  relativi al PSR attuale e precedenti 
programmazioni e non PSR  presenti in SIARL e SISCO.

 €               900.000,00  €                900.000,00  €                900.000,00 11607 Corrente
Operative

[16] Agricoltura, 
politiche agroalimentari 

e pesca 

[16.01] Sviluppo del settore 
agricolo e del sistema 

agroalimentare

DIREZIONE GENERALE 
AGRICOLTURA

Strumenti di Comunicazione Digitale FESR  €               228.786,60  €                228.786,60 10470 Corrente  [1] Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

[1.12] Politica regionale unitaria 
per i servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

R1 DIREZIONE GENERALE 
UNIVERSITA', RICERCA E 

OPEN INNOVATION 

Strumenti di Comunicazione Digitale FESR  €               160.150,62  €                160.150,62 10664 Corrente  [1] Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

[1.12] Politica regionale unitaria 
per i servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

R1 DIREZIONE GENERALE 
UNIVERSITA', RICERCA E 

OPEN INNOVATION 

Strumenti di Comunicazione Digitale FESR  €                 68.635,98  €                  68.635,98 10467 Corrente  [1] Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

[1.12] Politica regionale unitaria 
per i servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

R1 DIREZIONE GENERALE 
UNIVERSITA', RICERCA E 

OPEN INNOVATION 

Evoluzione della piattaforma SIAGE - FESR  €               200.000,00 011046 Capitale [1] Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

[1.12] Politica regionale unitaria 
per i servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

R1 DIREZIONE GENERALE 
UNIVERSITA', RICERCA E 

OPEN INNOVATION 

Evoluzione della piattaforma SIAGE - FESR  €               140.000,00 011047 Capitale [1] Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

[1.12] Politica regionale unitaria 
per i servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

R1 DIREZIONE GENERALE 
UNIVERSITA', RICERCA E 

OPEN INNOVATION 

Evoluzione della piattaforma SIAGE - FESR  €                 60.000,00 010996 Capitale [1] Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

[1.12] Politica regionale unitaria 
per i servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

R1 DIREZIONE GENERALE 
UNIVERSITA', RICERCA E 

OPEN INNOVATION 

Evoluzione DWH-IGRUE e supporto AdG FESR 14-20  €               197.500,00  €                197.500,00 011046 Capitale [1] Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

[1.12] Politica regionale unitaria 
per i servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

R1 DIREZIONE GENERALE 
UNIVERSITA', RICERCA E 

OPEN INNOVATION 

Evoluzione DWH-IGRUE e supporto AdG FESR 14-20  €               138.250,00  €                138.250,00 011047 Capitale [1] Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

[1.12] Politica regionale unitaria 
per i servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

R1 DIREZIONE GENERALE 
UNIVERSITA', RICERCA E 

OPEN INNOVATION 

Evoluzione DWH-IGRUE e supporto AdG FESR 14-20  €                 59.250,00  €                  59.250,00 010996 Capitale [1] Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

[1.12] Politica regionale unitaria 
per i servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

R1 DIREZIONE GENERALE 
UNIVERSITA', RICERCA E 

OPEN INNOVATION 

Manutenzione Sistema Informativo Gefo per il PAR del Fondo Sviluppo e 
Coesione 2007-2013 per gli anni 2017-2018 FESR
-  attività di controllo dati e trasmissione per il monitoraggio all’IGRUE,
- manutenzione evolutiva sui moduli di Gefo,
- implementazione di dati non accessibili al Responsabile della 
programmazione e attuazione del PAR.

 €                 15.000,00 011046 Capitale [1] Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

[1.12] Politica regionale unitaria 
per i servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

R1 DIREZIONE GENERALE 
UNIVERSITA', RICERCA E 

OPEN INNOVATION 

Manutenzione Sistema Informativo Gefo per il PAR del Fondo Sviluppo e 
Coesione 2007-2013 per gli anni 2017-2018 FESR
-  attività di controllo dati e trasmissione per il monitoraggio all’IGRUE,
- manutenzione evolutiva sui moduli di Gefo,
- implementazione di dati non accessibili al Responsabile della 
programmazione e attuazione del PAR.

 €                 10.500,00 011047 Capitale [1] Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

[1.12] Politica regionale unitaria 
per i servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

R1 DIREZIONE GENERALE 
UNIVERSITA', RICERCA E 

OPEN INNOVATION 

Manutenzione Sistema Informativo Gefo per il PAR del Fondo Sviluppo e 
Coesione 2007-2013 per gli anni 2017-2018 FESR
-  attività di controllo dati e trasmissione per il monitoraggio all’IGRUE,
- manutenzione evolutiva sui moduli di Gefo,
- implementazione di dati non accessibili al Responsabile della 
programmazione e attuazione del PAR.

 €                   4.500,00 010996 Capitale [1] Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

[1.12] Politica regionale unitaria 
per i servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

R1 DIREZIONE GENERALE 
UNIVERSITA', RICERCA E 

OPEN INNOVATION 

Open Innovation/QuESTIO, Linnova  €            1.600.000,00 011493 Corrente
[14] Sviluppo 
economico e 
competitività

[14.03] Ricerca e innovazione
R1 DIREZIONE GENERALE 
UNIVERSITA', RICERCA E 

OPEN INNOVATION 

 €         26.911.449,80 €         26.911.449,00 €    26.911.449,00 €       168.487.096,00  €       187.601.788,40  €       170.919.669,20 
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Big Data  €               200.000,00 011493 Corrente
[14] Sviluppo 
economico e 
competitività

[14.03] Ricerca e innovazione
R1 DIREZIONE GENERALE 
UNIVERSITA', RICERCA E 

OPEN INNOVATION 

REALIZZAZIONE DEL SISTEMA INFORMATIVO INTEGRATO RL-ALER 
(SIREAL) PER LA RAZIONALIZZAZIONE E L'EFFICIENTAMENTO DEL 
SISTEMA DELLE ALER

 €            1.640.000,00 10758 Capitale [8] Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa

[8.02] Edilizia residenziale 
pubblica e locale e piani di 

edilizia economico-popolare

U1 DIREZIONE GENERALE 
CASA,HOUSING SOCIALE, 

EXPO 2015 e 
INTERNAZIONALIZZAZIONE

DELLE IMPRESE 

REALIZZAZIONE DEL SISTEMA INFORMATIVO PER LA GESTIONE 
DELL'ACCESSO E DELL'ASSEGNAZIONE DEI SERVIZI ABITATIVI 
PUBBLICI E SOCIALI 

 €               450.000,00 11044 Capitale [8] Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

[8.02] Edilizia residenziale 
pubblica e locale e piani di 

edilizia economico-popolare 

U1 DIREZIONE GENERALE 
CASA,HOUSING SOCIALE, 

EXPO 2015 e 
INTERNAZIONALIZZAZIONE

DELLE IMPRESE 

Sviluppo del Sistema Informativo della DG Reddito di Autonomia e 
Inclusione Sociale
PARI OPPORTUNITÀ 
FLUSSI
MINORI
VOLOASSO
AFAM
DWH DIREZIONALE 

 €               600.000,00 8411 Corrente [13] Tutela della salute

[13.01] Servizio sanitario 
regionale - finanziamento 
ordinario corrente per la 

garanzia dei LEA

DG Welfare

Gestione del Sistema Informativo della DG Reddito di Autonomia e 
Inclusione Sociale  €               400.000,00 8411 Corrente [13] Tutela della salute

[13.01] Servizio sanitario 
regionale - finanziamento 
ordinario corrente per la 

garanzia dei LEA

DG Welfare

SITO E SISTEMA DI MONITORAGGIO DEL PROGRAMMA DI 
COOPERAZIONE INTERREG V-A ITALIA-SVIZZERA 2014-2020.  €               170.800,00  €                170.800,00  €                170.800,00 11464

11478 Capitale [19] Relazioni 
internazionali

[19.02] Cooperazione 
territoriale

PRESIDENZA - AREA 
RELAZIONI ESTERNE, 

TERRITORIALI,
INTERNAZIONALI E 
COMUNICAZIONE

Sistema Informativo Integrato di Protezione Civile, Polizia Locale e 
Sicurezza e per l'erogazione dei servizi operativi (Project One) fino a 
giugno 2017

 €            1.542.000,00 7892 Corrente [11] Soccorso civile [11.01] Sistema di protezione 
civile

Sicurezza, Protezione Civile e 
Immigrazione

Sistema Informativo Integrato di Protezione Civile, Polizia Locale e 
Sicurezza e per l'erogazione dei servizi operativi da luglio 2017 a 
dicembre 2019

 €            1.070.000,00  €             2.340.000,00  €             1.940.000,00 7892 Corrente [11] Soccorso civile [11.01] Sistema di protezione 
civile

Sicurezza, Protezione Civile e 
Immigrazione

Servizio di assistenza tecnico-informatica alla gara per il servizio di 
manutenzione delle reti radio isofrequenziali regionali  €                 24.120,00  €                  25.000,00  €                  25.000,00 10950 Corrente [3] Ordine pubblico e 

sicurezza
[3.01]  Polizia locale e 

amministrativa
Sicurezza, Protezione Civile e 

Immigrazione

Gestione Sisteme Informativo Integrato di Protezione Civile, Polizia Locale 
e Sicurezza  €               712.000,00  €                800.000,00  €                800.000,00 7898 Corrente [1] Servizi istituzionali, 

generali e di gestione 
[1.08] Statistica e sistemi 

informativi OPPSI - Sistemi Informativi

Evoluzione dell'Osservatorio dei Contratti Pubblici  €                 90.000,00  €                  90.000,00  €                  90.000,00 6115 corrente [8 ] Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa

[8.01] Urbanistica e assetto del 
territorio

Territorio, Urbanistica, Difesa del 
Suolo e Città Metropolitana

Sistema delle Entrate e dei Tributi Regionali  €            4.000.000,00  €             4.000.000,00  €             4.000.000,00 7918 Corrente [1] Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

[1.04] Gestione delle entrate 
tributarie e servizi fiscali DC Programmazione Integrata

Sistemi a supporto della presa in carico della cronicità/fragilità e Servizi 
Cittadino  €            1.667.000,00  €             1.667.000,00  €             1.667.000,00 8380 Corrente [13] Tutela della salute

[13.01] Servizio sanitario 
regionale - finanziamento 
ordinario corrente per la 

garanzia dei LEA

DG Welfare

Reingegnerizzazione sistemi anagrafici  (assistiti, strutture, operatori)  €            1.177.000,00  €             1.177.000,00  €             1.177.000,00 8380 Corrente [13] Tutela della salute

[13.01] Servizio sanitario 
regionale - finanziamento 
ordinario corrente per la 

garanzia dei LEA

DG Welfare

Adeguamenti LEA e supporto normativo  €               694.000,00  €                694.000,00  €                694.000,00 8380 Corrente [13] Tutela della salute

[13.01] Servizio sanitario 
regionale - finanziamento 
ordinario corrente per la 

garanzia dei LEA

DG Welfare

Consolidamento L.23 e evoluzioni ed Integrazioni applicazioni del territorio  €            2.850.000,00  €             2.850.000,00  €             2.850.000,00 8380 Corrente [13] Tutela della salute

[13.01] Servizio sanitario 
regionale - finanziamento 
ordinario corrente per la 

garanzia dei LEA

DG Welfare

Sicurezza e privacy e Sicurezza delle informazioni  €               588.000,00  €                588.000,00  €                588.000,00 8380 Corrente [13] Tutela della salute

[13.01] Servizio sanitario 
regionale - finanziamento 
ordinario corrente per la 

garanzia dei LEA

DG Welfare

Progetti EU  €               290.000,00  €                290.000,00  €                290.000,00 8380 Corrente [13] Tutela della salute

[13.01] Servizio sanitario 
regionale - finanziamento 
ordinario corrente per la 

garanzia dei LEA

DG Welfare

Sistemi per il Governo economico delle Aziende e dei Fattori Produttivi  €               687.000,00  €                687.000,00  €                687.000,00 8380 Corrente [13] Tutela della salute

[13.01] Servizio sanitario 
regionale - finanziamento 
ordinario corrente per la 

garanzia dei LEA

DG Welfare
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Nuova attività
(breve descrizione attività)

 costo complessivo
(con IVA) 

costi esterni ( con 
IVA)

 costi interni 
imputabili alle 

commesse  (con IVA)

costo complessivo
(con IVA)

costi esterni ( con 
IVA)

 costi interni 
imputabili alle 

commesse  (con IVA)

costo complessivo
(con IVA)

costi esterni ( con 
IVA)

 costi interni 
imputabili alle 

commesse  (con 
IVA)

Capitolo Corrente/C
apitale Missioni Programmi DIREZIONE

COMPETENTE

2017 2018 2019

Incarico di Gestione  €         51.684.800,00  €           51.684.800,00  €           51.684.800,00 8380 Corrente [13] Tutela della salute

[13.01] Servizio sanitario 
regionale - finanziamento 
ordinario corrente per la 

garanzia dei LEA

DG Welfare

Farmaceutica  €            7.428.000,00  €             7.083.320,00  €             4.460.320,00 8380 Corrente [13] Tutela della salute

[13.01] Servizio sanitario 
regionale - finanziamento 
ordinario corrente per la 

garanzia dei LEA

DG Welfare

Network Provider e Service Provider  €         38.230.000,00  €           36.647.960,00  €           37.755.460,00 8380 Corrente [13] Tutela della salute

[13.01] Servizio sanitario 
regionale - finanziamento 
ordinario corrente per la 

garanzia dei LEA

DG Welfare

Data Center  €            4.451.000,00  €             4.265.720,00  €             4.202.220,00 8380 Corrente [13] Tutela della salute

[13.01] Servizio sanitario 
regionale - finanziamento 
ordinario corrente per la 

garanzia dei LEA

DG Welfare

Attività sul territorio   Gestione e Assistenza, Manutenzione, Delivery e 
Project Management della Piattaforma Regionale d'Integrazione e 
Sviluppi

 €            5.358.000,00  €             7.470.000,00  €             9.049.000,00 8380 Corrente [13] Tutela della salute

[13.01] Servizio sanitario 
regionale - finanziamento 
ordinario corrente per la 

garanzia dei LEA

DG Welfare

Contact Center  €         33.456.200,00  €           33.456.200,00  €           33.456.200,00 8380 Corrente [13] Tutela della salute

[13.01] Servizio sanitario 
regionale - finanziamento 
ordinario corrente per la 

garanzia dei LEA

DG Welfare

TOTALE Attività produzione  €       214.513.238,20  €       187.601.788,40  €         26.911.449,80  €         197.831.118,20  €       170.919.669,20  €         26.911.449,00  €         195.398.545,00  €       168.487.096,00  €    26.911.449,00 

NOTA 1: La suddivisione fra costi interni ed esterni viene rappresentata su una base statistica, rilevata dal trend di questi ultimi anni, e che pertanto è suscettibile di modifiche che potranno intervenire alla formalizzazione degli incarichi, anche in relazione a future gare aggiudicate nel frattempo.
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2017 2018 2019 Capitolo Corrente/Capitale  Missioni Programmi Direzione Generale Competente

€ 7.713.700,00 € 7.713.700,00 € 7.713.700,00 11699 Corrente [13] Tutela della salute
[13.01] Servizio sanitario regionale ‐ 
finanziamento ordinario corrente per 

la garanzia dei LEA 

DIREZIONE CENTRALE PROGRAMMAZIONE, 
FINANZA E CONTROLLO DI GESTIONE 

€ 600.000,00 € 600.000,00 € 600.000,00 7430 Corrente
[18] Relazioni con le altre autonomie 

territoriali e locali 
[18.01] Relazioni finanziarie con le altre 

autonomie territoriali
AH AREA ORGANIZZAZIONE

TOTALE CONTRIBUTO € 8.313.700,00 € 8.313.700,00 € 8.313.700,00

Attività 
(breve descrizione attività)

n. COSTI INTERNI COSTI ESTERNI TOTALE COSTI INTERNI COSTI ESTERNI TOTALE COSTI INTERNI COSTI ESTERNI TOTALE

1
Mantenimento della sicurezza negli immobili di proprietà e/o in 
disponibilità di Regione Lombardia € 2.396.567,93 € 2.396.567,93 1744 Corrente

[1] Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 

[1.05] Gestione dei beni demaniali e 
patrimoniali 

AH DIREZIONE CENTRALE ORGANIZZAZIONE, 
PERSONALE, PATRIMONIO E SISTEMA 

INFORMATIVO 

INFRASTRUTTURE LOMBARDE S.p.A.

Prospetto di raccordo  Attività 2017‐2019  

Programmi

Contributo di gestione

Missioni Direzione Generale Competente

Importo 
 anno 2017

importo 
anno 2018

importo 
anno 2019

Capitolo Corrente/Capitale 

2
Rimborso  delle utenze per  gli immobili di proprietà  e/o disponibilità di 
Regione Lombardia € 9.100.000,00 € 9.100.000,00 € 9.100.000,00 € 9.100.000,00 € 9.100.000,00 € 9.100.000,00 5061 Corrente

[1] Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 

[1.05] Gestione dei beni demaniali e 
patrimoniali 

AH DIREZIONE CENTRALE ORGANIZZAZIONE, 
PERSONALE, PATRIMONIO E SISTEMA 

INFORMATIVO 

3 Incarico fatturazione agli Enti/Società dei costi di gestione ‐ sedi varie € 138.643,76 € 138.643,76 8372 Corrente
[1] Servizi istituzionali, generali e di 

gestione 
[1.05] Gestione dei beni demaniali e 

patrimoniali 

AH DIREZIONE CENTRALE ORGANIZZAZIONE, 
PERSONALE, PATRIMONIO E SISTEMA 

INFORMATIVO 

4
Concessione in uso temporaneo di spazi e locali negli immobili di 
proprietà e in uso di Regione Lombardia
 (gestione eventi piazza auditorium/belvedere)

€ 206.685,64 € 206.685,64 € 120.570,00 € 120.570,00 4851 Corrente
[1] Servizi istituzionali, generali e di 

gestione 
[1.11] Altri servizi generali 

AH DIREZIONE CENTRALE ORGANIZZAZIONE, 
PERSONALE, PATRIMONIO E SISTEMA 

INFORMATIVO 

5
Concessione spazi commerciali Palazzo Lombardia: ristoro parcheggio 
Concessionario  € 353.800,00 € 353.800,00 € 353.800,00 € 353.800,00 11210

Corrente
[1] Servizi istituzionali, generali e di 

gestione 
[1.05] Gestione dei beni demaniali e 

patrimoniali 

AH DIREZIONE CENTRALE ORGANIZZAZIONE, 
PERSONALE, PATRIMONIO E SISTEMA 

INFORMATIVO 

6 Responsabile concessione Palazzo Lombardia  € 168.360,00 € 168.360,00 € 168.360,00 € 168.360,00 € 168.360,00 € 168.360,00 8372 Corrente
[1] Servizi istituzionali, generali e di 

gestione 
[1.05] Gestione dei beni demaniali e 

patrimoniali 

AH DIREZIONE CENTRALE ORGANIZZAZIONE, 
PERSONALE, PATRIMONIO E SISTEMA 

INFORMATIVO 

7 Responsabile concessione Manifattura Tabacchi € 152.500,00 € 152.500,00 € 152.500,00 € 152.500,00 € 152.500,00 € 152.500,00 8372 Corrente
[1] Servizi istituzionali, generali e di 

gestione 
[1.05] Gestione dei beni demaniali e 

patrimoniali 

AH DIREZIONE CENTRALE ORGANIZZAZIONE, 
PERSONALE, PATRIMONIO E SISTEMA 

INFORMATIVO 

€ 17.953,04 € 17.953,04 € 17.953,04 € 17.953,04 € 17.953,04 € 17.953,04 8371 Corrente
[1] Servizi istituzionali, generali e di 

gestione 
[1.05] Gestione dei beni demaniali e 

patrimoniali 

AH DIREZIONE CENTRALE ORGANIZZAZIONE, 
PERSONALE, PATRIMONIO E SISTEMA 

INFORMATIVO 

€ 41.890,44 € 41.890,44 € 41.890,44 € 41.890,44 € 41.890,44 € 41.890,44 4148 Corrente
[1] Servizi istituzionali, generali e di 

gestione 
[1.05] Gestione dei beni demaniali e 

patrimoniali 

AH DIREZIONE CENTRALE ORGANIZZAZIONE, 
PERSONALE, PATRIMONIO E SISTEMA 

INFORMATIVO 

€ 87.609,56 € 87.609,56 € 87.609,56 € 87.609,56 € 87.609,56 € 87.609,56 10352 Corrente
[1] Servizi istituzionali, generali e di 

gestione 
[1.05] Gestione dei beni demaniali e 

patrimoniali 

AH DIREZIONE CENTRALE ORGANIZZAZIONE, 
PERSONALE, PATRIMONIO E SISTEMA 

INFORMATIVO 

€ 37.546,96 € 37.546,96 € 37.546,96 € 37.546,96 € 37.546,96 € 37.546,96 10353 Corrente
[1] Servizi istituzionali, generali e di 

gestione 
[1.05] Gestione dei beni demaniali e 

patrimoniali 

AH DIREZIONE CENTRALE ORGANIZZAZIONE, 
PERSONALE, PATRIMONIO E SISTEMA 

INFORMATIVO 

Gestione concessione per attività di hard/soft facility presso Edificio 4  di 
Manifattura Tabacchi 

Manutenzione degli impianti degli spazi della ex Manifattura Tabacchi 
utilizzati  dalle Scuole Civiche del Comune di Milano 

8

9

€ 302.935,00 € 12.538.351,90 € 12.841.286,90 € 310.525,00 € 12.530.761,90 € 12.841.286,90 € 132.614,00 € 5.355.694,96 € 5.488.308,96 8371 Corrente
[1] Servizi istituzionali, generali e di 

gestione 
[1.05] Gestione dei beni demaniali e 

patrimoniali 

AH DIREZIONE CENTRALE ORGANIZZAZIONE, 
PERSONALE, PATRIMONIO E SISTEMA 

INFORMATIVO 

€ 643.891,60 € 8.461.201,49 € 9.105.093,09 € 643.891,60 € 8.353.016,77 € 8.996.908,37 € 643.891,60 € 7.452.304,04 € 8.096.195,64 4148 Corrente
[1] Servizi istituzionali, generali e di 

gestione 
[1.05] Gestione dei beni demaniali e 

patrimoniali 

AH DIREZIONE CENTRALE ORGANIZZAZIONE, 
PERSONALE, PATRIMONIO E SISTEMA 

INFORMATIVO 

11
Supporto specialistico  a Regione Lombardia nell'ambito della 
valorizzazione degli immobili pubblici in regione lombardia € 100.000,00 € 0,00 € 100.000,00 € 19.000,00 € 16.000,00 € 35.000,00 € 5.000,00 € 10.000,00 € 15.000,00 8372 Corrente

[1] Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 

[1.05] Gestione dei beni demaniali e 
patrimoniali 

AH DIREZIONE CENTRALE ORGANIZZAZIONE, 
PERSONALE, PATRIMONIO E SISTEMA 

INFORMATIVO 

12 Diagnosi energetiche immobili regionali € 69.000,00 € 20.000,00 € 89.000,00 € 126.200,00 € 28.800,00 € 155.000,00 8372 Corrente
[1] Servizi istituzionali, generali e di 

gestione 
[1.05] Gestione dei beni demaniali e 

patrimoniali 

AH DIREZIONE CENTRALE ORGANIZZAZIONE, 
PERSONALE, PATRIMONIO E SISTEMA 

INFORMATIVO 

Gestione dei servizi di facility degli immobili di proprietà e/o  
disponibilità di RL

10
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Attività 
(breve descrizione attività)

n. COSTI INTERNI COSTI ESTERNI TOTALE COSTI INTERNI COSTI ESTERNI TOTALE COSTI INTERNI COSTI ESTERNI TOTALE

Prospetto di raccordo  Attività 2017‐2019  

ProgrammiMissioni Direzione Generale Competente

Importo 
 anno 2017

importo 
anno 2018

importo 
anno 2019

Capitolo Corrente/Capitale 

13
Palazzo Lombardia ‐ Studio di fattibilità per riorganizzazione spazi (uffici 
e di supporto) in funzione di nuove modalità di lavoro (es. smart 
working)

€ 50.000,00 € 0,00 € 50.000,00 8372 Corrente
[1] Servizi istituzionali, generali e di 

gestione 
[1.05] Gestione dei beni demaniali e 

patrimoniali 

AH DIREZIONE CENTRALE ORGANIZZAZIONE, 
PERSONALE, PATRIMONIO E SISTEMA 

INFORMATIVO 

14
Palazzo Lombardia ‐ Manutenzione straordinaria seguiti progettazione e 
lavori € 15.000,00 € 285.000,00 € 300.000,00 € 16.550,00 € 639.835,00 € 656.385,00 8883 Capitale

[1] Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 

[1.05] Gestione dei beni demaniali e 
patrimoniali 

AH DIREZIONE CENTRALE ORGANIZZAZIONE, 
PERSONALE, PATRIMONIO E SISTEMA 

INFORMATIVO 

15

Palazzo Lombardia ‐ Manutenzione straordinaria finiture/impianti 
(piombatura pavimento 39°, sostituzione moquette 35°, tende 38°, 
griglie base alberi esterni N2 e N4, modifica impianto raffrescamento 
37°)

€ 26.100,00 € 147.900,00 € 174.000,00 € 45.000,00 € 255.000,00 € 300.000,00 8883 Capitale
[1] Servizi istituzionali, generali e di 

gestione 
[1.05] Gestione dei beni demaniali e 

patrimoniali 

AH DIREZIONE CENTRALE ORGANIZZAZIONE, 
PERSONALE, PATRIMONIO E SISTEMA 

INFORMATIVO 

16
Palazzo Pirelli ‐ Manutenzione impianti (pompe di sollevamento centrale 
idrica, centrale termica, impianti luci emergenza) € 14.000,00 € 266.000,00 € 280.000,00 8883 Capitale

[1] Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 

[1.05] Gestione dei beni demaniali e 
patrimoniali 

AH DIREZIONE CENTRALE ORGANIZZAZIONE, 
PERSONALE, PATRIMONIO E SISTEMA 

INFORMATIVO 

17

Palazzo Sistema ‐ Adeguamento funzionale impianti e modifiche 
normative (estrazione aree break a tutti i piani nuclei I, L, M, sostituzione 
maniglioni antipanico delle porte REI esistenti e porte REI ammalorate, 
completamento piani grigliati dei camminamenti in copertura e 
delimitazione con cavi degli sbalzi a vuoto, impianto di illuminazione 
delle aree esterne a LED, impianto d’illuminazione d’emergenza con 
nuovo impianto di supervisione, impianto luci scale sotto GE, 
sistemazione recinzione esterna, verniciatura corrimani e tinteggiatura 
vani scale, adeguamento accesso aula vertenze del nucleo G con 
eliminazione del dislivello, riqualificazione spazi ex banca e installazione 
elettromagneti nuclei I, L e M, sistemazione dei CA ammalorati , 
rifacimento giunti di dilatazione e impermeabilizzazione cortile, 
sostituzione 8 caldaie, cdz vani tecnici)

€ 15.000,00 € 285.000,00 € 300.000,00 € 75.000,00 € 1.425.000,00 € 1.500.000,00 € 65.000,00 € 1.235.000,00 € 1.300.000,00 8883 Capitale
[1] Servizi istituzionali, generali e di 

gestione 
[1.05] Gestione dei beni demaniali e 

patrimoniali 

AH DIREZIONE CENTRALE ORGANIZZAZIONE, 
PERSONALE, PATRIMONIO E SISTEMA 

INFORMATIVO 

18
Sedi regionali e altri immobili ‐ Manutenzione straordinaria sede di 
Varese € 30.000,00 € 120.000,00 € 150.000,00 € 42.000,00 € 388.720,00 € 430.720,00 8883 Capitale

[1] Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 

[1.05] Gestione dei beni demaniali e 
patrimoniali 

AH DIREZIONE CENTRALE ORGANIZZAZIONE, 
PERSONALE, PATRIMONIO E SISTEMA 

INFORMATIVO 

19 Sedi regionali e altri immobili ‐ Adeguamento spazio regione Monza  € 30.000,00 € 120.000,00 € 150.000,00 8883 Capitale
[1] Servizi istituzionali, generali e di 

gestione 
[1.05] Gestione dei beni demaniali e 

patrimoniali 

AH DIREZIONE CENTRALE ORGANIZZAZIONE, 
PERSONALE, PATRIMONIO E SISTEMA 

INFORMATIVO 

20
Sedi regionali e altri immobili ‐ Risanamento e manutenzione delle 
coperture di immobili del patrimonio regionale (Mariano Comense) € 40.000,00 € 160.000,00 € 200.000,00 1867 Capitale

[1] Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 

[1.05] Gestione dei beni demaniali e 
patrimoniali 

AH DIREZIONE CENTRALE ORGANIZZAZIONE, 
PERSONALE, PATRIMONIO E SISTEMA 

INFORMATIVO 

21
Sedi regionali e altri immobili ‐ Risanamento e manutenzione delle 
coperture di immobili del patrimonio regionale (Castione della 
Presolana)

€ 10.000,00 € 40.000,00 € 50.000,00 € 15.000,00 € 60.000,00 € 75.000,00 1867 Capitale
[1] Servizi istituzionali, generali e di 

gestione 
[1.05] Gestione dei beni demaniali e 

patrimoniali 

AH DIREZIONE CENTRALE ORGANIZZAZIONE, 
PERSONALE, PATRIMONIO E SISTEMA 

INFORMATIVO 

22
Sedi regionali e altri immobili ‐ Risanamento e manutenzione delle 
coperture di immobili del patrimonio regionale (Meda) € 14.000,00 € 56.000,00 € 70.000,00 € 15.000,00 € 60.000,00 € 75.000,00 1867 Capitale

[1] Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 

[1.05] Gestione dei beni demaniali e 
patrimoniali 

AH DIREZIONE CENTRALE ORGANIZZAZIONE, 
PERSONALE, PATRIMONIO E SISTEMA 

INFORMATIVO 

23
Interventi di messa in sicurezza di immobili del patrimonio regionale 
(Rozzano) € 6.000,00 € 24.000,00 € 30.000,00 1867 Capitale

[1] Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 

[1.05] Gestione dei beni demaniali e 
patrimoniali 

AH DIREZIONE CENTRALE ORGANIZZAZIONE, 
PERSONALE, PATRIMONIO E SISTEMA 

INFORMATIVO 

24 Incarico per analisi immobili di proprietà  di Regione Lombardia € 60.000,00 € 0,00 € 60.000,00 € 60.000,00 € 0,00 € 60.000,00 € 60.000,00 € 0,00 € 60.000,00 8372 Capitale
[1] Servizi istituzionali, generali e di 

gestione 
[1.05] Gestione dei beni demaniali e 

patrimoniali 

AH DIREZIONE CENTRALE ORGANIZZAZIONE, 
PERSONALE, PATRIMONIO E SISTEMA 

INFORMATIVO 

25
Palazzo Pirelli ‐ studio fattibilità  per adeguamento ingresso di palazzo 
Pirelli da via Pirelli  e per la creazione di un'uscita di sicurezza per gli 
spazi di supporto all'aula consigliare.

€ 35.000,00 € 0,00 € 35.000,00 8883 Capitale
[1] Servizi istituzionali, generali e di 

gestione 
[1.05] Gestione dei beni demaniali e 

patrimoniali 

26
Nuova classificazione strade regionali: investimenti e modalità di 
gestione, forme di finanziamento innovative € 49.922,75 € 100.000,00 € 149.922,75 837 Corrente [10] Trasporti e diritto alla mobilità [10.02] Trasporto pubblico locale

S1 DIREZIONE GENERALE INFRASTRUTTURE E 
MOBILITA'

27
Studio di fattibilità per la 3° corsia  Milano‐Meda   (da Cormano a Cesano 
Maderno) € 49.648,25 € 100.000,00 € 149.648,25 837 Corrente [10] Trasporti e diritto alla mobilità [10.02] Trasporto pubblico locale

S1 DIREZIONE GENERALE INFRASTRUTTURE E 
MOBILITA'
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Attività 
(breve descrizione attività)

n. COSTI INTERNI COSTI ESTERNI TOTALE COSTI INTERNI COSTI ESTERNI TOTALE COSTI INTERNI COSTI ESTERNI TOTALE

Prospetto di raccordo  Attività 2017‐2019  

ProgrammiMissioni Direzione Generale Competente

Importo 
 anno 2017

importo 
anno 2018

importo 
anno 2019

Capitolo Corrente/Capitale 

28 Aggiornamento studio di fattiblità VA‐CO‐LC € 30.000,00 € 120.000,00 € 150.000,00 837 Corrente [10] Trasporti e diritto alla mobilità [10.02] Trasporto pubblico locale
S1 DIREZIONE GENERALE INFRASTRUTTURE E 

MOBILITA'

29 Studio di fattibilità del progetto VENTO nell'ambito della Ciclovia del Po € 30.000,00 € 170.000,00 € 200.000,00 837 Corrente [10] Trasporti e diritto alla mobilità [10.02] Trasporto pubblico locale
S1 DIREZIONE GENERALE INFRASTRUTTURE E 

MOBILITA'

30
Progetto di fattibilità a isensi del Dlgs50/16 "Nuovo codice degli appaltI" 
Per la3°corsia Milano‐Medada Cormano a Cesano Maderno € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 50.000,00 € 250.000,00 € 300.000,00 € 20.000,00 € 180.000,00 € 200.000,00 837 Corrente [10] Trasporti e diritto alla mobilità [10.02] Trasporto pubblico locale

S1 DIREZIONE GENERALE INFRASTRUTTURE E 
MOBILITA'

31
Servizi di istruttoria delle concessioni autostradali di cui alla convenzione 
per il conferimento della funzione di soggetto concedente per 
l'autostrada regionale IPB (dgr8199/08)

€ 50.000,00 € 150.000,00 € 200.000,00 € 40.000,00 € 200.000,00 € 240.000,00 8667 Corrente [10] Trasporti e diritto alla mobilità
[10.05] Viabilità e infrastrutture 

stradali
S1 DIREZIONE GENERALE INFRASTRUTTURE E 

MOBILITA'

32
Gestione e attivita' necessarie per garantire l'operativita' e il 
funzionamento del collegamento Molino Dorino ‐ A8 € 750.000,00 € 750.000,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 10745 Corrente [10] Trasporti e diritto alla mobilità

[10.05] Viabilità e infrastrutture 
stradali

S1 DIREZIONE GENERALE INFRASTRUTTURE E 
MOBILITA'

33 Gestione infrastrutture stradali regionali € 50.000,00 € 950.000,00 € 1.000.000,00 € 100.000,00 € 2.900.000,00 € 3.000.000,00 € 100.000,00 € 2.900.000,00 € 3.000.000,00 11625 Corrente [10] Trasporti e diritto alla mobilità
[10.05] Viabilità e infrastrutture 

stradali
S1 DIREZIONE GENERALE INFRASTRUTTURE E 

MOBILITA'

34 Studio di fattibilità del traforo dello Stevio € 78.280,00 € 500.000,00 € 578.280,00 € 254.160,00 € 1.000.000,00 € 1.254.160,00 11362 Capitale [10] Trasporti e diritto alla mobilità
[10.05] Viabilità e infrastrutture 

stradali
S1 DIREZIONE GENERALE INFRASTRUTTURE E 

MOBILITA'

€ 100.000,00 € 1.300.000,00 € 1.400.000,00 € 200.000,00 € 19.010.960,00 € 19.210.960,00 € 300.000,00 € 9.000.000,00 € 9.300.000,00 6565 Capitale [10] Trasporti e diritto alla mobilità
[10.05] Viabilità e infrastrutture 

stradali
S1 DIREZIONE GENERALE INFRASTRUTTURE E 

MOBILITA'

€ 1.462.282,00 € 1.462.282,00 5543 Capitale [10] Trasporti e diritto alla mobilità
[10.05] Viabilità e infrastrutture 

stradali
S1 DIREZIONE GENERALE INFRASTRUTTURE E 

MOBILITA'

€ 26.758,00 € 26.758,00 11781 Capitale [10] Trasporti e diritto alla mobilità
[10.05] Viabilità e infrastrutture 

stradali
S1 DIREZIONE GENERALE INFRASTRUTTURE E 

MOBILITA'

35 Realizzazione ex ss 470 Val Brembana: Variante di Zogno

€ 200.000,00 € 1.800.000,00 € 2.000.000,00 € 600.000,00 € 5.400.000,00 € 6.000.000,00 10848 Capitale
[12] Diritti sociali, politiche sociali e 

famiglia
[12.06] Interventi per il diritto alla casa

U1 DIREZIONE GENERALE CASA,HOUSING SOCIALE, 
EXPO 2015 e INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE 

IMPRESE 

€ 140.000,00 € 1.260.000,00 € 1.400.000,00 € 420.000,00 € 3.780.000,00 € 4.200.000,00 10864 Capitale
[12] Diritti sociali, politiche sociali e 

famiglia
[12.06] Interventi per il diritto alla casa

U1 DIREZIONE GENERALE CASA,HOUSING SOCIALE, 
EXPO 2015 e INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE 

IMPRESE 

€ 60.000,00 € 540.000,00 € 600.000,00 € 180.000,00 € 1.620.000,00 € 1.800.000,00 10882 Capitale
[12] Diritti sociali, politiche sociali e 

famiglia
[12.06] Interventi per il diritto alla casa

U1 DIREZIONE GENERALE CASA,HOUSING SOCIALE, 
EXPO 2015 e INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE 

IMPRESE 

Programma Comunitario spazio alpino‐ progetto the4bees‐ prestazioni 
professionali (Risorse UE) € 50.235,00 € 50.235,00 € 17.765,00 € 17.765,00 11528 Corrente

[8] Assetto del territorio ed edilizia 
abitativa

[8.02] Edilizia residenziale pubblica e 
locale e piani di edilizia economico‐

popolare

U1 DIREZIONE GENERALE CASA,HOUSING SOCIALE, 
EXPO 2015 e INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE 

IMPRESE 

Programma Comunitario spazio alpino‐ progetto the4bees‐ prestazioni 
professionali (Risorse Stato) € 4.565,00 € 4.300,00 € 8.865,00 € 3.135,00 € 3.135,00 11534 Corrente

[8] Assetto del territorio ed edilizia 
abitativa

[8.02] Edilizia residenziale pubblica e 
locale e piani di edilizia economico‐

popolare

U1 DIREZIONE GENERALE CASA,HOUSING SOCIALE, 
EXPO 2015 e INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE 

IMPRESE 

Programma Comunitario spazio alpino ‐progetto the4bees ‐ 
Strumentazione (Risorse UE) € 3.655,00 € 3.655,00 11536 Capitale

[8] Assetto del territorio ed edilizia 
abitativa

[8.02] Edilizia residenziale pubblica e 
locale e piani di edilizia economico‐

popolare

U1 DIREZIONE GENERALE CASA,HOUSING SOCIALE, 
EXPO 2015 e INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE 

IMPRESE 

Azioni per l'attuazione dell'asse V "Sviluppo urbano sostenibile"  POR‐
FESR  2014‐2020 ‐ quartiere Lorenteggio (MI) e quartiere e.r.p. Bollate

36

37

Programma Comunitario spazio alpino ‐progetto the4bees ‐ 
Strumentazione (Risorse Stato) € 645,00 € 645,00 11538 Capitale

[8] Assetto del territorio ed edilizia 
abitativa

[8.02] Edilizia residenziale pubblica e 
locale e piani di edilizia economico‐

popolare

U1 DIREZIONE GENERALE CASA,HOUSING SOCIALE, 
EXPO 2015 e INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE 

IMPRESE 

€ 147.360,00 € 10.000,00 € 157.360,00 € 133.947,00 € 19.000,00 € 152.947,00 10470 Corrente
[1] Servizi istituzionali, generali e di 

gestione 
[12] Politica regionale unitaria per i 
servizi istituzionali, generali e di 

gestione

€ 103.152,00 € 7.000,00 € 110.152,00 € 93.763,00 € 13.000,00 € 107.063,00 10664 Corrente
[1] Servizi istituzionali, generali e di 

gestione 
[12] Politica regionale unitaria per i 
servizi istituzionali, generali e di 

gestione

€ 44.208,00 € 3.000,00 € 47.208,00 € 40.184,00 € 5.700,00 € 45.884,00 10467 Corrente
[1] Servizi istituzionali, generali e di 

gestione 
[12] Politica regionale unitaria per i 
servizi istituzionali, generali e di 

gestione

 T1  DIREZIONE GENERALE AMBIENTE ENERGIA E 
SVILUPPO SOSTENIBILE

POR FESR 2014  ‐ 2020 ‐ Assistenza tecnica nei settori dell'efficienza 
energetica, della pubblica illuminazione e della mobilità elettrica  (asse 
IV, azioni 4.C.1.1, 4.C.1.2)   

38
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Attività 
(breve descrizione attività)

n. COSTI INTERNI COSTI ESTERNI TOTALE COSTI INTERNI COSTI ESTERNI TOTALE COSTI INTERNI COSTI ESTERNI TOTALE

Prospetto di raccordo  Attività 2017‐2019  

ProgrammiMissioni Direzione Generale Competente

Importo 
 anno 2017

importo 
anno 2018

importo 
anno 2019

Capitolo Corrente/Capitale 

39 Caratterizzazione e analisi rischio dell'area ex Sisas di Rodano Pioltello € 50.000,00 € 250.000,00 € 300.000,00 8364  Capitale 
[9] Sviluppo sostenibile e tutela del 

territorio e dell'ambiente 
[9.01] Difesa del suolo 

T1  DIREZIONE GENERALE AMBIENTE ENERGIA E 
SVILUPPO SOSTENIBILE

40
Redazione ed esecuzione del Piano della caratterizzazione dell'area 
dell'Azienda agricola "Cascina delle Betulle" ora di proprietà della 
Società Brescialat SpA (SIN Mantova)

€ 50.000,00 € 250.000,00 € 300.000,00 8316   Capitale  
[9] Sviluppo sostenibile e tutela del 

territorio e dell'ambiente 
[9.01] Difesa del suolo 

T1  DIREZIONE GENERALE AMBIENTE ENERGIA E 
SVILUPPO SOSTENIBILE

€ 5.880,00 € 33.320,00 € 39.200,00 € 360,00 € 2.040,00 € 2.400,00 € 360,00 € 2.040,00 € 2.400,00 11759   Capitale  
[9] Sviluppo sostenibile e tutela del 

territorio e dell'ambiente 
[9.01] Difesa del suolo 

T1  DIREZIONE GENERALE AMBIENTE ENERGIA E 
SVILUPPO SOSTENIBILE

€ 1.470,00 € 8.330,00 € 9.800,00 € 90,00 € 510,00 € 600,00 € 90,00 € 510,00 € 600,00 11767   Capitale  
[9] Sviluppo sostenibile e tutela del 

territorio e dell'ambiente 
[9.01] Difesa del suolo 

T1  DIREZIONE GENERALE AMBIENTE ENERGIA E 
SVILUPPO SOSTENIBILE

42 Progetto di bonifica ed esecuzione interventi all'area della  diga Masetti € 50.000,00 € 50.000,00 € 100.000,00 € 50.000,00 € 50.000,00 € 100.000,00 € 25.000,00 € 25.000,00 € 50.000,00 11502   Capitale  
[9] Sviluppo sostenibile e tutela del 

territorio e dell'ambiente 
[9.01] Difesa del suolo 

T1  DIREZIONE GENERALE AMBIENTE ENERGIA E 
SVILUPPO SOSTENIBILE

Interventi di progettazione e di realizzazione piezometri nell'area della 
Provincia di Milano interessata dal Progetto AMIIGA (Interreg Central 
Europe)

41

Totale € 3.476.137,00 € 42.914.771,32 € 46.390.908,32 € 3.993.000,60 € 69.136.183,67 € 73.129.484,27 € 1.672.815,60 € 35.445.549,00 € 37.118.364,60

Nota

Nota
ILspa si riserva di effettuare un successivo aggiornamento della divisione tra costi interni e costi esterni, in funzione degli sviluppi delle varie commesse e dell'effettivo contributo di funzionamento 
che verrà corrisposto da parte di Regione Lombardia.

Gli importi complessivi previsti nel Piano Pluriennale delle Attività 2017‐2019 di ILspa approvato dal Consiglio di Gestione il 28/11/2016 sono: 133.309.479,75 euro nel 2017; 264.014.998,59 euro 
nel 2018; 232.815.589,80 euro nel 2019.
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PROSPETTI PER IL CONSOLIDAMENTO DEI CONTI DEL 
BILANCIO REGIONALE E DEGLI ENTI DIPENDENTI 

ALLEGATO      5 

BILANCIO DI PREVISIONE 2017-2019 
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Correnti Capitale
Avanzo presunto/
Fondo pluriennale Totali Correnti Capitale Totali

ARPA 93.071.907,59 5.933.350,00 26.366.848,09 125.372.105,68 89.110.184,66 36.261.921,02 125.372.105,68

ERSAF 27.737.913,87 638.914,50 28.209,93 28.405.038,30 27.728.123,80 676.914,50 28.405.038,30

ARIFL 5.347.588,95 0,00 1.315.365,09 6.662.954,04 6.662.954,04 0,00 6.662.954,04

EUPOLIS 19.708.672,00 0,00 1.870.000,00 21.578.672,00 21.508.672,00 70.000,00 21.578.672,00

145.866.082,41 6.572.264,50 29.580.423,11 182.018.770,02 145.009.934,50 37.008.835,52 182.018.770,02

Enti

SpeseEntrate

Bilanci di previsione 2017 degli Enti dipendenti (*)

PROSPETTO 1

(*) al netto delle partite di giro e delle anticipazioni di tesoreria
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PROSPETTO 2

Trasferimenti per ente beneficiario

Ente
Trasferimenti

correnti
Trasferimenti

c/capitale
Totale

trasferimenti

ARPA 81.552.650,00 207.950,00 81.760.600,00

ERSAF 15.281.375,00 1.616.514,50 16.897.889,50

ARIFL 5.187.392,00 0,00 5.187.392,00
EUPOLIS 19.175.672,00 0,00 19.175.672,00

TOTALE 121.197.089,00 1.824.464,50 123.021.553,50

Trasferimenti agli enti per Missione del bilancio regionale

MISSIONI
Trasferimenti

correnti
Trasferimenti

c/capitale
Totale

trasferimenti

1 - Servizi istituzionali e generali, di gestione e di controllo 8.363.772,00 140.000,00 8.503.772,00

3 - Ordine pubblico e sicurezza 350.000,00 0,00 350.000,00

4 - Istruzione e diritto allo studio 0,00 0,00 0,00

5 - Tutela e valorizzazione dei beni e attivita culturali 70.000,00 0,00 70.000,00

6 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 10.000,00 0,00 10.000,00

7 - Turismo 60.000,00 0,00 60.000,00

8 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 500.000,00 0,00 500.000,00

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 1.780.950,00 1.172.300,00 2.953.250,00

10 - Trasporti e diritto alla mobilita 1.058.200,00 0,00 1.058.200,00

11 - Soccorso civile 193.400,00 67.950,00 261.350,00

12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 297.500,00 0,00 297.500,00

13 - Tutela della salute 87.834.200,00 0,00 87.834.200,00

14 - Sviluppo economico e competitivita 190.000,00 0,00 190.000,00

15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale 5.377.392,00 0,00 5.377.392,00

 16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 14.858.675,00 444.214,50 15.302.889,50

17 - Energia e diversificazione delle fonti energetiche 0,00 0,00 0,00

18 - Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 213.000,00 0,00 213.000,00

19 - Relazioni internazionali 40.000,00 0,00 40.000,00

TOTALE 121.197.089,00 1.824.464,50 123.021.553,50

Trasferimenti agli enti dipendenti 
(valori da consolidare)
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PROSPETTO 3

B) Spese regionali in conto capitale  per MISSIONI

MISSIONI SPESA CAPITALE 
REGIONALE

(a)

 DI CUI 
TRASFERIMENTI

CAPITALE AGLI ENTI
(b)

SPESA CAPITALE 
REGIONALE AL 

NETTO DEI 
TRASFERIMENTI

(a-b)

1 - Servizi istituzionali e generali, di gestione e di controllo 348.411.356,70 140.000,00 348.271.356,70

3 - Ordine pubblico e sicurezza 7.670.000,00 0,00 7.670.000,00

4 - Istruzione e diritto allo studio 10.607.015,27 0,00 10.607.015,27

5 - Tutela e valorizzazione dei beni e attivita culturali 301.653,00 0,00 301.653,00

6 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 4.031.489,89 0,00 4.031.489,89

7 - Turismo 13.026.461,00 0,00 13.026.461,00

8 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 289.541.345,61 0,00 289.541.345,61

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 137.323.956,19 1.172.300,00 136.151.656,19

10 - Trasporti e diritto alla mobilita 546.248.628,11 0,00 546.248.628,11

11 - Soccorso civile 6.462.275,01 67.950,00 6.394.325,01

12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 4.197.262,41 0,00 4.197.262,41

13 - Tutela della salute 372.538.148,00 0,00 372.538.148,00

14 - Sviluppo economico e competitivita 208.020.244,00 0,00 208.020.244,00

15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale 0,00 0,00 0,00

16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 24.799.621,07 444.214,50 24.355.406,57

17 - Energia e diversificazione delle fonti energetiche 49.571.889,00 0,00 49.571.889,00

18 - Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 49.769.598,01 0,00 49.769.598,01

19 - Relazioni internazionali 18.000.403,29 0,00 18.000.403,29

20 - Fondi e accantonamenti 17.640.401,00 0,00 17.640.401,00

50 - Debito pubblico 3.471.062,00 0,00 3.471.062,00

TOTALE 2.111.632.809,56 1.824.464,50 2.109.808.345,06

Prospetto di calcolo della spesa regionale al netto dei trasferimenti agli enti dipendenti
(per il consolidamento)
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PROSPETTO 3

B) Spese regionali correnti per MISSIONI

MISSIONI SPESA CORRENTE 
REGIONALE

(a)

 DI CUI 
TRASFERIMENTI
CORRENTI AGLI 

ENTI
(b)

SPESA CORRENTE 
REGIONALE AL NETTO 
DEI TRASFERIMENTI 

(a-b)

1 - Servizi istituzionali e generali, di gestione e di controllo 901.293.209,38 8.363.772,00 892.929.437,38

3 - Ordine pubblico e sicurezza 3.156.414,00 350.000,00 2.806.414,00

4 - Istruzione e diritto allo studio 387.164.486,17 0,00 387.164.486,17

5 - Tutela e valorizzazione dei beni e attivita culturali 21.231.486,00 70.000,00 21.161.486,00

6 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 11.348.663,00 10.000,00 11.338.663,00

7 - Turismo 10.177.923,00 60.000,00 10.117.923,00

8 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 9.088.144,00 500.000,00 8.588.144,00

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 58.557.040,94 1.780.950,00 56.776.090,94

10 - Trasporti e diritto alla mobilita 1.277.673.267,97 1.058.200,00 1.276.615.067,97

11 - Soccorso civile 12.622.561,75 193.400,00 12.429.161,75

12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 173.819.240,14 297.500,00 173.521.740,14

13 - Tutela della salute 18.788.093.656,00 87.834.200,00 18.700.259.456,00

14 - Sviluppo economico e competitivita 21.218.501,00 190.000,00 21.028.501,00

15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale 232.541.262,12 5.377.392,00 227.163.870,12

16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 69.541.813,72 14.858.675,00 54.683.138,72

17 - Energia e diversificazione delle fonti energetiche 7.010.398,00 0,00 7.010.398,00

18 - Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 23.651.082,00 213.000,00 23.438.082,00

19 - Relazioni internazionali 5.048.471,26 40.000,00 5.008.471,26

20 - Fondi e accantonamenti 30.235.765,00 0,00 30.235.765,00

50 - Debito pubblico 103.036.032,00 0,00 103.036.032,00

60 - Anticipazioni finanziarie 100.000,00 0,00 100.000,00

TOTALE 22.146.609.417,45 121.197.089,00 22.025.412.328,45

Prospetto di calcolo della spesa regionale al netto dei trasferimenti agli enti dipendenti
(per il consolidamento)
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PROSPETTO 4

Entrata corrente Regione 22.231.691.409,45
Spesa corrente Regione al netto 
dei trasferimenti agli Enti 22.025.412.328,45

Entrata corrente Enti dipendenti 
al netto dei trasferimenti 
regionali 24.668.993,41 Spesa corrente Enti dipendenti 145.009.934,50

Entrata corrente consolidata 
(c) 22.256.360.402,86

Spesa corrente consolidata 
(a) 22.170.422.262,95

Entrata c/capitale Regione 2.026.550.817,56
Spesa c/capitale Regione al netto 
dei trasferimenti agli Enti 2.109.808.345,06

Entrata c/capitale Enti 
dipendenti al netto dei 
trasferimenti regionali 34.328.223,11 Spesa c/capitale Enti dipendenti 37.008.835,52

Entrata c/capitale 
consolidata (d) 2.060.879.040,67

Spesa c/capitale consolidata 
(b) 2.146.817.180,58

Entrata complessiva 
consolidata (c+d) (*) 24.317.239.443,53 Spesa complessiva 

consolidata (a+b)  (*) 24.317.239.443,53

Bilancio consolidato sistema Regione - Enti dipendenti

(*) al netto mutuo regionale per investimenti anni precedenti e relativa spesa

——— • ———
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CODICE S/R CODICE 
BILANCIO

RISULTATI                                    
ATTESI PRS CAPITOLO DIREZIONE COMPETENTE RESP. RL ENTE RESP.ENTE ATTI ATTIVITA' TIPOLOGIA IMPORTO 2017 IMPORTO 2018 IMPORTO 2019 SCADENZA

1 Econ.16.1. 97 8583 M1 -  Direzione Generale  Agricoltura A. Nebuloni ÉUPOLIS A. Lentini

dgr X/5541 del 2/8/2016 
dgr documento tecnico di 
accompagnamento al 
bilancio 2017-19

Piano operativo " Rapporto sullo stato del sistema 
agro-alimentare lombardo " -anno 2016 -2017 Ricerca 100.000,00 31/03/2017

2 Econ.16.1. 108 7840 M1 -  Direzione Generale  Agricoltura V. Peri ERSAF S. Brenna

dgr X/5541 del 2/8/2016 
dgr documento tecnico di 
accompagnamento al 
bilancio 2017-19

Programma annuale 2014 Piano operativo "Supporto 
tecnico per l'applicazione e il monitoraggio della 
Direttiva Nitrati (Armosa) + Rapporto ambientale per 
VAS - 

Ricerca 50.000,00 50.000,00 31/12/2018

3 Econ.16.1. 110 7837 M1 -  Direzione Generale  Agricoltura S.Agostoni ERSAF L.Ratti

dgr X/5541 del 2/8/2016 
dgr documento tecnico di 
accompagnamento al 
bilancio 2017-19

Attività aggiornamento DUSAF sulla base delle  
aereofotogrammetrie AGEA in disposizione Studio 50.000,00 20.000,00 30/11/2019

8576 15.000,00

10828 30.600,00

5 Ter.9.1  245b 10376 T1 - Direzione Generale  Ambiente, Energia e Sviluppo 
sostenibile A.Elefanti ÉUPOLIS P. Pinna

dgr X/5541 del 2/8/2016 
dgr documento tecnico di 
accompagnamento al 
bilancio 2017-19

"Analisi e promozione di nuove tecnologie di bonifica 
e di caratterizzazione dei siti contaminati. Fase 2" Ricerca 20.000,00  31/07/2017

6 Ter.9.5. 266b 8988 T1 - Direzione Generale  Ambiente, Energia e Sviluppo 
sostenibile L. Pedrazzini UNIVERSITA' 

Politecnico di Milano G. Pasqui

dgr X/5541 del 2/8/2016 
dgr documento tecnico di 
accompagnamento al 
bilancio 2017-19

Analisi e sviluppo della cartografia del Piano 
Paesaggistico regionale per l'adeguamento al DLGS 
42/2004 ed approfondimento del collegamento 
operativo tra pianificazione paesaggistica e 
pianificazione territoriale

Ricerca 100.000,00 31/12/2017

7 Ter.9.5 266b 8988 T1 - Direzione Generale  Ambiente, Energia e Sviluppo 
sostenibile L. Pedrazzini ÉUPOLIS P.Pinna

dgr X/5541 del 2/8/2016 
dgr documento tecnico di 
accompagnamento al 
bilancio 2017-19

Attività per lo sviluppo e la revisione del Piano 
Paesaggistico Regionale anche in raccordo con le 
iniziative per l’attuazione dell’Osservatorio per la 
Qualità del Paesaggio Fase 2 

Ricerca 100.000,00 30/11/2017

ERSAF P.Nastasio

dgr X/5541 del 2/8/2016 
dgr documento tecnico di 
accompagnamento al 
bilancio 2017-19

Studi per il miglioramento della gestione faunistico 
venatoria Studio 30/11/2017

 Allegato ...TABELLA Piano Studi e Ricerche 2017-2019

4 Econ.16.1. 114 M1 -  Direzione Generale  Agricoltura A. Bonomo
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CODICE S/R CODICE 
BILANCIO

RISULTATI                                    
ATTESI PRS CAPITOLO DIREZIONE COMPETENTE RESP. RL ENTE RESP.ENTE ATTI ATTIVITA' TIPOLOGIA IMPORTO 2017 IMPORTO 2018 IMPORTO 2019 SCADENZA

8 Ter.9.1  245b 10619 T1 - Direzione Generale  Ambiente, Energia e Sviluppo 
sostenibile A.Elefanti 

Fondazione 
Lombardia per 

l'Ambiente
F. Piccarolo

dgr X/5541 del 2/8/2016 
dgr documento tecnico di 
accompagnamento al 
bilancio 2017-19

Indagine di valutazione di rischio da esposizione alla 
diossina residua dell'incidente ICMESA Ricerca 50.000,00 31/12/2017

9 Ter.9.3 256 8248 T1 - Direzione Generale  Ambiente, Energia e Sviluppo 
sostenibile D. Sciunnach CONSORZIO LEAP - 

Centro studi MATER S. Consonni

dgr X/5541 del 2/8/2016 
dgr documento tecnico di 
accompagnamento al 
bilancio 2017-19

Attività di valutazione ed analisi di nuove tecnologie 
di recupero, dell'evoluzione normativa e di scenari in 
materia di rifiuti 

Ricerca 37.500,00 31/12/2017

10 Ter.9.3. 256 8248 T1 - Direzione Generale  Ambiente, Energia e Sviluppo 
sostenibile A.Elefanti ÉUPOLIS P. Pinna 

dgr documento tecnico di 
accompagnamento al 
bilancio 2017-19

Analisi e valutazione della fertilità dei suoli agricoli in 
aree oggetti di spandimento dei fanghi di 
depurazione

Ricerca 100.000,00 200.000,00 31/12/2018

11 Ter.8.2 296 10480 U1 - Direzione Generale Casa, Housing sociale, Expo 
2015 e Internazionalizzazione delle imprese  F.Foti ÉUPOLIS P.Pinna

dgr X/5541 del 2/8/2016 
dgr documento tecnico di 
accompagnamento al 
bilancio 2017-19

Supporto all’analisi e allo sviluppo delle tematiche in
materia di Politiche abitative, Housing sociale e
Welfare abitativo: la condizione abitativa in
Lombardia (codice Eupolis SOC 16002)

Ricerca                    45.000,00 31/3/2017

12 Ter.8.2 295 10480 U1 - Direzione Generale Casa, Housing sociale, Expo 
2015 e Internazionalizzazione delle imprese F. Foti ÉUPOLIS P.Pinna

dgr X/5541 del 2/8/2016 
dgr documento tecnico di 
accompagnamento al 
bilancio 2017-19

Supporto all’analisi e allo sviluppo delle tematiche in
materia di Politiche abitative, Housing sociale e
Welfare abitativo: "Definizione del modello regionale
di accreditamento e convenzionamento per la
realizzazione e gestione dei servizi abitativi pubblici e
sociali" (codice Eupolis SOC16004)

Ricerca                    32.500,00 31/3/2017

13 Ter.8.2 295 10480 U1 - Direzione Generale Casa, Housing sociale, Expo 
2015 e Internazionalizzazione delle imprese M. Colosimo ÉUPOLIS P.Pinna

dgr X/5541 del 2/8/2016 
dgr documento tecnico di 
accompagnamento al 
bilancio 2017-19

Supporto all’analisi e allo sviluppo delle tematiche in
materia di Politiche abitative, Housing sociale e
Welfare abitativo: "Sviluppo e consolidamento costi
standard delle ALER" (codice Eupolis SOC16003)

Ricerca                    12.500,00 31/3/2017

14 Ter.8.2 204 10480 U1 - Direzione Generale Casa, Housing sociale, Expo 
2015 e Internazionalizzazione delle imprese P.Formigoni ÉUPOLIS P.Pinna 

dgr documento tecnico di 
accompagnamento al 
bilancio 2017-19

Supporto all'analisi delle varie modalità di attivazione 
di servizi abitativi sociali, di housing sociale e di 
welfare abitativo:                                                                                                               
-Strumenti e procedure per incrementare il patrimonio 
dei servizi abitativi sociali e di housing sociale  
- Modelli, strumenti e procedute per l'attivazione di 
una iniziativa regionale di rigenerazione urbana, volta 
in particolare all'incremento dell'housing sociale.                                                                 

Ricerca                  100.000,00 31/12/2017

15 Ter.8.2 296 10480 U1 - Direzione Generale Casa, Housing sociale, Expo 
2015 e Internazionalizzazione delle imprese  F.Foti ÉUPOLIS P.Pinna 

dgr documento tecnico di 
accompagnamento al 
bilancio 2017-19

Supporto all'analisi e allo sviluppo delle politiche
abitative: 
- Costo della locazione sociale
- Accordi locali sui contratti di affitto a canone
concordato (ex L. 431/1998)

Ricerca 50.000,00 50.000,00 31/12/2018

16 Ist. 19.1 47b 11315 U1 - Direzione Generale Casa, Housing sociale, Expo 
2015 e Internazionalizzazione delle imprese G. Bravo ÉUPOLIS

A.Lentini dgr documento tecnico di 
accompagnamento al 
bilancio 2017-19

Matrice Paese - Settore a supporto delle politiche per
l'internazionalizzazione delle MPMI lombarde Ricerca                    50.000,00 31/12/2017

17 Ter 10.2 304 8020 S1 - Direzione Generale  Infrastrutture e Mobilità  M. Bottino ÉUPOLIS P.Pinna

dgr X/5541 del 2/8/2016 
dgr documento tecnico di 
accompagnamento al 
bilancio 2017-19

Indagine degli spostamenti commerciali e  merci su 
strada Ricerca                    90.000,00                   350.000,00 31/12/2018

18 Ter 10.2 323 325 8020 S1 - Direzione Generale  Infrastrutture e Mobilità S. Volpato ÉUPOLIS P.Pinna

dgr X/5541 del 2/8/2016 
dgr documento tecnico di 
accompagnamento al 
bilancio 2017-19

Studio sugli interventi infrastrutturali e gestionali per 
uno sviluppo sostenibile della navigazione interna e 
del sistema delle vie navigabili

Ricerca 30.000,00                     20.000,00 31/12/2018
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19 Ter 10.2 315 8020 S1 - Direzione Generale  Infrastrutture e Mobilità M. Bottino ÉUPOLIS P. Pinna

dgr X/5541 del 2/8/2016 
dgr documento tecnico di 
accompagnamento al 
bilancio 2017-19

Sviluppo di strumenti finalizzati a migliorare la qualità 
della progettazione e a promuovere l'innovazione dei 
procedimenti (Programma Regionale della Mobilità e 
dei Trasporti)"

Ricerca                    30.000,00                     30.000,00 31/12/2018
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CODICE S/R CODICE 
BILANCIO

RISULTATI                                    
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20 Ter.10.2. 323 8020 S1 - Direzione Generale  Infrastrutture e Mobilità  A. Colombo ÉUPOLIS P.Pinna

dgr X/5541 del 2/8/2016 
dgr documento tecnico di 
accompagnamento al 
bilancio 2017-19

Riattivazione del processo di regionalizzazione del 
servizio di navigazione sui laghi di Garda, Lario e 
Maggiore, individuazione del modello di governance, 
stima delle risorse e dei canali di finanziamento, 
valutazione delle modalità di trasferimento delle 
competenze.

Ricerca 30.000,00 31/01/2017

21 Ter.10.2. 323 8020 S1 - Direzione Generale  Infrastrutture e Mobilità S. Volpato ÉUPOLIS P.Pinna

dgr X/5541 del 2/8/2016 
dgr documento tecnico di 
accompagnamento al 
bilancio 2017-19

Strumenti per lo sviluppo e l’attuazione dei 
regolamenti della navigazione interna e a supporto 
della programmazione di azioni a favore 
dell’intermodalità merci e della valorizzazione delle 
vie navigabili

Ricerca 25.000,00 31/01/2017

22 Ter 10.2 311 8020 S1 - Direzione Generale  Infrastrutture e Mobilità R. Facconi ÉUPOLIS P. Pinna
dgr documento tecnico di 
accompagnamento al 
bilancio 2017-19

Priorità e dimensionamento di parcheggi di 
corrispondenza / interscambio nelle stazioni di 
Ferrovienord

Ricerca 40.000,00 31/12/2017

23 Soc.13.7. 212 10690 G1-Direzione Generale Welfare G. Daverio ÉUPOLIS A.Colombo

dgr X/5541 del 2/8/2016 
dgr documento tecnico di 
accompagnamento al 
bilancio 2017-19

Sviluppo di un nuovo sistema di misurazione e  di 
valorizzazione dei prodotti delle strutture 
ospedaliere: classificazione e codifica delle 
procedure/interventi – seconda annualità (It.DRG)

Ricerca 120.000,00 31/12/2017

24 Soc.13.1. 221 8784 H1 - Direzione Generale  Welfare M. Gramegna Univerità di Milano L. Moja

dgr X/5541 del 2/8/2016 
decreto n.11778 del 
17.11.16
dgr documento tecnico di 
accompagnamento al 
bilancio 2017-19

“Strategie vaccinali in Lombardia ed utilizzo del 
Evidence to Decision (EtD) Framework” Ricerca 54.500,00                     54.500,00 31/12/2018

25 Soc.13.1. 205 8379 H1 - Direzione Generale  Welfare G.Daverio IRCCS Istituto Mario 
Negri di Milano S. Garattini

dgr X/5541 del 2/8/2016 
dgr documento tecnico di 
accompagnamento al 
bilancio 2017-19

“Valutazione dell’utilizzo dei farmaci in pediatria”;
· “Il carico assistenziale ed economico dei soggetti a 
rischio cardiovascolare in Regione Lombardia”;
· “Valutazione dei percorsi di cura e dei costi della 
gestione dell’appropriatezza prescrittiva nell’anziano 
fragile con
multimorbilità e politerapia”;
· “Valutazione economica del percorso 
epidemiologico, clinicoassistenziale
delle patologie oncologiche in Regione Lombardia 
attraverso l’uso integrato dei database 
amministrativi".

Ricerca 500.000,00 05/03/2017

26 Soc.13.1. 219 8379 H1 - Direzione Generale  Welfare G.Daverio
IRCCS Istituto Mario 

Negri di Milano S. Garattini

dgr X/5541 del 2/8/2016 
dgr documento tecnico di 
accompagnamento al 
bilancio 2017-19

Attività di ricerca connesse alle attività di centro di 
coordinamento delle rete regionale per le malattie 
rare",

Ricerca                  200.000,00 01/01/2017

27 Ter.8.1. 283 29.1 10982 Z1 - Direzione Generale Territorio, Urbanistica e Difesa 
del Suolo e Città Metropolitana M. Federici

CNR – ITC Istituto 
tecnologie 
costruzioni

F.Scamoni

dgr X/5541 del 2/8/2016 
dgr documento tecnico di 
accompagnamento al 
bilancio 2017-19

Ricerca e sperimentazione di materiale di 
rivestimento innovativo e sostenibile  con elevate 
caratteristiche acustiche e termiche per il 
risanamento di edifici e la riduzione 
dell’inquinamento acustico da trasporto aereo e 
viabilistico

Ricerca 19.000,00 30/09/2017

28 Ter.8.1. 280b 8030 Z1 - Direzione Generale Territorio, Urbanistica e Difesa 
del Suolo e Città Metropolitana F.Dadone ÉUPOLIS F. Bongiovanni

dgr documento tecnico di 
accompagnamento al 
bilancio 2017-19

Valutazione economica degli interventi realizzati 
mediante programmazione negoziata. Ricerca 50.000,00 31/12/2017

29 Soc. 12.04 184b 7799 J1- Direzione Generale Reddito di autonomia e 
Inclusione sociale P.Favini ÉUPOLIS P. Pinna 

dgr documento tecnico di 
accompagnamento al 
bilancio 2017-19

 La vulnerabilità alla povertà in Lombardia Ricerca 70.000,00 31/12/2017
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30 Econ.5.2 136b. 12081 L1 - Direzione Generale Culture Identità ed autonomie S. Sammuri ÉUPOLIS F. Bongiovanni
dgr documento tecnico di 
accompagnamento al 
bilancio 2017-19

Valorizzazione del patrimonio linguistico storico della 
Lombardia (art. 24 comma 3 LR 25/2016) Ricerca 30.000,00 31/12/2017

31 Econ.14.03 76 10015 R1- Direzione Generale Università, Ricerca e Open 
Innvation E.Boccalari ÉUPOLIS A. Lentini

d.g.r X/5842 del 18/11/2016
dgr documento tecnico di 
accompagnamento al 
bilancio 2017-19

'Pre-Commercila procurement - 'Attività 
propedeutiche all’attivazione della strategia regionale 
di domanda pubblica di innovazione nel quadro della 
programmazione europea 2014-2020”
Codice: ECO16008

Studio 30.000,00 31/03/2017

32 Ter.3.2 335 7729 Y1 - Direzione Generale Sicurezza, Protezione Civile, 
Immigrazione S. Miragoli ÉUPOLIS F. Bongiovanni

d.g.r. X/ 5108 del 29/04/2016
dgr documento tecnico di 
accompagnamento al 
bilancio 2017-19

"Monitoraggio della presenza mafiosa in Lombardia" Ricerca 100.000,00 100.000,00 15/11/2018


